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J CAVALLERIZZO DELLA 'MAESTA‘ CATTOLlCA.
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NELLA REAL CAVALLERIZZA DI NAPOLI.

' Diug'ſh in 'qìmttra Libri .

CON DISCORSI NOTABILI‘, SOPRA BRI CLIE, ANTICHE,

8c Moderne nel Primo ; nel Secondo molte altre da lui inuentatc; nel Terzo Vn

Dialogo trà l’Autorezöc l'Illustriſs. Sig. Don Diego di Cordoua,,Ca.
uallerizzo Maggior di Sua Maestà;*Coñn vn Diſcorſo par- ſſ

ticolare ſopra alcune Briglie Gínctte . ‘

.Et nelquarta ‘un’altra Dialogo. tra ſeduta” , e lj'fluflffſs’.Sig.Marcheſi di Sant’Eramo,

.Luocotcnmte del.Cumbria@maggior: in qzm‘ì‘o Regno. , 65’ alcuni diſegni

di Briglic—.Polare/1c, ”Tura/offline.

ET’ A` (LVESTI MATTRO LIBRI S-V O k, PRE CEDEL’OPERA DI GIO. BATTISTA

Z Pen-ato ſno padre, Diuiíàin altri anttro Libri, ridotta dall’Autore in quellaforma, &.intcllígenm, che

' - daluiſidefidcrauaàtcmpofiflampò , done fitrattailmodo diconſcruar le Razze , `

. diſciphnar Caualli , 8c ilmodo dicurarglí 5, Ì , o .

r1 .:09(0 ’ANco AGGIVNTÉ LE FlGVRE DELLE LORO-.ANO-TOMIE.

(2* ‘rn numero. d*infiniti Camfli fatti , (y- ammaeñ’rati ſhtto. [a jim dtfiiplim `*

. con [obltga- del. MM” di SME-z .
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‘Î E G A R ”tm/l'17%!) (Potentiffimo Monarca) cliefi‘d tuttigli anima
ſi ' li, ilpiii *utile , et ilpiù neceſſaria, ad"v/o dell ’buomo, ritrouar/in’loo

ra non i è poffuto , 'del Canal/0,* ilquale oltre agl ’infiniti commodi ,

che in eſſo ritrouiamo , quel/0 che di più marauiglia , 69" di maggior

lode lo fa degno , e`la ſua natural ferocita , laquale accompagnata

con la dstiplina , rende l’buomo nel comparir ſuperbo , negli empiti

formidabile) nel/e neceſſita ’veloce, nel/i agi altiero, @finalmente nel/e fartioni 'vincito—

re ,' poichest le qualita di quello deſcriuer 'vogliamo ,ſi rzie/le negli eſſercitff dellaguerra,'

eſſër non menogeneroſo,forte,patiente, of quaſiinſiiperaóileſihe nel/i agi poi della pace,

manſheto, dacile, of ageuole a maneggiarffi: Attioni in rvero tutte conueneuoli aſigene

roſa~ animale, per doueiſi poi applicare al/i struitz'i delle voñreſopraiíaiuraligrandezz

:Le , ”altripreggi , *ueggendoſiclie’lſiio inuitto nome di F I L l P P O, altroſignificar

non 'vuole, che amatore di Cauaffli; laonde, fflndo amatore, 65’ Signore di 'un tantoge

nero/ò animale, conuiene, che nonſolo i Cimieri delle 'vo/?re preggiate arnie ne adornia

le, ma che ques’ì‘affietie, per meu deffiaſiia Realgrandezza , giornalmente debba cre

ſiere appreffä tutti in maggior i/Zimarione : Perilclie ‘Pirro Maionio nofi‘roPadre, ha

uendo curaPer molti anni, delle Canal/:ricky di Napoli di F l L IPP O Secondo 'oo

s‘Zro inuittifl’imopadreffu da queffia con tantiſegnalaii fauorigradito, che preſe' animo

di far/Zudio in talmis‘ì‘iere, o: riuſcì non men deflro, ot atto in quer eſſercitio, quanto

grata,(9‘piaceuole affiaMaefidſhadaffla cui lenignitaſhronato,nonſhlamenteſifor-Lo,

quel/e ingrandire, Cs’ diſciplinare con ogni artentione ,' ma in ogni tempo partorì Cauaè/i

ammaeflratiin talmaniera,clae di molto preggiofuronoſempre i/Zimati; laonde queffla

Sacra Maestaglifii s}grata, che nonſàlogli concedi‘ alcuni bonorati trattenimenti, ma

ſidegnò hauer riguardo alle fatiche, che da lui ſi/ſiendeuano, in gKer/ialcune *volte , con

condotta di Cauaffi conferito nella Corte di Spagna, per laciar i real piedi del 'vosîrofe—

liciſs’imo padre , ot per riconoſcere ilſuo natural ‘Rò , EF‘ Signore , alquale appreſintan

do 'unstizffloſcritta apenna d’alcuni diſegni di briglie , da lui con tantaffimè’minuen—

tate, da quefla Sacra Corona ,gli fii eſſreffamente comandato, che doueſſè mandarlo in

iñampa; alcloe non hauendo poffiitogiungere (ſiprapreſo da immatura morte ) , per

adempire ilſiio deſiderio di dedicarla algran F1 L l P P O Secondo di eterna memo

ria; Douemo noi ſiaoifigliuoli , non Poco ringratiar la Diuina Maeña , che dopo s‘: lun

ghefatiche,ſiamogian” alPorto tranquillo de’noſiri deſideru'ffltfattoci degni d’qm tan

to altiſìimo R e", qual’è la _V..5'.M. Ecco dunque, che noi, nonſiilo come obedientifigliuo

li di nostropadre, ma come amoreuolſſimi 'vaſſalli deüa . ot‘ dell’opera,ot delle no

ff”perſone,glifacciamo amoreuoldono , iſſèndo noi certi , cr'ie nelleſue degniflime ma

ni, riijblenderanno quefle.fatiche in talmaniera, che oltre all-Utile neſentira il Mondo,

è noipes-”entra tanto,etſigrandebonore, quanto maiſſierarpoſiiamo m iggiore: Rice

uala dunque inuimfiimo Monarca, otcon quella riceuaanco noi,ſupplieandala afarei

degni di ſeruiiſide no/lreperſone , che/ara il maggiorguiderdone che dobbiamo deſide

rare dalla USL.M. allaquale humilmenie inchinandoci a baciarli i Piedi , priegama il

.Sigjddio gli concedaſiilute, con accreſiimentodi Regni, lunga, (5'felicevita.

.Di Napoli Alli J’.di Maggia 160:.

Sac.ch.Catol. &ſelicìſs. Macflì.

Bacino i piedi della MN. gli humiliſsöt amorcuolíſswaſſallì ſuoi.

Gí°*3².mst²’ &)--Fcrraro di Pirro Antonio.
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- DELLE RAZZE, ET DEL MODO DI BEN

L I B “R- O‘ P RARIM o
NELQVALE SI,…TRA’Ì'TA .

MANTENE’RLE,
8c accreſccrlc, di Peli , 8t Mantilodeqoli; 8c bellezza dc’Caualli , a; altre -. _

coſe nqn meno Vtih , che neceſſarie .Campòs‘ì‘a - ' ` . *'.ì

”A GIOVAN BATTISTA FERRflAszz-Q

_LAVALLERIZZONAPOLlTANa ., A

.5.
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RIDOTTO DALL’AVTORE IN Q'VELLA'F‘()_]IL1;VIÃ:ÎH`

&intelligenza, che daluiſideſideraua:- ' ~
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IN NAPOLI, .AppreſſoAntonioPace. M D C I I.

VÎLLE DE LYON
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PROEMIO;

E R ſodisſare alla volontà paterna, 8c all’oſſcquio che degnamen—

  

teli debbo,hò voluto cheſſquesta opera ſua,.come di mio progeni—

tore,& maeſtro, preceda alla mia, effen do in più breuita da me ri—

dotta , 8c tolte quelle ſouerchie filoſofiche ragioni, con apportar

più chiara intelligenza per meno conſondere i lettori : Vi hò an—

cho aggiunto, quelche (io sò) da lui grandemente ſ1 deſideraua ,

come le figure dell'incluſe Anotomie , 6c molti altri auertimenti,

i quali non faranno meno diletteuoli che neceſſarij', Et perche‘sò,che delle prime stá—

patezeſſer non può,che non ne rimanga alcuna per il mondo, restar nö voglio di pale

- '~ - ſar due coſe: l'vna,che ſe cöfidato nell’obligo,& amor paterno,hò leuato quel che(co,

'i‘ obligo ne reſterà perpetuo. Hor volendo egli trattare di sì nobile animale, tanto Vti—

me hò detto) da molti ſoucrchio {i giudicaua, non hò perciò tolte l’altrui fatiche, an—

zi hò data materia àgli huomini studioſi , che ſenza rincreſcimento l’inten dano , ac:—

compagnato con alcuni miei nuoui penſieri: l'altra che questi ſcritti dell’Anotomia,

6c della cura de'Caualli,che nel terzo Libro ſi ritruouano, ſono ſperimentate fatiche

di mio padre,& ſpiegate poi da lui,ſecondo il ſuo stile,& da me aggiunte le lor figure:

Augertendo à i Lettori, che ſe da gli stampatori ſ1 truouano quaſi da parola in parola

alterate,& aggionte nel libro del Sig.Federico Griſone', non `e colpa di chi prima l’ha

Composte, anzi di chi l’ha ristampate non hauendo dato il titolo à mio_ padre : Et che

ſia vero, in .quel libro ſi vede, che queſta Anotomia , 8c cura di Caualli è ſenza nome

d’Autore ; onde non vorrei, che ritrouandoſì hora in questo mio libro, alcuno giudi—

caſſe,ch’io mi voglia attribuire l’altrui ſatiche. Voi dunque che con gli acuti ingegni

penetrare delle ſcritture il vero 3 diſendetemi hormai , che eterna lode à voi , & `a me

le per ciaſcun mifliero humano, eſſendo diſciplinato‘, quanto all'incontro inutile, 6c
l 'ì faſtidioſo ſenza dottrina, hà voluto dimostrare, per voler ordinatamente procedere,

i
u

quel che importa, ſu la proprietà,& bontà della razza,quali debbano eſſeri genitori,

8c la bontà de’paſchi,& doppo il m0do,& il tempo di aſſolare ipolledri,& la maniera

di creargli, 8c ridur li al punto deuuto del meſtiere dell’huomo; terzo di dargli me
dicamcnti, 8c rimedgi, per li biſogni loro, 8c finalmente non hò voluto laſciare di pro

durui vna memoria di molti valoroſi Caualli da lui fatti , che di ſua mano gli hò tro

uati in vn libro notati,& ſcritti,come fece anch’egli, che tacer nö volſe queìzche gran

tempo addictro,di sì generoſo eſercitio perſertamëte delettati ſi ſono,de’quali ragio

neuolmente trattarſi doueua , si per pa eſare al mondo la lor virtù , come anche per

dar occaſione ad altri che vorranno ſeguir sì degno eſercitio , che diſpenſando

ui vn poco di tempo riportino quella lode , che coloro in quel tem—

po hanno riportata , ilche non ſi douerebbe in tanto poco

pregio tenere 3 in quanto hoggi da' Canalieri

del mondo ſi tiene :

VlLLE DE LYON A

liblioth.du Palais des Am ~ . -
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6c della Vtilità che apportano.- Cap. 1.

 
 

O Cauallo, (di cui nel ſecondo libro particolarmente trattareino)
- è, di natura calda , ma temperata , 8c dimostra ilſſ'ſuo calore , poſſe—

' dendo leggierezza, velocità, 8c ardire ', e’l ſuo temperamento dalla

TÎ, máíuetudine,& dalla piaceuolezza verſo il ſuo gouernatore ſi ſcorèó

ge :Egli è generoſo 3 8c vtilc , percioche fra tutti gli animali all’hu

- ñ Je‘? ì" man genere ſottopoſti ,niun’altro più nobile , ne per lo commodo

dell'huomoipiù atto del Cauallo ſ1 ritroua; concioſiache per ſuo mezo, l’humana di—

gnità riſplen de,trattandoſx(ſcnza lui)malageuolmente il decoro delle glorioſe opera;

tioni: Talche perla cömodità ch’ein ne P0rge,ſi può ſenza ſal-lo dire, che ſerue a noi,

più il Cauallo ſolo,che tutto il rimanente degli animali: Et che ſia verozin' che manie

ra, huomo di nobil cöditione,& grado,ſenza infinito trauaglio giungerebbe alle lon

tane parti?in qual guiſa guazzarebbc i fiuiñizSCQVſeirebbe-da altri pericoloſi”: mala:

geuoli ſentieri? Et quel che più importa;Come i Prencipizi Caualieri,&—‘i gran ’SignOn—

  

del mondo., ne"giuochi, nelle gioſtre, ne’torñneiſiînelle battaglie, negli ſleccatiìöc in a1-

tre giornate cäpaliſhonoratamente far porrebbono moſtra del lor' valore, ſenza l’aiuó

to di sì generoſo animale? Ilqual ſuor del beneſitio della lana, & del cibo, che g corn

modìtà nostra altri ci porgonofipotrà dire,›che ne ſerueì tanto egli ſolo, quanto tutti

gli altri animali inſieme: Laonde non diſdice di sinobil generato alcuna coſa ragio—

neuolmente trattare per vtilità di coloro, che ſe ne hanno à ſeruirc, &‘ne hanno à nu

driñre, po‘rgendo prima il modo di ben principiare vna razza,di mantenerla, &diac

lc-reſcerla, accioche di- maggior copia di quegli abbondi il mödo,& con Maggior per-'7

fettione . ‘~ ì ' ' ` …

 

QyALi DEBBANO ESSER 1 PASCHI PERBEN NODRIR‘E
Cap. 2.' ,.le giumente destinate alla razza .

gnità deÎCÒrpi ſuPeriori,&finalmente da icibi,&paſchi, dibuoni,& di cattiui ›

COS naturale `e , ehe dal temperamento dell’aria, dalla bontà, 8c dalla mali:

- - - nodrim’en`ît1,& ſughi, procedano le temperate, 8c distemperate cöpleſſloniz per

tal c‘agione dunque per le generationi ſi procacciano climi z 8c regioni ben 'temperate,

& non ſortoposte a maligni influſſl ; Alche auertir deono coloro , che delle razze ſer—

uir ſi vogliono ,per raccorda quella Caualli di buona elìaettatiua , ſaper locare le lo~

ro mandre z in luoghi della ſÒPradetta conditione , nei quali {i truoui abbondanza

d’acque correnti, 6c herbez done-non fieno coſche, ò ſerole Caualline,& altre veleno

ſe,& mortifere ſpetie di herbe; percioche per la malignità che tengono, vcciderebbo

no gli heredizöc le madri: Ne deono intorno à tai luoghi ratticar porci,pecore, ò al

tri animali’da loro abhorriti: Et nelle stagioni dee tenerſſauertcnza z eſſendo le cam

pagne,

  

 



LIBROP’RIMO. "I-z

li

v`QV'EL'LO CHE-co-st-'I‘DE‘RAK 31 DEVE.

i fagñeflt i'boſehi,'lë caſe; ‘Sci propri} alloggiamenti diquesti animalifl'he nell'inuerno

12 tenganofne’luog'hi ſeluoſi,ſecchi,& pe_troli,'& Preſſo à valli; Quele giumëte ne’fred—

di,& tempestoſi’ giorni', da`grandini,da nieui,& da altre malignità dell’aria ſi difende

‘ no: Auertendo che fieno abbondanti di herbeQPCr m’ancamèto dellequali coſe,farebó

bono intale &agi-one l’abh'or'to 'conila perdita d’e gli hercdi-,l' guardando'in ‘da luoghi

humidí,&paludoſi,'percioche farebbono l’vnghie cattiue; auertimento principale in

quella particolar qualità d’animale,eſſendo quelle il vero ſostegno di tal creature.Per

, la estate {i deono loro` conſeruar luoghi mo-ntagnoſi, ö: erti, con le dette commo—

dità- d’herbe,& acque: luoghi erti dico,accioche per l’eſercitio trauaglioſo che fanno

nel montar sù,& venir giù de’colli,generano pollcdri di più ſecca temperatura,& cö—

ſeguentemente più ſcarrichi,& diſcioltiungegnädoli di trouargli tali,che vi ſieno pie

tre, affine‘che l’vnghia ſ1 venga à ſar più ſoda,& dura,eſſen doui alcuna parte piana, là

~ done far-{i oſſa comodamente la möta, come vol armente dir fi'ſuole :Per uailuoñ
e P \ _ i . _ . . . . . ñ . . q

' ghi tener ſi puo per certo che 1 generati muſeiranno dl ottima compleſlìone, 8c molto

perfetti, 8c atti à gli humani‘ biſogni; Ilche ſperar non ſi può da luoghi in-altra guiſa

mal temperati,& cattiui: Et ſi come per raccogliere buon ſrutto_,ñíì procaccianomon

ſolo ſemëti,&terren‘o ’perfetto'flna anco vn ottimo,& iſperimentato agricoltore; Così

biſogna 'ſar elettione Prattico,& leal giumëtarovleale dicozpcrcioche facendoſi gli

eſercitij al 'mondo , più tosto per ſurare il vitto , che per dar conto della propria am

miniffr‘atiorie‘ ,' 8c mistiero ,che non ſia di queſta qualità: altrimente ſi renderà del ſuo

gouerno mal"cöto':EtPerch’e nö ſ1 erri nel modo di guidarle, 8c paſcerlez‘djirò che _allo

aPparir del giorno drizzarſi dee‘l’armëto al baſſo , 8: dimorarui infino che hauràbe—

' uutozDop-po ilquale ſpatio ſi dee cödurre,(bëchc ſiaxpprio à lui)ne’luoghi più eminen ‘

-ti,8c alti, là doüe p là qualità della freddezza dell’aria,l’herbe freſche più lñgo tempo
fi conſeru'ano,già che ſi'fa’tti auertimenti ſono nell’estate più che‘ in altra flagìoneſicö-j

nenienti. Deuono anchora iui trou'arſi alcuni alberi per difendergli dall’arſura della'

ſtagione nelle hore più' ardenti, potëdolo tirare dal veſpro innanzi, verſo le valli per

ritrouare herbe freſchezcoſa ehe ſenſatamente ſi conoſcemon facendo i raggi del Sole

in tai luoghi così facilmente impreſſione,- dandogli da bere ne’fiumi , ò ne’ fonti nelle

hore ordinarie dita] coſa, 8c vſcir poi nelle campagne,8c ne i prati, poiche il Sol {i ri

tira verſo occidente: Et deue l’inuern'o tener in luoghi ſpatiofi, 8c alti, per riſerbar

gli strett’ì , 6c' V’álloſi , per gli tempi procelloſi , & rei: Et tutti queſti riguardi hauen

' do guadagnerà'tant'o'il padrone quanto'dir fi puote, che perderebbc per non mi—

rarci :'—

ì ' nella' eletti“o‘ne' delle giumente ,per la razza .4 '

' ' Cap. -3`.

a : al pelo, alla taglia, alle Fattezze,& ſopra tutto alla ſalute: peli che ſi con

' ' uengonoí ſaran quattrozfiatutti il più eccellëte `e il baio castagno,dcllaqual

i Qnm@auertimenti tener fi' deuono,nella 'elettio'ne'delle giuniente, per la'raz—

z

’ i ſorte potendo hauer tutta la razza, ſarebbe'molto principale:. Il ſecondo che `e quaſi

della steſſa perfèttiOne, è il leardo ruo‘tato . Il terzo è il'ſauro'abbrucciato Î" Il quar
to è il ſaginato, de‘tto caue'zza-di'moro , qualunque di queffi‘peli ,applicato in staſitu

ì’ ra grande, per corſie-ri , 8c i'n‘ mediocre per ginetti z ricevuer'fi’pot'rà liberiffimàrnentez

A 2. eſſendo
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.eſſendo il corpo conforme alla ſua taglia,öc il ventre lungo per concepire commodaó~ ~r

mentgöt crear poliedri di piùſattezze,_& sta-tureí fieno ben fatte di baſſo, diſçarriche

di collo, di ottimezöc lodate ionturemö laſciando di mira-r che fieno di bello,& graó,

lioſo aſpetto., conoſcendoſi a quello il loro perſcttſhöc generoſo animo.,che ſieno ‘di

latte abondanti, ilche dal ben, 8c dal mal’a‘lleuarc .de gli _heredi ,facilmentepotrà co* -

naſcerſi, ;Sache habbianole lor duemammelle inxiere, , - . i. -
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al Stallone, Cap. ,4,

I Odeuol coſa fia, che la perſona, hauendo a determinarealcuno ambiguo pare-ñ

re, `prima. ſi riduca à diſcorrer le opinioni degli altri a prouati autori in quellaprofeſlzonc, accioehe laſciando gli eflremi, poſſa più acilmëte riſoluerſi al me- r

glio:I che poi con la luce delle vere ragioni,& con la ſperienza ſi dimostra :— Onde io '

douendo diſtinguere, qual ſia l’età più atta di congiungere la giumenta 'con lo stajlloſi

ne, per ottener da lei pregiati here-di, apporterò prima iipareriv dicoloro ,-che p haueru

in tal conoſcimëro ſpeſa la maggior arte deloro anni,nuti in pregio, accioche ciaſcuno coljſuo buonq giuditio diſcerner poſſa , chi di loro,

al ſegno iù‘ſl auuicina: Alcuni volſero, che ſarebbe à tal miflieroatta l’età della giu

mentaz’ailhora quando ſarà di due anni i'nſin'a—;diece ; Altri diſſerozche da’tre annizin

fino à dodcci era molto conueniente : Che fieno l’vn‘a più dell’ altra queste opinioni

poste dall’ estremo, ſarà lieue à conoſcerſi da ciaſcuno , eſſendo ben chiaro, che tal’etàñ

troppo gio’uenile, ſa che ſia naturalmente vanaaſoioſàzſocoſa, 6c ardente innamorata,

8c per la ſua ſouerchiaealdezèa , 8c abondanza di materia , nonbpotendo mai sfogarſi

permolto faſtidio' che dà allo stallonezſeguëdol'o ouunque và,lo distruggeëc con tut

tociòflil fine non concepiſce: Altri volſero,per iſehiuarforſe~ tal incon-ueniente,con

traporſidall’vno contrario eſhemo ,,dicendo, che inſino à` ſei anni finiti non ſarà età.v

perſetkazper tuttii quattordici; 8c questoiſu conchiuſo nella diſPUtaatſa Marco Gre

co , 8c vn Tedeſco dello steſio nome', nella Imperial ,preſenzadi Carlo Imperador di

Costätinopoliz ilquale ſi dilettò tanto di Cauallia che_ dQPPO balle" inteſh ſUtti gl’in—

terpetri'della naturazvolſe ancho ſaperlo da coloro. che ne faceuano maggior profeſ

ſione, perípoterſi regolar in questo particolare :,Et eſſendo igià nominati, allhora di

maggiori perienza, fece venirgli in ſua preſenza à diſ utar di ciò: i quali doppo lun

ghi ragionamenti così conchiuſero,& il medeſimo a ermò Dion Greco, Caualleriz

zo maggior dell’Imperadòraöc maestro Gio.Marco Greco,&Tullio; l’vno Mariſcal

co,& l’altro gouernador della razza della ſua Imperial Maestà: La ragion, Lche que

sta opinione tia posta-dall’altro contrario estremo,io non sò, `oſcia che non haucndo

~ hauuto riguardo al ſeſſo ſeminile, che aſſai più tosto giugne a la perfettion ſua,in cö

danna à laſciar ſcorrere ſenza ragione alcuna due anni della miglior età, che ſarà la 113-

dita di due heredi: Ilche quanto importi lo laſciò conſider’are à coloro che delle raz

ze ſi dilettano,ſapendo con quanto diſpendio ſ1 mantengono,ſenza ſperarſi altro ſrut r

to da loro,che i loro heredi :’ laonde per fuggir gl’inconuenienti dell’vna, 8c dell’altra

parte, Io ſon di parere,che finiti i quattro anni,ſenza aſpettarmi: piùme meno,ſi deb- "

ano le gíumente ſottoporre à gli stalloni,inſino a’quattordici anni in differentemenó‘

te, questa `e regola degna [3 ogni riſpetto da offeruarſi, . Ma ſe pur patefii alcuna ec- ›

cetcione,come accadercbbe, ſe peraucntura 'vna giumema foſſe .di slbuona Compleſ- a > _

ſione;

ono stati ne’ paſſati tempi te-.Î

4:ó—ñ‘
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`

‘ione, 8c vigore, che doppo i quattordici anni {i dimostraflì così ben diſposta alla ge

nerationc, c3: al nodrimento degli heredi, come prima era stata, ſarei di parere che te

ner ſi doueíſe per alcun’altro anno,maſſ1mamente ſe gli heredi di quella,ſogliono riu

ſcire eccellenti; 85 qualhor‘a ne conoſcerete alcuna che ſia mal atta à quçsta operatio

ncaſi potrà ‘rima di queſto tempo cacciar dalla razza, pur non biſo na in ſimili acci
denti, con ,a regola tanto, quanto col giuditio gouernarui, 8c questgo basti, intorno à

queſta materia hauer detto . ‘

 

v.

(23'131. CHF-"NE' GENITORI CONSIDERAR

e ' ſi deue. , Cap. 5,. '

ſo habbiamo,ragioneuolmëte conuien trouar Cau`allo,che ſia di lei meriteuole

stallone,accioche dalla bontà dell’vno,& dell’altro, ſogtiſca la pſettion del lor

fruttmöc conſe nenti-.mente il valor, 8c fama di eſſa: Conuien dunque di cinque coíè

eſſer ornato il auallo,che per tal eſercitio,atto,8c degno fi potrà dire:cio`e di belle'zó'

za,‘di fiaturazdi colore,di ſalute,& di bontà: la bellezza,benche ſia- quella che deriua,

› dalle buone, 8c lodate fattezze , ſenza lequali dir non ſi può che'ſia bello ,ñ ſuggendoſi

rineipalmente l’eílèrdilicato di baſſo,& d'orecchie difformi,come ſarebbe, lunghe,

arghe,ò.verpande,òmal aſſentate,& collocate: E a_nchor(oltre di ciò) neceſſario,che

habbia vna viflaallegra, 8c gratioſo aſpetto: la statura , conſiste nella grandezza, la

quale ritrouandoſi corriſpondente all’altre parti più rara vista ſenza dubbio farà , 8c

più‘ deſiderata aſ ettatiua: Il colore, è quello che porge la qualità del pelo , come ſa

ſebbezil baio ca agno principal degli altri, ò vero il leardo ruotato, il ſauro abbruc—

ciato,ò il ſaginato cauezza di’moro; dalla cui bontà, molt’altre perfettioni, 8c eccel

lenze dipëdono,lequali nelſuo trattato dichiareremo nel z.lib.cap.z.la ſalute è quel—

la, ſenza laquale, non può altra bontà ragioneuolmëte regnare; perciò in lei {i dee te- `

ner auertimento maggiore, che per mala fortuna, punto non ſia di Ierde, corqe,cata.

ratte,ſormelle,ricciuoli,polziue,ò vero che non ſia lunatico,ò pur inſetto di quarti,ò

d’altri mali,che hereditarij ſi nominano,percioche naſcerebbono iloro heredi, ò con

la medeſima diſdetta, ò pur col tempo à tal malignità ſottoposti: Auertaſi molto più,

che ſano fia nelle membra di dietro , ſu lequali ha da ſostentarſi ; perlaqual coſa è ne

ceſſario di quelle eſſer ben gagliardo: Finalmente la bötà ſarà quella, che nell’eſſer ſuo

fi dimostrerìbcome ſarebbe di robuste,& vigoroſe mëbra, habile,& netto, destro, ani—

moſo,buon. corridore,8c atto ad alcuna ſorte di maneggi05Et ſopra ogn’altra coſa che

fia di buona bocca ; Ilche quanto ſia d'importanza in. ſimili generati Caualli , laſcio '

conſiderarlo à_ chi. `e ſolito, non ſolo tenerne, ma anche maneggiarne . ` _

COmpita che ſarà la razza di giumente elette, della maniera che diſopra diſcor-~

 

QVAL SIA .L'ETATPE'RFETHTA

dello Stallone. - Cap., 6 .. _ ' '

Erche il vigoroſo padre, ſuol figli, regdlatamenterobustiſfimi generare; per tal

P cagione procurarſi dee di porre il Cauallprperpadre allhora quädo le ſue mem

bra haura perfettamente compite; llche e er non può, ſe nöhauerà posto il pie
de ne’ſei anni poſſedendo ragioneuolmente allhpra il vigore, 6t virtù,ìche gli conuie

. o ne)



6 b -D`I"GIO.BATTISTA \.

ñe veggen doſi 'ſouuente , chela creatura che dal giouane Cauallo naſce', perla poca

robuſtezza ſuazdiuiene l’herede anchora debole,& diſneruata. Perlaqual coſa fuggir

i _fi'deu‘ono le opinióni di coloro , che di quattro anni ce l’interp‘ongono mezo‘ ſelvag

. .~ ‘gi*Ò,}Îer non elìerUi corſo tempome ſ atio di dottrinarſi: er lo ‘cuimezo, la"ſua habi
1ità,ìl valore, la forza,l’integrit`a del ’animoz 8c la bontà dilla’bocç'azſacilmeñteìſcor

get‘ ſi può', oltre' che per iſpcrienza ſ1 vede, che i generatidi tal Gauallo, più imperfet

ti,8: meno docili fonomella loro dottrina, come veramëte dir poſſo,che er iſperien

`.zahíi vede ç_ Credafl adunque, che vda ſei anni, auanti, acquistandoin quelii per benefi

tio delia natura,la virtù z 8c ſoflanza che gli compete , atto ſarà infino à tredeci anni,

più ò men'o,~ſecondo lacompleffionezöc robustezza che’n-Iui fi conoſcerà conſeguen—

temente atto alla generatione ; ſe bene per eccettione di regola fi è veduto che inſino

21'185: zo . anni vi ſono fiati alèuni, che di continouo, gagliandamente intal mistiero

‘ adoperati ſ1 ſonoèllche eſeguendozſi otterranno figli robusti vigoroſi,& buoni, 8c per

contrario,per la giouenìle ‘etàpör poca forzaſaranno deboli,mai proportionatizöc du

71’285 Ciò CO" fa] ragionëfi difende, che dal perfetto naſce il Pt‘etioſozöc buon‘o,&`dal—

l’imperfetto, il debole, 8c mal temperato ; ì ' -` \ ` ' '_ .

. 4

 

__` DEL TE_MPO`DE_LLA MONTA. Cap.'7.

O è da negarſi p 'più ragio‘nìzöc riſPetti,che lodeuole, '8c appropriato nö {ia

Nloflile antico, che inſin’ad-hoggi fi oſſerua , di dar principio à‘ ſotto orle giu

' mëte allo fiallcne, dal'ſeffiuo giorno di S.Gi0rgio, inſin’al-dì, di‘S. iet'rozche

ſarà'da’zz .d’Aprilezper tuttii 2. 9`.di Giugnoznö ad'altro fine, ſenö'che eſſendo t‘al Sä
to,pr0tettore di Caua‘lieri,c6uicn-ìche tal miffiero, al ſuo-diuoto giorno s’in’comin Ci: ~

eflſſen do oltre à Ciòzil vero tëpo cöucniente à questa diſpoſitione,‘come-iìfiori, l’herbe,

8c le piante dimostrano : lequan diuenëdo 31a stagionegrauide del terrestre humore,

inuitano ancho gli animali ad ingrauidarfi: Ma nö perciò--restarvoglio’zd’i non-accor—
get coloro,che di ciò’ ha'ueranno penſiero di hauere a’luoghi,&ìa’tèpìi,poco più ò me

no caldi, il douuto riguardo; 8c conforme alle lÒro qualità gouernarfi 5 co’sì nel prin

cipio, come nella fine di cosìfatt’o cſercítio, per ſeruitro della monta .

 

_‘.DEL TEMPO, ’CHE HAVRA‘ A, DVR-AR'
‘ 7 la monta., Cap.. 8. ſi - ,

a O detto diſopr’a,che ſi ſuol con buona ragione incominciar lamontä‘dal dì di

HSſiGiorgio,& durat- p tutto Giu’g’no,& così vorrei,che`ſi oſſeruaſſemelche mol- -
ñ ti s’ing‘ann’ano, che volendo far presto grande la razzamö fi curano", nöiſoilo'de

impedirla di cattiuiîheredi,` ma di guaſtare , 8c diſordinare l’ordine de’ tempi atti al.

detto,mìstiero della monta :‘Perlaqual‘ coſa vorrei, _che in conto niuno,'finito il detto
tempo del meſe Giugno., non ſolo , non {i donaſſero più gli staÌloni tiene 'Partitëſida

Ior diuiſe , ne allèſcapole ,'ne à mano; ma ne anche vi andaſſero Garag'noni dentro ,

perche oltre il tormento, che dar ſogliono allegrauide, ingrauidandoſi poi l’altre giu

mente di tal tempo , non ſolo verrebbono à partorire in tempi, ne’ quali I’herbe non

ſi truouano,ſe non aridezöc ſecche, perlo calore del Sole, `dellequ‘ali"malÌ*K')‘d'-rirn<:nto _

hauer potrebbono gli heredi ;mancando ne i miglior tem i’ i* paſchîi alle ~madri ; per— ‘

loche verrebbono, come'fi dice, attauanatiz 8c agostinì, diFetto conſiderato’ Per Peffi’ſ

mo à tal animale:. ma oltreàciòr ogni anno Verrebbe--à dilatarſi 1-8': Prolunga-kE più
ì ' ì ` il tern—
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il tempo della monta: laonde ſarei di parere, che di quelle giumente,che à questo tem—

po non ſono grauide,ſi steſſe meglio per vn’anno ſenza heredi,che hauergli ogni anno

cattiui,& di mal garbo,& ſuor_di Ragione; neparrà gran coſa queſta, [ze-he àgiumen—

te di valore, nö ſi dourebbe al mio giuditio ogn’anno dare lo ſtallonez‘ma doppo l’ha—

u‘er fatti figli due anni,laſciarle per vn’anno ripoſare; che così alleueräno meglio que—

li heredi che tengono appreſſo; quelli che concepiranno poi verranno di più bella

Fattezza', &grandezzaa 8c eſſe ſi cöſerueranno piuin ſalute, 8c lunga vitazſe'altramen

te er maggior numero, non fi deſideraztenendoſi per chiara ſperienza, che’l cötinuar

neſſar de gli heredi,induce` nö ſolamente gli-animali irragioneuoli à ve ccliiezza,& po

ca ſalute z ma i ragio'neuoli anchora,`chc più di .quelli attendono _al proprio gouerno .

 

; WANÌſiTE GIVMENTE SOTTOPOR SI POTRANNO

.- . -4 l ad'VnStallone. Cap. 9. ` . . '

ciò mirare,_che conſor—mealvigore loro,& poſlanza,ſi distribuiſca loro l'eſerci

tio,& la fatica: Et eſſendo pur vero, che’l ſouerchio cohito ſa breuifiimo tempo

durare gli stalloni,qagionando lorodebilità,& vecchiezza,per cui il calor naturale;fi

cstingue, ondeeſaládo gli ſpiritiflîauuicinano-alla morte; per tal cagione, fi dee à Ca—

nalloben‘ robuſtozëc di granſpiritomon ſottopor più di quindici'giumenteſhauëdoſi

etiandio riguarda a’primiarmi del ſuo eſſercitio; Et queſto numero, per grandiſſimo

neruo,& temperamento che habbia il Caualloznö gliſi douerà paſſareÎMa eſſendo al

quanto meno vigoroſo non gli ſi. dieno più didodici': Et eſſendo meno compleíſiona

to,minor_nume.r.ozrhauendoriguardozallaſua' minor compleffione , 8c ſorza. `

ESſendophe tutti i Canelli' non fi ritruouano dicorpi,& di forze vguali,ſi dee g—

  

.QYALI CIBI SI CONVERRANNO ALLO STAgLLONE,

. così auanti, comenel tempodella monta. Cap. 19._ ,I e

f '..L.

Sſendo coſa molto neceſſaria,che gli stalloni ſieno cibati di cibi,non ſolo ſper

Ematici, per corriſpödere all'eſercitio-Che ſanno; ma ſostantioſi anchora,per di—

. ſenderglizche per tal ſatica- la loro temperatura,& robuſtezza,non ſi debiliti,&

infiacchiſca', dirò lo stile, che fi hà à tenere in tal gouerno : Sarà dunque non ſolamen—
te vtſiile,ma neceſſario al Cauallo,prima che s’incominci ad eſercitar nella möta, dar

gli la ſua ſerragina,per rinſreſcargliil ſangue,8c cöſeguentemente per purgarlo,& ac

creſcergli il ſeme,per eſſer tal ſucco dibuona temperanza,& ſoflätioſa aſſai: Et à que—

ſio fine,gli {i hà da dare pria-1a del ſuo eſercitio, 8c non per mantenerlo ſempre cibato

d’herba,dal princi io inſino‘al fine della monta, ,come dà alcuni vſar ſi ſuole; Percio

che al tempo che Eadopera’al ſeruitio detto-,- cöuien ricrearlo, oltre la ſua ſolita bia—

da,&paglia,con altri cibi,di maggior ſostanza,& bontà,s`1 per l’accreſcimento del ſe

' mezcome anche per ſortificar la .virtù,& gliſpiriti; porgendogli nö ſolo de’ceceri bol

liti,ma delle ſane, per aumentargli il ſeme: nella cui viuanda fi potrà porre, (come dà

alcuni ſi ſuole) del pepe, ò del zenziuere,di quantità poco,& ,tanto che non ſastidiſca

il Cauallo nell’odore‘, nelqual tempo ſoccorrer fi ſuole(come hò detto)con la zuppa,

di_ pane,& di vino del più -gagliardo che ſi truoui: Et qual di questi cibi più volëtiere,

. 6c più deſioſo mangerà,di quello dee cibarſi più allo ſpeſſo: Et ciò può ſcorge;e,’con

‘ ar
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dargline, hor dell’vno,& hor dell’altro, potendoſi così conoſcere , qual più deſidera,

ne ſi laſcierà la continoua auertenza alla ſua politezza , eſſendo coſa propria de’ cor—

pi generoſi , di ſoffi-ir tanto patientemente la fatica 9 quanto malageuolmente la ſpor

t chezza, 6c immondi—tia tolerare. . . —

  

1L MODO DFÎRATTENERE‘ LE GIVMENTE GIOVANI

da due anni , inſino a’quattro , età perfetta di ſottoporle a’

buonifialloni . Cap. l I.

‘tù,accöpagnata da ſuperfluità,& ealdezza di ſangue,ſogliono eſſer vane,foioſe,

ſoeoſe,& innamorate,& per la loro ſmiſurata caldezza,& abbondanza di mate

ria,non ſolo alcuna volta non concepiſcono,ma quegli heredi che da eſſe naſcono,ſo

uente rieſcono imperſettiſfixniſiproporti‘onati,& deboli, per eſſer nati di madre tro -

o giouane,di corpo dilicata-,& d’imperſetta età,& quel che più nuoce distruggereg

bono gli stalloni,per andargli ſeguendo douunquevanno,perisſogar l'a‘lor foioſarx’í~

,cupiſcen za: Nondimeno la induſlria‘ ſerue molto nelle humane operationiqaerlö'cui

mezo, ſi truoua la ſirada,che in quella lor gioue ’n'tù‘ (hauendoei da ſeruir di quelle’ in

tal mistiero al d'ouuto tempo) ſiripartanoèdalle lor; madri-nel meſe'di MarZo ,`-òAprile,al.tempo che ſaranno di due anni,&ooſi-ripartite ſI--laſciaiiofi‘nſinoche haueſi

ranno compito il terzo anno: Et acci’oche quella lor? ſöioſa' cöcuPiſdenza ſi disſo hi,

6c rimanganopiu babile ,8c ammaestrate', per ingrauidaríì al quarto anno da perſëtt—i '

stalloni,íi potranno laſciare entrar con loro“C-aualli di‘non-molta‘ſ’ti’tna (come è ſolii
to, per dimorar c6 eſſe vn’anno intiero,8c due altri'meſi ‘di più, che-ſarà inſino alítemñ' - i

po che finirà la monta dellegiumente buone della' razza-,ache ſarà‘pertu‘tto Giugno

ſeguente; laqualfinita ſi potranno tutte ragunar dinuouo, 8c nel ſe uente anno, che

ſaran finiti i quattro anni , ſi potranno con ogni ragione ſottoporre ai buoni , 8c per—

ſetti ſtalloni‘ : (Deſio biſognerà olſeruarſi nelle razze~Principali,& grand-i,doue ſono

ſtacche aſſai, con` cOmmod-ità di diſeſe: Ma‘nelle pieciole, non eſſendoui tanta occa

ſione,ne commodità di ripartirle,& di darle i loro Garagnoni,per tutto il terzo anno

della loro età, per isſogarle , come -hò detto , ſ1 potranno laſciar tra le giumente groſÎ

ſe,ſenza ripartirle altramente. Ma ſolo in quel tempo che ſi darà la monta,vorrei che

ne foſſero tutte le stacche aſſenti: Ilche facilmente, &ſenza ſpeſa eſeguir ſi potrà in

queſto modo,con farla möta dentro lo fieccato; nel'quale eſlendo rin chiuſe ſolamen

te le giumente buone,tutte l’altre, che potrebbono più presto impedire , che far vtile

al mistiere, ſi potranno laſciar di ſuora, 8c mandarle à paſcere lontano, aecioche non

*istiano col vitio ; anzi allhora s'interpöga eon.loro,-per ſar con eſſe l’effetto ià detto:

Et in quel tempo ſi ſarà entrar il Cauallo ſra le giumente libero,& ſciolto,aſ nehe ſen

za noia alcun a ſe le goda ;non laſciandogli auanzar però il numero di tre ò quattro

volte, perche ſaranno ſenza dubbio ſruttuoſe, 8c resterà freſco per l’altro giorno : Pur

ſe vorrete farla con due steccati, come nella monta à mano diremo,ſarà anco miglio

re, iù ſicura,& ſenza poterui ſuccedereím edimento alcuno, per la guida che Vi ſaó
rà dPel giuditio,& della mano .dell’huomoz è ſi dee oſſeruare quel modo, che alcuni

adroni di razze picciole ſogliono fare, che al dar della monta, non ſanno altro, che

laſciano andare il Cauallo nella campagna dentro la razza conſuſamente ſenza pen;

ſare-à gli inconuenienti, che ſono per ſuccederne inſallibilmente . Percioche eſſendo

il Cauallo libero giuntamente con tutte le gium‘ente groſſe , 8c le fiacche di due, ò di

‘ ‘ tre

I, E flacche,che nelle razze ſi ritruouano d’aſinni due, per cagion della loro gioue’n
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tre anni, lequali ſono più innamorate, più toſ’co ſeguirebbono le giouani , che l'altre:

niente meno eſſendo inchinato à ciò il Cauallo, che `e l‘huomo dailla humana natura:

Et da ciò naſcerebbe grandiſſimo incidente—,che le giouanette eſſendo inſatiabili,8c il

Cauallo di eſſe innamorato,egli laſcerebbe le giumente buone, & ſi cöſumerebbe con

quelle: In tal modo le buone non ingrauidandoſi,ma la ſperáza s’hauerà in ueste gio

uanette : percioche, oltre che ſono difficili ad ingrauidarſi, gli heredi loro ſarebbono

di poco buona diſpoſitione,& di meno ſorza,come le madri ſono: Et così restarcbbo—

no le buone vacanti,in fialloni conſumati, 8c le giumente giouane mal piene, 8c peg

gio vacáti,& vi ſono stacche,che muoiono anchora; nelche mala industria mi parreb

be dellaperſona che teneſſe tal penſiero.

DELLA MONTA SCAPO LA. Cap. 12..

GIunto il tempo della monta , Vi riſoluerete , ſe la vorrete ſare ſcapola , ò vero à

mano,che ſe ſcapola vitornerà commodo, ſarà ſenza dubbio migliore,ſperan

doſi,dal iacere,che con la libertà ſi prende, maggiore,& più nobil frutto :Et

er l’eſëcution lei, fia dibiſogno, vedere il numero, la qualità degli stalloni, 6c del

l: giumente che hauerete,& così rip`artirle',tante per ciaſcuno stallone,ſecondo la ro

buſtezza, che conoſcerete in eſſi,& l’età delle giumëte : ben che per qualſiuoglia vigo

roſo Cauallo , non ſi douerä mai paſſare il numero di quindici-giumente , come diſo

pra ſi è detto, ma conforme al lor merito,8c taglia ſi otranno diſlribuire, mancando
(li bene) ma non creſcendo queſto numero . Et diuilld le partite con buon giuditio ,ſi

potrà nella compagnia , per ciaſcuna partita , interponere lo. ſiallone , alquale vorrei

b che ſi ſottoponeſſero le giumente più vecchie,& che più volte,han fatti heredi,lequa

li attendendo à quel ſolo,con meno ſastidir lo stallone ſubito s'ingrauideränozNe de—

ue laſciarli lo stallone, con lc giumente più, che per iſpatio di ſei,ò ſette hore, nelqual

-- tempmcon ogni gusto,& ſenza sſorzo alcuno, potrà caualcare quattro volte, lequali

ſaranno ſostantioſe,& di frutto, eſſendo il ſeme viſcoſo,ilquale non ſolamente ſarà at—

to alla generatione, ma anchora ad heredi_maſcoli,come p’contrario, eſſendo fluido,

6c ſreddomon ſarà atto alla generatione,ſe non di ſemine : Ilche eſſendo così fatto , ſi

potrà prendere il Cauallo, 8c mandarſi à gouernare,inſino all’altra hora ſolita,che ſa

rà il terzo giorno : Et ſe per abbreuiar la monta, vorrete fare, ò ponere due partite in—v

ſieme, potrete farlo, ponendo per ſei hore della mattina vno stallone , 8c ſei della ſera

`vn’altro . Et ſeguitandoſi tal ordine,ſi conſerueranno li stalloni, ſani, 8c buoni , olñ_

tre che per tanto ſpatio, ſarà il ſeme perfetto, caldo, viſëoſo, 8c atto al generare, 8c di—

morandoui più, come alcuni vogliono, per iſpatio di 2.4. hore, finite le tre, ò le quat

tro volte,tra le ſei ò ſette hore: l’altre dirò che ſieno in utili, non atte à generare,eflen

do ſenza ſofianza il ſeme fluido,& freddo,8c nö ſolo di poca quantità; ma anco di mi

nor ſostanza . '

j,...

 

DELLA MONTA A MANO.

Cap. 13.

per stalloni tali; 8c fatto il ripartimento delle partite, diſ’cribuëdone tante per

Velia monta a mano vſar ſi ſuole pergiumente di più valore, 8c ſimilmente

Q— ~B _flallone,
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stallone, (come di ſopra ſ1 ‘è dctto)meno,ma più nò,&nominate per lista, come ſi ſuo.

le, accioche non v`ſi faccia errore negli hervedi che faranno ;ſi hà da ordinare che ſi ſac
' ciano due steccaſiti inſieme congiunti; l'vno grande pertenerui la razza, &l’altropicfl

ciolo , doue rimeſſa che ſarà dentro la quantità, & partita destinata allo stallone che

voi vorrete z allhora ,poi ſi faccia entrar il fl‘allone , con vn ca uezzone di cinque paſſt

lungo , guidato da perſona practica , &catto al mistiere; _Ilquale accostato , ſe la giu

men-ta _ſarà ſcaldata , 8c inſocata d'amore, da ſe steſſa con deſio ſ1 accosterà allo stallo- ‘

ne : Et non eſſendo così, non ſolo , non s’accosterà , ma l’anderà fuggendo , &allhora

non biſognerà sforzarla , ma laſciarla entrare nella razza, 8c chiamarne Un’altra , ver

ſo laqualç lo stallone paſſaſſe àpoco a poco, ſe deſioſa (come hò detto) ne ſarà , allen

tando il Cauezzone , acçiochepofla annaſarla a 6C baciarla ,r 6c' voltare che hauerà la,

giumenta le groppe, ;3c il Cauallo starà in ordine,s’allenti tanto il Cauezzone, che ba,

fli à montarle sù,öc`ços`i laſciſi a ſuo modo prender piacere: Auertendo colui che ter—

rà il Cauezzone , che non tiri indietro ii Catian ,infine che da ſe steffo non ſarà per

iſmontarne : Alchè biſognerà _ſubito ſpingegla giumenta, 8c farla caminare,& trott‘a

xe Per vn poco, per non darle tempo da luſſuriar da ſe , 8c mandar fuori quel ſcmìe’chc,

ha ricçuuto dal Cauallo, che ſpeſſo, auuenir ſuole, 8c portar anche lo stallona , per cè,

to paſſi lontano dal steccato,a`cci0 che p01con maggior volontà venga all’altro effetñ’ ;

to ſecondo ;Auucrtendoui, che anchor ch’io habbia detto di ſopra, che l’vno stecca-x

to eſſer debba vicino all’altro , non voglio però che ſia di modo, che’l Cauallo vegga

le giumente,perçioche vedendole,vaneggerebbe,& non attenderebbe à pigliarſi pia- ‘

cere c6 quelle che voi vorrestezNè Vorrçi che lo stallone ſi adoperaſſe più di due vol

te con vna giumenta in vn giornodaquale caualçara, otraſfi mädar ſuori,& chiamai‘

l’altra; Che lo stallone, con maggiorgusto montancſb per così dire-,con maggior ſas“

cilità ſarà l’effetto ſumöc la giumenta non imputtanita,<`:on maggior gusto, 8c facilità

concepirà; Si delle anchora auuerrire, che lc giumente,lequali ſono hoggi per &ULIqu

tura canalcate dallo stallone, non ſi facciano mantar più , per cinque ò ſei altri gior..

ni appreſſo a accioçhe venendo con maggior defiderio, ſubito s’ingrauidano; Et pri

ma che vengano allo steCcato, ſ1 deuono ſar conoſcere da vn Cauallo di oco pregio,

che quindi ſi con oſcerà , ſe la giumenta ſarà grauida , 6c ſe hauerà tal de iderio; Et fi,

nico che hauerà in tal modo lo stallone di ëaualcar_e,potraſíi menare in stalla,laſcìanñ—

dolo più tosto deſioſo, che ſastidito, 8c farlo gguernar bene , che in tal modo [i haue,

ranno, dalle razze heredi aſſ‘ai, 8c buoni, ó ~ ñ' - ' › ‘ ;
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che darui il mezo,che parcrä che partecipi dell’Vna, 8c dell’altra, 8c ſarà che ha

uendo già fatta `la elett_ione,& la diuiſione delle partite delle giumente, 8c degli

stalloni, à i quali deſiderate ſottoporle,ſatto (come ſi diſſe) vno steecato ò come dai

giumentari , per communvocabulo dir fi ſuole, vnamandra , doue commodamente

xl numero delle ſopradette quindici ò dodici ginmente , star poſſa à ſuo bell'agio , 6c

iui condotto lo stallone , con vn Cauezzone bastante à condurſi , che non poſſa_ cos`iv ~

facilmente ſcampare, _fi laſcierà dentro ſcapolo , dico , non tenuto da niuno , ma ben

- ‘col cauezzone in testa,accioche finite le ſue horczöc il ſuo mistiere, ſenza ninna fatica
_ i , ì {i poſſa

FRa questi due estremi,dico della m onta ſcapola,&' della möta à mano,ſi può am.
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fipoſſa ripigliare,& con durre in stalla,al ſuo buono,& ſolito governo : Rſa auuertir fi i

deue molto dal giumentaro, che prima che iui entrino le g’iumeſintedestinare à quello ‘

stallone, ſiahoprima vedure da Cauallo,non di meritſhperçonóſcere ſi ſono anchora

moſſe d’amore ò pur montate; perche molti giorni dapoi ſastidite,& grauide, rifiuta-*

no lo ſiallone: Et così anche stardiligëte à qu‘elle che dallo stallone boggi ſono :canal—7
cateflccioche col medeſimo_ modo che ſopra diffimomo” ſieno,nè il giornoiſeguente;

ne cinque ò ſei doppo ſotto oste allo stallone,per leſopradcttC ragioniíEt‘finalmentc*- ` ſi

auertaſi anchora,che ſuole o stallone taluolta.innamorarſi-d’aicuna giumëta,che cö-ì .

ſentir non vorrà; onde à tal che in vano non ſi tormentikauiſi fuori quella,&' ſe ’Per

inſogarla, laridurrette con vn Cauallo _di nonmolta ſtima, con áuçrcímènmg-chc nö‘
la. cuopra,~non ſarebbe cattiua diligenza, acciochc posta in amore,poíla di läuà pochi

giorniritornare al misticrc , 8c ciò lì fa per nOn ‘perdertempüo ,, nelle occaſioni: Erin”
guestomezo ſi attenderà à ſar montare lo st—ſiallone , tante vÒlte , quante"‘íi È detto ci'.

r conueneuole, pur che non ſia ſempre in vna giumenta,_i_lche vedendo il gium’enta-l 'ſi

ro prattico , la caueraſuori dello [leccata: Et conjquesta ſorte di monta, ſi ſodisſarà'

'ùalCauallo , Se alla giumenta; öç il padroneanchora, chez‘: mio_ parere di do deci, -
o quindici, mutanda pasto ilCauallo , Con mav gior_ facilità , caualcherà le ſue uatñ*

tro volte, restando ſempre più deſideroſo, ehe ástldltozöèEÒS-Ì credo,che—-più toiio fi

_oirà la monta,~hau.endo heredi da que’padri, &madri tali, qual da Yoi ‘ſi deſidera. `

A
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' groſſez-che foioſè, 'öcinſatiabili ſono, çoiloro stallo‘ni., j L .h’

;CPP- ,Is- .

. ;i . hanno oſſeruato,chevvn mozzo di braccio ſottilc›&. dilicato'ſi _tolga vna ſpö

.. ia',8c con lamano postaledentro la natura, vada raſciugando, 8t purgando

uel va o,.oue.a~l generar. ſi giunge dal Cauallo z ilche vſatoſi , corali-gium'ente ſi ſono ’

di ſubito i regnate ;. Altriſonostati ſoliti , 8c ſogliono anchora porui , quanto più;

dentro ſi. puo, vna-ſarda, òvchſardone ſalato , _onde tosto ſi vederà disfogare ,_ 8c di

uenireattiíIi-ma, al conciperc.: Ma perche ſimili infermità , 8c indiſpoſitioni , ſouen—b

MOlti, 8c diuerſi ſono i rimedi, che in ciò vſar {iſogliono , imperò che alcuni`

i ~ tea quefiiîanimali prouengono dall’otio , 85 dalla ſu‘perfluità dell', humore , generata

dalla- loroſouerchia graſſczza,Ccaccreſcimento di angue : coſa molto gioueuole'ſa—

rà, che da i proprijgiumentari , quelle ſi eſercitino , 8c fi pongano in alcuni ſerui'tii,

accioche per la fatica, ne vengail mancamento di tanta carne,& fi tolga la ſoprabon

danzadell’humore; che di ſubito atte al conci ere fiſarebbono ,.öc conſeguentemen

te all'ingrauidarſi: Ettai giumente ſi deuono Sa gli oſſeruatori di tai eſercitij, traſpo

nere in uelle parti delle loro difeſe, oue fieno di continuo', meno, 8c più ſati—

co paſcoli, accioche col montar sù,.& ritornati_giù riceuano mag—

gior eſercitio , con mag lor trauaglio della

loro pe one:: ‘ … ~

.‘\ .,fl. V‘ i“l.
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ÎDELLA PRESERVATION_ DEGLI sTALILONI. Cap; '15.

HAucndo lo stallone accreſciuta tanto la razza del ſuo“padrone, quanto per tal

trauaglio ſcemata la ſua temperatura,& ſalute; ſ1 dee con ogni riguardo atten—z

` dere alla ſua ricreatione , alla preſeruatione , al ristoro , 8c al gouerno : laonde

A per gli humori che ſono in con corſo,molto ſi loda,come à‘purgatione vniuerſale, cas

uargli ſangue, dall'vna , 8c dall'altra parte del collo, contra l’opcnion di coloro , che

altrimente inten donoaper cagion del paſlato trauaglio nell'eſercitio della montazMa

` dirò ben’io, che ciò far ſi debba col tempo ,cioè tre ò quattro ‘dì , doppo hauerlo ben

cibato, come anchora con riguardo-della quantità del-ſangue,che gli parrà conuenia

re; ilche ſi dimostra ritirandoſi itesticoli nel luogo lor03col cui ſangue lib. 3 . Oua zo,

-Farina rot. l .ſangue di Drago,&Volarminio poluerizzato,lib.i.& aceto ſorte lib. 3 .fi

farà _‘vn'empiastro, delquale caricar ſi dee lo stallone dalla ’corona del piè in circuito ,-2

,ñ non ſolamente per le ſpalle,& per lo petto,ma inſino allo ſpatio de’filetti,8c delle reni::

Talmente che ecCetto il collo, 8c la testa dalla parte dinanzi, inſino al luogo che dere;

to habbiamo, parte non resti, che di ta'l liquore coperta non ſia : Ilche fatto s’imbrac-i, ~

chi con tela doppia, 8c groſſa della steſſa maniera; talmente che parte alcuna-‘onta'nö;

rimanga, che dal vestimento parimëte coperta non ſia: Ilquale hauendogli fatto" eacſi- ~.

ciare fuor di quello ambe le braccia, s’apponterà ſopra il garreſe, tenëdole ſpalle ben

rileuate, dÒuendo stare in ogni altra parte ben collocato,& disteſó: laqual vzeste ſi de‘.

ue bagnare per quattro giorni cötinui con aceto,& liſciafiziù tosto tiepida checalda,

8c fia tanta,che basti ſolo à mantenere'ché così fatto strñettoio non ſi diſecchi , 8c que—
Pro terrà alcuni giorni, accioche ritener poſſaflglihumori, che perla paſſata fatica ſat~ ' l

to haueuano firada in quei luoghi:Et percroche fi haueranno potuto le faticare mem

bra facilmente dilatare; fi loda molto, doppo'quel'lo ſp'at'iom'on ſolamente co`s`r~vntoz

ma impastorato anchora, ſenza che dalla stalla p vn meſe fi muoua; la doue , eſſergfle

gouernato,& di po'litezza,8c di cibi conforme al ſuo-costume,&'nátura: Oltre i q ali

i 11 conuerrebbe farlo pure,(hauendo mezo d’hauerle)di freſche,& tenere cicorielle ci* ~

bare,accioche più tosto ſi rifaccia,& ingraſii, rin freſcädoſgli il ſan ue: Et conztal ’moſi;

do,& con bagnarlo, dl otto in otto giorni-con aceto,& 'li ‘cia tepiäa, .come diffi, fi ri}

durrà ſenza diſetto,& ſcorrettione al ſuo primo'statozPerlaqual‘cagione,doppo queló ì

lo ſpatio, gli ſi dee , non'ſolamente torre ogni' Coſa , ma fi può“atmho ‘eauàlcare , iaeeñ

uolmente, faCendolo al» ſolito gouernare; & in tal modo giouan‘dod’eſercitio al a Virl

tù .diágestium diuerrà‘ſano, durädo lunga stagiòne, 8c {i porrà in vnjbiſogno, nel ca'ual‘
car iquello anchorailpadrone commodamenteſeruire… . : :. '_ ` '-ì
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f COME TRATTENER‘ SI ‘DEBBANO-GLÎſſsT'ALLo‘NÎ "

tutto l'anno,vſcitidallamonta.' ‘Cap.‘17. 12-.: . .. ..

f
l

- I

I deuono i Caualli che alle razîeſiſi mandano, abbon deuolmente nodrire,& ſen

S za molto trauaglio nel caualcare, percioche la ſouerchia fatica , diſecca I'humi

dirà, ſa mancar li ſpiriti, 8c debilita la virtù; coſe ehe vgualmente concorrono

nel generare:Et che {ça il vero;il ripoſo accreſce gli ſpiriti,& la virt ù,& dalla quiete,&

dal nodrimento, s'inga liardiſcono,per le quali cagioni, il deſio del coito ſi accreſce:

Ncpe'rciò voglio che s intenda che il Cauallo stia otioſo, 6c pigro,ma che àſuo dilet

r ÌO›
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to,fia piaceuolmente-eiercitato, percioche il temperato eſercitio dcſla il calor na tu

rale,öc diſeccando le ſuperfiuità, le diſlrugge, 8c ſÒrtifica la virtù degli ſpiriti aiutan—

do-lañvirtù-.digeſtiva~ Et eſſendo quella concettione più perſctta,che da Piu purifica

to ſeme procede-,lodo che-,ſia il‘Cauallo per tal ragione,piaCeuolmente caualc‘atogià‘

Che la- ſouerchia- quiete-,genera humidità ſouerchi'a,onde il calor naturale, 8c gli ſpiri

ti che lo. ſòstengonoſi ſanno deboli, 8c per tal via gli humori ſi ’raffreddano, 8c conſe—

guentemëte,il ſeme ſacendoſi humido,& freddo aſſai,app3na generar potrebbe,& go

nerando veramente ſarà più tosto ſemi-n'a che maſchio; naſcendo ragioneuolmente le

ſemina dal ſeme humido,cos`1 come i maſchi al cö'trario dal temperato: Chiara coſa `e,

che dal ſreddo, 8c; dall’humido non ſi genera, percioche il calor naturale ſi ſòffoga, 6c

dall'estremo ſecco parimente, eſſe’ndo chela materia non viene à dilattarli, 8c diſien—

-derſi per la concettione : Potrebbeſi ancho dire, che dal ſouerchio caldo , con ſiccità

copngiuntomon ſi generi,perche's’abbrucciazòc la troppa humidità per eſſer fluida, n ö

informa ; Perlaqualcoſa dobbiam Credere, che come l’estremità degli ecc'efli nuoce,

così per contrario, dal temperato la generation procede; oltre à ciò ſi deue auertire,

che i Caualli-à tal mistiere destinati,non ſieno molto graſſi,ne magri; ma che al poſſi

bile tirino al mezo per meglio generare; lodädo fra questi estremi più l‘humidità, che

lama rezza, percioche dall’abbondante materia il corpo grande ,ſi cria , 8: al rouer—

ſcio, alla pouertà di quella, la picciola statura; Danque ragioneuolmente rimirar ſi

dee, al debito-temperamento , nö eſſendo così la peca materia- ſufficiente alla genera

. _ñtione,come pur la ſouerchia,potëdoſi argomentare, che nella ſouerchia nö vale il ca

lor naturale .à distribuire le douute parti nell’inſormare , così come ſi può tenere del—

la poco,per la inhabilità del ſuggetto,~perloqual mancamento , ne rimarrebbe la giu—_

_menta Vota: Ecco,che nella tem erata vgualità,la potëza naturale, opera liberamen

.tein quella,& cria,~trouandoſi uggetto atto,& materia proportio'nata, douendo no

tarſi,ch_e per l’eſercitio detto di ſopra ſi comprendono ſolamente gli ſtalloni, che nel

le stalle dimorano,& nö quelli,che per'auentura, paſcendo nelle cäpagne ſi truouano .

 

COME BEN MANTENERE SI DEBBA .›

la razza. Cap. 18.

Ercioche mal ſi uò rouedere al'male, qual’hora di quello non ſi sà la cagionç, ~

Pper qucsto,-non arà uor di propoſito inuestigar prima le cagioni, perche le giu—

’ mente, facciano (do po l'eſſere ingrauidate) l’aborto, con recai-ui il rimedio per

cui ar 'tal danno: Questa iſanentura' auuenir ſuole` il più delle volte, per la mutation

de’venti, per la intemperie dell’aria,per la fredda compleffion della giumenta', 8: per

,vna reſidenza de_ll’aria,che cader ſuole, trouandoſi perauëtura quella alterata da c5

trari effetti,generatorij,conſeguentemente da qualità mali‘gnazAbortiſcono pureper

_iſiniſurata fatica, 8c perciò auertaſì in qual luoghi ſono po e, che paſchi producano,

Be che venti gl’, inſeſ’cano ,- 8c quanto il Sole vidpercuote , eſſendo dalla-natura creato,

non ſolamente per lo ſplen dore ,-_& luce che ona co’ſuoi ra* gi al mondo , ma per at

trarcon quegli :i vapori della terra, maligni, 8c ſpar efrli,8cv iſſeecargli per l'aria, per

ſalute di generati co-lſuo calorezProueder dunque dee,ehe ſieno i,luoghi,perliquali

s'haueranno aguidar le giumëte,cio`e ne’principij che_ ingrauidate `ſompflli buon'aria,

non paludoſi,per generarſi iui lñ’he-rbe velenoſe,che coſche ſon dettechc ſerole ca ualli,

nezche fanno ſar l'aborto,vccidendo ancho le madri,ne pur tanto aſpri,&malzìgeuoñ

i in
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li in quei principij, (come hò detto) ehe g troppo fatica‘ incorrano-al medefimpxdan-… ó

no, ma fieno apriçhi, 6c iani, 8c ſe pure alquantoerti ,ſiano per_quel‘lidp›1aceuolmen~ .

te guidate, &‘íucceden o per diſauuentui-a che ſi ſconein'o , accioche al non haueró

ci à tem-Po proueduto , non prouenga la perdita maggiore , che ſarebbe 'quella 'della'

madre inſieme,biſogna molto bene auertire di ſaper conoſcer detta infermitaun que-2
sto modo'. (Dando della giumenta, vedrete'gonfiata la natura, il fondamento: co-ì a ‘

ricandoſi,& leuádoſi ſPeſſ'o,in guiſa che fanno qualhora tengono i dolori,allhora ter-ì `

rete per certo che ſifarà l’aborto; 8c per rimediar cheella nella ſconeiatura non p'at1-= ‘

-_ ſca pericolo , douete ſubito con la mano toccare ſotto il ventre , 6c veggendo ‘che la

~ creatura ſi ‘muoue, ſappiate_ , ehe la manderà in brieue ſpatio ſu'ori imperfettamente ,~—

6c nonisbattendo daràſcgnale che dentro è morta'. laonde per rimediare,ehe ſeco an- ‘

cho non periſca la madre,le ſ1 darà vna beuanda della ſeguente maniera: Torrete oli‘o

, di Oliua, lib.3, Sugo'di Cipolla bianca , libyl. Liſcia, lib.4. Latte‘di giumenta,'ò-~ '

di Som‘ara,ò Buſi-ala, lib.4.. & tutte queſte coſe poste inſieme, 8c date per forza à'bete'- - -

alla giumentaehe stà diſteſa, ſarà rimedio efficace per tal effetto; Ma percioche la di

ligenza non _xñai ſu ſouerchia nella recuperatione_ della vita‘de’generati, non ſaràfizmî

di propoſito applicarui de’rimedi localizi quali conuenendo_ alle creature-r-ag-ioneuoö: 1 'i

li; doppo pur-gato ileorpo-,pſſer la perſettion della natura, accioche non faccia fouer-'ñ ~chia attratione alluogo, già che con tanto riguardo gir non ſi dee con gli altri, che'di‘ ‘ ‘

quella conditione non ſono, potraſlì doppo preſa la pùrga, proſumar cOn le ſeguentiì -

materie ofie dentro d’vn bacino, pieno' di carboni acceſi, ſopra de’ qt'Laliſaran Pof’teìf'vle coſe c _e ſieguono: Solſo pestato, on.4. Seuo veCClíio bo'ui'n-o, on.6. r&›vna ſeorza‘-ñ ~; ²'-‘ſi

di Serpe negra,ſe la potrete hauere;ſiordinando tal magisterio di maniera, che il ſumo",l' `_che da c-otali materie eſala , il mustaccio della giumenta percuota': Ne potendo‘ per ²-‘ " "

diſdetta. hauer quel cuoio, vi ſeruirebbſie dqíppo quella la ſeguente‘beuanda; cio’e‘, Sit-ñ" f "

- go di Titimaglio minore, on.4. Acqua di rumoterra`on.'8>.r Acetoſqùillatico, on.5.î ` ‘

8c datole questa à bere,ò facendo il profumo detto diſopra, gittando via la giumenta

il morto embrione dal ventre fuori, ſarà per tali effetti, ſenza alcun'dubbìo ſalua: Ma

percioche doppo nati,ſogliono i tenerelli polledri,tornare aſmatici,ò bolſi, ne può là '

natura, per l'abbondanza della humidità,& della imperfettion ſu—a, rimediar al male,

periſcpno facilmente. Per queſli danni,doglioſo Carlo Magno Imperatore: per quel

che nelleHistorie di francia ſi raccoglie, eſſendoſi molto dilettato di Caualli , trouò ‘

finalmente modo,per diligëza-di Gio.Apoll`onieo,maestro di razza della Maestà ſtia,

*cheſuggen doque danno,poteſſe il pádrone,con`ſodisſattion dell’animoſu'ozñraccor

dalla ſua razza ,. olledri anchora 3 ‘8c il rimedio ſu così ſacile à ſare, come'difficile ad

inueſligarfipoicìe gli Scrittori,ehe degli'effetti naturali_ han preſo penſiero; dîi 'tal ri:

mediäo,& proprietà, fatto nö hanno ſin quì mentione alcuna. Determinò dunque co; ì*

fiuilſeruirſi in questo danno , della pellicula ſiche i polledri ‘nel loro naſcimento-gitta-í ‘

no fuori ;- detta'milzaper propria voce da profeſſori di tal eſercitio; Et Perche gio‘i‘

uaſſe,douendoſi pur conſiderare l’attitudine della materia, non ſi donaua a'polledri; ² * '~

che _i ſeimeſihaueſſerointieramente finiti, ma a quelli, che in questa età non erano‘ p'ſi- "

nenuti, del_ ſeguente modo,`eio`e: Invii., ugno di ,latte,posto vn danaio'di tal materia’ ` ~"

diſſecçgtafl; pesta,dandoſi a bere à i poſledriz’laquale diſtruggendo vn pannieolo,'eh'eìî

nello ſtomacodiquelliſi-eria,gligu’ariſee'5dilatando‘leçmembra'in'terneda doue il no-'ì ~ ‘

drimentoſi. traſmette per nodt’i'î‘gli: [Medici moderni‘dieono, che contra ‘l‘Aſma,&‘ñ

la preſeruation della buona habitudine del Polmone; gioua-moltoì-ilpÒlmone ‘della‘ 'ñ‘

ñ Volpe,diſſeccato nel forno,& mangiato,ò beuuto,fatto polue,nelle viuande: Et ben

che
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che coral rimedio {i trouaſſe dalla medicina per gli huomini appropriato: lo crederci

che a gli altri animali foſſe anchora gioueuole: Et perciò deuono coloro che hanno le
razze in gouerno con questi appro ſi riati,& ſcielti rimedi,& preuedìmc—ntiſoccorrere

a gli animali,che cömeſſi loro ſonſ ati; Auertendo non ſar c‘auarſangue à coloro,che

tal poluere hapno preſa,ſe non al Marzo,prima che all’herba fieno intromeſſr, accio—

che doppo la purga vniuerſale, la manco particolare,ſcnza operarſuperfluità,glì pu- '

rifichi, 8c ingraſſi : Ne ſarebbe male, che gli ſi cauaſſe ſangue di Maggio,per impedire

che gli humori che_ ſono in accreſcimento nö calino alle parti baſſe; così al Settem

bre, per distornare, 8c prohibire quelli che per auuëtura incominciato haueſſero à te_—

ner questo camino.Hauend0 detto il modo di ſaluar li polledri da qucsto male, 8c li—

berar le madri dalla morte ſuſſeguente a’figliuoli,per cibarſi di ſerolc,& di coſche, ſa

rà ben aſſai pure,che per la afflon che genera in quelle,s`i velenoſo cibo,nö vengano,

per non rimediaruiſi, di doſare à perire : Et già che di tal male dà ſegno, trouarſi p tal

effetto, balorda, angoſcioſa, stordita, furioſa, 8c inſogata, oltre gli altri ſegni di ſopra

detti: l’inſelice giumenta in questa infermità ſi ſoccorra èon il ſeguëte rimedio‘: hau e

rete della radica della lmperatrice, ò di Martella, lib. r . di Ladano, lib. 1 . di Spica.

Nardi,di Galanga, di Cannella, lib.1. on. 3. con Acqua Vite , on.3. 8c Vino, 011.3 .

dopoi poluerizzate,& poste inſieme à diſeccare al ſorno, laqual compoſitione poi ri

dotta in ' oluere ſi darà a bere alla giumença, posta nel vino buono, con miele, on.: .

6: Olio oliua,on. I . 8c ſein a4.hore ſ1 fatta purgatione non opcra,ſra quattro giorni

periſce,per opinione di Marco Greco-,Et ciò ſuccede per haucr la malignità acciden—

tale, che distrugge gli ſpiriti Vitali, eſſendo tolta alla medicina ,la forza dell'operato:

Ne ſi deue per niente appreſſar tal rimedio all’accreſcimento della Luna,p la impreſ

ſion grande che cagiona la ſua humida malignità ne' corpi inferiori , eccetto ſe la giu—

menta foſſe molto ſanguigna,öc graſſa,ò di ſi fatto male,ſi foſſero i ministri tardamen

te accorti; ne'quali caſi, er autorità di Galeno, ò ſi deono, per non auuilir la medici

na,in inſermi col prono ico abbandonare,ò gouernargli all’incötro,accioche la me

dicina non venga,per riſpetto della Luna, à cagionar la morte; laſciädo da parte,che

'tal potere, ínstigando la vn‘tù. eſpulſiua, ſuole ſouente ſollecitare i corpi, 8c commo

-uendogliz aiutarlinell’operatione . .

 

CAGIONE, ET RIMEDIO DE I DEFLORATI,

òalfluſſo diſangue de’polledri. Cap."- 19. ,

itio distëperato, da parte humida della terra,& paludoſa,& dal bere dell’ac—

( ue morte-,8c impurgate,perlequali cagioni il mal cotto nudrimento, per la‘

freddezza inatta che ciò disturba,nö conſente alle membra,'che `della digestione han

no cura ſar perfettamente lor opera:Talmente che debilitata la natura per cauar ſuo

ri la reſidenza del cibo, in iſmiſurata orina, 6c indigesta le conuerte; l ſegni di questo

male nei polledri,ſono diuerſi dagli altri che {ann—o i rationalizpercioche sì come que

ſti_ ſi abbandonano,& ſono ſolamente nell‘orinai‘ëbccupati,così i polledri, diſſeccan

doſi,per tal accidëte, restano di mangiare,& di bere, onde ſi diminuiſce loro il budel

105Perlaqual cagione diuenuti deboli, stanno col capo dimeſſo,& abbattutnEtſi co

me ſono diuerſi iſegni, così anche ſono diuerſi i rimedi per tal cura; pcioche a gli huo

mini,íl mutar aria tanto gioua,quanto à i poliedrizöc à i Cauallizil mangiar diſco? vi*

. C9 C)

Qîesto male a ciaſcuna creatura è ſenza differenzacömune,& procede da eſer

c
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ſcoſe,& calde,hauendo ſa cilmente ſorza,riſcaldädo,di ritenere, 8c ingroſſa'ndo dímn

fluire quel concorſo: 8c eſſendo fra gli altri,sù`tal ~rr1`aìle,a}_)propriato medicamento, la

Farina di castagne , 8c di Faue , perche la malignita intrinſeca che poſſeggono questi

ſem lici,ſì corregga,& rimedia,vi ſeruirete dl quellr,1n questa maniera; torrete Fari

na iſaue,on.4. farina di castagne, on. 4.. Cotognata , onze 3. 8c tutte queste coſe

meſcolate con dieci roſſi di voua, cotti in vna carrafa , 8c meza d’Aceto forte , ſi de

› nono distem erar tutte inſieme con vna carrafa,e meza di vino, 8c darſi a bere al Ca

uallo, che cio patiſce, 8c in tal guiſa,la ventofità di quei frutti ſi corregge, 8c ilmalep

contraria prouiſìone ſi guariſce . ‘

`

PERCHE NóN ALLATTANO

iPolledri. Cap. zo.

Ercioche l’immoderato cibo fa danno,ſi deue auuertire, 8: maggiormëte in tem

Ppo, che ad altra maniera cibar non ſi poſſono, che p nauſea cagionata dal ſouer

chio latte,il proprio nodrimento non abhorriſcanozlaonde già che accaderſuo

le, che i polledri in ciò allo ſpeſſo in corrano, allontanarſi deuono dalle madri, che di

abbondanza estrema di latte, ſono poſſeditrici ,percioche p nauſea'così ſuggir lo ſo-,

gliono, come per indigestione; ilquale corrotto, genera cattiuo nodrimento, &ſugo;

dallaqual corrottione, varie inſermità,& difetti ſ1 generano: Si corrompe anche-,ſcal—

dandoſi doppo beuuto, per correre molto,& giuocare per le campagne : Et perciò ſi

biaſimano, tanto per polledri che poppano luoghi humidi,paludoſi,& piani', quanto

ſi lodano,&ſi commendano gli altri,che haueranno dell`aſpro,& montagnoſo:Nella

qual parte‘gir vagando,per la strettezza che hanno nö conſentono,struggendo le m'e'

bra ſpirito e,che per la tenerezza dell’età, a guiſa d’vna ſpongia ritengono,fortificanó

do le membra nel montare, 8c nel diſcendere, diſponendo il ventricolo, per lo eſerci—

tio moderato alla buona digestiua di quel cibo,& maggiormente, che hauendo forza.

il vento,& l’aria ne i luoghi erti, la natura,ſi ricrea,& rinforza per tal purificatione,&

il ſangue che inklor ſi genera‘, conſummata la flemma,diuien più netto ;ſapendo certo

ciaſcuno inuestigaror de gli effetti della natura , chela maggior parte delle infermità

del capo,& di quelle che dal capo dipendono,ſogliono ai generati procedere,ò dalla

imperfettion dell’aria,deriuäte da’cattiui vapori che il Sole dalla terra attraſſe, ò per '

la moltiplicatione de'vapori humidi,& freddi, che in quella regione doppo moltipli

catiingroſſano . Mapercioche non vi `e cagion particolare che alcun particolare ac

cidente non venga da tal diſordine,oltre le altre diſauenture, ſuol generarſi vna ſebre

acutiſíìma, laqual corrotta la ſuperfluità del latte, ſuol diſſeccare,& accëdere le ar

‘ ti' ſpiritali; 8c questa infermità ſi diſcerne,nel battere,i budelli,ò mantici, (come dir fi

ſuole) con dilatar le narici,facen do alle ſemine ſudar tanto le coſcie,quäto a i maſchi,

itesticoli bagnare,batten do indifferentemente i polſi,& diſſeccädo la lin nua; con te

ner finalmente le tempie bruciate,& calde: al C111 male ſi ſoccorre con la eguente be—

uäda.T0rrete del Gileppe violato,on.z. della M5na,on.1 .e ter. del Diamoron,on . 1 .

p öz incorporate tutte queste materie con latte di giumenta, òſomara , on.4. gli ſi da.

Îanno a bere,ben che non vo lia, douendo (fatto ciò er eccitare la natura ſommeſſa)fargli vn cristiere d'acqua d' llera lambiccatadaquaſiper openion di Dioſcorideì: ri

medio miracoloſo per le membra occulte , 8c tanto più infiammate degli animali . Et

perche gioui,dee opcrarſi con istrumento,quanto più ſi potrà ſottile,accioche per al..

tri lu'oghi,che per quei che biſogna, non ſi ſpanda quel liquore', potëdo ſi fredda qua

- ' lità

-
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lità di materia , all’altre membra, che di questo biſognoſe non ſono , cagionare alcun

danno, poiche ragioneuolmente, per lo caldo viuiamo, 8c dal‘l’humido ſiamo nodi-iti

indifferentemente ;veramente l’Ellera e di molto fredda natura, 8: perciò i ſerpenti à

quella volentiere ſi accostano nell‘arfura della stagione per ricrearíi: Ma pcrciochc

non ſolamente i polledri perinauertimëto di tenergli in luoghi atti alla lor ſalute,co—

‘me fu detto, incorrono i'n questi danni, ma ſogliono pure per trouarſi in luoghi palu—

doſi, 6c molli, ò vero per correr molto , 8c faticar ne i luoghi piani doppo ſeller raf

freddati , inſustire, (come fra noi {i dice) che propriamente ſarebbe quella debilità di

‘- nerui, che tiene il corpo inhabile, 8: tirato , laqual ſuole anchóra interuenire , paſſan—

- do nelle stagioni tempestofe per acque viue , 8c fredde , eſſendo vna infermità che im—

pediſceil moto , ilquale per ridurre il Cauallo i'nperſettione , con tanto trauaglio ſi

procaccia d'hauerc, non ſarà fuor di propoſito, con appropriati rimedi, prouederui‘,

liquali ſaranno di questa ſorte , farete ne itempi buoni , 8c temperati, correre il pOlle—

dro er lungo ſpatio, accioche per tal mouìmento , le. membra che erano attrarre, r1— _

ſcal andoſi perlo ribollimento delſangue comincino à riſoluerſi , 81 hauer moto; 8c

accioche questo trauaglio alle membra debilitate non apporti , 8-: cagioni alcur a ln

fiammatione , ò concorſo , gli {i farà il ſeguente rimedio di Dialtea , onze 4. di Buti—

ro , onze 3. 8c di Olio vecchio , onze 5. farete vngere il'polleìdro offeſo , nella noce

del collo, ſotto la gola, 8c per lo ſpino, 8c habbiatc doppo questo , tre pietre viue , le

quali doPpo tornate roſſe , 8: acceſe nelle brage , ſarete porre dentro vna caldaia fen

za altra coſa, profumandogli con tal profumo il ventre per alcuno ſpatio,ilche eſſen

do fatto, bagnerete le pietre che iui ſi truouano con vino perfetto , puro , 8c odoriſe—

ro,accioche ll fumo che di quelle eſlala, ſi ſpanda per ciaſcuna parte della perſona; 8c

finalmente volendo ridurlo al luogo, oue ſuole stare, ſia con vna buona , 6: pondero—

ſa manta couerto : Talmente che hauendo ilvino proprietà di conſortare, 8c il caldo_

di riſoluerez potrete creder certo, che con questi rimedi, ſarà ſenza alcun fallo in bre

ue ſpatio guarito, 8c ſano.

 

DELLE PVNTVRE DEHI SERPI.

‘ Cap. 2.1.

Ono le razze facilmente ſottoposte alle mortifere punture de’ Serpi, p viuer nel

S le campagne, 8c ſucCedendo questo caſo al polledro ò alla giumenta, eſſendo ra

ſo il luo o , oue ſu unta , ſi dee percuotere con vn ferro , che habbia la ſimilitu—

dine di quelëa lettera . due volte il giorno , 8c ſimilmente vngerſi co'l graſſo del Lu

po ſu le ferite; Ne ciò giouando viſeruirete del ſeme del Cardamomo , ò del ſuo ſugo,

eſſendoperauuentura verde, c‘ol ſugo delſanguine, ò cardoncello,ò con quel di Sinañ

po,ò vero col stme, pesto, Se ridotto in questa natura‘,colquale douete bagnar _tal luo—

o con vna ſpongia , conforme all’ordine dato prima z Ne trouando l’herbe atte à pe—

' starſi, ſeruirà il ſeme di tutti questi ſempliciſopranarrati, ridotti in ſugo , ò veramen

te ſacendoſi cuocere doppo pesti, con olio vecchio,&~. liſcia di vite, ò di falce ben pur i.

gate: Ne ciò giOuando ricorrerete al fuoco, ilqual ſi deue dare nel luogo, oue fu pun

to dal Serpe, accioche la materia maligna, non infetti le membra intiere,& ſpiritali,`&

nella fine vccida: Ne ſarà dubbio'che preciſo il camino à tal malignità ,in breuiffimo
ſpatio non guariſca. ’ ì ‘

'C ‘IL
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IL MODO COME MANTENER SI DEBBANO;

iPolledri nella campagna , inſino a'tre anni. -

Cap. zz.

ESſendo il tempo ,il centro ſu'l quale le attioni humane riuolgëdo ſi adoperano,

auertaſi,che i polledri,in niun modo dalle lor madri fieno diſgiüti, inſmo à tan
to che compiti due anni non ſiena; ma più tosto appreſſo di eilſie ſ1 drizzino c6

tinouamente, non ſolo per commodi, 8c herboſi, ma ancho per trauaglioſipaſchi, per

meglio alleuargli,caminando(come ſu detto)per luoghi mon tuoſi, ſaſſoii,& aſpri, ac—

cioche, non ſo o con la perſettion dell'vnghia ne peruengano, ma con le membra più

vigoroſe,& robuste,& per lo continouo eſercitio,con le gambe,più neruoſe, 8c aſciut—

te; & alla fine, che non meno agilità,che gagliardezza,& diſcioltura ſeco portar deb

bano: Si deono finiti i due anni,in ogni modo’ dalle lor madri ſeparare,portandogli in

altra diſeſa, oue in niun modo ſentir debbano quelle, ne altre giumente: percioche in

quel t_empo,dalla natura,stimolati ſono al cohito,onde in età ſi tenerella,ſ1 otrebbo—

no con le madri congiungere, 8c meſcolare, ſcemando le ſorze per ſimil co a; Et oltre

allo ſpeſſo annitrire,cbe loro rimanerſuole,ſucceder gli potrebbono altri danni,& le—

ſioni: Ne resterò di paleſare, che ſe poffibil ſarà, ſi priuino le campagne affatto di giu—

mente, la doue paſcoleranno i polledri doppo ſmanimati, inſino à i tre anni', 8c diuer—

rebbono ſenzaparagon migliori 5 percioche diſcorrendo i loro prati con maggior liñ.

bertà, ſenza dubbio ſi ſarebbono più vigoroſi, 8c robusti, 8c hauerebbono le membra

per tal eſercitio più nette, öcle gambe più aſciutte, 8: neruoſe, di maggior attezza, 8c

temperamento, &in ogni attione, di più perſettione, 8c istima . ‘

l J

"QVALI DEVONO ESSER LE BELLEZZE, ET

fattezze divn Cauallo. Cap. 2.3.' `

tal’hora ſuccede, alcun fallo della natura vi_ concorre,percioche, anima bella

in corpo brutto dimorare ragioneuolmente no'n ſuole: Talmente, che eflendo

la bruttezza, del male maniſesto ſe no,come all'incötro, del bene la beltàfli potrà di

re, (benche alle volte cotal norma Falliſca), che ſaranno i bei destricri, atti per la mili—

tia,& per lo iacere, comei brutti per le carrette, 8t p le vettureme ciò irragioneuol—

mente ſi traſforre, non eſſendo altro la bellezza, che vn'atta corriſpondenza,& lega—

tura di membri: & perche questo conoſcimento conſiſ’te in linee,colori,& quadratu

ra, niuna creatura per bella giudicata fia, che intieramen te queſta ſelicità non poſſie—

da: Conuerrà dunque che’l buon destriero ſia dotato non ſolo di lodeuole statura , {Se

di ben legati membri : ma di viuacità,di lineamëti,& di colore: laonde,accioche que

sto tutto in parti diuiſo , perfettamente ſi diſcernìa: ve ſi produce all’incontro queſia

figura , perche la beltà del Cauallo , da molte altre lodate particolarità d’animaliz

{i raccolga , hauendo la natura tutte le ratie ſue , non in vn corpo ſolo j, ma in

tutti, conforme al merito , 8c neceſſità dälla ſpecie conueneuole alia, materia , con
fideratamente distribuite . Et già che la bellezza per la corriſpondente proportioſſne

delle membra, bontà può dinotare, guidandOmi per le coniiderationi ſopradette, __

biſognarà, che’l polledro , che per le generoſe operationi ſi elegge., habbia p rin—

ì ' crpal

\

RAre volte auuiene che’l bello ſenza bontà ſia,& il buono ſenza beità,pur ſe ciò
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cipalmente il corpo conueniente alle ſue gambe, 8c àipiedi , &il collo , &il capo à

queste due parti corriſpondenti: Et ac`ciòche poſſieda questa qualità più lodeuo

le; :St ſcelta', hauerà il capo ſcarnato , 6c ſecco; inditio ‘vero di pouertà di ſle’mma,

hauerà la ſronte ampia, 85 che tiri quanto può al circolare , &rotondozimperoche

tal parte in sì fatta maniera,ſignifica` ſerocità, ſuperbia,_& alterezza‘in ciaſcuna creaf

tura in differentemente,ſot`to laquale vorreì,che haueſſe occhi grandi, neri,& riſ len

denti, nella guiſa che tieneil bue ; Perloquale inditio ſi diſeu‘opre la ſincerità ;ſella

nimo, per eſſer diffuſa indparte traſparente, laviuaeità del colore con ſpiriti luminoſi,

6c acceſi, 8c la negrezzra a eſſalation, cocente, 8c ſumoſa , tirando in quelle parti , co,

me ad vn ſuo roprio, 8c particolar verſaglio; le orecchie, che ſono Picciole, 8c acuf

te ſolamente ſſlodano, dinotando facilmente temperanza d’humidità,& abondanza
di ſiccità ,8c di'c'alore, per‘eſſer elenate , 8c irte: Et ridjucſiendomi ordinatamente nei

`rxiernbri baſſi, ſempre vorrei,ch`haueſſe per li riſpetti redetti,le maſcelle delicate, 8c

magre,perciò che p tal cagione dal 'freno con iu diſſſcoltà ſi diſende; lodo le naſche

aperte’,& ſpatioſe, acciòche Più Facilmente reſpiri, 8c_ ſe fieno rubiconde, tanto ſaran

no migliori, dinotando viuaeità di ſpiriti , 8c di calore; la bocca vorrei che non ſoſſe

coniglina , ma moderatamente in ciſa, acciòche il freno vi ſia commodamente collo

cato,8ç la _lingua lu‘nga,& ſottile,per poter mafiicare il ſreno, douendo hauere la bar#

ba picciola , &ſecca , acciòche 'con quel membro non ſi diſenda , 6c ilbarbazzale in

quella ben collocato meglio lauori :Vò eh’habbia il collo diſcaricato,& aquilin'o,at
talche più comodamente fi ſom'rnetta: i cui crini ſe ſono ſpani , Gr creſpi, dan' ſegn’ſſo di

vigore, 8c di fortezza, per la calidità che dinotano: perciò che eſſendo groſſ1,& ſolti,

dimostrarebbono robuſtezza di temperamento : & così di buona , 8c piaceuole natu

ra, ſe ſaranno lunghi, molli, &.- disteſi, dipen dendo da temperata,.& corretta-humidi

tà: ll garreſe deue eſſere acuto, 6c diritto, 6c talmente disteſo, che'l dipartimento del—

le ſ alle dimostri, là doue ſtarà’la ſella meglio coll'ocata,hauerà iſuoi moti più diſpo

fli , 8c diſciolti , 6c per` tal legamento darà ſegno ’di maggior vigore :Vuol eſſer corto

di ſchiena , 8c non riuolta ad alto , aceiòche la virtù vn'ita per lo vigore , e forza , ne'

mouimenti più gagliardamente s’adoperi z 8c all'incontro, attalche egli ſia più habile

ne’mouimenti: Vuol eſſere ſpatioſo il tratto doue ſi cinge', Il budello loderei groſſo , e

tondo , 8c non vſcito in fuori", sì per la vista de’riſgu ardanti , come per la cottura del

cibozll petto vuol’eſſer `alombino, 8c vſcito in ſuori,per la bellezza,& per la ſu a’ er

ſettione, ſpatioſo a uiſî del Leone, dinotädo tal arte in eotal maniera ſituata,abon

danzadi e'alore,&: iſpiriti; onde.biſognerà,che ſg ampia,ſpatioſa,& ca acezVò,che

habbia l‘anche ſp-atioſe, 8c la groppa tonda per la bellezza, 8c corriſpondîtnza de'më

bri anteriori,da’quali deriuar deue'il dorſo prolon 'to,&ſecCo,folto,rieco.,& copio

ſo di peli36c ſe tal fia dimostrerà fortezza,& neruoſiîà di ſchienazEt eſſendoin talpar
‘te inſieme legato , ſarà perfetta purgatione d’humor nero , 8c cattiuo , per eſſer parte i

estrema per la ricchezza de’peli: Et per diſcender nelle parti più baſſe ;le garrette , ò

falci , deono eſſere vacue , 8: 'aſciutte' , a guiſa che le hà il Ceruo, acciòche ſia veloce ,

con le ginocchia non leuate, ò‘depreſſe, attalche nel mouimento non s’impigriſca:lo

do le gambe groſſe,& non carnoſe, poiche in altra'guiſa,ben congiunto dir non ſi po

trebbe, lodando via aſſai più in tal luogo il legamento di n’erui,che dizcarne , & d’hu—

mori, eſſendouiſituati dalla natura, più per cagion del moto , che per altra neceſ

ſltà che n'habbia il membro; onde lodaſi fermo di giuntura , 8c corto di pastura ,

come il ,tutto nel precedente diſegno ſi può. andar ſcorgendo ( non imitando a

quelche nel piede ſinistro della figura del Cauallo precedente , ſconciamente fatto

` ſi veo
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ſi vede , eſſendoſi cagionato da errore d’intaglio , &,non del diſegno ,) &'la corona

eſſer dee ſÒttile , 8: peloſa , pe r la ſiccità che dinota; Per c0tal riſpetto eſſendo il cor

no ſuperiore tal’hora ſeCco , ſi deiſidera nero, liſcio,incauato,& tondo.Et ſe per auen

tura humida, 8c molle ſi truoua,quell’vnghia ſarà più atta alle fatiche, ne ſarà così ſa

cilmente offeſa (non eſſendo de ſiccità poſſeditrice) da chiodi, sterpi , ò pietre, dino

tando l'altezza de calcagni ſegno maniſesto di agilità, 8c leggierezza , 6c con tale vn—

ghia ſi aſſomiglia alla capra, laquale fra‘ gli animali, habile, &pdestra ſ1 riputa.: Oltre a

ciò,io vorrei ſëmPr‘e ch‘e'l mio Cauallo haueſſe: Del Leone,il petto, l’animoſità , 8c la

ſchiena: Del bue,il corpo,le giunture, e gl’occhi:Della volpe, la bocca,la ſollecitudi—
ne,& l’orecchie: Del porCo,la voracità,8c la graſſezzſſa, ſenza laquale il calor naturale

mal ſi ſostiene; Et finalmente vorrei,che egli imitalſe il paſſeggiar corto della donna,

hauendo l'a ſua determinatione, 8c leggiadria, alzando il piede nel paſſeggiare , come

{a il gallo , eſſendo gioioſo , 8c di piaceuolifiìmo aſpetto', Nondimeno ſ1 biafima tan

to nel Cauallo il fuor di propoſito annitrire , quanto all’huomo-il riſo ſenza cagione;

la riſolution fia questa , che la bellezza ſi deſidera per la bontà, che dalla ſua miſurata

proportione s’aſpettazquantunque ſouente in corpi difformi,& brutti,bontà ſi ſia tro

-uata,etruoui, ilche pur con ſpecolati’one ſi traſcorre, lodandoſi tanto le parti delica

te nelle creature ragioneuoli , conſistendo la lor diuinità nello intelletto , quanto le

membra grandi, robuste,8c ben fondate in queste ſpetie d’animalizEt è coſa ſperimen—

tata, che ſon tanto att-ì alle operationi della mente coloro che hanno le carni morbi

be , piaceuoli ,8: molli, quanto i poſſeſſori di quelle dure , 8c inhabili ad operation sì

fatta; la onde oſſeru'ar ſi ſuole,che quei c'han da attendere alle arti liberali, 8c alle ſ e

colationi,mangino cibi di poco, 6c delicato nodrimento;Così cöuerrà adunque c e’l

destriero ſi cibi di paſchi conue’nienti alla robustezza della ſua‘ qualità , poiche non

er iſpecolare con lo intelletto , ma per ſeruir all’huomo col ſuoyigore ſu generato;

. lche per eſſeg’uire , conuerrà che habbia bocca per corregerſi , gambe perſostenerſi,

6c lombi per poterſi douutamenzte eſſercitare ; Et quindi naſce , che i Caualli c' hanno

ſpirito, vigore, 6c forza, ſon caualcati da Caualieri, 8: Prencipi nelli eſſercitij milita».

r1, nelle battaglie, nelle giostre, 8c nelli giuochi , 8: gli altri che de ſi fatte particolari—

tà, proportione , 8t fattezze , non ſono stati dotati dalla natura , ſeruono a viandanti

perle vetturezperle carrette, 6c per altri eſſercitij di poco pregio.

 

DE’ PELI', ET DE' MANTI CH-E NE ‘I
ſi` - ~ Caualli ſi lodano .

Cap. 34..

Coſa maniſesta ad huomo*`di giuditio , che ciaſcun membro di animale , deriua

E da particelle ſimili' ;le particelle ſimili , deriuano da quattro humori , cioè dal
' i ſan ue dalla flcmma , dalla colera, 8c dalla malinconia', questi quattro humori

-dì c'ndono dal mangiare, 8c dal bere: il mangiare,&il bere naſce, dal ſuoco,dall`aere,

dall'acqua,8c dalla terra:& qucstì finalmëte procedono dalla materia-,8c dalle quattro
qualità ſourane;cioè dal caldo dall’humido,dal ſredd0,& dal ſecco:Et eſsëdo la nſiatu

ra del ſuoco,calda,& ſeccazquella dell’aere humida,&t caldazdell’acqua ſredda,& hu

midazöc della terra,ſecca,8c fredda;auuiene che ne’corpi inferiori nö ſi troua coſa ſem

plice : onde dir ſi‘ potrà , colerico ſanguigno , colerico abbruciato , colerico malin

' - ì conico,
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conico , 6c così detto ſia da gli altri ſecondo la debbita corriſpondenza: Il colerico

dunque ſi fa ſimile al fuoco *, il flemmatico all'acqua -, il ſanguigno all’aere;8cil malin

conico alla terra: la onde ſotto corali quattro humori intendo hormai dimostrar con

breuiſtà , 6c facilità , la differenza di peli, i manti lodeuoli , l’effetto delle balzane , 6c

altri e ni . _ .
I L gbaio castagno ha il tem eramento ſanguigno, 8c ha tanto di colera con iunta,

che correger può la ſoprabon anza di quellſhumore,& diſleccandolo il uriëcafic

cagiona in lui il color della—castagna onde prende il nome: Tal Cauallo e valoroſo ,

vigoroſo , 8c ardito , ne per ferite , ò perdimento diſangue ſi ſ auenta : Pur ſe la cole—
ra ſoſſe molta egli diuerrebbe ſauro , ilquale quanto piùè roſlid , tanto più `e colerico:

Può anche diuentar nero eſſendo abbruciato dalla colera, 8c quanto più questa ab

brucia ,tanto più ſi fa nero; Ilquale hauendo poi i fianchi roſſi, ſichiamerà colerico

abbruciato , 8c ſe gli haurà neri ſi dimanderà morello , ilquale auuiene , che ſia malin

conico : Il molto nero , `e vile per la pouertà delſangue , 8c il medeſmo accade al mol

to bianco perla freddezza: ll castagno dunque L la ſouradetta purificationeè degno

di maggior pregio: Darà nondimeno eſpreſſo ſegno di gran erfettione , ſe haurà le '

gambe nere , 6c stellate, 8c ſe ſarà intaccato al mu accio,& l' ato di nero nella ſchie

na,perche il fegato , ll cuore ,il cerebro , la milza_ , e’l fiele hanno via cacciato le lor

qua ita , 8c ſuperfluità : Se haurà nel ſinistro la balzana , ſarà d’intera perſettione,poi

che dipende più dal cuore , che altronde , il cui humore è liquido , 8c corrente: Ma

. ſe tiraſſe al bruno -, hauendo roſſo il budello , 8c altreſi il gouitello , che con la parte ,

one ſi cinge il Cauallo confina , darà ſe no della purgation della milza, 8c della buo—

na compleflione, del ventricolo , eſſenëo quelle materie in tal luogo diſcorſe', onde

darà aſpettatiua d’integrità , di ſalute , 8c di ottima intentione , 8c natura: Et perche

il ſopradetto colore tira piu verſo il caldo, la balzana vuol'eſſere più picciola,perche

da vna gran ſiccità, non può diſcorrere humido effetto: [ſegnali ſaranno conforme

alla temperatura , öc perciò hora piu grandi, 8c hora più piccioli ſi richieggono; li—

quali ſegnali altro non ſono , che eſcrementi cauati ſuora dalla virtù diſcacciatrice ,

per nettarle membra interne : I crini groſsi , 6c folti rocedono dalla ſmiſurata cot

tura della flemma; iquali , benche per non eſſer belli ſi rifiutino , pur procedendo

dalla ropria complefiione , ſogliono cagionar bontà , 8c maggiormente quando il

Cauaſlo ornata haueſſe la ſronte di picciola stella , laquale dalla purgation del cer—

uello deriua .
I L baio indorato , è d’vna viuace , 6c acceſa natura , ma biſogna cſihe habbia il

doſſo di moſche aſperſo , 8: di bianchi peli: erciò che per tal mezzo ſi dimostra, che

l'humidità non ſia in loro totalmente conſiimata , 8c distrutta; in uesto ſi lodano

iù le parti estreme nere , che d'altra ſorte , per la caldezza , che po lede , lequali da

ſicca, 8c fumoſa eſſalatione ſi cagionano , piu che da vapori, che di ſostanza humida

ſono : Atal Cauallo ſi conuengono i crini neri, 6c ſpani , come_ ſi dice, öc hauer dee il,

-mustaccio d'vn poco di bianco intaccato, ilqual ſarà buon ſegnale, non ritrouandoſi

in corpo di quattro elementi composto, ſi gran ſiccità,& caldezza,che priuo d'humi—

dità dir ſi poſſa; impercioche il viuere del corpo animato , conſiste , così nell’humido

della materia,che lo ſostiene,come nel calore che lo corregge', Et egli tira tanto al ca

lore,quanto il morello coruo alla freddezza,& l'vno,& l'altro è ſottoposto ſenza dif

ferenza alla ſiccità. `

IL baio chiaro ſi conſci-ma col leardo ruotato , 8c differiſcono ſolamente che il

chiaro tira verſo il calore tanto ,quantoil ruotato verſo il ſangue, 6c l'humidità ': Del

_ baie
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baio chiaro,le macchie,ò vero ruote ſon dipendenti dal bollimento del ſangue,ilqua~

le col tempo alcuna volta in colera ſi conuerte: Se egli haurà la ſchiena listata, &ſe di

peli carico ſarà, hauendo i crini folti, 8c ricciuti , darà ſegno che il natural calore diſ

ſeccata habbia la flemma, 8c le interne membra diſcaricate: nondimeno gli conuicn e

d’hauer la fronte stellata: Per la balzana dell’vno,& dell’altro piede,ſi dimostra,che la

fiamma fia ben COHCOÎÎZKÈ: purgata. Dì tal pelo rieſcono Caualli allegri, maneggian—
ti, ſaltanti. Et di tal manto vogliono iPoeti, che stato ſia il Caualio di BellerOlſſon

te, ilquale per ben ſaltare, credeuano gli antichi, che alato foſſe . ì

I L Sauro abbracciato , ò come dir ſogliono gli Spagnuoli Alazzan tostado , `e di

conditione acceſa, 8c hauer non deono ſegni nelle parti di dietro, come ſonoarminij,

balzani,& altri ſegni; poiche in eſſo vn'humor nero ſignoreggia : Se la ſua temperatu

ra haueſſe d’humidità alcuna particella `e bene che gli ſi ſcuopra, per alcuni pochi pe—

li canuti, ò moſche ſparſe per lo doſſo,percioche l'humor acceſo,tira nelle parti alte p

ſua leggerezza: Et ſignoreggiando in lui ſi nero humore,ha i crini ſolti,viuaci,& roſſi,

8c il capo,& le gambe nere,& di tal maniera trouädoſiſarà stizzoſo, colerico, ſicro,&.

di battaglia,di gran neruo,& attiſſlmo alle ſmiſurate fatiche; onde dicono gli Spagno

lizAlazzan tostado, antes muerto, que canclado.

IL Sauro chiaro poſſiede Vn humor biondo,ilquale da medici e chiamato Hauabi—

le,& ſa ecceſſo nella colera, più che nel ſangue,in guiſa del castagno; ilqual Sauro,ac

Cioche gli interiori,& i luoghi ſ iritali priui di eſcremento rimangano,biſogna,che li

stato habbia il doſſo, i crinl roſſi,& biondi, la coda di peli neri,& tinti aſperſa', perche

questo humor biondo ha forza di tirar ſu le parti alte :’ Ma ſe non ſoſſe ben isfaccinto,

non mostrerebbe quel prihcipaliffimo membrointeramëte purgato,& diuerrebbe di “

mal ſenſo, &stupido, ſe in lui procedeſſero diſcenſi, & distillationi.

I L Sauro indorato,lodaſi co i crini bianchi,col dorſo colorito,&' roſſo, co i quat

_tro piedi calzati,percioche poſſiede vna natura proportionata; 8c ſe ciò non ſ1 dimo—

straſli nelle parti baſſe,ſi darebbe manifesto ſegno di maligna tëperaturazTal Cauallo

è ſaltatore, diſ ostiſſimo, ma bizzarro; alquale le balzane ſi con uengono in ogni luo

go , cioè a quel)che nè bruno, nè chiaro, è nelle parti posteriori ſolamente , percioche

in lor eccede l’humor colerico,& `e conueniente che il ſegato,& il cuore ſi purghi,per

_ via di quella abbrucciata communicatione.

I L Sauro bruno per la distemperata natura ſuggir ſi deezperche `e Cauallo frau do

, lente,ramingo,& vitioſo,& ſuole auuilirſi per le punture,& ſpine; 8c rare volte auuie

ne, che hauendo tenera la pelle, ſofferiſca le botte dello ſprone; concioſia coſa, che il

. Cauallo, ilqual non ſop orta ſprone, giammai buono non rieſca, riputandoſi in diſci

plinabile,peruerſo,&o inato.

I L Morello partecipa di malinconia,& di flemma,lequali vgualmente tirano alla

freddezzamc vorrei hauerlo con ſegnali,percioche ſi dimostrerebbe,che il calore po

co habbia hauuto che far cö lui,ſe egli haueſſe nelle parti ſuperiori alcuni stizzi,ò peli

bianchi, non molto ſpeſſi aſperſi,& così ne’fianchi,& nel budello,nö lo terrei per cat

tiuo, poiche dimostra purgation di milza,& corregimëto di calore; ma à gli Spagno

li piace di color ben nero , 8c ſenza alcun ſegnale ; onde dicono: Morzillo itto, y ſin

ſeñal,muchos lo queren,y pocos lo han; alquale la gran cottura della flëma dona leg

gierezza,& aſpettatiua maggiore;ll ſuo colore procede dalla caldezza della materia,

che tira alla e intione, in quel modo che ſail carbone: magnon `e di quella la virtù to

talmente corrotta: E li è atto a ſar crouette, ha i peli ſolti,corti,ëc humili aſſai, ne af—

fanna la gamba,ne im ratta le calze per lo camino. — IL
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I L Leardoè ſanguigno , flemmatico, 8c deſidera di neremoſche aſperſoìneile .

parti ſuperiori dei ſuo doſſo. lmpercioche artecipa del calore ,öc quelle moſclae neó'

re ſono manifeſto inditio di ſumoſa, & cal a eſalatione : r1uſcrr ſuole Cauallo di 'gran

le na, & di trauaglio, 6c è più atto per la militia che per ſar altre'coſe nella-Città per lo .

piacer dell’huomo; perche eflerſuole corridore, neruoſo, ſenſitiuoñ, 8c di lunghiſſima

vita, & al castigo non ben diſposto . -

IL Leardo stornello `e di calda,& humida natura, men tre il calor ſuo inalza il va

pore, ma con gl’anni gli vien mancando il vigore , 8c ſi raffreda., onde diuiene abbat

tuto,vile,& debile,& il calor ſuo eſalato rimane ſolamente nella bocca, perlaqualcoſa

fatto inhabile al trauaglio, torna ardente, 8c sfrenato . v- i

_ IL Leardo chiaro è di ſangue puro,& flemma,& `e composto di gran vigore,& pf

ciò `e di lunga vita : Suol riuſcire di gran perſettione, per lopurificato meſcolamento'

d’humori che oſſiede', `e leale nella doma,onde ſorſe riceue ilſuo nome: Aquale ſe la

estrema bian ciiezza , la vistanon debilitalſe , 8c il cattiuo humore vn’vnghia catti'ua

non cagionaſſe, ſarebbe ſra tutti riputato il migliore. ; - ’

IL Melato ò per dir meglio , mail'atto à ſeruir all'huomo , è cöposto d’hu ori inñ,

digesti,& distemperatiz nondimeno potrebbe concederſi à donne p le carrette’, di cui’

gl'inditij cattiui ſono; le membra baiſe,`e poca la ſorza,l`animoſità,& il vigore; .

DE L L’ Andrino Morello mal tinto, direi il medeſimo, che del Melato hò detto:

1 L Falbo è colerico , 8c malinconico , 8c aſſomigliaſi alla cenere , che dal carbon

procede,& dimòſ’cra,che la ſua natura fatta habbia perſettiſſima, 8c estrema mutat’io-í

ne', onde ragioneuolmente ſi deſiderano Caualli di tal manto : Eſſer deue b'en listato:

nella ſchiena,& aſſai ben vergato nelle parti -baſſe,& estreme,& ſe hauerà nero il capo;

.ſarà tanto migliore,öc maggiormente ſe’l ſuo manto tiralſe al pelo ceruino : percioche

n`e il cuore, ne il fiele ſi ſarebbono dimëticati dell’operation loro; poiche il ſegato cer

cato hà di diſſeccare ogni ſua humidità,& ſuole eſſer velociſſimmöc di gran lena.

~ IL Falbo Lupino `e di maggior trauaglio, 8c di men lunga vita , percioche vn p0

co calore durar non puote lungo tempo in così gran freddezza. - ' ' '

I L Falbo diſcolorito `e di più vita,di gran lena,& velocità,eſſen do corretto di flë

ma,& di ſangue temperato; ma non è ricercato, per hauer cattiua vista, che da ſcono‘~

ſciuta cagion procede; Talche come ſi ſuol dire, non tiene buona faccia , 6c merita

mente da valoroſi giouani vien dislodato .

I L Saginato è diſſerëte dallo stornello, perche il calore acceſo, ha fatto in lui im

preſſion maggiore , 8c quindi naſce, che per mostrar d’eſſer percoſſo internamente da

ſumoſa eſalatione., vuol eſſer di gambe nero, moſcato ne’fian chi, rapicano nella coda,

Se con la‘testa nera,& moreſca: Perlaqualcoſa diuentando ſeroce,& deliberato, di‘co

no gli Spagnuoli: El cabecla de moro, ſe tuuieſſe vnghia valria mas que l'oro.

ì IL Saginato roſſi glio ò con la testa roſſa , ò del color della roſa diſcolorita , `e c6

posto di ſangue mal cotto, 8:: indigesto per pouertà di flemma, 8c di calore, maggior:

mente ſe teneſſe i crinitinti , perche dimostrerebbe , che’l calore ſolamente percoſſe

habbia le parti di quello inanimate,8c estreme : Egli`e floſcio,'debile,vitioſo, e tradito—

re: Et così li altri col pelo roſſo,& inſetto de’bianchi peli: ma più debili ſon0,6: man—

co vitioſi i quello, er la flemma indigesta. ’

I L Pezzatò poſſſede humori distemperati, indigesti, 8c malcotti, & hanno le par;

ti baſſe debilitate, per le gran balzane, la vista debile per le-_gazze , 8c bianchi giri , 8c

per la diſuguflanza de gli humori ſuggir ſi deue , per eſſer nella maggior parte biz

zafſoadebile, ` astroſo,tr'aditore,e reſtio: De’pezzati imancç cattiui ſaranno quem,

' ' che '
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che haueranno le liste iù ſolte, 8c ſpeſſe , che tirino al bruno , più che al' nero, perche

dimostrano per cotal egno, d’eſſer ſtati ſoccorſi con debito temperamento.

I L Baio caflagno, er non eſſer più in queſta materia ſastidioſo, 8c il Leardo ruo—

tato ſi accostano iù a tëperamentomnde ſra tutti ipeli ragioneuolmente ſono amañ.

ti,& istimati; nel ardo richiedonſi le gambe vergateflſciutte con l’v’nghia nera: nel

caſtagno, la fiella,il pi`e ſinistro bian co, 8c calzato; 6c non ſ1 loda` la balzana della de

Ãra, la uale debilitar ſuole quel membro, oue ſi a poggia.

I L ardo argentino, haucndo la stremitì d collo, l’orecchie,& la più alta par

te del capo,di nere moſche aſperſe, dimostrahauer hauuto ſoccorſo di debito tempe

ramëto, finalmente diremo,che iloLeardo quantunque di leal natura ſia,ſi fugge, per

ciochc l'humidità ſouerchia ch'egli ha, genera vnghia carnoſa,piena,& di mala com—

poſitione,& Iegame,ſi come anco il Falbo,& il Saginato, per hauer l’vnghia arida,vc

triuola,& ſecca,perche ne Cauallo con malpiede, ne caſa con mal pedamento,lungo

tem o durar puote .

utte le balzane ſono per ſe cattiue,percioche (come hò detto) debilitano le mem

bra oue s’appo iano deriuando da humore indigesto , 8t corrotto; ma perche acci

dentalmente di eccano la ſu erfluità de’membri baffi, ſono riputatc buone.

GLI poſſiamo dire,che ſono di ciaſcun colore,per loro imperfetta pur—

gationc,& dinotano cattiua conditione, corrompendofi ogni coſa perfetta per la ſo

prabondanza, 8t diſetto, che in eflì accade.

I L remolino,prouiene,ò da eſalation ſecca,& ſumoſa,ò da vapor humido,& fred

do *, quel che viene da eſalatione, tira ſu le parti ſuperiori; quel che dal vapore humi

do, nelle parti inſeriori : Lodaſi nell’anche , nel colio , nella testa , 8c nelle parti ſupe

riori, 8c eminenti: Et queſto è l’effetto della eſalatione, laqual purifica , diſſecca , 8c

toglie l’intcm erata humiditì: biaſimaſi quello del petto,dcl ventre,8c dell’altro par—

ti baſſe, ilqua 'è effetto del vapore humido,& freddo, che per la natural freddezza, 8c

peſo, tirain giù, 6c debilita quelle parti, concentrando gli humori_.

 

COME ALLAZZAR SI DEBBONO I POLLEDRI.

Cap. a5. *

î En conſiderato,& ordinato ſu da’Re Aragoneſi,ſcorgendo,che iCauaIli Italia

ni,8c principalmente di qucsto Regno,per la loro statura,habitudine,animoſità,

8t viëore, auanzauano di gran lunga , ogni altra qualità di Caualli 5 ſcorgendoſi

da i loro auallerizzi il diſordine che naſceua in iſcauczzare i polledri; coſa principa

laflima nel principio della lor doma, acciò dopoi allazzati , ſ1 aflìcuraflero in tal mo

’d o, che ne rimaneſſero talmente giusti di collo, che non doueſſero apportar traua lio 1

aleuno, anzi minor fatica, tanto al Caualcatore di Bardella, quanto a quello di ſe la:

Perciò dico,che ben fatto ſu ordinar le stalle appreſſo le mädre,& i paſcoli,oue dapoi

ridottii polledri, allacciarſi doueſſero con buona cömodità, 8c maggior ſeruigio del

p ›.drone,& con manco diſastri per eſſi', Et prima che a ciò fi venga è bene che electio—

”e ;'i ſaccia di luogo,doue ſar ſi deono li steccati;douendoſi intendere,che p le razZe

y‘ r andi,cioè di cento,ò- ducento pollegridì ſogliono ſar tre steccatill primo ſarà gri

d ñ: per tutta la ääuäntitä . Il ſecondo ſarà la terza parte di eſſo, ſecondo al Caualleriz—

zo pareri nece *o , per tutta quella quantità di polledri , _che varia; che vi entrino,

pur
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"urche fiano tanti, che commodamente-vi' ſi p‘oſſa menare mazza, 'Bé’rit‘en‘erſiil Pol—

liëdro dazpiù perſone ſenzadiſastro; auerten’doñ‘chc ſia fatto gaglia‘rdo, &ben-‘ſerrato,

, i 6c-digro-1li,& fermi flaceioni,pche~reſiſiaì alle ſtirie,& botte deîPoll'edri; Il terzo ſicc—

,ñcato ſarà dell’isteſſa grandezza,‘doue s’inuierannoper i Polledri,à i qu'aliposti'ſaran—

no i cauezzoni intefla, non‘ .eſſendo-ui altro luogoſerrat-o,& eſſendo c‘oue'rto,ſa'rebbc

-flmiglioreiàciòiche .dallaruggiada-ò acqua-bagnati non- ſiano iv ea`uezzoni:'Per le_ razze

picciole ſi conſidererà, che ‘habbiano a eſſere', dueÎò vn ſolo ,‘-ſe'condd‘laquantità de' q
…Pol-ladri, no‘nhauendol età-altra Commo’d‘ità' di luoghi murati 'ì, òeort’igli capaciflper

.ñt-al meſtiero; d'ee--anco arſi' prouiſione‘di ‘Corda groſla,& morbida'flffinche non _o en~
da latesta , ò il'mustazee‘io del -poll'edr‘o ì, 18a *morbida à ’ciò che ſia cömoda per ehi l’ha

.uerà da maneggiare per iſcauezzarlo,-&ſehe fiasdibuon cana'pe, 8c lungo da paſſi cin—

..que in circ'a: Et vltimamente deue fa-'rſi elettion’e non ſolo'di'vn buon polledraro per

,lo laz-zo, ma di cöpagni, che lo.’ſappiano,& poſſano ſoccorrere,& aiutare, ilqual pol

ledraro deue elſer atto , 8c destro al meſiiero, à ciò che quaſi ſempreſaceia la ſua pre
da, altramente_ponendoſi tanto allo ſp‘eſſo‘i‘ polledri inÎìſu'ga , 'riuſcirebbe l’opera, non

. ſolo con molta lor fatica, ma con molto detrimento di lor membra,con tanti canta

ſcalca nature,che ſogliono eſſere di danno infinito, ſenz’a-ltri diſastri,& incontri che

dar. ſi ogl'iono.; Et perciò neceſſario fia,-che la ‘elettñion’e ſia di'huomini aſſuefa’ttizör ſ1

- euri nel mestiero, cheſenza di eſſl, non ſ1 farebbe coſa buona :i quali’haura'nnoîà ſia

re molto accortamente in accommodargli il cauezzone, 'quädo ſtarà ilpolledroîà ter

ra, in modo tale nella testa , che non ſolo non ſi distacchi; ma che allo ſcauezzare f ci

non le ſlia tanto alto,che.poco operi;` òñtanto baſſo che gli offenda' quell’VItimaparte

, delle narici più tenera,come intenderete nel modo diſeauezzarli; ilclie i’njtre manie
re vſar ſi ſuole: Prima dirò quello che s hauerà in ogni modo-à fuggire 3 vche è'quſiando

la perſona eonfidandoſi à-i polledrari à cui ragioneuolmente appartiene lo ſe'aùeſizza—

_re ;i qualihanno inuentato per diſcaric'o di loro bracciazpiantare in mezo dello ſtee

cato, oue ſ1 allazzeranno i_ polledri,.vn palo ben groſſoçalto ſei 'Palmi ò ſette ‘da‘terra,

da loro, giodice chiamato; dall’effetto che fa, giudicando malamente contra il poue—

.ro polledro,.alqual paloatta ccan dolo, p iſcauezzarlo, l'inſuriano, hora dall‘v‘n'a par

te, 8c hora dall’altra ,in modo che ſpeſſo auuiene che il polledro ſi sfruſcìerà , 8c ſi in

collerà come' ſi dite) cioè 'che'rompendoſi più dall'vna parte che dall’altra ,il col lo

rimanerà in quel modo: Et per iſperienza ſi ved'e , che non ſolo malageuole ſaràà ri

durlo à vera giustezza, con lettioni , 8c forza di braccia , 6c di cauezzoni, con tram ñ

glio, &Sc-fatica del-caualcatore , ma ſe ne ſon vist'i molti ri'maner torti,"& stióppiati , 8c

altrianchoramorti. - - - - i . ‘ ' z Q

` .L’altro modo ſarà , quando-il Pol‘ledro, conducendoſi-dadue ò tre perſone , 8: vn’

altra da dietro, con molta-diſcrettione'lo vada-aceenna‘ndo che camini 'auan‘te',a`ceiò

che ſi _oſſa-con ,ognipiaceuolezza andar añpoco a‘poco ſcaueZZando;& inten‘èr‘çndo

_ *il muäaccíoflc il collo,hora per~llvna, 6c hora per l'altra parteèöc i’n‘ q‘uesto'modö dif

ficilmente ſuccederàlîincollarſi; 8c ciò da altro nö procede,ehe dalle crude ,botte che

viene à riceuere il polledro ,per iſ’tarcosì fermo attaccato allo stac'eione‘, ilc'he aìiue—

nir non potrà , così operan doſi il cauezzone à man‘o , pe'rcioche *la b'otta viene ‘Xeon

. ſentire ſenza tanta aſprezza: A queſto tempo gli ſi douerann'o ſar carezze,da`r‘glſì’ìell' A

v_herba , grattargli lafaceia nel miglior modo poſſibile; &lamaggior dilige‘n za‘ehe i i `
potrà vſare, ſarà and-airin a tempo a-tempo allargando il-CaueZzone ſulv muſiac'cip , <3;

vederete, ehe. daſe quaſi il pouero animale conoſcerà il gusto grande che gli'ſ'i'pìorge;

cagione dÎaflìcuratſi,& ridurſi a conoſcere,& vbbidir l’huomo; &ſiparticola'rìmente ſi

` deue
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.deue mirare, che come il cauezzone gli ſcenderà,ſl:cndendoſi la cardano!! li ſi ridu

ca tanto à baſſo ſul mustaccio, che per la ſorza,che ſpeſſo biſogna operare, acilmente

non ſucceda il danno di sfroſarſt (così detto) che è calarſi, 8c gonfiargliſì tutta quella.

parte vltima del mustaccio, 8t narici, che appena potrà fiatare,non che mangiare; al

.che per lo miglior rimedio ſi tiene , toglierli il cauezzone , 8c laſciarlo per la campa

gna alla ſua. prima libertà; ne per questo tutti ne guariſcono, anzi ne rimangono alcu

ni stroppiati : Il terzo modo ſarà , che dopoi hauerlo allacciato , 8c collocatole il ca_

uezzone nella testa , nel modo detto ſi laſci andare col cauezzone appreſſo in vn luo

go ſerrato,& grande, conforme alla quantità de’polledri,accioche habbiano occaſio

ne di caminare,tra loro isteſſt ſcauezzandoſi,& intrigandoſìi cauezzoni l’vn con l’al

tro, doue euidentemente ſi ſcorgerä,che tntte quelle botte,che nell'altro modo detto

pigliauano, hora. ſaranno di minore aſprezza,&: conforme al loro biſogno : Et benche

qualſìuoglia fatica, che in cäpagna ſ1 prenda, aſſai meno ſi ſenta, ven ono anco àſca

uezzarſi ll più delle volte per diritto, arrestandoſi il eauezzone allo peſſo, ò da ipie

di di dietro , ò da i com‘pagni, à tempo , che il cauezzonc.- gli starà paſſato per ſotto il

petto ſra le due gambe 'auanti', ilchc non potrà vſarſi à mano,ne legato; che ſarà col

po neceſſario ſenza offeſa , oltre che gli altri, che da i canti ſi riceueranno , non meno

neceſſarij ſono per lo intencrir del collo,& iui in questo modo trattenergli,pcr termi

ne di quattro ò cinque giorni; ilquale ſpatio ſenza repentina alteratione , ſcauczz’an.

doſi da ſe steſſl, 8c intenerendoſi i mostacci, 8c il collo ſi ridurráno facilmente alla lo—

ro nuoua ſoggettione, 8c di questi tre modi di ſcauezzare i polledri, laſciádo il prima

i due ſeguenti ſarannöbu‘oni, Piùò meno l'vno dell'altro ,ſecondo la commodità dei

luoghi-8C le perſone atte al mesticro: Deueſì ancora in questo tempo auertire à tre co*

ſe: l’vna, che nell’isteſſo luogo vi ſia vn pozzo con cömodità tale , che vi ſi poſſano ri_

durrc à bere, 6c darſi loro ſpeſſo dell'herba; l‘altra, che. tra queſto tëpo, che iui staran

no ſi vada mirando,che i cauezzoni non ſi cilino,producendo iſudetti inconuenien

ti: Terzo,che piouendo, non vengano à bagnarſi i cauezzoni; percioche, oltre che, la

corda ſi farebbe molto dura, ſarebbe molto dannoſa. il ridurgl? in stalla , 8c di molta

incommodità alle perſone. che gli haueſſero_ da menare à mano, ò ſcauezzarli; Ma co

me i due detti modi, ſaranno appropriatiſſtmi per iſcauezzargli,& fuggirei diſastroſìñ

accidenti, che in altro modo potrebhono auuenire ; così anco vſati i termini predetti

ſi potrebbono loro togli-.:requesti cauezzoni,i quali, ò bagnati per lo ſereno della not

tc, ò pure imbrattati per ‘lo’proprio sterco z 8c vrina , ſe ben non haueſſe iouuto eſſer

non può, che non ſiano diuentati, per tale incommoditì più duri :Perei vorrei ſe gli,

poneſſero gli altri aſciutti, 8c morbidi, accioche quel polledro , che non, foſſe del tut—

to fatto à cagezza , 8c obedicnte à ſeguir l’huomo a ſi poteſſe , à poco à poco. più com-ñ.

modamente inostrare , onde ridotti in stalla ſi poſſano con ma -ior commoditì col

locare ne i loro luoghi, l’vno alquanto più del ſolito lontano da l’altro: sì per la com

modità del mozzo, che poſſa più facilmente auuicinargliſi,per ogni occaſione, come

anco,che non così ageuolmente ſi poſſano tra ſe steſſt offendere: Et perciò non dee eſ

ſer bagnato il cauezzone , perche paſſato che ſarà nel buco della mangiatoia , più to

sto, che per l’anelletto, ilquale ſarebbe diſastroſo , poſſa la corda facilmente ſcorrere ,

ſenza porgere noia, 6t pericolo al polledro , conchiudcndo al fine, che rimanga lega*

to nella colonna,in modo tale, che poſſa in vn ſubitmcon prestczzanflt facilità, distac

carſi, p ſoccorrere il polledro, nelle opportune occaſioni, 8c diſastri, che in corali ſer

uigi accidentalmente ſogliono auuemre. Et dopo tanta diligÈÎ za, non ſarà di mino

3 rc con-z
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re conſideratione il tener particolar mira allhora, che ridurſi denno ipolledriin stal‘

la , 8c ſecondo' le diuerſe opinioni, alcuni vogliono , che appropriata hora ſia la ſera,

perche finito il ſeruigio della stalla, quietati,öc ritiratiſi i mozzi,poſſano più ſacilmen

te quietarſi ipolledri anchora. Altri dicono,che ad ogni hora ſarà commodo; purche

tra i Caualli fatti s’interpongano : Et io per quel che continuamente hò oſſeruato, an

chora che tutte due buone ſiano; ottima però,& ſenza diſagio ſarà quella della matti- .

na; Et la ragioneè, che eſſendo la giornata sì lunga, il Cauallerizzo di hora in hora vi

ſarà, done i Caualcatori , & il Mastro di Stalla del continuo deuono aſſistere , aeeio

chei mozzi, non_ habbiano libertà di laſciare i Caualli; 8c oltre la guardia , che fallir

non deue, 8c per lo timore in ogni acceſſo; per le ragioni già dette, ne ſaranno ilpolle

dri, maggiormente, 6c più à tempo ſoccorſi , 8c lo steſſo commercio della Caua letiz

za , così come gli darà occaſione , che facciano motiuo , così anche daquello steſſo ſi

yerranno ad aſſicurare: ilche non auuerrà 'così nella notte, volendoſi la perſona-con..

fidare ne i mozzi, come per eſempio vſarſi ſuole da gli eſperti,che il polledro

qual ſia fra tutti gli altri, più ſenſitiuo, ombroſo, 6c impatiente, quelf

lo ordinariamente collocarſi ſuole appreſſo le porte della

Cauallerizza, ò doue maggiormente ſi pratti-r
chi,& maggior paſſaggio ſi tenga,ac: ſi

cioche più prestovenga ad

aſſicurarſi.

_IL FlNE DEL PRIMO_ LIBRO,
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r ._. N C OR C HE nel primo Libro ſi ſia detto , che tanto iPeli , c3:`

ſegni,'come` la statura, diſpobſitione, legami, perſettione di giuntu

re, ‘Particolarità di mëbri, ſpirito-,'&lviuacirà de’Caualli,dan chia

ro egno della lor bötà ò malitia ;Non voglio laſciar ancho di dir- _

, , ui,c‘he questo lo più delle volte ſallir ſuole',s`i per non poter perfet

, " ~ tamente ſapere la loro temperatura (già che allo ſPeſſo ſi vede, che

_ ` Caualli di perfetti manti, ben ſegnalati , 6c ben ſatti, rieſcano cat

tini,&`i contrari di queſti, perſetti,& buoni), come per difetto di ſapere, del ſuo Ca

ualca’tOrc,.che per nonfeſſertben’instrutto à tal profeſſione , nö procede con i veri ter
mini; perilche vieneià farlo restiuo,& diſattinato, non conſiderando, che il Polledro,

laſciando l’ant‘ipaſſata libertà di vita,per inclinarlo in vn’altra aſſai contraria di quel—

la p ridurlo presto à ſoggettione, di facile fi ributta,& auuiliſce: perilche la‘ colpa ſarà

piu ſua , che della natura; come accader ſuole , da cattiuo terreno raccogliere buon

frutto,& dal buono,cattiuo per colpa dell’agricoltore : però deein ogni modo il Ca—

ualcatore in Bardel'la , pervoler procedere con i veri_ ordini., per ridurre il ſuo Polle

dro à poco_ a poco, 6c eon piaceuolezza , prima ſa er_come prepararſi deue alla Bar

‘ della, ſec’on‘doil_ modo di Caualcarlo, terzo di A olarlo, &finalmente in che tempo

ſe gliideùe porre la_ briglia,& ridurlo alla Sella (come ordinatamente nei ſeguenti ca
‘pitoliſeìn'e tratterà) acçiò _in tal modo dottrinato, non più Polledro, ma Cauallo no

,rninarſiſ oſſa prima che al ſuo Cauallerizzo ſi conſegnizalquale restar deue il peſo,&
oſiblicgo cauſſalcarlo'con ogni diligenza, 8c ridurlo à perfett_a,& vera obedienza; ac—

ñci`ò` Oppo t’ante’ſatiche vſate,&: che con la ſua buona,&,vera diſciplina hauerà ridot
to il Cauallſio'à tal te’rminezöc tanto obediente al Caualiero,allhora, non più Cauallo,

ma d'estriero nominar ſi deue, dalla destrczza, 8c agilità di tal dottrina perfettamente

appreſa,&` che ſia degno di caualcarſì da Re,Prencipi,&Gùerrieri honorati nelle bat—

taglie, & da giouani Caualieri nelle Città; dando p mezo tale certa ſperanza di mag

  

giori effetti :

 

MODO DI PREPARARE IL P'OLLEDRO'

Î alla Bardella _. Cap. I . _ '

. " E ieghe, le credenze, 8c i colli rotti inugualmente dei Caualli , allo ſpeſſo ac

l l ca_ er oſſono per poca ſperienza, ò inauertenza di colui, che eſercitar ſa i ſuoi
` - i ‘Pollecſri nella Bardell'a, intorno allaqual elettione dee tenerſi auertimëtomag

giore, cöcioſia che dai principij buoni, ò cattiui, che danno costoro àiPolleerproó.

cedano le perſettioni,ò imperfettioni di quelli; eſſendo veriſlimo,che lungo tëpo. du—

ra nel vaſo l’impreſſion dell'odor graue , 8c ſorte dell’herba , che vi ſu piantata prima:

Tal che ſi può dir che falliſca, 8c erri colui, che dilettandoſi di Caualli, perindustria
\
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ò per ſuopiatereqzer t'al cagione il più ſperimentato,ò veramente -il men cattiuo non

procacci d‘hauere ſenza mirare à ſpeſa, 8c in mano à quello i ſuoiCaualh giouani non

confidi, vedendoſi chiaramente per ragioni, 6c per iſperienza hauergran forza la pri

ma impreſſione,come ſi ſcorge nelle attioni buone,& ſublimi, ò cartine, 8c baſſe della

vita humane.; ſi che facendo ſcelta di buoni,& perfetti Caualcatori di Bardella,haue

rà ciaſcuno il ſuo Cauallo ben creato,& fermo; 8c al contrario col collo‘rotto,arden

te,impatiente,diſconcertato,8t restio,laqualcoſa interuien e, ò per colpa del padrone

à non farſi dottrinar il Cauallo da huomo idoneo al mestiero,ò vero perche c ie atto

à poterlo fare ſ1 vergogna d'eſercitarlo,&perciò il padrone deue eſſer diligente”: ac

corto à trouarlo;& la perſona atta non ſi eue vergognar di ciò ſare,nö e endo ſi baſ

ſo il caualcar di Bardella, che molte perſone famoſe, non habbiano fatto eſercitio ta

le, come ſ1 potrà dir che foſſero stati nefi tëpi addietro,Pietro martire,Bonifatio,dop~

po luiR oberto, 8c Gaſpare volpe, i cui Caualli riuſciuano di tanta fermezza , 8c per

fettione,che poi a’Cauallarizzi,che in ſella doueuano caualcargli,rimaneua poco che

ſar in eſſl : Che perciò l’antichità celebro Bellerofonte, &Caſioro p Semidei; per ha—

uer l’vno caualcädo in ſella, ſarto aſpro Pegaſo,come ſi dice,&*. l'altro Cillare maneg

giante: Et perciò anche poſe nel numero degli dei principali Nettuno Dio Marino, p

eſſer stato inuentore della bardella,& delle due ale della cauezzana, che tal figura di

mostra per domare i PolledrizLaonde ſi deue cöſiderare,che la importanza della Bar

della,intorno al domar de i Polledri,cöſiste in mantenergli fermi di testa,ſaldi di col- ’

10,6: ben aſſuefatti per lo dritto, p la cui eſecutione ſia di mistiero ortar il corpo in

dietro,&i pugni habili,& ben posti,& con la maggior libertà poſſibile in quei prin ci—

prpa ClO con-ſacrlita lo 1nt11;,& cun piacevolezza al ritenerſi lo riduca, che eſſendo dl

quegli effettii caualcatori mal‘informati ,riduranno il polledro ,ò à porſi ſouerchia

mente ſotto, che impettare ſogliamo dire,ò à ſar il collo più da vna parte , che dall’al

tra intenerito,& rotto,diſetti da emen darſi poi,con non oca malageuolezza, 8c tra~

uaglio, ſendo tanta differenza tra questi, & gli altri, che urono col vero ordine della

doma creati, quanto ſi potrà dire, che ſarebbe, tra vn corpo ſano, 8c vn’occaſionato.

_ Deueſi dunque auuertire che riducendoſi il polledro , al conoſcimento di quel che lo

affanna, albuon fine mai peruerrebbe ſenza , che in questo foſſe per la più facile , pia—

ceuole,& iſ edita strada drizzato. Perlaqualcoſa, ſarei d'opinione,eſſendo i principi}

di difficile muestigatione,& conoſcimento,che eſſendo aſſicurato per li mezi detti,8c

iù aſſueſatto, 8c piaceuole al toccare, che non gli ſi poneſſe la Bardella, doue pigliar

ſuole il cibo,&. il ri oſo; ma dal ſuo trasto,(come ſi dice)cacciato ſuora con lun a ſu

ne,fuſſe poco lungi dalla Cauallerizza menato,là doue ſenza periglio gli ſi potra por

te la Bardella , cignandolo per più volte , non molto stretto,8c gli altri giorni poi ap

preſſo di mano in mano ſ1 anderà piùstringendo , 8c aſſicurando, laſciando, ſenza al

trimente montar li sù , ſendo menato col cauezzone piaceuolmente a mano , 8c più

volte laſciarlo ſa tare a posta ſua,& ciò fatto,ſenza ſdegnarlo punto,ſ1 riduca nel tra

sto ſuo, ör gli ſi leui la Bardella con fargli delle carezze leggiermente p lo doſſo, 8c al

tre fiate gliela potranno anco porre in quel luogo : Non meno ſi douerà aſſieurar an—

cora in orgli,& torgli i1 cauezzone dalla testa,& ſia di corda il primo, accioche vſa

to che a,quanto s’è detto,ſi poſſa incominciare a caualcare con piaceuol modoLçon…

gli ordini,& auuertimenti che appreſſo ſi diranno. 7
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v MODO DI CAVALCARE IL POLLEDRO . Cap. z. _ ,

L Caualcatore in bardella volendo ordinatamente procedere,dopòaſliçU1-ato il
I polledro nella fialla ad ogni cſioſa,che ap artienc deue ſolamente attendere à ben

fermarlo,& mantenerlo per lo dritto,eſſsndo questo i principij di così fatta intë-ſſ

‘rione-,Et poiche la natura opera per i mezzi debiti,& cöuenienti, accioche la ſoggetî

tione venga àſoffrire con diſpiacere minore,lodereì ſempre,che aſſicurato co’l cauez

zone,& bardella,ſoſſe dal ſuo Caualcatore nella bardella principiato à caualcare , eſñ_

ſendo prima ben cignato, 8c hauendo nel ſuo capo il cauezzone douutamente posto ,

-di quella qualità,che gli conuiene,come appreſſo ſi dirà,& co’l ſuo ſottocanna,perche

non gli cada di testa nel ſaltare che faceſſe il Cauallo ( che aſſai ſpcſſo auucnirſuole) à

cui-fi dee il Caualcatore appoggiare leggiermëtezEt anco collo car ſopra di quello vn

altro cauezzone di corda ben groſſa,& ſortezöt nö meno di cinque paffi lungo, ilqua

le terrà in mano vn che lo guidi,& ſia in tal eſſercitio ſperimentato,& non preſo à ſorf

te fi-a gli altri famigli di caſa (come ſpeſſe volte per molta auaritia 8c poco riguardo ſi

ſuol fare)nelle cui mani conſiste al veder mio, 8c l’accorgimento del polledro,& la ſa

luteznö pur di quello,ma del Caualcatore: A p rcſſo qual prouedimento potrà prima

accorgerſi,ſe ilCauallo è molto gagliardozſen itiuo,& impatiente,& farlo trottare al

quanto sù l’vna,& l’altra mano, come ſi ſuole,guidato, 8c fermo in vn luogo,tenuto il

cauezzone fortemente dal mozzo , 8c in tal modo disfiatatoſi alquanto , all’hora più

cömodamente,& con ſuo ma ior ſoffiimento,s`accosterà al caualcaturo,& con men

ſuria,& disbaratto ſi artirà: t benche non ſia coſa d’animoſo Caualcatore,deeſi al

meno così fare , peri chiuare i periglioſi diſastri; 8c per ridurſi la barca co’l nocchiero

ì buon porto: Eſſcndoſi appreſſato il pollcdro al poggio, 6c dalla guida tenuto forte,

8c il Caualcatore accomodatoſi prima le due corde del cauezzone nella man ſinistra;

in modo che poſſa commodamente torle con l’altra in vn tratto , &ſopra di eſſo bat—

tuta,& percoſſa la bardella più volte, er ma iormente afficurarlo , potrà montarui
sùztenendo il cauezzene così lento egii per ſogëenerſi, come la guida al contrario ben

forte , perche non traſcorra , 8c traſporti; Auertendo ſoura ogni coſa,che così al pol

1edro,come alla guida,nö ſi trauerſi la fune tra le gambe , per laqual cagione,ſarebbo—

no tutti dui in manifesta diſauentura,8c pericolo; Ma per ſu gir questo,tenëdo lunga

la ſune,& ſorte,ouunque vada,& diſcorra al dirimpetto gli 1a,guidandolo continua?

mente con la mano alta al poſsibile,s`1 per mantenerlo alto di testa,accioche tra le gä

be nö ſe la riduca; come anche perche nö gli vëga addoſſo, facendogli ſempre ſegno di

guidarlo per dritto,quäto più può: Dopo vinto,& abbaſſata la ſchiena,lo indirizzi

vnastrada dritta, lüga,piana,& cöueneuolmëte ſpatioſa,perlaquale ſolamente di trot

to lo cöducaffl iſpatio di cinquanta paffi,più,& meno,ſ`ecödo la forza,habiltà,& intë

tione che’l polledro mostrerä,alche biſognarebbe paſſare,cö la maggior flëma poſſibi

le,& più auäti ſcorrere,& poi fermarlo iaceuolmëte facendogli il Caualcatore vezzi

cöla mano,& dal mozzo gli ſi doni heriiaflcciochc maggiormëte lo ſiegua sëza girar

lo altrouc,& poi di là lo paſſi più oltre nello steſſo modozöc finalmëte hauuto debito ri

guardo all’animo,& poter ſuo,lo torni oue fù caualcato,prëdëdo la volta, nö ſolo mol

to larga,öc ſpatioſa,ma töda al poſlibile,accioche il ſuo collo nö pieghi, 8:: il capo non

gli muoua colui,che lo guida 3 Et quindi naſce,che p mettere quaſi da i primi gio rni i

poliedri nc i torni,& ne conoſcimento delle volte,anchor che grädi ſian o,tornan co’l

collo intenerito più nell"vna,chc nell’altra mano,irriſoluti,ramin hi,`epigri:Perciòchc

ſe ne i mouimenti locali il polledro dee auuezzarſi,attalche abä oni la paſſata natura

g ridurſi alla nuoua diſciplina,`e di mistiermpri‘mazchc _ad altra coſa ſi drizzi,che l’an

E d are
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dar volentieri auantì , primieramente conoſca; n‘e per contraria conſeguenza vorrei

`che così tosto gli ſ1 mostraſſe il farſi addietro , ſe da opportuna occaſione il Caualca

tore costretto non foſſe; come ſarebbe , quando il polledro , per ſouerchia fuga ò per

abbandonarſi molto ſu'l cauezzone , biſogna eſſer ritenuto , 8c in 'vn ſubito tirato ad

dietro, ilche ſarebbe all’hora, più per neceſsità, che per volerglilo inſegnare,& questo

vorrei ſ1 faceſſe in altro modo , 8c à tempo quando il polledro intenderà diparare al—

quanto giusto di groppa,di collo, 6c di te‘sta, perche non rimanendo al ſuo luogo,ma

. lamento potrà il Caualcatore in vn medeſmo tempo aggiustarlo,& ritii’arlo addietro,

v,'77 CM…,A,…ſenza ſua molto fatica,ò con alcuno diſordine del po ledrozEt perche a Caualcatore

r (z. …ae-r .Www di bardclla in niun modo ſi concede l’aiutar dl bacchetta, ne di Calcagno così presto,

e, vue,MWC" "ì" per lo moto della coda in quei principij; d'ee con le corde del cauezzone castigarlo,lo r 8c corregerlo, quando di mistiero ſara, hora dall’vno,& hora dallîaltro lato , porgen- ‘z

WL“ dogli'ſimile aiuto con ogni temperamento piu,& meno,ſècondo 11 conoſcimento , 6c

44,, /Wava-9" pacienza che’l polledro dimostrara; 8c all hora, postoſí così giusto , potra il Caualca— f

, (WM/‘s,- www; Se) tore, à poco, à poco, farlo accorgere dell’aiuto della polpa,öc calcagno, accostando

z, _ww-MW; gli la gamba, accompagnata da quello aiuto della cauezzaglia,ò corde del cauezzo—

ne, come prima diſſi, 8c ſi piatta con maggior commoditä tirare addietro , ſecondo la

volontà, 8c diſpoſitione c e'l polledro hauerà, 8c quanto più renitente ſi mostraſlein

questo , tanto meno volontiere ſi gli deue dare alcuna ſcauezzata,ilche ſarebbe diſor—

dine ſenza meriteuole cagione,ma più tosto con la maggior destrezza poſſibile,& ſen ~

za diſordine,accioche venga à conoſcere alcuna coſa,che cattiua ſia, con ſuo vantag—

gio; Auertendoſi anchora , di non aſſicurarin tanto quella parte del mustaccio , che.

venga poi con eſſa maggiormente à difenderſi , 6c caricarſi ſu‘l cauezzone , 8c à quel

tempo,con tale occaſione , ſi potra conoſcere anchora ſe li ſia dibiſogno il cauezzo

ne di corda, ò di ferro; l’effetto de i quali, in che modo,& a che tempo oprar ſi debba*

no,à carte 2. x 2.. nei lor diſegni, ſe ne trattazöc accioche abbandoni la ſua primaliber

tà, ſar ſi deue à poco, à poco entrar nella nuoua ſoggettione, come prima diſsi,& così

ſeguendo di trotto,per lo steſſo camino,ſi dee ridur nel luogo ouc fu caualcato, 6c iui

diſmontar piaceuolmentqdiſmontando più volte,pe‘r farlo ſicuro,con vſargli conti

nuamente ogni ſorte di carezzi,eſſendo principal riguardo in qucsta diſciplina, che il

polledro,dal~caualcare,öt diſcaualcare,nö ſi ſdegni,&bche così nell’vno,cor_ne nell'al

tro effetto stia patiente,& fermo, &ſeguendo tal'ordine,inſ1no à tanto che’l polledro

ſia ben ſicuro,cos`1 di quel ch’è detto, cioè del caminare cötinouamente auanti,c0me

dalfarſi in dietro,vſan doſi dalla uida le debite diligenze nö meno, che dal Caualca
tore le ſue',& benche obediente ſigmostrimon voglia vſarſi ma gior diligenza,che poi

.. , , - er dargli fretta,nö ſi incorra nel commun prouerbio,che,dir F1 ſuolezche il Gatto,per

i. - " ’4 . ñ Bauer fretta , fece la role cieca ; 8c questo ragioneuolmente ſ1 traſcorre biſognando,

perche in habito la iſpoſitione ſi conuerta , che’l tem o vi concorra, giache nel gio:

uane eſſer non può prudenza, acquistandoſi quella eo tempo,& con la ſperienza , 6:

proua di coſe aſſai . a. _

MODO DI ASSOLAR’IL- POLLEDRO.

“ì ‘ 7 Cap. 3. a '

RIdotto a tal termine il polledro,& aſſſcurato,che dal Caualcato’re ſi conoſca” ‘

VW" ’

  

che vada libero,& animoſamëte auäti,& dato li inditio di tirarſi addietro,vo

lëdoſi aſſolare(eome ſi dice)in dui m‘odi ſi potra eſſeguirezl'vno che il n.ozzo,à

volta,ì volta ſi allontani dal Polledro,& lo laſci andar ſolo,& aſſicurandolo à questo

~ ' ñ modo
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@pdc , ſi naſconda dal lato contrario doue il ` olledro penda , ò ſi gitta ,‘ accioche ,

Pip commodame‘nte tirandolo à ſe , da tal penſi-ero lo diuerta , 8c in questo modo po

tra la guida rimaner vn poco addietro , 8c laſci-arſelo trapaſſare auanti , 8c quindi a

buonapezza potrà ritornarſene al ſuo primo luogo , ſenza aſpettar , che dal polledro

alcun repentino mouimento ſ1 faccia nello andar’innanti,& vſata tal industria per al

cuni giorni , in modo , che non ſolo ſi vegga andar ſicuro , ma che dal Caualcatore ſi

conoſca , che con buono animo , 8c ſicuramente vada, potrà poi la guida, appartato,

che lo haueràſolamente dal caualcaturo da cinquanta paſſl in circa , 8c drizzatolo

al ſuo ſolito , 8c diritto ſentiero; il Caualcatore potrà a-ll’hora togliere il cauezzone z

8c porſelo auanti l’arcione della bardella; nè perciò vorrei, che la guida laſciaſſe d'an—

dar’al uanto appreſſo , acciòóhe non gli ſoprauenga alcuna reſistenza , 6c non poſſa

in que lo instante piſgliarſi il cauezzone , 8: guidarlo , nellaquale occaſione ,~ vò che'l

Caualcatore , non olo con le corde, ma anco co’l calcagno gli faccia conoſcere l'e

menda, 8c castigo del ſuo errore: Per contrario poi, ſcorgendoſi l’ardire , la volon

ta buona, 8c pronta d’andar auanti, inuiatoche l’hauerà nel modo detto , gli potrà~

torre il cauezzone intieramente dalla testa , 8: laſciarlo andar libero al ſuo camino ,

guidato ſolo dal Caualcatore: Il ſecondo modo ſarà , che laſciatoſi piaceuolmente

con lo ſteſſo ordine dalla guida , 8c posto dietro ad vn’altro Cauallo più ſicuro , 8c di

maggiorobedienza, per e medeſime piste caminar , (Sc-ſeguirlo debba, più, 8c più

giorni, condotto dalſuo Caualcatore , ſolatmnte per lo dritto , prendendo il giro ,

(come ſù detto) ſ atioſo , à talche ſenza torcere il collo , ritornar poſſa al ſuo debito

Ino o , là doue il uo Caualcatore , ſempre vſar debba l’vno , ò l'altro modo che ſia ,

er en’aſficurarlo , 8c dargli cuore , con imo‘di , 82: piaceuolezze di ſopra narrate:

ttutto ciò per euitare , che volendoſi il polledro fermare , ſi come ſpeſſe volte ſuol

fare -, òper rincreſcimento ditrauagli , ò per più nonſapere, ò per non potere ,in sì

fatta coſa non penſi: Douendo ogni maeſtro , Prencipe, 8c rettore , star ſommamente

attento , che i generati à luiſottoposti , non perdano il debito riſpetto verſo di loro ,

& la vergogna: perciòche tolta la maſchera della riuerenza, 8c del timore, allo ſpeſſo

nel auuenire ſarebbono à lor modo , perloquale maligno indr'izzo , ogni buon reggi

mento ſi confonde, &,pcrturba 3 coſa da douerſi confiderare strettamente hauendoſi `

da trattare con creatura, che p la irrationalità , nö sà quel che le biſogna , ne quel che

altri vuole: Et tornando al primo diſcorſo , direi ſempre , che piaceuolmente anan

zando à poco , à poco terreno , il ſuo Caualcatore debba ſeguir questo ordine, inſino

à tanto,’ch_e del tutto ſenza guida, ò ſpauento,ſi `poſía inuiare doue' diſciplin ar ſi deb

ba,attendendo ì ſermarlo bene, .vol erlo largo, 8c mantenerlo ſempre per lo diritto;

:auertendo per alCun tempo non conäurloin paeſe falſo,mobile,& proſondoma per—

che non ſi affanni , più tostb stabile , 8c' ſaldo; 8c oſſeruato tali ordini ", 8c ſcorgendo ,

,,che’lCauallo ſi và onendo in obedienza , non eſſendo di natura greue , 8c abbando—nato,che biſognafliejritenerlo,çorregetlo,8e .ſu’l trotto, 8c corſo allegerirlo,ſi potrà al

cuna volta,& lieuemente p lo dritto galopparenSc maggiormente ſi potrà vſar questoſſ,

quädo dal Canalcatore ſi conoſceſſe nel trotto,& nell'andare, che'l polledro,nö cor

riſpödeſſe con vna pronta volontàzma più tosto ritenuto,& infingardo,& questo ſi ha

uerà da vſare nel piano , (Se nel piano ritenerſi,ſenza volergli forſe far conoſcere le ca

late,che ſarebbe errorgrandiſſimo perlbche,dopò hauerlo condotto alcune volte,ſa

cilniente ne potrebbe diuenir timido,& per fuggir quel castigo, 8c ercoſſe, che nella ›

calatei Caualli iouani togliono , ſe ne arrestarebbe al corſo transſilggendole, 8c at

trauerſandoſìz ſuora in quà , 6c hora inlà , 8c ſarebbe con diſconcerto del corpo,

ñ x E -z del
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del collo, 8c della testa, coſa contrariiſſlma in quel tempo, per lafpo ca forza; ina-ſolo

dec andarſi piaceuolmente addestrando per lo dritto , acci‘o prima che gli ſi ponga la

briglia, ſia il Cauallo ben ridotto al trott0,& quaſi al galoppo per lo dritto,.che ſi rr

tenga‘, 6c ritiri indietro , 8c che di trotto vada alquanto riconoſcendo l torni, perche

più facilmente al fieno ſi commetta, come appreſſo diremo.

 

i

IL TEÎMPO, ET MODO DI PORRE LA BRIGLIA

alPolledro. .ñ Cap. 4.

della bardella,all’ alzar delle mani,& piedi,& al ſolito gouerno,che da’ amegli

buoni ſar ſi ſuole,accioche al ſuo tempo commodamëte,& ſenza diſastro, così

al ferrare,8c disſerrarc'ſia prato-,come al farſi ponere,& leuar la Bardella, 8c così dop

po questo il cauezzone,c0me hora la bri glia: Et accioche in quella (douendola quaſi

ſempre hauer in bocca) nell’auuenir ſi aſſicuraſſe,loderei,che p tal mistiero,ſi trouaſſe

vn cannone,con le ſue gambe diritte,cioì:à coſcia di gallina (così cömunemente det

to) vſato,& auuinto,(come ſuol dirſi) ilquale ſi vngeſſe di miele, ò ben ſi ſaliginaſſe di

ſale, 8c poi voltato il polledro nella ſua posta, com’è ſolito gli ſi ponga il cannone alla.

b‘occa,& così ſi laſci,per vna,ò due liOſC del di,accioche lo gusti,lo riconoſca, 8c ſi aſ

ſuetàccia in eſſo,& ſacciaſi,c.he in niun modo ne riceua diſpiacere, eſsëdo vna delle co

ſe neceſſarie per lo biſogno dell‘huomo,nell’occorrëze,neceſſità, 8c perigli,che il Ca—

uallo ſia, al ſerro, alla ſella,& al ſreno vbidiente,& così pure al caualcare,8c ſcaualca

re ſermarſi,& andare auanti, come anche il ritirarſi addietro :Dee il CaualCatore,con

gli ordini detti, rima mätenerlo fermo,& per lo dritto pure, 8c che habbia il barbaz

zale ben tondo, iſcio,& lento,& che in quei principij ſia ben auuolto,& circödato di

pezze,öc tutto uesto per euitare, che per dolore che riceueſſe in tal parte, nö isbale—

Pci-aſſe, caccian oſi in ſuora col mustaccio, & ſcuotendo la testa; portando le redine

nella mano ſinistra ſolamente raccomandate ſenza appo giarſi,ò fermarſi in quellezöc

non mi contento, che ci paſſi il dito anulare, ma più to o quello' di mezo vorrei, ac—

cioche più vgualm'e‘nte ſi ripartano le redine nel collo del Cauallo , & che più giuste

lauorar poſſano , perche nell’allargare che ſarà il Caualcatore delle braccia , 8c delle

mani,per meglio adoperare il cauezzone non venga iù tirata la redina diritta, della

ſinistra, nelc e conſiderar ſi può,iquanto maggior diſbrdine addurebbono, ſi steſſero

paſſate nel dito piccolo, come tra curatamente ſi vſa da alcuno, non molto eſperto al

mistierozöc montato che ſarà il caualcatore,tenga il polledro,tanto ſaldo nel poggio,

quanto egli s’habbia,le redine,il cauezzone,& i panni comodamente acconci,auuian

dolo prima di paſſo, à ſin che la briglia piaceuolmente riconoſca,& così poi lo diriz

HAuendo detto , che prima che ſi caualchiil Polledro deue aſſueſarſi alponere

. ,ſi zi di trotto al ſolito luogo, accioche ſi ſcioglia, 8c alleggeriſca,& tenendo il cauezzo

ne vgual ſermo, con destrezza, 6c gagliardezza di braccra, 8c diſuoltura di tutta la p—

ſona, coſa propria al‘caualcare, 6c maſſime di bardella, di giorno, in giorno ’vada più

ſoggiogandolo,& pon‘endolo nella ſoggettione,tenendo le braccia alquanto distanri,

8t larghe, ma vnite nelle corde , accioche il cauezzone maggior effetto faccia , 8: che
ſ i alla bocca del Cauallo la briglia meno danno à'pporti , dalche poi facilmente ne ver

rà il polledro col collo più giusto, iù ſermo,~3c maggiormëte incaſciato di testa,(cos`i

volgarmente detto) atteſo che dal a fermezza, 6c giustezza del Caualcatore, verrà la

ſermezza,&giustezza del polledra nelle parti dette, 8c ſimilmente nella coda, quan’í
. i' do dal

i
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_do dalCaualcatore le gambe, Sci calcagni ſaldi ſi manterranno :Et per tornare à noi, ’ Ã(WWW "I

dirò, che il trotto ſia corto,& con ſoſſiego per Cauallo ardëte,& ſogoſochc per oppo- A 4,4…, a
ſito à Cauallo poltrone,& ramingo ſurioſo,& presto,& à colorſſo, che peſati,& abban— mmie-5*?, ì “W’

donati ſono, ſia il trotto corto,auuiuato,& ſostentato dalle mani, accioche trottädo '252,…,u-Îwífflc
. \ - . - . . . . ‘ . ' …44- c1così ſu lanche venga a diſcmglierſi nelle braccra,& da queſto dee mcommcrarſi à ſar- ,, fl` ' - la

gli guſtare il ſreno à pocoa poco,öc al raccoglier le redine di giorno,in giorno per più , Îì~

.caualcate. più,& meno,ſccödo l'animo, lavolötà, l'appoggio,8c il portar che ſarà del

'la testa, inſino à tanto checon eſſo ſi aſſicuri,& à mastigarc il ſreno ſi induca, 8c final—

mente à prenderci il ſuo conueniente appoggio , dan dogli allo ſpeſſo alcuno reale in

bocca, per cagionargli il moto della lingua *, ſi alleggeri ca alla mano,preſo che haue—

rà per tal mezo alcuno appoggio,(come ho detto) ſu’l ſreno,& parte di fermezza,prin

cipio vero di buona aſpettatiua della ſua doma', 8c ridotto à termine così ſatto, parti* f ‘W _95“
-colarmente auuertir li. dee , che di ſatto il Caualcatore non ſi attacchi (per così dire),~’*’ “ì“ &gaçfizffi

ſouerchio ſu la briglia, conoſcen doſi manifeſtamente, per la ſperienza,che di ciò allo :JWÃ'ÃXJQÎ

ſ eſſo ſi vede, che tantosto che’l Cauallo appreſſar ſi ſentirà,nö aſſueſatto già al freno, ’LT’ “-3 "fl—Wwf.

fîcilmente por ſi potrà per ſua difeſa à ſuggir la lingua ò porla _p di ſopra il morſo:po- RL. ,AK-34** ‘45]‘

tra ancho er quello impettarſi,toglierſouerchio appoggio, api-ir la bocca, gangheg- ;E Saw} '

giare, ſar orbici, ingorgar la lingua, 8c difenderſi con eſſa in qualunque modo potrà,

oltre i piumacciuoli,che per difenſion delle barre à tal imperſettione ſi conducono ſi

mili generati, alche ſi viene per ſuggir quel diſgusto,ò ſouerchio castigo,che dal ſreno

gli ſi porge, non eſſendoci aſſueſatto,ñne tenendo ancora ſicurtà in quello; & eſſendo

` nel detto modo eſercitato, tre ò quattro meſi più,& meno,ſecödo la docilità del pol

lcdro,ſi potrà quaſi ridurre ne'terreni arati,& iui di paſſo menarlo,8c al ſine doppo al—

cuni giorni, piaceuolmente di trotto, ſolo per vn diritto ſolco,conſorme al vigore,&

alla forza che tiene , lodandoſi iltrotto in tai luoghi, sì perche le membra ſcioglie , (Se

le parti baſſe alleggeriſcc, come perche-il capo ferma, 8c al conoſcimento del freno ri

duce', douendofi continouam’ente tener la mira, più all’eſercitio,chc al trauaglio,per

cioche, per cotal via ſogliono quelli star dimeſſi, gir ſoſpirando , 6c volgendo il capo

per tornarſi indietro, ſendo costretto, per an darui di mal cuore, condurlo à forza nel

luogo che ſi ſuole caualcare,& al rouerſo,piaceuolmente allegri, con iſcherzi, 8c mo

uunenti piaceuoli vëgono al poggio,& piaceuolmëte à ſottoporſi al lor Caualcatore.

~

VLTIMO AMMAESTRAMENTO PER RIDVRRE

il polledro alla Sella. Cap. 5.

Mmaestrato il polledro alla manſuetudine, 8t piaceuolezza al caualcare,& di

Aſcaualcarezal gire auanti,& indietro con ſaldezza; al conoſcìmento del cauez—

zone,& freno,& nel terreno ſodo,& ſondo di trotto, 8c di galop o, 8c finalmë

tc ì mantenerlo leggiero,& fermo all'vbidienza,& comando del Caua catore, accio

che al moto circolare ſi incamini: ſarà bene con douuto ſpatio, ſar due torni, ſpatioſi,

8c grädi, 6c che al poſſibile habbiano del rotondo, ne i quali voglio che’l polledro va—

da di trotto, 8c finalmente di galoppo al ſuo tempo , dando tre volte alla man dritta,

8c due alla ſinistra, come con ragione communemcnte ſi vſa, 8c è ſcritto da tutti, non

laſciando erò, che ſe del contrario -haueſſe biſogno il Cauallo,il contrario vſar ſi de;

ue, mirancſo ſempre,che in ogni modo, da quella parte chc’l Cauallo volta il collo,&

la testa porti inclinata,& che ì quella parte riguardi, douendo eſſer il trotto corto,&

' , con
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con ſoffiego,per Caualli ardenti, 6c ſpiritoſizöc con maggior prestezza,& più diſciolſi

co,cö polledri raminn‘hi, 6t oltroni, 8c nel tutto hauer riguardo à lor potere,habiltà,

8c volötàzdopò ilquaſe ſpatio, cö ogni ſuo piacere ſi dee principiare à ridurlo di trot

*to nel pendino, 6t di galop o , 8t peri mezzi isteſſi mostrargliſi , quaſi come principij

della carriera‘, ‘ma nel con urre che ſi farà il polledro in tal opera,infinite ſono le par'

tieolarità , che in quello conſiderar ſi deono: Prima fia di mistiero , che le calate non

ſiano molto endinoſe , sì per Caualli deboli , come per Caualli gioua-ni: la cagione

è che non ſo o rifiutarebbono tornarci, ma ſe ne debbilitano le membra , non poten

do il moto violento , molto tempo durare : Il corſo non deue eſſere molto lungo , ne

corto , ma ſia di tanta distanza, che il polledro ,habbia tempo d’accorgerſi del luo- _

go, 8: ammaestrarſi al parare : deono eſſer rare , 8c non molto allo ſpeſſo nel rincipio

à i giouani Caualli,per le ragioni dette, ne tanto lunghe, che arriui il polle ro disfia—

catozEt gionto che arà vicino al parare , così come eue il Caualiero condurlo à po—

co,à poco,ſcorrendo sù l’anche, per iſpatio de cinque,ò quattro colpi di. Cauallo,più

8c meno, ſecondo l’ardire `, la bocca ,la forza , ſchena , ò debbolezza di ambe , deue

anco darli à poco , à poco ingagliardendo il tento della mano,acciò da ſalcata in fal—

cata , debba il polledro porſi à maggior ſoggettione , 8c ſi riduca' à *renderli maggior

obbedienza con le anche , inſino al fine di quello atto: Sarà di molta conſiderarione

anchora non dargliele molto pendinoſe,che tanto maggiormëte viſi abbandonereb

bono,&: ſarebbono à loro molto contrariezlntendaſi anchora,che quando il polledro

verrà à parare nella calata , il Caualcatore , non ſolo dee darla ſchiena in dietro , ma.

manteneruela, ilche ciaſcuno fi erede ſaperlo fare: 8t ſe all'hora il polle dro ſcorre con

la testa molto‘ baſſa , 8c abbandonata; dee il Caualcatore buttar le gambe auanti , 6c

con la perſona ferma addietro folleuarlo,con l’aiuto del cauezzone,guidato, 8c ſoſië

tato dalla forza, 6c dalle braccia del buon Caualcatorc; 8t ſi ſcorre portando la testa

:ſuora , abbaſſar dee le mani, 8c con la maggior forza poſſibile ingagliardi r le braccia

_per ritenerlo , 6c ſoggiogarlo: Et ſe verrà il polledro non molto volontiere alla ca

lata , con difenſione de le ſpalle , impalandoſi( per così dire) con le gambe , non voñ,

lendo ſcorrere al parare er timidezza, per poltroneria , ò per mal cuore; all’hora

:ſia di biſogno , alzando ſe mani, 8c cauandole filora, cacciar‘anco auanti il olle—

dro dandogli di calcagni , 8c tal volta con le Corde del cauezzone ne i- fianchi, Facen—

dolo trapaſſare più auanti,& all’hora biſognerà, che le calate non ſieno talmente pen

dentizma al uanto iane , come ſi i: detto : Et eſſendo al'ſine il parare moto violento ,

.8: di molta atica aſpolledro,perciò tal’atto vſar ſi dee, con ogni rifpetto,non molto

allo ſpeſſo , ne con molta furia nei prin-ci ij con polledri di uattro anni , er le raggioni già dette; 8c in ciò-farlo ſcorrere, à ſſne, che con minorcſuo trauaglio ſſaddestri,

6c ſi vada accomodando co’i piedi 't Non ſian di molta furia , ſe meriteuole non ne ſia

il polledro, come hò detto, 8c non potendo , ò non ſapendo porgere l’anche, non per—

ciò come altri ſogliono gli ſi deono dare ſcauezzate,& altri castighi di mano,coſa`peſ
ſima à tali generati', dalche ne verrebbono non ſolo à ributtarſì , 8c almeno timidi ,i 8c

irriſoluti all’vſcir della mano, ma di ſchiuare,8c quaſi fuggire per tal timidezza,alcl1e

ſi dee particolarmente auuertire; anzi fastiditi in Vn luogo , variarli in vn’alt ro ſenza

fastidirgli, ò diluogo in luogo, paſſando ſempre più auanti, 8c con ciò ſi auerterà ſen—

za accorgerſi di alcuna ſua ſantaſia; cöeioſia‘che ve ne ſono alcuni,che fuggono q uel—

la pena, perche temeno la mano *, altri Ve ſi attrauerſano per tal cagione; 8c finalmen—

te ve ne ſono alcuni vſati à parar ſempre in vn luogo , 8: perciò vengono à parar pri

ma che lor conuenga 8c quaſi contra il voler del Caualiero, coſa veramente dan n oſa,

8: brut -

q,
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8: brutta à vedere : Il correre polledri di quattro anni, ad alcuni ſarà diſconueneuo— i

le, &ad altri conueneuoliſſlmo,Diſconueniente ſarebbe al polledroz non ſolo dirò ſo

‘coſo , ma di ſpirito,agile, 8c pronto , aſſaggiato che ſarà in tal’atto , 8t conoſciuto,che

la natura lo aiuta : In queſto ſarà ben laſciarlo,& che vna volta il meſe al più gli ſi mo

stri , 8c ſ1 al parare non foſſe così atto , habile , & vbidientc;gli ſi dee moſ’crar di galop

po,& lunga ſia la carriera, dico il luogo, accioche in vn medeſimo tempo il parare gli

1 mostri , il ſoffrimento 8c ſoſſich pigli; coſa gioueuole per Caualli ardenti , di ſpiri

to , agili, 8c impatienti , come hò detto , 6c questo è il vero effetto del galoppo , che

aſſuſſega , 8c dà flemma a Caualli ardenti 3 a poggio a quelli che non lo tengono , 8c

diſcioglie i legati , 8c inhabili delle loro mem ra , purche da floſcezza la loro inhabil

tà non ſi cagioni , ſapendogliſi mostrare , non meno che il trotto, come più auanti di*

remo; la carriera per contrario conueneuoliſlìma ſarà per Cauallo inſingardo , arre

stato , poltrone , inhabilc , ò diſſanimato , dico di poco cuore ,'-ſi deono correre di

quando in quando , nè accompa nar ſi deono continuamente dal castigo della bac
chetta , ne da cauezzaglie , di calgeagno , ò altri, ma di voce anchora tal’hora , 8c al

cuna volta lor ſia di miſìiero di altro Cauallo , che appreſſo gli corra ,ſenza aſſargli

auanti, accioche ſi riſolua, renda animo alla carriera,& con maggior furia 1 diſpon

b gaà farlo; laqual’attione ſfcendoſi dal Cauallo ben disteſo, 8c determinato , come

coſa à lui naturale 3 non lodo che vi ſia allo ſpeſſo inuitato', naſcendo da moro così

violento il porſi in fuga , offendere 3 non che aſſecurarla bocca , debilitar la ſchiena ,

quarti , ſopraposti , nerui , ferite z 6c altre ſciagure , 81 principalmente ne i polledri ,

che non tanto addeſtrati ſono à tal mistiero : Perlaqual coſa ſi può argomentare , che.

non per correre ſ eſſo , torni il polledro veloce , 6c determinato , potendoſi prouer

bialmente dire; (genere , 8t caminare , il Cauallo er natura lo sì are . Ma per con
chiuderui , l’obligo del Caualcatore , 8: del polledlxio , nell’atto della carriera , dirò ,

~ che dee vgualmenteposto sùi iedi , dc mani , giuſto , 8c fermo di corpo , 8c di teſta ,

ſaldamente aſpettar nel capo cſi-.lla ſua carriera , 8c di là partirſi di paſſo , 8c poi di ga

loppo aſpettando il partir di furia z ilche fi dee far giuſto , 8c diritto , 8c con la mag

gior velocità à lui poſſibile inſino alla fine della ſua carriera , onde l’anche `a porgere

incominciar dee, con la testa ferma , 8c al ſuo debito luogo , ſcorrendo , 8t affalcan

- do inſino alla ſine del ſuo parare , 6c iui ſenza altro moto dee rimanere , ſermo , ſaldo,

8c con vbbidienza auanzarfi ſe fia di mifiiero , 8c darſi addietro , ò voltare , ſecondo

dal ſuo Caualcatore fia tentato,& il tutto conchiudo ſi eſſeguiſca ſenza ſua ſouerchia

fatica , per domarlo ſorſe più presto del ſuo douere , che altro non direi che foſſe , ſe

non dargli mezzo da tornarlo vitioſo , tristo , igro, 6c diſconcertato , per inclinarlo

per ſouerchia fatica à Ierde a formelle , ſchinel e , reste , ſciatica, quarti, diſcorren

ze, 8c mille altri mali: -Talche ſi può credere , che colui, che vuole-il ſuo polledro

reſ’tamente fatto , più toſ’to l'hauerà vitioſo , 8c inſermo , che vbbidiente al voler

ſuo ', Et poiche chiaramente ſi ſcorge , che nelle piante fi ariano le frondeprima 9 8c

dopò quelle , i fiori , e i frutti: perciò ſi potrebbe dire .

Co'l tempo il frutto , & con_stagion ſi coglie.
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te trattatozcredo ſe ſialcagionato dalla molto difficultà di porre in ſcritto, quel—
che ſolamente con l’atto prattico ſi può vedere,è toccar cſiö mani;ilche dourebbe

à me pure cagionar ſilentio , macper eſſer queſ’co , il più neceſſario, 8c principale,nella; -

Caualleria , ardirò con licenza e gli altri, che ciò han tralaſciato , 8c di coloro che.

n'hanno ſeccamente trattato,ragionarne anch’io; con la maggior diligenza à me poſ- ›

:ſibile-,hauendo riguardo più all'eſſer inteſo, che alla conſonanza di belle parole :Dirò .

dunque che il Caualiero à Cauallo dee stare in vn modo,ilmeno affettato,che ſia poſ- -

ſibile ,coſa molto lodata , in tutte le honorate attioni,& eſſercitij, che da’Caualieri ſi

fannozE-t perciò , anchor che il Caualiero à Cauallo debba star dritto , anneruato , 82: i

diſciolto,non dee mostrarſi però affettato,ò colerico, ma con volto anzi allegro , che

ſeuero *, quindi auuiene,che molti Caualieri,fono riuſciti, 8c rieſcono,più belli vestiti

(dico armati)che diſarmati,perche ſotto la celata,qual ſia stato il volto,allegro,ò ma

linconico,l'affettatione,ò mutatione di membri della ſaccia,che far ſi ſogliono,non ſi

e veduta *, ma diſarmati poi, per molto che habbiano fatto bene, ogni minima coſa di

queste,e stata di tanta importanza_ , che distruggendo tutta la machina, ha fatto , che

ogni ignorante , non che profeſſore, habbia tacciato tal Caualiero, 85 di lui parlato à

ſuo modonorrei perciò cominciando dal capozche il Caualiero posto àCauallo (co—

me hò detto)mostraſſe più allegrezza,che malinconia nel volto,ilche farà,che non ſo—

lo apporti miglior vista,ma mostrerà à circöstanti,che quelche fa,ò haurà à fare il pol:- -

ſegga bene,& chel’habbia faciliſſimo,& così ſedendo nella ſella(ma dritto)stia alqua

to il corpo in dietro,& vnito c6 l'arcione di dietro,che in niun modo mostri ſepararſi .

da quello , facendo motiuo,& alzandoſi con le coſcie dentro della ſella (ilche noi ſo

gliamo dire far fenestre)ma di là poivoltando l’vffo,la eoſcia,& il ginocchio , venga à

star’in questo modo , quaſi inchiodato tra i due borroni della ſella , 8: questa è quella

arte del Caualiero,che non ha da hauer quaſi mot03ma come hò detto,hà da star’in

chioda,ta,per dir cosìzEt per eſſer meglio inteſo,dirò, che della perſona del Caualiero

à Cauallo,ſe ne hanno à fare tre partizle due mobili,& l’vna immobilc,& per più intel—

ligëza di ciò,hò prodotta questa ſi ura all'incötro, laquale ſe distinguerà in tre parti :
La rima ſarà il corpo,& anchor cſie debba star dritto,öc anneruato,è pur neceſſario, i

che stia diſciolto,& che al biſogno p aiuto,ò p casti o del Cauallo faccia moto-.La ſe

conda ſarà dall'vſfo,inſino al ginocchio , 8c questa Èiſogna che ſia quaſi immobile ,8c

come hò_ detto inchiodata,che dal nö star così,i Caualieri à Cauallo,nö ſolo allo ſpcſ

ſo commettono infiniti motiui di perſona5ma s’hanno fatto rubbare gli ſproni,perdu—

to leſ’çaffe , &ſtal volta ſe ne ſono politamente vſciti dalla ſella , contra loro volontà',

merce delle oche fbrze’de i Caualli d’hoggizche ſe così non foſſe , allo ſpeſſo ſ1 vede—

rebbe il ſimi e‘,La terza parte è la gamba,laqu‘ale dee cadere dal ginocchio à baſſo di.

ritta verſo le cigne del Cauallo, che ſarà doue da ſe ste’ſſa caderà , abbädonîidola ſolo,

come ho detto , 8c iui trouando la ſ’caſſa , quella dee afferrarſi con la pianta. del pie de,

collocandola tanto auanti , dico dentro di quella; quanto gion età il dito picciolo à

naſconderſi dentro,& che toccar non debba,ne l'vna,nè l’altra Éldakosî detta) dell a:

staffa, almeno quella parte di dentro 3 ne auanzar ſi dee la onta del piede fuor di eſſa

meno di due ditain circa, 8: accömodatoſi in questo morſo il Caualiero, all’hora poi

dee anneruÎar le gambe, 8c ingagliardendoſi sù la ſella, condurle alquanto più auan ti;

ì - . ‘ meno
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meno di mezzo palmo in circa,& calando la punta del piede,voltarla verſo la ſpal

la del Cauallozdee calarſi nel medeſimo tempo anchora‘il calcagno al poſſibile ver

ſo baſſo,laqual coſa, `e non ſolo di molta importanza per tal’effetto , ma ne' prouie

~ ne maggior ſermezza nella gamba; 8c così anco abbaſſandoſì la punta del piede,

eon l’vno,& l’altro ſe nc ritiene più ſicuramente la staffa,& finalmente voltando la

’punta del piedescqrhe hò dettpme viene anco il calcagno in ſuora, coſa neceſſaria ,

per l’effetto dello ſperone-,acerochenon così facilmente al debbile, ò ineſperto Ca

ualiero rubbato ſiazma dee accostarlo più,& meno, ſecondo richiederà il biſogno,i i ` -‘ per lo aiuto, 8t castigo del Cauallo; 6c tutta la forza , che ſar ſi dee dal Caualiero,

er poter gagliardamente reſistere nella ſella,dee vſarſi con le coſcie, 8c punte del.

ſeginoceltianîc accomodarſi con l'l’aiuto,che dà al Cauallo, 8c accompagnarſi c5

l’aere,& Caualleria,che il Cauallo ſarà”: ſarà di molta importanza,vedendoſi per

- iſperienza , che per molto che ſalti il Cauallo , vn fanciullo per debile che ſia, to

iendo il tempo , 8c l'aere di quello , mostrerà tenerſi gagliardamente in eſſo,& vn ›
’i fiuomo per molto gagliardo,non tenendo quel tento,debilme’nte Vſcirà della ſella

&con tutto ciò gli ſi permetterà an ehora l’appoggiarſi alquanto sù la staffa,ſi per

tenerla più gagliardo nel piede , come anco per dar più aere alla perſona, 8c mag—

giormente imbellirſi,&ingagliardirla gambazne perciò vuò, che s’intenda , che a

me ſi lodi il Caualiere appoggiato sù’le staſſe piume ad altra fine, ſolche per quäto

hò dettozle braccia poi deono star vgualmente,dico, che l’vno della redina , cioè il

mancomon auanzi l’altro del cauezzone,ò bacchetta,ò ſpada, che ſarà il dritto, ſe

iù lo biſogno non lo sſorzerà,ne deono star disteſe,ma anneruate,hauëdo più del

ſarcato,ehe del dirittomellaqual 'coſa dee auertirſi,ehe il braccio della bacchetta,

er lo moto che con eſſa hà' di ſarſi,dee muouerſi con airoſi motiui , 6c con la isteſſa

diſuoltura,öc ga gliardezza,che con la ſiaadafli ſarebbe, 8c hauendu la bacchetta in

man,andando di paſſo,di trotto , o di galoppo per lo dritto, la mano di quella _dee

aſſiſtere allo ſpeſlo,appreſſo` la centura del Caualiero,tanto auäti, che tocchi quaſi

ibottoni delvestito,& che venga. a. ſepararſi alquanto da la mano della redina,no

tenendola perciò abbandonata,non che appoggiata in quel luogo, ma ſerma,& ſe—

parata alquanto da quella parte; Et il rimanente di quel braccio ſi hà a tenere in

modo,che il gomito di eſſo, vada alquanto in ſuora , 8c non accostato al fianco del

Cá'ualiero,che parrebbe bruttiſsimo, 6c che la punta della bacchetta , vada quaſi à

cadere verſo la ſpalla diritta; &ſvolgendo à man destra , dallo steſſoluogo ſi laſci

cadere , ſopra il collo del Cauallo attrauerſata ſenza partire il braccio dal luogo

ſuo,nel modo detto, ma ſolo il pugno faccia l’effetto del moto,per lo aiuto del Ca

uallo; ma che rcsti la mano vn palmo,& piùlontana dall’arcione, cacciata in fuori

dalla arte drittazauertendoſi di nö porla,per modo de dire ,in croce,ò l’v'na ſopra

l’altra per tale aiuto,coſa diſdiceuole a vedere,& ſacile ad euitareznon però prohi

biſco,tal volta biſognando trapaſſare il ‘braccio , non ſolo la mano , pergiungere a‘
' ‘i tal castigo -sù le gambe,ò anche delCauallo, 8c per contrario, ritirar la mano mol—

to più addietro a Per 3P artar la bacchetta dalle gambe , perche il Cauallo ſ1 tilli

chi di eſſa,& allhòra ſar a 'cader piùtosto sù la vostragamba ſinistra, 8c‘ talhora più

addietro:Diſſerente ſarà ancho il castigo,quädo al Caualiero,per correggere il ſuo

Cauallo biſognerà alzaretalmëte il braccio,che paia che (illo cada dal Cielo, p la

ſicurtà,& diſuoltura,che inciò dee tenere,& mostrarezpche da ſimili castighi, 8c di

' bacchetó
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héchetta,& di ſperoniflengonopoi iCaualli- con ogni minimo cenno ad intendere,

Bcstare al comandamento del Canali-eroſenza fare errore, ò star c6 due cuori , per gli

irreſoluti , 6c timidi castighi , ò menar la coda , per que’tillicamenti , più che castighi

di ſperoni , ò di bacchetta; 6c volendo poi voltare il Cauallo a man íinistra, laſciar

cadere il pugno* con la bacchetta verſo la faccia dritta del Caùallo., cacciatido ſimil—

mente il~ gomito alquanto fuori , 8c ~così anca-.tantoin dietro ,4 che la mano della bac~.

ehetta ſi riduca qu-aſi vicino all’vffo destro,permaggior leggiadria , 8c gratia del cor—`

po , 8c in quel modo aiutarlo , 6c biſognando castigo ,- castigarlo nella ſudetta manieñ'

ra: ſe ben doueua io ragionami , prima del braccio , 8c della mano della redina ,

come coſa che dal Caualieroprima ſi prende con eſſa , per ſalir sù , 8c corregere il ſuo

Cauallo, ſi è laſciato, per non conſonderui in sì lunghi ragionamenti cagionati da

diuerſe opinioni di; -rofeſſori, chein ciòſi contengono, ò come altri vſano , che‘ per_

traſcuragine, òforſ; per non ſapere il vero modo , che vſar vi ſ1. dee, tengono la ma

no ,_ tanto alta , 6c floſcia , non ſolo ne i Caualli giouen—i .per corregergli , ma- ne

gli affinati , per adoperarli, che al raccoglier poi della mano, è biſogno‘ portarſi le

redine in bocca ,_ per dir così; dico tanto alte , coſa pericoloſa nell’eſercitio dell’ar—

me , pÒtendoſi facilmente tagliar le redine in- mano a Canal-ieri , che in ſimil modo

lc portano ,7 8t guidano. i lor Caualli ; ne tampoco dico , che la mano stia bene tanto

ſotto, che biſo ando cacciare il Cauallo inn-anzi non poſſa : Et anchor che alcu

ni,,che hanno ' queſta materiaſcritto , habbiano distinto i tre luoghi , doue star dee

la mano della bri lia; come ſarebbe; Il primo tanto baſſa: che vicina ſia al garréſe

diſopra il fregio (ſella couertazll ſecödo poco più di ſopraverſo il mezzo dell’arcione:

Il terzo modo più alta nell’orlo dell’arcione : Io per me non gli Veggo distinti in mo

doche’l Caualiero con la mano poſſa ſeruirfi di differenti aiuti , ò castighi, dico da

perſona ,che non foſſe molto eſperta , che ſenza alcuno disbaratto, ò ſuo diſagio ,

non ſi adoperaſſe: Direi dunque a mioparere , 8c per qualche in tanti anni ho ſperi—

mentato , che volendo auuezzare il Cauallo ad vna ſoggettione , ò libertà di mano ,~

guidata però la redina dal dito picciolo della mano, detto auriculare , 8c non dall’2

anulare , che porgerà minor forza , 8c minor tento , coſa ,che nell‘atto rattico ſacri

mente ſi ſcorge ,‘ dirò , che in tre modi, per differenti aiuti, 8c castighi , ſi può tener '

la mano al Cauallo: l’vna per ſoggiogarlo , 8c porlo .ſotto , 8c ſarà ,quando il Caual—

lo anderà vano , ò troppo alto con lantesta , ò per altri castighi ,i quali non diſco-tro ,

sì per non confonderui , come anchora , eſſendoſene tanto ampiamente ſcritto da gli '

altri; &gall’hora, biſogneràtener la mano ferma , &Lhaſſaſotto ſarcione , 8c ſarà bal

ſtante ; l’altro contrario à quefio , ſarà quando il Cauallo anderà baſſo di testa , ò

accappucciat'o z 8c biſogna tenere la mano. più alta del douere, per farlo ſorgere:

Il terzo che à mio giuditio ‘e il migliore per l’ordinano, non peccando Il Cauallo.

di ſua ostura, ne alta , ne baſſa , ma al ſuo luogo 3' star dee. la mano, come hò

detto i ſopra ) al diritto dell’arcione , luogo temperato , dalquale potrà in vn

ſubito naſcere , liberta , ſoggettione , 8c ogni giustezza , ſenza pericolo , ò difforñ.

mità del Caualiero , che çaualca, 8: nel raCcogliere, 8t ritenere del Cauallo , pie

gare il pugno verſo la ſua cintura‘, .così , volendo_ ſpingerlo auanti , non ſolo po—

trà liberamente cacciar la mano inſino à i crini ſu’l collo del Cauallo , che per d‘i

ritta linea, tal moto correr può , ö: così anche in dietro , inſino all'arcione , come

ſi dide ‘,. ma per maggior libertà , volendolo. a man: dritta , ò à man ſiniſtra , ”8c a_

quella parte ſpingere ,. 6c voltare il pugno , m modo d’vna croce , dlCO- nell an

dare auanti,& in dietro,alla man diritta, 8c anco alla manſmistraíîcl-ie in quqſ’co_ latto

. z acx ~
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facilmente ſi conoſcerà il vantaggio , che porterà l'vno dito ,‘più dell'altro,com_e liòſi

detto,al voltare , 6c al piegare , che farſi ſuole del pugno , laſcrando alcuni ſegreti di

quella, conſistente ne imouimenti d'alcuno dito particolare, che come diſciplina .dió.

~moſ’tratiuamö poſſono ſaperſi ſenza maestro;_fuggendoſi,& laſciandoſi da parte,’q11el

loche dalla giouentù tanto ineſperta hoggi vſar ſi vede3come ſarebbe,l'acCompagn a r

la briglia co'l braccio , ò eccedere i termini prefiſſi di quei moti, l’andare aperto, im

barattato di gambe,lungo nelle staffe,&mal posto nella ſella, i quali,quelche far dou- _

rebbono con la mano,tal volta co'l calcagno vſano di ſare,colpa di Caualli,aſpri, ſal—‘

tatori,6c pazzi , che ſon fuggiti ne’tempi nostri, che ſe la ſemenza perduta non ſi foſſe

di loro , ſarebbono al mondo più buoni Caualli,che audaci Caualcatori; starebbono

ſaldi i Caualieri maneggiando quelli,& fermisù la ſella,qual’hora foſſero i lor Canal-li

ben-creati, ne ſarebbono astretti per aiutarin à storcere il corpo da ciaſcun lato, bat-—

tere le gambe,&: gridare à guiſa di cacciatori,ſegno manifesto,& euidente, che habbia

ap reſa- tal’arte ſenza maestrozla onde,ſe diſconuiene al muſico ſmiſuratamente aprir

la occa; al-l’oratore vſar gesti ſproportionati,& al giostratore ſconeiamente ſcuotere‘

il capo; non sò per qual cagione, i tanti gridi,6c mouim’enti di perſona à caualcanti ſi ›

ermettano z lo ſcuoter la testa, ilqual hoggi è tanto in abuſo,eſſendo chiaro, che non .

ſolamente bruttezza , 8c diſconueneuolezza , ma danno ſouuente cagioni; perciòche'

potrebbe tra quello ſpatio,che ſi torce,per inconſiderati mouimenti del Cauallo, ea

gionati,ò da capriccio di quello,ò da percoſſa inaueduta,di ſprone,ò di Verga,i’-ic`eue'—"

re alcuna ſaccannata(come ſi dice) perlaquale ſia eostretto tirarſi il Cauallo addoſſo,.

ò perdere le ſtaffe, ò la ſella: Et perciò fù molto accorto quel ſauio,dicendo ch'è figli

di gran Signori per eſler’adulati da’lor maestri, ogni coſa potranno ſa ere, dal Caual

care in fixormperciòche nö ſapendo ben tenerſi,& ben gouernarſi, il auallo gli ſpin

gerà à terra , enza mirar chi ſieno:Sarà dunque concluſion e,ehe ſarà detto buono, 8c

eſperto Caualiero,colui,che ſaldo,gagliardo,con leggiadria,& ſenza affettatione ſia—

rà nella ſella-,6: che oi con giuditio, con buon tento,& con buona diſcipli‘na,fa`rà an

dare , 8: dottrinarà ilſuo Cauallo .

   

O'BLI GO DEL CAVALLER I ZZO .

Cap. 7. q ›" p

Sſendoſi trattato,come debba stare il Caualiero sù la ſella, per ridurre à buono ,

ECCperfetto fine il ſuo Cauallo , hora in che modo harà da dottrinarlo ſarà di mi

sticro,che ſi tratti-,8t ciò ſarà non ſolo con l’aiuto,& leggiadria_ della perſon a,n el

modo dettonna con la vera arte,laquale immitando la natura,quanto puote,& ſeguëñ

do iſuoi mezzi,molte coſe cöpirà,che quella non può fare: Perciò hauendo noi rid0t<

to il nostro polledro al fine della ſua ottima,& vera vbidienza, che è il correre, 8c paó

rare,& all'vna,& l'altra mano volentieri, per termini già detti; accioche coſa in lui nö

rimangadi eſſer ben tentata 3 ſarà bene,che il moto del destro, 8c ſinistro lato,intiera

mente conoſca,&perche à questo perfettamente peruenga, eſſendo il più_ malageuole

à fareztempo ſarà ehe’l polledro,ilquale non più polledro,maCauallo ſia detto,ſia dal

Caualcatore in ſella , perpiù giorni trattenuto per gli steſſi modi; s`i per vedere ſe ſu

er auenturabene ammaestrato,come per iſcorgere il ſuo potere , & la ſua attitudine,

8c diſpoſitione,perpoterlo,conforme al merito della ſua ſustanza,per le debite ſue in

clinationi correggere , 6c aumentare ; hauendo.~ conueneuole .auertimento alla ſua

tem;
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temperatura,6c eonditione ſenſitiua,ò dimeſſa;per la ignoranza dellaquale molti pol-`

ledri di buona aſpettatiua,restano di farſi buonizTalmenfe che per aiutarla natura,& , , H,

ridurre il Cauallo àperſetti mouimenti, 'vuò che colui cominci ‘ad indrizzarlo , 6c ;44,4390 &MJWS‘

aiutarlo ,` co’l calcagnoſolo per alcuno ſpatio , 6c non con gli ſproni, acciòche à quel w* 4“"FW ſi“

tempo poi, che più instrutto ſi troueràzöc con maggior riconoſcimento del calcagno

gli ſieno men noioſi,& con minor disturbo,ò motiuo di tcsta , ò di collo gli riceua , 8c

offeriſca: 8c a qucsta attionemö vorrei,che ſi veniſſe prima che’l Cauallo foſſe di quat

tro anni e mezzo almeno , ſe ſorza non vi ſarà 'alcuna volta ſcorrere inſino à cinque ,ì i

ſecondo la ſua natura,habiltà,&ſoffrimento . 'Dico dunque, che il dar di ſproni à Ca

ualli , in più modi, 6c in più occaſioni ſi ſuole': tal‘hora presto,& tal’hora tardi, 8c alle P L M

volte di quando in quando; ma il ſuo vero tempo ſarà , quando terrà il Cauallo parte &da; x. Rav-j

di ſermezza,al<’:uno conoſcim’ento della mano,& del calcagno,& posto sù l’anche,ac-" 535“***

ciòche punto da vno inſueto,& nuouo castigo,& maggior di tuttimon ſe incorra nei E" i

motiui ſopradetti,& che riuſcir oſſa con minor disturbo,& riſico del Cauallo,& del WATT” ì' 3

Caualíero , 8c che in quell’atto ſippoffa guidare , correggere, 8c ouernare con l'aiuto A “MMG

della mano : Si potrà anchodar presto , 6c prima del tempo pre ſſo , &ſarà quando il a9.; r?

Cauallo ſoſſe di natura infingardo,arrestato,di mal Cuore , duro al calcagno ,poltro- a.. ..ì-LW- :fa

ne,&malinconico : Et er ciaſcuna di queste cagioni,vi ſarà lecito ſarglieli riceuere à ſka., *fa
ucsto modotPorrete ilPCauallo in luo o pian0,8: ſpatioſo,& da fermo,à ſermo glie le ,TMW-»My

darete , ò ſarete ’dare , da huomo, che Eppia, 8c poſſa farlo, acciothe gli ſenta‘quantp `

maggiormente ſi potrà , 6c ſaranno da cinque , ò ſei sfianconate,volendo così dirlo ſe;
con ola commune voce',& che fieno ben gagliarde,nel modo detto ,appartando ſiſuó

bito il calcagno dal fianco:Suole all'hora ilCauallo, ò riceuergli, 8c all‘hora lo anan—

zerete,ò difenderſi in quell’atto,in due modi; l’vno ſarà porſi in fuga-,Sc all’ho‘ra tener

dee il Caualiero ſerme le gambe d’auanti accioche lo ſprone non gli rubbi , 8c nel mi*

glior modolpoſſibile ritenere -, 8c quietare il ſuo Cauallo , 8c ſe il diſordine' ‘non foſſe

tanto,che g ipareſſe aſſecondargliene vn’altra , dopò hauerlo ridotto, &quietatodo

ſarete più, &.meno, ſecondo ſi conoſcerà la ſua natura ſofferente, ò per contrario im'-`

patiente à quello:l’altro modo ſarà ‘porſi la teſta ſotto,attrauerſandoſi,& buttando la

groppa,hor quà,hor là:all’hora dico,che douete dargliele continuando ſempre più ga

gliarde, l’vna, non aſpettando l’altra con aiuto di voce, per inanimarlo auanti, finche

patientemente lo ſoffrirà,alzandog’li con le—braccia la testa, cacciando la mano auanfl

ti, incaminandolo per lo più dritto poſſibile, 8c vedendo che'l Cauallo, in allargar le

gambe,mostri maggior volontà in auanzarſizbasterà per quella ſola marina , 8c poi di

quando in quando ſe ſarà neceſſario, alcuni giorni dopoi,ritornare allo steffo, 8c ſem‘

pre mirare al più,& al meno ’, ſenza punto sdegnarlo : ma conforme a quello; che può
ſofferire,hauuto riſpetto al pelo,alla natura,& a'ſentimenti di cotal generato,laſcian-ì

dolo poi diſingannato,& diuertito dallo ſdegn05manſueto, 8c accarezzatmaccioche

all'altra volta,ſe così ſia dibiſognomon ſi troui ’diſſaurito, ſoſpetto, ſdegnato,öc posto

in ſugazAuertendoui,che in tre modi ripartir ſi dee l'aiuto, 8c caſtigo dello ſprone : Il

primo ſarà vicino le cigne,d`oue non ſolo ſolleuarà il Cauallo, ma o ſpignerà auanti,

8c iui cödurrà anco lc ſpalle al luogo,& voler del Caualiero : Il ſecondo poco più adó‘

dietro, 8c ſarà il Vero, 8c debito luogo , oue lo ſprone ordinariamente adoperar ſi dee,

più,`& meno,ſccondo per aiuto,ò castigo del Cauallo ſi richiederà, hauendoſi riguaró'

do all'animo di quello , 8c à quel che potrà , 8c douerà ſofferire , eſſendo che alcun, di

eſsi,quando per la lor natura, & quando per ſouerchio battere,ſe ne accorano, ò ſi aſ—

ſicurano molto,8c altri ſ1 diſperano,& ne diuengono più ſogoſi, ardenti,&îi nſoſſerëti:

Il terzo
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`Il terzo 8c vltimó' luogo ſarà alquanto più addietro verſo ilſianço del Cauallo ,8; a;

quel luogo, non ſolo castigherà,ma condurrà,& ſosterrà,la groppa,ò anche _di quello;~

- sù l’vno,ò l'altro lato,öc quando più dentro, ò più ſuora della volta : Et per vltimo'ini

quello steſſo luogo opera perfettamëte accioche con maggior facilità, 8c con più bel-;

lo aere ,ſi poſſa aiutare la volta di calci, ò d’anche: 8c al fine la vera proprietà dello‘

ſprone ,- è di condurre , aggiustare , ſpingere, aiutare , 8c castigare ripartitamente

come ſarebbe , tal volta piano., talvolta forte , 8c all’vltimo fortiſſimo per aiuto ,` &'Î

final eastigo., ër ſia di modo , cheper tale il Cauallo lo rieeua , accioche vniſca-con~

le ſue‘ forze; & non grattandogli i fianchi , come da fioſci , timidi, 8c ineſperti Cana-j

lieti ſi ſuole :Onde poi ne rieſcono i Caualli , non ſolo vitioſi , 6c raminghi , ma arre-w

~ſ’tati -, 8c restiui , 8c particolarmente ne deriua , il torcerſi , il menar la coda,-&ffina17

mente il voltarſi a gli ſproni , oltre il poco ſaggio, che di ſe darebbe il Caualiero, 633-,

nalcando il tal modo . . . ‘ - .

MODO ‘DI SPES O-LAR E IL CAVALLO, CON ALCVNI- - . . i auertiment’i in questo. - Cap.- ‘ 8. .‘_ ' , Î ‘

‘ì — ` " u, -- ,..iÎÎ-l ,› Il’

- Tempo che il Caualcator di ſella ,` hauerà ben 'riconoſciuto _il ſuo Cauallo ,per

Al'ordinewhenell’antecedente capitolo ſi `e diſcorſo,accioche per ciaſcun Vfirſo,

ogni aiuto,&zcastigo conoſca,dee prima d’ogn’altra ‘coſa,mantenerlo vbidienteì'

sùl’anche,ilche difficilmente ſi ottiene alcuna volta,ſenza l’artificio delle cala,te,pur~,_

che conuenienti fieno alla qualità,forza,& habitudine del Cauallo; come particolar-f

mente ne hò diſcorſo nel ſecondo capitolo di queſto libro;ne vorrei che p venire a-tal

atto,& per ridurre il Cauallo a tale vbidienza, gli ſi vſaſſero alcune violente bottemano,come da alcuni nel temcpo paſſato fre vſato , come particolarmente vi tratto a"

carte 1;.delrnio primolibro ‘elle briglie; Ne restar ſi dee di mantenerlo alleggerito,

6c diſcioltosù’l trotto , nel modo delquale al: .. cap. di questo libro vi ſu diſcorſo; Er

perciò ridotto a tale vbidienza, come anco sù’l galo po, l’effetto delqualc ſarà di ad—

dolcire , öc quietarei Caualliardenti, 6c fogoſi, dar ermezza a quelli di poco appo-gè

gio,&eſſendo corto ilgaloppon‘k ſostentato -dalle braccia del Caualiero, non manco

profitto produrraa Caualli peſati,öç abbandonati; Et c-iò fatto,voglio,che ſpeſolar ſi

debbano,alche in diuerſi modi ſi'conducon‘o; Et eſſendo ſolito mostrargliſi,& ridur,
re il Cauallo a tal fatto nelle calateztroue‘rete,che moltidieſſi per viltà la reſi uta ran— ſſ

no,eſſendo alcuna Volta la calata molto pendinoſa,~p'er eſſer dilicati di baſſo‘, di poco i

neruo,ò aſſai giouaniza tai Caualli,non douete laſciar di dargliele, male meno pendi—

nofe poſſibili, 6c Vſar dinerſi modi, 8c diuerſi artificij, ſecondo la lor natura,ſenza fa—

stidirglime continouamente tormentargli in quel luogo,ne in vn modo , mavariata, ‘

mente.(come ſarebbe)trottandolo per lo dritto,andarlo tal’hora alzando , 8c tanrosto

trapaſſandolo più auanti,ricercarlo allo steſſo,& lo ſpeſolarete ſenza fermarlo,& con '

quella steſſa furia delbtrotto l’inuiarete a quell’atto,&: vedrete che più facilmente ſi ri

durrà,& con minore ſuo increſcimento,ilche potrete anche vſare con Caualli, che nö

ſoffriranno eſſere ſpeſolati da fermo a fermo,buttädoſ1 per loro diſenſione,hor’in quà,

6c hor’in làzl quali Caualli, anchor che alcuni vogliano, che debbano porſi in vn luo—
go stretto,oue non poſſano diſcostarſimè per l'vno,ne p l’altro lato , & iui trauagliarz i

gliza me non piace: Ne niegoio, che di molte coſe, che ſi aſſaggian‘o, alcune di eſſe ne i

rieſconozma-ſe ſarà Cauallo di cuore, ſpiritoſa, 8: aidente, maggior noia iui torrà , dei ‘

' - ì con
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conmaggior Perîglio del Caualiero ſi eſhguirä: Et ſe ſarà debile , 8c di poco animo ,

.tanto iù ſi auuilirà , quanto. più fi riſolueſſe il Caualiero trauagliaruelo , credendoſi'

' forſe afflcurarlo,& fargli toglie-re più ſoffrimento , 6c maggior lena: Alche trouo,

che bene ſpeſſo ci inganniamo,& quando crediamo d’auanzare ne i nostri Caualli,ne

rieſcono,non ſolo fastiditi,ma ributtati , 8c auuiliti; 8c perciò addottrinar ſ1 deono in

luoghi ſpatioſi,& liberi,8c per mezzo di uei rimedij, 8c aiuti, che con effi haueranno

continouamente da perſistere , 6c guidar 1; Talche, per gli detti in conuenienti , à me

non piace tal dottrina: Si ſuole anche vſar con Caualliſpiritoſi., 8c agili, condurin

di paſſo lento,óc tardo,& tentargli in quello,ſolo con lo aiuto,& cenno della lingua,

della olpa,8c tal volta con vn minimo cenno dello ſprone,& della mano , 8c ponen

dogliîa bacchetta sù le ſpalle,& tal volta la punta di eſſa sù le gambe, lo an derete ac- ñ

eennando,& ſpeſolan do,finalmente reducendolo con piaceuolezza a tal moto :

Auertire anchorfi dee , che ve nè ſono de gl’altri , che íi arrestano , 8c vederete , che al

tempo che fi alzano,fi riſpingono con mal animo addietro, ö: a coſioro vuò che ſi va;

da di galoppo,& di quando in quando con la steſſa furia alzandolo , con porre la ma-`

no auanti , accostar la polpa , 6c tal volta il calcagno vicino alle cigne , 8c inanimarlo

con la voce,ſempre auanzando più‘ auanti,& facendo lo steſſo tante volte , finche co

noſcerete,che ſi ponga al bene,6c allhora accarezzar íì dee, 8c di paſſo menarlo alquä—

to più auanti, accioche dopò tolto fiato ricon oſcer ſ1 poſſa , ſe in quel ſuo mal‘animo

perſiste ,~ ò ſe pur {i pone ad vbidienza: Et perche altri ve ne ſonno anchora , che in

alzarſimon ſolo ſi auanzano; ma impetuoſamente fi ſpingono auanti,difendendoſi,& '

.abbandonandolisù'l cauezzone,ò briglia; allhora vuò che lo ritirate in dietro,&. dol—

cemente ritirandolo,andarlo a quel tempo alzandozcoſa certo di molto profitto, per

la ſperienza ſatta,& l'vſerete tanti mattini, inſinche conoſcerete il vostro Cauallo ri—

meſſo , 8c castigato del ſuo errore: Altri vi ſono , che s’impennano , dc ſe inalberano ,

con molto pericolo del Caualiero : questi deono auuezzarſi con molte carezze ſenza

aſpreggiarglime violentemente battergli sù le gambe,come da alcuni ſi ſuole : Ilqua

'le aiuto,negar non vi potrò Io,che vtil non ſia,inſino ad vn certo termine : Ilche fat

to,vorrei›che con la mano floſcia al poſfibile,ſenza aſpreggiarlo (come hò detto ) ac

eioche non ſi onga in maggior confuſione,eſſendo il Cauallo,agile,& di molto cuo

re', che poco oſſe il motiuo,& l'aiuto, che dal Caualiero gli ſi porgeſſe *, 6c nel medeſi

mo tempo , che stà per alzarſi il Cauallo di terra , che allhora , tantosto gli n laſciaſſe

uaſi cader la mano tutta-sù’l collo,& allentandogli a tal modo le redine, fargli ſegno

di paſſare auanti,per diuerterlo da quello,& andarlo te`mperando,& ponendo ad vbi

dienza,& a terrazöc con questa diligenza, dico, che ſara'impoflibile à commetter più

tal’errore : Et vltimamen‘teeſſendo il Cauallo peſato vſerete il contrario alzandolo

di vantagio,tirandolo,& ſostentandolo sù: pero ne all'vn0,ne all’altro modo di quan—

ti vene ſono detti, vorrei che per penſamento ſi faceſſe ſegno a tal tempo d'aiutare il

Cauallo di dietro,come hoggi dì, cömunemëte veggo.vſare,che vogliono al fine, che

tutti ſieno aſpri,6c ſaltatori-,coſa cötraria all’età nofira,nellaquale non pure in questa,

comeìin ogn’altra coſa manifestamëte fi ſcorge,quäto declinata ſia la natura: Et in tal

atto i iouani ineſpti ſogliono incorrere a molti diſordini,efiëdoui Canali che al prin `

ci io äel ſuo ſpeſolare,p rincreſcimëto,& diſgusto,che inciò sëtono,come coſa nuoua

a effi,nello steſſo tëp05che ſ1 alzano d'au'áti,ſi preuagliano,8c aiutano cö l’anche, piu

tosto g rcfistëzzzche per vera habiltà:del che coloro inuaghiti,ve gli accompagnano

_ . _ . con

P
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con variati,&violenti aiuti di dietro, ſenza accorgerſi,che’l Cauallo ciò fa per ſua di-ñ

ſeſa,più che per agilità ſorza,.ò volontàdi ſaltare , 8c à tempo , che douerebbe starsù l

anche , 6c vbidiente allo ſpeſolarſi d’auanti, ſe lo ritrguano abbandonato su’l Cavez

zone,ò briglia,& piantato sù lc mani . ` ‘ . ’ - ñ -

~Disch)RSI NECESSARIE-Parità cHELcAVALLo .
’ _alrepuloueſiriduca. Cap. y.` -

Rima, che a tal tratatto ſi venga , dirò pure , quelche da alcuni vſar ſiñſuole , che

P prima al raddoppiare, 6c poi a caſo al 'refpulone ridur vogliono il Cauallo , per-

- ſuaden’doſi,che come dai or Caualli ſi arà vna volta intiera, che più facile ſa—

rà poi a condurgli alla mezza volta,ſenza voler conſiderare , quante particolarità ſe—

Co richiegga questo maneggio di repolone: Et perla ſperienza ſi ſcorge in qual ſi Vo..

glia attione,che paſſar dee prima la perſona per gli moti più, facili , accioche poſſa più

aeilmente condurſi à i più difficilizEcco dunque,che biſognerà dalla mezza volta ria

durre il Cauallo alla intiera , per caminar co i debiti ordinizöc ſi ingänano coloro, che

penſano , hauendo il ſuo Cauallo al raddoppiare , che l’habbiano anchora così ſacile ,

giustſhöc vbidientezſecondo il douere a i repuloni,ſenza mostrarglieli;credendoſi,che

hauendo il Cauallo facile alla volta intieraal’harà più facile-alla mezza, non conſide

rando quante coſe à tal caualleria conuengano a come ſarebbe l'vbidienza dell'aſ et*

tarcaöc Così anco del partire,tal volta di galoppo , «Se tal volta di furia : l’accomocſarſi -

al parare,& il voltar poi à quella ſorte di repulone che vorrete . Et per iſperienza ſi ve

de,che ſaranno più quei Caualli,che maneggiando nei repulonibene,raddoppieranó

no anchora,che quei che raddoPpiano,poſſano così facilmente maneggiare -ne i repu-`

loni, iquali a tem o nostro , mi pare che à ſatto laſciati ſieno ; Et benche ci ſcuſiamo ,

che le occaſioni elle guerre , steccati,tornei, 6; altre ſeste (lequali hora non vi ſono )

erano cagione d’indurre i Prencipi , Caualieri, 8c altri 3 à farſi eſercitare i lor Caualli a

ſimile Caualleria . Con tutto ciò meglio'ſarebbe , 8c così ſi douerebborioi Caualli in

ogni-modo eſſercitare ,- più che a queste tante crouette , ò ſorſe mal-raddoppiare, che

bora alcuni fannozpoiche chiaro ſi ſcorge,che in_ tal ſorte di maneggio, non ſolo il va.

lor del Cauallo ſi ſcorge;jma l'arte,il valore,& il giuditi’o del Caualiero : Et ſe il ripu—

lonc ſarà lungo,come `per regola dottrinaleaeſſer dee,iui ſi conoſce,la velocità, l'ardi

re,8e la vbidienza del Cauallo: Et ſe ſarà corto,nell’vno,& l‘altro,il artire, 8c al rite

nerſi,la ſchiena”: la vbidienza della b'oceazdipendente quaſi da que la:Conoſceſi an

che la prestezza nel voltare all'vna , 8c l’altra mano a tanto per l'habilità del Cauallo,

come per l’arte del Caualiero ;- Et finalmente con questa maniera di mane gio , ſi'

guadagnano i preggi nè i tornei,guadagnando’ la mano al Caualiero, 6; con e o la vi..

ta à gli steccati,a gli inimici ; anzi alle guerre in vn medeſimo tempo ſi aſlaliſce , ſi ſal.

ua, ~8c ſi riduce ad honore il Caualiero , laſciando da parte quello che di burla ſi vede
ne i giuochi de’Caroſelli , & inſialtrit .Eçco dunque 2 che questaè la vera Caualleria ,

che più d'ogn’altra vſar ,ſ1 douerebbe a sì Per l’vrile detto, come per la leggiadria , che

ſeco apporta nö ſolo‘p lo Cauallo-ma per lo .Caualicre(co.mc hò. detto)poiche in quel

la fi Vede, il partire, la velocità a il parare con la ſua vera , 8c giusta fermezza di testa ,

a. - ‘ l'aſpet`
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I'aſPettare in qualunque modo ſi ſia, il voltare,cö più,& manco prestezza,il fermarſi,

o ſläl’tlfſi anchora , 8c finalmente ſeco mostra tutto il mestierc, 8c vbidienza di que

ſia golare , 8c valoroſa Caualleria .

 
t .:k-n—

COME SI DEE MOSTRARE AL CAVALLO

ilrepulone. Cap. ro.

leria,dee prima mirar , che bene allegerito stia d'auanti , ben posto ſul anche ,

iusto,& vbidiente al parare, giusto di collo, 8c di testa , vbidiente all'vna, 8c

all’altra mano, non ſolo di aſſo, 8c di trotto, ma che pronto , 6c vbidiente anco stia à

farlo di galoppo; Et quelche tanto im orta, stia ſofferente,coſi al gouerno,& castigo

della mano,come anco à quello dello prone,per ciaſcun lato, 8c ridottoſi a questa, 6c

ad altra vbidiëza,come ſi dirà5allhora fia tempo,che ſi riduca a fargli conoſcere, vno

.de due modi di mane gio à repuloni;(per così dire)anchor che tre, dicano alcuni che

ſiano; come ſarebbe, i tutto tem o, mezzo tempo, 8c contra tempo, potendoſi dire,

‘ ' che quel di mezzo tempo, ſia lo euole , fra tutti gli ’altri estremi , ſi perche la forza

de’Caualli, per eſſecution del primo che ſarebbe di tutto tempo , non vi correſponde

’ ì'tempi nostrizcome per eſſer l’altro pericoloſo,& non di molto magistero,& arte,non

potendoſi credere che fia ſicuro, qual’hora con l'anche non aſpetti, 8c falchi bene , 8t

che er l’vbidienza non ſi ſolleui, d’auanti, per auuiarſi nei mouimenti , diſcorrendo

. tal’hora per lo dritto,& tal'hora per l’vno,6c l'altro lato, ſeruen doſi al fine il Caualie

ro di quella ſorte di maneggio,che più ſacile,& natural ſia per i1 ſuo Cauallo,& ridot—

toſi nel modo detto vuò,che prima s’indirizzi , 6c che ben conoſca il moto , 8c aiuto

della mano, accompagnato da quello del calcagno , tanto per l’vno , quanto er l’al—

tro fianco , 8c che facilmente , 8c con vbidienza condurſi faccia da vn lato al 'altro ,

moto di molta importanza, qual facendoſi ben conoſcere al Cauallo , 8c che à quello

vbidiſca,fia poi, che con vn minimo cenno di polpa ò di ſprone , rimetta in vn ſubito

à ſe no, 6t ad vbidienza la grop a,ò anche , ſenza diſcomporgli così facilmente 8t ri

durſe fuora della volta,& à que o ſi rimedierì, come ſarebbe conducendo il pugno à

destra, ſuolgendolo in modo , che venga il Caualiero à ſco rire il dito picciolo , non

ſolo tutti gli altri di quella mano trappaſſando il ſegno dîll'arcione , 8c accompa

gnandoui ſimilmente lo ſprone ſinistro,di paſſo ſi conduca il Cauallo, caminando ſo

pra della destra mano , 8c con la ſinistra incaualcandola ſopra di quella , 8c tornando

poi all’altro lato per contraria guida,tanto di mano,quanto di calcagno ſi conduca,

8c incamini, mostrandoſi al Cauallo , non ſolo con piaceuolezza di mano , accioche

della testa,& della bocca non ſi difcomponga,ma di ſpronezsi per la difficoltà, che in

ciò il Cauallo ritroua , come er lo continouo stimolo del calcagno , =che verrebbe à

ſastidirſene,& porſi in alcun iſordine,& muouerne facilmente la coda: Dee il Caua—

1iero,a tempo che à tai mouimenti il ſuo Cauallo conduce,particolarmente mirar be

ne sù le mani di quello , perche allo ſpeſſo , 6t quaſi di continouo , andrà ponendo di

ſotto quella mano , che hauerì da incaualcare ſopra l'altra , come ſarebbe ,la ſinistra

cödur ſopra la destra caminädo per quella partezöt ſcorr'édo sù la parte ſinistra,la de—

stra eödur per di ſopra la ſinistra,& nö di ſutto,come hò detto, täto p l’vno quäto per

G l'altro

‘VOlendo il Caualiero per gli veri ordini introdurre il ſuo Cauallo a tal Caual
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l’altro lato che ſi Camini, altram ëte ſarebbe imperfettiſſimo il moto ſenza tal'ordine,

pericoloſo,& con maggior confuſione del Cauallo; 8c douendoſi in quello atto,con

durre giusto di testa, & di collo, con la mano , 6: di groppa con l’aiuto dello ſprone ,

auertaſi,che caminando il Cauallo sù la destra, 6c ſcorrendo in quella maggiormente

con la groppa , che con le ſpalle , gli ſi potrà all'hora accostar la polpa della gamba ,

ò' ſprone destrq,vn poco piu addietro verſo il fianco, fermandogli anco à quel tempo

la mano , per raffrenarlo , 8c ritenerlo in quello atto’, 8c nello steſſo temp0 condur le

ſpalle: 8c così poi per contrario, ſcorrendo il Cauallo con eſſe più di quelche gli con

uiene,ſi dee allhora, fermargli la mano, 8c con lo ſprone andarlo castigädo per la par— -

te contraria di quella doue lo vorreste, 8c così lo condurrete più libero, 8c iù giusto

di testa , 6c vgualmente di groppa à quello lato (come hò detto) potendoſi)ogni val

ta, per quella steſſacparteflhe più,& meno oprerete lo ſprone accöpagnar ſimilmente

la bacchetta (eſlen o neceſſario) sù la ſpalla, 8c tal’hora con la punta di eſſa dar mag

gior mouimento alle gambe , acciòche per quello venga con più riſolutione ad inca

ualcarle : Appreſſo vorrei 'che’l vostro Cauallo addestrato foſſe in altri mouimenti

anchora,prima che à tal'atto ſi riponga,come ſarebbe, ridurlo di paſſo ad incaualcar

le gambe , tanto per l’vno , quanto per l’altro lato , con introduru'elo in modo d’vna

picciola biſcia sù l'vna,& l’altra mano,ripartendo quel moto,quaſi come mezza vol—

ta,incaminandola , 8c diuidendola in due , ò tre paſſi per ciaſcun lato dolcemente,&:

tal volta dandogli prestezza,accioche ſi vada accomodädo ad incaualcar le gambe,

(come hò detto) : mezzo ſufficiente à farlo più destro , 8c di maggiore habilità nel

render della volta, 6c per poteruelo perfettamente introdurre. douete , (prima che ſi

ſiringa al repulone) continouarlo in due ſorti di maneggi, eſſercitio principaliſſimo

per dargli perfetto principio, con maggior prestezza, 8c habilità in quello; 8c questo

vſarete in vn repulone di giusta, 8c conueniente distanza di paſſi zo. in circa,& iui lo

O
condurrete coſi di trotto,come di gala po, 8c al capo di quello alzarlo ( ſe ſpeſolato

stà) due, ò tre poſate ſecondo la vo ra odisfatione ò neceſſità del Cauallo , vol‘gen

 

T'

 

  

dolo due volte per mano,all'vno,8c l'altro capo di quello,& che ciaſcuna volta ia di " i

paſſi 1 o. in circa,purche tonde ſiano,hor di trotto,& hor di galo po,come più gli fia,

neeeſſario,fuggendo particolarmente le mura lie, anzi ponendo 1 al mezzo del cam—

po,accioche il Cauallo non vada renitente,ò stiggendo quella, per trouarſela di rim

petto al ſerrar della volta : Et dopoi ben ridotto à questo , vorrei, che altro tanto ſi

continouaſſe in questo altro modo di repulone . -

  

che è.
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che `e quello,che il Grifone vi dimostra a car. 6 g . della prima ſtampa, 8c della ſeconda

a car.7 7 . 6c così anche il Fiaſco'a car. 99 . 8c ſe purlo produconoper l’effetto che di

ſcorrono, per ſarui noto il mio parere: voglio che ſ1 riparta la volta per mezo , come

il diſe no dimostra, entrando-,Cc vſcendo per quel 'mezo in vn modo,che ò ſia di trot

to, ò galoppo , finita la volta , &posto il Cauallo per lo dritto lo ſpeſolerete con

due ò tre appreſentate; ilche ſi farà tanto al fine del repulone , prima che ſi entri alla

volta, quanto all’vſcir di quella, inuiato per lo dritto , come hò detto , &qdoppo eſſer

ben introdotto à questo,potrete appreſſo incominciare à ſpeſolarlo dal terzo di quel

. la volta, tanto andando di trotto , quanto di galoppo , comeper mezo di quei pochi

punti ſi vede, 8c l'vſarete così all’entrare, come all’vſcir di quella, aiutandolo non ſo—

o con la polpa, ò ſprone di fuòra, ma guidarlo, 8c ſostentarlo nel medeſimo tëpo con

quello di dentro da quädo in quando, 8c quaſi con ambidue al paro 3 Ilche dico così,

che per eſſèr il Cauallo giouene , 8c principiante , 8c Ia volta così larga , volendofug

g‘ir tal fatto, non poſſa facilmente buttar l’anche, hora per la parte di fuora,& hora di

dentro della volta : anuertendoſi, che il tutto ſ1 faccia aiutato indifferentemente dal

la mano : come ſarebbe , con quella della briglia , 8c cauezzone alta , ſi peſato , 6c ab—

bandonato foſſe, cacciandoſi ſuora con ambe le polpe delle gambe, ò ſproni, eſſendo

così larghe le volte più,& meno, ſecondo l’ardire del Cauallo, ilquale eſſendo di mol—

to cuore , basterà taluolta il fiſchio della bacchetta , 6c taluolta calargliela ſu la ſpal

la, 8c finito il termine di quei punti , 8c postolo per lo dritto facilmente lo incamina—

rete di galoppo all'altro capo del repulone, 8c iui nè ſarete anchora altretanti: Et con

ciò vi conchiudo , che ſia vtiliflimo maneggio , per facilitare il Cauallo , perche tan—

tosto conoſca il cenno della mano , non che lo intiero aiuto di eſſa , 8c anche quello

dello ſprone , così nell’ appicciar della volta , come nel chiuderla ; 8c queſto appren—

derà il Cauallo, tanto all'entrar della volta.di quel maneggio, quäto all’vſcir di quel—

la , ſacendo in tal atto il mot:.` ,, 8c effetto quaſi d’vna mezauolta ,ñ venendo con quel

lo à muouere'le ſpalle, 6c incaualcar le gambe ſenza difficoltà, come `a Caualli gioua

ni conuiene , anzi ſi manterrà largo , &ſenza occaſione di poterſi stringere in quello ,

ò altra difenſione vſare :E coſa degna da ſaperſi anchora, 6c maſſimamente perche da

alcuno ſpeſſo ſi vede vſare il contrario , che à quel tempo che il Cauallo volta à drit

ta, ſi laſcierà andar con la teſ’ca à manca; 8c ſe à quella volta: mirerà alla destra , non

conſiderando, che ad ogni mano che’l Cauallo volga, di paſſo , di trotto , ò di galop

po ,in qualunque modo che ſia , dee non ſolo continouamente mirare à quella mano;

ma così inchinarci alquanto la testa à quella parte; ſeguendo poi con molta giustez

za di gro pa, ſenza inchinarla; come nel ſeguente capitolo ſi dirà: Et ciò ſarto, 8c be

ne introdîtto à quanto s’è detto, allhora poi con maggior facilità del Cauallo,& me— '

no trauaglio del Caualiere lo potrete stringere al repulone: Ma notate bene, che ogni

volta che lo vorrete condurre à ſimile lettione , douete in ogni modo fuggire iluochi

stretti, 8c corti , ſe altra occaſione non vi sforza , anzi mostrar lieli in luoghi piani,

'lunghi, 8c ſpatioſi, Se in qualunque modo, vſarete il repulone , ſia per lettione , conti

nouamente lungo,& non corto, dalche prenderà il Cauallo maggior volontà d'auan—

zarſi ſempre più auanti; onde ſimilmente vi dichiaro , che ſe penſaste dargli queſta

lunghezza allo ſ eſſo di furia , diuerrebbe il Cauallo piuttosto ributtato , che anan

taggiato in quel o, 8c per contrario, auuezzandolo al corto, non ſolo non giungereb

be poi così velocemente al capo del repulone, 8: maggiormente al lungo, ma ne tam

ñpoco vſcirebbe ſorſi così facilmente,& così pronto dalla mano; Et eſſendo il Cauallo

poltrone ò di mal cuore, maggior diſordine ne naſcerebbe,mantenëdolo nel cortoznè

G a per
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I erciò e da tacerſi, che à Caualli giouani,in lungo non ſia di profitto,auertendoſi’ pe‘:

1L; particolarmente al ſuo ardite, volontà, forza, 8c ſoffrimento , come poco prima V1

dini: Et volendoſi di questo tenere alcuna certezza , tutti coloro , che ſperienza han

fatto di Caualli dottrinati in quella regola antica, tanto stretta, & tanto ſoggetta ſu— ì

l’anche haueranno conoſciuto con quanta difficoltà ſi poſſano diſuiare da quella in

volerlo adoperare più largo : Et per contrario, con quanta facilità ſi ſcorge,che in vn '

ſubito dal largo ſi poſſano ridurre commodamente, 8c con bel modo allo stretto, con

ſoggiogarlo ſolo con la mano,accompagnata con lo ſprone, conchiudendo che il ve

ro ſtile ſia di dottrinare i giouani Caualli ne’loro principij continouamente al lungo,

Cc al largo , prima che di fatto allo stretto,ò al corto ſi riducano, per le cagioni dette,

8c per gli modi,& per gli termini preſcitti .

 

ñ’—

VLTIMI AVERTIMÈNTI PER STRINGERE IL CAVALLO

A…"iv-’ffñwwjffiv4

al repulone. Cap. 1 1. .

q Til coſa mi pare , prima che ſi venga alla concluſione di `uesto trattato , ricor

È' darui a quanto douete auertire nel maneggiare il vostroëauallo in qualſiu'oglia

modo che l’adoprerete3Come ſarebbe,l'an dar dritto,parar bene,ſcorrendo con

tante falcate,più,& meno,che al modo del repulone ſi richiede, voltar tondo, giusto,

8c non colcato,perlo periglio,che ſeco porterebbe(oltre il parer brutto, ſecondo me)

ne ſouerchio posto sù ’anchc,che incolato volgarmëte ſi dice:Voltarſi dee ancho giu

sto di testa,& di collo nel modo detto , ni: meno vgual dell’anche , lequali ſeguir deo

no il moto delle ſpalle , cioe , che’l Cauallo non le butti fuor della volta, che ſarebbe

così fuor dell'ordine,& bruttiſsimo alla vista, come porgendole più del douere dëtro

la volta, laqual ne riuſcirebbe tarda , 6c il Cauallo irriſoluto a quello, oltre che ſareb

be brutto il Caualiero:l’andare,& ritornare ſia continouamente per vno steſſo luogo,

ö: le volte ſieno v uali nell'vno, 8: l'altro capo del repulone,ben ſerrandole, non ſolo

con l'aiuto dello prone contrariozma accompagnato da quel di dentro alquanto an

chora,per poterla ben finire, che atton dare, dir ſi ſuole:conducendo ſempre il Caual

lo,per il ſuo rimo ſolcatEt finalmente lodeuol coſa ſarà,che il Caualiere conduca in

tal modo il uo Cauallo, che poſſa alla fine dei repuloni mostrare maggior furia , che

al principio di eſſi,ſe poſſibil ſarà,acciò ſi habbia principio,mezzo,& ſine : Et eſſendo

regola ordinaria,che in tutti i moti circolari,incominciare,& finir ſi dee sù la madrit

ta,biſognarebbe ogni volta che ſi veniſſe a tal atto di repulone , per far questo effetto,
eſſer tre,cinque,ò ette;& questo dar nö ſi può per re ola,atteſo,quanti iù ſono,mag- i

gior arte,& giuditio tener ſi dee in quello;hauendo 1 da tener la mira al a ta lia,ſo rza ›
lena , ſoffrimento habitudine,& bocca del Cauallo: Et perche ſi è detto 'eſlger obligo,

’ che’l Cauallo mostri maggior furia alla fine,che al principio,& mezzo di quel maneg-v

giozperciò vorrei che due modi nel mostrar di repuloni ſ1 vſaſſero;Come arebbezi Ca

ualli fatti,nel primo faägliſi vſcir dalla mano in modo tale, che in uella distanza poſ

ſibile del repulone,po a nel ſccödo auanzar di furia,&: nel terzo ſinir con tutta la ſua

furia poſſibileçEti Caualli giouani,& principianti, ( acciòche in vn medeſimo tempo '
poſſano mostrare,cos`1 la ſua fermezzadena,ſbffrimento,& volontà, come per fuggire i

alcun diſordinato effettofli auuiaſlero nel primo repulone di galoppo,nel ſecödo più .

di aloppomel terzo di mezza furia,nel quarto di maggior furia, 8: nel quinto di tut

“furia, t per cominciare a mostrarui,& farui più noto con la ſua vera ragione, il re- ‘

` pulone
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gulone di tutto tempo; dee il Caualiero auuiare il ſuo Cauallo dritto per vno ſpatio .) I . 1
uono , 8c conueneuole ad vn repulonc, come ſarebbe di paſſi 1 6 . che ſono palmi 60. A‘jîiſjfffiîſf

tenendo ſempre più del lunfgo,che del corto,per le ragioni giù dette,öc iui,al capo del ſxîwwrì‘o BL“;

repulone ſpeſolarlo dritto, acendogli do ò quello dar’vn paſſo auanti , 8c poi paſſeg- áfifíZLW-mf

giar la mezza volta , più, 8: meno larga, lxcondo la taglia , 8c intentione del Cauallo, FW" *’ "ſi

. . . . , ;LL-LM

guidandolo dritto all altro c'apo,con lo steſſo modo nel ritenerſi , 6c fermare, 8c dopò WWW‘"

torre la mezza volta all’altra mano con la steſſa vbidienza,& riguardo, 6c questo duri J“ÌÎ‘Î "ììnſino a tanto,che di ciò accorto,con gli steſſl ordini drizzar ſi poſſa a farlo ſu’l galopgſſìwëgfjfliîî

po,con mantenerſi giusto,diritto,& vbidiente sù l’anche,ſpeſolato, 8c alleg erito d'a-ìxc.. V-Vfflj

uanti,auertendo,che in torla il Cauallo,più presto auanzi vn paſſo auäti, c e torni in f*

dietro,perche nel luogo isteſſo pigliando la volta,pofla ſenza diſconeerto,ridurſi coni-ì) W .ma.

le mani, doue era prima stato co’piedi', 8c in tal guiſa, ſarà col tempo,non ſolo per gli931%*: Suv*ſuoi termini la mezza volta,ma perfetta:Alche ben ridotto il Ca uallo , & che ben'aſ-w “ì-3”

ſecurato, &accomodato stia,parendo al Caualiero, che di giorno in iorno ſi riduca T 4*’: P") 1
amaggìor'vbidienza,per auanzar camino, potrà incominciare nello correre che faral

con l’anche,dopò giunto alla terza ſalcata,appicciar la volta ſpeſolata d’auäti,a quel

tëpo,che’l Cauallo ſi anderà alzando da terrazöc all hora aiutarlo iaceuolmente con

lo ſprone dell’altro lato( che ſprone contrario,ordinariamente ſ1 dice)potrà il Caual—

lo in mostrargliſi questo,ò colcarſi sù la volta5ò stringerſi in quella colcandoſizAll’ho

ſa lp douete castigare, non ſolo con lo ſprone di dentro vicino le cigne,per diuertirlo

vda quello, 8: alzarlo, ma etiandio con l’aiuto della mano, porgendogliela , alquanto

più alta,& filari della volta,per ſolleuarlo,& ſostentarlffiacciò poſſa più ſorto, più ii

curo,&più tonda ſerrarla,& stringendoſigli,douete floſciar la mano , 8c non ſolo con

quella eondurlo auanti,ma allo steſſo tempo,con lo ſprone di dentro,tal volta aiutar

lo,ó: tal volta castigarlo,ſe il difetto accompagnato foſſe da mal animozllche eſſendo

.così,non basterà ſolo l’aiuto di dentronna da tutte due le parti'inſieme, caíiigarlo bi

ſogna in vn tempo , per poter ridurlo più fuori alla volta , 8c diuertirlo da quella ſua

opinione , non laſciando ancho di ricordarui , che conducendoſi il Cauallo a questa

mezza volta del repulone,in qualüque modo ſarà,a terra,ò ſpeſolata,che non s'incor

ra in quell’errore,doue molti,non bene accorti di questo,ſogliono incorrere;&.volen

doci mirare,trouerete che in vece di ridurre il Cauallo,che la ſaccia,come ſi dee,giu—

'sta,tonda,& ſpeſolata,sù l’anche,& chiuderla,nö ſolo con le ſpalle, ma con la testa in

chinata a quella,nel modo che cöfiderar potrete , da quelche la ſeconda mano vi mo

stra,allo ſpeſſo la laíſerà im erſetta facendolaſi rubbare,dalla metà della volta innan

ti,verſo il ſerrare,& atton r di quella, del modo che dal diſc no fi conoſce, 6c la ter.
za mano v'inſegna,coſa faciliflima,fuor d’ogni ordine, 8c m' ura. ì

V O

\
.

Si ſuole anco da alcuni ineorrere,in vn’altro differente errore,non meno degno di cor

rettionezcome ſarebbe,in iſeambio di andare a parare dritto al capo dal repulone;per

.to lier poi la volta,comecpoco prima vi fi `e detto,{i riducono al parare del regulone

falſamente a condurre il auallo,quafi vn terzo dl voltaprima sù la mano fini ra , 8c

poi
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poi vengono àvoltar ſu la diritta,& cosip contrario poi nell’altro capo del repulone,

prima voltano vn terzo alla destra,&'poi pigliano la volta alla ſinistra per finirla; co*

ſa à mio giuditio,che con perderſi maggior tempo, ſarà anco di maggior fatica,& con

- meno obedienza del Cauallo,oltre di eſſer aſſai brutta alla vista: che di ciò vorrei ſo

lo ſeruirmi per castigo -del Cauallo, uädo allo ſpeſſo veniſfi à rubbar la volta; 8c do

poi ben aggiustato, ſeguir come vi ſi e detto, 8c che da molti Caualieri vſar ſi ſuole; 6c

così dirò,che ridotto il Cauallo ad vna intiera vbidienza,ſapendoſi riſoluere il Caua

liere, potrà dallo steſſo repulone à tutto tempo , facilmente far dipender gli altri due,

etiandio ſe à quello continuamëte aſſuefatto foſſe il Cauallo:Et eſſendoſi ben’instrut

t0,dico che ogni volta, che ſarà dal Caualiere ricercato, tanto à uel di mezo tempo,

uanto all'altro di contra tempo,potrà ſenz’altro con facilità ri uruelo , oſſeruando

ſolamente di non dargli tanto tempo, ſolche fatta la prima poſata,& ben ſalcata, nel

la ſeconda appicciar la volta, nel maneggio baſſo à mezo tempo: Et vltimatamëte pri

ma che finiſca di arare, quaſi all’entrar di quello, toglier la volta al repulone di con

tra tempo: Et ri otto à tal termine ſi potrà dire, che perfetto ſia , 8c che altro non gli

manchi, che porlo al moto circolare che raddoppiar ſi dice,& iui stringerlo, per così

volgarmente dire . ’

 
I‘ ' k

‘MODO DI INTRODVRRE IL CAVALLO

’ allevolteraddoppiate. Cap. 15.

- L nome di questa Caualleria è nato dal maneggio isteſſo,poiche à ciaſcuna mano

I le volte ſi raddoppiano,& perciò cömunemente ſi dicono volte raddoppiate,nel

lequali volëdo il Caualiere introdurre il Cauallo, primieramente deue hauerſi ri

guardo non ſolo à chi caualca, ma al Cauallo, alla qualità del maneggio, al luogo, &

al tempo che 'ſi maneggia ; 65 hauen dolo perfettamente con douuto ordine , con vbi—

dienza,& fermezza ammaestrato in vna di quelle tre ſorti di maneggio,nellequali per

ridurlo neceſſariamente gli ſon mostrati i moti circolari, riducendolo continuamen—

`te`à poco à poco dai larghi, à i più stretti di maggiorſoggettione, 8c vbidienza‘, ſi po

rrapor cö'maggiorageuolezza ridurre alle volte raddoppiare, principiando 8c finen

do u la destra, come fu detto: Talmente che hauendoſi il Cauallo che e il ſuggetto, il

moto,ehe `e il maneggio,8c il maestro,che in vece della natura adopera,ſia di mistiero

anchora hauer il mezo cöueniente,per così fatta attione,ilquale à mio parere ſarà,che

il Cauallo,prima che ſi drizzi, bene incaualchi le gambe rin cipio vero, Se ſostantia

le,per ridurlo à questo mouimentodlqual effetto gli ſi puo mostrare in più modi,eſſen

do il Cauallo di posto a questo; ſarà il primo,raccordandoui di quello, che al cap. r 3.

car.7 6 .ſi diſſe ſu questa materia: appreſſo poi fargli paſſeggiar la volta,piaceuolmen

te mantenendolo in vn luogo,giusto di testa,öc che à quella mano s’inchini, qual’hora

ſi volti,ò giri: Et questo ſi v a ragioneuolmente in luogo ſolido, &piano , 8c à Caualli

non molto leg ieri, ma alquanto peſati,& non così destri ne i ſuoi moti di braccia , 6c

ſpalle : lo con urrete in luoghi falſi,&: pieni di diuerſi,8epiccioli montetti,oue c5 pe

na incaualchi le gambe, accioche nell’alzar di quelle,& con tal modo guidato, 8c ſoc—

corſo dall'aiuto,& tento della mano, col continuo eſercitio poi ſi disbrighi, 6c habili.`

ti; Et al fin ſi cödurrà anchora con gli ſteſſi ordini, 8c ammaestramenti, accioche vol

gendoſi., anchor che nö voglia,ſi ſolleui,incaualchi,& alleggeriſca,oue ſon ma‘éſi mo—

bili, alti, &profondi; 8c hauendo biſogno di tal ſorte di mouimenti, ö: che à voi para -

' che
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che tal coſa gli conuenga,lo p otrete far paſſeggiare per quellitante volte,‘per caual—

cata,quante vedrete,che le apporti profitto,& che le ſopporti ſenza ſdegnarſi, öc che

ciaſcun giorno guadagnar ſi poſſa piaceuolmente ſeco ter: eno,laſciandolo’ più tosto

deſioſo,che fastidito :Per quale ammaestramento quantunque il luogo fondo,ſ1a più

tosto per Caualli neruoſi, 8c non ben diſciolti, che per gli altri, deboli, 8c diſposti, ò

leggieri: Et anchorche lo steſſo Cauallo,che hauerete ſotto, vi farà del tutto accorto;

trouerete anchora de gli altri maeſi vecchi,ſodi,& alti di ſolchi,oue ſenza quella pro

fondità , anzi con minor pericolo d'aggrapparſi , ò ferirſi , con minor pena , 8c minor

trauaglio del Cauallo , conducendolo pian piano per quelli, gli ſarà forza à ſuo mal

grado,che ſi addestri,& incaualcando le gambe,ſi alleggeriſca, 8c alzi : Et hauendolo

eſercitato,per alcune lettioni in questo,conoſcendo, che ci venga facile , 8c con vbi

dienza , allhora ſ1 potra per alcuni giorni introdurre à farlo trottare due volte per

mano,in vn circolo di larghezza di paſſi 15.più,& meno, ſecondo la taglia,animo,&

attitudine , 6t dalla mità auanti della ſeconda volta finirla ſpeſolandolo , per la steſſa

esta del circolo,inſino al chiuder di quella ſeconda volta,con quell’aere, alquale più

.inclinato l’hauerà la natura , &il ſimile all’altra mano , con l'aiuto del calcagno con

trariozfacendoui noto,che ſe il Cauallo in tal mouimento an daſſi renitente,& di ma

la volontà: allhora non basterà ſolo, che dopò fatta la mità di quella volta ſpeſolata ,

ſi ritenga alla ſin di quella, ma vuò che ſi auäzi inſin à due colpi di Cauallo fuor della

volta,col medeſimo aere, 8c ſi faccia ſcorrere al poſſibile in quello atto,per inanimar—

10,6: condurlo auanti :Et facendo in questo reſistenza,(accioche il Cauallo non resti

in quella ſua falſa volontà) in quel tempo, con ambi gli ſproni ſi dee castigare, più, 8c

meno gagliardamente ſecondo dimostrerà vbidienza , 8t ſimilmente accioche vada

auanti togliendo animo, 8c volontà in quello,più, 8c meno battendolo, ò piccandolo

da quella arte , doue più ſi difendeſſe , ò buttaſſe 1 Lt per contrario carica‘n doſi allamano , ò ſi:Jper ſouerchio cuore , ò fuga, andaſſe il Cauallo ſcappandoui dalla mano ,

vſcendo, ò volendo vſcire fuor della volta ſenza aſpettarui con uella pacienza , 8c

vbidienza, che gli ſi richiede, l’andereteritenendo , 8c alleggerendo alla mano , 8c in—

annandolo con quella in tal modo,& con tal tento, che ven a quaſi da ſe, ì ritenerſi

ſa testa( er così dire,accioche ſiamo bene inteſi) 8c non ſolo ſouete fermarlo alla fine

della voſta,ſcnza altramente vſcir fuora, ma tenëdolo in quel luogo fermo sù l’anche,

6c alzandolo, alleggerirlo al poſſibile alla mano 5 & ſe pur ſi caricaſſe , 8c vi sforzaſſe ,

(ilche allo ſpeſſo auuenir ſuole) allhora lecito vi ſarà , 8c molto à propoſito , non ſolo

ritencrlo, ritirandolo indietro , ma dargli ancho vn buon castigo di mano, di briglia,

ò di cauezzone , fecondo il ſuo merito , ſenza batterlo in modo alcuno di ſprone , ne

dargli, di voce,ò di bacchetta,che il tutto ſarebbe fuor di ordine,anzi fermar le gam—

be auanti,la perſona indietro , 6c con la mano , ſe ben ſoggetta , tanto temperata , che

nello steſſo tempo ſi ritenga il Cauallo , 8c habbia nelle redine ſpatioìd’alleggerirſi , 8c

iſpeſolarſi, con tenere i pugni,ciò`e della briglia,& del Cauezzone, più ò meno alti,&:

ſcapoli,quanto à voi bastante parrà, per rimetterlo ad vbidenza, ritirandolo , (come

ho detto) alquanto indietro, 6c al fin di quello alzandolo,& alleggerendolo,ridurlo,

6c mantenerlo ſu quella volta: Et dopò ben'oſſeruato , quanto ſi `c detto per alcuni

giorni, parendoui, che alleggerito , 6c à comando stia , per ridurlo poi à maggior ſog

gettionc,l`incaminarete di paſſo quanto foſſe vn repulone, 8c al capo di quello ſpeſo

landolo due, ò tre volte per lo dritto , gli farete fare vna , ò due volte in quello steſſo

aere sù la man dritta, ilche ſe ben da molti ſi oſſerua di così dire, trouerete non eſſere

più che vna volta,8c mezza,hauendoſi riguardo dal luogo, doue incomin doue
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ſi finiſce,delche direi, nö ſi doueſſe far caſo alcuno,ſolche mirar bene; che il Cauallo , ì

debba cos`i incominciare,come finire,non ſolo in questa, ma in ogn’altra attione, ſen- -

za fastidirſene,(come hò detto) ò ributtarſi in quello, 6c quindi cauerete, che eſſendo
ben’instrutto il Cauallo,aſſai piſiu facile vi ſarà poi col tento buono della mano,& del

calcagno stringcrlo molto più,& ridurlo à più d'vna, ò due voltecper mano, ſecondo

dallo steſſo Cauallo vi ſi prometterà , 8c cambiargliele in vn me eſimo luogo , per

ciaſcuna mano,incominciando,& finendo ſempre sù la diritta,ſe altra coſa non vi co--`

stringezEt ſia in tal luogo,& in tal modo,che viſi aſſuefaqcia il Cauallo,öc pigli lena,

accioche renda maggior vbidienza al Caualiere: Auertendoui,che chiuder ſi potrà la#

volta in tal mouimento tonda , 8c ſia pur’in quanti tempi ſi voglia, in tre, in più , ò in

due che difficili ſarebbono à Cauallo di non molto cuore, agilità, 8c ſpirito , & così

pure,ò ſolleuata,& ſoſpeſa,ò baſſa,& a terra, oueramente aiutata di calci, ò d‘anche

ò ſenza di quelle: Et perciò mirar ſ1 dee,che come in differenti aeri,i Caualli ſogliono

venire a questa ſorte di maneggio, così differenti biſognerà che fieno gli aiuti, perche

;4 ”ai tc.. E à Cauallo di ſpirito., 8c di poche forze , & vi parerà perciò porlo à terra , basterà ſolo

“ Cr" :axl’aiuto di polpa,ò di ſprone accostato alla parte di fuora,ſenza tanto battere,ò menar
Mi(

ìî’ìfiiîëízîñäle gambe,perdendo,& intralaſciando l’aiuto,& il tempo,ma che faccia l’effetto,acco~

’W W stando quella al ſuo debito luogo col minor moto poſsibile,come hò detto, gli ſi or

lo ſprone in man_iera,che non debba. allargarſi la gamba , 8c che faccia il ſuo e etto

, au. ostentando l’anche del Cauallo dentro la volta,con buon ordine, 8c con tal aere,che

ì ?xfx-;ſtànon mostri incularſi,ò molto ſoggiogarſi in quella,mantenendo peròzcontinouamen—

TW'ÃC-Ùſſte ferma l’altra di dentro,ſolche quando , per non farlo strin ere all'5. volta',biſognaſſe

ÌL‘ÎÎLÎLÎ-Îl‘aiuto di quello,ò: à tempo aceompagnarci ancho l’aiuto de la mano, mediocremen-r
"W ' "l‘iſſſiſſte baſſa, ſuuoltando il pugno nel modo , che oco addietro viſi diſſe , 8c con quello i

affrettarlo,ò ſollecitarlo,per condurlo per lo ſiro debito ſegno,porgendogliſi anchora

l’aiuto della bacchetta,ò fiſchio di quella , nel miglior modo poſſibile , 8c meriteuole

di tal'opera . A Cauallo poi di maggior leggerezza,ò forza,che vi parrà poter corri

ſpondere al meno in crouette, lequali ſi deono fare, con braccia diſeiolte, 8c pie ate ,

8c conueneuolmente alte da'terra,trattenen dolo più,& meno in quei tempi: diſiëren—

te ſerà l’aiuto dello ſprone, ilquale porger ſi dee nel ſuo debifo,& conſueto luogo,che

ſarà il ſecondo di que'trè,di cui ſi ragionò al cap. 6. ſe per altro , più auanti , ò più ad

dietro non ſarete sforzato a condurlo,& questo operar ſi dee con la perſona ſalda, al

quanto rimeſſa,& aieroſamente in dietro,accioche l’anche à terra, dal Cauallo ſi con

ducano, ſeguendo le ſpalle , 8c ſcorrendo in tal maneggio nel migliore , 8c più bel mo—

do,che ſi potrà,andandolo aiutando,in tanti tempi, per compitamente finirla volta , '

6c alla fin di quella auanzare il Cauallo vn tem o auanti, stando a comando, per be

ne a picciar l’altra,incominciando,& finen do empre in vn luogo,ſenza mai diſman-`

darſida quella : Et ſe pur violentato dal Cauallo, ò per altro diſordine ſi diſcostaſſe

alquanto, con ogni artificio , 6c con ogni bel modo , ſi dee aeconciamente dal Caua—

liere co rire,& con la maggior destrezza poſſibile, 8c minor moto di perſona ridurre

il Cauallo al ſuo luo 0,8: iui finire, oſſeruando al poſſibile, n`e mai meno la fermezza

della coda , che quel a della testa, lequali poſſono in vn tratto far brutte , 8: per con—

trario,che perfette,& belle ſi mostrino quelle due parti estreme del Cauallo: Et ſe pur

al fine,dotato foſſe dalla natura, di tanta forza, Br habilità, che mostraſſe di poter ve-ñ

nire alto“;ſimilmente biſogno ſarà,che differenti fieno gli aiuti,n on ſolo di mano, 8c di '

ſprone,ma di vita,nel modo che nel ſeguente capitolo vi ſi diràzper gli quali accorgi

mentipotràil Caualiere pei, mantenere il ſuo Cauallo vguale alle ſue inclinationi,8c
i POÎCſe a
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otere, oſſe’ruate,che dalui ſarannomon‘ ſolo ueste,mal’altre antecedentiregole, 8c,

_ enza errare;prineipiädo ad—aiu tare ſemprevil gaualloxon lo ſprone che ſi oppone alf

la volta,nel modo dettozöc accioche venga tonda,& perfetta, con l'altro della mano,

oue ſi volge,piccarlo vn poco in dietro ,acciò che più perfettamente ſi conchiuda il

chiuder di quella, vſando tali aiuti, corriſpondenti alla mano della briglia ,più pun

genti,& meno, facendo differenza dall’aiuto, 8c castigo , hauendo ſempre riguardo al

pelo, natura,moti,intelletto, 8c temperatura'del Cauallo .

v

'
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. , ` w MÎQDO D’ AIVTARE IL CAVA LLO NELL

. - . i capriuole. ‘ Cap. 13. v ._ .

'Tutti queſti paſſati , :8c- ben’o—rdinati mouimenti produceuano i nostri antichi

profeſſori i'lor Caualli,da mantenergli ſpeſolati, allegeriri, &xà comando, au—

uezzando,quelli con molta vbidienza per lo diritto nelle calate, più,6c meno.

pe'ndentiJecondo il~ biſogno di eſſi,& ſcorgen do tal volta parar quegli aggroppati, ſi

sforzauano'manteneruegli poi,giusti , 8c vbidientì , 8c appoco appoco auanzarli per

uei_pendini,chepi`u gioueuoli loro foſſerozeſſendo chiariſſlmo, che i più pendinoſi ,

ſono di molto pena,& di maggior trauaglio,per tai Caualli,& in ſimili Cauallerie, ne
i lor principijſhaùendoſiſi da baſſare,& oi rileuare,per ſorgere Vgualment'e.Auertcn

doſi, che ſe bene à Caualli peſati , 8c ab andonati sù le ſpalle , 8c atti à questa ſorte di

Cáualleria,tali aiuti,dico tali pendini,ſono per vnaparte gioueuoli,biſogna pure,che >

ſieno vſati con gran giuditio, dt temperamento‘percioche trauagliano grandemente
il Cauallo;& quantunque- in vn modo convlorfaticawengono ad vnirgli , 8c ſolleuar—

gli giustimon è,che le gambe del Cauallo,nonneſentano detrimento 8c indi auuiene,

oiche per troppo , 8: inconſideratamente.eſſercitargli 'in ſimili Cauallerie,` 8c in tai

ſuoghi,ſpeſſo-ne ſorgono cerchie,quarti,galle,ſchi-nelle,8c altre ſciagurezEt perciò mi~

'ran do conſideratamente lalor ſorza,habitudine, 8c volontà Pertale strada faceuan’o

infiniti Cauallizſaltatori anchora, 8c acciò che con maggior diſpoſitione, 8t più bella

gratia ſi adoperaſſero,ſoleuano di quando ,fin quando aiutarglicon tempo , per ſolle—

uargli di. dietro , ſolo con la verga 'nella groppa , conforme -all’attitudine , 8c volon tà

de’Caualli,più, 8c meno atti , 8c proportionati , perche veniſſèro ad aiutarſi con l’an

che,ò calci,quali eſſer deono con pie congionti,determinati,& disteſi,dandogli,qucl

vero,& più appropriato aiuto di ſprone,che è più gioueuole per tal Caualleria,& per

ſai-gli maggiormente aumentare il ſurto,ma non per forza', come hoggi dì alcuni vſa—

no,che impetuoſamente non ſolo,di mano,divoce,& di Calcagno, ma con lunghi ba—

stoni,ò pontaruoli di dietro (percosì dire)nel'eampo, öè nelle stalle, lor tormentano,

8c bene ſpeſſo anchora dal Caualiere à Cauallo con lo steſſo istromento molestar gli

ſogliono,hora_ nella-groppa,& hora nel fianco,& in modo tale,& tanto, che al fine ne

diuengono aſpri,& ſaltatorigna ſolo di dietro , 6c per quella parte più leggieri, 8c agi-ñ'

li,che non d’auanti, come vgualmente deuerebbono, enza mirar, ſe vie la forza, ha—

-bilità, 6c leggerezza , 8: che mista ſia di vera volontà, 8c ſecondo_ quella condur’uelo ,

appoco,appocoaccarezz andolo,& inanimandolo,acciò che venga con piaceuolez

za,& con maggior facilità àfarlo,& con minor diſpregio, non ſolo. del Caualiere, ma‘

delCauallo fieſſo ;nelche, creder non ſi dee ,da perſona, che per ſouerchio ſpronaó

re, ne riſulti mai Cauallo più aſpro , òſaltatore i, ma più tostoà "ſe‘orrerrſouerchio`

auäti,& con meno ſegno,ò aere di ſaltare,anziñsbaläzoni,più che ſalti ſi direbbono.Et

perciò coloro,che riddur vorranno à ſimil Caualleria i lor Caualli , 8c principallilnëte

in que a
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i in- quella delle capriuole, vſar deono vn_ ten*to di mano libero , diſciolto , 6c non ſog

getto,leuarſ1 vnito con eſſo,col corpo fermo,accostando, non ſolamëte ambe le pol

pe alla pancia,ò cigne del Cauallo , ma abbracciandolo , con eſſe accompagnaruelo ,

con l'aere della perſona anchora,& quaſi con quello alzarlo, 8c tirarloſi in alto *, ilche

non così chiaro ſi diſcorre,come nell'atto tattico facilmente ſi ſcorge;non laſciando

anche di fargli ſegno col fiſchio della bacchetta, alzando il Caualiereil braccio , per

di ſopra la ſua ſpalla destra,& con la punta di quella aiutarlo a tempo,ſul mezzo del

la groppa, accioche ſpari,ò mostri, 8c ſe neceſſario ſarà lo ſprone porgagliſi dolcemë—

te,& tal volta,ſe poſſibil ſarà,

ga il Cauallo più tosto ad alzarſi,che trapaſſare auanti,qu’ando gagliardamente pun—

to foſſe-,ma ſia questo più,& meno, ſecon do il merito di quello : douendoſi ſapere che

in questo aere di capriuole , tutti queſti aiuti nel modo detto ,porger ſi deono ad vn

tempo con vna miſura , 8c al fin con molto giuditio ,

cioche l’vno non dia interuallo, ò impedimento all’altro .i

 
ì
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., &ſalto. Cap. …14, .

I
(a mio parere) più che ne i fianchi,come molti vſano,che oltre di parer meglio, alzan

do il Caualiere con bella gratia il bracciozà Cauallo di molto cuore, 8c ardente,quel

moto grande del braccio ,il battere per -l’vno , 8c l’altro fianco , potrebbe facilmente

disbarattarlo,& porlo in fuga,non eſſendo _da buon maeſtro; 6c con gran tento vſato:

Ma à Cauallorenitente, 8c che noncosi libero' ſi oneſſe in quella attione , direi, che

allhora ſarebbe men male,& ſia questo aiuto de ixanchi,ò quello della groppa alla fin

delſalto nell’andar in sù,prima che la forza,&. la occaſione ſi perda,accioche c5 mag

o gior velocità,poſſa à tëpo stendere ,i calci,nel modo dettozEt poi al calar che fà giuſo,

A in tal maneggio mantenerſi ſi dee il Caualiero con la perſona addietro,& a quel tem—

po,dandogli alquanto la mano,laſc-iarſi _andar cö le gambe alle cigne, perche in quel

l’atto venga ad auanzarſi alquanto,& toglier perquello aiuto il paſſo’,& poi tantosto

tornarlo à riſorgere nel modo detto,con lo steſſo aiuto' di mano,ſprone, bacChetta,&Î

voce:douendo ancho ſapere,che in qual ſi voglia di ueste Cauallerie; (intendendoſi

però perlo drittoòogni volta che il Cauallo ci veni e di mal cuore,impedito, ò al me

v no trattenendoſi in quelle per diuertirlo, ſi potrà ſpingereprima di furia più,& meno

ſecondo il biſogno,~& poi appiceiarlo di nuouo nelle capr’iuole,ò aſſo,& ſalto,mirä—

do,che l’vltime ſicno ſempre più alte delle Prime, 8c nel aſſo, 8c alto, fermarſi ſimil

mente con'vna,ò due capriuole anchora,accioche non ſiiIo faccia più belvedere, ma

che più forza,habilità:& vbidienza dal Cauallo ſi mostri,& il tutto ſarà finir c6 mag

gior leggiadria' del Canallo,& del ’CaualierezEt ſe tal vorrete, che il Cauallo ſi mostri

nö douete appicciarlo cö 'molta furia,ò ſorza,nè terribiltà nel principio,ma più tosto

andarlo pr.ouocädo,che sforzädo,& ſecondo la ſua corriſpondenza andarlo aiutädo,

8c alfin poi,dargli tutto l’aiuto poſſibile, che conueniente gli ſia,di mano, di ſprone,

di bacchetta,& di voce, che ſia alquanto maggiore , perche debba per quell’vnirſi, 8c

operare con maggior forza , riſolution’e, 8c animo , 8c il tutto far ſi dee , cÒn buon ri
guardo,& con oſcimento,dell’animo,forza,8c bocca del Cauallo . ſi

IN

ſia ſolo con lo ſpirito di quello (per dircosì)perche ven—’

6c destrezza del Caualiere , ac

,'..1

L* Cauallo,che a tal aere,ò maneggio;(come vogliamo dire)cödurrete,dee avere.

tirſì che non ſolo gli ſi porga,con molto tento,& tem o l’aiuto della mano, 8c de
gli ſproni, nel modo , che diremo ;ma ancho quello ella bacChettſia sù la groppa"

ñ
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IN CHE MODO SI DEE AIVTARE IL CAVALLO
` nelle volteraddoppiatein Capriuole. Cap. 15.

Ceiòche il Cauallo più alto , 8c più vnito ſorga nelle volte raddoppiate in ca

A priuole con calci; lo condurrete con ainbe le polpe , purehe-perla parte'con—

~ traria lo ſprone faccia il ſuo effetto , .porgendoglielo più addietro del ſolito ,

verſo il fianco,per la cagione già più addietro detta,di fargli mostrar l’anche,ò ſparar

calci,& talhora più auant'i nelle cigne per'farlo ſorgere 3 ilche ſi ripone al giuditio del

Caualiere, che andando tal volta il Cauallo più alto d’auanti , chedi dietro , talhora

fioſciare glifi deono le redine, 8c l’aiuto della mano,`accreſcendogli quello della bac—

chetta sù la groppa , & quello dello ſprone nel modo detto , acciòche maggiormente

ſpari,ò moſtri : Et per contrario , ſparando più che alzandoſi d’auanti , allhora gli ſi

por a lo ſprone auanti,con l’aiuto della mano alta, 8c alquanto più gagliarda, perche

ſ1 ſoäeuifl‘k vgualmente ſorga, per corriſpondere all'an dar di questa Caualleria, ilche

vſar ſi dee _dal Caualiere , 8c auualerſi di tale aiuto così per lo diritto , come nel rad

doppiareglagliardmche in capriuole a me pare migliore,che a paſſo, 8c ſalto : Anchor

che Clau 'o Corte a car. 8 5. capit. 1 9. l'approui er coſa belliſſima 8c quaſi da luiìnuentata : l’aiuto della mano,ſia libero (come ho djetto) tenendola alta , 8c tal volta

cacciata auant—i ſul collo delCauallo , 6c l’vn , 8c l’altro , quando con più , 6c quando

con meno ſoggettionezhauendo ſempre riguardo all’animo,ſorza,qualità,leggerezza,

8c ancho alla bocca di quello,come membro principale in tutte le ſue attioni, douen

doſi mirare alla qualità della briglia,accioche poſſa il Cauallo tenere in eſſa , alquan

to più d’appoggio di quello ehe gli ſi concederebbein altra Caualleria ,*& questo fia v

di biſogno,perche il Cauallere , con maggior ficurtà di mano , 8c con maggior ſieurtì

del Cauallo poſſa far ſogerlo,& quaſi portarlo sù (per dir cosi)& non che per lo poco

appoggio,ò ſouerchio castigo della briglia,s’auuiliſca,ò impediſca,& diſordinandoſi,

batta in tai mou-imenti anche alla mano -. i .— -

  

MODO DI AIVTARE;.IL CAVALLO A .MEZZO

aere . Cap. 1 6.

E il Cauallo foſſe_ di tal diſpoſitione , che' dal Caualiere ſi conoſceſſe inchinato a

S poterſi ponerc à mezzo aere; ,vorrei che prima ſi andaſſe diſcoprendo appoco

appoco il ſuo valere , 8c forza ſcorgendolo in quella ſua buona volontà: Et per

non violentarlo,öc diuert'erlo da que’princij,che da e dimoſtra; vorrei ſi riduceſlì 'rn—*2

~ ſino ad vn certo ſegno , alquanto meno di quello , che di ſe promette , accioche con

'maggior vigore,& forza dimostrar poſſa , a quel che facilmente mantener ſi potrà, 8c

con ciò miglior vista faccia nel ſuo operare : Et concioſia. che tanto in queſto , come`

ne gli altri maneggi io non mi ſia dilatato in molta diſputa; tutto ciò~ hò laſcia-to , eſ-u.

ſendoſi da gli altri accortamëte & per gli veri ordini trattato;ma per ſug ire quel che:

da mio padre tanto accortamente ſi oſſeruò,di non auualerſi dell'altrui fatiche; ilche

hò voluto-anch’io ſeguitare in queste mie poche, per mandare in luce , quel che da lui}

per repentinamprte ſi laſciò imperfetto , che hog ia tal finemi ſono io ingegnatodi'*

accommodare differentementeda quello‘,che ne ‘e ſue primestampate ſi è-veduto,8c

H e hoggi



Go Dl GlQBATTISTA

hoggi ſimilmëte congiunte con l’opere del Grifone ſi veggono ristäpate:Et_ per ridur

me al particolare dirò ſolo,che porgendoſi al Cauallo , che in tal Caualleria porrete ,"

ciaſcuno di questi aiutinäto di mano,quäto di ſprone,bacchetta,& di voce, per que— .

gli steſſi ordini, che poco addietro ſi ſon detti ſul raddoppiare gagliardo, voglio che

tëperatamente dico men gagliardi operate ſieno , 6c quaſi di-mezzo aiuto,appropria—

ti per ſimili maneggi;come ſarebbe,lo ſprone cö maggior tëperamento 6c dilicatezza,

8c principalmëte a Caualli agili,& di ſpirito,che da ſe steſſi ſogliono in citare il Caua-e

liere,perche basterà a questi,quaſi l'aiuto ſol della polpa,alquanto addietro,& tal vol' -

ta ſol col p’ortamento della perſona,& voce,non molto gagliarda, 8c cenno di lingua, '

‘ò fiſchio di bacchetta, acc0mpagnato, 8c guidato da vn moderato aiuto di mano , sì

come la bocca,&~ l’habilità ſua richiede,alche non mi distendo,per eſſer ciò da me più

volte stato detto; Et in questo modo ſecondo il mio parere facilmente condurrete il

Cauallo a ſimil Caualleria : Et eſſendo di natura lento,& di tardo moto , l’agiutarete ~

maggiormente di ſprone, piccandolo alquanto addietro, per le ragioni già dette , ma

non tanto,come ſi voleste che ſparaſſe, dädogli anco ardire col fiſchio della bacchet— '

ta sù la groppa , 6c tal'hora con la punta di quella al fianco fuor della volta , per ‘

mantenerlo ſollecito , &viuace in quella attione , ma non in modo ehe ſparaſſe ,:&-‘

forſe d’vn piede,che ſarebbe con l’vna,ò ~con l’altra occaſione,yn traſportarlo dal ſuo)

vero ordineznè meno gagliarda ſia‘la vocezma non perciò vorrei,che tanto alta foſſe,

. ò così allo ſpeſſo,come da alcuni,à guiſa di Cacciatori ſi ſuole vſare,eſſend0‘ vna ſorte

d'aiuto,che tanto ſarà buono, 6c bello, quanto a tempo , 6c di bel mododaCauali-ere

ſi porge , öc non à tempo , come mi `e auuenuto di ſentire , che come che foſſe il Caua

liere aſſuefatto à quello non p0t`e non laſciarſela ſcappare ſotto della maſchera, volë— -

do aiutare il ſuo Cauallo;ilche à me parue, non ſolo fuor di tempo, ma moltoimproñ
pria a ſentire: Et al ſin l'aiutoidella mano, ſia in quel modo, di- tal moto , 8c tempe

‘ ramento che da voi ſi conoſca, ſe più, ò meno auanti, ò alta: più libera#,ëò ſoggetta gli

biſognaſſe,& con la perſona ſalda,& col minor moto poſſibile accompagnato,&gui—~

dato ſia,ſecondo il ſuo merito,natura,_& qualità della bocca,& con tal"ordine, haue~1

rete il Cauallo giusto , 8c vbidiente a quell’aere, 8c quanto meno, (come vi ſi diſſe )Ã

l’anderete forzando , tanto vi riuſcirà con maggior forza , di più bel aere , 8c farà mi

glior vista nello adoperarſi,auanzando di leggiadria, per lo deſideriocol quale reste

rà di adoperarſi , &maggiorlode ſarà del Caualiere \. ñ 7… -l`- - 'Îñ ì~ U ’

 

LE QYALLTA D‘VN BVONO, ET' PERFETTO
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dotti a vera, 8c perfetta v-bidienza , non ſolamente deono port-are il capo ben

posto,& ſaldo,8c conforme alla. lor qualità, 8c natura, ma etiandio infrenarſi ,.

con ogni ſorte di freno., hauendo però in quello douuto , 8c conueneuole appoggio,

a ta‘lche fermandoſi alcuna volta sù le redine colui, che vi stà ſopra , non ſi ſde ni , 8c

per lo contrario, che ſouerchio non ſi appoggi , douendo alla percoſſa dello ſprone

muo uerſi determinatamente 6c che di quello , ſdegno non prenda , quantunque foſſe,

battuto allo ſpeſſo dee mordere la briglia , 8c per tal cagione Vergilio deſeriuendo il"

Cauallo , che caualcaua Enea nel regno di. Didone ſua innamorata diſſe : -

. .Col piede alzato il fren ſpumoſohauea - ñ -ñ ñ ' ñ '

TVtti i Caualli che tra i perfetti annouerati ſono,doPoi l’eſſerci aſſecurati, 8c ri.

Non
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Non dee ſpauentarſi di coſa alcuna,che ſenta,ò vegga,ne star ſoſpetto d'armi,che`l

Caualiere,che caualca,teneſſe in doſſo, _muouerſi non per lo ſuo, ma per lo voler d'al—

trui: Dee hauer hu'on paſſo,& quieto, ſendo trauaglio estremo nella militia,hauer ſot

t0,Caualli di poco paſſo ò-baſcoſi:ſia il alop o piaceuolezdiſciolto ſia il trotto & aſ

ſuſſecato., conforme all’arbitrio di chi ſäpra i tiene :Dee correre determinato, velo

ce, öe molto ſpatioſo da ciaſcun lato ,* 8c quarto tenendo la coda ferma , benche foſſe

con lo ſprone ſouerchiamente percoſſo : Dee ritinerſi appoco appoco col capo fer

mo, 8t con forza in più tranche , 8c faleate , aſpettando con ogni vbidienza il ſuo Ca

ualierezvuò che per‘ ogni mano vbidientemente ſi volga,& che la volta faccia confor

me al luogo, oue ſi troua; 8c l'occaſione che gli ſi preſenta, mostrandoſi nel moto leg—

iero, ſolleuato, 8c alto . Dee anche ſapere adoperarſi col galoppo, 6c col trotto , con

uona lena,per le coste all'andar sù,&: giù :Vuo che ſappia ſaltar muraglie, 8c foſſi,6c

che _al gire auanti,c’:ome al tornare in dietro renda vhidienza,mostrando nel ritenerſi

quando corre, le naſche aperte, 8c Vermiglie, ſegno di gran lena . Dee fermarſi, ſmon— `

tando il Caualiere a terra,ne,mnouerſi da quel luogo peristrepito, ò rumore, che per ~

auentura ſentiſſe, laſciandoſi caualcare, così da terra , come da più commoda parte ,

ſenza muouerſi punto . Vuo che camini ſaldo per istrada , 8c che gli altri Caualli non

percuota,ò minacci,& che per veder giumente non s’infuri, ò annitriſca, eſſendo dif

fetti perla militia inſopportabili,~3c pericoloſi; oltre ciò dee eſſere humile col ſuo go—

uer‘natorezöt finalmente per ſua ſòstanza, 6c maggior potere, dee bere, 6c mangiar be*

ne,& non bramoſamente la biada . _ ,

l

4
N

QVALI'SlENO L’OCCASIONI DELLE

credenze . Cap. 18.

Nchor che da me ſi conoſca , che ſimil diſcorſo doueua trattarui atem’po che

A stringer ſi dee il Cauallo, doue amio iuditio il tutto ſi diſcuopre ſe bene , ò

mal ſi ponga,8c con che diſpoſitione . ure per non‘confonderui, 8c accioche

più distintamente ſi dia del tutto ragionezdopò hauer mostrato i'l modo di‘ dottrinar—

lo,& al line la qualità che’l buon destriero hauer dee :Me ha paruto non fuor di tem—

o dirui , che la maggior difficoltà ,che ſi trouain tal dottrina , è ‘di accorgerſi della

qualità di quello,come piùvolte s`i `e detto,8c ſecondo la ſua diſpoſitione, animo,for~

za, 6c volontà applicarlo *, nelche moltaiauertenza oſſeruar ſi dee , di non aſſrettarſi ,

come far ſogliono alcuni poco eſperti, ò principianti, che confida‘ti à quel che di ſe

steſſi ſe promettcno, ouero all’habilità', &prontezza; del Cauallo; di fatto , 8c ſenza i

veri ordini lo introducono alle volte , ò altri maneggi stretti/z dalche facilmente ne _

poſſono auuenire infiniti diſordini; come farebbe, battere alla mano; non eſſendo be;

-ne aſſuefatto,ò fermo,in quella piegarſi, 6c al fine accorarſi dello ſprone , per eſſer ſo;

'uerchiamente battuto, 8c nonatempo, 8c con tempo: Et così da questo , ‘come dalla

ſouerchia fatica fuo r di ſtagione-,ne procede anche il menar della c'oda`*,coſa certo,che

a ciaſcuno douerebbe parer molto ſparuta,`& diffettoſa,öc maggiormente, quando per

colpa del Canaliere procede: Suole anche diſordinarſi, porſi in‘ confuſione, 6c _fuor di

vbidienza,& auualerſimon ſolo della groppa,ſpinge~ndola fu`ora,ò dentro , _difenden—c

doſi con quella, ma piegare il collo ,8c farſi intiero alla volta , &prenderci al _ſincre- >

denza,con ostinatione forſe di non voltarci: Et questo potrà ſuccedere , non ſolo per.,

volerlo così di ripete sti‘lngCrCÒ‘ ſoggiogare maper debilità, 6cpoco forza): onde

> puo
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può Cox-riſpondere alla volontà del Caualiere. Potrà an che facilmente cagionarſi dal

ſouerchio trauaglio datogli'puero a tempo che ſi trouerà cö poca lena; perlaqual co—

ſa ſasticlito,viene a difenderſi in quel modo . Et ſe bene in tutte queste , 8c ſimili occa

ſioniztrouerete che’l Cauallo per maggior ſua difenſione, s’armi,& diſenda cö la grop

pa,buttan dol-1,8: mantenendola, 6c in quella parte , doue egli voltar non vuole : Au

uiene di più allo ſpeſſo , che molte volte il Caualcatore in ciò non eſperto z crederà ì

che’il ſuo Cauallo tenga credenza , ma non ſarà tanta la durezza , 8t piega del collo ,

quanto che trouandoſi , per difetto di mala dottrina , posta la groppa tutta a quella Î

partezattenderà all’hora il Caualiere continouamente ſolo à piegare il Collo; onde la

groppa rimanendo in quel modo,(come hò detto)ſi trouerà al fine il Cauallo piegato

a quella mano,& niente meno duro,di quello che prima era: Et queflo per non _cono- Z

{cere la cagione donde tal inſistenza dipenda, 8c per non ſapere applicarui il ſuo vero

aiuto,ò caſ’tigo, che ſarebbe prima deſuiar quella diſenſione di groppa cioè ridurla al

ſuo luogozöc questo ſarete,tenendo ferma la mano con la polpa, della gamba da‘quel—

la isteſía parte,più,& meno aiutandolo,ò castigandolo ,ſecondo la natura del Caual- -'

lo,accompagnata alquanto dalla perſona , 8c talvolta , pian piano con lo ſprone , 8c

biſognan do,potrete castigarlo con quello, accioche bene lo riconoſca , vbidiſca , 8c '

intenda : Et di tutti queſìi aiuti , &e; castighi vi‘ſeruirete , hor dell’vno , &hor del—

l'altro,a plicandogli con più,öc meno gagliardezza, ſecondo il merito,8c ſoffrimenó.

to del (oauallo: Et ridotto che ſarà à-tale vbidienza 'che ſi faccia condur la groppa?

dallo ſprone 3 douc ilCaualiere vuole ,non vi ſarà più durezza di collo , ò credenza

' Per tal cagione,perche s’intenda bene ,anzi prontiſfima volontà ,ì 8c vbidienza , ogni‘

volta che co’l debit0,& vero tento di manozguidato ſarà poi dal çaualiere: Et final

mente quella ſarà vera c_redenza,& di ;naggior trauaglio, quando/il Cauallo in tal’ef
ſetto ſi diſende,per mal’animo,& perfida volontà,mista di v‘era malitſiia, reſifiendo c6—

tra la volontà del Caualiere,& ciò viene à farſi duro a quella mano , inarcádo il col

lo alla parte contraria,mirand0 pi ù tosto,_&'i-nchinandoſi con la volötà tutto ì quel

la parte,più che all’alltra,doue il Caualiere’vorrebbe,ſuggendo l’aiuto della mano,öc

il castigo del cauezzone , ilquale operarſi ſuole da molti in‘diuerſi modi : Et per dis~

brigarſì dalla fatiea della ma'no,& del braccio ſogliono legarlo alle cigne,& stando in

quel modo a Cauallo , con molto pericolo adoperano i lor Caualli, potendoſi ciò in '

altro modo eſſeguire ſenza diſagio,an zi con maggior vätaggio di colui, che ſtà a Ca—

uallo;cioè paſſando il cauezzone tra la coſcia, 8c il borrone della ſella, tenerlo, 8c ſo

fientarlo defiramente con la mano verſo l’arcione,& in queſto modo andaruelo ridu

cendo,&piegare il Cauallo,di paſſo,ò di trotto; per quel tanto , che vi parrà; Et alla

fine Poi fermerete Cauallo , ſenza muouerlo da vn luogo con la mano ſalda , v‘Se ap

poggiata ſul borrone della ſella , 8t la coda del cauezzone tirata al ipiù poflibile per

quella parte,f`acendo continouamcnte ſe gno,più di t—irare,che di flo ciarla,& lo _trat

terete in quel modozfinche ſenza fallo vederete,che da ſe steſſo ſ1 arrenderà,& pieghe

rà il collo del tutto, abbandonando la testa verſo le cigne',& allhora tirerete il cauez

zoneà vostraposta , tanto che venga ad accostarſi col mustaccio allo staſfile, ò ſtaffa,

' 8: à voſtro bell’agio potrete tenerlo in quel modo quato vi parrà,che lo poſſa, 6c deb—'

ba ſofferire : Auertendoui , che non dee il Caualie r'e in modo alcuno eſſer traſcurato

in quel tëpo,anzi con molto accorgimento mirare,che ſe il Cauallo fastidito di‘quel
i lo,periſdegno,ò altro ſi sbalzaſſe, ò con molto impeto, ò ſurioſarriete ſi poneſſe à vol

tare à quella mano 3 (ilche potrebbe auucnire con molto diſagio del Caualiere) vuò ,

- che non ſolo gli ſi lenti la mano del cauezzone ,ma quaſi del tutto gli ſi laſci correre

` la"redina :
' i
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la redina:Rieordädoui,che ogni volta,che vorrete vſare tal castigo,douete,cos`1 come

anderete tirando il cauezzone,andargli laſciando la re dina,acciò che al fine, che l'ha—

uerete del tutto piegato,vi _trouiate ancora del tutto floſciatc le re dine, per la cagioñ

ne detta , 8c per potere più commodamente adoperare il cauezzone , 8c ſuccedendo

uel che ſi i: detto,ſi ritroui la mano libera,le redine floſciate , 6c il Cauallo in tal mo— -

o,che non poſſa indurui à diſastro:Et questomon ſeruerà ſolo per piegaruelo per 'al

lhora,maper rom ergli il collo(che così volgarmente da noi ſi dice)accioche perdu

ta quella ifeſa della integrità del collo , venga più facilmente ad in chinarſi à quella

mano,con ſua miglior volontà,& minor fatica del Caual iere .` In altro modo ancho

ra è ſolito adoperarſi,tenëdoſi il cauezzone legato alle cigne , col mustaccio che toc

chi quaſi quelle,& il Caualiere da terra batten dolo l’an derà ſollecitando, acciò che à

quella mano volti; dalche ſogliono bene ſpeſſo ſuccedere molte diſgratie le quali da

gli eſperti ſi ſannozla onde à me non piace,che vſar ſi debba con ogni Cau allo; che eſ

ſendo di molto cuore,ſdegnoſo,& ardente; ſastidito,& quaſi diſperato d"vn caſtigo sì

ſo_ggetto,malamëte potrà tolerarlo,ne accomodarſi à quello, che ſacilmentenö porti

ſeco alcun diſaſtro: ſimili Caualli ſi deono facilmente ridurre con ogni industria, in

egno,& valor-‘del çaualieremel modo, che alla fin questo intieramente vedrete :

t per cpntrano p01,a Caualli non cori animoſi,ma piu tosto Vili,&_ abbandonati al

quanto,o tanto,che per molto trauaglio vſato con eſſi,appena V1 ſi riducono,& mag

giormente ſe dotati ono dalla natura d’vn collo,corto,groſſo,& intauolato,median

rei veri ordini, 6c accorgimenti del Caualiere, che caualca : Dopò vſata col Cauallo

ogni dili enza , gli potrebbe al fin quello permettere , che 1 riduca à legarlo in

M quelmo o,standoui preſi-:nte , 8c ſenza confidarſi in giouani ineſperti: Et questo non

ad altro fine ſi faccia, che per intenerire quella durezza di collo , 8c piegarlo à quella.

mano,perche con facilità, 8c conmaggiore effetto poſſa poi à Cauallo il cauezzone ,_

nel modo che diremozEt per fuggire ogni diſagio , che da ciò intrauenir poteſſe, `ì: di

ragione ſi ſappia in che modo ſi dee_ legare; per lo che ſia di biſogno , che la corda del

cauezzone, 1a tanto lunga,che dopo legata alle cigne ſenza nodo , ma con vn chiap

po ſcorritoio ſolamente,öc che il capo poi della isteſſa corda , ſi poſſa accomodare in

modo tale nell’arcione,che cadendo il Cauallo, per qual ſi voglia lato ſi ſia; tantosto,

tirando quella,il cauezzone ſi distacchi,& libero ſi faccia il Cauallozonde cöchiudo,

che per tal riſpetto ſolo,ſi poſſa in tal modo adoperare,vſato che hauerete prima (co

me hò detto) i più facili rimedi, dico, che meno diſpiacere al Cauallo apportino , an

chor che ſieno più difficoltoſi,& di ma giortrauaglio per lo Caualiere,(comc ſi dirà)

à cui, mai dee diſpiacer la ſatica per ri urre piaceuolmente ad vbidienza , 8c buono

ammaestramento il ſuo Cauallo . Ne tampoco à me ſodisfa,quelche altri vſano , che

ſimilmente per loro minor fatica , ò perche forſe meglio lor paia ,lo legano al borrel—

lo,ò arcione della ſella; ilche ſe bene da alcuni ſi diſcorra in altro modo; veggo bene

- io,che non l’oſſeruano,ne alle mani han per tal cagione fatto i calli, come altri penſa

’no;ma à quel modo conducono continouamente ilor Caualli , in ciaſcuna Caualie

ria,ò attione, che facciano :Per laqual coſa ,ñ tal volta ſi crederà il Caualiere , che in

uel modo habbia maggior eſſecutione,ma ſarà con maggior ſuo inganno; percioche

da quello allo ſpeſſo ne peruiene , che appoggiato; 8c abbandonato poi il Cauallo ſul,v

cauezzone,ſi aſſicuri il mustaccio,talñmen_te con incallirſi quella parte,che al fine,po—

ca stima farà di quello,& quando crederà hauerlo già ridotto , trouerà , che non _così

tosto ſarà distaccato da quel luogo,che tornerà il collo con ma gior ſuo usto , 6c al

leuiamento al ſuo pristino stato; Deeſi dunque correggere con a mano, ostentädolo

conla
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con la forza, 6t destrezza del braccio , ,8c come il 'Caualiere anderà piegando il 'collo

del ſuo Cauallo, _tirando la testa à ſe, verſo ilſuo ginocchio , _così dee andarlo inganz- . -‘

nando,hora tiran dolo,_öt iui mantenendolo,öchora in quello instanto donandogli al- '

quanto la mano , &laſciandoin appoço 'app0co, Br così tante volte , finche gli ſi farà

conoſcere,ehe debba daſç steſſo ortarfi la tcstapìn quel luogo mantenerla.,ou.e gli fia
`neceſſarionäic queſto vſerete di continouo,tanto di pſiaſſo,quanto di trotto,& di galop

po,che più importerà per hauerlo disbflgatmpmgato a ;Se vbidiente à quella mano ;48:

Vſar ſeco tal magna(come più volte ſi è detto) s`i i mano,eome di ſprone' tra le cigne,

8c il gouitello,aceioche te’llicandoſi il Cauallo in quel luogoìper voltarſi allo stimo- .

lo dello ſprone,ven aforzatamente ad inçhinarſi, 8c facilitar ià quella mano, &ren

dere mag iore vbicſienza al Caualiere; 8c questo ſi vſerà inſino à tanto, che non ſola— '

mente da e steſſo ci porti, ma mantenga la testa in quel luogo, 8t allhora potrete dire

hauerlo aggiustato , 8c che vbidiente venir- poſſa a voler del Caualiere : Allaquale
vbidienzazfìra tutti i rimedla & Ordini di Cauallcría, per habituarlo à quello per alcu—

ni dì,vſerete anche il rimedio d’vno ſprone, 6c staſfa,come à car. a 3 3 . vi dimostro, ri-.

medio ſperimentatiſſi 1110,85 Veriſſimo. Et acciò che appoggiar non ſi debba ogni ſpe

ranza ſolo ne'castighi,i quali poſſono al fine diſpiacere, 8c fastidire il Cauallo , neceſ

ſario ſarà, che con eſſi ſia accompagnatoanchora alcuno ammaestramento, 8c che da

quello ne naſca parte di lena , 8c à quello ſi riduca per mezzo di alcuni ordini di Ca— -

ualleria, che ſarebbe trottarlo, .8c galopparlo allo ſpeſſo , più , 6c meno ſecondo il ſuo `
biſogni) , 5c Potere , sù quella mano , non ſolo per farlo operare per mezzo d'vn buon i

tento , &magna di mano , 8; ſprone , ma ſaperlo condurre , 8c mantenere in quello.,

inſino à tanto , che non ſollo , ſotto il ſuo-buon goucrno mostri vbidienza, ma resti

di tal modo aridi-ſtato z che più facile gli ſia. Poi ', àfarlo con maggior. volontà, 6c

;mmc r ` '

-..4i
  

V'ſ‘arpotrete anchora vvn modo di lettione , come dal diſegno steſſo ſi ſcorge , che

vtiliſſimo ſarà tra gli altri , adoperandolo in queſto modo ; Condurrete il Cauallo di

trotto, 8c poi di galo 'po,che più giouerà (come vi ho detto) due volte per mano per -

lo circolo grande,daſquale vſcendo,cambierete la mano nel picciolo , täto perll'vna,
quantoc'per l’altra parte,& ſia ſempre in quello steſſo luó 0,6: modo,acciò che auuſiez.

zato il ,auallo z 6c facilitato in quelle , venga da ſe steſlgo, non ſolo_ à farla, ma’quafi `a

procurar
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procnrar la volta;col che ſi diuerterîi dal ſuo falſo penſiero, 8c con facilità ſi ridurrà à

quella mano-,laſciando ad arbitrio del Caualicre,ſe ſarà bene cambiargliela nello steſ

ſo luogo: Et ſe ſi fastidiſſe potrete cambiargliela indifferentemëte per l’ordinaria pe- .

sta dello fieſſo torno, riducendolo in modo tale , che non ſolo non vſi tal malitia , ma

appena tale 1mperfettion conoſca . Et ſe bene ogni ripugnan za del Cauallo,contra~

ria alla volontà del Caualiere credenza debitamente ſi può chiamare , come' il nö vo— ~

lere andar auanti,& altre‘,perche da altri profeſſori appieno n"e stato trat-r ato, non ne

tratterò altramente . Et auuenga,che io mi rimetta à quelehe ben da loro e Prato ſcrit

to,& al giuditiobuono de Caualieri: pur ſoffrir non poſſo , ,che non dica; che non ſi

debbano permettere tanti. magisteri,tanti huomini,tan ti bastoni , (Se pÒntiruoli allin

torno d’vn Cauallocomehoggi da molti ſ1 costuma , 8c il tutto ſi ſà,perrorgii vna ſ0
la credenza, ò per altro che voleſſero da anello; dalchcichiaramente ſcorger poffiañ.

mo,che perduta ſia quaſi in tutto la vera rada di queſ’ca Caualleria, per mancamen

to di eccellenti profeſſori, iquali, ben sò Io,che con molto poco castigo, 8c con meno

apparenza di quelli riduceuano i lor_Caualli‘,& hora veggramo il contrario: Et per—q

crò dirò che credere ſ1 dee , che il buono , perfetto Caualiero , ſe può , 8c ſe sà, dee di

ſua mano , 8c da ſe ſolo , in ſimile occaſione , correggere , castigare , 8c affinare il ſuo

Cauallo : Non laſcio però io d'approuarui , che ſe il Cauallo vi vſaſſe alcuna reſi

fienza ad alcuna delle mani, 8c con ciò rifiutaſſe anchora di andare auanti , all'hora

non è male , che vi ſia altra perſona perdi dietro , vſando alcunaſorte de aiuto , ò ca'

fligo , cometrattato ſi è da altri profeſſori, ilche laſcio , per non replicarui più vol

te vna coſa medeſima:` Et ritornando al mio, dirò , che poſſedendo il’ Caualie re la

vera arte , potrà non ſolo di perſona , ma al meno con l'ingegno , 8c valor ſuo ,ordi—

narie vere regulc, à chi in preſenza di lui caualca , col che facilmente ſi riducono i

Caualli, ſenza mostrar al mondo tanti artificij , &magisteri, come ho detto, con

tantiLCauezzoni legati , 8c da terra tirati, 8c ciò vi dico , non trouando io per impoſ

ſibile,che ſe il Caualiere tiene animo, riſolutione, 8: tento_ nelle mani, 8c ne'calcagni ,

per malitioſo, diſordinato , precipitoſo che ſia il Cauallo non poſſa , 8c non debbia

,correggerlo , castigarlo , 8c in vn*tempo ridurlo al ſuo volere , ſen za tanti aiuti .

Ma il peggio , è che hora ve ne ſon molti , che non ſolo dl perſona atti non ſono al mi

sti‘ere, ma ne anche perconſequenza lo ſanno ordinare , 8c perciò non ſolo vogliono ,

ma lor conuengono tanti aiuti, poiche diuentati ſiamo à guiſa di Negromanti, come

ſe voleſſimo ſcongiurar le stelle,& ſegnar la terra,con la bacchetta in mano , 8c in cal—

zoni, hauendo i giouani più che i vecchi hormai appeſi nel chiodo le stiuale , 6c gli

ſproni: Et perciò ſ1 può bene dire,che ti biſogna trouar , figliuolo,lo stil’o nuouo , 8c la

tauolanon imb‘r attata: Volendoui inſerire , che ſia di mistiere non ſolamente hauer

materia atta,per lo acquiſ’co di tal dottrina,ma il maestro,& la diſciplina atta,& pro—

` Ìſiportio’nata , per Così fatta operatione *, Et poiche per tal acquisto ci biſogna il mae—

ſlcro che l'inſegni , il diſcepolo che apprenda , 8c la diſciplina , che col tem o nell’ani

" mo ſi diffondamon sò come potranno questi,ſenza quelli, alcuna coſa, 8c enza lun o

ſpatio , 6t eſercitatione continoua ,imparare . Perlaqual cagione sì come aPpreſſäi

Romani, creandoſi il Dittatore , faceuano il maestro di Caualieri ,,dalquale doueua—

no, negli ammaestramenti glorioſi, 8c ricordi riceuere: Et creando il Conſole, à cuiil perſo della giuſhtia , 8c guerra ſi commetteua , V1 aggiungeuanp il cenſore ,a talche

il popolo da diſordine rimoueſſe ; così ſarebbe anche conueniente a tempi nostri :

perciò che per tal mezzo oſſeruerebbono quelli,nel caualcare il lor decoro, 8c ſareb—

bono i lor Caualli dai Caualcatori con li veri ordini 6c dottriíia ben’ammaestrati,

6c in tal
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8c in tal modo,che ciò non ſanno , cercherebbono con~ douuto ſpatio ſaper bene , 8c à
gli altri,che in queìsto ammaestrati non furono,non ſarebbono i Caualli irragioneuoló

mente confidati,per guastar loro : 8c in tal modo(grocaccerebbono il Vitto per altra

strada,& ſarebbe il’mondo pieno di Eccellentiſs. aualcanti,& destrieri :Per lo che ſi

può arguire,che ſia ſciocchezza à credere,che in vn’anno, ò due poſſa alcuno perfet—

to in questo eſſercitio diuen’ire,biſognando così tempo all’huomo per diuenire con la

ſperienza prudente,come al Cauallo'per diſciplinarſi,& al Caualcatore per conoſce

re la lor varia inchinatione, i difetti, &la natura : Et perciò motteggiò bene vn poli

tiſs.C0rtigiano,dicendo vn giorno,che i giouaniimparauano in Fräci'a prima di met

tere ne gli str›omëti,che di ſonare,& in Toſcana prima di verſificare che di leggere, 8:

nelnostro Reame,prima di dottrinare Caualli,che di caualcare‘,in modo che nel m6—

do,per mancamento di cenſori, vi era gran‘ copia di stroppia mottetti, di poet'astri , 8c

hora di guasta Caualli: Ma laſciando il mordere,lontano.dal mio costume,già che del

vero accorger ſi può ‘ciaſcuno , poiche io voglio ſia per douer mio , 6c per altri inani—

mare à tal immitationmdi sì degno eſercitio, fa rò mentione, laſciando a memoria de’

più lontani, che di questa diſciplina, hanno dato eccellentiſs. conto, effetto che ſi di—

mostrerà,non ſolamente pergli luoghi degni,oue ſono stàti; ma per gli Caualli buoni,

8c creati, che hanno fatti ancho ra , che il ſine del ſapere , ſia potere altri inſegnare , sù

qual propoſito,accortamente diſſe il Sauio . ~ '

Si potrà dir che’l tuo ſaper fia nullo ,

S’altri non ſan , per tua cagione anchora .

Da niuna pianta nata ſotto questa inchinatione,ſono vſciti più rami,che dalla caſa.

di Reſpine, hauendo hauuto principio da IVI. Coletta lor predeceſſore , ilquale con

buon nome,per le ſpericn ze fatte lungamente da lui,dimorò appreſſo il Sereniſs. Don

Ferrante di Aragona Re di questo Reame, di cui fu rono creati i Mag.Simone,Gian—

nello,Vincenzo,& Pinto di Reſpine,hauendo Simone dopò la morte di quel glorioſo

Prencipe,dimorato col Duca Valentino,& dopò morto lui col gra'n Capitano,hauë

do fatti,inſiniti buoni,& eccell.Caualli,appreſſo l’Eccellen ze lo ro . Dimorò appreſſo

il _Re Ferrante giouane, Giannello ilquale ſi dilettò più che tutti i Pren cipi del mon—

do di Caualli;nella cui Cauallerizza, er mezzo di colui,ne fur tanti,& tali che ne fa

ceua parte à tutti i Rè 7 35 potentati ëhristiani anchora, con ſuo pregio , öc loda z’ Fù

Vincenzo per valor ſuo,richiesto al ſeruigio delle nostrç antipaſſate Regine, dopò la

morte delle quali,dimorò gran tempo nella Cauallerizza della Madalena, in ſèruigio

' della Maestà di Carlo Bintoſhauendo fatti perfetti, in ciaſcuna ſorte d’andamento

1 infinitiſſſtni Caualli , con ſodisſatione del Prencipe ſuo padrone) ifigli delquale ,ìſe-'

guendo l'orme del padre,hanno data,& danno buona ſpettatione,di loro, qtra'in al—

tri Feri'ante con hauer fatti in Napoli di eccell.Caualli , hauendo ſeguirala regola di

Ageſilao R`e de gli Spartani, ilquale volſe per maestro il padre ſolo : Dimorò il Pintb

con l'Eccell.Duca di Möteleone in Sicilia,Vicere di quel Regno, di cui nacque An—

tonio,ilqual’era per far_ s`i gran riuſcita,che haurebbe in questa arte auanzato molti,ſeñ p

' à lui non foſſero stati,da immatura morte tron cati i paſſi:Tale fù anche ‘Gio.Tomaſo,

che dimorò col Reueren,~di Borgia‘,da chinacque,&fù creato Coletta, ilqual'è’ stato

appreſſo l’lllustriſsd’Amalſi,& finalmente ſi è ridotto à i ſeruigi della Maestà di Don

Ferrante Imperador di Roma: Gio’. Fräceſco fece appreſſo il Reuerendiſsimo d'Ara

gona buoniſſima ſperienza difatti ſuoi, n`e coſa particolare ne ſaprei dire, 'eſſendo

_egli aſſai giouane paſſato di questa vita ;nè paia strana coſa , che in tal’arte ,tutti ſie—

no stati di grande istima , ſe per ſaperne il vero , hanno non ſolamente vlungo tempo

~ , - . . _. , in q-uesto

c
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in qucsto eſſercitio trauagliato, ma hauuto anchorai padri per lor maestri, 8c corret—

tori : Dimorò in oltre M. Rubinetto appreſſo l’Illustriſſimo di Cardona Vicer`e di

questo nostro Rego in aſſai buona istima . Gran tempo stettero appreſſo l’lllustriſſi

mo di Milano , iNlagnifici Gio.Angelo , 8: Gio.Maria di Lagirola, iCaualli fatti

ſotto la diſciplina de'quali,/ſi ſparſero per li Prencipi del mondozdi chi’furono creati,

oltre à gli altri Caualieri,che vdirete appreſſo 3 Il Sig.Fra Proſpero ſuo nipote, il Sig.

Gio.Luigi di Ruggiero,& il Sig. Gio.Antonio Cadamusto,cſſendoſi il primo appreſ

ſo il Reuerendiſſimo Colöna trattenuto,& dopo quello con la Eccellenza del Vasto,

con Farneſe,8c ancho con l’Altezza di Firenze,hauendo in tai luoghi per le virtù ſue,

acquistato c6 douuto merito,fauori,honori,riſpetto,nome,riputatione,& ricchezze. ~

Il Sig.Gi0.Luigi di Ruggiero stette appreſſo l'Illustriſs.d’Amalfi,ilquale donò,dopò

tornato in Napoli,ſi buon conto di ſuo ſapere,che veduto dal Eccellenza di Toledo

~vn giorno fare andare _vn Cauallo ; lo colloc'ò nella Cauallerizza della Madalena,

dandogli in gouerno la razza,di cui hauea carico il Sig.Gi0.Franceſco Gaetano: on—

de in tal ſuggetto ſi verifica,che à virtuoſi; non ſolamente era basteuol tempo di eſer~

citarla,ma occaſione anchora,di poterla, à perſona, che quella meritar poteſſe dimo

strarezDa questo gentilhuomo non ſolamente ſono stati fatti ſcelti,& eccellëti Caual

li,,ma‘ ſono vſciti molti Caualcanti anchora,come ſono,l'Illustriſsimi di Peſcara ,e D.
Indico,ìDſiCeſare, D.Gio. 8: D. Carlo ſuoi fratelli:il Marcheſe di Torre Maiori, 8c li

SS.Paulo,& Carlo figlio,& fratello,dando breue notitia di M.Giänello Siciliano,per `

eſſer stato dall'Illustriſs. D. Ciarles(da chi maggior bene potea ſperare , eſſendo per lo

caualcare giunto al ſegno della ſua-grandezza) er ſua diſauentura , più che per difet

to,ò colpa trattato male. Dimorò il Sig.Cio. Ãntonio Cadamusto, per la perfettio

ne che in lui era intorno à questo degno eſſercitio,non ſolamente con buon grado , 6c

istimatione, a preſſo de_ gl’Illustriſſimi Termole , 6t Martina , ma anchora ne'ſeruigi

dell’lllustriſs. .Antonio de Aragona,& de gli Eccellëtiſſimi d’Alba, 6c del Vasto, 8c
finalmëte ſeru`i per Caualleriſſzzo maggiore alla Eccellëza del Toledo Vicerè nostro

da chi ſono vſciti infiniti Caualli ſcelti,& perfetti,&: di questa creäza perſone ancho

ra,che,mistier tale fanno aſſaſbene *, come ſono; Il Sig. Gio. Franceſco Sanſeuerino ,

che andò per maestro del nostro Seren.Prencipe D.Carlo,& il Sig.Gio. Paolo, morto

ſon‘pochi giorni ne’ſeruigi del Card.Reuer.di Farneſe,& cos`i parimëte i SS .Fabriei o

8c GiQ.Franc.Galeoto,& Ferräte Gomez , hauëdo dato di più l’lllustriſs. di Solmona

er ſuoiammaestramenti talgrido della ſua bötà in eſſercitio tale,che prefagir ſi può ,

che l’Eccell.del ſuo Auolo nellaîìetä più matura,debba auanzare: M. Gianotto Cone

stabile,dimorò lunga stagione,ëol Sig. Conte di Conſa,ammaestrando aſſai buoni, 8c

ſcelti Caualli,tra quali ſono memorabili il leuriero, 8c il Gazuolo , per la loro imm'éſa

perfettio’ne,& bontà, & al fin ridotto con I'lllustriſs. di Biſignano s’vdì di lui lo steſſo

nome,hauendo Biſanti, 8;, Pietro Antonio Longo ammaestrati, iquali han da‘to ſem—

re di loro in tal mistiero,honorato conto . Furono (oltre à questi) ſuoi creati , l'Illu

ſirifsſiCöte di Conſa,che è hoggi,& il Sig. Fabritio ſuo fratello,iquali han Caualcato, ,

non ſolamente da Caualieri,ma da maestri: M.Aleſſandro ſuo fratello, ilqual viſſe c6

l’Illustriſſimo Prenci e di Biſignano, caualcando vn giorno il Gazuolo piacque tan

to all'Eccellenza di Bon Vgo inl.Fuel tempo Vicerè in questo Regno , che volſe in

ogni modo il Cauallo per ſua pe ona: Qostui ſi perfetto in caſa Conte vec

chio di Conſa,dopò ilquale hà pur ſeruito gran tempo il Sig.Con te di pòtenza,hauë—

do fatto in ſua caſa,oltre gli altri Cauall'i di gra finezze,vn ſauro,ſaltat0re sì difposto _

6c gagliardo,che faceua pagura `a molti Caualcatori, ilqual per lui mädò à preſentare

I a. al Reue



Éa’_ ÙÈ'GíëzÉATÌI,ST*A-.ai’ R'ëuëfëfláíféîffió‘Fflrflen’: Dì ſſſn’ä_ fóäöla‘ {6‘136 fféiti’zil SigiGióiBaé't‘iflaP-i *anello* ,› -

Èe M ,* Lëoìnaçt‘äjd {ad nipote ilquale ,ſ1 è’ óällddafa cdäB‘ihg’nánq‘ , ſeìídoſe'i ſüÒ‘Z-_io ,

Per ilnfiri‘ni’ià; figſilíè’z‘zë ridotto fine' à riP‘oſa'reÌ ,ſua Caſa‘ g“,iüditiq‘ſárflen‘te di" NY;

-erp‘sñtìndzìſquäle fix" 'tn-ia ina"ç'ffro‘che “difòzeíſeñdon nella' ,corteſde ;Spa-gazza: .dl Fra—_
cia honoreudlrneiitſiè trattenutdg irr'- eiaſcufla di queſta' partì 5 Î'Vſëí‘rpno'ñdallé ſäe mani i‘

ſcelti; Eccellenti Ca’ua‘lli’; ſotto‘ ia ç’ui diſciplina‘ crearono ìdlfpag'na .l'Ec‘z‘çelle'ñzag~

del Marcheſe‘ diVilläfrzffiça‘föc de'lÎSig'; D.-Gio:²Marrique` di La?? ,-- ámeñ‘dtíóſViçerè di

q u eſto' Regno}& miſura” ſìtíiiln'l'entd _,_reafiiñ NaPoli,-i~ ‘Signori Alberico‘ Barra

ſaJD'ucá ,che ſ d’ArìánÒìz Federico Carafa'- s Ãstöfgi’o' 5 5c Baordo- Agneſe; ,Hcrifipo’

Morin-ilezCÉ-.rlo di é__&'Marëo~Anflöiiid Gazzefläzz Diedç ‘buon nen-1";- Do’:`

- r‘rienicd Spadafora alla razza dell’illustrifiìäróì Stiglianozzliauefidd di quella nel ſuo'

temp-'zi fatto‘ riuſeifcÎſ‘C-auallì alìäì‘iîeìzltizſotto- la c'iíi diſcä'pliria‘zñfi {dnfid allenati Pi"…etr’ſd

Tubi-058: DÒ'ÎHÉIÌÌCÌÎJ@ëhìo;iáſſaifilfficienti in qllcst'o c ercitÌÒÎ hQñQÎäÉQ *t‘aädc’

huomo' in: afte Euan-'gélistaflda Corte M.-GÌQ:R;tttichi Mañtòüz,M.î iñcE—Î

20 Sçfiipiſeéil Cáuälier‘ Tor-_naſdz'ëc MJRoberto‘jqù‘ali nelléJCdr-Èfl di Mariana;Du:
chi Mañfitötírazfianño ‘offra‘ſſt’o frutti' ſe’çltilàimi dell'arte ‘lord Della cui cr'ç‘áñz‘a fîi

anche‘ a'IIieìxià MBaldin‘ſiÒ Rouadiño,l’Eccellëza-deláìtiale è molta celebrata, 8c chia-»f

ra‘zi'n Italiani? _Ftär’i‘èia’áö‘ Fiañdràéöc in* altri Iuo‘glîi,‘,_do`;ue Egli,- ifi'hoñore'üoſilc grado È"

ſl'átd trattehùttîſhjauec’iö ſeriuito‘ all’Eécéllëza del Vàsto‘z &- è’qſitte’lla del Sig.Don Fer.;

rante', ſ1 troua hora app“refib- il RE: noſtra Signb‘i‘ein buono-z &honorato luogo" .\
Sì crearono‘ ñeîlaicorte di Ferrarazſra gli altri celebrati CáuallerizzizMiTe'rebino,8ë'

Ragazzi@ da' Ferrarazdellado’ttrifia de’qualizſonö'i/ſëiti molti pe‘rſétt’ìſſQaualcaEO'í-'ia" '

6c Caualliflé qu‘i‘u'ì {ì ;illetiòi M. @ratio Paccoronicht Ceſare Fiaſeoálquale ha tion‘ ſo.; `
lo c'a'ualcafd Ec‘ceìllenteníente‘ rìia critto' vdi ëſſercitiójçìoà fatto con' conſideratione j,

8c ‘datti-ina 2 Et È: in tal dottrina' eſſeröitatòz 8t äòCärtu il'Sig. (-_Ìicco‘v N. Meſineſe, 6c i'

Signori GiöBerÌiardinö erüll‘liäfiózöcrçíò. Battiflaî Paluc'éi creato del Signor Gio‘:

Franceſco” Sañſhſeuèi‘iíío, Nè‘ laſcerò di far-meritibne di M. Ambroſio Zeranzan'o- da‘.

Melanozilquàlefippifeffdmolti Prehóifíizlià dato, Bud-ñ rio'riìd'del'l’çkſſef ſu@ , I] Signor
Àñ‘hiballe Ruſſo ſiáìll'îeuò‘tiellá èaſa dell’Eccellebzſia di Vga; c‘h‘e R1 nella fine dei

li anni ſuoiVicerè' queſto Regñòül ç'aüalëafëzöc Gi'ostráfe' del‘qu’alë ſiiäéqüè al#

la Mäeffà di Carlo'QLiñtö 5 che Ioriduſſ’eà-ſuoi ſeruigi; 8t‘ ſe egli ſeruit’o ſi'haueſſe'fiî

"oc'òî :he-:nd ’del filo’ Pe`nſi~erö,ſárebbe ſeñiá'fallo aſceſoä g`rad0,che ì lui grande-‘2221,85

v a "gli altriinüi'dia Bauer-'ebbe ſac’ilmént‘e‘ flipper-katy: Con' tutto ciò, lo menò ſeèo‘ Vi.:

, c‘erë Toledo' , Scegli viſſe 5 8c mÒÎrÌ ſùó maggicîir GàuaIlerìzzo in thſio noſ’iro paeſe ._~

Sf'tekt'erofiuí‘e nell-aCeſá'rëa corte con‘ celebrato nome? M.- Luigi da Taranto Piaèçfl:
i tìñöaM-.Mäí'ſinö‘ C5113' di Lödìsöc M-_Polìdo‘í‘o Schiáüì &àMantouaÉ Viù’eco’t‘i .Chia-.v

rifiii‘ha' ſaluìazò'c nelle partì Proſèime,& löhîáñe M.Gio.Piètro Pu "liandzilquáſe‘ per' gli

ſu'q‘ì meriti ſi ti‘óüá_ hoggiá'ſeraìgí del Sereniſs.R`ej Bocmìasöcìëfci DLÌÒÀ d’Austí‘Îa'.

IlSìg.C0:1a Pagañ6,fiì lid ’del SPB/fonte' Pagano Caualler'izzçiçmäggidrë dei Scfeniſ;

íiñiö Don Fe‘rrañtef d’ëh‘ag‘öñe -è‘ noſtro ‘antipaſſatoz ſeguì l’ormç del Padre nel Ca;

.ualca‘re,i‘lquálè Vlffi: Ìñöltòſpàfid di teüiPÙz-col Sig.Fab'ritiQ Colonna; hauendo fatti

Cäùa'lli- di gräh Përfèttiqñèzöc istitnazöc ritornato .dalla ſeruitù del RE’ d‘lrí’ .biker-ira ,
ſéijuì per maggior CaſiUällërízzd tutto il ÌCHÈPÒ ëhe viſſeíjall’Ec‘öellèÌíffimQ i ‘Orange ,'

:Vicèrë del RegñÒ›& iíñ Italia Gç‘fiër‘alë di. Îcſáì‘e‘; 'Cost'uifii prima inüenwiîé'de’tor; ì.

t fni,che ‘hoggi ſ1 ſahno,& ritrduò} il‘ raddoppiarçz öhe hora ſi, costuma; 8c eſame-à ’ha di‘

nói gran lode hà meritatdſë. egli 'fiatozföſſc nel tem ‘ode i gentili, hauerèbbëfäçil’më

tè potuto Per questa virtù; la immättalità edñſeguir‘ez ſottd la` eni diſciplina ſip creò il
‘i Sig-nor
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Sig.`Marc'Antonio Pagano , 8c il Sig. Federico Grifone ; della grandezza~de"qua‘li ri

ſuona il mondo,& fan-110,95; faranno ſem re chiariſſi‘ma restimonianza,le cartezDi en

,dono dal _Sig-Marc’ Antonio gli'lllustri s.di Mondragone,di hſuſo‘raca,.& iSig, ier
GiouanniNocerſia,Mutio Pagano',& Giulio Ceſare Mirtoz—Altrinon mi rämenta che_

egli habbia ammaestra'to , hauendo lungo tempo _eſſercitate l’armi , _ coſa çhe ſi dimofl

ſ’cr-a per gran dottrina , che da ſuoi ſcritti ſi raccoglie , immortalando .la _fama ſua,

;Etſeguendo la memoria di Caualieri , ſegnalate perſone, che di questo mistiero ſi

;hanno.diletta`to,dirò che appreſſo i Re nostri paſſati, ſi creò il Signor Gio. _Franceſcoì

Gaetano detto di Soura, ſotto la cui diſci lina ſi ammaestrò l’lllustriſsimo Marcheſe_

‘della Tripalda,ilqualç in questo,& nella diſciplina morale,fù maestro del Sig.Fra D"

Costantino Castriota,ſuo figliuolo,ilquale hà caualcare aſſai gagliardo, GC nel tempo_

che gouernò gen d’a~rmi,ſi dilettò di Caualli fortemente,& fra gli altri gli`ne riuſciro

po due,vnp della raz'za Aquilana maneggiante , 8c vn morello ſaltatore , che furono…

Caualli da ogni Caualiero’, nelqual tempo , ammaestrò egli in tal’eſſercitio l"Illustri-ſ—

ſimoDuca di Ferrädina ſuo fratello, 'l Sig Fra Pietr’Antonio Barreſe,ilquale hora_

ſi ritroua per questo mistieró,al ſeruigio di Monſig.Reuerendiſsimo FràGionaleth;

:maestro della Ieroſolimitana religione, 8c gli hà fatti molti Caualli buoni , 8c nonveóv

- -duti altre volte in tal parte . Caualcarono molto acconciamente , ö; da maestri i'SS.

-Hettore,Guidone,& Ceſare Ferramoſca, l’vltimo de’quali giunſe , non ſolamente per

:ben caualcare alla dignità di gran ſcudiero , ma che da Ceſare , _à Ceſare gli ſcriueſſe .

l’Im eradorc ,îöc ſu l'Abbate, lor; fratello in istimatione del più gagli'ardo, in ſella in

ue ,o honoreuole eſſercitio), Caualcò aſſai bene in quegli anni addietro ,il Sig. Gio:

Èirfolode i Signori NicolòMastri-llo, Anniballç; &Aleſandro Pignatello , ilquale

' nella v.ecchiaia,con ſella raſa,caualcaua Caualli aſpri,& ſaltatori . Fù bene instrutto

in ogni opera Caualleriſca l'Il‘lustriſsimo -Giacopo Maria Gaetano,Conte di Morco,

ne,ilquale,non~ſolamente tenne in ſua caſa, molti ſingolari,& ſcelti Caualli, 8c perſo

ne,che diquesto mistiere diedero buon conto; ma egli caualcò sì acconciamente, che

meritò in eſſo'quel nome,che l‘Eccellëtiſſlma di Milano, nata per dire il vero non ſo

lea dare à tutti : L’lllustriſsimo D. Gio: di Gueuara , Conte diPotenza , ſù in questo

- eſſercitio aſſai lodato , immitando in‘ nello l’Illustriſſlmo gran Siniſcalco ſuo padre _,

› ilquale ſolea caualcare dinanzi al Re uo padrone,con ſproni lunghi,& _di armate, Vu

.ſàginato balzatore,ch`e altri ìstimati Caualieri,& caualcanti,non ardiuano pur-,ſenza

uelli caualcare . L'Illustriſsimo D. Alfonſbz‘Duca d‘Amalfi , ilquale_"d’Altezzadi

Zingufldi virtù d’animo,di magnanimità di penſi`eri`,di prontezza. d'ingegno, 8c habi

. lità di perſona a’giorni ſuoi', non andò` dietro ad alcuno, atteſe à questoeſſercitio ,nel

` tem o che adoperar vi ſi potea sì be'nezche ſe_ la fortuna,di st-ato nö gli foſſe st'ata cor

teſe, en p.otea,laſcianldo l'altre virtuoſe parti,acquistarlo,per queſta via: Furono an.

çhora generoſi Caualcatori, g-l'Illustri Conte di Cerreto , dc di Borrello , &,- così pari

' mëte gl‘Illustriſlimi D. Antonio d'Aragona,&.Duca di Mont'alto ſuo figliuoloá Duñ.

_ "ehiñd`Amalfi,& d’Atri giouani,i Duchi di Nocera‘,padre,& figliuolo,i Duchi di Nat.

-dò,di Popoli,diTermole, che `e hoggi, di Seminara, 8c d’Andri, ammaestrato dal Sig. -

e Gio': Battiſta Pignatello; Eti Marcheſi di Laino, di Bucchianico, di Cerchiaro, 8; di

Lauri,&ilSig.Col’Antonio Caracciolo,8e ſeguendo da man_o,in manozeaualcano,&;

caualcor-ñnomon pur da Caualieri, ma da mae ri , i SignoriPlacido di Sangro, Ceſare

Mormilc,Gio:Antonio Caldoro, D.Diomedes Carrafa,Gio: Tomaſe Galerato, Gio:

Battista,,& Marc'Antonio Loffreda,D.Antonio d'Iſciara, Camillo Brancazzo, Vin

cenzo d’Euoli, Andrea. ,. 8c fratelli : Pietr’Antonio Gargano D. Ferrante dèCardine ,
i . ' ~ amillo

l
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Camillo Arcella, Gio. Antonio Manſella , Fabritio del Tufo , Gio. Andrea Ori ia',

Vincenzo CapecezFerrante Girolamo,Gio. Battiſta, 8c Gio. Luigi di San ro, abio

- Galeoco del Sig.Luigi,Pompeo Pignatello,Lutio Barnaba, D.Girolamo lçignatelloy

laſciando di piu raccontarne , perche così facendo , non biſognerebbe trattar d’altra -

coſain questo volume, eſſendo ogni Caualiero di questa glorioſa Città, ò Sceltiſſimo '

Caualcante,ò materia diſposta,à peruenirui: Et per ridurmi al porto;il Sig.Federico

Griſone,di ſopra nominato,hebbe er primiero maestro,ilì Sig.Gio.Girolamo Mona

co , ilquale dimorò appreſſo l’Illuſſi’iſSimo Troiano Prencipe di Melfi , ilquale ſi po

trebbe dire , che è guiſa d'Aristotele habbia auanzato i maestri , sì per lo buon ragna

glio,che ognigiorno hà dato di ſe in opera tale,& per molti Caualieri,& Caualli crea.

ti ſotto la ſua iſciplina,come, per hauerne molto ſenſatamente ſcritto ,` da cui ſono

deriuati,non ſolo aſſai Caualcanti,ma maestri,come ſarebbe à dire, i Sig.Domitio Cañ,

racciolo,& Aſcanio fratelli,Archileo Gäbaeorta,Gio.‘Matteo Gargano,Gio.Vincë

zo Monaco,Gio.Girolamo Capece Gio.Franceſco Spinello, 8c altri, che per breuità

laſcio di notare . Appreſſo l’Illustriſſimo d’Agri , padre vniuerſale delle virtù, 8c al

bergo delle diſcipline , & delle buone arti, ſi alleuarono i Signori Gio. Franceſco , 6c

Gio.Berardino delle Castelle,l'vltimo de quali,oltre alle altre honorate parti, hà fat

to questo eſſercitio ſceltiſſima mente ſendo riuſciti per gli ſuoi ammaestramenti non

ſolo Canal li aſſai buoni,ma Caualieri anchora,che ſi fano,i lor Caualli ordinatam‘éte

ſenza maestro,come ſi potrà dir che ſieno stati i Sign. Marcello Caracciolo,6c Troia-L

no fratelli,Vergilio,il Priore,Paſquale,Fabio,& Giulio fratelli,Giannaro Caracciolo'

ö; fratellizGio.Caracciolo,8c Fabritio ſuo fratellcsòt Gio.Vincenzo Caracciolo:Ca-.
'ualcò ſommamente bene l’lllustriſſimo di Biſignano', &’Ecccllentſiiſiimo in ogni o ra ‘

glorioſa del Vasto,iquali per quelche mi ſiguro , furono-creati del Sig. Luigi San [Bo.

renzo, detto Siciliano, che ſeruì per Caualierizzo all'Eccellenza di Peſcara; ne di al-z'

tri ſi farà mentione,ſen do quel fine di più perfettione,che ſorge da più generoſi, 8c al

ti prin cipij, che dell’Illustrifiimo di Stigliano ilquale fù ammaestrato daM. Giouan~

nello,padre Veramente di questa diſciplina,& che ſia il' verozper lo profitto,che fatto_

haueua queſto Signore in così degno eſſercitio , meritò veduto da Ceſare caualcare

nella ſua Coronatione in Bologna , di vdire da Sua Imperial bocca: Vorrei Prencipe

tornar fantino,per imparar da voi di caualcare;ne alcuno ſia che mi riprenda, perche

io mi habbiaintorno à tal coſa disteſo tanto,poiche non ſolo è stata trattata da perſo

:ne di conto à tempi nostri,ma ne gli antipaſſati,da Heroi, Prencipi,& Semidei, ſe l’hi-ñ

ſtorie hanno detto il vero. I quali Caualieri per hauere hauuto täto riguardo al buo- i

:10,8: debito trattamento de’Caualli da loro ammaestrati,ſi ſono,(dopò tante fatiche ‘

duratein dottrinargli) mantenuti,_ſani, 8c per questo viuuti molti anni; Perciò dunó.

que creder’ ſi dee ſenza tener perbugiardi coloro, che dicono , che il Cauallo inſinoà

vinticinque anni viua; Et Plinio,ehe distinramente di ogni animale ſcriue,trattando

particolarmente del Cauallo,vſa di dire,che per inſin àſettanta poſſa viuere, ſcorgë—

do queſto dal buono , 8c cattiuo trattamento , &fldallo ſmiſurato , 8c miſurato traua

glio che egli ſostiene, &.che ſia il vero; (laſciando le coſe antiche guadagnò à tempi

nostri il Re Carlo in Furnuouo la giornata à Venetiani,stando egli ſopra vno morel

lo Villan di Spagna cieco d’vn occhio,d’anni ventiquattro ; &il medeſimo fece conL

tra il Conte della Rima , il Duca Valentino in Nauarra stando sù vn Villan di Spa*

gna baio d‘anni venti,nellaqual battaglia conſeguendo vittoria, perde per vna archi*

bugiata la vitazfii anche rotto Bartolomeo d’Aluiano stando ſopra Vn baio della razé

za delRe Luigi d’anni dieciotto : Il Morello Cancelliero d’anniventidue , ilquale ſi '

trouò
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.trouò nella Cauallerizza delle nostre antipaſſate Regine , 85 iui mori poi di ſebre ,ſi

adoperaua aſſai meglio in età tale, che fatto non haueua da i diece in dietro : Donò la

Republica Venetiana al Sig. Ceſare Fulgoſo vn Cauallo , che il gran Turco l’hauca

mandato à donare,eſſendo egli,ſuo general di Caualli à quel'tempo, ilquale era di ot
to anni,8cintcro; di cui ſi ſeruì ſette anni, dopò quali, p :r molta importunaſitione , lo

donò all’Abbate di Tremiti per la razza,là doue dimorò otto altri’anni compiti:ln di

poi ſi mandò in Breſcia,oue di quello ſiſeruirono due anni anchora,nella ſine de'quali

ſu venduto ad vn genptilhuomo,col quale mantenendo vna giostra in Padou'awi rupñ,

pe ſopra 1.4.. lancie, &ſù finalmente viuo per tutto il cinquant'vno , 8c così penſo che

viua anchora , ſe vn frate che di là vie ne ſon pochi giorni mi ha detto il Vero.

Il Duca di S.- Pietro ſopra vn Turco intero di pelo baio ſi ſaluò n ella Rotta di Vetra

na, armato di tutte pezzi , correndo per ſpatio di trenta miglia , 6c di quel Cauallo ſi

ſeruì poiin guerra,in camino,8c in caccia, inſino al tempo che vënela Maestà ſua nel

Regno nostro,&finalmente lo donò,eſſendo d’anni trenta,al _Conte di Cincione,del

quale egli, per quanto hò inteſo , ſi ſei-ui nella Prouenza , 8c finalmente hauendoloñri—

dotto in Iſpagna , lo menò nella guerra d'Algieri , 8c vn giorno ſel mangiarono iTe-ñ

deſchi per deſiderio di carne,ſenza~che di ciò quel Signore ſi accorgeſſe , _con infinito

ſuo diſpiacere,&: dolore;& tutto questo hò inteſo da perſone,che me ne han dato vera

contezza 2 Malaſciando far d’altri mentione , per non moltiplicare oltra miſura , ſi

otrà ragioneuolmente raccorre,che per trattarſi il Cauallo al douuto modo, durerà

ſunga stagione,6c finalmente per crearſi come conuiene,& nella maniera detta, ſenza

violenza alcuna ſuora di ragione , n`e con ſouerchia fatica , ſarà atto à ciaſcuna hono

rata, 8c piaceuole operatione . Et ſe così adoperata non ſi foſſe la buona memoria dc

i mio padre , come riuſciti ſarebbono giamai dalla ſua diſciplina, 'non ſolamente tanti

. , Caualli,de quali per conoſcimento 8c memoria del maeſtro, ne ſarò in parte’mëtione;

ma tanti Prencipi,Caualieri,& altri,che_ di ciò hanno fatto proſeſsione ‘, Tra i'quali Fu

- l'Illustriſſim'o Marc'Antonio Colonna , e gl'Illustriſſimi Veſpeſiano Gonzaga , Duca

- di Termoli,Marcheſe della Torre,fratello,Conte di Policastro,di Palena,d'Altauilla, -

8c il Sig.Fabritio ſuo ſratello,& così i Signori D. Aluaro di Mendozza,Don Ferrante

Gueuara,D. Gio.di Gueuara,Pardo Pappacoda, Carlo, 8c Scipione’d'ella Tolfa , Ipo

lito Reuertera , Fabritio Piſcicello, Antonio d’Amitrano, Gio.Batt. Gagliardo,Pro

ſ ero Naclerio, che hoggi ſi troua a’ſeruigi del Sereniſs. di Apollonia, Gio.- Naclerio

{E0 fratello , 8c Gio. Matelica mio cognato , ilquale con aſſai buon nome dimorò ap

‘ preſſo l'Illustriſſimo di Mont'Alto,hauendo dato in tal mistiero honorato conto di ſe

appreſſo l’lllustriſs. D.Garzia di Toledo, 8c così anchora nella Ceſarea Corte ſeruen—

~ do l’lllustriſs.d’Aſcoli,meritand0 , 8c dalla Maestà Ceſarea , 8c dal Rò nostro Si nore

'- molti fauori , 8c mostrando nella preſenza di quei Prencipi molti Caualli fatti i ſua

mano: ſ ero che ſarà bene Franceſco mio fratello, ilquale ſù richieſto dall'Eece‘llenza

del Sig. .Gio.Marriquez,allhora Vicerè in queſto Regno al ſuo partire ne iſuoi ſer

ùigi,öc ſi ritroua appreſſo l’Eccellenza del Sig. Conte Masſeltre, inlbuona istirna: Di

morò anche Fabritio mio fratello,(ch’io doueua dir prima) benche giouane aſſai, ne i

ſeruigi dell‘Eccell’. di Gio .Battista di Monte,ilquale veggendo nella Mirädola, il ſuo

` adrone( enerale in quella impreſa , per la Santità di Giulio Terzo ſuo Zio) in terra,
montandgo per aiutarlo furono amendue vcciſi in quella ſattione , partendo da que

ſ’ca vita sì lie‘to per lo buon nome acquistato,quanto laſciò il padreìaddoloratoflc me

sto , mirando rotto il ſostegno delle ſue ſperanze , nellequali ſi doueua appoggiare la

ſua vecchie'zza ì. Et hauendo lei fattoui mentione di queſti pochi Caualieri , creati

. > , ſotto
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ſotto la ſua diſciplina; par-mi bene di paleſarui anchora alcuni Caualli , che dal medefl

ſimo furono duttrinati,& dalle ſue mani affiliati, dall’anno 152.0 . per tutto il 5 8. che '

ſarà pur coſa degna di memoria , appreſſo i futuri profeſſori, per incitarli à cotale eſ

r‘ ſerextio,Con ſue fatiche,8c ſapere: Ve‘ne ſonno anchora molti altri da me aggiunti per

`tutti i 1.5. d’Ottobre x 5-6 z.che paſsò di questa vita,con mio infinito dolore, ritrouan
domi in Fráncia contra ſua volontà ,à tempo , che più mi hauerebbe biſognaſito l’eſer

' citarmiſotto la ſua dottrina, dc non doueua perderlo così tosto . Et per dar princi

,cy mm _- io,dirò,che il primo Cauallo ſu vn baio Morante,corſiero di iusta taglia,che fù del.

gig .Duca d'Ariano,della razza del Sig. Prencipe di Cariata,al hora Duca di Semina

ra,ilquale oltre il raddoppiare,maneggiaua à’repuloni di tanta furia , 8c con tanto bel ’

tenere,che faceua stu irei circonstanti , per la agilità , &le ierezza con laquale an

dauazonde veggendoſo vn di il Marcheſe di Peſcara,il roſſoëſo domandò al detto Sig.

` nel tempo,che andò à Milano, &ſo ra di quello caualcando fe prigione Monſign. i

oſa”, -ñ—-ñ— Baiardo: Appreſſo fù vn Cauallo (ſi pelo Leardo ruotato,chiamato il Cillaro,della

razza del Sign.Luigi Dentice , che ſii del Sign. Aleſſandro Pignatello , che per lo ſuo

Valore, fù dal detto Sig.donato, Papa Leone : Hebbe anchora il detto Sig. Luigi, tre

7’534,{me K altri Caualli della ſua razza; l'vno ù il baio ſperanza della ſua razza , che andaua ga—

' ſſ liardo à paſſo, Se ſalto-,che dal Sig. Anniballe ſuo fratello , ſu donato all'Altezza del

…ſia dio”. Duca di Eerrara;l’altro il baio ſalta sbarra,sfacciato,balzano del ſinistro,ilquale ſi be—

bſſ ne ſurichiesto al detto Caualiero da molti Signori alla ſine, auuenga, che foſſe vn po

co delicato di baſſo, per non perdere cos`i valoroſo Cauallo , ſi riſoluette di tagliargli

le orecchie,& parte della coda , 8c lo rimiſe per istallone , nella ſua razza , da cui mac-

quero valoroſi Caualli: ll terzo ſu venduto à quel tem o , trecento docati . Furono

anchora valoroſi,& braui Caualli da eſſo dottrinati de Sign. Iacopo Maria Gaetano

y WAH” - conte di Mercone,fra quali ſu vn baio Tarentino della razza di ſua Maestà,& il baio`v

;I ,4,41, -— dipinto di bianco nominato il Pinto , della razza di detto Sign. Conte , iquali furono
preſentati alla I‘daestà Catoliea di Carlo Quinto , 6c il baioſifu conſignato ad vn Ca—

ualiero di caſa d'Aquino,mandato da detta Maestà in questa Città, à riceuere Caual

li donati da particolari Signori , 6c il Pinto ſii dato all’Imperadore , & fu menato dal

Sig.Hettore Pignatello Duca di Monteleone,à tempo che andò alla corte di S._ Mae—
’fw …-ó-ñ ñ… stà5raro Cauallo fu ſimilmente vn ſaginato Cauezza di moro,nominato il Tuono,clie ſi

ſu richiesto dal Sig.D.Ferrante Gonzaga al detto Sign.Conte di Mercone , colquale

Signore hauendo tenuta mio padre, molta oſſeruan za, & ſeruitù, fece vna gran quan

ſ’oy—iseó- ml -ó tità di Caualli , trà quali vi ſii anche il Ser entino della razza di Torre Maiori, 6: il

'ſi ” baia valoroſo d'Apruzzo, della razza del iRiueri, de’quai dueCaualli, per la fama ,

che er lo mondo teneuano, eſſendoin stato richiesto vn'o dall'Alt‘ezza di Mantoua,

glieli mädò tutte due,l’vno de’quali morì d'anni dieciotto in istalla di detto Sig. 8: së

re fù tale,quale Prima era,di cuore,di forze,di valore,di ſalute, 8c di habilità, 8c que

ſto allo ſpeſſo auuiene p la buona dottrina,& moderata fatica, che gli ſarà stata data .

Nell’anno x 5 2.8.che Lutrech,entrò in questo Regno , auuicinato l'eſſercito à questa
Città,fu fatto prigione,non ſolo‘ la perſona del Sig.Cola Maria Gaetano , dentro vna i

ſua terra chiamata Caiuanozma li tolfero anchora diecinoue Caualli tutti valoroſi ,

da poter ſeruire a guerreggianti 7 aualieri,& dottrinati dal medeſimo mio padre,ſen

za altri cinque,che ſi trouarono dentre Napoli,in potere del SigDuca di Traetto,alz .

:M150 WM ñ l’aſſedio,di questa Città,frà quali era vn Leardo,chiamato Ciäciuſo, di tanta destrez’

‘ 'za,8c veramente tanto Ciancioſo(per dir cosi)nell’operare , che il nome corriſponde—

ua à gli effetti: la"onde di continouo, Ie-dame deſiderauano di-vederlo ne’i giuoclîi, ,Se

` nel e -
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nelle feſiste, 8t credo, che foſſe il primo che vſaſſe la Ciambetta , 8c le Croùette per cia

ſcun lato.Fece anchora Caualli di rande stima alſiSigDuea di Tcrmoli,cio`e vn Baio .

oſcuro,chiamato il Fantaſia della ſua razza,che il detto Sig.donò all’Ahezza di Fer- ' — NNW“

rara, quando la Maestà dell’Imperadore ſù in Napoli l'anno 15 3' 5 . ñ gli fece di più vn _

ſaginato valentino_della razza del Sig.D.Ferrante Gaetano, Cauallo` raro pertornei ,z á…) (ie-»WW

'8c per isteccato,di tanto valore , che l’anno primo 15 3 2.. che giunſe in queſto Regno

per Vicerè l’Eccell. di D. Pietro di Toledo , ritrouandoſi à Melfi , per andar'al Capo

d'Otranto,per lo ſoſpetto che ſi tenne à quel tempo dell‘armata del Turco , glielo do

mandò er mandarlo alla corte di Spagna: In oltre,il_Baio Le‘one,della razza del Sig. ~ fa) ſi“ -

Conte iConſa,Cauallo generoſiſſimo maneggiante in ogni ae re: Fece an chſie vn mo- . ſſ

rello della ſua razza, nominato il Gonzaga , che gli fu richiesto dall’Eccell. del Mar— --óvmtgí’ “ì'

cheſe del Vasto , con offerta de donargli tre Canal li de'miglíori che haueſſe nella ſua

stalla,& al ſine l'hebbe, 8c ſe ne ſeru`i nella guerra de Vienne : Valoroſo fu anche il mo- e( A -ffl i…

rcllo della razza del Tinto, che radoppiò non ſolo in capriuole, ma correua, paraua , Î 7^” '

6t maneggiaua,come far poteſſe vn Cauallo di Spagna; Aeri differentiſiimi , che ſenó’

za gran forza, ſoffrimento; bontà d'animo , 6c rara dottrina malamente da'Caualli ſar.

ſi poſſono: Et finalmente rara fù vna giumenta della razza , di Mantoua del detto

Signor duca di Termole , che poi gli fù demandata dalla Maestà dell'Imperadore,

‘ mentre la vide vn di à tempo che staua in questo Regno lo steſſo anno trentacinque ,

Se in quella cbaualcò in tutti i giuochi , 8c maſchere che fe la Maestà Sua in questa Cit

tà,& di eſſa ſi ſeru`i in tutta la guerra di Prouenza,&~. fece così buona riuſcita,per la _ta-’

glia,forza,habilità,& vbidienza che ella haueua,& credo che Cauallo di Spagna, mai

non correſſe,ne paraſſe meglio di quella, percioche era tanto pronta , presta, 8c ſicura

alla mano , che di quella il Caualiero ogni coſa promettere ſi poteua .

Scelti-Caualli riuſcirono dalla razza del Signor Giuffredo Palaganozcioè vn Leardo AMA-74“"

Bellafacia,che ſi vende ai Fuccari , per trecento trenta docati: Il Leardo Palagano, M*ASA/y

` che ſi donò al Signor Don Garſia di Toledo , delquale più volte gli furono offerti ~

quattro cento docati : Due altri Caualli , l’vn di pelo baio , 8c l’altro nominato il ſM

Biondo , venduti al SignorDuca di Ferrandina, per docati ſette cento , 6c vna Giu— v" '

menta Barbarina perferia: Il Leardo Scala , vendutto à Giouan Vincenzo di Lof—C l,

fredo',pcr dugento cinquanta ſcudi di oro : Due altri Falbi , 8c in questa razza quei \ ' ' f ’

di tal pelo , erano più rari , 6c Eccellenti, l'vno de quali ſù ammazzato ſotto , Aſca

nio della Corna , nella guerra di Siena; Et l’altro nel medeſimo tempo fu donato al *

Duca Coſimo di Firenze dal Signor Marc’Antonio di Loffredo: Et finalmente va- A; Mb

.-7 loroſo fù il Baio nominato il Pallonetto,che_veramente à guiſa di pallone ſi dimostra- ~ 4

ua in alzarſi, contanta forza,agilità , 8c vbidienza ſi moueua , che venendo in questa

Città Monſignor di Nemur, giouane di dieciotto anni , volſe pagarlo cinque cento _

ſcudi, 8c il medeſimo prezzo gli offerſe il Signor Franceſco Villa , Gentilhuomo Ferñ

rareſe,8c creatodel Prencipe di Salerno: Et perche al padrone parue miglior partito

il ridurlo alla razza , per contraria fortuna ſi morì,offeſo da vn calcio di giumenta .

Perfettiſſimi Caualli fece anchora della’ razza del Signor Scipione di Somma , cioè

due Baij, &quantunque l’vno fuſſe ſegnalato dc’due i dietro, 8c l'altro ſenza ſegno;

con tutto .ciò furono dotati dalla natura di-tanta bontà , che innamorato del lor va- a

lore il Signor Don Pietro di Toledozall`hora Vicer`e di questo Regno, volſe hau ergli, è è&gli mandò al R`e ide’R'omani: Era anco di-molta perfettione ilBaio Serpentino, ed’ M e”

ch`e il SignorScipione donò‘al Sig.Cttauiano di Loffredo,dal[quale eſſen ÃiÎindato

- - , . , i a tez
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' i‘ all'Altezza di Sauoia, morì per lo camino nella Città di Rezze’ del 'mal d‘e'dolori‘: Di

* due altri Caualli Sauri, l'vno abrugiato , 8c l’altro più chiaro; il‘bruno fù grandiſsimo

raddopiante,& maneggiante con molta destrezza, è furia ne' irepoloni: l'altro ſcorre—

ua bene il eampo,belliſlimo corridore,& non men destro ne i repolonizNon men buo

no ſu il Baio' Cillaro , 8c il Leardo della ezza , che donò al Sig.’D. Pietro di Toledo

ſopra ilquale vſe‘x nel giorno , che Fe moxra il Duca di Castrouillare di quattro cento

läce,come generale di quelle l'anno 1 546 . per ſeruigio della Maestà di Carlo Quinto,

8c per la guerra di Saſſonia: Il morello corno, che hebbe il Sig. D.Ferrante Gonzaga ,

delquale ſi ſeruìvnel’la guerra di Melano:Il Leardo Porcino di valor tale, che l'Eccell.

di'Biſignano volſe pagarlo quattro cëto docati;& pci l’hebbe il Sig. Scipione di Lof—

ſredo per ſeruirſene nella guerra di’Siena , doue non così presto comparue al campo ,

che ne fit richiesto dall’Eccell. di D. Pietro di Toledo Capitan generale di quella im

preſa( e morì come l’historie raccontano) per donarlo al Duca Coſimo di Firë-zez'

Auanz glialtri il Leardo Criſpanello,della razza dixMormile, che ſù del Sign. Gio.

Vincëzo Criſpano,ilquale ne i miei‘ primi anni mi ricordo, pieno di tanta attitudine,

6c leggiadria,come anche di bellezza,& di statura,che quaranta anni ſono, contando

da quel tempomon mi ſouuiene anchora hauerne veduto il ſimile; la onde meriteuol

mente [Eccellenza di Don -Pietro di Toledo , veggendolo vn di operare , diſſe , che à

' ſemejante Cauallo non ſe le dè hazer mal, que en vna ſale y Con . . . '. . ſobre ta—

ezarias,volendo inſerire , che tal Cauallo nell'operarc , pareua che balla e z Onde il

Signor Don Gio. di Mendozza volſe pagarlo'ſei cento' ſcudi : 8c ſette cento il Conte

*Fili pino: Finalmente lo rihebbe il SignorFabritio Mormile , padrone della razza ,

8c dopò che quello hebbe ſcruito molti anni al mistiero l’hò veduto io andar ſotto de

mio padre con le redine legate alla centura, ſenza altro aiuto di mano,&: in detta raz—

za mori , ſauorito da vn calcio di giumenta ſua innamorata ; maprima per tre anni,

con tutto che foſſe bulſo, Fe Caualli ſani , 8c non inſetti di tal male . Hebbe Battisto

ne di Coſtanzo vn Sauro brogiato , della razza del Conte di Altauilla , creato di ſua

mano , comprato per docati cinquanta dall’Erario di detta terra ilquale ſu poi ven

duto quattro cento docati al Signor Don Lopez di Herrera , per inuiarlo alla Mae

stà del Re nostro Signore allhora. Prencipe di Spagna : Braui Caualli furono ,il Lear

do de Ottauio Piſcicello *, 8t il Leardo orecchie mozzo del Signor Vincenzo d’Ebo

li, iquali hebbe il Signor Prencipe di Salerno, per ſei cento docati . Valoroſi Caualli

‘ fece anchora della razza del Signor Vincenzo Carrafa,cioe, due di pelo baio ven duó‘

,mr-Vo "fw
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ti à i Fuccari per quattro cento docati , 8c due altri venduti per ſeicento cinquanta "

docati al Signor Gio. Battista di Monti , nipote della Santità di Papa Giulio Terzo .

Di più il Leardo Spezza Catena, donato al Signor Rainerio Capece , quädo andò al

la guerra di AlemagnatrVn'altro n’hebbe della steſſa razza il Signor Simon Coro, che
ſu venduto al Conte di Lauri quattro cento docati, per donarlo all'Eccellëzaidi To

’ledo,ilquale lo mandò' alla Maestà del Re de’Romani: Il Rapica'no della razza di ſua

Maeſtà nominato il Baio Credentiero, del Sign. Veſpeſiano Suardo -, venduto docati '

treCento,`al Signor Veſpeſiano Gonza a, erche ſe ne ſeruiſſe alla guerra d’A lemag'na:

Il Leardo Prouenzano,corſiero della Hell; razza,della partita di Calabria,cl1e Fu del

Signor Fabio Galeota, ilquale fi Jriduſſe `a tanta vbidienza , che ne’ſuoi mouiznemi

pareua vn picciolo ginctto , 8c ſù Comprato cinque cento docati dal Magnifico Pro

‘ crio,& menato per ſeruigio della Maestà del Rè di Poloniaill Lea rdo Te

ſoriero della medeſima"razza, che Fu del-Sign. Giulio di Capua, 6c venduto-‘al Signor

Iac—omoFuccari trecento ſcudi Imperiali , ilqual Cauallo viuuto ſano , 8c gaglierdo

ao *Fo-UM
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molti anni nella?” Cáuallerizza ſii ritratto di naturale -, nel cortile del lor Palazzo

in ;.* . -.- -. ÎHebbe anche laMaestà dell'Imp'eradore Carlo Vinto dal Sign. Iouara

diGUeuara, padredi DonG-io. cheſii primo Duca di Bonino il Baio detto il louara ,

di tanto valor‘èzche ſu tenuto in molta st-ima appreſſo-detta Maestà con vn 'altro Baio,

chiamato il ~Brancaleonemolto ſegnalato,di grande a ilità, ſpirito,& cuore, ſopra il

quale ſi trouò Sua Maestà 'nella giornata ,quando fu á'tto prigione il Duca .di Saſso—

nia,iquali due Caualli furono tali,che partita ſua lVſaestà di N.apoli,per molto tempo

ſi—ſe-rui ſolamentedi quelli‘, anchora -, che molti gliene fiiſſero donati in questa Ciriè. ,

pei-laqual còſadòPò alcun ter'npoſcriſſe all’EccellenZa di Toledo ,_ che gli manda-ſſe

Caualli fatti per mariov dichi fatti hauea il Io u,ara,& il Bran ealeonc ;Il Lesrdo ſcara—

muzzo, orecchie-mozzo della razza di SuaMaeſtà inſieme con vn’altro Baio Corſic

ro della steſſa razza amen‘due del Sig.Marc`Antonio di Loffre`do,di molto prezzo,&

'di maraniglioſo valore: Fece anchora al Signor Ceſare Pignatello vn Barbarino raro’,

Be' vnagiumema mirabile , & quattro altri Caualli ,tutti della ſua razza‘ ,xv-ndi eſſidi

pelo -ſauro,ve-'nduto al SignorGaleazzo Pinello, hoggi Marcheſe di .Turſi-per docati

zq'ojöc'gli altri tre mandati ~'per-..detto Sig.in Firenze : Due Caualli di Ferrante Roc

cozſegnalatisvnodella razza di Muſcarelli , &l’altro della-razza della Regina .di Po

ſonia-:'11: -Baió del SignorñPaoloSuardor, della razza del Signor Pignatello', 8c il Baio

della-razz'adi Vince'nZO'cGarrafa,’-che fù-delLSignor Fabio Cicinello.; .iquali quattro

Cavalli furono vendutialí Si or Gio.Battista di Mpntinipote dellaSantità di Papa

GiulioTer'zo' inteſo,che,mio padre’hzrueua creato ſottorla ſua ’diſci

lina,vn ſuofiglioflSr-mio fratello,chiamato Fabritio,di anni~ ventidueincirca,di bel—

a'staturìamon meno`~ che .d’aſpetto pia’ceuoleflirtuoſo, 8c rara,nonſolo:nel caualcare,

ma nella muſica etiandio,& nelle-a-rmi,ſi come dimostrò nella ſua ſinewolſe con mol

te preghiere , &lettere , 8c permezzoÀi molti Caualieri di" uesta Città -, perſuadere à

mio padre,che l'haueſſe mandato-in-Roma,doue gionto,vo ſe uaſi gerſorza ritener

ſelo,& ſuccedendo occaſione,che il detto Signore (per ordine lla ätitàdi ſuo Zio)

andaſſe per Generale nell’aſſedio della Mirandola,auuenne,che in vnagiornataznella '

Settimana Santa, molto infelice per lui,anzi feliciſîima , per la memoria, che di ſe la

ſciò;mentre fra le ſpade' de. gli inimici,& fra le tempeste .dell’archibugiate ſi ritrouaua,

‘dallequali molti ſe uaci,& vecchi Soldati ſrancamenteſi ſaluarono. f, non ſi ſgomentò

Punto in quel con itto,vſcir da questavxta mortale,per prender quella, che, immoró_

tale,eterno,& glorioſo lo ſara nel mondozpercioche diſceſe dal ſuo buono, _valoro

ſo Cauallo , per darlo al ſuo amato Signore , 8c quaſi rimeſſolo a Cauallo ,n rimaſero

amendue morti , nel modo che da altri Scrittori `e stato particolarmente raccontato :

Onde Io appartand‘omi dalla paſſione, mi tacerò con questopoco ,che ne hò ſcritto.
Animoſo,& destrſſoſu vn ,Corſiero Leardo, della razza del Si . Duca di Termoli ven

duto à Don Antonio Caracciolozöc non meno iliLear’do del ig. Vincëzo Fili’n'gieiño , .

c‘on vn'altro Baio. della razza di Tremiti,venduti al Prëci e d’Otä‘ge per 5 oo.docati.

Vn Cauallo Sauro della razza di _Sua Maestà Vèduto alI’A rezza del Duca di Ferrara
r 40 o .ſcudiz Et perabbreuiare,ne dirò. ſemplicemente alcun'altro;cioè . Il Baio ſcu—_ ì

,o della razzadi Montocaſino,delSigiMuſcialaflenduto al Sig.Antonio d’Oria tree

cento ſcudizll Sauro Bella donna, della razza di .Grauina:ll‘Sau-ro della rai-22a di Sti‘~ f
i liano,del Signor Fabio Cicinello: Il baioGentile dellalrazza di Termole, che ſii-del -

Si .contedi Palenazll Bam della razza d’Andria,del'Sig.Gio.Antoniod’Aponte. ll > .
Pligorello Cauallo‘di Spagna , _del Sig. Fabritio Maraldo....ll ?Baio Fantaſia della razza `

di Sua Maestà di`Iacoino Brancia: lqualiCaualli tuttiſonno sta'ti di,ngde vbidiëza
i i ‘ K 2- ' 8c valore:

/`À
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8c‘ valore: Trai quali,il~ Sauro del;Sig.Paulo Suardo ,maneggiò à paſſo" &’ñ ſalto. .kB-"11W

.gagl-iardamente,&' con tätapoſſanzaflhe allo ſpeſſo poneua à partite, alcun-i CMF-l'7

catoriwheſopra dieíio ſi prouauano; Nje men valoroſa fù vna giumeta, .6c lo Stigliafr

nello del Sig. Conte- d'Al-tauilla; Famoſi Caualli anche‘al SigniPardo lîappacodai,

che per eſſerſi dilettat—o di Ca'ualliflenne ſempre fiorita razza,& stalla,cio.e . Il Leardo

della razza diStigliano,ilquale raddoppiò con calci,aſſai diſpostamentezöc .conmel:

‘ ta gagliardezza: Vn-baio della-ſua razza , figlio d’vn Cauallo di Spagna , 'che ma'negz

. ;- & raddoppiò à terra,tanto presto , ,quanto mai poteſſe far Cauallo : Vn Cauallo

della razza di l ala gani,di Picciola taglia,che fu gran Cauallo per lance# in i'chlof

n i“.V'na giumenta della razza di Torre ,Maiuri rebianehinannagium'e'ta Lear’da tuo.

tatad'aſlài bella taglia,& valoroſa,della ‘razza de Palagani,che u del Sig.~Gio.Anto-;

nio Carafa,laquale mane’ggiò,&raddoppiò in crouette,tantoñgiustamente; eon tanta

fermezza di testa, 8c coda, (coſa malgeuole , 8c inſolita à giumente) che mai valoroſo

/j '

Cauallomon l’auanzò: 8c quelche maggiormente haueua in ſe di buono".era tanto {sì-,- ,

cura,animoſa,vezzoſa,& di gran faccia,che ſu comperare 4,0 ol.docati,dal Sig.D.Ggi_o_,

di Mendozza, Generale delle galee di Spagna :1‘ Il baio'Incoglia, della-‘razza diSua

Maestà , che ſu del Signor Gie-ronimo di Colle , àllhbraRegente di Cancellati!)

ſii st-upendo,& perciò venduto trecento docat-i à D.Piet’ro 'di Castella . Marauiîg'lioſq

fu il ‘morello. della razza del 'Si’g’óLuigi PignateliozñCaualloditalnaturanel ;radÀOPt

' p‘iare à-mezzo aere , che mirar non ſi poteua coſa pì urgentile-,i 6c ìmaneggiaua ,1le

repoloni con ‘tan ta‘ furia,'& prestezza‘n‘elavoltare, cheveduta vn ‘dì dallaSig. French .

paſſa di Salerno ,' fù da lei comprato quattrocento ſcnidi ,chic lo-rnan'dòpoi'al Cardiy

.nale di Ferrara‘: Etperñnon'defraudar le fatichedel fattó‘r di tanti ſegnalati Caualli;

' -fù egli ſingula’riſſimo tal pmſeſſionezdelquale vorrei dir tanto , quantord'ogn’altr‘o

.meriteuolmente‘ſi 'potrebbe ñ: MaPerche à me ,come ſuo figlio , forſe nonrmi ſi crede

rebbe,ſ eroche-questa ſuaoperadi Caualleria,dlasme ridotta nel modo-che ſi vede: 53;

che da uiſi deſi-deraua: laquale~ dopò eſſer-Rata tanti anni ſepolta , ſotto quella oſcu,

.rità,& termini filoſofici, per colpa del correttore D.Costantino Castriotazfa‘rà hoggi

chiara testimonianzade’l valore _dil-'ui , che ſi bene Io per modestia laſcio de dirlo, ſarà

con tutto ciònotp almomdo,& àſorastieriffler quelche da altri è stato detſo,& cono,
ſciuto vper-lo addretrodqùali hanno., ne’loro ſcritti chiarito la ſua, Eccellenza laquale

fu tanta , che à tempo di tanti valoroſi huomini , che in tal dottrina fiorironoſi , non

mai huomo per valoroſo che foſſe,che gñlihaueſſe` vätagio .' Et per nö recare importu—

nità à chi legge , ſeguendol’incominciato , con maggior breuità racconterò altri po

'chi Caualli dalla medeſima-mano dottrinati,cio`e,ll Leardo del Sig. D.`Gio. d’Aijer_

'bo,Il'Leardo-dell’Abbate_ Piſanello; Il Sauro del Sign.Camillo Muſcettula; ll Sauro

del Sig.Gio.Battista Piſanello, che fu donato al Sign. Prencipe di Sulmona , quando

andò in Corte:il-Sauro di Gabriele Seorna,venduto al Cardinal Farneſe,pe`r 3 ;olſcuó

di: ll Leardo della razzadi Criſpi,di D.Geronimo Pignatello: Il Leardo della razza

di Tremiti, del Sig.~ Camillo Villano :Ilmorello della razza di Sua Ma‘està del Sign‘.

Ceſare Mont’alto:ll baio ;di Maſſimo `Mont’a_lto:Il Leardo del Sig.Antonio’ Ser'ipàné

‘no-*datoſimilmente al Si n, Prenci ,e Sulmona : Lo Svizzero , &lo' Breſegna della

-' razza del Sig.Gio.Batti Pignate lo", venduro-al Signor Ceſare del Gobbo trecento

ſcudi: Il baio del Sign .OttauianoPi natello,della razza di CeſarePignate‘llo ; iquali

(D'iiualliſiirono~ ditanto pr’egio,che iſa tutti erano ſommamente ammirati_ . Caualli di

j ‘ gran prezzo furono anchorazll baio della. razza di Palagani del Sign. PomPeo'Pjgna

rello , venduto à-Pardo Pappacoda trecento ſcudi:` Il morello del Conte di Monte

‘ caluo
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caluodellaſua.razza; Due del Marcheſe di Bucchianico hoggi Prencipe di S Buono,

della razza del-Sig.'Fabritio Mormile,destri maneggiäti à te'rr'a,& à mezoaereJlSau

ro di Sipagna del-SigAntonio d'Oria- -.- IlLeardodi Spagna delSi iiñ. Giulio Carrafa ,

amen' ue degni di vederſi perla fermezza che *in quella lor Canal oria portauano,po—
Pci à‘terra, dt nel ſar dei repoloni. Il Baio fantaſia della-,razza del Sig. Scipione di Sé-,— - ſi

ina-.Il Baio ſenza merco,òv ſegno,chiam`ato ilMustafa del Sig.Conte di -Castro,ilquale '

non ſolo maneggiò,ma raddoppiò à mezzo aere, ditàndo ardire, 8t di tanta bella gra

tia,che`degno ſarebbeñstato di ogni R`e,&di tanta-vbidien za, che il detto Sig. Con te,

stroppio d’vna‘gamba, forſe due palmipiù corta dell’altra , lo faceua andare , come

ogni-altro". Et ſopra losteſſo hebbe iprincipij del caualcare il Duca di Mont’alto, al l

h‘orà‘fìgliuolo,& ditanta riuſcita,che hauerebbe potuto viuere con questa arte,quan—

do nato non-.ſoffe-,comeeraz-La onde meritamen—te-.dalla buon anima di mio padre,gli

fùd‘edieata questaoperaznella-.ptima Stampa., come à ſuo diſcepolo . Di grandiſſimo

nome’furono tre Caualli,&vna giumenta del Sig.D.Ferrante Gonzaga della ſua raz.

zazl’vno corſiero chiamato il Gobbo, -sſacciato,&-calzato di due, agile; che raddo -

piò di bel’l`aere,& forza,rariſſimo per lqlguerra, 8; perciò fù donato al Prëcipe d’Or-á

ge-,ìiilquale ,tutto che poi il Cauallo fo e cieco d’vn occhio , non laſciò diſeruirſene

nelle pridelgùerm di 'Fiandra, rima de’fuoi trauagli . L’altro,`il Baio Montanaro, di

non'nii-nt'ir valore: Il'üerzo fù-il arbarino,dellazpartita de'Barbai-i, de'quali teneua ſi

’ milmenterazzadeuóíSi bre nellaSerra-Capriola; che-fu ſingolare per campagna ;
‘mi Giumentſſazmmuîgſi‘dſa bestia perla campagna, 6t non meno per lo mistiero delñ

1a’guerräeNohiLGaÎuallo-ſù quelche fece al Sig.Ceſare-di Loffredo;cioe,vn baio del

la razza di Fabi-ide Mormile,che fufiglio al Griſpanello_ ,prima ‘nominato', ma mag

' gior loda’lſi dee- alfaftor di quello , che creato della natura Zaino', ſenza ſegno , 6c di

maliſsim'o cuore , nellanatnta deÎqùali ſi conoſce' il valore .del Caualiero; lo riduſſe à

tutta-’quellavbidienza,che in qualſiuogl-ia perfetto Cauallo deſiderar ſi poſſa, in aere

di croüetteflosiinnanziflome in dietro,& per li lati-,con ciambetta , che raddoppia

ua,& andai’iaìrepuloni con eſtrema legg’iaçlria, ritornando mille volte intal’attionc,

6c dopò questo,`durò per' alcun. tempo nel mistier della razza , donde fù tratto al fine,

perche tra quelle giumente ogni anno cercaua'far vendetta del padre Criſpanello.,

che nella steſſa razza morì, percoſſo da vnÎ'ealcio di 'giumenta, nel modo ,:che poco di

anzi hò narrato .'Riduſſe anche ne gli estrem't diſiia vita , vn baio di Gio; Domenico

Ceraſo,della razza dell’Aquila,che ſi vendë‘quattrocento ſcudi, per mandarſi~ al Sig.

Paolo Giordano O'rſino,che maneggiò,ötzraddoppiò,con tanta a`gilità,öe leggiadria,

che rari ſarebbono'hoggi quei Caualli,chevguagliare gli ſi poteſſeroFece il baio del—

l‘a razza del Sig; Scipione di Loffredo,al'Sig. Pompeo Filomarino , che-andauaa paſ

ſo,& ſalto, &'fù venduto à Geronimo Rauaſchiero trecento venti docati ,' che-a que

sto'tempo non ’hauereb’b‘e prezzo: Ma molto più‘ſi potrebbe da n01 dire del baio della

ra‘zza dell'Aluidona, 8c del Leardo Scorzone della razza di 'Cerchiaro' amendue dp]

Siglppolito'Reuertera,dequali il Leardo ſù venduto 4.0 o .docati-a Monſigzdi Roſſe,

dalq‘uale condotto inÎRoma , doue eſſendo io molto giouane., andai conlui aſpaſſo ,

— mentre vna marina l'adopera‘i fuori della-portadiSan Pietro,la Santità di Papa .N.

trouandoſi à paſſare'per ſopra la muraglia,-perandare da Palazzoa Eeluedere ,ſi fer—

' mò due,e tre volte 'à .vederlo , 8c poi in vna maſcherata fùfinito, diſsmandolo per ſo:

uerchia fatica in quella giornata . Notabili Caualli furono ,.ilSauro della razza di

Sua Maestà del Sig. . . . . . Muſcettola,& il Sauro della-medeſima razza,del Sign.

Carlo Spinello,ſopra ilquale (per eſſer gran corridore) il Sig. Gio.Vincenzo Capece

VD
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vſin dì, auanti {Eccellenza della~ Cueua ,ñ allhora Vicërë in questo Regno ‘, ſup-P73 ſçttç

lan ce legate inſiemez’nñ'però di quelle che‘hoggicda Caualieri ſivſano ,chepr'ima ’che

‘partauo dal capo ‘della carriera Caſualmente -ſi rompono,ma groſſe', 6c maſsiccre da

Vero huomo d'armi , come anticamente'adoperar~ ſoleuano . .Et nella Caualierizza

delPrencipe di Stiglianol’anno 1558.tra molti Caualli di quella razza,ne fece quat':

tro miracoloſi, come da molti ſono stati conoſciuti ; cioèil -Leardo Scaramuzza, .che

'andaua à paſſo,& ſalto,& ſu il rimo ſaltatore che io caualcaſſi, 6c perCiò n’hò tenuto

ſempre memoria : ll Leardo lefante corſiero grande ilquale , per la ſua molta peró_

fettione, tutto che naturalmente foſſe stato vn poco buino di dietro,fi1 posto alla‘ taz,

za: .Il Leardo ſperanza,aſpro,& di gran forza, 8c leggierezza , nel galoppo gagliatdo,

*che ne faceua quanti il Caualiero voleſſe,col medeſimo vigore,animo,&:` ‘viuacita, _fi—i

nendo capriuole di tanta gagliardezz`a,& altezza,& con tanta diſpoſitione,che eſſernev

doſi per molto tempo caualcato ſenza ſproni; 'vn dìil Sig.Gio.~Matellica miocogna'*

to,valoroſo gentilhuomo in tal eſſercitio,come poco' dia‘nzi ;ſi è na’rrato , mi ricordo,

che con'molte prigh‘iere ri duſſe miO'padreà cOntentarſi , che con gli-ſprpn-i ſopra Vr ſi

poneſſe, percioèhe in questa materia , fece_ profeſſione’ star gagliardo in-ſella a'certo degno ſpettacolo delPrencipeLuigi ſuo Sigai-lquale caualcò tantoda maeſtro,

.6: ga liardo , che fù de i primi Signori-che'inquel- tempo haueſlero meglio-tal’ dottri

na eſlercitata: ‘Et il Sign..’G.io.‘ Matteo Garganoaillioraſlauallerizzo del-.Renostro ,

Signore che venne per vede-LC'aualli in ſeruigio d’iî "eletta-Maeſtà.: -Etiltmedcſmo ,Car

uallo ſi mandò poi,al Sig..P.aulo GiordanoOrſino in? Firenzdzdoue molti fece ‘abiti-12a*

-~di ſella : ſti-fine' fece Vií‘Cauallo ſauro‘di detta-razza, che 'dallosteſſòfflndncipefù- dol,
-nato alla Maestà del RE: Filippo noſſstro Signore ſtimato-in Corte dal'Sig-L Gio:`Fcan*

…ceſco Sanſeuerino,con` altrtCau‘allidi questo-RegnÒL'me'i-iteuolrn’ente.chiamato ñBel‘

*laDon’na , non eſſendoforſe-Cauallo vſ'oito di tal razza. di .tant'abellezza er molti

anni,&c nientemeno leg’gia’dro.nell’operaroxperche-ſacpua cón tantaforza, ' iſpoſitio

-ne,& de'st-rez-za i ſuoi maneggi, ohexſegnalatìſlimo fu Era tutti i ſegnalati, :che mai stati

foſſero-,in ,quella Corte: Et benchene’ſiioiprincipij foſſe ſdegnoſo,fastidioſo,& arden

te: ſi riduste , 6c affinò- poi continouamente ſotto la perſon-a d'vn mio fratello chiama—

to Franceſco ilquale ne iſer—uiggi diJSua Maestà finì i ſuoi giorni nelle guerrediFian

dral’anno -1 575 . Ne paiaad-altrui coſa dimarauiglia parendogli *forſe aſſai 'copioſo

il numero de’Caualli da me raccontati ;imperoche ſii coſa m‘ol-to' facile à lui' il fargli,

hauendo il mezzomon ſolo dell’arte perfetta,ma dell’ingegno anchora,& il tutto con

tanta leggiadria,,& diſpoſitione di co rp‘o-,che mai perſona credo non l’auanZaſſe : of_

-ſeruando in-ta‘l dottrina, quelche iRomani con loro ſiin vſa’r ſoleuano, a'pplic—andoli

-à quellÎeſſercitio,alqual-e.la natura più inchinati gli haue ſſe , 8c non ad-altro ’,àuuenga

-che miglior foſſe;`n`e altrimente fece egli `c0”Caualli, iqualiñandaua addestrando àquei

mouimentiàÎqnali naturalmente pareuanoindrizzarſhöc' in tal modo ne fece tanti, 8c

sì rari,& perfetti riducendogli vbi-dienti in o ni Cauallèria’ indifferentemente, 6c do#

. pò tante. fatiche laſciana quelli ſani, gagliar i, &animoſi ſempre ;. 8c ciò riuſciua per

non hauerliv violentatizanzi dottrinati con tutta quella temperata piaceuolezza, che
vſa‘rzcon eſſi ſi doueua :« Per laqualÎ coſa' di eternamemoria è' st‘ato, 6c ſarà ſemp reap-ſiv

preſſo il inondoflczdegno di loda immortale : Ma per fuggire ,quelche da alcun-i mi 'li `

_Potrebbe 'dire,che ragionando di coſe paterne , ſia'troppo oltre tirato dalla paſſione,

uni contenti-:xò paſſar-nc con ſilentio., &farquì fine . ~` -- ñ 1 z _ e ` —— - .
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dre,& da molti Eccellenti Profeſſori, che di questo nobile , 8c hono rato eſse rei

tio di caualcare hanno trattato,8c pienamente ſcritto *, che non minore, & forſe

maggior diligenza ſi-richiede in conſeruare i Caualli, che in dottrinargli -, ilche eſſen

do coſa manifesta,8c dipendendo dal mestro di stalla, del cui obligo in questo diſcor
i’ ſ0 tmttéſemoì aucrtaſi diligentemente in trouarlo huomo da bene,.timoroſo di Dio ,

‘della conſcienza,& dell'honor ſu01Valoroſo, 6c gagliardo de'ſuoi membri, 65 atm 3-1

l’eſſercitio della ſ’calla *, accioche non ſolo ſappia comandare , ma alle volte mostrare ‘

‘ con lapropria perſona ai fame li, quelche loro ſi appartiene di fare intorno à tal go

verno: Et hauendolo trouato ' così fatta bontä,& attitudine,gli ſi dee concedere ſu—

tema potestà,non pur del vitto,& ſalario de i famegli,ma del ferraro,ſellaro,briglia

ro,& ſpetiale , iquali tutti habbiano ad andar da lui ne i loro biſogni, sì per non fasti—

dire il padrone, come per riconoſcere quello ſuperiore , accioche 'ad ogniſuo coman

do ſia vbidito; che altramente il padrone ſarebbe mal ſeruito , 8c alcunavolta per la

tardanza delle coſe neceſſarie potrebbono pericolarei Caualli: 8t hauendo quanta

Oteffil gli fi Connie…? come di ſopra ſi `e detto; diſp-ora il ſeruitio con tale ordine .

Bee principalmente compartire i Caualli trai famegli in modo , che nö paſſino quat— '

~tro per cia cuno , eſſendo erò Caualli dl merito , che di polledri ben può darne cin- '

que,destinando ſempre i più valoroſi Caualli, a i migliori ſamegli, vicino alle cui p0

ste stiano quelli,che meno‘ſapi’ano adoperarſi nel gouerno,accioche da loro imparino

-Et per eſſequir questo , al far del giorno dee trouarſi dentro la ſua Cauallerizza, dan..

do ordine,che ſubito ſi alzi la lettiera,öc questo ſia quanto primain vn cenno , & ſen_

za tumulto,ò contraditione alcuna,ſcorrendo hora inqua, 6c hora in la per la corſea,

5.‘ gUiſa 'di gA-ieaz dico Le! diligenza z ma pieno di amoreuolezza , perche ſia per amore

più,che per timore vbidito 5 ilcheper inſino ad vn certo termine con ſimil gente vale

più d'ogni‘aitra Coſa a & 008i ſeguendo ordinare , che di tutta la lettiera , la parte più

aſciutta,& la migliore ſi conſerui da parte: Et perciò à me non piace, che nelle' Canal_

lerizze de’Prencipi ſieno quelle lamiette ſotto le mangiatoie, da rimettere la lettiera,

ma che fieno fabricate ſenza di quelle, per due riſpetti: L’vno che per molto che ſco

pi,8c netti il fameglio d'auanti, eſſendoui quella lettiera , ſempre il Cauallo , ò `per ſuo

mal costumeaò n61 tem-PO della biaeiazò del bere,ou’ero dello stame,che gli ſi-darà;zap

ädo ni: cauerà ſuora parte;& oltre,che nelle nobili Cauallerizze farebbe brutto ve—

~dere a difficcherà ie mani del Cauallo ; 8c molti penſando con la fiammata tener lÎvn—

ghie freſche,& humide;con quellaſpaglia,faranno contrario effetto nelle mani, rouo

ca‘ndogli ad humori,reste,& altre ciagure: L'altro `e,che nel coricarſi, 8c alzarſi)che fà

il Cauallo con pastora,ò ſenza,può facilmente por le gambe là ſotto‘,& non trouando

~doue ap oggiarſi,ò ſar forza cpn le mani,nel leuarſi,potrà facilmente ſ ezzarſele, in

trapirſi, arſi storte,ò guastarſi in alcun modo,& allo peſſo ſi vede,che ando iui la re

ſìa,ſi feriſcono la fronte,`e iſopra cigli de’Caualli,onde ne rimägono rotti,& in diuerſi

‘ modi offeſi: Et perciò vorrei,che questo mastro distalla ,ſapeſſe .ben conſiderare tutte

ueste coſe,& procurare,che in tal modo steſſero i`ſuoi Caualli,che no vi foſſe coſa da

deſiderarſi ', sì per honor ſuo ; come per commodo -, 8c ſeruigio . del ſuo Signore .

Et ciò fatto Vegganſile mangiatoie, ſe l‘ Caualli hanno laſciata biada la notte, 8c ‘prin

~ cipalmente quelli , che ſono per vſcire la steſſa mattina in campagna all’eſſereirio , 8c

PIùVOitC ne i MieiPrinCiPij, hò inteſo ragionare dalla buona memoria di mio pa# ‘

auiſarne
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auiſarneſubito il Cauallerizzo , ò vero il Caualcatore , acciò che lo laſci, ò con ogni

riguardo ſi ponga in quello,mirando prima che non ſia er infirmità, come ciamorro,

ò raffredato , ò altro male accidentale; che in tal caſo 1 dee chiamare ſubito il Mari

ſcalco,perche riconoſcendolo, gli miri particolarmente la .bocca ','ſe vi foſſe Palatarà,

. ragana,ò altro,per rimediar al ſuo biſogn 0,8: non mangiandola per ſuo cattiua coſiu

me,ſarei di parere,che mai nogli ſi laſciaſſe,perche auuezzato à quello, ſempre lenta‘

mente mangierà,oltre che ſi darà commodità al ſameglio *di rubbarla: Et perciò vor;

rei s’auuezzaſsero i Caualli à tenerla biada auanti poco p'ìù d’vn hora, 8: non man* `~

giandola ſi toglieſſe loro, accioche maggiormente non l’aborriſcano , ma 'con deſides -‘

rio l'appe tiſcano,& mangin0,che in tal modo s'auezzeranno di mangiarla 'per tempo,

8c queſto hò continouamente ſperimentato con ogni qualità di Cauallo; Anertendo

articolarmentebche’ non foſſe putrida , ò in altro modo uasta, di mal'odore , di mal

ſapore,ò mal limpiata , 8( che quando gli è stata data da l mozzi, ſieno ſiate ben lim

piate le mangiatoie', coſe tutte neceſſarie da mirarſi minutamente . In modo che l'e- :

uata la lettiera,rimanendo ben netto il ſuolo ſotto i Caualli,& la corſea; tolti -anchoñi

letti de’famigli, 8c rimeſſi nei loro luoghi , pongaſi ſubito i filetti à'Caualli; 8c prima , ñ~

che alle colonne ſi leghino , accorgimento principaliſſimo ſarà del maestro' dl &alla;

ordinare., che il Cauallo“ſi caui dalla ſua posta , 6c ſi aſſeggi vna ſola Volta per la corìv

ſea,accioche ſi Vegga, ſe in quella notte hà patito diſiiggio alcuno , che ben potrebbe ì

eſſere auuenuto,per caduta,per morſo, ò per calcio datogli da gli altri Caualli , ò per

altra diſauentura; alche ſarebbe ſorſe ma gior danno lo strigliarlo , e tanto più ſareb—
be obligato il maestro di,stalla vſare ſimilgdiligenza, quädo non haueſſe perſona ſotto"

di ſe,in cui poteſſe , ò doueſſe confidarſi , ò ſamegli così amoreuoli de i lor Caualli ; &L'

del loro ſeruitio, che di qual ſi voglia coſa che in ſua abſenza auueniſſe intorno al go

uerno de’Caualli di notte , ò di giornomon ne lo faceſſero ſubito auiſato , come allo

ſpeſſo ſ1 ne ritrouano . Et perche' in tal ſeruitio ſi richiede vn buon principio,per po;

terne ſperare ordinato,6c regolato ſine,perciò douerà accortamente mirare, ſe i moz—

zi strigliaranno,& ſapranno bene strigliare i lor Caualli;ilche volendo ordinatamen~

te eſſeguire, 8c conoſcere, mirerà ſe il mozzo in porſi attorno àtal mestiere , prima che

faccia altro appannerà , &stpoi appoggiando vna mano su’l torzo della coda , con l’al

tra,ſacendogli ſcorrere la riglia per tutto il doſſo,& dee prima incominciare per c6-

trapelo sù per la groppa con braccio diſciolto, non paſſando quella parte , che prima

ben netta non rimanga, 8: poi auanzarſi auanti :ìpoco à poco perla ſchiena, toccädo

lieuamente lo ſpino,deſcendendo per le coste a baſſo verſo la pancia; paſſando poi in

ſino alla maſcella,doue malamente adoprerà la striglia , ma ſolo la punta di quella la

quale dee tenere più del corto, che del lungo; ma eſſer larga , 8c ben ferma di lama , 8t

che non molto mÒrdenti ſieno i dëti , öc così fatto, 6c ritornato di nuouo ad 'ap’pänaró,

lo, potrà per lo fieſſo luogo cambiando mane ritornare dalla testa verſo la coda ſenza

mai finire,finche tutta quella parte intieramente non reſ’ci ben netta , & dopoi che

l’hauerà bene appannato nel modo predetto, dee farne' altre tanto per l’altro lato : Et

fatto ciò,& appannatolo,limpiarlo dee con vno struffione 'che ſia duriſsimo , 8c hauë~.

dolo bagnato,8c ben battuto,acciò che l’acqua ſe ne cada struffionarlo bene dall’vno,
& l'altro canto , 6c con Vn’altro nuou’o ſ’cruflione ſar lo steſſo nella testa ,- 6c per quelle i

parti,doue’ la striglia non-'hauerà poſſuto giocare , a pannandolo poi con vna appam‘

natoia di lana,à‘pelo,öccontrapelo, sbattëdola,& {Enter-dela allo ſpeſſo,& ancho-ali
la ſine bagn'a'do} con la ſpongia le ’piante delle manſiispaimeg iarlo con quelle, &eo‘n

la punta elle 'dita,cauar'fu`o‘ra i 'p'e'li pei-'tutto il doſſo; coſa c e non ſolo fà il'pèlozdc`1~

~ - Cauallo
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Cauallo bello,ma`ſa diuenire la carne più ſoda,& dura;& poi lauar-gli bene la Coda,&

le gambe,ſecondo il tempo,8c la stagione , cioè l’estate lauargli di ſopra il ginocchio,

8c gittargli dell'acqua ne itesticoli; laqual coſa dee ſimilmente oſſeruarſi il dì nella

estate,quando ſente il Cauallo gran caldo,ò perla stagione,ò perche ſia la Caualleria—

za calda; Et l'inuerno diſotto il ginocchio , facendo in tal tempo queſto , più per lc

uargli il fango dalle gambe , 6: da’piedi, che per rifreſcarlo; Et nel medeſimo tempo

d’inuerno ſi dee al poſſibile con la ſpongia aſciutta , 8c con l’appannatoia di tela fa_

ſciugare quell’aqqua dalle gambe , accioche per quella humidità , 8c maſſime ſe ſarà

dinotte , non g i ſoprauenga alcun male , notando che nella inuernata in quei reni

pi fi-eddi di ghiaccio , ò tramontana , non ſi deono lauar le gambe, ma basterà di ſrur;

tar-le‘bene con lo struffione , 6c appannatoia, purche non vi ſia terra , ò fango , ò altra

Zordura .

Nel lauar della coda dee star molto attento il maestro di stalla , imperoche molti

famigli in vecedi lauarla,la imbrattano,ponendo dell’acqua ſopra la coda; non apre’

dola,ne diuidendo le ciocche di quella,limpiando i1 'torzo di eſſa,dalche auuíene,che

quella ſozzura,che vi stì dentro,& l’acqua di ſopra fanno come vn luto,& quinci poi

, rocedonoi pruriti,circhignole, cancri, & altri mali z oltre , che in cambio di volerla

ſufficientemente lauare, dc nettare, la stregano ſenza alcun vedere , 8c rompono i peli.

‘con quelle loro straccie .

' Perciò vi ſi richiede molta attentione,& che con ogni diligenza ſi faccia, auerten

do il maeſtro di stalla , che questo lauar di eoda debba farſi di marina ſolamente ac

cioche la ſera-poi ſi pOſſano pettinare,& allargare i peli', ricordandoſi che ſe il Caual

lo douerà vſcirc la mattina, nö ſe gli debba lauare,ma ſolo allargare, per hauerſi à la

uare nel ritorno,& la ſera gli ſi pettinerà in queſto modozFati che il mozzo la pigli Vn

palmo da baſſo,vicino la püta,& c5 la mano molto stretta,öc ſerrata la tenga , dandoli

ancho vna riuolta ſopra il dito della ſua mano , 8c con vn pettine vnto di oglio , stan~

do molto impicciata,& mal trattata,vada molto ben pettinan do'la ap oco,appoco ,

inſino à tanto che habbia molto ben ſeparato l’vn pelo dall’altro , 8c alendo più ad

alto , vada facendo il ſimile, 8: con destrezza tale , che non venga à strapparne i peli,

ma facilmente à ridurla in modo , che poſſa correre il pettine da alto , à baſſo , Sc

all’hora ſarà ſegno , che stia ben diſciolta , 8c ben pettinata : Ilche fatto potrà lie-ue—

mente con vna appannatoia andarla'liſciando; la doue ſi deono auertire molte co

ſe, le quale à mio giuditio ſaranno di aſſai conſideratione . ,_

Prima che di estate non biſognerà vſar l'olio , acciò che non viſi attacche la pol

uere , ilche parrebbe molto brutto , ne anche d’inuerno, ſe la neceſſità non vi costrin—

ge , come hò detto: Dalche non ſoccederà distruttione di peli quando il ’pettine fa

rà di buſſo,ò di ferro , che per lo migliore m’ha paruto di far’vſare nelle Cauallerizze ,

erche non ſiano ſoggetti à ſcarde, &ad altre _imperfettioni , come quelli di oſſo ,

Quali ſi veggonoordinariamente da tutti vſare più presto per la miſeria del mondo,

che per alcuno buono effetto , che cauſar poſſano. p

v Secondo ſarà , che molti vogliono , che i mozzi debbano con le mani an dar diui—

dendo bene i peli della coda , coſa , che à me non piacque mai z 6c la ragione , è , che

ſi da buono 1 8c prattico mozzo non ſi fà, ſonno piùipeli strappati , che gli altri , che

rimaranno nella coda. Fornito qUesto, non eſſendo il Cauallo maluaggio, ne molto

fastidioſo,ma quicto,& amico dell’huomo,come~eſſer deono tutti quelli,che da buo—

no , 8c prattico mozzo , gouernati , trattati, 8c aſſicurati ſono z toltogli il filetto ,

òCauezzone dalla testa , rimaſo del tutto ignudo , mantenuto ſolo per lo Ciuffo

L di quel
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di quell a,douerä prima ben fruttarla,con Vna appänatoia di lana, 8c poi farne altret

‘tanto,con vn nuouo , 8c ben polito struffione , &con le punte delle dita pilarglicla

al poffibile,& diligentemente stregando con le mani,nettargli l’orecchie , 8c di quan-~

do,in quando toſargliele ſecondo il ſolito, 6c così anche limpiargli le narici mirando

che destrarìnente gli ſ1 leuino quei peli,che nelle ſopraciglia z &ſotto gli occhij naſcp~

’no,öc quei di ſotto la gola, per ſopra , 8c in mezzo le garze inſino alla barba , &dopò

queſtomettargliela molto bene con appanatoia di lana,& poi di tela, laquale ſia ſem

pre riſeruata per la testa ſolo . Non minor diligenza vſar ſi dee ne i crini ,j eſſendo

queste due_ strcmità,quaſi le maggiori bellezze del Cauallo;dico cosìzpcrciòche quel,

l’animale,leg iadro,& bello fi dimostra,quädo ben trattati ſi manterranno, così i peli

della coda,c me quegli dei crini,ſomiglianti a i capelli delle donne,che per_ eſſer lun-j

ghichc biondi,ſon tenuti i più belli; così al Cauallo , eſſendo in amendue le parti bene

addobbati,ſanno in modo, che eſſendo egli d’alcuna parte delle ſue membra nonben

proportionato 3 ſarà da molti tenuto per bello *,'empiendo la lor vista queste due par*

ti ſole;come per contrario, per bello, 8c proportionato che foſſe , diſconcio', &iſer

portionato pari-à ſen za quegli: Et perciò dee il mozzo con molto accorgimento adofl

' perarſi nel netar de i crini, ne iquali non vorrei ſ1 adoperaſſe altra fcoſa, _che _il pettine

di buſſo ,ò di ferro, ilquale più d'ognÎaltra coſa .ſarà netto il crine,p cr leeagioni-poco

dianzi dette, 8c così anderà pettinandogli con la mano leggierazhora. paſſandoin per

vna parte, 8: hora riPaſſandoÌgli per l’altra z 6c poi lieuemente con- vna pez'za di lana ,‘

anderà ricercandogli per cntrocomPartendo i cerri leggiermente z ;3c nettandogli_; dc

al fine ridottogli,al .lor luogo,con hanerli ben politi, ö: partiti, 85 più volte appanna

ti,dee poi da .vn capo all’altro della ſua perſona , per tutto il doſſo con molta diligen-s

za di nuouo appannarlo *, ilqual contento di `s`ſbuon gouerno , 8c deſideroſo di man

giare a capo_ d’vn hora,che così trauagliato, anzi accarezzato ſarà fiato a m'ostrerà ‘al

legrczza dog/pò qual fatto, vuò che battuta , &ſcoſſa bene la coperta gli ſi ponga , 8:;

, ſ1 ritorni al ſuo primo luogo; Et non douendoſi caualcare per quella mattina , liſi

darà dello strame freſco3dico paglia,ò fieno netto,& ben ſcoſſo, accioche per quaſchc

ſpatio prima che beaÎoſſa pigliare,per così dire ì. Ma a quei che ſi hauranno a caual

care,ſatt0 quanto di opta ſi è'dettomon contantazöc così lunga diligenza, douendo

ſi fare la ſera migliorezil famiglie torrà la ſella, 8c' hauendola ben nettata di dentro 3 6c

di fuorazöc veduto che nel 'pannello non ſia Coſa,che premer poſſanel doſſo , la ponga '

ſopra il Cauallo,giusta,cingendolo bene,& oſſeruando quello,che da gli antichi corn

munemente inſino adhoggí ſi ſuol dire; ché cÒIui che ben cigne, ben caualca , &per

cche giusto,& ſaldo poſſa mantenerſi il caualcatore in quella;potrà(per coſi ſare) tener

*con Ia'mano finistra l'arcione della ſella , 8: con la deſtra andarlo strin endo bene , a

:firrche non refli attrauerſata da vna parte, ma che rimanga vguale sù la ſchiena del Ca

uallo , ilquale auertìmento ſi dee maggiormente oſſeruare nelle ſelle nuoue , ouero di

freſco ripiene,accioch'e prendano il giusto aſſente ſul Cauallo : Ma ſe il Caualcatore ,

ò Caualiero per istare male à Cauallo, andando di banda , farà ſimilmente andare così

la ſella,allhora il famiglia non vi ha colpa alcuna ; può ſi bene, Ò’c dee auertire il fame—

glio,che non istia molto ananti,n`e addietro; ma accomodata , ſecondo il biſogno del.

Cauallo;perche ſpignendola da sè auanti,]a dee porre alquanto in dietro,& ſe per cö

`trario la riſpignerà in dietro,riporla vn poco ananti; corriſpondendo à questo, il pet

torale,& la groppiera,più lunga, ò più corta, auertendo , che ſe per natura il Cauallo

foſſe baſſo dinanzi ſi deue empir la ſella più dinanzi, che di dietro z acciò non ſcorra

così facilmente auanti 3 Etper contrario ſe altro foſſe d’auanti , empirla più da

dietro
ſ .
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dietro . E! ciò fatto , 6c limpiate le staſſemon eſſendo il Cauallo di mala conditione,ò

maluaggio,potrà torgli il cauezzone,ò filetto, 8c a testa ignuda (come ſi `c detto) lim

piarglielame ſi permetta,che posta la briglia, ciò ſi faccia per di ſo ra la testiera; coſa

tanto ordinaria à tutti,& di tanto abuſo;perche rimarrcbe più roſſo lord a,non pur la

,testa del Cauallo,ma la testiera anchora diuenuta bianca; 8c così, bagnata la briglia,

potrà porla al Cauallo ſenza appuntare il barbazzale, ma con le redine ſopral’arcio

ne,8c legate con le cordelle,inſino à tanto , che verrà il ſuo Caualcarore , da lui ſarà

chiamato fuori, per caualcarlo ; 8c particolarmente il maestro di ſtalla dee tener l'oc—

chio all’vſcir che fanno,ſe partono,non ſolo netti,& politi del tutto,ma ſani, 6c liberi

delle loro membra . Eſſercitato , 8c ritornato poi da campagna , 8c conſignaro allo

steſſo famiglio,dee da lui mirarſi bene,come ritorna dalla lettione,8c riguardarli i pie—

di,per alcune battiture,quarti,ſopra poste,& altre diſauenture , 8c cos`i ancho alle g-Îi

be peralcuna attintura , ò neruo ferito , cioe quando in quel luogo del neruo col piè

di dietro ſi batte,ò feriſce,coſa che allo ſpeſſo per traſcuragine del Caualiere auuienea

quando troppo gagliardamente con la mano nel parare , viene à tenerlo di botta al—

l'improuiſo,ò forſe pure nel correre che fà il Cauallo steſiò trappaſſan do ſi batte con

uello di dietro . Miri anchora bene,che venendo ſouerchiamente battuto di ſproni,

Ziccia togliere dell'aceto,ò del vino,& del ſale , 6c faccia bene fregarlo in quel luogo ,

doue ancho è ſolito porſi il vetro ben pesto in iſcambio del ſale , 6c nel medeſimo in

stante gli faccia togliere quel ſudore di ſopra,con vn cozzo di coltello, ò altro: llche

non ſolo ſarà di molto diletto al Cauallo,ma etiamdio di profitto , perche più tosto ſi

aſciuga,& meno ſi raffredda , 8c anche di maggior commodità al mozzo , per meglio

limpiarlo: Gli lauerà poi ben la coda, 8c il torzo di quella, nel modo che fù detto , &:

così le gambe hauendo riſpetto à i tempi,come diſſi; &ſia questo in o ni tempo fatto

fuor della posta,nettandogli bene dentro i piedi, 8c le mani, con vno ñecco , ò ferro ,

mirando in quel punto , come stiano i ferri, ſe ſono intieri , ò mal acconci, distorti , ò

rotti,ò lor mancaſſero chiodi,ò pur biſognaſſe mutargli,perche il tutto ſi facci ſubito,

8c preparato ſi truoni ad ogni volere, 8c richiesta del Cauallerizzo , ò del Caualcato—

re;6t allentata clic gli hauerà poi la ſella,& posto paglia di ſotto,ordinerà che più vol

te gli fi cambi, che così e neceſſario; Et finche ſarà del tutto ben'aſciugato , contino—

uamente lo paſſeggi , 6c accortamente habbia riguardo ſe steſſi molto stanco , quaſi

più dell’ordinario,mostrandoſi m_alinconico,dimeſſo, 8c abbandonato;ilche conofee

rà veggendolo st'ar lento,con la testa baſſa,öc abbandonata , con gli occhi malinconi

ci,8c appannati,&>: con l'orecchie baſſe;& in tal caſo ſi dee tener conto à non dargli da

bere,ne da mangiare,inſinche il Mariſcalco non l’habbia viſitato,& ordinatogli quel

lo gli parrà;procu'rando fra tanto di farlo vrinare,paſſeggiandolo per luoghi doue ſia

lettiera,ò paglia , &ſe neceſſario foſſe , vſerà quel che da huomini eſperti commune—

mente vſar ſi ſuólezcioe togliere vn bucale pieno d’acqua , 6c quella ſpandere appoco

appocmà guiſa del Cauallo quando vrina , facendogli ancho ſegno con la bocca , nel

modo che ſapete . Dee anco accorgerſi,ſe viene sferrato , come stä l'vnghia , 8c eſſen

do cattiua,ordinare , che ſubito ſi ferri, n`e mai permetta rimutargliſi vna ſola mano ,

8c laſciar l'altra (ſe per caſo non foſſe stato tre,ò quattro giorni prima ſerrato) mache

di continouo ſi mantengano vguali,& non trouandoui il Mariſcalco, male alcuno, ſi

ridurrà alla ſua posta , 8c Cauatagli la briglia, ſi lauerà bene , 6c ſi riconoſcerà ſe vi foſ—

ſe alcuna rottura , 8c riposto al ſuo luogo gli lauerà bene la bocca con aceto , 8c ſale,

8t postogli il filetto , ſi laſcerà al ſuo luogo con la grop a riuolta bene alla man ia—

toia , per istrigliarlo allhora ſua , mirando che la co a da gli altri offeſa non gli

L a ſiazper
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fia,per lo cui riſpetto vuò,che prohibiti ſieno ì montani , ò castrati che alcuni tengoñ

no nellçlcauallerizzezöt così poi netto,rimeſſagli la ſua coperta,gli ſi darà del stra'me

freſco.. Et ritrouan doſi vn Cauallo piìí de gl’altri ſu dato,stracco,o ſorſe vltimo_ ritor

' nato in stalla , per lo che non ſaràä tempo da poter voltarlo alla ſua mangiatora con

tutto ciò,pe`r non trattenere gli altri, ne impedire il porre in ordine i Caualli che il dt

ſimilmente ſi hanno da diſciplinare , eſſendo d’inuerno 3 Vuo che il maestro di stalla

chiami i ſuoi mozzi alla biada, dico per la mattina; 8c fra tanto che la torranno , pri:

ma che venga, ò ſi ſenta cernere , ſienoi Caualli abbeuerati , 8: poi miri quella in ogm

tempo molto bene,& la odori che non puzzi,ne ſia putrida,polueroſa,vota,vcccroſa,

ò piena d’altre ſporchezze , eſſendo coſe tutte pericoloſe per la ſalute de i Caualli ;

6t fatto di nuouo nettare le mangiatoie,auerta bene , che ogn’vno habbia il ſuo doue—

ì re,& la giusta miſura:ilche fritto,potranno ifamegli penſar per ſe steſſböc accomodarſi.

il 'proprio mangiare,ilquale (ſe poſſibil foſſe) non vorrei che patiſle de’duo estremi; ne

ſuori,dico lontano dalla stallame dentro di quella, come in alcuni luoghi ſi ſuol ſare,

là doue ſi gittano per la corſea molte miſeriezöc ſe pur ſi mangiaſſe in stalla, foſſe in v-n

capo d’alto,ò di baſſo, 8c poi ſi nettaſſe ſubito; ò uero mangiando fuori, iui ſi laſciaſſe

- per quel tempo la guardia , 6c ſe ſi poteſſe , l’aiutante del maestro di ſtalla tenendolo ,

ouero egli paſſeggiaſſe per la corſea , atten dendo à veder mangiar la biada à’ſum Ca

ualli',&. finito che haueranno i ſeruidori di mangiare , e i Caualli la biada, ordinando ,

che ſi doni à ciaſcuno vn poco di strame freſco , potrà ancho egli andar'à mangiare .

Mangiato che ha , dee ſubito preſentarſi nella Cauallerizza , 8c con vbidienza , ſenza

detto,ma ſolo al eenno,come vſanza ſolita d'ogni dì , ciaſcun famiglio dee prender la

ſua pala in mano, 8c limpiare ſotto iſuoi Caualli , 8c poi con la ſcopa; 8c ſarto questo

col pettinc,con la ſpongia,& con l’appannatoia,riuedere i crini, 8c la coda, accomo

dandogli le loro coperte,& dar loro vn poco de strame freſco,öc così trattenergli per

alcun ſPatio,hauendo riguardo al tempo , 8c hora del giorno , 8t rinſreſcar le mangia

toie con paglia,ò fieno freſco z ilqual dee riconoſcere curioſamente che non puzzaſſe

di lento,ò foſſe putrido,ò polueroſo,& così ben riconoſciuto,& ſcoſſo gli ſi potrà do

nare,ſacendoui noto , che tutte quelle coſe ſarebbono cagione che lor generaſſe fiato.

groſſo,toſſe,ſpetie di bolſ0,& altri cattiui morbi; 8c in tanto riuiſitar le ſelle , i guerni

menti,& le briglie , ſe lor mancaſſe per auentura alcuna coſa , 8c ſe vi foſſe di conciare

ſella, briglia, ò cauezzone ordinario, ſi faccia ſubito , perche la mattina appreſſo non

impediſca l’hora dello Caualcare; 8c dopò informatoſi di queſto z faccia mettere i fa-v

migli alla striglia nel modo detto , 8c con maggiore attentione ſenza impedimento al

cuno,ſe non quanto la mattina ſi tratterrà,ri onendo le ſelle,& cacciando fuori i Ca

‘ ualli : laqual diligenza dee vſarſi più in quefii che ſi eſſercitarono la mattina , che ne

gli altri, che ſurono per più lungo ſpatio nettati à quell'hora . Dapoi molto ben go—

uernati, 8c ſerrati , ſe così biſognaſſe ad alcuni di eſſl : ſi voltino alle mangiatoie , con

laſciargli a lieggiare quel tanto di tempo che loro auanzerà inſino allhora della bia—

da , laqua e uon pezzo prima che ſi dia loro : ſe ſoſſe di notte , ſiano ben limpiare le

lampe,aſfinche facciano maggiorlume,& vi ſia posto dentro il ſolitto, 8c debito olio,

8: che non ſia ſraudato da i mozzi,ò da chi tien conto di darlo,& questo, accioche ri

tengano il lume inſino alla mattina,& così posto ſi debba leuare dalle mangiatoie tut—

' ta la raſura , tanto della' biada,laquale dee il maestro di stalla riconoſcere,& mandar

la al luogo ſuo,quanto anchora tutta la paglia , 8c fieno ſcalſato , appartandola per la

lettiera,& posto fine a questo lauoro ſi potrà loro già donar da bere , 8c poi con la steſ

ſa diligenza , che v’hò detto , la biada: ilche fatto dee il macstro di stalla star molto

auertlto Q
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a~uertito,che i ſuoi Caualli non restino fraudati per ignoranza,ò malitia de'ſuoi ſerui-`

dori,cos`i nella miſura,come nello ſpartire , accioche non la toglicſsero loro d’auanti ,

b er vera furberia,8c paſſeggiando fra tanto perla corſea, gli la vegga in og ii modo,nö

ſolo mangiare,rna finire . Et cos`i fatto debba empire le loro mangiatoie à qual di pa—

glia,& à qual di fieno ſubito,indi ſi faccia la lettiera, toglièdo prima la fiáznata d'auz‘i

tile mani,con nettarui molto bene,acciò che per l’acqua,che vi e stata ,non generaſſe

humidità alla testa del Cauallo , 8c la lettiera ſi faccia inſino à mezza gamba; 8: tutta‘

innanzi del Cauallo,percioche egli la rigettcrà continouamente addietro: A ucrten—

do,che_eſſ`endoui Cauallo d’vnghie ſecche , o mal trattate , ò che biſognaſſe ferrarle il

dì a ,preſſo gliſi dee fare vna palla di fiammata , 8c porgliela dentro la pianta del pie—

de , aqual non bastando viſi ponga l'inſogna fracida , ehe ſarà di maggior effetto in

quel luogo , acciò che la notte anchora stia quella vnghia , non ſolo humcttata , ma ſi

troui preparata , 85 morbida per l'effetto del ferrare . Pongaſi le pastore à quegli che

tempcstzr. ſogliono ,8: questo ſia per vltimo rimedio; ma ſempre , che’l Cauallo poſſa

&arlibero nel co_ricarſi,& alzarſi,ſarà molto meglio,& ſuo ra diamolti pericoli,ancora

che molti tengano il contrario;Io non dirò quello che in Iſpagna vſano; perche io ri

uto ciò,più à beneficio de’famigli,che de’poueri Caualli, che tenendogli in tal modo

liìgati continouamente di giorno,& di notte d‘auanti,&di dietro per ogni parte, aſſi

curati di queſto più commodamente anderäno poi à'lor iacere , 6c diporto i famigli.

Ciò compito dee mirare come restino legati i ſuoi Caual i, perche non istiano in mo—

do che ſi poſſano facilmente distaccare, ne tanto lunghi , che ſi poſſano incalpestrare ,

ò giungere l'vn con l’altro , 8c morſicarnoſi , ne tanto à corto , che haueſſe ro pena nel

coricarſi, tenendo conto con quelgli , che ſi ſogliono leuar la cauezza . Auertaſi an- -

chora,che i famigli per rincreſcimento di non alzarſi la notte, ſogliono legargli tanto

à cortozche alle volte non potranno coricarſi , ne mangiare , stando in tal modo , che

do o l’hauere ſparſa la biada col mustaccioper l’vna,& l’altra parte della mangiatoia,

ſara impoſſibile à poterui arriuare,in maniera che di quella la mattina ſi fà raſura , di

eendo il mozzo che ſia il difetto del Cauallo, che non l'habbia mangiata , onde ne ri

mane fraudato,& stanco anchora,per non hauerpure poſſuto corcarſi; coſe di molta

conſideratione , perche i poueri Caualli dopò la fatica poſſano mangiare , 8c ripoſarſi

con loro commodità,alche pasto gia fine ſi debbano ſegnalarii Ceualli à i famigli per

la mattina ſeguente s`i che poi per tempo ſi ritrouino in ordine . Dee vltimamente

ordinare à chi tocca le guardia della notte,8c eſpreſſamente ordinare, che i mozzi nö

giuochino,poiche quindi prouengono le diſcordie, le bestemmie ,il rubbar della bia

da,& lo star trauagliato dal ſonno il d`i ſeguente, 6c stanco, 8c stordito à tempo quan

do biſognerà la fatica per ſeruitio dei Caualli . Con gran diligenza miri come rima—

ano i lumi,& che non s’habbia à tener altro che le lampe ſolite, ne che ſi ſcorra la stal

ſa con altro lume , per lo pericolo del fuoco , 8c ſia ordinato con pena di grandiſſimo

castigo; Ilche fattmpotrà il buon maestro di stalla ritirarſi alla ſua stanza, laqual vorñ.

rei,che in ogni modo foſſe in luogo , che haueſſe fenestra corriſpondente alla ſua Ca

uallerizza , doue tornerà per tempo la mattina , acciò che poſſa dire hauer perfetta

mente ſàtto il ſeruitio del ſuo padrone , 8c potrà quietamente ripoſarſi . Hauendo vo

luto dimostrarui à quanto ſi stenda il vero obligo,& peſo del maestro di stalla, non hò

otuto in altro modo , che così distintamente trattarlo per fare intendere come rego

ſatamente trattar ſi debbano i Caualli ; Et concioſia che per commune vſanza , così

ſi faccia;ſarei più di parere,che dal princi io di ſua dottrina,& ſoggettione, ſi rocu—

taſſe di non accostumargli à tante morbidizze, anchor che ſuſſero Caualli di Stenci

ñ pizilche
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pigilclze non ſolo ſarebbe coſa neceſſaria3ma di molto commodo al ſeruitio della guer

ra,& per altre ocalioni , 6t. principalmente per non ſottometterſi la perſona à tanto 8c

riſpetto anchora de gli incidenti,che poſſono caſualmente occorrerezalche non così

ſacilmente rieſcono i Caualli,ehe tanto delicatamente, 8( con tanti vezzi ſi çrearono:

Perciò vorrei che poſiogli la paglia ſotto,& toltogli quel ſudore, come io diſsi , &ila

uata che gli ſarà la coda-,6c le gambe,ſi riduceſſe alla ſua poſ’ta,‘che in tal modo, 8c ſen

za rantiriſpctri,& carczzi, iù robusto, &in ogni occaſione potrà al padrone franca—
mente ſeri… e , 3c -i farnegliſiënza tanto perdimento di tempo potranno ſra tanto adofl

perarſi in altro . Et perche chiaramente ſi conoſca , che questo officio non ſolo ſi stë

ele, à quanto hò detto ,ma in altre particolarità , come intenderete , vorreiche cono

ſcelſe qual ſia l'aſſento della briglia, 8c come debba stare nella bocca delCauallo, ac

cioche guarnendola , 8c ſguarnendola da vn guarnimento all’altro , ſappia riporla al—

unto ſuo,& al luogo doue lauorar debba , onde mal ſeruito’non rimanga il padrone _

in aſſenza del ſuo Cauallerizzo . Dee ſaper guernire vn Cauallo di tutto punto , con .

grande atrillatura,ſ1a alla stratiota,alla'ginetta,ò alla corſiera , 8c ſaper ſare ogni ſortev

di coda per ſaperla ben ordinarezguernire i ſuoi Caualli per qualſiuoglia giornata, di

ſesta,di maſchere,di giostre, 8c di tornei con ogni ſorte di guernimenti con ſuoi girel- r

li,& ſue pennacchiere; 8c nelle guerre an chora armargli con le ſue barde , ò altra ſorte

di armatura,& ſapere accomodare i ſuoi Caualli nelle stalle di campagna, 8c intëdere

come ſ1 ſogliono ſare,& nelle condutte di mare ſapergli anche acconciamëte portare,

tanto con galee , quanto con naui, coſa di grandiſſimo auertimento per iſchiuare-al

cuni diſaſiri,che ſogliono ſpeſſ0,& facilmente auuenire, ſe ben questo tocca al Caual

lerizzo,non ſolo d’ordinare come ſi haucrà àſare,ma vederlo, :Se affisterui con lapro-

pria perſona . Et finalmente dee diletta rſi di;porre alcuni chiodi ne’piedi de’Caualli,

öc di {annarli anchora,per quelle coſe,che à caſo poſſono auuenire: Et perche in con-
o . . . . . . ,

dur Caualli per cammo,ſacxlmente ſoprauen cono alcuni meidenti,che da oco dano

poſſono venire in molta rouina del Cauallo; gerciò vorrei che prattico ſia a poter dar

loro i rimedi}` , iquali ſieno tali, che come all’improuiſo vengono i‘mali: così poſſain

quello instante prouedergli;perche coriſorme‘alla pieciola offeſa , picciolo ſia il rime

d’~i—o,& di coſe , che non ſolo poſſa trouare in luoghi di picciola habitatione , ma nella

caſa fieſſa , doue egli ſi ritroua . —

N

`

 

PER BOTTA' D’OCCHIO IN VN SVBITO,

. che haueſſa fatto panno .

medio, 8c vntile, ponendogli nella ſontanella ſopra dell'occhio quanto vna n0

I A prima coſa è raſreſcarlo con acqua ſreſca , 8c dopoi vſargli vn_ commune ri—

tíella di lard-o lauato à noue acque :Ma per eſſer coſa da me ſperimentata allo_ i
ſpeſſozlaſciädo ognì`altra coſa, vorrei che gli ſ1 gittaſſi nell'occhio vn poco di ſal: ſot~

tilmtnte ſpoluerizz; ito in vno de’due modi, ò con bocciuolo di canna ſoffiädouelo ,

ò vero ponendolo ſo pra la pianta della man ſiniſ’tra , 8c accostatola all’occhio con la'

destra,dando vna zin -gardola nel ſale,di là à mezza hora buttarà dell’acqua chiara, 8:

ſreſcazcoſa ſperiment atiflima al panno dell'occhio . '

. ‘ Al mede
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~ Vgo di hedera,& non potendonetrarſu o,pestata che ſarà,ſi meſeoliconeſſa vri

poco di vino bianco,öt pOi cauatone il ugo, vi porrete vmpgco di ſale , &alti-e_

tanto verderamezconſiderandola-quantità delſugo' i -ñ . i .

 

, V PER_ L-QFFESADl BRIQLLA NELLA BOCCA.,

i i Auatiiciahoeca “mmie-ó…" &Titoli-6:' ſale z 6c ſe foſſe molto a medicatelo con'

i amici? mſätoz ‘ò miele”corrímune .ì ì ‘ ì ‘ _ ` ’ p

A; RDF-REDDITO NEL svo PRINCIPÎiFo. ,
  

v Rima sburfatele le naſclie' c’é] più gagliardo vino che hauerete, 8c ſe teneſſe l'oí

P recchie fredde,ponetegli all‘vna,& all’altra quanto vn Cecere di butiro freſco,—

ò ſalato, 6c vn’altro poco al luogo. de’viuoli , 8c ſe il male aggrauaſſe pigliate vn

poco divitacchioilqual ſi ritroua d’estate,& d'inuerno nelle ſiepi,& pestelo bene con

vna pietra. , òcon altro-finche‘ſiajben ammaccato ,lo pori-ere dentro rn ſal-chetta , 8:
pongaſi nella'testaſidelCauallo con vnacordella al luogo _della testiera ,Î sìv che'veng’a.

il Cauallo a tenerui la mitäfdella testa_ dentrmcioecmque dita ſotto gl’occhi', 'auertë-ì’

do che gli stia il'rinjiedio due l’ontanoìdalle narici, (altramente Per lo fortorg
chela detta herba tiene offenderebbe le narici & iui per iſpatio d’vn quarto d‘horaiſì

laſci,&, dopoi toltolo gli sburfareti di nuouo le nafche di vino il più gagliardo eh'ha;

uerete,8c eſſendo biancoſaràmigliore, 8c così-anche alla-bocca , fandogli. oi il bene

rone con vn poco di miele. hauen;donezöc ſeſſuali’inuernocon due,o tre li di Zaffe

rano,8c tanto meno,quanto il Cauallo staſſe. molto graſſo, che alhora gli ſarebbe dan
neuole , con disſarlo nell’acqua . . V., _ . -~ - - i _ ~. z * z -~ - ` ’ r ì v ' -

f.

-~bu.

`

‘ ‘. 'PERLA!i'No'APſÈSÎRATVRA} `

to.graue che ne steſſe offeſo il neruo, ò vero ſcouerto, lo 'medichcrete con miele ,

- ponendoui'ſopra vn piumacciuolo di stoñppa vnto'di miele, 6c poi ſopra , stoppa

aſciutta,8c leche‘raſſi con vna pezza,& ſe vifoſſe alteratione,ò infiammatione,ſi potrà

fare vn defenſiuo di creta alquanto distante dal luogo offeſo douíîque .foſſemon eſſen

doui ferita,ma ſolo la botta,s`i che ſe ne doleſſe, 8c'. vi ſi porrà vna cotena_ di lardo , éhc

ſi farà ponendola dentro l’acqua caldiſlima. _pE'tfatta in _tal modo calda gli ſi porrà;
ſopra legata,eſſendoui alquanto di rottura. ' ' ‘ : ^ - ì

I Lprimo rimedio ſaràſiempficementevngerla` con l’infogna fracida,8c ſe’foſſe tan

 

- "PER `LAS‘OP‘RA POÎSTÎAL p' L -'

Erprimo rimedio gli ſi potrà fare_~ Vn vo'uo cotto‘ all’acetoz‘che bolla-tanto inſino

P che la ſcorza ſi venga a fare tenera , &- poipartitolo ñpermezzo ²vi ſi metterà Vn

oco d’oro pomento , ò-vero di pepe, 8c questo ponereteſopra la ferita quanto

più caldo lo potràſoffrire il Cauallo, 8c così poi altrettanto laſera, ò 'la‘inalttiÌ-pa, 8t ſe

a erita
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la ferita ſalſomaggiore ſ1 potrà gouernare con verderame ſpoluerizzato ſoffra”: met

7 *terui vn piumacciuplo di groſſezza ſecondo ſarà la, ferita , che ſia fatto‘di olppa ben

duro , 8c gli ſi p“onerà ſopra il luogo convna çotena di lardo calda , legando o bene,

ghetnoníi ſcioglia . ` ‘
-7ffr ù

PER LA INGHIODATVRA.

‘ ſontanella c1 porrete vn poco dipcpepestato , 8c il reſto di Vacuo empieraſſl di

' ſeuo caldiſsimo che bolla dentro `vn vaſo,ò cocchiara di ferro,& di ſopra ſimet—

terà anche pepe con vn Poco dipiumacciuolo di stoppa , ò di bambacia, 6c ſi ſeri-età

leggierment'e che non aſſenti il ſerro,&eliçuemente ſi ribatta,& non ſilaſci di camina

rcama ſe ſarà d’inuerno peroacquaflc ſan go-,ſi dee vngete la mano per dentro , Sc fuor'á

‘con ſeuo,& cera,& ſe ſarà di ripoſò Vngctcgli la pianta d’inſogna fracida' quando giun-P
i v

gerà alla stalla,accioche-diſdoglifiç,rinlreſehila mano.. ~ , , , ñ, ,

’ I d’ee pÎ-ima'ſcOprire alquantocon la roginetta, 6c dopò hauerci fatto vn poco di

J a

`PERv LA M EDESIMA C'A'GÎIOÌNEÃN. fa" i

` 'Ferrata iI Cauallo `, 8c ſagra con la roginetta'alquanto di ſant‘anëlla, iui portiere~

S alquanto ditrementjna caldazaPÌÎrfeſlovi'ſi ponga‘vngpo‘co‘di’cinque net-ui, pe-Ã
flat:: con ſale quanto _baſÎtarà ad empire quella parte , 8c pordiſòpìrà altrettanto"

dì trcm‘entina , Sc ferrate il Cauallo "l‘eggiſiermente , go'uernanìdbſiífpìe dome ſq."

‘ 'Praſìè detto,non-laſcerete dicaminare; U _ ì ._ i _p , . :i: fl.“ o I ' " ’

~l rl_-,.… `› ll‘z__‘_’~ . .,4 ,. o—›i- .., ..,,
~-- -.ñ-»— ..- .-ñ ..-x z. 1 . i. ñ a '

f
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Coprirete l’inchiodatu ra con la punta della roginezn’o'n tenendo reginetta, 8c ſia

S rete vna ſontanella quanto vi capiíie la mità d’vna castagna ſpaccata per mez

zo,pigliate cinque nerui,& ſale congiunti pestati col martello ſopra vna pietra ,

togliete trementina calda,& buttateladentto la fontanellagîc otturatela poi di quel

la paſta fatta di cinque nerui, & ſale , 6c rimetterui ſopra vn’altro poco di trementina
con due dita di pezzadi lino ,"ſerratelo poi lentamente , &ſſ'càniinate pureí Et eſſen

do d’inuerno,togliete due parti di cera,8c vna di ſeno , 8c vngete bene la pianta,- trail

ſerr0,& il pi‘ede,accioche l’acqua non l’offenda , 8c così and-io per di ſuora ſopra le' ri

-batteture delle poste,ò chiodi,& anco intorno al ſerro,& alla punta del piede: Et non

hauendo cinqueneruifia v-rtica- con ñpepc,& ſarà i1 medeſimo . ' '

"v

 

" PERLA P‘REMI’TVRA DI‘FERRO.. y

à modo dì~ſalſa,&~lapprrete dëtro_la pianta del piede,& all’into’rno dell’vnghia

> _ ` porrete vn oco d’inſogha ſracida,8c ~poi lo farete ferrate leggiero,&imbornito

.cioè ,che non gli‘ iail'ſerro più largo dalla pianta della mano , quanto foſſe la groſf

PER

PRíma’lo sferreretezdopoi-íitoglierà aceto'facendolo bollire con cenere cemuta

ſezza d’vna cordellada inſagnare-z ,-, . l .,
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PBR BOTTA DI CALCIO(

vn'altro di diſcoli,& trementina,& non hauendone,bollaſi ſolo con l’olio,& cal

S E pure la botta foſſe alla graſſulla , togliete olio commune , vn pugno di ruta ,

do ne vngerete il luogo .

t PER DOLORI, vDOPO HAVERGLI LEGATI I TESTICOL(

TRouerete farina,& ſe potrete hauere vn pezzotto di mustaccio di lupo, appie—

catelo al Collo del Cauallo con vno ſpago,ò con altro , che ſubito gli paſſerà ,

8c non hauendo da inſagnarlſhbasterà paſſargli le narici . ~` .

Secondo , dopò hauergli legato i testicoli l’inſa‘gnerete ne ifianchi , procurando in

ogni modo che poſſa vrinare,paſſegiandolo per ſopra il letame , ò facen doglila lettie

ra,andandoglie a mouendo con verſare acqua con vn bocale in terra fiſchiandogli nel

modo ſolito, 6c non eſſendoui miglioramento inſſno à quell’hora , 8c ſe steſſe gonfiato :

togliete olio caldo,& vngetene bene ifianchi a pelo inuerſo:poi togliete da ſei meſure

di brenda , 8c fatela ſcaldare dentro vna caldaia ſenza acqua ma all'aſcíutto , 8c posta

dentro vn ſacco la ponerete ſopra le reni del Cauallo,cSc non hauendo brenda, 6c tro

uandoſi male,s`i che tutta via andaſſegonfiando,atterratelo in vn letame caldo, fac ë—

degli prima por la mano nel budello a vn mozzo che l’habbia picciola , tà'lche gli

annetti il budello,ma non vada facendo forza con la punta delle dita, ò con l'vnghie,

che ſe ſarà poſſibile gli ſi deono prima far tagliare per fuggire alcuno inconueniente,

non eſſendo prattico;& poi fategli vna ſupposta con olio,agli,& pepe con ſale, &an

datene empiendo vnoſcarfoglio di Cipolla , 8c con la mano fategliela porre dentro il

budello,& non altrimente perche ſi butterebbe, 8c fatto questo, e il Cauallo non po—

teſſe vrinare , togliete vna candela di cera groſſa come vn cänuolo di pëna da ſcriue-í

re lunga due palmi,vnta di ſapone nero nella punta,ò. con olio,& pepe pestato, 8c po—v

netela nella verga di quello inſino à tanto che vrinerà .

 

TROVANDOSI IL CAVALLO STRACHO, PER LO

camino fatto,che pareſſe come ripreſo .

Opo hauergli fatto vna grande, 8c buoniſſima lettiera , 8c che vi ſia molto ben

D ripoſato,fe il Cauallo staſſe molto graſſo,ò in buone,& conuenienti carni, fat—

tolo stare per tutto il di , ò dalla ſera inſino alla mattina, 6c eſſendo d’Estate ,

facciaſi leuarc nö ſolo dalla stalla,ma da qual ſi voglia luogo caldo,a luogo freſco,do

ue non gli offenda il ſereno,& allhora , quando gli pari-à dargli da mangiare , gli ſi dia

la mità della quan tità,c he ſolea bere,& ſia in beuerone; 8c ſe stà al ſolito , non gli date

più che due miſure di brëda bagnata,cioe arroſata d'acqua freſca , ò vero intieramëte

bagnata , 6c ſpremuta con le mani dentro vna tinella , laquale gliſi dia perpasto,& la

steſſa acqua à bere,ma che non ſia quäto il ſolito,& non facendo camino , vedëdo che

non migliora, infagnatelo al collo, cauandogli quella qu'a'tità di ſangue , che lo steſſo

ſangue vi dimostrerà eſſergli biſogno,hauendo auertimëto,& conſideratione anchora

alla graſſezza di quello, &ſe ſarà Cauallo picciolo, ò grade, con ,andarin creſcëdo il

vitto inſino al ſuo ſolito,6t fargli ſopra le reni vna incretatura,cö aceto,creta,& voua

M' Perlo
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Per lo medeſimo .

Ogliete vn poco di sterco d'huom0,ponetelo per ſopra l‘imboccatura della bri~

glia legata con vna pezza , 6c con vn filo , ponetela al Cauallo che la .tenga in

bocca per' tutto quello ſpatio ch’haueſſe ’à stare con'la briglia , ò filetto, 8t ſara

rimedio ſperimentatifiimo ſenza pericolo che ſi habbia à riprendere .

  

i Pan- LE MANI, QYANDO NELÌJNVERNO PER CÀMlNÒ

per cagione dé'ſanghi,ò delle neui steſſero trauagliate . “ ', .

`

Igliarete la volunia d'vna dozzina di voua,{$c dopo hauerla battuta così bene che

P ſia diuentata come acqua,iui bagnarete due piumacciuoli di sto pa; .8t ne met

terete vno per ciaſcuna pianta delle mani,attrauerſando alcuni ſecchi di legno

dall’vna all’altra verga del ferro , che mantengano trà eſſo; 8c la pianta , &ſarà ſuor di

trauaglio . o

ÃLLE CRElì-AZZE, CHE FOSSERO NELLE PASTORE,

‘ ò intorno alla corona venute per camino d’inuerno,per fred do, ò per altro.

, Li lauerete con acquadi brenda tepida, 8: poi aſſiugate con vn panno di lino,

` ò stoppa,toglicrete vn poco d’oho Sbattuto tanto con acqua, che venga, co

me vnguento,& vngerete col’dito per ſopra illuogo . ‘

A‘.

MORSO DI C AVALLO.

NOneſſendoui rotto; lauateui con acqua, 8c ſale allo ſpeſſo,& eſſenldoui rottura

vnguento roſato,& non hauendone, con olio, ò butiro lauato àſei, ò ſette ac

~ . k que,& altrettanto ſe foſſe ſaluto,ò riPreſo .

,A4,
 

NERVO ATTINTO.

Ogliete vna pignata della capacità d’vn mezzo rotolo di carne_ , n'empierete la

I mità di aceto ponend‘oui quattro oncie di.miele,& dopò hauerla bollito inſie—

Q me,vi ſi pongano oncre quattro di Cimino pestato, 8c non bastan doſi ſuppliſea

con vn poco di farina, voltandola ſempre perche non s’induriſca, ma che resti à modo

d’vnaſalſazpigliate poi vn panno di tela, ò iumaecio di stoppa, 8c stendeteui il rime—

dio a modo d'vn-o empiastro , &ponetelo ſgpra il luogo tanto caldo , quanto potrete

voi ſofferirlo con la mano , &non hauendo Cimino potrà porſiin ſuo nome roſmarino

estato,& poi la mattina ſ1 potrà ſar caminare,ma non perluoghi che afſondi la gam—

Ea in luto , ò in acqua , 8c rinſreſcatogli l’empiastro ſimilmente caldo , riſondendo vn

poco d’aceto , ò vino, accioche non s’abrugi , legatelo in modo che non cad—a , 8c non

potendo caminare per luoghi aſciutti, leuate l’empiastro , 8c fategli vn bagno , prima

che parta,con vino,roſmarino,ſaluia,& vnpugno di ſale,& hauendo roſelli,mortella,

lentiſco,& ſpicadoſſo neporrete vn pugno . . i b

` S P EDA
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_s P E D- A T o.

Nacanigliata,perprimorimedio, poi ferralo leggiero,cioë non apprettato,ta

ì' gliar il chiodo lun o, accioche poſſa ribattere laſco; dicono i Mariſcalchi leg

gíero, perche non olo arriui leggiero il ferro, ma nö tanto che ſia fiacco in mo—

do che gli venga‘poi à premere *, 6c ſia.ſtampato-magro. , accioche il chiodo non poſſa

‘ premere; 6t in arriuar la ſera, gli ſi laui ſubito il pie 'e con acqua tepida ; 6c nö hauen,

do commodità di far la canigliata , empite il piede d’inſogna ſracida , ò di quella ma

niera che l’hauerete z la imr’nogliata , ſia vna pignata , doue ſi ponga da vna carrafa di

~ aceto,con meza libra d’inſogna, adacciata,& bolla,tanto che ſi liquefaccia l’inſogna,

8c poi vi ſi ponga tanta brenna,che venga come vna brennata di gallina,& calda quan

to ſi può foſſerire ſi ponga alla pianta del Cauallo ben legata, che non ne cada.

- _IL PRODITO DELLA CODA…

Agnatelo prima eſſendo groſſo , dategli à mangiar coſe freſche, cioè ciîcori'e;

Sgramigna, ò fronde di canna,& poi lauatela col ſopradetto rimedio, di taſſo bar—..

‘ baſſo, 8c l'vna per vna volta , 6c pci ne’di ſeguenti , gli ſi otrà vſare la liſcia fatta,

con radiche di canna, ponendouiriſi ſecondo Ia quantità de la liſcia, auertendo , che

dopò fatta laliſcia ſi laſci ripoſare,& colata, con quella calda ſi laui,& paren do trop—

po gagliarda , che ſi conoſcerà ſciuogliando le dita toceandola , vi aggiungerete dell:

acqua. -

PER LO PIEDI(.`.II:`.LI..O`

Igliate letargirio d’oro, calce viua, 6: zolfo vergine, tanto dell'vno,qu'anto del—

P l'altro, ſottilmente ſpoluerizzati , 6t meſcolati inſieme , 6c lauando vna volta il

' dì il luogo con aceto , vi porrete oi diſopra la detta poluere , 6c così s‘habbia -

da continuare , finche diſſecchi . Nel etto rimedio hauendo commodità viſi otrà

aggiungere vn’oſſo di proſciutto bruggiato, 6c ridotto in poluere, nella quotit' ‘ſimi,

1c all‘altre; ma non hauendone ſi adopereranno. ſolamente le polueri ſopradetto, qua

li ſono appropriatiſlime , 8c di grandiſſima ſperienza per tal’effetto .

FINE DEL SEcoNDoſiLIBRo.
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S SE NDO dono della natura la ſalute tanto , quanto riparo di

quella la medicina è da conſiderare , che la Sanità, così ſi preſerua

col cibo moderato, 8: eſſercitio temperato , 8c col cibo alla coni-

leſſion conforme, come ſi medicano al rouerſio,i languori con la

_ _, quiete,& con le contrarie applicationi: 'Et hauëdo la natura crea

to il Cauallo per commodità dell’huomo , &ſottoposto, come gli

altri animali alle infermità, 8c diſauenture ,far-à biſogno dopò ha—

uerlo creato bene,prouedere an cho,che in ciò per ria ſorte auuenuto, con appartinë—

ti,& appropriati rimedi,hauuto rif etto alla ſua natural temperatura,qualità,habitu—

dine trattamento,& conditione ſi occorra: Et poiche la medicina ſi distingue, in cu.

ratina,&preſeruatiua,in palleatiuazöt eradicatiua,& ſono i farmaci diuiſi, in lenitiu i,

&.- ſolutiui, gli `e da auertire, che i Mariſcalchi ſenza dottrina potrebbono facilmente

e'rrare,facendo mestiero di conoſcere non ſolo il male,ma l’accidëte, 8c la ſua cagione:

Talmente che ſi potrà dire , che ſieno fuor di camino quei che le piaghe humane con

fidano à gli empirici,ò barbieri-.Le febbri humane ad herbulari,& incantatori,i mem—

.bri guasti a balie,& lauandaie,&’: i Cauallia ferrari:. Perlaqual coſa hò riputato eſſer di

gran giouam'éto diſcorrereſopra di ciò,per ſupplire in arte all'imperfettione di que

gli , oltre che ſi deono far medicare i Caualli da. Mari calchi di buon giuditio , 6c di

molta iſperienza . __

  

  

 

_DELLA PRESERVATIVA.

L Cauallo tenendo in testa vna cauezza di morbido,& piaceuole cuoio,ſi dee le

gare cöla corda che in due parti ſi diuide,ne i due anelli che stäno affiſſi nella mí

giatoia ( per dir così) dell’vno,& l’altro lato , à talche pi liando il cibo ſempre da

vn cäto,il collo davna bada, iù che dall’altra non inteneri ca , ò veramente induri ,

onde non ſolamente difetti,ma danni,& mali ſorgono anchora , concorrendo gli hu

mori in quelle parti,che più agitate ſono,& queste infermitàſarebbono dette, lacerti,

strangoglion i,cap ogazti,capostotichi,tiri,& altre diſauenture ca ionate dal con cor

ſo di corali humorizdopò qual prouiſione i0 vorrei ſempre,che il uogo,oue il cibo ri—

ceue ſia conucneuolmente profondo,a talche per tal agitationc, ,8c moro il collo inar

clii,& aſſottigli,& riccuendo quello con maggiortrauaglio, la biada ben mastich'i, 8::

moliſca,8c conſeguentemente prepari quella alla douuta digestione,potëdo credere,

che non mirando à questo potrebbe facilmente incorrere alle infermità delpettſhco

me ſonno,concorſi,diſcorrenze,&auanticuori,perlaquale strada corrottoalcun mè'

bro principale,& ſpiritoſo,ſi verrebbe facilmente alla distruttion del tutto: Lodando

ſommamente che stia vguale ſempre di piedi , effetto certodella conſeruation .delle

ſpalle,per mantenerle giuste nel luogo douuto,che stia con le pastore,& tra~inellp,co~

‘ ‘ me o
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me ſogliono dire", in altra guiſa ſi potrebbe,per muouer falſamente le mani di leggiero

’sfilare,intraprire , 6c ſpallare , douen doſi credere che il trainello prohibiſcastorte ,altri `noioſi aſſanni, ne i quali ſogliono cadere , per muouere ſpeſſo le part} posteriori,

laſciando a parte che la com'modità de'legami , non faccia per la difficulta del moto ,

grande humor concorrere ne i quarti anteriori: Tener netto ſi dee , 8c polito illupgo,

oue il Cauallo dimora in ciaſcuna hora,douendo ſargliſl la lettiera di paglia, o di fie

no,a talche ben ripoſi ſin’al ginocchio : Trattarlo in altra guiſa , oltre che tal lordura

'con difficoltà ſl netta dopoi incrostata ne ipeli , fà quelli rustici,inuguali, 8c 1rſuti, 8c

ragiona alle gambe infirmità cattiue,& corrottezcome ſono humori,pustole,Sehineló

le,reste,ierde,crepaz`ze, 8c altri noioſi mali: lodo, dopò ſuegliato , che ſia strlgll'atq a &‘

nettato benezne biaſimerei,che foſſe poco prima di questo,due,ò tre volte paſſeggiate

'per la'stalla,a talche il Sangüe , che perlo dormir di quello ſi era ridog‘to ne iſonti ,8c

-vaſi, incominciad auuiarſi al luogo ſuo , giache per la preſeruation della ſalute gioua

non poco il moto dopò ſuegliata la creatura, &pettineraſſi bene :Ecco dunque che

lo stromento della striglia,(cos`1dall’effetto detta)non gioua ſolo per la politczzaama

per prouocare anchora il ſangue , il quale perche ſouerchiament’e per tal- cagione non

diſcorra , con bagnare i luoghi estremi con acqua fredda ſi ripercuote, 8c indi naſce , ~

che le gambe , la coda , 8-: i crini ſi fanno bagnare , douen doſi dopò bagnate aſciugare

bene,accioche quella ſrigidità non ſi concentri , 8c conſeguentemente cagioni debili*

tà di nerui,ſ1ccità d’vnghie,cappelletti,& gallc: lodo che’l cibo del Cauallo,ſia biada,

auena,ſpelta,& nodrimenti à quegli ſomiglianti; Biaſimo il grano cotto, la ſarina col

miele,il germano con l’olio,beuerone, altre ſuperfluità , tenendo per buona aſſai la

paglia,& il fieno dopo di quelli : Deſidero che le ſostanze predette ſieno conformi al—

I’habitudine, 8c natura,alla statura , all’eſſercitio , 8c alla età al Cauallo distribuite fa

cendole ben criuellare,accioche la poluei membriinterni, 8c principali diſſeccando—

gli,& oppilando i meati,non l’infetti, 8t rimanga qnello per inauertëza tale,ſcarnato,

8c bolzo ,non eſſendono buonii Caualli di tal maniera , per eſſerno inhabili alle ſati

che , come gli altri, perche ſmiſuratamente ſon pieni,per eſſere inclinati per l'humidi

tà che abonda alle diſcorrenze,& fluſſi delle parti baſſe a ſebri acute , 8c diſſi uationi:

La onde accortamente ſcriſſe il Magno Aleſandro ad vn ſuo Mariſcalco,ordinando

gli eſpreſſamente che ad vn Cauallo ſuo ſauorito , che in mano hauea , faceſſesſregiar

le naſche per farlo reſpirar bene , che foſſe due volte il giorno paſſeggiato , auertendo

fra tutte coſe , a nö dar li ſouerchie carni eſſendo impoſſibile in tal mo do poterſi nel

la guerra ſeruir di quelſo:Oltre di ciò,per mantenere la ſua machina corporale,ſi deo

noipiedi,come fondamento di quella ben gouernaremoſa che in due modi ſi potreb

be trattare,cioe con fargli gire sferrati , eſſen do polledri , sì per ttauagliarſi quelli ne i

luoghi molli fonditi,& piani,oue l'vnghie patir non poſſono,hauendo mezzo la natu

ra, Per cagion dell'agitatione , 8c moto di farle vſcire con maggior durezza ciaſcun

giorno,& perſettione concorrendo gli humori ne i luoghi,che ſi muouono veramente

ual’hora non ſ1 truoua la ſua operatione per alcuno effetto opposto a uello,impe

dita: Nell'altro modo,douendo dopò ſatto,8c ridotto al püto che ſi deſidera , già che'

agitare,& muouere ſi dee perluoghi non ſolamente di quella ſorte, ma duri,in vguali,

6c ſaſſoſi anchora : vorrei vederlo ſempre dopò quello ſpatio ſerrato : Ilqual magiste—

rio loderei conforme alla qualità del piede,tirando al circolare quanto potraſſi, 6c ri—

'tond0,con l'estremità del circuito stretto di verga; iquali ben che hoggi ſi vſino com

‘munemente groſſi,& grieui, perche non premano,io ſempre vorrei quegli al rouerſcio

leggierizeſſendo ragioneuol coſa, che non impedito da tal grauezza più leggiermcntc

ſi muoua ,
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ſi muoua,coſa che ſenſatamente ſi diſcerne ne i Caualli Turchi, 8c Spagnuoli , eſſendo

velociſſimi,& presti pertrouarſi in tal modo calzati,ne gioua il ferro grie ue, le ſcai pe

di piombo all'agilità del corp-o,çome credono alcuni,ſe le contrarie intentioni da’cö

trarij effetti ſi procacciano. con ragione ,

 

DELLA. CVRATIVA.

OLtre a quello che gli preſerua , ſi dee ſapere che douendo principiar da irimeñ.

dij Più leggieri per voler deiMedici per curargli,ſi dileguano gli humori ch’al

moto ſi preparano,prima che infettino i membri , con medicine che ſap piano

dell’vna,e l’altra conditione,applicando quelle ne i tem iproportionatià queſto eö—

forme alla neceſſità del corpo,8e qualità della complei ione,rimedio, 8c medicamen

toi quali conſisteranno per tal intëtione,distinte le stagioni dell’anno, in paſco d’her

be tenerelle,& bagni, per l’vno de’ quali i membri baſſi ſi conſortano, ſi diiieccano , 8c

da ſuperfluità ſi conſeruano ,8c per l’altro. il ſangue ſi purifica , 8c i membri interni ſi

ann ettano da corrotti, &.pestilenti humori ; Perloche fu miracoloſa inuentione il ba

gno,8c maggiormente applicato conforme allo stato della cre atura, 8c qualità del të—

ozdouendo eſſer quello,caldo aſſai d’inuerno,tepido nell'estate, 8c corretto ſecondo

1 tempi nella rimauera,,& autiino,talmente che differendo il costume , 8c l’habitudi

ne del Caual o, dalla creatura rationale , viuendoſi vn co’cibi cotti, 6c leggieri come

l’altro co’crudi,& di groſſo temperame_nto,dimorando vno nel couerto,& l’altro nel

le campagne,viuendo tanto vestito l'vno, come l'altro ſenza di quello , hauendolo in

tal vece la natura proueduto di peli; non ſara bene, che per tal diuerſita ſimilmente ſi

bagnino , ma debbano quegli prender gli huomini conformi'all’eſſenza , ’Sci Caualli

vguali alla loro habitudine, 8c costume, hauendo riguardo à i tempi, come fu detto:

la onde loderei ſempre,che l’estate foſſero quegli menati nell’acque fredde,& correnti

di stagni,ò fiumi,la doue doueſſero inſino al ginocchio dimorare per mezza hora , ri—

percotendo,come à contraria cauſa facilmente la freddezza dell’acqua,il corſo de gli

humori , ch’al diſcenſo ſi preparaua de i membri baſsi , . deſiderando che l‘inuerno nel

mare lo steſſo effetto ſi faceſſe , per diſſeccare le mate-rie che nell’Autunno eran prin

cipiate ad auuiarſi in que*luoghi, 8c così nella stanza ſi lauaſſero le gambe loro dal gi—

nocchio in giiji conacqua ſorgëte, la uale gli`e temperata la Primauera per ripercuo

tere piaceuoli‘nente gli humori,ch’al’ ondo ſogliono calare,& l’Autunno co’l vino [e

,pido,composto di alloro,roſelli, cedriper confortare ben quelli ; 8c in tal maniera ,

ſaranno lungi da Galle,Cerchi,& riprëſioni, 8c haueranno le gambe aſciutte, 8c Vigo -

roſe,& l’vnghie ſolide,ritonde,& ferme,& ſenza alcuna macchia, ſoſpitione, ò difetto;

Hor cos`i come i piedi ſi conſeruano per tal riguardo,cos`i il corpo ſi monda, 8c annet

' ta con le medicine palleatoree , come ſii detto , lequali come ſarebbono nomate dalli

`_rationali,Caſfie,Reobarbari,l\ſanne,& Sciloppi d’infuſione di roſe, cos`i per li Caual—

li ſarebbono appropriate l’herbe domestiche, non tali, volendo ch’à Polledri ſieno

date le ferragini in ogni conto, eſſendo di maggior nodrimento 8c ſugo , per lo accre

ſcimento de i membri,& così pure à Caualli ſcarmati, 8c magri, per rinfreſcare , 8c hu

mettare i membri, che diſſeccati per la pouertà di humori, il pigliar carne à loro non

conſentiu‘ano;& poiche co i dcstrieri non biſogna hauer così stretto riguardo , vorrei

. pure ch'alle staggioni ſi 'rigua rdaſie,dan do conforme al biſogno, i lupini,l’lnuerno, la

ferragine la Primauera, le cicorie l’Estate,& l’alfalfa,o gramignail’Autunno, douendo

hauere l'auertimento che ſi conuiene,nel cauar ſangue-,come vdirete appreſſo ,

N DE'TEM
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DE'TEMPI ATTI ALL’INSEGNARE:. O TOCCAR

con fuoco , 6c al dar medicina .

della cura dell’huomo , l'offeruanza di corpi , & lumi celesti; 8c quella ſarà di

non toccare con ferro , ò fuoco quelle parti del Cauallo , ſogette al Zodiaco, .è

cioè al circolo de'dodeci ſegni, mentre laluna dimora in quei ſegni,che ſignoreggia

no alle membra‘de, gli animalizMa eſſendo il Cauallo animale Martiale,ſi fuggita più,

mentre la luna dimorando in più ſegni corriſpondenti alle membra , haue aſpet

to à Marte: Et accioche ſ1 porga vna generale cognitionezdi queſto mi ha '

paruto apportarui,come coſa neceſſarijflima la preſente figura,tanto

, per auertenza , 8c intelligenza de'detti ſegni,` 8c che applicarfi

poſſano nel modo che {i diſcorre; come anche perche nel

dar li le medicine , non ſarà diſconueneuole ſugire

l’aſpetto felice della luna à Gioue,& particolar:

mente ritrouandoſi quella in ſagittario ,

congiunta con' Gioue , che farà vanii

medicamenti , &le me- '

.dicine . '

q Vertirono gli antichi nella cura di questo nobiliſsimo animale, ad eſſem’piò
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Se la Luna ſ1 ritroua in Ariete, 'òin T07-` l_ ,

r0 , non ſi tocchi ilCapo , e’l collo del Cal 'z

› .uallo con ferro, ò fuoco . b . ñ'

Se in Gemini, ò in Cancro ,non fi toc— i

chino le ſPallezöc le coste . _ _ i i ' ’

Se in Leone , ò in Vergine , il ventre , i,

' lumbimè le ſchiene . Lea ` b i _

' i Sein Libra, ò in Scorpione , nè le grop

p‘e,nele ó . -. i a, -_ ñ `

Sèin Sagittarimin Capricorno,invflqua

rio, 82: in Peſce , non ſi tocchino -le gambe ,

- p ‘ ' nè-i piedi,nè le coſcie anchora . ` .i p _ , p

- a . Quandola Lunavà a questi_ ſegni,ſi po

trì vedere l'Almanaco corrente, ori‘corre—

r‘e agli eſperti dell’arte‘, ſe il Mariſcalconö

"haueſſe tanta auertenza ,eſſendoſi veduta ,

vper iſperienza , nel fare iſegni—delle razze ,`

8c nel medicare le. piaghe ; &nel ,cauar del

’ ſangue , 8c nel castrare , ;Senel porre Anella
i *alle giumente,ſenza questaj oſſeruanza, che

  

' ſia capitato' male à questo animalezilche nö h' i i ,ó *

ſarà danneuole ad oſſeruare; poiche Tolo- .

meo ſottoponei brutialla vehemenza del- '

'les-telle‘.:~.:~; ~-’ .- ‘ . …
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ANOTOMIA PELLI MEMBRI, E1: VlSCEREDI .CAVALLI.

Qqattro membri principali’dipen denti dal corpo, composto delle quattro ſostä—'ì

ze elementalì,ſono per dar rinc’ipio à questa tela;ilcüore,il fefgatofil Cerebro,&i

.ñ testic‘oli,& questi ſono quelli,’che 'l’aiuto,& giouamento mani estano al riman ëte

b del corpo; ‘Percioche i nerui ſeruono al cerebro , l’arterie al enore , le vene al fegato,

_ 6c i vaſi'dello ſperma,ài testicoli,delle parti che ridondano,dellequali,a.lcune ſono da

* 'e (ſe steſſe buone,Come ſarebbe à dire le oſſa , le cartilagini, 8c membrane; le rimanenti ,

benche’ſieno virtuoſe,le riceueno per aiuto strano come ſarebbe a dire,lo stomaco,le

reniggli intestini,i lacerti,le vene,i muſcoli,i legamenti,la carne , ipeli,l'ñvnghie , 8c al

tre parti,dipendenti dalla virtù del cerebro,del fegato,8c del cuore : Si truoua in cia

ſcun corpo animato,lo ſpirito naturale ,- il vitale, _8c lo ſpirito detto animale: Deriua

il primo dal fegato , il ſecondo dal cuore , &l’vltimo dal cerebro : Il primo ſpande le

' virtù ſue per tutto il corpo ſenſibile,ſostenendo quelle in conueneuole stato,che vene

non pulſar‘ile da Medici ſon dette z Il vitale fi ri uce nel cuore,dellaqual parte fi diſ

fonde in Ciaſcun luogo del corpo,& per l'arteriezl’altro ſorge dal cerchi-0,6; ſi ſpande

per lo corpo,& ne i nerui ſi riduce. Viuifica il vitale, dimorando nel cuore , i membri .

' .vniuerſi del corpozeffettua il naturale_,dimorando nel fegato, ilnodrimento; cagiona ` "

il moto,& il ſentimento l'animale,dipendendo dal cerebro z Dalla potenza del fegato

rou’ien'e la virtù appetitiua,laqual gioua al trarre del nodrimëto,la retentiua, ritenë

do la bontà di quello: la’digestiua-,laqual macerando nel ventricolo concuoce perfet

tamente quella riducendola per tal via -à-nodrimento ‘ſostantiale , dallaquale ſorge

l’eſpulſiua , trouata dalla n’atùra,’ per cacciar fuori le reſidenze, ſuperfluità, ſeccie, 8c

eſcrementi quelle partiche nodriſcono il-corpo ;. come ſarebbe a dire , per ſeceſſo ,

per vrìnaàper ſudorezper brutture, 8c per 'altri modi: Il cibo hà più digestioni innanzi

che in no rimento ſ1 riduea; percioche prima co'i denti ſi macera, 8: ii moliſce , 6c ri.

dotto nel ventricolo per mezzo del calor del fegato , con l'aiuto del cuore , 8c della

mil’za lo compiſce ; laqual così riceue aiuto dalle arterie , come lo stomaco da quei

membri : Talc‘he riceuendo il calore la milza da quelle vene , 8c ſcaldando il cuore il

diafragma,riceue il cibo' co'nueneuol cottura,8c ſ1 riduce in ſucco;donde poi ſi riduce. -

a gli intestini per gli condotti delle-vene capillari, 8c dure , che iui ſono appo giate;

dalqual luogo , al fegato peruiene per lo mezzo d'vna vena angustiflim‘a , 8: retta ,

chiamata da Mariſcalchi eſpetti,porta fede,6c incontrandoſi con quel ſucco,ſà la di

gestione più ſorte,più cotta,& perfetta,adunandoſi il calore agente in tal luogo; D0

uendoauertire che in tre modi ſorgono gli eſcrementi, 8c reſidëze da operation sì ſat—

ta,cioè per iſchiuma, ſecca corpolcnza , 6c mal cottura: douendo credere al rouerſo,

che della perfetta cottura, 6c purificata digestione ſi generi il ſangue' dalqual ’ſi ſepara

l'acquoſità, &: il licore trouato dalla natura , per ſar con ſua grauezza penetrare quel

nodrimento per gli canali delle reni, 8c percioche con quel licore riſiede-vna parte

vntuoſa,di quella" i rignoni-nel ſuo paſſaggio nodriſce , nelqual luogo quella'yntuoſi

tà,con vn poco di ſangue congiunta,a gli intesti‘ni diſcorre,& vngendogli,glileniſce, `

6c nutrica , ſcacciando via l’humidità , che al ſuo nodrimento non vale nella’veffica ,

laquale in vrina conuerſa ,per la _verga eſce fuori; '._Auertendoche la ſuperfluità della

prima digeſtione dello ſtomaco , ſi diuide per gli inteſtini, 8c per eſcrementi, ſeccie, 8:

fierchi ſi cacciafuori; così come la ſeconda che nel fegato fi cuoce' , in vrina (come è

’ ' detto )
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detto) ſi conuerte , ſcorrendo la ſpùmoſa parte di quella , per non poterper tal luogo
vſcire , dirittamente al ſiele: Et ſi può dire che l’altre per euacuationc inſcnſibilleiſi

fanno,per fudore,lordura,& altri mezzi: Et così dalle ſenſibili eſcono le ſporcitie del ó.

l’orecchie, 8: del naſo , come realmente dalle inſenſibili le reſolutioni che ſi fanno nei

pori estra natura,& le violente corruttioni,& tabidi tumori, flemmoni , 8c aposteme ,

naſcendo da queste ſuperfluità l'vn hie,il mento,&i capelli, 8c al rouerſcio della perñ
fetta cottura,& digestione generaligil ſangue , ilqual peruenuto al fegato , ricetta/:olo

*vero dell’humor ſanguigno esteriore , _indi ſi tranſmette per vn vaſo principaliſlimo

dipendente dal cuore (Aorta detto) nell’altre vene , 6c da quelle alle capillari, dalle

quali le " arti vniuerſe del corpo , ſi nodriſcono , 8c ſi compone quello da quattro hu

mori diſpari,& nella potenza con cordi,conformi alle congiugationi , 8c ſimboli, co

me ſii detto: La cui intelligenza,per ridurre in più stretto conoſcimento gli è da auer—

tire,che il budello del Cauallo ſottile,ilq`u‘al l’acqua ri-ceue,e diece paſſi lungo, l'vſcj..

ta delquale non ſi troua,distillädo nella ve`ſica,a guiſa’che fà il lambicco , eſſendo l’in—

testino maggiore ſei palmi lügo,& due groſſo,6c indi naſce che ilCauallo non hà trip

a,come il bue,&: questo membro’riceue i1›cibo,hau,en do due parti, perlequali , il Pa_

ſims: l'acqua diuerſamente pidglia,ma non tutta; prëdendo la mità di quella il primie—
ro che detto habbiamo: Il bu ello groſſo , ëſiìdetto distributore , benche i M’ariſcalchi

(maestri di caſa)lo ſogliano dire,hauendo’vna,vſcit`a nella più baſſa parte,che dal fon

do,fondamento `e detto,dalquale il corpoda ſuperfluità ſi diſcarica,& annetta: Vn’al
tro budello vi è,il ual-'conſistein lun~ hezz'a‘d’vnſſPalmo, &.mezzo , tondo come vna

palla,ehe per ſo anza .del corpb ì,- iqu’esto-generato , ritiene cibo'principale ,

ö: rimiero,&"sîattacça da vn latozco’l fegato,58c con la milza nell’altro,pei

o ealor del cui princiPaliſſimo membrodl cibo disface’ndo cöc-uoce ,

` cſſendoil fegato dallan’atura in‘tal'mòdofcpmposto,perzaiuro al

mancamentro_de ‘gli altri h'umo‘ri , ilquale ,v come per la ſua `

E immen'fazcalidit’à, fostiene, 'riſcalda, &aiuta quelli;

{ſoíì per la calidità ;che in quello eccede, ſi genc- ,

‘È **ñ-L ’tanozinfermiiíàzdifauenture,&ſſmali,cagio-_ '

- ”i ,nandofi‘la’ſalutëáffdalla temperanza—z ‘
" " i‘ ' ’ @concordiadçglizh‘umori,co- '- .- ~

ſſ `tſinſſe al'ròuerſciod’inferſiiîìità- i
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ì‘.

. ì- _ i i ſiP6‘;if-,diſſemſ’ènnZ-Î 'i i . »lì—'x -

Èäröccom - .

. -ì ;‘r di"q'uelli'." o;

  

ll



1

  

0

u

1 ' I

1

o
0' o .

o o Q_

o
n

`

O

0

.

o e '-o

A!

a 0 . . .

\

a

-o o

n

a

Q

n

' 1

'
\

I I `

a

I

. l

o .

-

1

**.1

-

I ` .

‘ \

O

I

I

*J l'

I

n

_ I

A ' '
I

I

'IQJplil'.

o

. ‘ I ‘
‘ I I

on ,D ., J

n

a '- p o

I I I I , *I

ñ

o. ._

O

o. , I

I Q I

a‘ -

- i.
‘I

*ñ p c

  

  
  

'l

l

.

r

I

.o

u

o

Q

ñ

l

o 1

o

I
.

o

v

Q

o

f

\

Ì o‘

l

I

Q

c
u

.

~

k ‘ X

` x"` \ N

- - ` "3%

. MW\ ` Îsè*l\

Ì
\

` I a i

\ .1, _

, ‘ _\ v.

*\\
\_`

.i ,

r i

.í ’

lÎ

k` ‘

‘J‘ o.

WM

.45" ~ _

a

.

V

v. \

\
I ` `

~

'
\

i _¢,..

r * \

_ ,. x _

’ A

a ~'

“ e

` I
I "W-*0

 



LI ,BRC TER-Z 0-` 103

 

A-NOTOMIA DELLE VENE. "ſi

e .

I come cinque ſonoi membri principali,e più virtuoſi del `corpo,come,`e il cere

bro,il cuore,gli occhi,le gambe , 8c i testicoli; così ſon pure , 8c dello steſſo nu—

mero costano i capi _principaliſſimi delle vene , vſcendo di quelle , tre del vaſo

vniuerſale del cuore, _de’riuando dall'Aorta , come fu detto che iui ſi crea . Due altre

dal fegato ſon dip_endenti,che dal cuore il ſuo primo nodrimëto riceu ono , dallequali

due altre vene diſcorrono ; la prima nodriſce la ſpina] medulla di questo generato , 8:

ſi distëde inſino alla carruca;l’altra~diſcorre inſino all'vltima parte della coda, laqual,

perche nodriſce le parti più vili,a_ride,& fragili del corpo,no‘n s’incide , ne ſi caua ſan

gue da quella, eſſendo per la ſua imperfettion‘e , 8c viltà , appena conoſciuta da Mari

ſcalchi: Et per tal cagione non vi ſia marauiglia,ſe nel diſegn o,non vi ſi dimostra,poi—

che non è di profitto: L’altra per eſſer maggiore,ſi Può toccare,per euitar’i danni, che

cagionarſi potrebbono dalle ſuperfluità,notren doſi da questa gli intestini, la ratta, la

veſcica,&: altre parti nodribili interiori;ſe dall’ecceſſo dell’humore, che ſi contiene in

questo vaſo ſi genera vn male, che Spurchiaſi dice davprofcſſori , che vuol ſignificare

il ſague infetto di ſporca,& ſetida conditione; Gli altri tre rimanenti rami che alla te

sta riſpondono,nodriſcono il cerebro `di quello animale, dalla cui infettione ſi cagio

nano diſcenſi,che Ciamorri ſono communemente detti,Capogatti,Tiri, Viuoli,Strä—

goglioni,Cataratte,Ottalmie,-& altre diſauenture che auengano in quello humido,8c

principaliſſimo membroniell’altre due,che hanno origine dal fegato,& dal pulmo- ‘

ne,nodriſcono le ſpalle, le coſcie, i testicoli , 8c le altre parti infime , 8c baſſedi questo

generato,naſcendo da quella,che dal fegatoſorge,vermi,pustole,diſcorrenze, humo

ri,& altre corrotte diſſauenture,& infermità putride,velenoſe, ſporche , 8: contagio

ſe,naſcendo da quella del pulmone perla calidità estrema del detto membro,per dila—

tarſi,per ſoccorrere il cuore per continoui mouimenti, aſma, febri non conoſciute, 8c'

lente,corrottione di membri virtuoſi,& tiſi,che per questo,bolſ1uo, ò bolſo il Cauallo

ſi dice, eſſendo così detto , perche la ſostanza talmente riceuuta dal cuore , ſi rifond‘e

poi da quello ne gli altri membri,con hauer officioil polmone co’l continouo agitarſi

di proliibire l'accenſione , 8c arſura , che à membro ſi principale , con distruttione del

rimanente,potrebbe accadere , talche per fugir questo ſe steſſo conſuma : dipendend‘o

da quel moto l'aſpiratione, &reſpiratione, 8c gli animaliquali ſi truou-ano priui di_

questo membrodonoinhabili,inetti,& mal diſpostr ai reſpirare: Per laqual coſa ſi può

dire,che gli altri che non hanno quello,à tal moto non ſieno— buoni, gia _chechiaramé

te ſi vedc,che più tosto riceuono l’aria,che reſpirano; Alqual propoſito, dirò pur,che

tutti gli animali che reſpirano,neceſlariamente häno il polmone: Le vene lequali to c

car ſi poſſono'ſostantiali,per euacuation del ſangueägiungono al numero di trent’vna,

douen do au ertire , che dal fegato ſorge vn braccio i vena , dalquale riſorgono quat

tordici altri rami,c">c i primi ſono quei due che ſi mostrano nel petto; due altre ſcorro

no nei costati , 8c ne’fianchi,tre ſe’nintrinſecano nel corpo attaccando-ſi nei budelli :

Due caminano per lo_ collo,& s’intrinſecano peril capo, 8c finalmente l’altre tre rima
nenti ſi riducono alſicuoreL’altra corre al polmone , generan do fumoſità nel ſangue ,

8c accenſione;per la cui malignità,ſogliono ſoccedere tre pestiferi morbi , cio`e , l'anti—

cuore,la «febre pestilentiale,& il verme abolatiuozProcede anche da tal qualità fumo-

ſa vna Gotta-,che couerta,ado_mbrata , dt impedita la virtù del cuore , ſubito Fccidc,

‘ na cen

`
`

‘.
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naſcendo,da quella,che và al polmone,vna immenſa caliditàznell’ebulitione vna reſi

dëza, 8: ſpuma,dalla inſcttion dellequali {i‘crea vn Verme , ilqual’è di tantomalígna,

8c mortifera conditione , che toccando il cuore , fà che il Cauallo ſpaſimeuolmente

muoia-.Hora hauendo vditi i benefitij,& i mali,cl$ deriuano dalle vene communi del

fegato,& più conoſciute ſostantializ 6c di più humori ripiene; deefi anche .ſapere che -

dal capo eſcono tre vene pofie ſopra,& dentro l’orecchia,lequali ſ1 ſegano, 8c incido

no,comc appropriato rimedio, 6c appartenente alle piaghe ,~&. vlceratiOni di quelle ,

6c così parimente per l’infirmità,& piaghe del collozöc del capo,& tal ſagnia era chia

mato da vn IVIedico celebrato,reſurrettion de’morti,hauendo molti(dequali la ſalute

diſperata era) in ſanità ridotti : Gioua l’inſagnia ſopra le ciglia vicino all’occhio , alla

prohibitione de gli humori, che diſcendono à gliocchizimpedendo la vista,ſituandofi

quella aquoſità tra la virtù viſiua,che indurata poi,co’l tempo cataratta ſi dice:l`inſa'

_ gnia delle tempie,gioua contra l'oſcurità de gl’occ‘hi, 8c contra vn ſurioſo diſcenſo,&’

ioua medeſirnamente contra il verme abolatiuo, eſſendo il ſangue 3 da quelle z inſlno

all’indebolirfi del Cauallo cacciato, coſa , che ſincope diciamo nÒi , ſe'ruendo quella

che ne i luoghi delle lagrime ſi fà, nella debilità della viſ’ca , nel dolor della tcsta , nel

l’infiainmation de oli occhi, lagrimeföcpanno, öc nell’antica infiammation de gli oc'

chi; llqual rimedio vſano i Medici nelle 'creature rational-i,eccitando il concorſo del

ſangue dalle parti più lontane,&: remote,auuicinandoſi appoco appoco per diuertere

con lo fieſſo modo di euacuare,inſino à tanto, che trouando la‘ natura ribella al luo o

affetto,oueramente offeſo , ſi riducano , dallaqual parte , eſſendo inhabile al patir (il

ferro,co’n herbe pungentizcacciano pia'ceuolmente l’humor peccante ſuori: l’inſagnia

della punta del naſo,gioua alla turbation de gli occhi, 8c all’inſermità del naſo ; attra

hendo dalla parte propinqua, proſupposta prima’l‘vniuerſale , per la purgation della

vremota: nella de i labri, val contra gli strangoglioni, contra la difficoltà dell'anheó’

lito,cötra l’Anticuore,vlcerationichc Tu‘meſattion di bocca,& alle pustole, posteme,

8c dolori di Gengiue,& fà lo Preſſo effetto quella che ſi fà nella lingua, vietando confi

narî con la linguetta la bulíiua del Cauallo ,_ eſſendo mirabil medicamento contra la

Scalenzia .’ La ſagnia del palato,ſatta vna Volta il meſe, diſcarica la grauezza del ca—'

pozöc induce appetito,da farſi nel mancamento della Luna: La ſagnia nel terzo ſol—

co,che stà ſra’denti interiorizſatta per linea diritta nel mezzo, vale contra l’anſatio,&

palatari,prohibendo le humidità congregate iuizda cagione esteriore, &lontana; La

ſagnia nella ſommità del capo , gioua ài dolori de gli‘ occhi , prohibendo il concorſo

delle materie in luoghi tali, 6c gioua molto per la ste‘íſa conſiderarione àgli stupori ,

Subeth,ò letargiedequali debilitano l’immaginatiua,prohibëdo l'op ilation de iſenſi

dell’vdita per tale diuerſione . La ſagnia de gli occhi, gioua alla en ation del petto,

cömunicädo co’l cuore 8: è vtiliffimo all’Attinto,hauëdo proprietà ſopra quei nerui:

La ſagnia ſopra il barbottozgi'oua alle Pufiole de gl’occhizalla grauezza della lingua;

8c al prurito delle narici per diuertire . La vena del collo,e\ſendo tocca ,'dipendëdo'

da quellazcorne principale,& maggiore la vniuerſale purgatione, ne i tempi conuene—

uoli narrati,preícrua il corpo da mali che fogliono accadere , 8c Cura quegli dall'in

ſermità,cagionate da repletioni,& grauezze, vale anchora , ſatta inſlno alla Sincope ,

contra il verme,la rogna,& il prurito’,& `e cötraria all’humor che diſcëde alle gingiue;

Laſagnia di entro la coſcia,& tanto più allacciata,gioua à i grappi, 6c vermi, 8: ſerue'

anche à gli ſpauani,come vdirete . La ſagnia de’testicoliJeema l’ardor carnale,gioua

alla enflattion di quelli,prohibiſce le fincope del cuore,& il tremore,& `e contra il vi—

no,c’>’c il delirio,ò ſurore,appropriato medicamento alle* creature ra rionale,ſe gli ſcrit-ì

tori di
a
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tori di medicina han detto . La ſagnia delle giunture estrinſeche dei piedi , laqual'ſi

chiama Soia,gioua al dolor dell'Anche›& `e perla Sciatlca rimedio celebrato: Gioua,

lawſagnia della fontanelladaqual diſcorre a baſſmper mezZo delle coſcie anteriori, eſ—

ſendo allacciata,mirabilmente à gli ,Spauanidlqual magistero dee farſi con' molta at

tentione,& riguardo: La onde fù tra Marco Greco,& Mauro Tedeſco-,celebrati Ma

riſcalchi,gran controuerſia,& contrasto nella preſenza dell Imperador N‘. di Costan

tinopoli,v_olendo Marco che ſi toccaſſe , 8c l’altto che ſi troncaſſe intieramente l a- ve

na,eſſendo moſſo colui da openione,che toccando ſolamente quella,il concorſo non ſi

rimuoue,corrompendoſi ſolamente la carne,oue il legame gli `e ſituato: Diceua l'altro

che troncandoſi quella , ſi toglie l’oècaſio‘n del nodrimento de i nerui , temperandoſi

dalla calidità di quella, la freddezza loro ;talmente che estinta la virtù di quei mem

:bri,cadercbbono ne i ghiacci,öc così ſimilmente paſſando per acque correnti, öt fred

-de,& maggiormente che incarnato quel luogo ne i_ quaranta giorni, 8c ingömato per

:fettamente come ſuol farſi in termine cosifattomon potrebbe diſcendere il nodrimë

to nei luoghi baſſi; dalquale inconſiderato effettoſorgerebbono Corue,ſiccità d’vn

-ghie,debilità di nerui,&~ altre diſconueneuolezze: Non di menmquantunque haueſſe
-ilv Greco conſeguito di tal contrasto,per ſentenza di quel Prencipe vittorioſa palma,

Io nè l’vna ne l’altra op-enione loderei , eſſendo non corpo ſano , ma occaſionato più

*tosto detto quel tale che_ a questo intrauiene- ,` 8t maggiormenti eſſendo stati trouati

~ 'que-stimedicamenti &rimedij approuati, piu p-resto per guarir gli infermi,, che per:

Jacerare,8t percuotere quei che onſani; coſa che_ ſenſatamente ſ1 diſce‘rne ‘ne ipanfni

interi,&_ſarciti,iquali bëche appaiano.più duri,per le ſila che vi ſon poste,& legamëti,

-non di meno ſi poſſono facilmente per humidità,per aridezze,per mouimenti, 8c altre

'diſauenture ſcucire: Et ſi dee credere,che ſe c—iòfoſſe— meglio,hauerebbc la natura quel

-membro creato piùfacilmente inciſo, che di tal manie-ra : Sarebbe men dannoſo quel

-magistero‘à polledri , eſſendola lor natura più. nell’aumento, chev nella de'çhinarione- ,i

.giachehauerebbe nella humida cöpleſſione di quello,mezzo di humetta‘re quella-ac,

.cidentale ſiccità,ilquale indirizzo ſi farà in tal modo-,con- minor dan-no . Annetterete

ſopra il ginocchiolvna pianta ſeparando. pia-ceuclmente col raſoio il cuoio dalla .car

ne,ſegregando dopo questo i neruicciuoli dalla vena,che allacciar douete dalla parte

ſuperiore dopò percoſſa,con legame doppio ben incerato,& ciò fatto, non mi diſpia

cerebbeil darui il.fuoco,per_ prohibire gli humori che à parte offeſa,& affetta fogliono

;naturalmente concorrerezilche bëche per alcunoſpatio faccia i Caualli agili,leggieri

;presti,& priui d'influenze,& concorſi nelle parti humide,col tëpo debilitandoui qu e-i *

mëmbri incuruanmdiuenendo finalmente con gli anni d’i corta vita,di debbolecom

-pleſſtone , 6c di pericoloſa eſſercitatione , 6t mouimento . Per laqual coſa , diſſezcolui

che lungotempo ſenza alcun male viuuto hauea , eſſendo vn giorno da curioſi` dima

dato del modozgiàmai crudo‘non mangiai,n`e preſi per labocca med’icamëto,alcuno,

non hò mai conſentito che mi ’foſſe punta la vena , ‘6c diſparuero i Medici dal-la mia

' -caſa con la ſemplicità de’cibi,& trauaglio temperato , 6c diſſe bene 'aſſai al parermio z

eſſendo i Medici ignoranti eosi carnefici delle creature, come i cauſidici il fuoco del

le borſe,& facoltà de gli ſcemi,& Poco auueduti de’tempi nostri,& ſi può credere,che

ne l'vno difenderebbe ciaſcuna cauſa , ne l’altro darebbe rimedi) ſenza studiare il nia—

le,ſe "dei danni che auuengono per traſc—uragine,&auaritia loro, fuſſero obligati a dar

conto . ñMa eſſendoſi del rimanente trattato, per quel che ragioneuolmente ‘impor

taua alla inuestigation dei principij, 8c cagion de rimedij, & mali, ſarà bene, che di

stintamente l'intento curatiuochc diuiſamente adoperizlaſciandäper‘incominciär dal
' , ) l ^ ‘ i Piu C"
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più degno, l'effetto manuale , per vltima diſc'uflione di queſto trattato , nelquale non

ogni ſpetie d’infirmità ſarà con douuto medicamento proueduta ,- che di ciò altroue ~

ragioneremoà pieno , ma di quei mali ſolamente che di maggiorconto ſono;& atti a i

presti medicamëti,& che ſogliono più ſpeffo nelle Caualerizze de’Prencrpi auuenire.

  

Î’” DELLE FEBRI, ET blVÈRSiTA DI' QYELLE.

ſangue verſo del cuore,laquale {i d—istingue p01 in distemperamente di humori,

85 di ſpirti: Il distemperamento de gli humori ſi distende più giorni, quello de

gli ſpirti,nonñ ſi distende oltre il terzo ~giorno,& questa viene, sì dallo ſmiſurato traua

glio,per agitation de gli humori,per~mestitia, ſreddezze, arſura, timore repentino , 8C

altri noioſi accidenti; come l’altra per lo contrasto , 6c Vittoria che conſegue vn hu

more contra l’altro: Onde per resta-r vinte le virtù per putreſattion d’humori , caÈio

nano diuerſi moti,& accidenti,eonfor~mi alle ſostanze affette,ſecondo la virtù de’ ie

li,malignità de gli elementi,qüalità delle stagioni, 8c diſpoſition de’corpiche le pati

ſcono: Et non auerten do à queſti effetti il medieo,vcciderebbe facilmente la creatura

che gli è-commeſſa: Et poiche il contrariodal ſuo contrario ſ1 guariſce, &cura; deo—

-no gli accorti medici, per mantener caldi, 6c diuerter-e gl'inſe-rmi loro dalla {rigidità -,

8c intemperanza,liberare,& conſortare il membro,che ciò cagiona,c0n materie à tal’

effetto proportionate,& nell’altre rettificare il ſangue,& euacuarlo,& finalmente nel

l'vltimo effetto con medicamenti di fredda conditione,ripercuotendo per diuerſioni

esteriori ‘ uel ribollimento,& accenſiìone,con debito prouedimento mitigare , probi

bando l‘eſi'a’lationi ſumoſe deriu'anti d‘a'l camino del fegato , à talc he .il capo di mali

gna quali-tà,inſieme con gli altri membri, con distruttion del corpo , nons’inſetti an~

chora: Dee tener ancho aperti gli occhi,-non ſolamente in quel che di ſoura {i `e detto,

ma nell'età,tem e-rature,& altri effett-i,prima‘ detti in qualſiuoglia cura d'animale ſor:

toposto alle in uenze de gli elementi , 8c à gli influſſi de'corpi ſuperiori: Et poiche ſi

vede chiaro eſſer le creature vniuerſe ſotto alcuna particolar diſgratia,& istinto crea.

‘ta dalla natura; come ſarebbe à dire;il Cane,alla rabbia;il Leone,alla quartana;l'huo— `

mo,alla febbre ardente;& il Cauallo finalmente ai dolori,non ſarà bene , che per vn o

steíſo in dirizzo,& regola,ſi debbano tutti indifferentemente curare, ma con riguardo

iù toſto delle nature, difetti , -stature -, 8c qualità med-icare :Coſa certo marauiglioſa

E uò dire,che il Cauallmogn’alt-ro mal ſopportheſſendo vnico,8c ſolo nelle {miſurate

‘fatiche ;Ge chela ſebre non poſſa lungo ſpatio tolerare, difetto, che ragioneuolmente

ſorge dalla freddezza , 6c ſiccità de gli intestini, liquali alterandoſi dal calor strano ,

indura gli eſcrementi, 6c impedita la forza della virtù di cacciar i detti - eſcrementi ,.

accende gli ſpiritiflc effalando-quelle materie corrotte', toccano il capo talmente che

ſe con repentini medicamenti -nö ſi ſoccorre quella virtù,con humettar quel membro,

'che dilatando l’opera ſua faccia ,in poco ſpa-tia viene miſeramente à fine ;Et poiche

i Medici accorti , l’humor che pecca ne i rationali , per lo moto de'polſi , :Sc qualità di

Vrine ſogliono inuestigaremon potëdoſi questo ne gliacc-idëti de'Caualli per tal mez

'zo ſcoprire,giache glie ver—o che' differiſcono le ſebri ne gl'aecidëti .più cötinoui,vigo

roſi, Se meno, p alcuno ſegno,vedremo P ordine vero di paleſar quelli, a talche L iſcä

~ biare irimedij icorpi ‘g voler-guarire,ignorätemëte non vccidano,eſsëdo le infermità

distinte

ELaſebre,(indistintamente parlando di quella)non altra coſa,che l’accenſion del

t
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distinte in temporali,& furio‘ſe,allequali _così conuiene il ſubito rimedio, come all'al

tre la digestione,erraiido così per non digerir quelle, come per voler questo eſſeguire,

dar rimedi} dopò morte à gli infermi loro: Et poiche ciaſcuna arte particolare, ſi ſer

ue di propri), &pertinenti nomi, ſi potrà dire , che conforme alle quantità di vene, le
febbri ſogliono anche a Caualli accadere . i —

La prima dellaquale ſarà detta Acciliaca da profeſſori, volgarmente da noi stoma

cale cagionata da humori in digesti, dc corrotti, perliquali il fegato infetto perla vena,

.che termina al capo, eſſala, 8: il cerebro del Cauallo offende, 8c di ciò da ſegno lo star

ſempre il Cauallo , con la testa inchinata , battendo ipolſi 8c tenendo l’oreCchie cal

de, sbattendo sëza intermiſſione il cuore, per la offenſione di quei tre membri pri nci

-pali . La feconda vien detta accidentale da coloro,& ſi direbbe(qual'hora a ration ali

veniſſe) humorale al parer mio ,la quale accader ſuole per ſouerchio ripoſoqoer hauer

molta carne, 8c per ſouerchia,& in conſiderata fatica,perli quali eſſe-tti in fiammato il

ſangue d’vna Vena che dal fe ato ſorge, diſtrugge per ſouerchio calore i pannicoli , Sc

_ſostanza diquello; coſa che i dimostra stando il Cauallo con gli occhi' roſſi, 8c acceſi

co’l capo carico à guiſa di raffreddato, col corpo dimeſſo,& abbandonato,sbattendo

i fianchi, 6c foſpir-ando alle volte, mostrando per tal ſegno,eſſer'il cuo re,da quella ar

fura, 8: infettione, doglioſamente aſſalito. La terza ſi genera nel polmone, nelquale,

'per eſſere ſpungioſo naſcono' alcune ampolle prodotte da humidità maligna ſuper in—
nata, 8c di taſil febre ſon pochi, che restano viui , 8c ſi diſcerne , che gonfia per lo doſſo

intorno, caccia il membro di fuori, &fuda sù le tem ie, occhi, 6c orecchie_,cercando

la naturale humidità, indi eſlalare. La quarta ſecca e detta cla-eſſi, laquale Hettica ſi 0

direbbe ne i raggioneuoli,dalla cui cattiua diſpoſitione,all’habito corrotto dellaTiſi

ſi peruiene : Et perciò diſſe accortamente Auicen—na medico': Non ciaſcuno Hetti;

co , Tiſico ſi dice, eſſendo neceſſariamente il Tiſico, Hettico anchora , non potendo

tanta corrottione ſenza febre auueni’re; ciò ſi diſcerne per ſoue-rchia toſſe, molto peri—

coloſa per Caualli giouani, ne'quali la humidità ſi quaglia,per la virtù del calore , che

[intrinſeca, 8c diſſecca; Et quinci naſce, cheil Catarroi vecchi non offende, tornan

do per la pouertàdel calore più terminabile,& corrente:Si ſcuopre ancho per l‘a ſiem

ma,che dalla bocca,&: dalle naſche- diſcorre, per le ſc-alme de gli occhi,&: per lo sterco

uzzolente,ſeccu freddo, &pienodi marcia: Et auertaſi,che vfcendo da gli-occhi del

Cauallo la lagrima pura, 8c chiara, è ſegnopiù di raffreddato,che di tal male; ma mo

strando i giri ne gli occhi,co.n ſcalme ſanguinoſe, ò a guiſa di ſapone, ò reſina,dà mani~

festo in ditio di tal paſſione;Talmente,che Cauallo di tal morbo offeſo magia poco,be~ v

ue , 8c stà quieto, 8c dimeſſo,à guiſa di raffreddato,& questo ſi cagiona dalla febre len

ta nelle vene in fecata, laquale appoco, appoco le viſcere infettando distrugge,& perz

ſiccità, il corpoin penoſa fine riduce: Per lo che potrei dire , che ſi come nell’huomo,

l'accidente di questa infirmità ſi conoſce dopoi l’hauer preſo il cibo,eccitädoſi per tal

mezzo il colore nel corpo,‘ammalato, nel modo che il licore ſuntuoſo ſoglia ſcaldato

dal fuoco nella padella,al Cauallo per altro verſo aſſaltato dall’accidëte,trema il cor~

po,& le giunture,per tal mezzo mostrando l’accenſione de’membri interni.

L’vltima ſia nomata Ri—gnonale, diſſiuatiua detta da noi,& procede da leſione ac

caduta alla vena , che nella ſpinal midolla'concorre , come ſii detto prima per l’ecciñ

tatione dellaquale ſi ſcaldano ben le parti graſſe de i membri interni, Talche liquC*:

~ facendole le distrugge , 8c di questo male ſi ſaluano pochi: Si fatta offenſione fà bat..

tare i fianchi al‘ Cauallo fortemente ì, stampa per volerſi coricare ,'stà con gli oc—

‘ ehi roſſi , 8c infocati :grandiſſime infermità , che auuiene da i corſi repentinì , 8c dal

i ‘ ' O a trauagliar
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trauagliar Caualli nelle stagioni ardenti,8c ancho eſſendo ſmiſuratamente ripieni ,öc

graſſi: Si che;ſi potrà dit-ache i Caualli 11 guastano z 8c diſconcertano ,tanto per eſſer

della doma male informati,quanto ſ1 vccidono,ſi debilitanozöc distruggono , per po

ca diſcretione, 8c inaucrtenza di Caualcargli nelle habitudini ', 8c tempi conuenienti,

proportion—ati,& att1,come chiaro {i ſcorge à trauagli così fatti f. on di meno, quam

tunque ciaſcuno vorrebbe i ſuoi Cauali 1nteri,& ſenza difettozpoiche ſon come gli al

tri,all’infiuenze de i Cieli ſottoposti,perliquali moti, glielementi distcmperati , inf“.

tano neceſſariamente i nostri corpi di danni,paffioni , 8c mali, accioche àcorrottione

irreparabile _venir non debbanoſſarà bene,che peruenuti a queste diſauenturezcon ap

propriati medicament‘i da corrottione ſi diſen dano ; lit poxche le infermitthe auué

gono,ſono di tre qualità,cio`e, febri, pustole, e tumori , ò gonfiamenti , @ciaſcuna di

queste hà i ſuoi termini pertinenti,come ſarebbe a drre,mortale, correttibile , 6c di fa?

Cile curatione,ſi potrà dire , che per trc vie ſ1 trattino da’profeſſori anchora , cioè, co’

ronoflici della morte che hà da venire, con impedire il camino del male che tende a

uellozöc con rettificare vltimamcnte il male,che per eccelſo de gli humori,conforme

alla qualità delle stagioni íì e concitato,talche eſſendo principifiöcmezzi, del fine vl

~timozterribile,& dol0r-0ſo , ne potendo corpo animano alcuno ridurſi à uello, ſenza

che da febre infestato vltimamente ſia , ſarà bene , 8c maggiormente che di quelli à ra_

gionare incominciato habbiamozper modi diflinti , 6c determinati, che di tal modo i

rimedifi paleſino anchora: Onde per ridurci dall'vniuerſale,come ſiè detto ſempre

al manco particolare , lodanc’ioſi come àpurgation sì fatta, in ciaſeuna ſpetie di ſebrc

la ſagnìa, direi ſempre,che la prima ſorte di febre di ſopra detta,ſi doueſſe curare, con

l'ammaestramento , che di ſotto vdirete . 4 ,
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.RIMEDIO DELLA PRIMÎA.

dimorare àcapo chino,acciochc gli ſ1 poſſa cauar ſangue tanto , quanto foſſero

due librczPOCO Piùaò meno; ne VOlcndo ſoPPQrta-r questo > vorrei Che ſoffi Per‘

col-ſo nella vena della Partedestra del collo ’,nè ſcoprendoſi fra diece hore alcun mi

glioramento ne mostrando' alcun ſegnale apportar di ſalute potrete aiutar la natura

Per çorr'ettion del male,ſofienendo la vrrtù íostantialeflon questo medicamento -

PRincipalmente {i dee— fagnare dalla vena delle tempic,preſſo à gl’occhi, fac-Edolo

Roſſl divoua' ñ 2.0._

Conſerua roſata on.4.`

Zaccaro fino~ i on.+.
Diamoron z ~ ì- ñ ñ’ 0n.6. i

Acqua d’endiſiuie 'ñ ñ on.4. ' ' ›

' \ ì Et di Ferragma , incorporando vltimamente tutte queste compofitioni con acqua

di Cisterna buona ~on.4..la darete à bere al Cauallo offeſo di cotal male',ne ciò giouan*

do,ìndi ad vn’hora gli fi farà vn` crestier0,cö acqua di Camomilla,& Mercorella lib.z

Et non operando col primo gli ſi farà della steſſa maniera ancho il ſecondo , douendo

tener per fermo,che non declinädo la ſebrezPer- opera di così fatta beuenda,darà mala

aſpettatiua d‘e’ſatti ſuoi, perlequali infermità‘ eri‘coloſe, vogliono gli eſperti, che per

honor della medicina,il corpo ammalato col olo pronostico fi laſci . Curandoſi l’aI—ì

tra con la digestione,&-accioche la natura malignata a tal fine, no‘n peruenga ; con la'

ſteſſa regola,& riguardo precedente,ſi dee Per tal reſpettffiprima che altra coſa ſi fac*

- . . cia, ca
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cia,cauar ſangue ai Cauallo dalla‘destra parte del collo,per laquale strada, quella rc

pletione ſi minuifce. purgando.ſi,8e euac‘uandoſi; Ne decli‘nandozòſcemando la fèbre,

,cr quindeci here a ſarà' pronte z colui che n’hauerà cura a .darli la ſeguente beuenda .

Bi Gileppe. violato.on.6.- Di Gileppe roſato. on. y. _con acqua di fumoterra. on. 1 6 .

incorporato gli fi darà per-forza_ à bei-*cla medicina ſudetra,& ſe per auentura, il male

non tendeſſe al bene5ſra horc ſette- in otto l'inſagnarete nelle vene delle tempie, faeen

degli ſka la ſera,&. il dimanc,due crestieri il giorno: Ne ciò giouando, torrete vna gal—

lina giouancalaqual farete nell’ac ua [cuocere, 8c disſare, talmente chela ſostáza dcl~

1e- carni in ſucco ſi riduca', Deiqna licore torrete due libre, incorporädoui ſedici roſ—

_íì di vouazöc glielo darete a bere,p.otendo credere.; che non prendendo miglioramen—_ñ

to ſaràindit-io,& ſegno_ per lui cattino: Hor ſi fra quattro giorni non migliora , Per vn'

altro verſo ſi' diſcuopre z _ſe alla vita , ò_ alla, morte ſia perpiegarſi in quattordeci hore z

per mezzo. di queſto medicamentotTorrete vn gallo giouane_ d’vn anno , ò veramen

te vna gallina che_ voua non habbia fatte laquale ſpennara ſarà battuta, 8c pere-oſſa c5.

vna ſottiliflìma vergaper ciaſcunaparte della perſon-a,iaquale eſlendo. vcciſa per-co

sìſatti. tormenti,ſara cotta dentromapignata nuoua ſenza aprirla altri-mente 8c. do.:

ò ſcotta,8c disfattaflolandoſifi dee'torre di quel licore- [ib` I . Di Cjinnarnomo per—

çetto .. lib.. I . Di Garofali . Et Di Pepe;v longo. on. vn. terzo Di Manna., on. 1 .

Di Cuffia . oniq.. Di Zuccaro fino.. on. 5., Di Reobarbaro ., on. 1 . e ter* Di Con

ſerua-violatav. on. z. Ròffi di voua . 1 o` Acqua. d’Endiuie t on. 4.. Acqua di Bu

gloíſe. 011.4… Et di Fumo ‘terra` on . 5 . p. Et meſcolata ciaſcuna coſa,&. ridotta in- beuendadî darà al Cauallo a bere,dando

gli dopò quellovn bicchiere di ſugo. di Arancio dolce: Cheſeil Caualloſuda,& ſi, co

fica, è ſegno di morte certa , dinoîtando che il male habbia ſuperato, 8c vintoil caldo

naturale,&. la virtù di mandar fuori, gli eſcrementi,öc ſe- al contrario steſſe ſaldo ,ſere

`nando la cieraaò s'inchinaſſe per buttar la medicinad':` ſegno manifesto di ſalute, dado

,adintendereper tal mezzazil Vigor naturale non eſſere totalmente dimeſſo:Percioche`

ſe in termine di venti quattro hore della medicina non ſi diſcarrica , per lo. luogo ſoli

to, ò perla bocca, ii’ Caualloè morto in vn giorno intero, benche- io mi perſuada,che

. il Cauallo,che in tale {patio di febre non periſcc, perle raggionijsù dette.perlo innan—

zi, morir nö debba per quella o_ccaſione,& questa medicina ad ogni ſebre è buona in

ſino al diffiuato ,. per lacui qualità di morbo ,. giache alla digeffioneſoggetta , diſſe,

Hippoerate ,che gli imma-ri che erano crudi ,. ecc-itarnon ſi doueuano, ma purifica~

re, riducendogli a cottura co’l tempo , 6c digestione; sù qual propoſito diſſe Platone,

cheſenza estrema neceſſità , il male , che. digerirfi puo 3 8c per quello‘a ſanità ridurre,

irritare non ſi doueua:Ma percioche i morbi acuti,&. pericoloſi, questo aſpettar non

poſſono, diſſe anchor beneHippocrate, parlando di qualita sì fatta;Lodo quella di—

gestione in ogni tempo, eccetto nelle materie turgidezöc velenoſe , nellequali voglio,

` 'che l‘accorto medico nel principio, paren dogli biſogno, cerchi commouere loro , n`e

ciò facendo, ripoſi, ſenza coſa violentachc re entina ministrarmprìma`che i iorni pc
ricoloſi ſiano paſſati; Si che cſſendo la terza Èetie delle predette `ſebri di ta ccínſiditio

ne ſenza punto aſpettare, dopò ſcouerra gli darete questa fastidioſa beuenda.

Torrete tre caponi giouani da due_ anni in dietro-,dc Viui gli ſarete pcrcuotere, ſenñ

za torre loro le enne , inſinche vengano per le percoſſè àinorire , non per contendo

lor le testezdopo ilqual fatto ſi deono tagliar minuti,& porre a bollire con olio de. oli.;

ua , dentro vna Caldaiada cottura de iquali eſſer dee tanto, che l’oſſa,ſieno da ſe ſ’ceſ

ſe _dalla carne, ſenza starli fuori con mani,cì con altrostomaco facilmente ſeparate, il

C111
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c‘ui licore ſi dec colare interamente aggiungendouidell'olio , ſe mestierſoſſe , perche

non ſi congielizöc cio fatto per mezzo d’vn panno ſottiliſsimo, 8c netto vi porrette di‘

più Zucchero fino grattato. lib.4,. Manna. lib. 1 . Reobarbaro' on. 5. Incorpo

rando ciaſcuna coſe inſieme,ilqual conſeruar ſi dee dentro vn vaſo .di cretastagnato, _

8c nuouo , ne importa molto l’eſſere antico ò nuouo giach'e per approſſimarſi tal me,

dicamento fia di' mcstiero meſchiarſi , con Hiera piera. on. 2.. Gileppe violato. on.

‘vn ter. Roſſi di voua.; . Et congiunte inſieme ſi daranno al Cauallo a bere hauen

do riguardo a far che’l Cauallo ſia rimasto prima che riceua tal medicina , vna notte

'al meno ſenza mangiare , douendo farlo dimorare anche ſei altre hore dopoi-hauerla

reſa,ſenza alcun cibozconducendolo dopò quello ſpatio ne iprati,oue l’herbe tene

_relle 6c verdi ſi truouano,& mangiando di quelle continouamente è ſegno di ſalute;

inditio maniſesto, che la natura , contra il morbo preuaglia; Et ſe per auentura sbat

terài fianchimon mangiando, ma toccando l’herbe storditamente con bocca è ſegno

di morte—eſſendo la. virtù dal calore ſirano,& inimico,abbatuta, dc ſuperata . `

 

RIMEDI DELL’HVMORALEz CHE 141’1~:1_.1:H_v.__~ -- ..
more, ſ1. cagiona .

tà di euacuare la repletione de gli nhumori che la Virtù naturale ſuffogano 5 6c

percioche non vi è purgatione alcuna, così attuale , come potentiale , che co’l

îcattiuo, parte non ſottraga del buono,per ſostener l’humido radica-le in vigore , ſarà

bene,che dopò questo gli ſi doniëer l’eſſecution di tale effetto la ſeguente beuanda‘;

.Et perciò,torrete lattezò ſiero di apra,& congionto-con ſarina, 6c inſieme incorpo

rató,lo darete a bere al Cauallo,& indi à giorni due, dell’ottaua del turnolo, li dare

te il giorno la quarta parte,douendo auertire,che inſermato períauentura il auallo,

nel fine del moto della Luna,odorar debba l’aceto,& il vino , meſchiato inſieme den

tro vn vaſo atto per magisterio tal,e,percioche,conſortando il vino il cerebro , per la

ſebre offeſo, :Sc prohibendo l'aceto l’eſſalatidn‘i fumoſe per ſua freddezza , trouandoſi

in tal ſesto la Luna,perirebbe di certo,ilche ſattogimettendo il male, acciò che radi

calmente ſi cacci via,torrete vn cagnuolino nato di otto, ò noue giorni, ilqual ſarete

ſcuocere dentro vna caldaia d’acqua piena,& ciò ſatto,veggendo che l'oſſa dalla car
ne fieno ſeparate,prenderete quel ſucco che _riſulta da loro, nelqual Por-rete . i

Zuccaro fino. lib. 3 . Miele Purgato. lib. 3. Et inſieme ciaſcuna coſa ridotta , &in

beuanda oonuerſa data per forza al Cauallo ,in brieue ſpatio lovfarì ſana . _

PRimieramente ſagnar ſi dee nella vena del capo,laqual tiene particolar proprie

 

RIMEDIO DELLA FEBRE SE CCA.

—. Medici,& Filoſofi tutti,hauuto riguardo a non irritar i mali , determina‘rono che

l tentar ſ1 doueſſerole coſe permezzi più leggieri, sù’l qual propoſito Ouidio ac
` certamente diſſe . - ſi _

Siidebba ogni rimedio tentar pria,

Ma‘ſe quel male , al fin cura non pate

Tagliar sì dè co’l ferro accio non venga ,

_p .Po , ciaa contaminarla 'parte ſana i

Et poi
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Et poiche fb detto,che il tremolare in tal morbo , era ſegno cattiuo , dimostrando

pertale ìflditio parte di corrottione di membri ſpiritoſizgiache- la virtù-cacciatrice de

gli eſcrementi,ſogliaPure,gli steſfi effetti per guarire il male , non poche volte mece

mamente dimostrare perche ciò ſiſcuopra, giache il tremor ceſſandozquesto dinota,

.8c il Perſcuerare ragioncuolmente-quell’altro effettozpotrete torre,dclla Cruſca,ò brë—

da a cuocere quarte vna ſenza acqua dentro vna caldaia , laqual dopo bcne ſcaldata ,

:ö: posto dentro vn ſacchettozl’approffimerete sùi Rignoni del Cauallo ammalato-,8c

-ceſſando fra ſpatio di due hore quel tremolarezè buon ſegno dimostrando che dal ber

dell'acqua ſia quello proceduto,& perſeuerando il tremare, ſarete questo altro magi—

.:steroztor-rete d’arzo ben netto , miſure-3. 8c poi’co dentro vn bacinovnto di miele , fi

_dia à mangiare al Cauallo,ne ciò facendo,ſarete queſio rimedio,aſſai ſperimentato-,8C

‘perfetto, Habbiate vn Capone,ò Gallina ben graſſadaqual ſenza toccaril capo, ſarà

nel rimanente della perſona ,con ſottiliflìma verga acremente battuta laqual doue: e

.ſcuocere 6c disſare dentro vna pignata,& colato il brodo per vn panno ſottile ſarà mi

_ichiato con Zucchero. on.; 6. Zenzeucro,& Garofali. on. 1 . Cinnamomo ›. -on. r .

nè ciò .potendo hauereſhaueretedelle Tartùche i fegati,& le voua,&. diſſeccate al fo r—

mo,& ridotte in oluere,incor~porate finalmente,col miele lib. 1 .ſi darà bere al Caual

-Io pernettezza el polmonezTalmente che ſe l’inſermità e nouella, guariſce; 6c eſſen—

do antica biſognerà ricorrere à i rimedi di tre capponi ſe pur quell’altra-gioua , eſſen—

do gionta la' corrottione non ſolamente nella canna,ma nella ſostanza di membro ta—

le,guardando non dargli cibozqual hora questa medicina gli ſi da la notte, nellaquale

{infermitàdella testazöc dipendente da quellazſogliono aumentarezpotendoſi ricreare

.dopò quella con beueroneznon dislodando i b’euemni d’acqua tepida, <56 ſarinhò frö

-de di Cariolozdi radice, 6c gram’ na, ò cruſca, ni: mangiando per auentura,ſi conſor—

rterà la mattinazcon pigliare Ro 1 di voua. xo. Gileppe roſato. 011.4. Acqua d'en—

diuia. lib.r. 8c questdſi dee ſeguire inſinoñal quinto giorno douendo indi innanzi

conſortarlo con brodo del capo di Caſh‘one bene ſcotto,dentro ilquale ſaranno po—

-ste,laſagne,ò vermicelli di ſemolatoná. Caſſia bene estrattazöc paflata per ſeta.0n.4.

,.Et non prendendo ſostanza,& creſcendo l'affanno,.ſe `fra. ſei giorni nö muore, `e ſegno,

che purgädoſi il polmonezſia g guarirezöc tal rimedio e molto celebrato da'Proſeffori.

f

RIMEDIO' DEL DISSIVAT'O . ñ

Vantunque ſia pertutte ſÒrti di ſebre , appropriato medicamento qualche ap

-preſſo vdirete,per lo Diſſiuato,ò fibre Rignonalefe veramente mirabile iſpe

'rimento,per la cuieſſecutiomdouete torre . Di Manna. on . 3 . Di çileP—

pe violato . on. 3 . Di Zucchero . on . z . Di Acqua roſata . on. 5. Et-incorporata

-ciaſcuna coſa i-nſiemezfi darà a bere il dimane al Cauallo, ilquale ,dou’erà dopò di quel

*la star ſenza alcun cibo ventiquattro hore: Douendo credereffihe ſe inſette hÒre do;

:Po hauer preſa quella-,liberato non restann altrettante ſenza alcun ſalloperiſce, eſſen

do-i termini decretorij , così nei Caualli distmtiper'hore , come per li giorni nelle

ñ creature ragioneuoli , pier autorità di profeſſori accorti, 6c inuecchiat-i in questitina

rendimenti . ‘ ó ‘

.

.
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` ‘ Medici,& inter-Preti delle coſe naturali ſon di commune parere , che i-Lurn'brici,

I ò Vermi ſi-generino dalla putrefattione, 8c cattiui humori~,& di quegli poiſiſo4

‘ ' stengano,& viuano,argumento`,öc ſegno chiariſſimo delle nostre fragilitàflaonde
i ſi lodano i-ſughi agri,& amari, 8t i ſemplici pontici, 8c mordaci per distrugergli,-peró

cioche corali vermi han no potenza d'auuicinarſi al cuore,al fegato, al polmone', ò ad

altro membroſ iritoſo,& quest_a inſermitàfl‘ tutte creature animate è commun-eìöt'fiuò credere , clone infinite repentino morti quinci dipendano ,ſènza effer‘conoſciute:

"Eſalche eſſendoil Cauallo a questa diſauentura ſottoposto con gl'altri,acciochecotal

morbo ſi conoſca,dee auertirſi,che il Cauallo di tal danno oppreſſo,ſi morde,bramo~

ſamente il petto,c,redendo\offendere il ſuo offenſore, 8c già che di tal puntura ſrſalua-ñ

no ochi,ſe fra termine di tre hore non periſce , tenterete di ſaluarlo cOn tal beuandaí

Di-Iſiriaca. on. 3. Di fiele .di Toro. on.; . Di ,fiele di Ceruo. on. vn’ 5 . Latte di don'

na cheha partorito maſchio.” .4. Latte di Somiera.on.6. Siemenza di Giuſquiamo

-öc con ſucco di Cicura,&: di Pimpinella. on.z. Incorporata ciaſcuna di questeìmate

rie, con acqua di Ciste ma. lib. 1 . Distemperate ſi daranno à bere al Cauallo fradue

-hore dopo ſcouerto il ſegnale, perlaquale strada , eſſendo rimedi contratv le'qu-alità ve—

lenoſe,vi ſarà ſperanza (non ‘morendo in quel punto) della ſua ſalute, 8c queſto ſi tac'.

'coglie da gli ſcritti di Marco `Greco, quantunque rimedio dita] qualità , ſia commu
ne ad infermità s`1 fatte per autorità di Medici,non differendo in altro,ìche nel cono

-ſcimento delle ſostanze;dan doſi a i Caualli il fiele di' Ceruo,effendo i membri di quel
- lo,più delle parti delle creature ration'ali robusti,cos`i come,all`huomo lav polueredel

’eor‘no ſuo miſchiato nella Teriaca,col‘ſeme diPortulaca, & quelche ſiegue: Perloehe

ñ potrei dire,che ſe i Medici oſſeruaſſero perfettamente ſimil ~maniera di male, le morti

repentine non farieno'tantezöc ſe i ſuperbi conſideraſſero tal däno,`ſarebbono alle leg

gi più ſottoposti,per laqual coſa,il diuino Platonc,niegò dar legge a Cirenei,dicen do,

che era impoſſibile darleaperfone , che ſi perſuadeuano eſſer nelmondo-troppo feli

cizcoſa lungi dal vero,per questa,& altre infinite diſauëture, sù qual propoſitoil Poe

ta Homero, Scriſſe . ' — - ñ \

~ L'huomo., non sò ,perche nevà ſi altie—ro ,

Sendo de gl'altri,il più caduco,e ſrale .
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` - Ogliono iſaui , che non ſolamente i corpi in ſe'riori fieno alla vecchiezza inchi

nati,& all’inſermitä,come ſi vedezche il corpo ,, 8c la mente dell’huomo inuec

_ *z chia,& i membri, 8c i ſentimenti ſi `debilitano; ma patiſcono gli Elementi, non

ſolo l’ordinate,öc ineuitabili alteration‘i,ma difetti, 8: morbi a'nchora,coſa che dal së

ſo ſi diſcerne,eſſendo l'infermità del huomo, la'ſebre, le piaghe, i gonfiamenti,,..& altri

'mali;l'infermità della mente la pazzia;dell’aria le distillationi,& catarri,,&:finalmen

te dell'anno,per l'intemperanza di tutti loro,la pestilenza, 6c corrotione,laquale ben

~› .- che ſia nota ne gli huomini, per contagioſa , 8c mortifera cagionata dalla corrotione

traſparente,che_fi ne i pori,&per la velenoſa , 8c putreſatta qualità che eſſala;ne i Ca

‘ - ualli
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'nalli pur ſi diſcuopre , benche ſenza tanta estrinſeca malignità , per la natural ſicc’ità

che poffiede,generando, &non generandofghiandole , 8c tumori, ò gonfiamen ti ſuor

di natura, la qual ſi distingue in nomi, con ormi à i luoghi doue fi appoggia , elſen do

detta quella che viene al petto Anticuore , cio`e contra il cuore : Lupello l'altra , che

Vuol dire il diſcorſo interno di corrotti, 6c velenoſi humori, terminando questo gon

flamento ne i luoghi interiori de i testicoli, 8c vaſi della generatione , ſcorrendo pure.

ſenza toccar que'luo hi per ciaſcuna parte del ventremon generando ghiandola,che

nppariſca come nell' nticuore ſi ſcorge , cagionata dalla percoſſa del calore tirano ,

che diſſecandu, quella humidità indura, 8: concentra: Et poiche nella ſpetie differi—

ſcono,e\ſendo di velenoſità,il principio,& genere loro,ſi dirà prima, per ordinatamë—

te procedere, che tal morbo genera ?nel gonfiamento da gli eſcrementi putridi del

lÎAorta , laquale è la vena princi ali sima che dal cuore ſorge , per mancamento del- -

1'humidità,che gli conuiene, di: veccandoſi per trouarſi da quella aban dona ra , laqual

coſa nominano 1 profeſſori ne i Caualli,Mantice, Ar'piceri, ò Folle, dilatan doſi il va—ì

ſo,dalqual deriua, per lo cor‘Po ſpatioſo , cheſfofliede , dipen dendo da ſuperfiuità di

ſangue, ilquale accendendo mel cuore per e rema aduſ’cione corrompendofi , ſumo

ſamente per gli luoghi aperti,& eminenti eſſalazapportando,per concentrarſi nei ner

ui,s`| periglioſe,& mortiſcre impreffioni,& ſuccede ſpeſſo per mägíar la Galogna, her

ba che s’inueſça nella restoppia di velenoſo nodrimento , 8: ſugo; laquale infermità {i

diſcerne , gonfian do il petto 5 non laſciando di dire , che alle volte internamente {i ſà

quel gonfiamento,& il Cauallo vccide ſenza che ſi conoſca,corrompendo i mEbri,che

atx-eſatti non ſono,e\ſendo dal corrotto toccati: Per laqual cagione, vogliono medi—

ci celebrati,che li Tumori,ò gonfiamenti che vengono nellelcloache,& parti ſ orche

del corpo,eſſencſo dalla parte di dentro,vccidano,& estrinſecandoſi,al rouerſcxo gua

riſcano facilmente. Et poiche il male cö‘medicainenti ſ1 rimuÒue,ſi dee(eſſendo il Ca

uallo pieno)inſagnare,prima che altro magisterio ſ1 ſaccia,dalla vena del collo, 6c nö

trouandoſi molto pieno,ſenza toccar la vena,ſi dee intorno aloluogo offeſo, radere, 8c

tagliar quella parte,oue il gonfiamento moſ’tra,caCfiando via quella Clandola, che_

in tal luogo ſi era generata,dadou1(fier prohibire il c ocorſo de gli humori) da.ſ ciaſcun

lato,& in più parti del luogo offeſonl fuoco; ilquale mdolcxto con materie morbide ,

8: vntuoſe,il riduranno in reue ſpatio àſalutezne ſarà marauighamödouendoſi local

rimedio ſenza euacuatione approffimare:$uccede il lupello nelle parte balle dei teíìi

coli,& del’ventre,come fù dctto,per lo ſangue—eſìrauenato corrotto , ilquale ſnccede

Per premitura di corde,& cigne,öc altri strometi che—offendono corali luoghi, per:

ciò per ciaſcun lato dl quelle parti_ fi dlstende inſettando per Vla di comunicatione, i

mëbri nobili,virtuoſi,& principali : Sì fatto morbo ſ1 rimedia c6] mſagma della vena

_più vicina , 8c propinqua a luogo tale; ne trouandoſi quella dalle Vene _de ifianchizò

dalle coſcie,ſi estrmſecheranno le materie corrotte,çö proh1b1re,che11rimanente,che

` inſetto non ſi troua,per contagione n.6 corröpa1Et poiclie dal corrotto inſetto,la par..

‘te ſana ſi corröpe,nö ſi truoua cötrarietà veruna_tra Auicenna , 6c Galeno nella inſèr- ~

mica della puntura,volendo l’vno,che dalla steſſa parte,& l'altro, che dalla contraria

{i faccia la euacuation del ſangue,percioche ciaſcun di loro ha detto bene, 8c la stcſſa

coſa: Volendo dir Galeno,che dopo fatta l’apostema fi euacui dallo steſſo lato,accio~

che_ non inſetti il resto,& prima che ſi faccia dal contrario ſi euacui, per autorità d'A

uicenna,per diuerterla: la onde hauuto ſoura questo riguardo , Gf euacuate le materie

dopo cögregate dal luogo ſi‘eſſ0,le potrete reſoluereſiinalmete co ’qsto impiastro,atto

az ,pportionato a magisterio tale,& a purgar le qualita mortiſere,corrot~te, 6c veleno

ſc,togliendo. ' P , V010
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Voir) armenieo incorporato,dopo l'eſſer ridotto in-poluere,eon ſugo di ſemlzpreuiu'a‘,

di Cepoiia bianca.bicch.1.’ Di Solatro.bicch.1. Di Aceto ſortc.bicch.1. 't ridot

to in tal ſOſmíiJi metterà nel luogo della'cnfi'atione,ne ciò giouando, gli a proſſima

rete la vntion che ſiegue, prendendo ſane-ſcorte nell’acqua , lequali dopo colate ,ſa

räno incor ’orate con olio di Giglio,di Camomilla, &Aceto ſorte,ne ceſſando la en~`

fiatione,ò ſiiccedendo per auentura ſebre maggiore,torrete. Semen te di Cardoncelli,

Semente di Cardoni, Di Teriaca. on. 4.. Et distemperate col vino bianco le materie

predette ſi daranno à bere al Cauallo: laqual medicina , è ſi contraria alle parti vele:

noſe terestri,virolenti,& corrotte , che per via di eſpulſione , rimouendoli da luoghi.

interni,le strinſeca nelſa parte più estrema de i luoghi affetti,riducendo quella mate

ria velenoſa,in talpartc, in acqua velenoſa , 8c corrotta , laqual con botte di lancetta -

ſi rimuoue , & caccia , &'que'st’a `e’appartenente , 6c appropriata medicina 5. tal male , `
per o‘penionedi profeſſori . ſi ’

DEIDOLORL

Vesta inſermità,ſi cagiona,perìle paflìoni,che riceue questo animale,nell’inte-ſſ

. stino gligiuno detto; eſſendo à queſ’tainſermità ſottopostopiù che tutte le

creature,per la debilità de i budelli,ne i quali le reſidenze,öc eſcrementi de

ici-bi ſi ſanno,per accidental ſiccità,che vengono per-tal cagione à patire, &impedi

ta la ſorza della virtù diſcaccia'tricefumano eſſalando al capo, cor-rompendo , & in

ſettan do i luoghi, perli quali quegli'humori ſi inuiano , generando per cagion ſi fatta

ſebri putride, 6c doloroſe; onde aumentando la ſiccità in così fatte parti, vccidonoi "

Caualli ſpeſſe volte: Hor questa inſermità ſi diſcuopre in più modi , accadendo per

ventoſitaſiper repletione,per accidëtal freddezza, 6c per reuolutione de gli intestini:

la-prima ſorte di questa inſermitàſi generà nel ventre in due modi, ò perſreddezza

riceuuta per bere dell'acque fredde , generando per tal cagione à quel membro mag

gior ſreddezza di quella,che naturalmente poſſrede,oueramente impedendo lainter

eſiti-on dc ;zii eſcrementi ſouerehiamente diſſe cati , lapurgation dell’orina, eſſendo

tra il budello oue gli’ eſcrementi ſi riducon0,&]a veſcica,oue l’orina ſi congrega; ſpa

tio veramente 8c distanza aſſai picCiola: Et poiche per lo caldo viuiamo , 8c per l’hu

mido riceuiamo il nodrimento’ ſi puo‘ credere-,che'per lo ſecco,& freddo, per contra—

rio verſo il composto ſi distrugga,& conſumi: La ſecon da ſarebbe detta più tosto in- ,

digestione cagionan doſi dal mangiar ſouerchio , Se per tal via , mal'atto alla concot

tionezTalche impedita la virtù perla ſreddezza,& debilità di quel membro della c6

ueneuole digestione, & cottura , cagiona (eſſendo ſottoposto all’inchination di quei

danni)ſpaſimi,torcimenti,&.dolori: L’vltima auuiene per reuolutione deintestino,

ilquale, riceuendo, per durare alcuno ſpatio ſenza prouiſione, offeſaſi fatta , eſſendo

molto* delicato, 8c ſottile, distr'ugendoíi ,l’animale doloroſamente vccide; 8c questa

infermità cagionata da vëtoſità; dolor eolico ſi dice5proſſima allaquale,e la paſſione

Iliaca , che `e quella,che noi,dolor di fianco diciamo,differendo ſolamente nella reſo

lution del budello,eſſendo d'ambe loro,la ſiccità,ventoſità,& ſreddezza,il principio

8c cagion vera: Cagiona dolore anchora la percoſſa d’vn verme , che di humori putri

di,& corrotti in quel luogo ſ1 cria:L’vlti`mo de’quali dolori,è la stränguigliaflggrega

to ela—noi sù questa doloroſa cöſideratione,cſſendo veramëte paſſion della veſcica,ſe-`

gno che ſi diſcernc nella difficoltà dell’orinare,nö ſolam.ne’Caualli,ma nelle creature

ragioó * '
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ragionevoliffler laqual difetto aggregandoſi in 'quei luoghi,le parti pi ù groſſe , 8c ter—

rcstri, la pietra pericoloſa ſi genera , laquale la'vita delle creature penoſamente di

strugge inſen’nità , che à questa particolare ſpetie d’animali ſuole auuenire , per man

giare vn’herba,che à guiſa della’ manna ſi cria dalla reſidenza dell'aria: La onde con

uenen do à ciaſcuna di queste aſſioni , 8c per ragion delſog etto debole, &ſecco , 8c
per cagion dell'accidcnte,dilP

gnia de i fianchi,trouata da proſeſſori intelligenti più per tal cagione,che per euacua_

re,eſſendo in tal parte le vene più delicate,& anguste,& non s`i atte alla ‘vniuerſal pu r

gationezEt‘ quindi naſce che nelle ſebri,dal collo; 6c ne i dolori, ſempri dai fianchi il

angue ſi caccia ſuori,non riprendendo l'inſagnia delle tempie,per la eſſalation che fù

‘ generata dal ritenimento di ſeccie , come ſù detto; hauendo proprietà quella di tirar

u

redda,& terrena conditione, ilodaſommamente la ſa- -

MN—

ſo: Sarà-il ſegnale della prima Paſſione che ſi genera nel ventre, il mormorar de’bu—--Î1 +ì‘…"*"ſ7)~*3

delli,8e il coricarſi,& ſolleuarſi più v_olte,zappando co'piedi ſenza mangiare: ll rime- è“'ſſ

dio di così ſatto accidente,ſarebbe,dopò hauergli tratto ſangue , ſargli vna ſopposta',

con miele,olio,8c ſale,laſciandolo finalmente stare à ripoſo, in vna buona lettiera ben

ſatta,& calda coſa che ſi ſarebbe,ſoccedendo tal morbo, per freddezza , 8c ventoſità :

Il ſegnale , ò accidëte della ſecondaqualità di male, che impediſce la purgation della:TMW

‘ orma,ſarebbe di florcer la coda, star dimeſſo , 8c menare 1 polſi à guiſa d: Caualli che

hanno la ſebre: Sarebbe il ſuo a propriato rimedio,d0pò hauergli cauato ſangue dai

fianchi,& dalle naſche , vn c‘re iere con acqua di Remola, 8c la decottione dell'herba

di muro , dandogli dopò quello à bere il ſiero della Capra con la decottione di Mer—

corella,facendo paſſeggiare , accioche la natura habbia mezzo per quel moto di cac

ciar via la freddezza impreſſa in quei luoghi, purgando gli humori cattiui,eccitando

il calor naturale col moto :_ Et percioche diſſeccandoſi tal materia , impediſce, come

dianzi diſſi l'orina, perlaqual paſſione il Cauallo ſi sbatte à terra,& ſ1 leua,quantüquc

gli eſcrementi che erano inuiati prima ſcacci per lo vaſo ſuori; per aiutarla natura in

questa operatione , 8c rimediar che per lo trattenimento di quella il Cauallo non pe—

riſca,voglio che gli ſ1 caui ſangue dai fianchi , &_poi dal dorſo, prima che altra coſa ſi ‘

faccia: Et euacuato- per. tale firada acciochei rimedi locali approſſimar ſi debbano,

fi ſarà vna ſottiliſsima cädela di cera,& lun a,laquale vnta di olio,ſarà aſperſa di pepe

pestocht zenZeuero,& poſ’ca per lo ſoram’e ella verga,imperoche tal calidità ſegrega
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te le parti de gli eſcremëti,che’l meato della veſcica occupauano, darà luogo alla ori— *

Dazöc ſarà ſano î M2 -PerCÌOChe COSì fatto impedimento ſpeſſe volte ſuole accadere per

1° riuolgîmento ‘1311.3 VeſCÌCa‘z trouandoſi il meato dell’orinare per tal cagione in al..

tra parte,che in' quella,doue la natura l’ha ſituato , gli eſperti Mariſcalchi vngendo 11

braccio di olio,ò di altro'licore lenitiuo,& vntuoſo', il'metteno dentro il ſorame del

l’euacuatione delle ſeccie,& tr'ouata la veſcica in tal ſorte , la riducono all'ordine , 8c

fiato primiero,perlaqual cagione,ſubito orinando guariſce : l'altra ſorte di dolore ca:

. Lonato dal vermìzſi conoſcezveggendo che il Cauallo ifianchifi mira ſpeſſo, ne’quai

luoghi ſi morderebbe ſe gli foſſe conceduto,per la cui granpaſſione ( glache l’animale

;che in tal parte gli `e generato di contmouo il percuote) 1 gitta in terra , tempesta,

6c sbatte ſpeſſiſſime volte il capo, arrestandofi iſar questo , allhora_quando da quel—

lo non ſi truoua inſeſ’tato; A queſta diſſauentura ſi rimedia,con trar ſangue al Cauall

lo , prima dalle vene delle tempie , òdcl‘dorſo ,* ponendogli il braccio dopò .fi fatta

coſa , come ſu detto nel corpo, per diſuiare , &11_11 edite 1 moi-PND? moto così ſarto

di quegli animali che iui-generati ſi ſono : Perla di ruttionc de quali ,torrete Acqua

de oliu'e, ò di Radice di zucche , che noi diciamo cocozze ſiluagge , Acqua di ſuino

- Z INT-".3
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terra,& congiunte queste materiev inſiemeìgli ſarete per due , ò tre volte vn crestiere ,.

dandogli di più la ſeguente beuanda . Di iriaca . on. 3 . Di latte di Somiera . on.; .

Di zolfo peſtatoona . Di noce moſcata.on.vn ter. Di leſcia. on. 4. Di olio. Pig. 1.

Et tutte le dette coſe ridotte inſieme,ſ1 daranno à bere al Cauallo , &tal rimedio, per

5‘ » ' l- approuato ſi tiene da Mauro Tedeſco: la paſſione lliaca,dolor di fianchi detta di ſo

7; 5 2 3 j"pra, ſ1 conoſce al dolor che patiſce nel fondamento ne potendo cauar ſuora le ſeccie,
' " ‘i 3 ſi gitta à terra,tempesta,caCC1a ſuora ll ſuo mem’bro,& ſuole lentamëte orinare in po

M- ‘ co quantità, 8c allo ſpeſſo . Il rimedio per questo danno, ſarebbe cauargli ſangue dai

fianchi,& ſario paſſeggiare,accioche in terra gittar non ſi debba, ilquale ſoccorrerete

oi,prima che altra coſa ſi faccia con due crestieri communi,con la decottione della

Remolaóc dell'herba di muro: Er ciò fatto per rimuouere la freddezza, che in quella

parte ſi era per la ven toſità generata :` Torrete vna parte di cruſca , ò biada, 6c postala

dentro vna caldaia,ſenza acqua la ſarete ſcaldare,& così calda posta dentro ſacchetti

la porrete à’rignoni del Cauallo,nè_ ciò giouando per la impreſiion graue che in quel:

le parti ha'uerà ſatto il male, Toi-rete Agli pestati. Capi due‘. Olio commune. Pig. r.

Ac ~ua di Mercorelle. lib. 1 . Di radice di endiuie ; 6c il tutto ridotto inſieme ſidarà a

bere al Cauallo per quattro giorni, giache tale paſſione ſuole tanto ſpatio durare , 6c

queſito a proua Marco Greco da Cipro : Per vn'altro verſo, questo morbo ſicura, 8c

tal rime io par che conuenga perla natura di ſemplici che vi ſono: Torrete dunque .

Di Tiriaca fina. on. 1 . Di Aloe epatica. on. x . Ridotta in poluere , 8c miſchiata col

vino bianco,8c ridotte inſieme,ſi daranno a bere al Cauallo,& quella è medicina vni—

nei-ſale per ciaſcuna ſorte di dolore,& vermi, 8c contra ogni ſpe tie di humori indige

ſ M @ML/(ll’ sti,velenoſi,& corrotti': Il dolor colico , ſi conoſce dal gonfiar del Cauallo,per nö po

ì“ ‘ tere ſuentare dal fondamento perlaqual paſſione ſi gitta in terra , ſuda , 6c tanto resta

L ’VM ' di dimenarſi,quanto ſi trouerà per auentura con lo ſpino a terra,ò con piedi alzati,8c

questa diſſàuentura accader ſuole, per abeuerarſi caldo, per mutatione di ſtalla, ò per

bere acqua ſetida puzzolente,& cattiua . uesta inſermità,benche ſia molto perico

loſa,ſi ſoccorre con l'inſagnia delle naſche,& dei fianchi,ſacen dogli dopò sì fatta eua

cuatione vna ſopp osta,non ridotta in quella forma che l’altre ſi ſogliono ſare, ma po

ste nella pianta della mano,le materie che vdirete. Miele commune.on.z. Sale.on.1

Olio commune. dra. 3. Et posto il braccio nel corpo del Cauallo , dopo nettato lo

sterco,ſpingendo il braccio quanto più ſi otrà,dentro ſi laſceranno, tutte quelle cö

,z W] oſitioni in tal luogo,che nella pianta del a mano per eſſecution ſi ſatta vi ſurono po

513V, ,P . ſie: Ne ciò giouando, Torrete. Di Aloe epatica. 8c Di Olio di noce . on. 3 . Di

mſg“, craig/m” Olio roſato.on.r. Di Olio violato.on. 2. . D1 vino.lib.2. . Et incorporate t-utte le pre

dette coſe,ſe per tal crestiere in termine di quattro hore il Cauallo non migliora,inſra

tre altre indubitatamentc periſce : Et poiche sù questa materia ſi è diſcorſo aſſai, de i

morbi che dal capo prouengono tratteremo .

 

*I

DELLA DIÎTILLATIONE.

b L Catarro (infermità che accader ſuole all’huomo) deriua dal cerebro , cheè la

Piùhumida parte., öc fredda ne i corpi animati; Et questa paſſione ſi può cagio;

nare Per due maniere,ò per caldezza strana che diſſolue,ò per freddezza che am—

maſſa le materie corrotte: quella infermità, i: molto pericoloſa all-’huomo erciò che

col ſuo flUſſO)& diſiillatione , corrompendo appoco appoco il polmone , ſſconuerte

nel ma
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nel male chiamato Tiſi,in puzzolenza,& corrottione; Et ciò più ageuolmente auuie~

neall’huomoſhauendo il capo cleuato,& diritto, ilquale con più facilità può mandar

giu a luoghi ſpiritoſiqùella marcioſa distillatione; la ual coſa,non così infetta il Ca;
ualloflenendo il capo dimeſſo-,8c inchinato:Oltra a ciqò,maggior\mente l'huomo ecce

de ciaſcuna ſpetie d’animale nella ſostäza del cerebro,& dilicatezza di pannicoli che

difendono quello; Et quinci auuíene che i Caualli,hauendo quegli più ſolidi,gro_ſſ1,8c

durifll ſumo violento per le naſche ſopportano,trouandoſi di tale in ſermità oppreſſi ,

Per prou‘ocare il fluſſ0,ilquale à questo generato,per linea diritta , dal cerebro al naſo

regolarmente tira: Perlaqual coſa i Caualli ſono buoni con le naſche di grande aper

tura,non tanto perla bellez‘za,quanto per la facilità del reſpirare,ellendo certo-,il Ca

uallo bolſo,qual`hora questo non poſſa fare,perciòch`c torcendo il camino, la flemma

che dal ſuo capo diſcorre , per quello impedimento toccando la canna del polmone,

,laſua ſostanza parimente distrugge perl’angustia che tiene , 6c per ragione del ſito di

uesto eneroſo animalezTaIche ſarà accorto colui,che procaccia hauer ſani i ſuoi de

rieri, e hauerà particolar penſiero della purgation di membro tale , percioche cauä

dofi fuori le_ materie corrottede reſidenze del cerebro,& le qualità maligne, ſuperflue,

6c eſcrementi, chela natura per nettezza de’membri caccia via , 6c per gli condotti ?1

così fatta coſa appartenenti,in hauerà facilmente ſani,di buon ſenſo, 8c non difettoſi:

Ma percioche ò per debolezza di membri,ò er accidenti noioſi,ò er abondanz'a di '

humori,ò per malignitì de infiuffi,queste diflçuenture ſchiuar non 11 poſſono; ſarà b':

neache in questomale intrauenuti, con debiti medicamenti ſi ſoccorrano: Et già che

biſogna , che non ſolo il male , 8c 1a ſua cagione perfettamente ſi diſcerna, mail ſinto—

- ma,ò accidente per pro ri ſegnali anchora;{i potrà dire, che in tre maniere , 8c per tre

nomi,quest_a paſſione 1 diſcerne in effi: Si dice il primo Raffieddato: Il ſecondo

Ciamorro , il terzo diſcenſo ,toccando l‘estreme ſponde della gola, vniuerſalmente

compreſi nella distillatione . - '

 

DEL RAFFREDDATO.

- Rocede la prima malignità per mutar fialla,per leuargli la ſella eſſendo caldo , ò d

P per dargli da bere , òcprebendarlo prima che ſia bene aſciutto , 8c ripoſato : Per

ñ laqual ca ione raffre dato il cerebro,& le parti che euaporanofiilla acqua pu—

trida,& in digeſëa per gli colatori del cerebro; Et erciò che gli `e amara,’perde la vo—

lontà di cibarſi,6c di bere,hà gli occhi lagrimoſi,sta ſmarrito,& col capo inchinato, Ge

dimeſſo; hauendo perla moltiplication di materie , che da sù stillano , 8c che in quei

luoghi ſi congregano , difficoltà nel reſpirare 1 la onde già chela cagion dipende dil

la freddezza,ſarà conueneuole coſa curarla per lo contrario ſuo , 6c per questo ſi loda

molto sì fatto vnguento. Torrete. Di Dialtea.on. x. Di Olio di Lauro. on. vn ter.

Di Butiro.on. r . Vn’gendo col burn-0,6: con la dialtea diſotto la nuca,in{ino all’vltió

mo termine della gola , con ritondo giro , ponendo l’olio di Lauro dentro l'orecchio

del Cauallo , vſando tal rimedio vna volta il dì per quattro iorni : ne ciò giouando ,

gli ſarete il profumo che vdirete appreſſo : Togliendo incen o , 8c penne di Palumbo ,

poste dentro vn bacino colmo di brace, il ſumo dellequali materie ſi approílimerà al*

le naſche del Cauallo offeſo, col capo couerto , per loqual rimedio caccierà ſuori di

uel camino,flemma infinita,ne guarendo per questo, l’vltimo rimedio di tal male , è

più violente, 8c perciò,pigliate Olio di Lauro.on.vn ter.Euſorbi_o. 0n.vn tex-...bHel le—

oro
. .~0~*‘
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bom‘ bîan co. Drama.. Et ridotta,dop`ò ciaſcuna di queste 'coſe poluerizzata,in vn

guento: Vngerete due penne d'vn palmo l’vna,di questa com oſitione, lequali finaló_

mente deono eſſer poste dentro le naſche del Cauallo raffred ato, legandole di ſorte,

che Per‘vn'horamon eſcano di quel luogo fuori , in tal modo euacuando per lo na

ſo con gran furia,le parti iui per freddezza vnite,libera‘ndo quel membro da così fat—

ta afflittioneſſarà guarito,8c queſto ſi diſcerne per natural ragione5che le Coſe, lequali

per lo freddo moltiplicato,s'indurano,& ſi congelano,al contrario, pèr lo caldo ſi dif

ſciogliono,& sù questa conſiderationeſhabbiamo detto aſſai. ‘

 

DEL CIAMORPÌO. p
Ì L i Ciamorro,procedendo dalla steſſa c_agibne,&-ſlemma,che ſi quaglia dopb muli

tiplicato medeſimamente nel capo,ilquale diſcorrendo più viſcoſo, 6c ſolto,eſſen`

do perciò più graue , 8c corpolento , tira dirittamente nella gola; perlaqual coſa

otturato il luogo,perloquale il cibo ſi tranſmette,fà che ſpeſſe volte l’acqua che haue

ua beuuta, per modo violento, 8c ſuor di natura per le naſche , ributti inſieme con la.

flemma che in quel luogo diſcorre, liquefatta cö la humidità accidentale: (luesto hu

more nel Cauallo,che per tal paſſion ſi caccia_ fuori, 8c distilla per lo membro offeſo ,

ſ1 ſcuopre in colordi medolia,& di voua;perlaqual diſauentura, starà- questo animale

debole,& co’i peli de’ſuoi fianchi ingrifati , hauendo nel reſpirare pena_ infinita: Tal

che conoſcendo apertamente chetai‘e infermità dipenda da materia humida,&fred

da,& che i mali,come ſù detto ſolamente guariſcono per gli contrari} loro;principal

mente euitar ſi-dee dal ber‘dell'acqua fredda,p`ercioche raffreddando il membro offeñ

ſo,& man dantc,cagionerebbe,& maggiormëte eſſendo _di natura tale, maggior distil..

latione‘,fluſſo~,& catarro; Onde _laſcian do tal vſo,cö beueroni di farina,& acqua ſcal

data,ſi dee aiutare,ponendogli vn ſacchetto nel capo,nel quale ſia interposta vnatmi

ſura di grano bollitozposta di ſorte ,che il fumo di tal materia eſſala , percuota il naſo

del Cauallo per mezza hora,operando tal magistero per due giorni: Ne ciò giouädo,

' vſar douerete il ſacchetto della vitalba,posta con 'le ſue fronde, ne trouädo .queu’her.

ba,in ſua vece s’adoperi la ſauinella; il-qual ſacchetto tenga nel-capo per'quattro gior

ni,& ſe perciò non migliora , le darete le ſeguente beuanda . Di Zenziuero un. 2.. Di

Cinnamomo..on.vn ter.- Di Garofani.on. vn ter. Di Noce moſcata. on. vn ter. Di

,- Cardamomo.on.vn ter. Di Spica nardi.on.vn ter. Di Cimino.on.vn ter. Di Szilan-` ~

ga.on.vn ter. Di Zafferano.quar. 1 .Di mel di Ziibeba.on.vn ter.Di Roſſi di voua. x o.

Di pan grattato.pani 2.. Et tutte le ſopradette coſe ridotte in poluere,`&in corporate

col v-ino.Car.z. Si daranno à bere al Cauallo,ilquale stia per gli denti attaccato con

la testa alta; Percioche,sttuggëdo questa ſmiſurata caldezza,.la freddezza accreſciu

ta,darì mezzo che il Cauallo diuenti fano , 8c resti di questa pericoloſa infermità , li
berato . ’ ì

f ‘.

DEL DISCENSO.

l ’Vltima paſſione di ~cotal morbo,fù da noi, nominata diſcenſo , s`1 perche ſotto

questoſgenod eatarr_i,detti ne Caualli Ciamorri , ‘ſ1 comprendono , come per le

. partie reme,8c angolari della gola,laſcrand_o i luoghi,che distruttione del pol;

moneſogliono toccarezdalqual principio,diſcender ſogliono, diſcorrenze,göfiationi,
- i i Gotte ,
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Gotto, Podagre, Scalenzie , 8c altri infiniti ſomiglianti mali: A Caualli di tal morbo.

oppreſlìdngroſſano le ſponde interne della gola,gittando gran copia di humori indi

sti, corrotti, 8c ammaſſati er le lor naſche , à i quali mancano le carni per mangiar

mal volontieri: A'queſia inf ' ,

zolfo Peflo’öcPOsto Sù le'brac'f’p‘m-end“) n cana…) in manierafllw il fumo,che di tal

materia eſſala , gli percuota i pertugi del naſo , operando qucſlo due volte il giorno ,

rima che ſi cibi,non douendoſi rimedio locale operare in ciaſcuna ſperi@ di animal…

dopò paſciuto :Ne biaſimerei clic gli foſſe per due,ò tre volte il giorno,vn neruo bo
nile interposto inſino alla gola vnto di miele: n`e ciò giouando, gli {i faranno due fon-i

ſaneſotto l’orecc'hilocc") vno stromëto di ſerro acuto,di fuoco acceſo,tra il ſuo cuoio,

&carne a'ſOPl‘a quali potrete due piumacciuoli , facendogli di più 'vno ,fil—cuoio che

cuopra la fronteaöc venga à terminare da `ciaſcun lato nella gola,ſatro,di Pece Greca,

líb. x. diPecc Radeon-8 . di incenſo.on.z. di Lſasticecn. l . di Armoniaco.on.1 .

di Galbano.on.l. di Rafa dipin‘o.on.4. di Trementina.on. 4.. Et tutte inſieme p0

Pce in vna pignata,ſaranno pertal'effettowcon l’accimatura incorporate-,non rimanen

do di fargli vn gargariſmo,da intrometterſi al Cauallo perle naſche; con Fichi ſecchi

lib.1. Vua paſſa.on.6. Giugiole on. 6. Fien Greco on.4.. Diadraganti ſrigidi on.6,

Li orit`ia`battuta.on.3 . Miele.on.6. Et ciaſcuna di queste coſe incorporare,bolliçe

inlëemedît paſſate er -istamegna con Zafferano,dandofi per tale strada ciaſcuna mat

tina al Cauallo,ſara appartinenti rimedio per tal male , ingroſſando le mate rie diſcor—

ſe,accioche più facilmente per moto violento eſcano fuori, hauendo queſte materie

diſcorſe,proprietà,di mitigare,humettare,&'purgare iluohi oue fi appoggiano; Non

biafiman do‘ i mafiicatorij di fichi,posti nei bastoncellí dentro le garze, eſſendo prin

cipio ottimo à fargli quelle(per la dolcezza del fico) piaceuolmëte aprirezper loqual

mezzo non ſentendo l’,amaritudine,cagionata dal dlſcenſo di humori corrotti,al má
gia‘r ſi riduce', Et tutti questi ſonorimedi apſiprouati,8c veri,per qu-este pericoloſeflnor

bide,<$c noioſe paſſioni-;dallequali 1mpreſſioni ‘generandoſi la Sealenzia,per greca vo

ce,che ’v'uol dire‘ nella’nostra lingua Apostema laquale nella gola ſi genera , per la di,
flillati‘onei'continoua fatta in tal,parte,de gli humori putridi,& corrotti, giache aper

tamenteſi diſcerne perla gonfiatione vmuerſale di quella parte-,alterate le vene,ò va- ._›

fi,non_ ſolamente ſituati nel capo,mal altre capillar1,che dimorano in luogo tale,gli ſi .

impediſce il moto di-quel membro,l’aprir della bocca,il masticar de'cibi,&l’ingl1iotó_

tir di loro,restringendoſi per paffion sì fatta l’aſpera arteria, Trachea detta da GſCCla

er la difficoltà di moto tale . ll rimedio apPartinenteà tal male , ſarebbe , per quel

che ſi racoglie dall’antica offeruanza d’intelligenti profeflori,cauar ſangue al Cauallo

dalla parte contraria al collo di'quella impreſſione , hauendo ſempre riſpetto all'apo

stema generata, 6c in potenza à generarſi , come nella puntura ſu detto . Dopò_ laqual

h 0t- 'i

te,ſ1 debba,(raſo il luoho,doue l’apostema gli e fatta) intaccare in più parti col raſoio,

Purgatione,potendo i rimedi locali approffimarſi, per tirar fuori le materie iui ri

minutamente strigan do il ſale iu quelle percuſſloni,& fatto Ciò, indi ad vn'hora,ſi dee

ſarui,per commouer le—mater:e di ſuomi] cauterioſeguente,torrete,diOlio di Lau—

rö.on.vn ter. diDialtca. on. vn‘ter. di Cantaride p’oluerizzata. drag. 2.. poluere di

Helleboro bianco.dra. 1 . Et il tutto congiunto inſieme , 8c ridotto in vnguento, ſarà

buono per vngere il luogo offeſo,laqual mistura debba durarui ventiquattro hore , i5:

dopoi,radaſi il luogo,oue tal medicina u approſſimata con vn coltello di cäna,vſan

do Per gli ſteſſi modi _rimedio tale due altre volte : Et vedendo che quella malignità

non {i dilata, 8c distende, fi.potrà aiutare con l’empiastro delle compoſitioni che vdi

- - rete per

ermità , `e: appropriato rimedio il profumo ordinario di i

_l
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rete per l’eſſchtion del`qualc,torrete,ſogna di Porco battuta,Maluariſco,Brancorſia.

na , 6t congionte inſieme le porrete alluogo offeſo , & tal medicamento prouocando

le piaghe à maturamcntmdc digestione,è molto appropriato à questo male; ne me di

{piacerebbemhe ciò fatto toſſe col ſerro,in luogo delicatamente percoſſozilquale me

dicandoſi finalmenie con vnguento verde,guariſcc,ſenza alcun fallo .

 

DEL BOLsò.

& non la ſostaniza del polmone ſia tocca; che peruenuta à queſ’co termine , è
N'Ellc creature ragioneuoli la infermità della Tiſi è curabile, inſinche la canna ,

d'impoſlibile curatione , sì per l’offenſione di membro così principale , come _

laceran doſi ogn’hora per eſſer di natura ſpugno nel reſpirare , toſſire, 8: altri violenti

moti,vſati dalia natura,per cacciare il male, che il corpo occaſionato affligge :Et per

questa ra orione in ciaſcuna ſorte d'inferrnità ſi loda lo starnutamento,da quella in ſuo

ri: Et ercioche ſii detto,che la canna, 8c il polmone offende, perciò questa paſſione ,

ſarà diuiſañin Aſma,Tiſi,& Corrottione'. l'Aſma procede , quando la canna, 8c non il

polmone `c offeſo, laquale inſermità ſi ſoccorre con medicamenti preſeruatiui di quel

membrrnpiaceuolifln ruoli, 8: atti àpurgare , 6: togliere la malignità accreſciuta; Ia

quale ristretti i meati della Tra'çhea,ò vero fauci, il reſpirare prohibiua; 8c perciò ſo

pra tuttii rimedi: il Lcc di Pino,& di polmö di Volpe, ſi loda per tale infermità ſom

mamente tenendo la poluere del polmone di quella fiera per mirabile medicina per

tal dii‘iàuentura , lodando parimente qUella nella Tiſi , non molto antica: Per laqual

cagione aſſomigliata questa infermità al-Cauallo,direi pure, che l’eſſerbolſo , ò come

dicono Bolſiuo,altro dinotar non voglia,che offenſionc eſpreſſa del polmone, ò della.

’canna ſua, distruggendo la ſostanza di quel membro per troppo trauaglio di moto, 8c

toſlire,inuecchiando tal male , & ſacendo battere i fianchi al Cauallo eſſendo nouel~

lo,la difficoltà del reſpirare,& quindi naſce,che in tal guiſa facilitädo il fiato,per aprir

le naſche il Cauallo gnariſce,& con tal modo, non procedendo ,per la continoua di

ſiillatione,ò corrottione perùiene: Coſa chiara `e,che dal capo questa infermità dipë

de,parimente con l'altre che dette furono,lequali ſotto vn genere compreſe,ſortiſco4

no diuerſi nomi per gli effetti che ſono cagionati in eſſi, 8c per le parti, oue ſar ſoglio

no impreſſione : Si genera adunque questa infermità nel Cauallo , per la otturatione

dei pori,ò dei meati delle fauci,coſa che facilmente auuiene,ò per ſÒuerchia humidi

tà accreſciuta,oueramente per ſiccità accidentale, che cotal membro affligëdo restrin

ge,cagionata da cibi polueroſi,& ſecchi: Il rimedio del male, che molto impreſſo non

ſia,ſarebbe per opinion di eſperti profeſſori . Olio d’oliua . lib.1 . Zucchero. lib.:.

Miele. lib. 1 . Semente di finocchi. lib. 4.. Sugo di Saluia. on. 1. Et le dette coſe di— ì

stemperate con acqua di roſe on.5, Si porranno à bollire, finchemanchi tal licore vn

dito;& fatto ciò mettaſi al ſereno per vna notte3Et talmente quella beuan da purifica

ta ſi darà a bere al Cauallo, che tal morbo patiſce , purche ſia ſ’cato prima che ciò fa e

cia ventiquattro hore digiuno: Et ſe per auentura per questo non migliorerà , darà ſe

gno che’l male ſia potentc,potendo facxlmente arguire ; che ſi in cominci à corrom Îe

re per- tal danno la parte ſpirituale ;Et giache ſi può credere che dipenda dall'abon

danza di humori , che prouengono dal membro mandante , ſarà di mistiere ricorrere

ragioneuolmente alla ſua cagione', Et perciò torrete vn ferro tondo di buona ſorte ,

ſcaldato,& di fuoco acceſo, 8c paſſerete il Gauallo offeſo, con eſſo, ſra cuoio , 6c pelle

_ dal mez
e...
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dal mezzo della ſ'ronte,inſino al capo cerrmtormentando anche perpoco ſpatio l’oſ

~.ſo con istromento così fatto , dentro alqual ſorame ,jporrcte due penne lunghe , vnte

del graſſo dell'Vtria,& er_questa strada,trahendoſi uori la materia maligna,che per

via interna diſcorreua, eſuiando il concorſo de gli humori, che ſimil corrottione ge

nerauaz darà col tempo , certa ſperanza di ſalute , ilqual magistero operar ſi dee , due

volte il giorno ; dicendo quel buono autore , che le coſe approſſimate iouano , 8c le

continouate guariſcono ſacilmente . Et poiche i cibi ſogliono,pouerta,& ricchezze

di questi corrotti, 8t utridi humori chiaramente generare ſarà bene , che il Cauallo

che è di tal danno aſ itto,altro cibo non mangi che biada ſola per noue giorni-,facen—

dogli porre il ſreno dopo preſo quel cibo , non ſolamente perche strame non tocchi,

ma per prou'ocare,con mastigar la briglia, quelle materie al diſcorſo più ſacile , 6c per

lo cauterio fatto , 8!per lo alato ; Et‘ſcorto che il Cauallo non mangi darà ſe no ,

che il cerebro ſia s`i colmo,che tal medicamento non gioua , 6c con queſto pronoſiico

di non poſſere guarire,ſi laſci;& al rouerſcio,prendendo il cibo, ſenza eſſer totalmen—

te guarito, per aiutarla natura , che habbia ſorza contra il male , gli darete questa be—

nanda. Olio di Oliua,& d’Amendole ſaria migliore. lib. 3 . Sale pestato. lib.\. Zuc—

chero.on.4. Cinnamomo. on. 4. lequali materie incorporate con Miele purgato, &_

netto. on. 4. Saranno distemperate con acqua roſa , 8c vnitamente postele à bollire

dentro vn vaſo di stagno,ò di vetro vi ſpargerete ſemente di finocchi pestati, laſcian—

do star il Cauallo offeſo,prima che talbeuanda riceua,vn giorno intiero ſenza cibarſi,

ne quella operando in guello ſpatio,gli darete _vn’altra medicina composta di Gi ſe?,

pe violato.on. 5 . Olio 'Oliua.on.4. Et ben distemperate inſieme , ſaranno mirab x ſe

effetto , coſa che ſi diſcerne da i torcimenti , 8c dolori, che al Caualloſoprauerrarno

perche ſi ecciterà la natura a cacciar via le materie velenoſe,& corrette , dc tal medi—

camentoè vniuerſale,&: commune à ciaſcuna ſorte di bolſiuo, 8c dee conſeruarſi,per

che tanto migliore ‘e questa cöpofitione,quanto `e più vecchia; eſſendo le materie ter.

restti di tal medicamento,col tempo ragioneuolmente purificate, 8c corrette .

j

DELLA CATARATTA.

-Î

I .A Cataratta,altra coſa non è per opinion di medici intelligenti , che la humi

dita interposta , 8c indurata tra l’humor cristallino , 6c la virtù viſiua dell'oc

chio , per laquale impedimento quel membro del vedere , chei: la propria ſua

natura,& conditione , `e riuato : Et percioche quella congelatione fatta à guiſa d’vn

anno,cotale effetto proliibiſce, accioche ſi rimoua , 6c doni agio al vedere : iMedici

Bruſati lo rimuouono con l’agucchiaposta da ilati, nelle creature rationali , 8c giache

il ſoggetto vero di queste diſſauenture,`e realmente_ il capo, 6c ſono li accidenti diuiſi

cöſorme alle impreſſioni de i luo hi offeſi,il rimedio che ſiegue , ſara a queste infermi—

.tà commune, così come anchora e commune il rincipio , 6c cagione di tal danno , 8c

indi naſce, che eſſendo il Cauallo di ſette anni , o none , giache differir deono ,'vguali

alle conditioni i medicamenti di animali anchora , con ſimil rimedio ſi dee ſoccorre

re,& gouernare,togliendo. Di radice di Malua.lib.1 . Di Mel roſato.lib.z. Di Zuc

chero.lib. 1 .ñ Di Mercorella.on .4. Di Olio d'Oliua. on.4.. Acqua. lib.4.. Et il tutto

ridotto inſieme,ſi porrà a bollire in vn vaſo, che di rame non ſia , dandogli tanta cot

cura,che due dita poſſa diſminuire; Ilche ſatto,debba ervna notte al ſereno eſſer cu

rata,& :hauendo il Cauallo per vna notte di eſſer ci ato ;gli ſi potra ad hora di ter

Q, ,33’ dal'
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za,dar la :nità di quella beuanda, douendo dargliſi il rimanente la ſera ; prohibendo.

gli il cibo dopo la preſa,inſino all'altro giorno,ilqual ſarà due, ò tre pugni di farina di

orzo,ò di gramigna; Sarebbe anche medicamento appro riato à tai danni,preſuppo

ſti i riguardi ſopra detti del mangiare,la ſeguente beuan a,laquale ſi compone . ‘

Di Trementina.on.1 . Di Miele.on.1 . Di fieno Greco.on.1. Di Olio cömune.on. t

Le quali materie ſaran poſte dentro vna caldaia piena d'acqua nel fuoco,inſinche leui

il bollire, `e laſciatala dopò quello ìraffreddare,vi ſi ſparga ſemola Pugnimdentro c5

mani fra le altre coſe ben rimenato, 8c ostoui dentro del Centorio on. vn ter. &con

l’altre materie ben meſcolata, ſi dar`a a ere al Cauallo , 6c tutti questi ſono per le vir

tù particolari , dei detti ſemplici appropriati , 8c veri medicamenti,& ſoccorſi di tal

ma e . >
 

DEL TIRO.

Vesta pericoloſa infermità,non ſi può dir, che ſia altro, che vn ritirar di nerui,

che prouengono dal capo,& tal diſgratia può auuenire,cos`1 per lo raffredda

‘. re,& riſcaldare , ritirádoſi i nerui con impedir l’ordine debito del moto lo

ro,come per abondanza di ſangue,che _in tal luogo concorra, facendolo fieſſo noioſo

effetto: Vogliono pure alcuni,i quali più fondatamente procedono , che ciò prouen

ga dalla pafiione del dente maſcellare,che ‘indolorito per via di communicatione,per

grauc doglia, tal naturale mouimento impediſca , credendo pure , che offeſo il neruo

crinalezilqual principiando dal capo,perlo collo camina, questo accidente eagiom:

Sia come ſi voglia,il capo è la ſua cagione,l-’impedimento i: il princi io,per gli humo

ri che in tal lnogo ſono interposti,& l’eſſer inhabile al mouimento dîl collo; tenendo

perciò la bocca chiuſa è il ſuo p articlolar,proprio,& vero ſintoma, ò accidente : Uſe‘- _

gno di questa infermità ne i Caualli,ſarebbe lo ſuoltar dell’occhio,togliendoli percro

ll vedere,ritirare il muſo,ſchiancar le coſcie da dietro, diſminuir neifianchi, drizzat

gli orecclii,8t tener teſa la co dale rimedio,procedendo tal däno da humidità,& fred:

dezza , farebbe fargli vn ca neſer di fuoco acceſo , per quelle parti, oue la cauezza di

cuoio gli `e posta, dan dog-li vn bottone sù la fronte al tuppo , 8c in ciaſcuna parte dei

fian chi , 8c anche così , per ciaſcuna banda delle ſ alle , liquali luoghi dopò percoffl

co’i cauterij attuali sù detti, vngerſi deono con olio di Viola: 'Ma percioche erlo
cibo la vita ſi ſostiene,&: la virtù ſi fà habile à cacciare il male, accioche per cotalie di

no il Cauallo non venga meno , loderei ſem re per gli riſpetti ſopradetti , che teneſſe

ſempre nella bocca vn bastone ben vnto di ardo di porco,& questo gioua, non ſola

mente per fargli la bocca aperta tenere, ma per aiutare i nerui alla loro riſolutione c5

quel continouo mouimento; 8c oiche di queſto afflitto masticar non potrebbe a ſarà

bene il beuerone facendogli creſfieri per eccitar la natura, per tre giorni con acqua di

Remola,& di olio commune,tenendo quello in luogo caldo,& oſcuro,per 4o.giorni,

6: ſarà guarito , 8c ciò vo lio che s’intenda per Caualli ſcarnati , 8: magri non dopen

doſi ne gli altri, che graſſſ, 6c carnuti ſono , in tal modo procedere ſènza ſagnarlo nel

collo,il che voglio e e ſi faccia più nel principio,& aumëto,che nello stato , 6c dechi~

nation del male: Ciò fatto aprafi sù’l mustaccio di questo animale , 8c trouato il nemo

ſi dee cauar fuori,8e troncar col raſoio, auertendo di non troncar altro che il crinale,

.ilquale `e groſſo,& non come li altri contigui à lui piccioli,& ſottilile ſecondo rime-e

-dio ſarebbe tener il Cauallo tal danno offeſo,come fù detto,in luogo diffeſo,& cal

do, ö: la ſua luce eſſer doucrcbbe più di lucerna , che di ſpiraglio, ò luſtro 5 perciophe

que
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quel picciol lume,& di calor cöposto,conſorta l'humide parti dc gli occhi, 8c hauuto

questo auertimento ſi potrà finalmëte ſoccorrere con vnguento fatto di questa com—

poſitione. Di Dialtea on.4.. Di Pulione 0n.4.. Di Agrippa on.5. Di Macedonia 6.3.

Di Butiro on.6. D'inſogna d’Orſo on.z. Di graſſo d’Auoltoio on-.a. Diolio vecchio

on.4. Di Cera bianca on.4`. Et ridotta ciaſcuna di queste materie inſieme, vngeret.:

dl questo vnguëto tutta la destra parte del collo Cauallo,]o ſpino della ſinistra inl’ino

alla coda‘, 8c poi copritclo con vna manta ben calda,& graue,laquale accommodere

te di ſo‘rte che cader non poſſa; 8c per tal ſopragiunto calore,i nerui ſi riſolueranno,öc

ſarà guarito:Douete anchora ſargli dei crestieri,per cinque giorni,liquali ſaran_ com

posti,di vino,d`acqua bollita,di acqua di malua,d’herba di muro,di biete,colate inſie

me,& poste in vn vaſo nuouo,douëdo di tal licore ſar ciaſcun giorno,tre libre la mat

tina,& altrettante la ſera, inſinche nel detto ſpatio p tale strada ſi ſieno purgate , 8c in

cotale acqua ſia meſcolata volëdo operarla,vna libra,& meza di olio cömune,& que—

flo i: ſperimentato rimedio da' profeſſori , liquali non dimenticandoſi del regimento,

prouiſione ordinaria,& conueniente a’corpi interi, & affetti,ò mal diſposti, determi—

narono che i Caualli,ch`erano di tal danno op reſli,ſoſſero à poco à oco cibati,s`i p—

che di humori ſouerchi non veniſſero pieni, e( endo nelle repletioni,l:1 dieta apparte

nente rimedio,& medicina: come che al continouo masticare ſi prouedeſſe anchora,

dandogli di tal ſorte,tal`hora vn poco di biada, tal’hora paglia, alle volte biſcottelli,

faue,& crusta,ò brëda meſchiata con fieno greco,coſa che ſar dee,giorno,& notte ſen

za intermiſfione,ſenza ſare altrimente; percioche rimanendo di cibarſi,verrebbe pu

re per lo mal che patiſce à ſerrar labocca', perlaqual cagione rimanëdo ſenza mangia

re, perirebbe di certo: Ne volëdo per la grauezza del male,& per lo ſastidio del crbo,

far questo perauentura gli ſi porrà la briglia vnta dimiele, accioche mastican do getti

la flemma indigesta, che il moto di quel neruo impediſce, per l'abondanza dellaquale

verrebbe facilmente à perire: Douendo auertire, che dipendendo tal danno dalla paſ

ſion del dente Maſcellaro , per cinque giorni dee stare ſenza cibarſi ,impedita questa

operatione dal dolor graue,& indi innanzi di eren doſi il male,& ceſſan do per tal ca

gione il dolore, incomincierà à mangiare; 8c ipendendo dal neruo offeſo, nominato

diſopra,m’ era ſempre;& ſi può dire,che inſino al quartodecimo `e pericoloſo tal ma

le,ſacendo atto d'armi in tal giorno, 8c la virtù corporale , 8c la malignità di ciaſcun

V morbo pericoloſo,& acuto,n`e venendo meno in tale ſpatio, ſenza nuoue riſuſe,& ac—

cidenti,più non periſce,& per così fatta cagione nell'inſermità della testa,per quaranf

ta giorni vi ſi tren cura. x .

DEL CAPO GATTO.”

L Capogatto è p_arte,principio,& ſpetie di Epilepſia ò morbo lunatico,non diſſe

I rendo in altro, ſc non che tal male cöturba, '8c l'altro offende per ſouerchia bum"—

dità,per la grauezza, dopò moltiplicata la purgation del cerebro ; Perlaqual coſa

gli oppreſſi di tal male,p ſouerchio stupore,cadono à terra: Et poiche diquesto ſi tra:

terà douutamente ſ1 dirà ſolo,ne i Canalli auuenir quésto per abbondanza di humori

che in quel membro influiſcono, potendo accidentalmenre auuenir pure, per ristrzn

gere il collo,per tenere il capo baſſo,& per alcuna percuſſione: Il ſegno proprio d: tal

danno `e gonfiar al Cauallo offeſo la testa, ſcuotere il capo, tener gonfia la cola, 8c gli

occhi, hau’édo difficoltà,& traua lio nel masticare: Il rimedio di (lsto male e ſagnarlo

prima che altra coſa ſ1 faccia, nel e cigne,& nelle coſcie di dietro per diuertire, 8c ſat

to ciò radaſi il luogo del male offeſo,& intacchiſi col raſoio, tirando fuori gli humor-i

Q_ a cor:
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porrottidui concorſidaqual parte ſi streghi col ſale,& vngaſi dopò quello con vnguë
;o compoſſiio. Di Dialtea on.2.. Di Agrippa on. I , Di Macedonia on.r. Di Pulione

pn. r . lit il tutto cöposto , 8; ridotto inſieme_ ſiſpargerà per ciaſcuna parte della gon.

ſiatione, ne questo giouando, Torretca olio di lauro. Inſegna d'orſo on.1. Graſſo di

Melogna on. 1 . -Vitriolo. Polue di cátaride on.vn.ter. Et tutto inſieme,in vnguen.

to con uerſo ſe ne dee vngere,come di ſopra ſu detto il luogo aſſetto; 8c poſſono anche

viarſi per ſostentam'ento della virtù,cac’ciatrice degli eſcrementi del male, i beueroni

che vdirete appreſſo. Per la cui eſſecutione,habbia vn capo di Gatto maſchio col ſuo

Legato, liquali cuocer ſi deono, inſin che ſiano disſatti,8c in ,licore affatto ridotti,nel—

quale,dopo colat0,& purificato, pongaſi zucchero fino, Acqua di Gramegna,& cia

ſeuna di queste coſe ridotte nel lambicco à distillare ſi pori-anno; 6c l’acqua che di tal

materia riſulta,ſi darà à bere al Cauallo,&ſarà totalmëte ſano. Potete pure con rime

di locali dopò ſagnato,ſoccorrere al Cauallo,dandogli vn botton di ſuoco al più car

noſo, 8c piano della guancia , medicando tal parte finalmente con penne vnte di olio

cmnmune,ſ’tregädo quel luogo,con Sauina,& Cenere,bollita col vino bianco, strigo

lan do tutto il capo p tre giorni,vna volta il dì con magistero cos`i ſarto. Dopò ilquale

bagnar ſi dee,con Sauina,Cenere, 8: Aceto, inſino à i ſette, 8c ſe perauentura inſino à

q uel lo ſpatio non mangiaſſc, non importa nulla, marimanendo di bere inſino al quar—
o

todeCimo, verrà ſenza ſallo à perire.

DEL LVNATICO.

* L mal caduco,l'epilepſia, il morbo Regimöcil mal della luna che volgarmente ſi

Ediceglie vna in ſermità isteſſa, cagionata da humidità ſouerchia,che il cerebro hu

midiſſimo,& freddo non può digerire,interposta tra l’oſſo detto Cancro,& la më

brana ò pelle,detta,dura Matre; 8c così come ne i rationali tal diſetto ſi conoſce nella

ſ uma,che euaporando caccia quel mëbro nelcadere, nella debilità de i ſenſi,& nella

balbutic,& ſincopezzar della lingua,dinotando p questi ſegni, interna,& graue leſio

ne di quel luogo-,ne i Caualli ſi diſcuopre per dar la testa alle mura,per tener gli occhi

aperti,& percoſſi,ſenza veder la strada,per istar ſenza briglia,ò cauestro,p ruotar ſem

pre à guiſa che ſa il molino: Et laſciando à i medici la cura degli huomini-Al Cauallo

iouerebbe la ſagnia del zuffo; ne gli ſarebbe danneuole, dopò aperta per tal mezo la

ſlrada dell’euaporatione ſagnarlo anchora da i ſiäehi,per diuertire,eſſendo parte lon

taniſſima da quel membro, 8c rimota, mettendo il Cauallo in luogo oſcuro,& in par

_te oue luce nö ſia, là‘doue ſi stia ſolo,& lontano da strepiti,& da romori, 8c tutto que

ſtmaccioche il cerebro più di quelche ſi troua,non fi conturbi: Et euacuati gli humo

ri per la ſagnia, gli ſi potrà far anche vn cauterio nel mezo della ſronte , 8c diſcoperto

l'oſſo,delicatamente radere con vna roginetta,inſino al primo pannicolo,distruggen~

do con tale strumento tanta ſuperficie di oſſo in cerchio,quäto foſſe vn carlino,&: ſat—

to ciò, ſi medicherà per quattro giorni, con lauanda composta di vino bianco, R oſe.

:Mirra on.vn.ter. Mastice on.vn-ter. Incenſo on.vn.ter. Lequali materie dopò c6_

giunte inſieme col vino bollir ſi deono,& del loro licore,per tanto ſpatio bagnarſi con

vna ſpugna la piaga;v :_ Et dopò questo gli ſi ſarà vn cauterio ſopra la nuca, paſſandoin

vn laccio dall’vna all’altra Parte del lacerto ; Et per tal diuerſione , ſarà il Cauallo li

bero di tal danno, diſcorrendo per questa cagione l’humidità , che in ſimilluogo ſi ri

teneua, impedendo la ſua ropria, 8c conueneuole operations › &i; Ciò leda, ſi come e

ſperto Marco Greco, ſpe. E i791?? e '
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ANOTOMIA DELL’OSSA;
i L capo c-onſiste in vn'oſſo intiero; nelquale ſono molte coticule , che danno refri

Ì ge—rio alle arti anteriori, dette da molti, oſſa veterali, 6c petroſe , cioe pori humi~

di, perliquali eſſala il calore estrinſeco del cerebro. ~

Due ſono le auricolari, per la concauità, dellequaliriceue il ſenſo dell’vdita.

Et ſe bene alcuni vogliono,che due ſieno quelle 'delle maſcelle di ſotto,dirò io,per

ue] c’hò Viſio, eſſere ſolamente vn’oſſo intiero, ilquale non tiene diuiſione alcuna in

quel luogo, che, douerebbcò potrebbe hauerlo, doue la linea del primo püto viſa-1?:

gno, dalqual luogo istcſſo naſcono qlle due maſcelle diſotto, più dure dell’altre due,

ae. ciò c’habbiano facoltà di reſistere à i diſcenſi del capo,dette mandibuli dal maſſi—

car de’cibi . Dicono ancho che due oſſa ſono nella radice della lingua, lcquali hauen -

do io,non ſolo inteſe,ma vcdute,vi conchiudo eſſer cinque,perche ſono in eſſe alcune

cögiüture,plequali ſi diuidono in cinque,& ſeruono p la inſPiratione,öc reſpiratione.

Haue il Cauallo dodici denti dalla parte dauanti, chiamati rapaci, compartiti, ſei

dalla parte di ſopra,& ſei di ſottozTiene anche mole ventiquattro,cioè dodici, p cia

ſcuna parte,poste ſei di ſopra,& ſei di ſotto,& ſi dicono molari; Et di più quattro zan

ne, ò vero denti canini,ò ſcaglioni, che_ tutti vniti fanno il numero di quaranta.

Sette oſſa ſono quelle che muſcole falſamëte ſono dà altri nominati i muſcoli,liqua~

Ji principiano dalla nuca del collo, 8c finiſcono nel principio , 8c origine delle ſpalle,

d uue la linea del n um.: .v’infegna,ſopra de’quali muſcoliè vna materia neruoſa à mo

do d’vn cartone, dallaqual'è ſostëtato il collo nella ſua postura, 8c cöſente al moto di

{illo nel baſſareflSc alzare,come vi dimostra il nu. 3 .ne vi_paia strano,che trattädo d’oſ

ſi), habbia parlato di nerui, ma parendomi coſa notabile,n’hò voluto far mentione.

N aſcono poi dal principio delle ſpalle, inſino all’alto della coda , oſſa 2,4. ſecondo

alcuni dicono,ma in fatto riuedute bene trouiamo eſſer 2. 5 .in questo modo:partendo

d al detto luogo,oue il nu.4.vi ſa ſegno,ve ne ſono r 9. ſpinali,& altramente detti ſpö

dili; del ſequali 19.0ſſa, otto le prime ſe ne trouano ſotto,dt per così dire,coperte qua

-ſi dalle pale delle ſpalle,ſi come la linea del nu.5.v’inſegna,& queste i9 .oſſa ſeguitano

inſino al num.6 .doue poi ve ne ſono altri ſei,ehe caminano inſino al num.7.nominate

paraggi,& staflno collocate doue ſi dice il luogo de i mantici, donde ne naſce vn’oſſo

della gro pa, nominato larpauenna da Augustin ello Colöbre,& altri lo dicono, can

nello po remo,& corre in mo done viſa ſegno il num.8.quindi naſcono poi- le r z .oſſa

della coda,& concioſia che alcuni vogliono che ſieno r 6'.nö trouandone io altre nel'

la coda,che tengano mouimëto ò giíiture,credo che ci nominaſlero ("qst'oſſo detto Pz..

uen na,ilqual ſ1 mostra quaſi diuiſo in 4.0ſſa,manö ſono cosìzſe ben tiene tal ſomiglia—

za,come ſi ſcorge; tiene poi,otro pori,ò ſorami,cioè quattro da vn canto,&t altrettäti

dall’altro,& qst'oſſo,è ſituato fra l’vna parte,& l’altra della earriola,laquale v'inſegna

il nu.9.pezzo principale,che regge,& quaſi gouerna il tutto,& l'altre quäte ſono dal

la parte di dietro,in qllo s’appoggiano,& da Gillo ſi gouernano;ploqual effetto,chiaue

ſ1 dice dalli Mariſcalchi. Tre ſono l’oſſa delle ambe di dietro, stabule nominate, in

ciaſcuna di eſſe incominciando dalla giuntura el tuppetto,ilquale v'inſegna il num.

1 0.8: di là ſi numera vn’inſino al garrone, l'altro inſino alla graſſolla , oue alcuni vo

gliono che ſieno due oſſa per ciaſcuna graſſolla , 8c io perme non vi hò trouato altro,

che vn’oſſo,ilqual luogo,il num. 1 1 .vi dimostra; 8c da quel luogo naſce il terzo, 8c vl—

timo oſſo, che gionge inſin’alla carriola,& con quello congiunto stà nel luogo,doue ſi -

dice ſcia, 6c iui il ſuo mouimento tiene , done vi conduce la linea del numero r z.

Vn*
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Vn'altro oſſo trouo,picciolo, 8c lunghetto d’vn palmo in circa dalla parte di fuori

della graſſolla , 8c và a congiungerſi legato , 8c guidato d’alcune neruoſità, inſino ‘al

’Erronedlquale creatoè fiato dalla natura permaggior fortezza di quel membr0,che

'ciamo la eoſeia,& è quello che’l numero r 3 . vi dimostra , delquale inſino ad hoggi

non ritroua che altri ne habbia fatta mentione alcuna . ,

Due ſono l'oíſa maggiori per ciaſcuna ſpalla,nominate arme auree,dellequali l'vno

ì: quello,che poco prima pala vi hò nominato;l'altro è quello che alla punta di queſta

pala legato ſtà, mostratoui dal num.14..ilquale reſiste alle botte, che nelle ſpalle ſuole

ll Cauallo riceuere,& corre inſino al gouitello,ilquale luogo vi inſegna il numero 1 5 .

Altre due ſono l'oſſa principali, Per ciaſcuna gamba d’auanti; l’vno è quello che

dal gouitello naſce,& corre infino al ginocchio,öc l’altro di la infino al tuppetto del

la giuntura ſo‘pra della pastora,che è quello che ſegnalato vi hò col numero r o .tanto

per quello di ietro , come di auanti . ,

Battro oſſa minute ſon quelle che hò ritrouatc per ciaſcuno ginocchio lequali

da molti'ſi diſcriuono eſſer cinque,& altri eſperti Mariſcalchi vogliono che allo ſ eſ

ſo ne habbiano ritrouati ſei, ne i quali per lo moto l’humore s’interpone , 6c dimolſra

no quaſil'effetto della patella del ginocchio dell’huomo per istare in tal luogo :

Sei altri oſſa ſon quelle , che ſi ritrouano dalla punta del piede inſino al tuppetto ,

come viſi `e detto,cio`e alla iuntura ſopra della pastorazl’vno è il Tauriello , così no

minato, quale vi inſegna la inca del numero 1 6 . che ſpagna dal piede ſi ſuole anche

dire da Mariſcalchi , 8c riſiede dentro della caſcia (per così dire ) ò vnghia del piede

gionto con l’altre due : Il ſecondo ſi dice la trauerſa,cii,e ‘e v:: eſſo picciolo più, o me

no lungo della mità d’vn dito in eirca,coxne il num. r7 . vi ſi ſegno : Il terze , è .l’altro

che ſi chiama chiaue , che stà ſegnalato nel num. 1 È-di quel luogo : I; (ſtai-to e l'oſſo

della pastora,& due ſono quelle deltuppetto , che ſanno il z. -. mero di &i; ‘

Trentaſei ſono le costate , cio`e dieceotto per ciaſcun late- , attente ſci ſono le men—

doſe diuiſe in uesto modozdice diece per ciaſcun lato,&: cominciano di 121,210ue vi ſia

ſegno la linea del nua 9 .8: così corrono verſo il fianco,& ſ. tuono per congiungere,öc

legare la caſcia delle maggiore,come la Preſſa pittura vi chiariſce : l’altre 1 6. cio`e otto

per ciaſcuna parte,che incominciano dal nu.: o . infino al 1 9 .le trouo zliuiſe per giun—

ture,nella punta della ſ’ceſſa linea delnumero aoì.ilche ſe accertamente , Se con molta

diligenza non ſi diſcuopre facilmente ſi dimostrano ſode,-intiere,8c di vno pezzo, le

quali ſono di groſſezza ſimile alle costate principali, 8c stanno appoggiate ſimilmen

te con vn’altra giuntura nell’oſſo del petto , altramente nominate . . . . . . tiene

il princi io doue v'inſegna il numero 2. z. 8c corre inſino alla linea del numero vëtitre

doue ſ1 'ce la inſorcatura,ò forcella dell’anima , 8c da quello `fieſſo luogo , naſce vna

tenerume d'olſo , ò più tosto materia neruoſa, ò gummoſa, della larghezza di vna

pianta di mano laquale dalla Preſſa linea ventitre vi è dimostrata , 8c iui dalla natura

prodotta , _per conſentire al reſpirare al ſimilitudine della linguetta del mantice ,il

' uale numero di oſſa ridotte inſierne , cio`e parlando dalla metà di quelle , che ſono

juplicate come ſono gambe , costate , &altre ſarebbono di numero , cento quaran

ta. Otto * `

Al Cauallo non ſi trouano oſſe minute nel doſſo come al bue , prouiſion pertinen

te operata dalla natura per ſare curare i garreſi,& altri mali , che in luoghi tali ſoglia

no accidentalmente auuenireìpoiche non ſece la natura,coſa in darno veruna; laqua

ele,perche poteſſe talgenerato nza di quelli reſistere al peſo ,‘ da ſourastarle gli ſece il

doſſo
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g doflö horrido , 8t duro , 6t atto alla reſistenza delle percoſſe con legamenti incrocio—

‘chiati,& congiunti; Et uantun ue Caualli , Aſini, 6t Muli ſi comprendano , ſotto

vna ſorte di animali, diui 1 più' in iſſimilitudine che in diuerſità, contrarietà , 6c 0p

poſitione,ſi potra dire che il Somarro habbia freddiſſimo il cuoio , 6c la carne , come

ſùſcritto prima,guidädomi per l’autorità di naturalisti,eſſendo il Mulo,& il Cauallo

differenti nella qualità delle carni,& delle cuoia,hauendo il Mulo tanto la car

ne fredda, participando dalla natura del padre , quanto il doſſo di calda '

temperatura”: compleſſionezcontrario effetto el Cauallo,hauendo

caldifliina la carne , per l'abondanza , 6c viuacità de gli ſpiriti,

,rimanendo per tal cagione le'parti estreme , &lontane dal

calornaturale, neceſſariamente con ouertà di quel

lo , douendo credere che il mede uno ſi argui

rebbe al mulo , ſe istrinſecandoſi il calore

b naturale agente , non faceſſe le vene

.ſostantiali nella ſuperficie , più

incarnare , lequali deono

eſſer conoſciute a tal

che conforme

al biſogno

_ a er

ciaſcuna intentione Prima detta , ſi poſſa

,ñ A ‘il Cauallo da profeſſori, con de

"" ' _ bito riguardo,öe proue

-ñ - ` , alimento aiutare.

 

int". Fine delterzoLibro.
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A Chirugia,laqual conſiste nell’eſſercitio ſenſato,& manuale, ‘e pri

ma nelgrado della certezza,curando i mali con forme-…alla maligni

tà,all’accidente,&: all’affettion che appare , ſenza gire inuestigando

ragione ſpecolatiua , laſciando ,i ſenſi , che eſſeguiſcáno gli ammae—

stramen’ti di coloro che ſanno: Et ſe per auentura la gloria di tal‘ar

.J ` ñ - , te,`e abbaſſata,& auuilit‘aſhà potuto ciò facilmente cagionare, ò l’aó.

bondan-za de gli empirici,ò di Cerettani , ò la crudeltà de laniar le carni, 6c guarire i

,.mali,c\ſendo lo stromento di costoro,cauterij attuali,& potentiali,raſci,lanzettc,ro

.gine,& ferri diſſolatorij: Et {Zi-ci?) dice Chriſippo nelle coſe pazzeſche d’l talia,che al

tempo che Antomo Muſa, ed1c0'd1Augusto , curaua le febri in Roma , fù riuerito ,

er Dio,&: volendo in tal luogo vſar la Chirugia,ſù da tutto il popolo,lacerato,'& vc—

c‘i‘ſò; Ne ſenza gra-n ragione,eflendo ..guesta diſcilglina ſalutifermsìper la propria-;co—

me per l’altmi ſalute,f`u Machaonea orato per lo; Et ſcriuono i Poeti che Chiſone

Centáuroſſoára ogn’altra coſannſegnò ad Achille lamuſica, 8c _la Chirugía, l'vna’per

rocacciare ”mediare il ſuo animo naturalmente fiero , 6c cruccioſo’; 8c l’altra er

dargli occaſione che rimediar poteſſeà'gliacciclenti repëtini, che nella guerra foglio

no intrauenire; Et perche tutte le piaghe ſono _diuiſe in vlccri,& inciſioni;.giache aq—

ste coſe biſogna la confFiuntioneóöenlodificatitoneflome à quelle l'asterſione,8c diſſec

cationegpoiche à tal’e etto le piaghe ſi riducono per beneficio de gli vnguenti; P-rima

' che' d’alcuna infermità particolare fi faccxa mentione, di quelli tratteremo , 8c altreſi

degliempiastri. ‘ i ` k .

,, `

`~

  

J
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che modificano le piaghe-,con altri che fan creſcere la came, 8c con empiastrizcheî

c0nſolidaho,& cicatrizzano il luogo offeſo,& giache poco differentemcntc ſi fa;

rebbe nelle cui-e de gli animali, che per trattar ſiamo; Direi (principiando da’più leg

ieri)che tuttii magìsteri che alli Caualli poſſono venire per via della potenza, 8c n5

dell’atto ſaranno diuiſi,in vnguenti,empiastrizpolueri, 8: strettoi : Et così eſſendo di

remo comporſi l’vnguento roſſo 9 ilquale è ‘mina-ſale neue _ferite- , & neue pieghe che

accader ſogliono all’vngſliie. D1 M1ele.hb.z. In cenſo.on .1 . Maſhce.on. 1 .Mirra.on . x '

Verderamezonwn ter. rementina.on. z . Et ſangue di Drango,on.4. 55 .ciaſcuna di

qucste co‘ſe distemperate con aceto ſorte,on.4.. farà il _ſopradetto vnguento, liquido,

6c duro,come il biſogno richiede,c‘onforme alla cottura,cheäli ſi dona; Il d

' i 2- ver e

_. I Rationali ſi curano,per non ſar mutationi violente , 8c repentina , con vnguenti Q
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Il verde ſi fa d'Olio d'Oliua,inſogna disfatta,graſſo di Buffalo,Trementina, ,Verdera

me,alume, 8c cera bianca , lequali coſe ſaranno tutte inſieme congiunte , 8c cotte fin

cheſi quaglieranno,& questo ynguento purga, 8c digeriſce mirabilmente la piaga, 6c

ſi appartiene più alle vlceri,che alle ferite . ll nero ſi fa Cll miele,Trement1na,Ve’rde—

rame,vetriuoloromanoábligine di forno,& tutte queste coſe distemperate con lace

to,ſi pongono à bollire,in.fin che ſi quaglieranno : Et ſarà‘buono per aste'rgere‘laomalró

gnità della piaga , 8c all’accreſcimento della pelle nelle piaghe Circolari , diſhcdi per_

tal cagione à guarire . -D'Olio roſato,Bodomele, ſangue dl Drago , roſſo di voua ,Mumia poluerizzata_ ſi fà vnguento per incarnar oſſo, eſſendo per auentura statoal..

Cauallo percoſſo,ò ferito,& ciò ſia detto di quelli che incarnano, &fguariſCano le pia.

ghe; Douendo auertire,che i Caustici, che ſon cauterij potentiali, ſi anno di poluere,

8c ſ1 poſſono à guiſa delle conſerue di denti, in vnguenti , per beneficio delle coſe vnf

tuuſe conuertire,come ſi ſcorge nell’vnguento fatto del Dialgar citrino,& de trocrſcx

di asſodeli,de`quali laſceremo di.trattare,per la ſouerchia attrattione,che.fì nel-luogo

affettoda mordaciſsima potenza loto,dicendo ch’il men cattiuo fra tutti queſh_,ſareb

be l’Egittiaco,ilqual ſi compone,di Olio-roſato,Olio di Oliua, Olio di Giglio, Ceru—

ſo,8c Mamia poluerizzata , öc ciaſcuna coſa ſarà sbattuta inſieme , ſenza cottura , 6c

questomedicamëto è molto vſato,p affratellarſi c5 la carne, ne'ragionenoli-anchora.

 

'
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DE GLI EMFIASTRI.

i L I Empiastri, ne’medicamenti humani , ſono molti; non dimeno di t're :n'a-J` -

G niere al più ſono vſati;cioè i1 Diachilon noto à ciaſcuno,&: non ‘molto in vſo,

erla estrema caldezza che tiene, il Trifarmaco nelle piaghe del corpo , 8c

l‘empiastro di bettonica per la testa: Ne'Caualli-ſono ſolame nte diuiſi gli empiastri ,

in mollificatiui, 8c iſdogliatiui da profeſſori, nori’medicandoſi tanto ordinatamente

le piaghe loro. Sarà dunque com osto lo ſdogliatiuo,molto Vtile,& appropriato per

gli nerui, di Gomma, Dragante, rementina, Ceranuoua , 8c pece nauale congiunte

inſieme: Il molliſi catiuo ſi fà d’inſogna di porco,Branca orſina,Giuſquiamo,Radiche

di Giglio,Cime di OrtiChe,cotte,& pestate inſieme,& incorporate tutte le dette coſe

con inſogna vecchia di porco,8c Olio commune,gioua,à mollificare qualſiuo lia flë-A

ma,& apostema,per dura,&rubella che foſſe aſſai: Di radiche di Cocomerineí/Ialua, '

Ortiche,Mercorelle,pestate,& con inſogna vecchia di porco in corporate,öt Tremë

tina`,ſi fà l'empiastro mollificatiuo,per costate,Polmoncelli,& Garreſi,approbato cö

munemente da coloro,che di eſſercitio tale s’intendono, & questo basti per gli vnguë

ti,& per gli empiastri,douendo appreſſo breuemente,de bagni lodatiſsimi,& ſdogliañ—

tiui trattare: E ſoura tutti lodatiſſimo per gli piedi , quel che ſi comPone di bren da

bollita con inſogna,& acqua, posta ſotto la. pianta del piede; ilquale `e buono parti

colarmente à sbattiture,inchiodaturc,ammaccature, 8c premiture difetti, mitigando

il luogo,& rarificando i pori,per eſſalar la malignità de gli humori, che iui per cagion

' del dolore ſi congregauan01Ne giouando ciò,ſi farà bollire l'orzo pestato, con Vino,

aceto,ouer graſſo di porco posto nello steſſo modo ſotto la pianta. Nè ciò bastando,

torrete sterco diporco freſco,& porretelo à bollire con aceto,& graſſo di Cauallo, 6c

così caldo questo rimedio , ſarà posto come fil detto ſotto la pianta del Cauallo : Ne

cioe fuori di conſideratione naturale;d.icendo i medici,eſſer‘proprietà così del caldo

di riſoluere, come' dal freddo di cöcëtrare le materie ne’luoghi oue stäno appoggiate:

~’ '~ ‘ Con
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Con due pezze di filato crudo di lino rustico, ò stoppa a Postó a bollire c6 cenere ſuſ— ì

ficiente,6c acqua,inſino al mancamento di tre dita,ſi ſa bagno a giunture, nerui, ſpal

le, anche , 6c a qual ſi voglia altro luogo muſculoſo , bagnando con tal filato più finte

per volta,la parte offeſa per tre giorni: Per cotal rimedio ſcoprirete ſe ciò proceda da

rigidità,ò, da caldezzazpercioche il freddo per lo caldo ſi riſolue,& il freddo più pre—

fio nuoce,che faccia effett0;& p questo colui che ne hauerà cura, 'auertir dee ne’prin

cipij,&: alla ſua cagione,accioche‘medicando al rouerſcio,quella inſermità non con—

fermi,ſapendoſi bene,che da vno inconueniente, infiniti, 8c irremcdiabili ne naſcono:

Di Afiëntio,Roſmarino,Saluia,Maiorana, Thimo, radice di Viola, ſcorza diOlmo ,

Pigne,& altri, 8c il tutto bollito inſieme , ſarà il bagno , &'- ſi tiene còtal licore appro

priatiſsimo per giunture,& nerui,togliendo via la doglia,ſacendo ciò più volte, con

ortando i nerui mirabilmente eſſendo le ſopradette materie odoriſere,öc conſeguen

temente a queste conſortationi appropriate .

 

DEL VERME.' ,

Vesta infermità a’Caualli , in otto maniere ſi diſcuopre z 8c per tali effetti ſor..

tiſce diuerſi nomi;come ſarebbe à dire:il Verme Cac'aiuolo,Lazzaroſo,Cani

no,Moſcaruolo,Biäco,Corbaccio,Scaglia,8;Al3olatiuo;nomi posti da pro—

feſſori più per ſar differenza,che per ragione di Etimologia , 6c ſignificato , liquali ri

dotti inconſideratione vniuerſale, ſon detti vermi, perche naſcendo da corrottione ,

‘rodono,lacerano,& penetrano le carni : Hà‘ori’ginetquestamaligna ſporca , 8c puzzo

lente inſermitàmon ſolo da malignita di humori’,6eputreſattron di ſangue, ma (come

vogliono alcuni) dalla malignità del ſe‘me dec’genitori ', Ilche in ogni modo che ſia ſi

ſcuòpre dapoiche iPolledri hauéranno aban onato il nodrimento del latte, così per

traſmutation della natura , eagiona'ta da gli humori , che regnano conformi alla qua

lità dell’età, come per la mutation de’cibi anchora , ſolcndo ne'primì anni diſcourirſi

pure,eſſendo il latte di corrottibile nodrimento,8c ſucco, 8c maggiormente in ſugetti

ſouerchiamente agitati,& per tale stradaſorge~l’Abolatiuo,peggior de gli altri,come

vdirete: Procede anche da abondauza di ſangue , per la cui ricchezza , gli humori in

fiammati conturbandoſi , ſicorrorn ono generando questo male; potendo accadere
per'iſmiſurata fatica,dallaqualegli piriti infiammati,& acceſi,poſſonoì queſta corrot

tione facilmente generare: E adu’nque il verme vna qualità pustoloſa, couerta di cute

per tutto il corpo,principiata, come ſi ſcuopre nelle vene della testa , ſacen do _capo a

guiſa d'vn ſerpente . _ ‘ . .

. Il Cacaiuolo'ſi conoſce,ſacendo,a guiſa dell’anticuore,ca o nel petto , perlaquale
aſſe ttione,moltia'ingannano nella cura: Ma auertaſi , che il ſirio gonfiamento i: diuer

‘ ſo aſſai dall’anticuore,creſcendo poco maggiore di vn limoncello, ſacendo nel quar

.un**

to di vna bocca;ilche—non ſa l’anticuore; dopò ilqual giorno ſpanne la ſua malignrtä

verſo la gola,& le gambe con bocche rare,& dilianti, hauendo questa malignità prin:

cipio dalla inſettion del ſegato,condotta da vna vena,che da eíſo naſce: ,

ñ Il Lazzaroſo appare di color roſſo,8c molle,ilqual rotta la pelle,stilla corrottione,
ſanie marcia,&: veleno, dilatando la pia a. . ì

Il Canino naſce dentro le coſcie , 8c ſi distende per ciaſcuna parte di quelle per li

nea diritta .delle vene, trouandoſi con mani premendo per auentura la carne , ilquale

con aprir lapelle ſi caccia fuori . .. .. . , ' IlM

, o_
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Il Moſcaruolo ſuol fare le pustole picciole à guiſa di granellí , ma ſpeſſe aſſai , 6; a,

ſperſe per ciaſcuna parte dellaſua perſona . e ` " '

ll bianco fà bocche aſſai per lo corpo,duro,&: di color bianco . `. __

Il Corbaccio fa rà le labra della piaga negre con infinite pustole,& bocche, a guiſa

che ſi vede la carne,quando `e pesta,& rotta . - ' . -

Lo Scaglioze quel verme che ſu detto che mordeua le occulte viſcere del çauallo,

parlando dc dolori,ilquale benche ſiaviuo,non ſi dimostra altrimete di fuori,& que

sto e sì maligno,che morſicando perauentura in quei luoghi , vccide si generoſoam-í

male . ' - -

'L'Abolatiuo , ſi conoſce dalla magrezza che cagiona dal far buche nelmostaccio,

nel capo,nella ola,nel collo , 8c ſoprai-cordoni delle vene , facendo lagrimar gli oc-r

chi,& ſparger ſgori del naſo,brutezze , 6c flemma , à guiſa di raffreddato; la‘ cui mali

gnità è ſigrande , cheinfetta ciaſcuna parte , oue ſi appoggia ; Et perciò volando ira

ciaſcun luogo la ſua corrottione , è detto abolatiuo ,eſſendo più che ciaſcuno de gh

altri contagioſa :Si cura questa infermità generalmente con l’inſogna , ſi per ecitar il.

ſangue,che per tal corrottione stà dimeſſo’, come per liberarlo dalla compita putre—

ſattio'neche gli minaccia: Et tal euacuatione ſi dee fare , ogni otto giorni vna volta ,

per due ſettimane nelle vene del collo, 8: finalmente incominciando quellainfluëza,

per tal’effetto à diminuirſi , ſi c`auino dalle vene de i fianchi tre libre di ſangue , poco

iù, òzmeno, 'conforme al tem eramento : Se ciò non giouerà aprirete appreſſo l'orec—

chia verſo il collo,quanto foſ e vn varacchio,ò mezzopalmo , 6c quel taglio ſia tanto.

profondo,quanto ilrdito groſſo entrar vi p`oſſa , Ge diſcarnato bene col cornetto ,' p0—,

staui le radice del ſemidente Cauallino , la cucirete; che per la virtù che tal materia.;

occultamente in ſe tiene,ſarà ſenza alcundubio ſimo: Ne ciò giouando;aprirete sù le -.

narici del Cauallo , cacciandovia di là fuori quei due cordoni ,. nelqual luogo dopò

queſi.o,debba-colui che n’hà cura,dargli il fuocozmedicandola piaga, con cera biäca, *

8c olio di Giglio ſcaldato,.mettendo ſopra di quella-vnpiumacciuolo di stoppa' , ò di

bambacia, curando questa ferita per-.cinque giorni in tal modo.; dando finalmente in

quei luoghiaoue i buchi ſon fattiañil fuoco con vn bolzonetto dir-ame groſſo quanto il*`

_ltO maggiore, vngendo taltparte con-vnguento composto di Verderame,Alume , 8c

Olio commune, douëdoſx ſcaldare qual'hor-a ſi. adopeni,Geiquesta‘medicina `e .di gran—

de efficacia:Non~dimeno,e1ſendo~ cagionato queſto male,per l’animalche viuezöt chevccider nö ſi può ſenza indurre putrefattione maggiore; Io direi-ſem' re, 8c maggior-7

mente chela malignità di vermi,pii1 nel capo-,che nel-reſto dellaxpe ,ona conſiſte,che,~

ſarebbe il ſuo-rimedio verocacciarlo fuori, con quanto maggior destrezza poſſibil

foſſe , toglien doſi la malignità .della parte , - qual’hora nel tutto ſostener non ſi poſſa; i
auerten o di non toccar la vena; Et adoperando magisteriocosì fatto,co i rin'nedij , ſi

che ſopradetti furono ſarà guarito,8c questo' gioua' à ciaſcuna ſorte di-questo male'.

5._
~

. A DELLAÙ-R'ÒGNA.

d'o eriato da humor ſalſo,öc da abondanza di ſangue,fà pustole,& buue, 8c ſor- :

gendo da humor ſalfo, indigesto., acceſo , ò crudo, ſi mostra à guiſa di gr'anelli

nella perſona;lefcia,.& ſapone ſaracineſco , lauädogli con tal mistura la erſona intie
ra , douenzdo dopò tal fatto medicargli i luoghi pustuloſi con mistura ' i

I A' Rogna,è mal pestifero,8ciconragioſo,poco meno del verme dannoſo,öc eſsë

tra di ognofl

d'Oliue
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ſe.Memerimmneîaranno.vñgueñtotììnáfigrofiìma'n'd‘oſx à -ſii luoghìzouîè il" male,coh

l’ondjnè’ſudíettdèdqpò- d’eſſe:: Pentel); nato-con liſcia,&aſciugato bene,v háùefà forza

nnsì:feet-o liquore-di ’tirar Qi.hmnurízäxoti,&_il niedìezmenxadi guarirgliz ?liſce-cana
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:zmgnomodfluäzödfaifiàWLd'iſcor-rezöcv fi'a. Pàggìaflhefle ‘particstreme, dalquai

5-; ,r Luoàorsuwíapdfédp lumen-umkſmóuenlà,iuìfi' mort'iſcexzëflt-'cbrrompe,vero è,c he

quqdquyj.Pedhälliflaàmmonazcccſháöczpiaemtes;patèhezgeñerí …nel l_a. Liaga che fa

vnîänxìmalezdiewihsrà ?guiſafl'mwmüccîuoln;‘Et-ixídzi.~mſc,ezche-i’magjnandoſìalcuz

31,_çhezil maffiágceſeM-Iaxqgm eneàſſtíoîìéflbñeffettóàrfrouáronoximedia di VCì-é

‘idÈKHBQIlQ-*çolimcmnííazjl‘; milk ‘dwbvdW;É tuttiiíkìeñiflgqüále Înfëñmitàſuz
Òçuzflìmítlílsîcffimda.ñounl @mente ficpacLutaz Edi-PCPÌC pest’áwsmedicínazcöuen'iem

;e 'PBÌÌ merdeFſeázjati ráeexz. &flüfeceflreflzcddffikmezlſmdin*af-,che ſi²dee_:te,nere à gli

”WLchróîfi'uìscffgndoidliáfmhhemonxunedim”dóficònÎprcste`z,za,_ìn cancara {i cö-z

Witcëſi- OOÃ'ÌÎÉZFQ‘ :anche il pol-timbenéhoprö "ùmstada. humorîputridosöc indi} '

gñſhoz-Qhfl di ;1111 {michellendozifiolvoxocdetto fimrgbdelſnrdìñe éhe‘conuien‘efer lo gna;

rire:Sarebbe dunque ſuccedendo al Canallo-,ilſuo rimedio rop.rio,quarë,’ Ò_ in luogo

neruoſo non ſi appoggia,circondare vicinoif luogo offeſo {gttilmëtc col ſuogp.,dan

do vn bottoncino di tuogo,e;aìce,ëſo,n el.luogqimÌ)-iägatoì [Iquaſomme empiaſi , ſarto

uesto, col ſolìmato, attaccando con v-na ben da, di tela, (ſe potrà farſi) la. parte offeſa:

chhqual cHe-{gg ,fra quattmgipçrzfli*Vſcíràfuori la“ radice , in tutto.: ò neìla .maggiöl'

parte , ,che in, tal_ luogo ,'petîfioskfàtxa malighìtà s’era gene-rata : 8t vſcendo pera unen
tura, tutça, medieh'erafflla piagà contalce 'vergine’ 8c ſarà, ſano ;dau’endo. àuuer-ſitirc‘;

à legarlç di mania-.15,4 i; cheg'tîaxtarſinon {i poſſa. con denti: percioche ogni rimedio fa:. '

rebbe Vanmsìçper djsturbar lapo”, come per hauer il dente àtto à cagionar màlc peg-'5

gian-:encomç del Gagea-ro ”attendo , ſudetto indietro : 6c ſepcrauuentu’ra *il por'ro ſiu

trouaflì nell; CQrQnelle dej‘pj-çdi 4 òne i canguolidelle gambe‘del Cauallo_ z- dee farſi

. ‘ `Vn

u
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. D ,Rnffima è qucstb male,- almenperda corro—trim degli humax-‘iz‘ che indigefiiſond

Pdiſcorlì,öc_ per' ’la vicinità del lquozdìrfi donarebbono,Humori; Reſti, &Crü

--;,, pazzeflcquali banche fienotutt'vna,&._dipenda‘da vn princijáio,&~ca 'one-fieſ

ſa; ſorriſe,qu diuerſi nomi, così dall’imPÎ-'eſſſilone chic-'hanno fattàJCÒmc da "antichità

deñl-maktzvengöno dunque à iCaualli gli—humoriz thediciò, p cagione-cfietionzcoz

me ſarebbe,- à direyper* le bruttuke che fidiflëocano quelle' Parti;&-v.lcerandoñlaap`eſñí

le producono. piaghe Pozzolëti,& cartoline: Perizlchezddolm‘tó ibçazuàiloz-appcgà

_giandoſi tai morbo in luoghi artioulari ,` &neru‘ofi ,mangia ben ppmttbnendopetio

dolore ipi‘èdi ſollcu ati : Il rinicdio per-tal danno;fanebbez-Ynluuatoiodhnaluaflac

qua bellica 1 di _farſi vna volta-il. giorno nel luo obxffeſo‘ ,7182:4151 Tegaíxſpìn‘ quellxpane

con vnpannah'iancozDo-pò questola ſi: mola: tiutup‘ei"gnodiaanha itgiorno;

tenendo il Cauallo in luogo netto, 8c aſciutt0,& ſarà approuato medicament-opekſiló

guarire; 8c già che di ſopra ſu deux), ahcìqmflo le Rîstezgli humori antichi così fatti;

tal male fi dee medicare,radefldo’prüña i1' lu`ogö do’u’eÎä infermità stà appoggiatagon

vnm‘ſoiózquantópIu-Leggiermeme’ finpuò';ſópwil cui infl'e fi’legh’ipeiícrdgibm'rſénîa’

to.ccar}a.,vna ,cotena dflardo;ponznzflclmcamç 'da fango-fiaflîmedinhhmwgmív

{atto di lardo-VEEchìo Jíquëfattog ñLiiaÌgirjÒ; calmi-izzatovn'. 4’.- îVWdertmç-,odì V1i

tenMastice on .2….Foliginedi camino'Mrs-.fliäempmwwòtfiláfke-diüpta ”Lav-na:

gendd Cnn-ſtai vngùëto per-guaîrirlohzmîvolta ihgiomoföcxfàl rimedio Sappi-culi'an

za contraditione da'pmfizſſor-i eſpei-Îtiz'JSoà1h Creppzujqweliefiſſmesò ſéiſſui'eWníe

dicono i Latin i, lcquálizfifanñ‘n, ſralazcofoneliaázöc l’mxgìiÌ-,Î hauendò‘origíne HUM‘

moi' ſecco, intei‘no, malihcon-ifcq,&:corroìzm',&dz ca "dnecsteáorè'o daibrutwkfliü

lordezza iui d’iſſeccata», cnmc‘lè—*Rcfla‘erîſendoijuèä male V-chchíò; tòmrfl‘dee;

prima che altrar'coſa fi Faccia leggiérménteeon -anaòlneilózîdicfìwgö acceſi) ,“Cc' d'aula’

fieſſo vngUCntoxſarà-guàrita: bmchu‘xìngiiano áìcunîìfflhtſcgüalcandoîiìCanali@ 'disb'

-

ferratofflcrfldax‘ mezo, .che hnatu'rápenquel;luogoflſfi;ü,ghaíiſczcì ſſatib male-ſend‘.

, . .i . - .ñ - - ~ ſ i z - '—

zaalcun-ſallo. ' - ñ“ W; - ñ‘flìí . ñ' i -~“~ …euri-33.‘ ..-;szſnuw ..i-;.- - p.51*
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L `Chiouardo auuenir ſuole al CauallÒ-*àccidèntaimëte ſopra-la cefóneiia'deIÎPie

I de,fra~il pelo,& l’vnghia: accadendo' ſpeſſe voltèì‘per inchiodatuiazflö ben -cu’rataí

'. ſuccede anchora,per alcuna bottasò percoíſa di pietra,ghíacciò,ì& altre accidenó'

tali occafioni,-la steſſa infermità, laqual facendo enfiàr la coronclla‘ ſudetta , genera ,

per guellaputrefattionedentre , ò di fuori vna'radib'epenetrante', 8c profonda, {al

óen o ca'poà guiſa d’vn chiodo , perlaquale ſimilítudinèquîesto nó’rne gliè stato attri

buito z L’eneth con iſpfſimq , 8: dolor :grave z ñ 6r- Pér‘ciò che per-la banda di dentro Z

,’.i
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ö: di fuori ſi diſcuopre,ſe veniſſe da dentro per auenturazgli {i dec,prima che altra 'co

  

‘Î‘ lalifacciaall-Îtcciar. la vena,& tagliarin appreſſo col fuogo,la parte,0uc quella infer- -

ff*: mita gli è'ge‘herata55c diſcouerta la profondità della piaga,per laquale la putrefattion

:f eiſali,vi ponerete vno stoiello conforme all'altezza del fox-ame, quanto e larga la pia-
‘i2 ga,aſperſo dip01ue'rediſolimato, oueramente della poluerc della radice deliFergola— '

Ptro,ilquale toccato eſſer-*non deezper hore 2.4* Per laqual cagione ſuelra la radice del i

male,ſi potrà al fine,per tre giorni medicar con lo ſtereo humano poluerizzato , nella

›. steſſa maniera che con 'l'altre oluer-i fi ſaceua', 8c veggendo ,che la piaga abbañdona

la malignitàñche teneua,per clic generi carnebuonaffi ſoccorra con vnguent'o roſſo; il

a:: qual ſi comPone;diMastice polucrizzata,on. a. di polue d'InCenſomnd , - 'di Amm

La niaco,on. 1. di Mirra, on.vn .ter. di Galbano, on. 1 . di Sangue di Drago , on. x . di

5:4- Tr_ementina,on.4.z-di Verderame , onñr. 8: ciaſcuna di queſie coſe'distemperata con

:E: aceto forte,on. a. -ſi porrà a cuocere dentro vna pignata nuoua,in{ieme col miele, in

:,12 ſinche-diuentiroſſmöc con questo medicamento ,medicato vna volta il giorno ,il Ca

:p: vallo ſaralſano; ., Î.- ' ñ ' *- ó‘ _

ì: L -. . . 7 ` Q_—

-. - -, _---~ DELLA DISSOLATVRA.

1.… __, . ‘ > ‘ `, i ~

Vesta diſſauentura accade er concorſo d'humorimellc parti baſſe, non potëó:

m do la natura ſenza gran difficoltàöc trauaglio, per la estremità de i luoghi di

M.; gerirgli ,’82: questo auuiene ſpeſſo anchora_ , per cagro’ne accidentale , com

':.5 ſarebbe a dire,per ripñrenſion graue,s`1fat_tamente detta da'Proſeſſori: Auuerrà anchor

:i ra nonrare volteperihchiodaturemö ben medicate,& guarite ,.65 così anche per per—z

4;, coſſa di le no , ò-'chiodi nel'Tuello deLpiedei Et ſuole parimente- ſuccedere per pre- , _

miture'diëerrí, 8c altre infinite doloroſe occaſioni: Il rimedio rimiero di cotal malch

ö: più per parer mio appropriaio ,ñſarà'prima che altra coſa ſi accia , cauargli ſangue

dalle parti rimote per distornare:Ilche fatto ſi approſlirharà al male vna remolata,per

, diſcacciare il dolore,& mollificar l'vnghia,di natura ſecca,6c maggiormente pet rari

ficar i pori,8t dar principioalla reſolutione de gli humori iui concorſi, fatta di cruſca

nell‘Iſogna bollita,on .4.. la quale ſiadoperiJanandoi rimedij continouati,più volte il

giorno; Ne ciò giouando,nella steſſa maniera Vi ſeruirete,d’vn’altra ſorte di remolataz ~

composta diMalua ,ì Brancorſina,radiCe di Borragine, Inſegna di porco, on . 4. ,Cru

" , ſca , cotta parimente nel vino ,. ponendo tal rimedio nel luogo offeſo , caldo quanto

05‘7 Potrà durarſi con l’ordine ſopradetto per quattro giorni : Ne migliorando per' diſſa
Oltſiì’ uentura,la ſarete di Acet o forte, Orzo fiampato,lnſogna di porco,on.4.. Olio Cum—

‘.:lä mune, on.:1..sterco di porco,Aſſentio. pestato,bollendo ciaſcuna coſa inſieme : ~llqual'

magiflerio ſi ponga caldo quanto ſopportar ſi poſſa ſo ra i ſolchi de i piedi , 8c questo

infinche-la doglia ſia totalmente tolta, 8c vſcitone il olore , che cagiÒna il concorſo

' de gli humoriv; rEtaccioche rifaccia l'vnghia della maniera che conuiene , a talches

poſſa ſeruire‘,vorrei ſi ſoccorreíie cOn vngucnto,composto di Aceto' ſorte,lib.z . Sale,';

on.4..Polue di ſoglie di Verbaſchi', 011.4.. Foli-gine di forno,on.3 . Vetriolo Romano,

on.: .Galle ſpoluerizzatepnag .Polue pi Mortella,on. 1 . 8c tutte inſieme bollire , fara* ’

no l’vnguento,ilquale ſcalda-to con l’ACeto , quanto ſi può durare , ſi porrà-nelluogo
…3; diſſolato,mutandoſ1 tal medicarſinento 'ogni due giorni, 8c lauandoſi il luogo due vol—

te il giorno, con aceto ſorteſcalda'tóda poi che il Cauallo incomincia a ſolienerli sù i ,

piedi: Magisterio che {i approua sù rai male,per openion 'commune da proſeſſori; per‘

ñó, quantotrouo-ſCrixto dagli antichi,öc da’moderm dl questo—mestiesre inte‘ndeHiE. ~ :

—`



.133 " .DI 9.1.9.' BATTISTA

- Î-Î-'ln .rr. .m ’77v’. ›.1 z.;- ...ñ—z’? I ì 1 4|

L Falſo quarto , egli (è vn male che accidentalmente auulene all’vngh‘ia , come ſi

I vede difficile a guarire, facendoſi per lo mouiméto ſempre l'apertura maggiore,

ö: ſuole auuenire per ferrarſi stretto,pc.r batter forte _con mani'sù coſe-dure,& per

istrada piu naturalcapcrtrouarſi il Cauallo con vnghia arídaaöc ſecca'. Hor questa ius

fermitàfe per ragion del luogo,per loquale così- ſatta machina _ſi ſostiene , di cura ma*

-lageuolc', non _dimeno egli? Più_ Cumbilca 8.: meno a quanto più, 5c meno al pelo ſi ace

costa, dt alla carne : ll ſiío rimedio vniuerſale,`e ſolo far, che l'vnghia guasta‘, rotta, 8c

offeſa , dalla nuoua ſi diſçaçci via; Il rimedio proprio per prohibir la cattiua ,è dar

_mezzo _chela buona,& nouclla eſca douutamentc fuori';per l‘o cui mezzo, il Cauallo

di queſta offeſa guariſce; ſarebbe come la ſperienza mi ha dimostratoznon ſolo a quer

sto male, ma al pelo morto anchora , ‘dare vno ſtrano di fuoco ,fra il pelo a 8c l'vnghiÎh

finche mostri il color di cera,quanto foſſe vn marro di .coltello , dando dopò qucstoz

per linea diritrzi,nel mezzo sù la pastora del luogo offeſo, vn bottone anche di fuoco

fatto a guiſa .di mezza lunaaquanto foſſe vn dito più alto del falſo quarto; facëdo che

-habbia la carne,il colorancho di cera in questa vltimaimpreſſionellche fatto Figlie*

rçgg, Chiara ben dimenata, 011,7. Incenſi) ſottilmente ,oluerizatmomvn ter,.`Calce_

vergine in poluere ben ſottile,on.vn ter.Poluere di mastice Paſſata per ſeta,on.vn ter.

Verderamç ſorti-lmètc Polucrìzzátpzonwn ter, 6c ſal peſtato ſottileaonwn real-:quali

materie incorporate nella'ſudetta chiara ,in guiſa che venir poſſano a modo di vna

ſalſa ben meſcolate , ö: tolto della stoppa vquanto basti a coprire perfettamente i lun

ghi sì fa-ttamëte aſſogati,&~che d'ogni intorno poſſano coprir la mano offeſa,ſi debba.

di tal medicamento Perfettamente aſſuppare , talmente che nella parte , doue questo

mediçamento i: posto , coſa non rimanga , che nella stoppa incorporatanö ſia,ponè-

do dopò questo,`ſopra il piumacciuolo ſu dettowna fetta d’inſegna di porco groſſa rn

dito,& larga quäto filfatto il piumacciuolo;& ſi dee. ponere anche vn’altra della steſ.

ſa larghezza,ſotto la pianta della-mano,facendo ciaſcuna di quçste coſe legare cö vna

benda,larga mezzo palmo,& lun a diece, accioche, i medicamenti ſopra narrati non
cadano via,laqual dee rimanere ſſretta, 6c cucita , accioche non ſi diſcioglia ,ſſ& in tal

uiſazſcnza toccarſi altrimentfldec star il Cauallo,diciotto giorni; dopò i, uali nella

ella maniera ſia* medicato,ſenza dislegarlo, per altrettanti; 8c uelli eſſen o paſſati ,

Potrà ,slc arſiipercioche troueraſſl che il male ſarà diſceſo a guia d’vn cerchio vn di

toflgiùm*v il pe 0,8c l'vnghia,per lo cui effetto,ferrar ſi debba, con ferro detto da Pro

ſa, qri,à chianc’aflſanozöc con' tal ferro anderà, inſin che’l cerchio ſia giunto all’inſenſi,

bile,öſc morto: Pottàadopò eſſer giunto al termine così fatto, ferrarſi il Cauallo al mo—

do che ſi ſoleua,&ſarà ſano ſenza alcun fallo; Et di questa,& dell’altra infermità, che

fil derma: con tal rimediohò guarito il Morello Göfagmöt il Cavriglia , (Se il Moſca

tellozdc gliñlllustriſis.D.Garſia di Toledo,DUCa di Termale , fl; Conte di Montorio ,

É:: con lo steſſo rimedio guai-i, anche‘il Lear-do Fauorito_ del Sign. Scipione di Somma,

laſciando di raccontare gli altri infiniti: Si ſuole il Quarto_ medicar_ pure , dopò l'eſſer

gilunto a tal parte,accio,che-l'vnghia ſi fortiflchizöc creſca,cqn vn uentozcomposto .di

iele,pign..z. Trementina,on.z. Galbano,on.a.Mastice,on. 3 . _rmoniavco,on.a.In-É

CçRſOaOD *4-Mlff390n12-L3ſd0385 olio_ Cömune, [ibm. facendo Ciaſcuna-di_ queste_ coſe:

bollire,cö 4,ſerpi nere col vëtre biäcó,&-3*.Ramarri,ò lacerte ‘verdi’,'cö` e. çagquolidíì

. ette
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ſètte giorni,6c ſcotti,6c ridotti in acqua ſi porranno al ſereno , togliendbîſml licore

graſſo,che di queste materie riſulta,il uale incorporar ſi .dee col ſudetto olio; dentro

del cui licore,ſ1 dee porre,Sangue di Braga. on. vn ter. Seuo di Bue , ò di Caprino

negro.lib.4.& congiunta cera ianca on. 6.in tal cöpoſitione ſi porrà a quagliare al

‘ſereno, 6c ridotto in vnguento , ſi vngerà l'vnghia oue il quarto ſ1 truoua , facendo in

termine di quattro meſi quella intieramente rinouare; rimedio certo , 8c approuato a

rrprenſioni anchora,a’Cerchi,Vnghie roſe,& ciaſcun difetto di tal luogo .

ñîó"

DEICERCHL

`botte: che haueranno‘ hauute ſopra la Coronella : Auuengono ancho diſſeccan

- doſi l'vnghia , per diffetto dcll’humidità,che la ſaceua molle , 8c questo auuiene

stando i Caualli sù i tauoloni,che ſecchi ſono di natura, 8c più del terreno di calidità

poſſeditori,per laqual cagione,concentrata,per ſiccità sì fatta , quella humidità , che

naturalmente vi era interposta dalla natura, eſlalando , produce questa circolare oſ

feſa nell'vnghia : Sono ſoliti venir pure,per riprenſioni; Et poiche questo rimedio è

ſomigliante al quarto,ſi potrà dire,che ſenza dargli fuoco , con lo steſſo vnguento , il

Cauallo,che di questo male `e afflitto,ſenza alcun ſallo guarirà,e\ſendo aſſai buono di

più,ſargli tenere i piedi sù la creta,& arena freſca, corregendo la ſeccità accidentale,

la humidità,che cotal freſchezza cagiona .

{il

I Cerchi ſogliono calare a ipiedi , non ſolamente per influenza di humori , ma per

\

 

DELLA RIPRENSIONE.

Vesta inſermità,quätunque ſotto vno steſſo nome ſia terminata da Profeſſori ;

Io la chiamerei di tre maniere3cioè Concorſo,oueramëte Diſcorſo di humori

nelle parti baſſczdi enden do da abondanza di ſangue; Riprenſione , qual

hora au ueniſſe per fatica ſmiſsrata, 8c ſouerchia ; 8c indigestione , ſuccedendo per ſo

uerchia biada : Per lequali coſe , giache rare volte accade ſenza concorſo , vengono i

> Cerchi neceſſariamente;& iui termina il male,& per tal cagione,a curar l'vnghia, 8c a

prohibir,che al fin non ſi corrompa ſiattende ſolamente,potendo intrauemre ancho

ra,per premitura di ſerri,ò della pianta ,incontrando per diſſauentura pietre , ò altre

materie noioſe,dure; Et eſſendo che niuna di queste ſorti di Riprenſioni , ſenza ſebre

uote auuenire;mena,il Cauallo di questo offeſo,i ſuoi fianchi,lmpala le gambe, tien

redde l’orecchie,& non giunge i piedi nel caminare: La miglior coſa , che poſſa ſarſi

sù questo male ſarebbe cauargli ſangue dalla vena commune , da tre libre , rima che

altra coſa ſi faccia diuertendo per questa strada il concorſo de gli humori , acendolo

dimorar per tre giorni ſenza alcun cibo;Etſprendendo ſubito di quel ſangue che gli è

cauato,lib.r. Sterco d’huomo on. z .6: cia cuna di queste coſe distemperate cö buon

vino,bicch. r. 8c ſuco di Cipolla bianca, bicch. r . fi darà a bere al Cauallo ; Gr ſarto

questo ſi allaccerà-con due bende ſopra le vene sù le inocchia anteriori, locando iui

due piumacciuoli , che vengano a stringere bene tal uogo , incretando finalmente le

ambe,le ſpalle,&~ i Testicoli,con creta riſoluta nell'aceto ſorte , facendo lo steſſo eſ

ſetto nelle gäbe di dietro,cSc ſi dee paſſeggiare di notte, 8c di giorno ſenza intermiſlio

- ' S a ne, accio
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ne, accioch’è il ſangue iui concorſo'non ſi addormenti , 8c mortifichi: Et-tal rimedio

`e molto appropriato per le riprenſioni,nellequali ſi ritruoua il Concorſo-anche acc’op‘

piato: Ne ciò giouando,lauar ſi deono le gambe del Cauallo con liſcia tepida,_& for

te,tre volte il giorno,vietandogli,come fu detto il ripoſare,& ſen-purenl ripoſo concef

der gli ſi voleſſe,in ſi darà,non sù lettiere di paglia,ò fieno,ma di pietre,facendogli,di

mattina',& di ſera crestieri con la decottione di Malue , herba di 'muro ,6: Olio ’com-ì

mune , on. x 6. 8c cotal medicamen‘ro è molto celebrato da Mauro Tedeſco: Non-di. -

meno , Maeſtro Gio: IVIarco Greco , loda a Caualli ripreſi le ſagnie de gli ſcontri , in .

conueneuole quantità,& fargli caminare per tre hore in luoghi,or1e non‘ſien‘o pietre, '
ma terremo mobile,& arena; facendo bagnar di‘mattiſina , 6c di ſera al Cauallo offeſo,

le gambe con aceto forte,bollito , con Malue inſieme , non dandoli da mangiare (per

quaranta hore, 8c trouan doſi iui da preſſo acqua corrente , viſi farà dimorare ,in mo

che il Cauallo tremi,dopò ilqual ſcgno,non più che vn’hora vi ſi ‘farà dimorare,& co

sì eſſendo fuori cauar ſi dee,accioche camini,per luogo , come fu detto , non petroſo,

prohibito da profeſſori accorti, cagionando il dolore, il concorſo de gli humori: e

Si terrà per vltimo rimedio,ſe ciò non gioua,farlo dimorare in parte, oue acqua fred

da,& limoſa ſi truoui,&: tanto aſſai m'igliore,quanto vi foſſero Magnotte, ò Sánguiſu—

ghe , lequali appicciate alle gambe , voterebbono gli humori iui raccolti per le parti

vicine,& ſi laſcerà stare nell’acqua,di due,in due hore , inſino al petto , così di notte, ñ

come di giorno,facendogli ſempre caminare quello ſpatio che dell’acgua fuori ſi truo

ua,per quattro giorniznon dandogli altra coſa da mangiare, che Cru ca temperata, ò ,z

radice di gramegna,vna volta il giorno ; oſſeruando tal ordine , inſin che ſia guarito; '

Et perſeuerando il male , inſino al nono , ſi manderà all'all’acqua di Marina , la doue

voglio che dimori,ſen za cacciarſi via,per cinque giorni intieri, ſenza cibarſi , perche

potrebbe viuere ſi foſſe giouane . ñ ’ ` "

' A questo ſerue anche cauar ſangue dalla parte contraria , che ſi duole , inſino alla

mutatione del ſangue; benche al retirare de vno de’ſuoi Testicoli , la ſufficienza del

ſangue,che cauar ſi dee,ſi conoſce purc,douendo ſcioglier la corda , per prohibir l’v- -

ſcita,& trouandoſi di ambe le braccia addolorato ,'ſagnar ſi dee ſolamente dalla Par

te destra del collo dalqual ſi purgano gli humori ‘groſſi , abbrucciati , 6c cattiui ,‘ con
auertimentoſſ di vnger ſubito l'vnghie,dopò hauer fatto questo , delle mani, con Olio

tiepido commune, facendolo paſſeggiare, inſinche appunto ſia la beuanda, che ſi c6

pone di ſucco di Cipola,on. 5 . Stereo d’huomo,ſecco poluerizzato, ò freſco in quan

tità maggiore,laqual tenendo il Cauallo l’orecchie calde , distemperar ſi dee , con ac

qua freſca,& tenendo quelle al rouerſcio fredde,con vino perfetto; laqual beuanda,

osta in vn corno,hauuto però riſpetto alla natura,qualità,& vigore del Cauallo, al

l’età,& alla statura gli ſi darà,facendolo appreſſo à questo , per cinque hore , dimorar

ſenza cibo: Dopò il qual ſpatio loderei ſempre , che foſſe posto inſino al ginocchio"

nell’acqua di Marina, 8c per difetto di quella , per iſpatio di Vn’hora , 8c mezza in' al

cun riuo,ò fiume; Et ridotto nella stalla,ſi coricar ſi voleſſe,ripoſar ſi laſci,sù buona

lettiera di paglia,ò fieno: Ne ciò volendo,perche riſcaldi,ſi faccia paſſeggiare fuori,ò‘

dentro la stalla piaceuolmente hauendo il letto,& il camino,forza di commouere, &

eccitare il calor naturale che e addormëtato: Ne mi diſpiacerebbefll fin'di tutti que~

sti prouedimenti,trouandoſi il Cauallo in piedi,ò Caricato, lo strettoio, per reprime- -

re gli humori iuiconcorſi,composto di ſucco di Solatro,Volo armenico,& ſale distë-e _`

erati con l’aceto,col quale ‘licore,vorrei ſempre, dopò hauer vnte l’vnghie , come fu `;_

detto d’olio., che foſſero tutte le ſue ’gambe 'bagnate ,ñempiendogli `, d0pò ridotto nel` ' 7 ` trasto
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trasto ſuo,<`› mangiatoia il concauo dell'vnghia di ?cerco di porco,miſchiato conacc

tocaldo,quanto ſ1 può durare', 8c in cambio di quello sterco , qual’hora non ſi poteſſe

haucre, potrà ſeruire l'orzo pestato ,il cenere, ò la Cruſca,auertendo , di ligarbene il

piedezcon panno,ò cuoiozperche tal rimedio alleggia, 8c impediſce il dolore z per ca

gion -delquale,concorrono gli humori, à i luoghi offeſi z Et per tal modo uidar ſi dee

. inſin che'il Cauallo ſi truoui intieramente guaritoznon ſopportando dopo quello ſpa

tioph‘e fi trauagli nel paſſeggiare , ma ſi adoperino in quello ſolamente i rimedi che

reprimonoi bagnuoli', Et questo vltimo rimedio,come ſi è detto dell’vnghie , lequali

vngerfi deono di Olio tepido , 6c commune, mattina, 8c ſera z Et lodo ſommamen-te i

Crestieriwn giorno 31,8: vn’altro nò, nella guiſa che à gli hu omini ſi ſogliono ſare , ci

bandolo dopò guarito, accioche ben ſi ristori , di paglia , 8c biada con moderatione,

ſoccorrendolo con beuerone di farina d'orzo nella ſtate, 8c nella pri mauera , 6c tanto

iù, ſe il Cauallo è graſſo con farina di grano , & in ciaſcuno di questi modi gli ſi darà

freddo in quelle stagioni,& caldo nell'Inuerno,& nell’Autunno ſe lo vorrà bere,& ri

dotto totalmente in ſalute,può dargliſi la cruſca cotta a mangiare, il cui licore eſſen

do raffreddato,per eſſer molto ristoratiuo,& ſreſco,voglio che a bere gli ſi dia; 8c ſarà

ſenza alcuno difetto ,,öc alteratione liberato: Et questo gioua per quelle riprenſioni ,

che con prestezza ſono rimediate,& ſoccorſe,curando la riprenſione di tre giorni, ò

di più,con ſagnarlo ai lati delle braccia,fra il pelo,& l'vnghia, dallaqual parte , in ve

ce di ſangue,pu~re -vſciràſuori vn licoregiallo 8c corrotto:Nè ciò giouando ,ſi ſegne

rà tra il pelo,& l'vnghia nella punta del piede , medicando tal luogo , con vn poco di

stoppa aſperſa di aceto,& ſale,trattando il concauo dell'vnghiamel modo che Fu det

to di ſopra ſerrando il Cauallo con ferri stretti di vergamon facendo ſcemar parte al

cuna dentro il piede con rogina,come ſuol farſi,giache ſenza trauagliar l'vnghia,quel

lazper tale offenſione,la natura rinuua .

 

".

DE I FETTONI.

Vtti i Caualli ſogliono mutarì Fettoni,come mutano l'vnghie anchoraſhauë_

l ‘ do la natura proueduto,che per ſouerchia ſiccità questo ſostegno non venjſſc a

' mäcare, er laqualmutatione,s`1 per la tenerezza,come per istare in luogo,oue . .

facilmente s’infEstada pietre,stecchi,8c altre occaſioni,ſuole auuenir ſpeſſo con dolor

graue,& pen-a: Cagionaíi tal mutatione,per talitpunture anchora , producendo iui ja_

natnra nuoua ſostanza, come ſi vede ſpeſſo che oglia ſar la pelle in ciaſcuna parte ol'

fcſa del corpo delle creature,& generati di ciaſcuna differëte conditionezHor tal mu

tationeda natura Prouidazöc accorta-,ſuol ſar più volte l’anno in tal membro, per Pro

uederlo di diſeſa,gi`a che l’artificio ſe ne,è. dimenticato,eſſendo ſoggetto più che altro

membroalle punture,alle diffauëture,& percoſſemellaqual parte eſſendo quel mëbro

ſun-goſo,ò ſpungioſozò tirando per dir meglio à tal conditione , `e male difficile a gua

rire,&_ maggiormente venëdo in parte,oue il trauaglio,öc peſo,è maggiore: Per laqual

coſa molti Caualli destriſlimi,8c pſetti,ſono tornati inhabili all’operationi : Hor que

sta infermità conforme alla temperatura,&: a gli accidenti , mostra la ſua purgation e,

Perciò Che Peccando _l’humor negro a acceſo ,.l'acqua che caccia fuori li mostra ne

gra, 8c piena di marcm, 8c peccando ll contrario la flemma , ò il ſangue , la manda

ſuoribianca, diſcolorita , cotta , 8c indigesta conforme alla potenza ;8c proprietà di

quegli humori , mostrandofi anchora nera quella purgaripne , qual’hora tal morbo

per qualche cagione accidentale ſi generaſſe : I rimedio conueneuoleſà taèbmzlc ~

i . . . , ` are e,
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ſarebbe, prima che altro ſi faceſſe; per aiutarla natura in questa operatione , nettar

uei fertoni inſino al viuo , per laqual eſſalatione col nuouo vestimento , ilvecchio ſi

cacciaſle fuori: Ma percioche il membro e atto a malignarſi di leggiero, nè può alcu

no ſi accertamente procedere,che alle volte non falliſca,riducendo quel male a curar

arto di leggiero,a cura,per tal riſpetto impoſſibile , 8c diſperata , coral magistero non

lodo,quan tunque ſarebbe molto buono,ſe poteſſe farſi douutamente: Ilche fatto,do

uendo ciaſcuna di queste piaghe putride,& vlceroſe, per commune openione di Me

dici,eſſer medicata con le coſe diſſeccatiue,ſi loda molto a tal male,per vniuerſal giu—

ditio di eſpertiMai-iſcalchi,il bagno,ò lauatoio,composto di aceto,lib.z. Sale,on.4.

Barbaſchi benfpestati, on. 6. Poluere di Mortella, on.6 . Vetriuolo Romano, on. 1 .

Gr Foligine di orno,on. i . 6c tutte queste coſe bollite inſieme , h’aueranno tanta cot—

tura,clie manchino vn mezzo dito,& ridotta questa mistura,a tal termine, calda qui

to ſi può durare,dopò d'hauer nettato ,il luogo, come fîi detto , inſino al viuo , ſi ap

proſſimi alla parte offeſa , medicando finalmente le piaghe ben lauate , con poluere

fatta di Vetriuolo Romano,on. vn rer.Galle,on.vn ter. & Foligine, on.vn ter. ſopra

lequali ſi ponga vn piumacciuolo di stoppa ben'attaccato , 8c vſando tal magisterio

per noue giorni,ſarà ſenza alcun fallo liberato,Anzi gioua pure vn poco rimedio ta

le,a far ilſuolo del piede,ſolido,ſorte,robusto,& duro .

  .._… _ A‘

DELLATTINTQ

Vesta diſſauentura , ſortiſce così due nomi, come due effetti conformi al luo—

go della percoſſazcioe ſoura posta, 8c Attinto , ilqual danno auuiene per toc

carſi il Cauallo nei mouimenti che fa,tra la coronella,& il piede, col pie di

dietro,cc ſuccedendo la percoſsa in luogo oue neruo non ſia,cos`i ſouura posta ſi dice,

come Attinto`,toccando quello: Et benche il male effettualmente ſi dimostri eſſer po

co,non dimeno per ragion del luogo,& della parte che ſi offende,e di tanta importa

za,che rare volte il Cauallo,che a ciò incorre,fi puo per lo biſogno,& piacer delhuo

mo vguale al ſolito preualere; Et c'osì come l’A ttinto malegeuolmente guariſce , per

toccar membro al ſanar mal diſposto , così al contrario ,la ſoura posta , percuotendo

ſolamente la carne, in vna notte con porui vn vouo cotto ſi ſana: Perlo che douendo

coloro che delle coſe han cura,atten dere al più difficile , 8c importante, direi ſempre,

che l'Attinto,ò percoſſa di neruo,ſi doueſſe curare per tor la doglia,& ſpaſimo,che iui

apporta ſeco,con porui ſopra caldo vn colöbo,ouero vn piccione,per mezzo aperto.

Et giache questo rimedio ſi fà percos`i fatto riſpetto a coloro a cui le membra ſon trö~

cate,terrei er fermo,che quella calidità,prohibiſce la ſiccità de’nerui, talche potreb

be il Canal o,di qsto male,tenendo questo magisterio ben legato,in vn giorno intiero

facilmëte guarirezhor ſi questo nö giouaſſe ſarebbe il parer mio, che foſſero le vene al

Cauallo allacciate a ſangue,& fuoco,ſopra il ginocchio; Et eſſendo fatto ciò: il neruo

offeſo ſi nettaſſe col Raſoio , intaccandolo minutamente con quello , laqual parte ſi

stregaſſe finalmente con aceto,& ſale,& vietandò,che il Cauallo,con dëti, non ſi toc

chi il neruo offeſo,ſi vngerà poi con licore,composto di Olio di Alloro ,.on. vn terzo

Dialtea,on. 1 .Agrippa,on .vn ter. Cantaride polueri‘zzata,drag. 3 .Euforbio,dram .4..

Hellèboro bianco,dram .i . 8c tutte queste coſe in poluere ridotte inſieme, 6t in lico—

re conuerſe,ſaranno buone, 8: appropriato per guarir tal male , vngendofi con quelle

ogni 2.4.horeilluogo ammalato , 8c hauendo auertimento che al meno per cinque d‘i,

toccar
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‘toccar non vi fi poſſa coni .dentini .come ſiè detto; Ne guarcndo finalmente 'fra iquz

ſanta dìavi ſentire—te dei Cauoli bo‘llitiffion l’Vrtiça,& Malga nella inſegna di Porca,

vſan-do tal magistcrio per quaranta giornìzogni :4. horc; Et ſe nè anche per questo ii

ſanaflëzdato il Catullo à terra Eaglierete dietro il nei-uo, :rà il Cozzolo, così dano”;

la giunture', 5c col ferro della stcllçtta ſcarnçrcre—il cuoio che il nemo cuopre , circa›

vu palmo Per ogni vorſmmottendodçntro luogo tale , vn tasto di piombo‘, di miſura

quanto foſſe vn ditoalegandolo con vn laçciozChe vſcir Via non polſa , la cui piaga fl,

:talmente medicherçtc con impiastro di .ſom-.enza de lino poluerizzata. Fieno Greco,

on.z. Tremenrina bollito col vino bianco›on-4, Inſogna diorſq, on. 3. 6c graſſo di,

.Lupo-onde &.in tal materia, ridotto-ſi porrà ſopra il'neruo vna volta il giorno , ſen

za toccare il piombo per giorni noue interi,col quale rimedio , ne i quindcci ſarà in..

tierament: guarito ſenza alcun daooozöc impedimento ,, ' ' "

`DEL- BIANG-Qagg MAL DEL GINOCCHIO. ,

Vunque fia giuntura {per eſſer luogo estrcmo imbianchiſcc cio-pò guarita la

O piagamon Facendo-lanatufa urgerlîhumore, che iui diſcorre prima che ciò,

non çagìqnìfllquale auuemr uole ne 1 ſegni a 8c balzane : Al Cauallo , queíia

informità viençzpevcoſſo dihùmor ſalſozper grattatſi co'i denti , cagionando natural—b

mente infiammationoyöc rurito .per le cui percuſſioni , il cuoio aperto 'gonfiandoſa

quel maloche così vien ctt0;ìlqualc ſuol, guarire per lo ſudore, purgflndo quella hu'

midità, con diſſècoarlaa che s‘intc'rpone tra. cuoio , 6c pelle, 8c ſenza altro magisterio ,_.

porche fi prohibiſca ,che co i denti *grattar non' -ſi potſaf, Suolo‘ queſta infermità non‘

@che volte guarito:. Non di. metimper appropriato rimedio ſi tiene', far .che il. .Canal-i

,o ſia paſſeggiate per diece giorni,` rr_ducendolo,çiaſcuna volta che ciò faccia, er due;

horeznoll'ac-qua freddaaöc concordi: Dopòiquali-,i luoghi infermì, medicar I deonq.

con empìastro fattſhdl Aranci dieci minimamente tagliati,…csc bolliti nell’áceto ſorte ,j

lib., x .Mi-ele, on ..r-ñ Pcpcmn. x .Zenzzíueroz-&zflalce vergine.- on . 4.. &ciaſcuna; di queñ,

_ste coſe postc a bollire inſiem, farannoilſudetto-cmpiaſtre, ilqu‘ale '-1 ,postog 6c legato

con_ vna faſcia ſopra il maledue Volte. il dis-.Per gìçl‘ní quindecìñllauaodolo "con leſcia`~

calda-prima che {i muti , 6;:. foi-teſoro per detto di. Meteo-Greco a 'chetal maleſi gun

;riſcat’ſonzaalcunfallo 1 ` Fr " - --'-~ ‘ -- -- *ì ’ *
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“Dnjo onu-‘reti - '

burlaua, di coloro,che diconſhche la ſpalla!! dialoghízeſſendo coſtrutto dalla na*:

~ - tura d’vn alſo ſolido,öe inter-o z realmentepiù attaal-lañrottui'a 1 che al dialogarſi ,J

accettando non di meno, che le ſpalle ſon diſgofle àqucstaſciagura trouandofi ſitan

ez nelle giunture-,per lequali i moti dc'lpembri ſ1.fanno:`Er perciò che l'aſſe!, ,per auto*:

rità di Hippocratenon facilmente fi dislogano, .ſi potra credere dal più forte , che eſ

ſendo ilCauallo di più grädczſortezneruofaá robuſta compoſitione cqstrutto, Iqu.. ó

stodanno più difficilmenteche noi_ non facciano-,Poſſe ragioneuolmente incorrere ;_~

Per laqual coſa direi ſeni reache lflmfermita,& &CClanÈÒSChC al Cauallo in tal parte

_ ſueçedeflagíòmazpcri aleatwobattitmmmmczczlcb percofl‘e icaduteìöe altre.

: › occa toni,

L gran Medico GalenOzcome à coſa. 2 che-ngioncuolmëme‘ _non può Muffin; , a**
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occaſioni,altro non’ ſia,che‘l’inter‘poſitiòne del ſanguc,che iui concorrezöchumore ri-~
i dotto,à‘_ìtal. parte,per.dolore,Che non potendoſi' ritirare dalla‘natura, eſſendo in quel- .

i la conca-una ridotto,viſi concentri,& muore,apportando per lo dolore che genera,6c~

produce impedimento ne «i'nat-urali mouimenti: Ina-quantunque in vn ſuggettoflut

ti questiacçid’enti ſia-no collocati,potend0 diffe'rir p1ù,öe meno,conſorme alla cagio

f -n’e Onde proucngon0,per i ſegni-;ſi potranno facilmente diſcuoprire,con auertire, Pſ1- -

ma che ſi,trani/dita]'conoſcimento , 6c de'rimedi appartinenti _a quello,"eíſer, s`1 ſatta- ,
infermitàdn due maniere-diuiſa, quantunque in vn ſuggerito collocata_ , a: non per al— ì

›tro,che per effetto strano,& ſuora de i termini della natura, 8c per ca ion de gli humo

ri,che commoſlì mutano ſEmpre i nostri corpi inferiori in ciò diſpo ' . 'Et Perciò dió‘

‘uerſamexite cñonſçrmeñalleoccafioni,l’vn ſi dirà intraperto,l’altro,ſpallato:` Eſſendo lo ‘

ſpillato quel Cauallo,che qiî‘dche e detto di ſopra gli è interuenutozEt lo intraperto ‘

q nell'altra-,ilquale per isfilature di carne,per isſalcature di piedi,& altrir diſastoſi mo

uîmentifiia’ño i ligamenti , ö: muſcoli quel membro allargati , danni che ſi diſcuo- `

. rono così come"altri màli , per gli a’c‘cidenti propri , 8c naturalii Hor’ ſuccedendo la

ſpgllaturaffier dir co_s`1,per`e-.íílercadutp,& per l’vrtature, battiture, 8c percoſſe; menar

non può la gamba_ in altra guiſa, che'tutt'a ‘vguale, straſcinando quella z tenendo ſola

menteappoggio sulaPuntá del pi‘ed.e;6;-n'aſcendotal‘dan'no da sfilatura , dallaquale,

l’intrapertope‘r- Viene,per'ſalti_,‘ò _per altro wouimentoche ciò càgioni,menerà ſempre

la`gambä larga,&~àſalce; Et` poiche ſopra-fl; detto,che-gli humori iui concorſi ſr ritë-Ì

gonoì'per c'a'g‘imàe del luogo'çon'cauo,&estremo, nqn hauendoſihauuto auertimcnto

in ‘euaeùa'rgl-ig Ct? caccia‘r ſunriìflapproggiandoſi. quella corrottioneſopra muſcoli, 8a

nerui,c_a"giona;no dolore’ Ceſa che ſi' diſcernesgittando la gamba innanzi, qual’hora stà

Fermovzìalle’ùián doſi i-'l dqlorci,-procacciañdòëón’meZZo :tale , che l’humore 'al diſcorſo:

delleTáÉtÈPÌù-bgſſefipmparizſéntèndo‘ddlórgraue nelſouerchio 'trauaglio;& giache

leîcoſ’e‘-Gdr!gevläteîpe‘riſreddozeól-calo? ſi riſolu‘ono,geſſo-auuiene , ò per benigna tem-'

peratuña,ö*pe-'Îj 'poca bum-iditîiini con'corſa’, che il auallo incominciando à caminañ'

reìfiìñclogZ-ia;alfleuiandòſl quello'ap' ‘oeo;a'ppoco , per eccitation dell’humore , che iui
concentratoſítruîoua, coprevndoſiiil-mel' amiîcó ,'&` inueechiato , oltre che patiſcono

maggi’or'i-do'glìaîgcol ripoſo-,“inîſare incerto il doloreonde deriui,tenendo i piedi, a gui

ſa 'di Cauálldn’o‘n'offiſowgualigperaqual`inebnſideratione,i Mariſcalchi poco auue—

duri., crèd‘endo ,‘ che il` danno fia nelle Part-i baſſe ñ, gnastano totalmente questi infelici,
animalizla onde,eſſendſiò‘ uesti mali in due ſorti determinati, fia ragioneuol coſa , che:

in due diuerſi modi li deb ano allo’ncontro medicare: per laqual coſa, hauendo della
ſpa‘llatura'parlato prima 'della‘ ſua steſſacurafe conueneuoleſi tratti: Saranno dunque ſi

.le paſſioni auuenut'è per vrdáture,&~percoſſe,curatec'on inſagnare il Cauallo che ciò

Pariſc'e,dall’vna,& l’altra_ arte del collo ſuo ,papproſlimando vno stret-toio nel luogo
offeſo,composto d'elſuò‘ angue lib‘.ñ3’.-.Hr`moniaco ’poluerizzatoſhn . :LSá'n'ſſgue'di Dra-’.

gone,& farina‘- ſotile,on'.4:.~ñvoua cö le ſcorza, z‘ o .tutte così fatte .materie , distempc‘ratc ‘

con l’acéto ſorte,& col ſangue ſuo-,flöe-tal `rimedio per cinque giorni toccar non ſi dee,~
nemuouer ii-:Cauallo dalíl‘u‘oſſgo ſuo aäcſeìglie imPastprato , tanto ſarà meglio : Hor ſe~.`

ta-l'medicamemo ‘fiori-baſh; ne mostr’a ſegno Miglioramentb ò di' ſalute ſrahoue

iorniygl‘i ſi ſarà` Vn b‘a' nuolo reſolutiuöì‘y‘de'lquale fi- dee bagnare due volte il giorno a "

áttodi Affin‘tip,Roſáarino,SaluiaMói‘za :ii-Olmo rn'oll‘icafdella~ ſcorza di Rino, 8c*
,ſeme-nre deîhino, libxt . bollite inſiçme ,facendoſi diquesto magiisterio‘tánto, quanto-z

bastar pOÌEſſGÌDGP‘Ottqgim-TPÎÃC ſe con rimedi non guariſCe,V'orreiÎÎelieſoſſe ,il Cia-'i

vallo-offeſòsimpastorato “gl’vn Piedezöz attácátóqùéllo’èòn magna-eni', che in: ter*: ,
‘,j-..ern a} _q v- ~ . ' ì L ralocar

"rw
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ra locar non lo poſſa,ſi laſcera ſaltare ſopra dell’altro offeſo,inſinche ſi riſcaldi,& muo

ua gli humorizcol moto,iui concentrati,8c ridotti: Et ſarto ciò ſi ſagnaſſe da gli ſoon

trizaccioche le materie,che diuertir non ſi han potuto perle parti rimote, 6c lontane, .,

per le prlqpinque , 6c vicine ſi poſſano euacuare , 8c ta] rimedio , mi par più ch'e altro ,

nono: e ciò giouando;legato che ſarà il Cauallo di buon modo , apraſi col _raſoio

ſotto la giuntura dei legamenti della ſpalla , per linea diritta in mezzo del etto ſuo;

là doue,dopò l'eſſer bene aperta, ſi ſcarni vno palmo in giro col ferro della (ſelletta, sì

ſattamente nomato da proſeſſori,& iui dentro ſi ponga vna ruota ſatta di peli lunga,

'6c larga,ſimile à quel ritondo ſorame,posta di ſorte , che sù la 'giuntura della ſpalla ap

poggi,&flpercoſsa col piede,&.ligata finalmente come ſuo] farſi; approſii mar ſi dee al

luogo o eſo vno strettoio,ord1nato_diPece Greca,lib.3. Pece nauale,lib. 1 . Ince’nſo,

on.4.. Masticefln.:.Armoniaco,on. I . Galbano,on.affTrementina, on. 4.. 6c Ro..

ſa,on.5. le quali materie inſieme ridotte,& liquefatte al ſuoco,con vno ſcopoſinmſa’_

ran poste nel luogo offeſo inſieme con l’accimmatura , facendo finalmente vn ſe…) à

ponteal piede della ſpalla che ſi duole; N`eſ1dee dopò questo toccar dal ſuo luogo

per noue giorni-medicando la piaga due volte il di , con vna penna vnta 'di olio com

mune,per'iſpatio tale: Dopò il qual termine, i'peli iui interposti cacciai` ſi deono, con

fare vn’hora _ogni mattina per alcuni giorni paſſeggiare il Cauallo,medicando , per

d`1 venticinque la piaga con vnguento verde,& tengaſi per fermo, che ſccon tal magi

fierio non guariſce, ogni fatica è vana, 8c ciaſcun’altro rimedio ſarà inutile , 8c deſpc

rato: La intrapertuna,dopò conoſciuta,curar ſi dee,con gittar il Cauano à termcol

locandolo in guiſa,`che posto la ſchiena à terra , i piè rileui ſuſo , 8c nella ſpalla offeſa ,

nonñvolendoui ſeruir della ſielletta,porrete vn laccio , ò corda , che principij dal go

uitello,& eſca ſuori~dell'altra banda dello ſcontro , legando vn di quei capi nel collo,

6c l’altro da lato della fune‘, -Et fatto ciò , bagnar ſi dee la ſpalla offeſa con acqua , oue

bollito ſia il Timo,la Sauinella,la Saluia,& vna pezza de filato crudo, rimenädo quel—

l'acqua calda,come ſi e`detto,stando il Cauallo à terra per luogo tale : Et diſciolt0,&:

ſolleuato il Cauallo,ſi deeimpastorai ben corto,& &retto-,ſenza muouerſi punto dal’.

la posta ſua,prebendandolo al ſuo ſolito,& costume per giorni quindeci,ò venti,ſ’crin

endo lañcorda iuipaſſata per quei forami della carne,mattina,& ſera er iſpatio tale;

dopò iqualñi leuar 1 dee la corda totalmente da quelle piaghe, 8c vſanîo l'vltimo stxet

toio,che detto habbiamo, nella ſpallatura (per così dire) in iſpatio di quaranta giorni

ſarà guarito: Si loda oltre ciò allo ſpallato , da‘in antichi Mariſcalchi , il dar ſopra la

ſpalla .offeſa ſette 'botte di ſuoco , ò porui dopòſatta l'apertura vn cerchio' di piombo

auuolto di peli,laqual piaga dopòquindeci giorni mcdicata con Olio di oliua, gitre'ñ

rà ſangue ſuori,öc tutto ciò ‘per la grau’ezàa del Metallo,oltrc ilquale ſpatio,il piombi)

dimorar non vi dee ; ma le piaghe ſi clirino Con olio’ dell’Vtria , incominciando -da‘i

quindeci auanti a ſarlo paſſeggiare , 8c ſarà .per ifirinſecarſiîla materia iui cöcorſa, ſen—

za alcun dubbio ſano, 8c maggiormente hauendo il fuoco proprietà , non meno di ri'

muouëre,& prohibire il 'concorſo de gli humori,che di conſortare , &fortificare , diſ

ſeccando le humidità,al fluſſo a parecchiate , il membro che-per diſauentura ſi truo

ua di questa paſſione affannato: eeſi per vltimo rimedio_ a questa doloroſa inſermitä,

tagliar al trauerſo il cuoio della ſpalla-offeſa, in cinque parti , paſſando vn ccrro della,

coda del Can-allo da baſſo in ſuſo di quella Pia a , .Se uella medicare con’. vnguento

fatto,diButiro di Vacca,on.~4.. Dialtea,on.4.. lio di lloro,0n.4.. Qr—ſato,& olio c5

mune,on.6 .ridotti in tal maniera bolliti inſieme , col quale medicamento la piaga, vn

dì sì a 8c vn’altro nòa per dieci giorni ſarà liberato . , ~ ,

~ T DE I
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DEI P OLMON CELLI, GA RRESl, SPALLAZZE. &e.

` Ifferiſcono queste infermitämon per principio,& cauſa differente fraloro,ma

D er ragion del luogo, oue stannocollocati qu esti accidenti ; eſſendogli Spal

ſazzi , quel.Ta calloſità che ſi genera fra la carne , 8c l’oſſo nella estremità della

ſpalla,ò cl a‘ſuoi lati, rocedendo da remiture di basti, ò di ſelle , ò toccando vno dei

lati,trouandoſi queſſo animale più cf; vna parte,che dall'altra caricato; oltte che ſuo

le auuenire non poche volte per tor la ſella,stando caldo il Cauallo, eſſendo per auë

tura quella, vecchia, vacua, 8c cattiua: Et poiche da corali punture, 8c impreſſioni,

prendono qücllc carnoſità,ò calloſità, ò gonfiamenti tratti fuori dal calore strano per

tali mouimenti accioche l’humidità corrotta , che iui `e inter osta , il rimanente non

corrompa con la ſua infettione,ne faccia attrattione, rouocäîo, ſenza maturar quel

lo,il dolore;vorrei,prima che altro ſi faceiſe,foſſe que male rimediato col molliſicati—

uo,composto di Maluauiſco,Cauoli pestati,Inſogna vecchia pesta , Brancaorſina , &

he’rba di muro, cotte , 8c bollite , 8c inſieme pcste, ſi potranno nella parte offeſa, ilche

fatto,ſi può tagliare,ó`c p'urgare,che cacciata fuori la putrefattione,che iuiſi è ridotta,

leuando la carne più contaminata,& infetta,con la Soricaria poluerizzata,öc ridotta

ì tal punto,medicar ſ1 dee,con.vnguento,fatto di Inſogna liquefatta,Olio commune,

lib. 1 .Cera biácadib. 1 .Trementina,on. 3 .6c verderame,on .a . e te.c:olquale gli ſpallaz
zi, 8c i Polmöcelli pariìmëte guariſcono, eſſendo-a pfopriato tal medicamëtoàroder

la cattiua carne,& generar la buona:horail Garref; procedëdo,perle cagioni steſſe,&

uel male che à questo ſomigliante venir ſuole ſopra il capoñ cerro , ilqualmedicarſi

dee col mollifi-catiuo,eſſendo le materie preparatea‘l male come fù detto , 6c poicheil

luogo di tal danno,e molto à i nerui,<$c muſcoli vicino,artali:he iltaglio del raſoio,per

lo dolor che cagiona,non faccia, le materie aggregate , moltiplicare ,ſa-rebbe l'ordine

vero,aprir quel luogmpiù col fuoco , che col raſoio, eſſendo,…oltre di vniuerſal difen

ſione magisterio così fatto, cagione anchora diſſeccare le materie concorfe, & prohi

bire,fortiſicando,öc confortando il membro,che l’altre viſi poſſono ragonare:Hauen~

do laſ erienza dimostrato,che non trouandoſi il neruo contaminato, in pochi giorni

guari ce,& tronandoſi infetto per diſſauentura, paſſerìidieci meſià guarire , 8c ſidee

auertire,non ſolamente non leuar tropp-o cuoio, ma perche al ben ſirid—uca, darmezló

zo che la malignità ſi purghi , ſen za aPportar dolore , danído alcune punte di fuoco,

trouandoſi alcuna dipendenza nel Garreſe,là.doue 'metter ſidee illlaccio, accioche la

malignitàcacci via,douendo medicarlo,paſiatii noue giorni,nelquale ſp'atio,il fuoco

__ gli e in augumento , con 'vnguento verde , -riducende la piaga à migliorñqualita , coîn

porui dentro,dopò quel tempo,la Calce Vergine oluerizzata , 8c eon lauar la piaga

con vrina,ò.leſcia,che foſſe forte,quantunque l’oſſii ſi trouaſſe contaminato,ſarà ſano.

Et così fatti prouedimenti—fonoatti allazſalute de imali, chehanno prin cip iato a fare

in quelle parti,maligna impreſſione,pote~ndoſi facilmente.credere,che il mollificatiuo

predetto,poſſa riſoluere facilmente,&ſpingendo gli humori,che in quell’hora cotrot

ti non furono,in tal luogo_ diſſeccare: Et questa infermità ſenza nociuo medicamento

Lguarir pure , 8c maggiormente eſſendo ciaſcuno di. quei ſemplici di calda ccnditione,

atti al riſolue-re pernatura . . " - ‘ "ì
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to,colerico , dc acceſo, potendo facilmente-hauerPrincipio~ dìaiquella vena , .

_ che diſcorrendo per via interna per lo ſpino,termina , 8c finiſce nella coda ,

nellaqual'paìrtemome luogo‘ estremo, rimanendo iui gli humori‘eon' corſi ', non‘poten

do la natura purificarin , fanno nelle parti ſuperficiali di quella alcune ſcorzette , di

quell’humor che pecca dimostratici,per lo cui prurito ſi grattanomon danno de i pe~

li del torzone,& del collo,giache in ciaſcuna di queste parti, questa’paſiionc può , fa’

ſuole accadere,eſſendo luoghi(come ſi è detto) estremi,ò‘c può anche auuenire,per cor
rottion di cibi‘,dalqualſiveneno,ſi corrompe il ſangue,c_he per nodrimento di membri,

ſcorre Per quella vena: Il rimedio più conueniente a mal sì fatto, ſarebbe, douendoſi

medicar cun gli asterſiui , lauar la coda , tre volte il giornoñconleſc'ia ſorte , 8c ſapone

ſaraceneſco,grattando,le pustoline-con vn coltello , che non tagli", Ne ciò giouando

gli gratterete il doſſo,ò altra parte offeſa di coral d'anno, con vna pietra pomice , inſi

no all’vſcir del ſangue ,medicando finalmente quei luoghi con vngucnto , composto‘ "

di Zolſo poluerizzato,on.4. Accto,lib›.r. Olio di Alloro,on.4..Argento viu0,on.4..7 i

Succo di Cipolla bianca,lib.t. Licore di ſarde in barrile, bicch. r . Succo di Cibali,

ò Copetelle,& olio commune,ou.4. Se con ſi fatto vnguento vnte le piaghe,due vol- -

te il giorno per noue dì, ſarà guarito . ‘ ‘

 
`

1

DEL MAL FERITO‘.

L' mal Ferito,voce non molto nota,& così detta da Profeſſori , ſarebbe effettual

I mente non altra coſa,che il diſrenato,òla inferm`ità,de i Rignoni ; alcuni la chia.

mano,Gotta facendo perdere il ſentimento,& moti de i membri,oue~ ſi‘ appoggia;

8c questa infermità può auuenire per ſouerchio peſo,8c carrico posto ſopra le groppe;

auuiene anchora percuotendo il dorſo per cadute,& così parimente per trar calci, 8c

altri sforzi,che debolezza à que'lègamenti,& nerui poſſono/cagionare: Suole in oltre,

venire per humidità,che iui diſcorre,öt ſe interpone, humori iui concorſi, putridi,

indigesti,& pieni di marcia,dipendenti da'polmoncelli, Garreſi non ben guanti, 8c

{Wumcnte da i“CÌſionböC PBYCOſſC date,… così fatte parti , 6c altre infinite accidëta li

occaſioni: Il rimedio appropriato,ſoccedendo per cauſa di polmoncelli, ò ferite; ſa-q

Ìebbe,ſolo cauargli ſangue dalla vena dCl.d0rſ0,gua`rdgndólo. diligentemente da i mg ~

gi della luna,la quale ha maligna , 8c cartina-forza su l'infermità fredde , 6c in quell@ i1 ,

cui principio,ie dipendente' da flemma indigesta , concentrata, 6c corrotta , doue" do_

auertire,che ſe per ſciagura dimoraſſe il Cauallo offeſo con la groppa in terra,non po

tendoſi ſostenere ne i pi`e di dietro , tenendo le mani , 8c le braccia dinanzi ſolleuatc.;

per non poter guarire , ſi dee col pronostico abandonare . Ma ſuccedendo-11m“? i

stcſſo Per altre ſudette occaſioni, la conueniente proueſioneſarebbe per questr danni,

ſar al Cauallo offeſo ſopra i rignoni vna grata di‘ uoco , 8c su quello lo strettoio , con

l'accimatura , 6c altre coſe raccontate per dianzi , da’cui lati,& nella parte della Scija

'farſi cauterij , ò fonti, 8c così anche dalla parte degli vffoli, medicando ciaſcuna di

queste quattro aperture , con la penna vnta‘di Olio commune, 8c potranno farſene_

due altre dall'vna banda , e l’altra della Carriuola , per lequali purgationi il Ca ua] lo

liberamëte guariſce: Et ſocced’édo_per freddezza,porrete ſopra de'ſuoi rignoni il m i

glio’ caldo: Ne ciò giouaudo allacciar ſi dee la gola del Cauallorall capo, ac dlſcoucrt‘. e

' i 2- - vna

l



44.8 D l G 1:03 TI ‘;S T‘Î'A'Ãì‘

 

V-n a_~ vena nell'orecchie,che diſcorreàglioeſichi, veggendola ingroſſata v, Se apparente,

in tal parte inſagnarſi da tutti latiìſhdcjluesto erime'dio approuatñiſsimo difuiando gli

hu'mori che/daleapo diſcendqñou’n; tutte estremeparti,& cauernoſe .

.,i p f ,Leu—*ì*

. ..Î "DELLA SèſÃTICA._ ' ',
, r

A Sciàtica,ſortiſce:ilnome dal luogo,cue l’humor che iui diſcende,perñcagìon

Ldi corre_re,ſaltar.e,òaltroaccidente iui raffreddato ſi concentra , eſſendoluot

ghi conc—a-ui,& cauernoſi,pieni di muſcoli,di ligamenti,& di giunture , non eſa.

ſen do vera-mente altro che vhumore , che in quelle concauità dopoi raffreddato ,ſi ſ1

, duce,6c ritiene: Et questa infermità per eſſere in luogo così fatto,& estremo oue ſi mo

stra,e di cura mal‘àgeuole,& fastidioſa molto,generando non picciola doglia al mem

bro di tal danno offeſo. Laqual ſi conoſce , non ſolamente diminuendo ,la carne nella,

groppa dalla banda inferma,ma per di mostrar etiandio maggiore ageuolezza nel ca-Î

minare,che nelripoſo,ſcaldando gli hu mori iui co.ncentrati,perlo mouimento. Hot

questa infermità ſi ſoccorre inſagnando il Cauallo,prima che altra coſa ſi faccia, den-e

tro le vene delle coſc e,bagnando,do ò quello illuogo offeſo , con vn pezzo difilatQ

cotto,8c bollito,_purche ſia crudo , dîntro l’acqua con la cenere ſcaldata posto in tal

parte,ben'azzuppato,quanto lo può d u rare piùvolte per fiato,per tre giorni;& tal ri:

medio gioua molto, per hauer proprietà il caldo, di riſoluere, ſpargere , &purificarc

gli humori,che ne gli luoghi cos`i fatti ,' ſi ſogliono congelati congregare : Ne ciò gio

uando,acci0chc purgar ſi poſſa , per gli colatori , 6c dipendenze conueneuoli , dando

mezzo,che la natura Preuaglia in cacciar fuori la malignità , che iui riſiede, 6c ſi con

tiene,apraſicol ferro ſotto dell’v ffo del mal predetto, ſcarnando quello col ferro del

la stelletta,ſra carnezöc cu0i0,& postoui del pelo dentro , 'curarſi laſci per noue gior

, ni,mediCandoſi la piaga,dopo quello ſpatio,con la prima vntata di olio di Giglio, ſa

cendo ſopra quel cuoio,vna ſtella di fuoco , 6t osto sù quello lo strettoio con l'acci

matura,ſarà buon rimedio,8c approuato,à così ſiitto male: Gioua oltre a ciò 7 non P0'.

coa questa infermità l’vntione,composta di oli-0,0n. 3 .Trementina, on.,2.. .Olio di Gi‘

gli celesti,on.i.e ter.Olio diCa‘momillafln.: .Dialtea,on.z.Macedonica, on. 4.. Olio_

Volpino,& Olio dinria,on.z .incorporato,con .ciaſcuna di queste coſe inſieme: Ser,

-ue in questo anco il ſuppofitorio , fatto di polue di Cola quintida , on.: . 8c polue di

~Scorza di granato,on. 1 .e ter.miſchiato col miele inſieme,& di più il_ crestiere, a pro_—

--priato aſſai a questo male,ordinato,di Acqua di Mare,Greco vecchio,bicch. i .ſdiele

0n.3 .polue di Scorza di granato alaſfio paſſata per ſeta,on.vn ter. facendo vn giorno

-ñvn rimedio,&t vn’altro l’altro,potendo crederſi,che continouandoſi questo reggimen

topergiorni quindici,il Cauallo,liberamente gnariſce .

x DÎÉL L A' .C v R BÎA.

Vestainfermità auuenir ſuole al Cauallo, dietro il Garretto sù la congiuntura

..del neruo,per ſouerchia fatica , per battiture, 8c percoſſe , per tirar calci, per

i _r ' eſſer ſouerchiamente nella giouentù faticato,& per hauer patito graue cari

ço nella gro pa;nè ciò glie altro , che debolezza di nerui , che per sì fatte cagioni , di'

diritti,& d efi,ritornano ,arcati ,.öc curui :Sì fatta infermità ſi conoſce , enfiando il
i 4 lùOgO-I i'
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Iuoquoue quel mal ſi appoggia,ſenza altrimente dolerſi , quantunque venir ſoglia 1

ſpeffiflìme volte con dolorgraue,toccan do ſolamente , per lo dolor che patiſoe eo'lzi

punta del piede la terra: Succedendo dunque in tal maniera; Il rimedio piùcſiouue

niente,& appropriato, ſarebbe, prima che altra coſa ſi faccia , allacciargli la vena , öc

dopò quello rader con vn raſoio il luogo offëſo, intaccan dolo con destrezza minura

mente . Et ciò fatto ſi dee strigare con aceto,& ſale: Loderei anchor molto, che indi à

mezza hora viſi poneſſe vn rottorio-,ſatto di Olio d'Alloro,on.1.Polue di Cantaride,

dram_a.Helleb.oro bianco,dram.i.Euſorbio,dram.z.inlieme con l’altre coſe incorpoL

,raton‘Scſe nel luogo offeſo indqgerà quaranta giorni,ſi ridurrà certo in qualità miglio’

re,purche dopò quelloſpatio irinuouitalmedicina,laqual dimorarvi deue, non iù

di giorni ſei,vngendo quella parte,dopò questo,per ſei alìt ri giorni vna volta il dì,con’

;vu-rione composta di, Dialtea,Butiro,&: Agrippa, facendo finalmente bagnuoli ordi

nati di quelle herbezche ſu detto ragionando de i bagni,& ciò continouando per gior

ni ſeizſarebbe proprio rimedio à coral male . u

 

~ A.’D’ſiE I TVMORI, o GO NFIAMENTI FVORI DELL’

1’ ` ordine di Natura . ` ` '

Vanta voltela natura manda,nelle pa'rti estreme,concaue 6c cauernoſealcuna

humiditàzquiui ella,dopò l’eſſerſi raffieddata,íi congela,& concentra,& con

ſeguentemente viſi ingroſſa,aumenta , 6c indura, 8c_ quantunque nelle crea

~’ture ragioncuolizin diuerſi luoghizöc per diuerſe occaſioni ſ1 maniſestime i Caual'li e

rò in quattro maniere fi diſcuopre;cxo`e in Galle , Gierde,.Forme,6c Soproſfi, de’quali

diuiſamente tratteremmcſſcndo questi gli accidentichc Tumori, che fuori 'dell'ordine `

di natura nell'accreſcimento de i luoghi 9 8c de'membri 3 8c per nodrimenti ſupe'rflui z

indi esti,öt corrotti,ſogliono a’generati intrauenire; Et* oiche'si per ragion del luo—

gonfoue il ragionamento `e corſo, come per douerſi dal piu lieue incominciare , prima

che oltre ſ1 traſcorra,delle Galle tratteremo. ’ ‘

  

DELLE GALìLE.

Iaſcuna delle infermità sù dette,& per le proprie cagioni determinate,{i genera

‘ L 8c per hercditaria corrottione de igenitori , laqual ſeminata nel vaſo del la ge—

nerationc col tempo,ne i figli di tal corrottion prodotti {i diſcuopre',6t per sì

fatto effetto,ſono hereditarij morbi cbiamatizper loqual riſpetto , fù buon conſiglio;

prima che gli stalloni punti di queste infectioni,ſuſſero,per euitar tal danno dalle_ raz—

ze allontanatiſſuole accidentalmente anche questa infermità venirezperſoue rcbia fa

tica,per afl’aticarſi nella età giouanile ſenza riguardo, per abondanza dl flemma , che

iui per ſua grauczza {i congela,& 1n.dura,per la fumofita della stalla , laquale aprendo

perla caldezza ipori,ſà che le parti humide,& grani diſcedano giuſo , 8c per bagnarſi

quelle parti estrcme ſenza aſciugarſi : Per lequali cagioni mtrmſecata la freddezza ,

concentra gli humori 3 che iui_iàrannOnaturalme-nte diſcorſi` , &fannp conſeguente

mente sì'ſatto gonfiamento. Et quindi naſcc,che 10 ſempre ho lodatol aſcrugar ben le

gambe dopò bagnate , eſſendo vtiliſsrrna coſa , 8t maggiormente in `Caualli di ſang…,

gna temperatura , lauar ſi dee con liſCia calda :Hor queste infermita ſogliono venire,

, , con '
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è‘l
‘2;'.

’a



’5.9 D1 GIO. BA'TTI-S-TA`

con dolor grande , öc ſenza di quello : Et perciò da Proffeſſori Acquarole ſon dette ,_ .

‘qual hora,diſi:en_dano,& diſcorrano ſenza di quello.. Et tutto ciò, non eſſendo quella

impreſſione alladouuta ſiccità peruenuta1Calan0,al rouerſcio,l`altrecondoglia ſmi

ſurata,diſcendcndo quella malignità,ne i luoghi bafli,più congelata,6c~ dura: Et per:

cioche eſſendodiuerſì mali,diuerſamente~medicar ſi deono,ſarebbe per parer mio, ri.

medio ottimo per l'Acquarole,sIargando , &ſpargendo , quella humidità non perfet

tamente congelata,curarla,con vnguento,composto di ſapone ſaracineſco,Bianco di

uno,Gomnia di Amendola amara on.z.-Farina di fieno greco,Salgemma,incorpora`-ñ

te,& inneſcare inſieme con l’vrina dell’huomo,ſatt`a guiſa di due palle rotonde3Et poi

ſi porranno dop'ò hauer raſo ii luogo , doue questa influenza appare , dentro, &ſuor-i

amenduc le pallotte di questa compoſitione, legando tal parte con vna benda-'di tela,

che cader non poſſano acconciamente, 8c ſra pocoſpatio ſipargendoſi Ia malignità di'

humori peccanti , &‘indigesti iui concorſi ,farà libero que o generato di cotalma‘le;

Et ſucceden do il rouerſcio con doglia; prima che altro ſi faceſſe , Yorrei ſempre ſi ale

lacciaſſe la vena della gamba,la doue quella impreſſione è ſatta,à ſangue,&: ſuoco,per

rohibire il concorſo de gli humori, liquali manda la natura con ſar male , penſando

d’aiutare illuogo offeſo : Ilche fatto , loderei pure , dare vñn cerchio diſuoco ſopra la

Galla,aiutan do la natura,à riſoluere,8c.diſſeccare,non con iſpatio,& circuito maggio
re chela Galla appare , dando in mczZo di quello vn bolzonetto di ſuocoſſben pene

trame', mettendo finalmente sù quello lo strettoio con l’accimatura, che trattandoſi

de i rimedi della ſpalla , ſu approuato da Profeſſori, 8c da noi; ilqual dee eſſer tanto,

uanto dal ginocchio in giù, poſſa ciaſcun lato coprire; 8c uesta infermità, conſor

me al frutto ſi chiama Galla, sì per diſcorrere conforme alla ſila natura leggiermenteà

baſſo,`come per la rotondità, 8c ſorma , .che vguale à quello poſſiede : Lodaſi etiandio_

per rimedio appropriato,circon dar col ſuoco‘, che arroſſiſca vn ferro ſottile, così dë’,

tro,come di ſuori il luogo oue Ia Galla `e diſceſa,donan dolocoutra pelo,açcioche do:

pò guarito non appaia,ponendo il dito,dopò l’ha uer fatto questo,ſopra la Galla; prefl

mendoſorte,sùi nerui , 6L ligamenti , che iui ſon collocati, per io chela Galla vſcirà

ſuori,& darà l’agio,che punger ſi poſſa lieuemente 8c bene in mezzo con la lancettafli

talche l'humidità indigesta,chc iui ſi ritruoua,poſſa vſcir ſuori,premendoſi con la ma

no: anche molto lodeuolezdopò eſſer vſcita quella,legarui,cos`1 di ſotto,come' di ſ0

pra due piumacciuoli di stoppa per tre giorni, che ſcioglier non ſi poſſano , con vna

bëda di tela ſorte,& indi innanzi,curan doſi la piaga con vnguento Egittiaco , guari

rà':-Et tal rimedio `e approuato per lo migliore da tutti oſſeruatori .

À .

 

f DELLA FORMELLA:

› ‘Vole agnenire questa infermità per hereditaria corrottione,come Fu detto,& an-_

S chec'pe’rÎ eſſer ſerrati da i tre anni in dietr0,per laquzle conſideratione,Vengonoi

. *ie i‘ìdzi-uerſi mali occaſionati: Suole oltre à ciò ſuccedere, per impastorarſi_

strett1,& per ſouerchia ſatica,& tal dano ſi diſcuopre, 6: conoſce per enfiatione ſopra

la coronella del piede': Il rimedio ſuo vero ſarebbe,prima chealrra coſa ſ1 faccia , per

_commouer l’hur‘nore iui aggiacciato , bagnar tal luogo col vino caldo bianco ; ilche

f'atto intaccare il luogo offeſo in croce,8c noce (come ſuol dirſi dai Mariſcalchi ) stri

gando la" piaga per tre giorni. con ſale 'pestatoz-Et finalmente nel nono, con vna Rogl

na dieſettonare il piè di quel danno offeſoſiacendo .vſcirne ſangue aſſai 5 Ne guarcndql
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Per questo,t`occhi ſi .dalla punta del Torello prouoc'an doſi il ſangue con sì ſarto ſiro

mento da luogo talc;nc raſciugandoſi , ò riducen doſi quella enfiatione, ſorma, o Tu

rnore nellÎeſſere antipaſſato 2 gliſi dia il ſuoco ben ſorte sù la coroncll-a , ſra il pelo ,l'vnghia,la doue finalmenteſi porrà lo strettoio con l'accimatura; 6c ſe ſta venti gior

ni non gli ſarà ſare mouimentozdice Gio: Marco che ſenza fallo guariſce , 8c la ragiol

ne lo permette ancho,eſſendo medicamenti,& euacuationi atti,& proportionati a ri—

durre ll membro nella primera natura , sì per euacuar l’humor corrotto , 8c iui al ſin

coneentratoór interposto, come per diſieccarſi l’humidità col fuoco, che questo non

.natural gonfi-arnentohanerà generato . ñ `

DEL SOPROSSO, Ei‘ SCHI‘NELLEQ

L Soproſſo ſi genera nella etì tenerella del . Cauallo, 8c vien cagionato per corre

I re , 8c faticare , facendo la tenerezza ;de’membri gli humori dilcen dere , 8c calare
nelle. arti baſſe; Et-percioche la prima età di ciaſcuna creatura , inclina nel pro-ì

dominio della flemma,non è _da marauigliare,ſe diſceſi gli humori groſſi , öc viſcoſi in
quelle parti,appoco appoco ſi congſielaho,abandonati dal calore,& con l‘età indurati

ne i cannelli delle gambe ,in queſta brutta forma ſi dimostrano , ilqualsdanno dal gi—

nocchio in giùfi vede,ſi dalla parte di dentro,come di fuori ; Et ereioche ſimil dan

no auuiene,cos`1ñne i luoghi detti,c0me in ciaſcuna parte de'lati,ſ2i’ranno i primi, detti

ſoproſfi,dian pure di dëtro,ò di ſuori,& gli altri da ciaſcuna parte de ilati che ſi cria

no,al rouerſcio,naſc_endo più nella ſchiena,che'nella fronte dl membro tale,Schinelle

da nìoi nomate,;&.dapiù antichi z 8c celebradimſſerua'tori; Non di meno ſe ben ſorti

ſconodiuerſi nomi,'ad vn ſol modo per gua'iirgliì ſi prouede , eſſendo il rimedio com—

mune quanttmque habbiano inomi variati’: Etn‘on- eſſendo indurati , per far che ſi ri

ſoluano,ſpargano,8c.tornino rari; curar fi deonò con rimedi atti al rarificare, 6: riſol

uere gli humori,che ancoca condentrani,& eongelatinon ſono : Et incominciando da

i più le gieri: Se i bagnuoli,à ſar. non baflaíſero effetto tale , eſſendo pur tenerelli , aiu—

terete a naturmprima‘che s'inoffino,s’ingommino,~&tornino duri., -radendo il luogo

ieggiermentc con vn raſoio,intac~candalo con tale strumentózcon Più botte picciole,

ö: minute,& sù quel luogo, ciò fatto,porretevno-em iafiro comp'osto di Pepe peſta—

to,Tartaro di botte,Gomma elemi,mcor.porate con apone ſaracineſco,öc questo me—

dicamento ben legato,ſi terrà nel male tre giorni,ſenzaeſſer tpCcat03in vece delqu ale

vi porretc per tre altri vna piastra ſorti-;l‘aa guiſa dell’empiastro,di- iombo,lauandoſi
tre volte il 'oruo,c›on orina,ſale,& Aceto: leq-uali materie,hauenòli’) proprietà di ſpar

gere,& dülgecaredaranno certa ſperanza, che la natura,:-oontra ilzmale preuaglñi'a, 8:

questo pergliSo roſſi i: buono,`& approuato rimedio,pu—rche indomti non ſieno:

Maeſſendo ino ti,dipendendo dapercoſſeò da antichità di male, biſogna curargli,

aprendo il luogo,doue il ſoproſſo,ò ſchinella-di tal ſorte gli èÎenerata,con vn’raſoio,

allargando il cuoio con vn cornetto , così .di fimri , come di entro , con vna regina

picciolina ſcarnando leggierm ente quella parte con tale stromento , porche questo

tumore , ſopra la vena non stia: Et poi ſi-empierà la iaga di polue di VetriuoloRo

mano,& cucita,perche quel medicamento non eſca Zon , laſcerà per non-e, giorni,

nella fin de'quali apriraſſi,percioche premendoſiben 'ſorte, vſcirì fuori radicalmente

quella impreſſionache iui concentrandaſezfi era’ſermata : Et non ho dubbi-o a‘lkpno,
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che medicandoſi coral piaga con vna pezza bagnata in Aceto, Orina, 6c Sale, il Ca

ualllo ſano non torni, per eſſere i medicamenti COsi atti a diſradicare il male , come a

-rohibirc lacorrottione, che iui, dopò l’eſſer commoſſa , ſ1 ſarebbe potuta per cagion
i del dolore generare , -
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’Î - ì Î DELLA ÌE'RDA; 'S Igenera la Ierda (come anco ciaſcuno de i gonfiamentiſuddetti,)per difetto del

ſeme,6c è tal danno occaſio’nato, per fatiche ſmiſurate , mouimenti vrtature, 6c

ercoſſe riceuute sù’l Garretto di dietro , là doue dalla parte di dentro , à guiſa

d'vna palla ſ1 diſcuopre,& così fuori,qnesta rotonda-impreſſione in membro così fat

to ſi dimostra , dentro ilqual Tumore ſi ritiene vna corrottione indigesta , 8c di color

biancodimile al chiaro dell'vuouo: Per laqual coſa , 8c per la cagion del ſito ſpaſimo

ſo,& muſcoloſo,come appare,ſuccede questa infermità 'd’humida,& fredda conditio

ne,apportatrice di humori graui,indigesti, 8c corrotti, con dolore intolerabile :-Il ri

medio appropriatoIper infermità così fatta,ſarebbe,prima chealtra coſa ſi faceſſe, ſa'

gnarlo dentro le co cie, 8c muouer la natura alla riſolutione dell’humiditä congelata’,

con bagnuoli di vino perfetto,Saluia,Astinti0,Maiorana,Roſmarino , Scorze d'agli,

S‘corze di Granato,& Paglia d'Orzo groſſa ſcaldate inſieme :Ne 'ciò iouädo, liſi ale

]accerà la vena,da quella parte,doue questa maligna enfiatione’ſi verſe; aprenäoáini

to il giorno ottauo,quel fonte,radendo illuogo, doue la Ierda appare , dalla banda-di

dentro,intaccan dolo col Raſoio minutamente , 6c istrigandolo con Aceto `, 8c ſales ſi ’

come fù detto di ſopraparlando de gli altri’gonfiamenti: Porraſi, dopò d’vn hora che

ciò fatto ſia,ſopra coral male,& in tacoacure,ilzRottorio bianco, che ſii ſcritto addie

tro: Et sè’per diſſaucn‘tura non migliigrríffi', vuò che gli ſi doni il fuoco minut'amente,

ponendo dopò quello lo strettoio che-al fuoco fu‘detto che conuenga ;íEt ſe vcon tal

rimedio non guariſce,ognialtro medieanäerëtoà vano, 8c diſperato: Ma perche nelle

temperature; nè il poter della natura, ne la qualità" del male , ſi può minutamente co*

noſcere,diſcern ere,8c determinaremonterrò quuelmedico per ignorante , & di cate

tiua vita, che ſcouerta la poſſanza del male , l’infermo non abbandona , hauendo per

ſperienza conoſciuto,che imali , che pareuanó incurabili , ſpeſſe volte guarirono , 8c

tal’hora,quei che ’di leggieriſsima cura erano tenuti, ad infermità incurabili ſi riduſſe—

ro al fine: La onde ſarà-ra’groneuol pure , altri rimedi procacciare , già che bene ſpeſſo b

la Ierda fùmedicata,&guarita ſenza adoperar fiaoco,o ferro ;Îrimedio,quan do bastaſ.

ſe,molto'approua.to dalla mia openione, sì per lovigor del membro non trauagliatos

come,rimanendo quel luogo, dopò guarito,ſenzaſegnale :Et perciò MaestroMauro

Tedeſco ,-prima che alträ coſa adoperaſſe per questo ’intento ,~ vo“leua vche il'Gauallo

dalla vena commune foſſe ſanguinato,lauando poi illuogo del tumore con vn bagno,

composto di Castagne vecchie con la ſcorza,miſ.3’. Radice d’Olmo;` Fronde di Salñ.

uia,lib.r. Roſmarino,o'n. 3.- Cipollebruciatefl; Radice d’Ebuli on.4~. bollite nel."

l’Aceto,quar. 3 . . Vino,qùar. I.. Ma dee ciò farſi,qual’hora habbia il Cauallo(per iſu :

gliar la natura al diſſoluere— de gli-humori iui congelati)vn miglio caminato :Dopò il
pual bagno con vle materie iui bollite,fatto vn empiastro, sì dee-medicar il luogo aſſe:

o ritenendole (perche non caggiano via con vna benda legate , 8c eſſendo rimedi a

diſſoluere atti,potrebbono facilmëte giouare: Non dimeno per più ſicuramente pro*

cedere, vorrei dopò il bagno , ſi applicaſſç , vn rottorioatto , non ſolo-à questo male)

. -. . ma a
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ma a rompere, etian dio,Galle,ſorme, 8c veſciche , ilqual ſi farebbe di, Sapone Saraci—

neſco,on. r .Solimato pestato,on.r . , Cantaride pestato, on. I Oro pigmento pestato ,

on.1 . Calce viua on. 1 . Et tale vnguento è molto celebrato per questa cura; AUQI‘**

tendo,che rotto il luogo del tumore,& fuori cacciata_ quella humidit‘à c0rrotta,&

velenoſa , che iui ſi tratteneua ;alla fine , perche guariſca, ſi debba medicare due vol

te il dì,con Aloe ; Epatica poluerizzata, distemperata nel ſugo della plantagine mi

norezhauendo tal'herba,s`i gran valore contra il veleno, che con tal cibo il Ramarro ſi

guariſce , delle velenoſe punture del Serpente ,, qual hora per_ difender l'huomo ‘nelle

campagne addormentato,con quello pugna,& contrasta .

e*** _ ñ,—

DELLO SPAVANO.;"` _ _v

l O Spauanonegl’è quello male, che ài Caualli ſuolſifare alzar le‘ gambe più ‘del‘

douere,& Ciò procede da gli humori che prouengono da i principij dei lacer

ti delle coſcie di dietro, come veniſſe à _dire , dalla Carriola che `e,sù la groppa ,

per la banda didentro,liquali diſcorrendo per quegli intrinſichi meati, formano ne

i garretti,à guiſa che fà la curua,generando vn gonfiamento della qualità, 6c ſimilitu

dine d’vn vouo z Et perche ne i moſcoli, 6,: ligamenti ſi appoggia , ristringe ,6c ritira i

nerui: Onde i mouimenti ſ1. dimostrano in quello piùtardi , 8c nella maniera che fu.

detto di ſopra, battendo i piedi in terra , priui di gran parte di ſentimento , con moti

graui,eſſendo impedita da questo male , la naturale diſcrolta operatione , à questo ge

nerato: Ma percioche fù ſi pronta la natura nella generation e'malr,come nei rime

di ſuoizpotrà questo fortuneuole auuenrmento , come ciaſcuna dell'altre coſe che fur

dette,rimediarſi per_ que'mezzi anchora; Et così dico , che benche ſi riputi questa in—

fermità d’impoflibil cura, 6c fieno a tempi nostri, pochi Caualli,di tal mal guariti;

5011.10 Però di ferma openione,che ſe rimedio alcuno ſi truoua appropriato à tale

ſciagura,eſſendo che i nerui di natura ſecca,con ſiccità esteriore ſi corrompono facil

mente , 8c perdono per conſeguente illor Vigore : Solo ſarebbe radere il luogo , doue

quel gonfiamento `e criato,&.p01medicarlo con empiastro,coomposto di Miele , Inſo

gna pestata,ſemente di Sinapi,dc CiminopestonSc ciaſcuna dl queste coſe mſiemc bol

lite, _6c in forma di empiastro ridotte , iui porlo , ſenza tocc arlo , bpn legato per noue i

giorni: Dopò iquali, dar gli ſi dee il fuoco, nella guiſa , che gli ſi da alla Ierda , medi

cando finalmente quello con lo strettPio fatto con lîaçcrmatura , che adopera allo

ſpallato,& di tal ſorte,da i noui ſi curr inſino a venticmque; Et da indi auanti potrà

lauarſi ſera,& mattina con liſcra forte . ~

Et perciò che il primo medicamento leniſce i nerui , 8c humetta i luoghi,ne iquali.

i nerui ſon collocati ; 6c il fuoco impediſce il ſouerchio concorſo de gli humori; 6c fi

nalmente diſſecca la liſcia le ſu erfluità che ſi ſarebbono potute iui congregare z ter

rei per certo,che ſe il male non e vecchio,perloquale,la virtù,&la ſostanza del neruo'

ſi distrugge,il Cauallo ſenza alcun fallo guarita tosto; 1

Et questo non ſolamente con ragione ſi perſuade: Ma Marco Greco , fà ne iſuoì

ſeritti fede , che con la ſperienza rieſce marauiglioſo , hauendo con tal medicamento

uarito _vn Cauallo fauoritiſsimo dell’imperador ſuo padrone , & questo basti, & ſia,

Easteuolmente detto,delle Febbri,Vlceri,&r Tumori . _

\
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ER corriſpondente pro ortione,ſe bene,ne i corpi intieri,& ſani,o‘gni acciden

Ptc,dirſi potrebbe à tal ſo anza,contingente _fuor di natura; ſarebbe l’vlcera,moó`

Î to più naturale,che la inciſione,&ìferita,già che tal danno non può auuenire ſen

za moro violentmöc istrano; Perloche eiſendo del resto determinato,mi par che di ciò

ſ1 debba diſcorrere, 6c ragionare; 8c tanto più , che di altra conſideratione non resta à

trattare: Et concioſiacoſa, che fu detto prima, che nell’vlce‘re con gli efsicanti ſi pro,

uedeua,dir ſi dourebbe,che le ferite,che per trattar ſiamo, con la modificatione ſi con

giungano , che `e l’intento vero di questa cura; Et percioche ſimili danni , ſogliono in

trouenire ne i luoghiſpaſimoſi,carnoſi,neruoſi, cartilaginoſi,& ne i ligamëti nelcapo,

nell'oſſa,öc in altre partiſpiritali,& virtuoſe, con cötagioni,& ſenza, 8c fatte per ſaet

te, Cc fuochi penetran ti,& ſuperficiali; Et finalmente auuenute perpunte,& tagliznon

conuiene che ſi debbano in vna maniera stcſſa ſaldare; 8: perciò le piaghe, che in Par.

te nobile,& muſcoloſa, non ſon'o,curar ſi deono con la stuppata, cucita la ferita, vnta

con chiara di vuouo,laſciandoui la conueneuol pendenza, accioche la malignità,cheì

iui per corrottion ſi riduce,poſſa purgare,fatta à ſomiglianza d’vno stoppino,che sto

iello ſogliamo dire; Ma io lodo, più che la chiara ſola, quella sbattuta inſieme con l'o—

lio roſato,& ſale: Et ciò ſi farà per vn giorno intiero,douen do dopo quello ſpatio me

dicarſi la piagha,perchc alla purgation s'apparecchi,col digestiuo fatto del roſſo dell'

vuouo battuto , mel roſato, ſangue di drago poluerizzato , 6c olio roſato , con l'altre

coſe congiunte inſieme: Et trouandoſi le piaghe in luoghi neruoſi, ſpaſimoſi,& ſomi.

lianti; prima che altra coſa ſi faccia,loderci che foſſe il luogo offeſo medicato con o

ſio di trementina, olio comune , ruta , & difcoli cotti, & bolliti inſieme per prohibirc

gli ſpaſimi,che ſi fatte offeſe ſogliono apportare; auertendo,& mirando bene, ſe il ner

uo foſſe tocco, ò tron cato ; percioche nella prima maniera ſarebbe di mistieri troncar

quello', er andare contra à coral danno ; 6c nell'altra guiſa , prohibire con difenſiui il

concorſi) degli humori ; lodan do l'euacuationi innäzi dette, prima che altro magiste

rio ſi fa ccia,per raffrenare il poter del neruo mandantezApprouaſi anche molto il me

dicar per noue giornipiaghe di ſimil ſorte , con olio di Ipericon , ò Perforata: Ne mi

diſpiacerebbe dar del fuoco ſu la ferita, in cerchio, trouan doſi ſituata ſu le vene mag

giori del. collo di questo animale, potëdoſi l’accorto Mariſcalco, ſeruire dell‘vnguen

toEgittiaco, qual’hora mostraſſe la piaga,negrezze,labri,infettione,& mala com pleſ
ſione, 8c qualità; accioche cambiando natura per tal caſigione , d a inciſionc, in vlcera

non ſi conuertiſſe putrida,& corroſiua : perlaqual strada ſogliono caminare premitu

re , 8c rotture, che nel doſſo del Cauallo vengono in ſimil parte , di ſella , ò barda: Et

perciò à guiſa de i Garreſi , & polmoncelli curar ſi deuono , prima che altro ſi faccia,

con mollificatiui composti di malua cotta, Inſogna vecchia , 8c Brancaorſina, poten

doſi finalmente medicare, inſinche intieramente guariſca con vnguento verde , ò roſ

ſo : Nondimeno, ſe la piaga, malignità, ò corrottione dimostraſſe,dopò le debite ptc-~

cedenti purgarioni , ſi potrà quella malign’ità impedire con poluere , composta di ra—

dici di Barbaſchi , fronde diPerſìco, 6c calce ver ine , &il tutto inſieme ſia beniſſi

mo distemperato , 8c posto à cuocere al forno , inſſnche in poluere ſi riſolua , medica

mento per tal conſideratione lodato molto, da Marco Greco , ſi deue anco auuertirc,

già che ſi erede , chela potenza del penſare ſi annidi nel cerebro; dell’ira nel cuore:

8t dell`
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6c dell'apPetito,finalmente; nel fegato: hauer l'anima nostra , inſin che'l Corpo da cor—

rotrione `e lontano,in questi tre principaliſsimi membri,giuriſditione, 6c che fare: di—

pendcndo da i ventricoli del cerebro i nerui,come le arterie dal cuore,& dal ſegato le

Vene: Et quindi naſce,che membri così ſatti,eſſendo dalla natura diſeſi, di pannicoli,

ventticoliuSc cartilagini,& altre armature,non facilmente s’offendono; 8: offeſi tutta

la ſostanza riducono à corrottione: Et giache al cercbro, è dato l’oſſo 'per iſcudo, 61:

a quegli altri membri la carne estrinſeca,&l ſſa,che ſorta di quella stanno : così queó‘

sti di punta,come il capo,di taglio regolarm te ſi offende : Et perciò le ferite date di

punta al capo,ſuccedendo fuori dell'ordine di naturazper la ſcrocchezza del ferire di

membro tale,ſono,sì per cotal cagione , come per la strettezza , 8c angustia della pia

ga,di pericoloſa cura', non potendo l’artificio per via così stretta man dar fuori la ma

lignità,che iui ſi riduce,& con corre,così come di taglio à quegli altri membri , quan

do’il ſerie-vi ‘giu'nge'ſſe , perla gran percuſſione attaa distruggere intieramente la ſo

stanZa di quei membri: Et per questo diſſe aſſai bene il grande Hippocrate , che diſ

auenture sì certe della morte , ſi doueuano col pronostico , più~ che con altri rimedi ,

medicare: 'Tutte le fe'rite,quantunque ſ1 ſogliano dar di taglio,& di punta , come fe

rite date di unta,per douerſi cucire,curar ſi deono;& percioche ſogliono introueni—

re in contuſione, 8t ammaccamento , 8c ſenza di quella 5 ſi dee auertire pure allo stro—

mento,col riſpetto conſiderabile, violento, & naturale , riputan doſi così la ſpada na

turale,come l’azza,& baston, ſerrato, violente: eſſendo da dirſi quello così naturale ,

come violente per relatione , 8c corriſpondenza ,la botta della Saetta , 8c dello ſcop

pio: Et perciò ſuccedendo ſenza contuſione col digerire , 6t trouandoſi il membro

contuſo con i putreſattiui, in principio ſi‘dee medicare, & tutto ciò; a talche il mem

bro ſi purifichi,ſenza attrattione,& dolore: Si dirà adunque, che la ferita del capo del

Cauallo,qu`al’hora enetrante,& profonda non ſia , con i medicamenti ſimili à quelli

con che l’altre piagge ſi curano,ſi guariſce; & penetrando (quantunque rare volte ſo—

glia auuenire,per la durezza,& altezza dell’oſſo,robustezza del Craneo, 8c ſolidezza

dc ipannicoli) curar ſi dee con gli stesti modi con iquali ll capo dell’huomo ſi cura ,

cioè aprendo la carne radendo l'oſſo , iii-ſino all’intiera parte di quello , medicandÒo la

piaga Con Mel roſatonnſin che purgati ſpanmcoli con l vnguento incarnatruo , ſi ci

catrizi,&. conſolidi: Con auertire,che le aett’e,ò rimangono,ò ſi tiran fuori,& ſono tl—

rate col veleno,& ſenza di quello : Se non rimane , guariſce con le medicine ordinarie

delle ferite,hauuto riſ etto al luogo ſpaſimoſo, 8c non tale, & alla pendenza , che dar

ragioneuolmente gli {idee : Se riman dentro , per impedire il fluſſo viſi applicherà la

linoſa,posta vicina alla piaga,nel circuito di quella, laqualdimodrar V1 dee per tre gior

ni,oltre iquali, rouocar ſi dee il ſerro all'vſcir fuori, con più facrle tranſito , col dige

stiuo attratto cl)e'tt'o da’Profeſſori,attendendo alla endenza , per la certezza della ſa

lute: Ma ſe ſoſſe auuelenata , vuò che gli doni il uoco , prima che altra coſa ſi faccia

reſſo della ferita,prouocando quella humidità velenoſa,con medicar_ la piaga con la

godona esta , 8c nella Teriaca congionta , per noue giorni, nelquale ſpatio il veleno

perde la malignità del ſuo vigore,douendo dopò quelli, perdigerir le materie , medi

carla col digestiuo,& altri vnguenti per incarnare,& conſolidare perche guariſca:
_ſſ’L’Archibu ata,`:ò eſce fuori,ò dentro la palla rimane:

*Vſcendo per auentura , il laccio per t’re giorni vi ſi pone z sì per dargli pendenza , co—

me per mantenere aperta la ferita,ilquale ſi dee vngere dl. Olio roſato, hauendo auer

timenti per ſeruirſi de i riguardi sù detti, a’luoghi prmcrpah , & ſpaſimoſi :

' ì ‘ ` ` ' ‘ V a. Se den~
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Se dentro rimane,procacciar ſi dee,che’l forame oue la alla è entrata , ſi tenga aper

to con ſpugna, eſlendo vicino , ò con stuppini più lungi-ii , quantunque tal magistero

per così ſarto riſpetto,in ciaſcuna ſpetie di creature ſi lodi, fatto con la Gentiana,la

quale , eſſendo vna radice ſecchiſflma,& ſottile,nella humidità,più che altra coſa , ſi

humetta,& in groſſazper laqual coſa,dilatato›<3c aperto il luogo,da ſe steſſa,ò con poca

difficoltà , ſenza dolore ſi caccia fuori :Potrebbe anche medicarſi la piaga , dopò di

questo,con vnguento verde,inſino all'vltimo termine della ſua ſalute , benche ciaſcu

no vnguento ſia atto à ciò fare,eſſendo il fuoco diſenſiuo,& nemico prohibitore degli

[fiumor‘ÈFc he ſi preparano al concorſo , per autorità di Galeno ne i luoghi tocchi di tal

> orte,o eſi . ‘

 

DELLA PISTOLA.

approuati,diuengono incurabili,& fistolari3perciò che profondando, impedi

ſcono il camino della purgatione , 8: in tal maniera putreſacendo , 6c infettan—

do iluoghiſani,penetralmente stillano nella ſuperficie loro,vn’acqua cotta, lucida,&

velenoſame i luoghi angolari rincipaliſſlmi,& delicati, così come la Gangrena nella

gamba muſcoloſa,& ſecca,& nalmente la Lupa nella coſcia ſuccoſa,& carnoſa: Hor

questa infermità ne'i Caualli, eſſendo diuerſamente ſituati, 6c composti, che gli huo

mini non ſono,venir ſuole preſſo all’vnghia, Se sù la .coronella delpiede , 6c ſi cagiona

- accidentalmente per percoſſe di ſpine, che ne gli camini ſi ſogliono ficcare , dentro la

pianta del piede': Suole oltre ciò procedere ancho dall'infermità di crepazze non

ben curate; ll rimedio di sì grauoſo male ſarebbe comporre vn'empiastro di Tremen

`.tina , che naſce dal pino negro, on. 4. Di Cera nuoua . Di Trementina fina , onze 4.

Di Miele,on.3 . Di ſocrotio,quar.1 . Di Olio Roſato,on.x . Et il tutto bollito inſie

, me, dentro vna pignata , per ridurlo in tal forma; ilqual disteſo , 6c posto in vn panno

biäco di lino ſchietto,metterete nel luogo del male,dopoi che con vn ferro di fuoco ,

distrutto viſarà vna midolla di Vacca , 8c ponendo tre volte il giorno questo medica

mento,ſarà i] Cauallo,ſenza alcun fallo ſano,tirando la materia fuori, 6c dando luogo

alla ,cura,la qualità del membro,doue egli e posto: Sperienza molto celebrata,da Mau

ro Tedeſco di Colonia .

' l ‘i Vtte le ferite , che in quaranta giorni curate non ſono , per openione di Medici

DEL C'ANCARO.

I come le ferite in questa infermitàſi conuertono per non curarſi , così anche

S l'vlcere , in Gangrene mal corroſiuo , ſiriducono, non eſſendo douutamenre

medicatezcosì dette dal caminar’intorno , come ſuol fare il Cancro , 6c così fat

ta infermità , è molto fiera, 8c pericoloſa, per lo continouo caminare , &maggior

rnente_ appoggiandoſe in parte cartilaginoſa , nella quale hà tanto potercil male:

quanto `e debile il membro , corrompendoſi facilmente per ſanarſi :

Horquesta infermità,a’Caualli,viene ſpeſſe volte,vicino a i piedi,perfungi,ò chio- >

nardi malguariti, per falſi quarti, non ben curati, 6c per grattarſi col dente ſopra.

" la piaga z
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tammarä le parti ſane,accio cheoqrſixſiîciigſirſeſſci Sì ſpangno’ 8c atèoogèliäîgî ’ & fl:

ana c e a tra coſaſi faccia v- , “ma’ ‘cura' °°n Ci" j ` in e a C6

' ,Rmmcdicula Pia a lcmo almale,con vn bott , d' conducflluogo’

4 i ga con vnguento fatto d~ ' one lſuoco; Et ſate›hb.x.Inſo - , , > *011° Roſat ' to ue
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gue vom: il dì cr 1 ta compoſitione il luogo offeſo ni…) on.vn te.

baudo ’ camquättäo giorn15do iquali bagnar’ſì dutandOlo

- bags;de gia?? ’‘i : _ ` 10ml , tre volte' `P ag; "Et ;liceali-dopo hauer ridotta la piallacil la

g r ato, medicare inſin che ſi ua a

ca, con vnguento roſſo', appro a n c

Molto a così ſatta qualità dilranla to i

le, hauendo proprietà di -

diſſeccarc , .8c annet

tare l’vlcere pu
tfide 2 i

co ſ 8c

rro tue; douendo tener per ſex-mchcſe con tal rimedio non ua o’

nſce a ſarà la ſua cara mi -lageuole , 8c ſorſe i

diſperata .
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ſſTAVOLA DEL PRIMO

Libro. _ 7

ualli , öc della vtilità’che appor—

tano. car. z

Balli debbano eſſeripaſchi per ben no

drire le giumente destinate alla razza

cal'. 2- -.~.›* ñ

Quello che conſiderar ſi deue nella elet

.tione delle giumente per la razza.car.3

Della età attaa ſottoporre la Giumenta

al Stallone. ' car. 4

Quel che ne’genitori.çöſiderar ſi deue.c.5

iial ſia l’età'perfetta'dello Stallone. ca.;

Del tempo della monta. è car. 6

Del tëpo,che haurà a durar la möta.car.6

Vante Giumente ſottopor ſi potranno

v ad vn Stallone; ` car. 7

Valicibiſi conuerraìnno allo Stallone,

così auanti, Come-nel tem’po della mon

ta. r car. 7

DElla natura , 6c generoſità de'Ca

…1* Il modo di trattenere le Giumente gioua

ni da due anni,inſino a’quattro,età per

“ fetta di ſottopor-le a’buoni Stallon1.c.8

Della monta ſcapola car. 9

Della monta a mano car. 9

Terzo modo di monta car. r o

,Il modo ,che vſar ſi deue , con Giumente

groſſe,che foioſe,& inſatiabiliſono,co i

loro stalloni car. 1 r

Della preſeruation de gli Stalloni car. 1 z

Come trattener ſi debbano gli Stalloni

tutto 1’anno,vſciti dalla monta.car. 1 z

 

 

a.

-Come ben matener ſi debba la razza.c,13

Cagione , 8c rimedio dei Defio’rati, dal

ñ uſſo di ſangue de’Polledri. car. i’g

Perche non allattano i Polledri. car. 16

Dellepunture de i Serpi . car. x7

ll mo o come mantener fi debbano i Pol

ledri nella campagna, inſino a’tre anni.

car. >1 8 ~ -1

~Quali deuono eſſer le bellezze , 8c fattez

ze di vn Cauallo. car. 18

De’Peli,& de'Manti che ne i Caualli ſi lo

dano. car. zi

Come allazzar ſi debbono i Polledri.”, 5

 

"TAVO’LA‘DEL SECONDO

,Libro .'

MOdg di Feparare il Polledro al

’ la Bardella . ' car. 3

Modö di caualcare il Polled.c.3

Modo di aſſolarilPolledro. - car. 34

Il tëpo,& modo di porrela briglia al Pol

ledro. car. 36

Vltimo ammaestramento per ridurre il

Polledro alla Sella. ,_ p car. 37

Come _st'à‘r debba 'il Caualiero a cauallo .

car. 40

Obligo del Cauallerizzo . car. 44

Modo di Speſolare il Cauallo,con alcuni

auertimenti in questo. car. 46

Diſcorſi neceſſarij, prima che’l Cauallo al

repulone ſi riduca. car. 48

Come ſi dee mostrare al Cauallo il repu

lone. car. 49

Vltimi
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_`- -Vlt-imi auertimenti perſ‘tringëre il Caual

.- lo alr‘epulone, - car. 52.

, Modo ’d'introdurreil Cauallo alle volte

` ` raddoppiate car'. 54

- Modo d'aiutare il Cauallo nelle caprino

.""le. - . î car. 57

- Modo dÎaiutare il Cauallo, a paſſo, 8c ſal

' to. - ' -ììr' car. 58

In che modo ſi dee aiutare il Cauallo nel

. le volte‘raddOppiate in capriuole.c. 5 9

-ñ _Modo di aiutare il-Cauallo a mezzo aere

. *car. 5 9 p

' Le qualità d'vn buono,8c perfetto Caual

lo. car. 6 o

Qualiſienó l'occaſioni delle credëze.c.6i

Obligo del Maestro di Stalla car. 7 9

Per botta d'occhio in vn ſubito , che ha

ueſſe fatto panno ` car. 8 6

Per l'affeſa di Briglia nella bocca.ca‘r. 87

.Al rifreddito nel ſuo principio car. 87

Per la incapestratura car. 8 7

Per la ſopraposta car. 8.7

Per la inchiodatura car. 8 8

Per la premitura di ferro car. 8 8

Per botta di calcio . - car. 89

Per dolori,dopò hauergli legatii testicoli

car. 8 9 ' i

Trouädoſi_ il Cauallo stracc‘o,per`lo cami

' no ſatto,che pare' ſſe come ripreſo.c.8 9

.Per le mani , quando nell'inuerno per ca

. gione de'fanghi , ò delle neui steſſero

trauagliate . ~ " ñ car. 90

Alle crepazze , che Foſſei-_o nelle_ pastore,

ò intorno alla corona venute per cami

 

no d'inuerno,per freddo,ò p altro c. 9 r

Morſo di Cauallo. * ñ - car. 90

Neruo attinto * - ‘ car. 90

Spedato b car. 9 r

Il prodito della coda car. 9 r

Per lo pedicello. g car. 9 r

TAVOLA DEL_ TERZO ‘

` Libro .

Ella preſeruatiua car. 9 5_

D Della Curatiua car. 97

De'tempi atti all’inſagnare , ò toc—

car con fuoco,& al dar medicina. c. 9 8

_Anotomde‘mëbrhe viſcere di Cau.c. Îoo

l j S 9

An’otomia delle vene car. 1 o 3'

Delle Febri,& diuerſità di quelle.car. 1 c- 6

 ſiìAVOLADELQyARTo
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L Libro.

EgliVnguenti car. r 3 r

DDegliEmpiastri car. 132.

Del Verme cart.,- 1'3 3

Della Rogna car. 13.1.

DeiPorri` -,x-.cAr. 135

De gli humoriçcfie,&._crepazze. ca. 1 3 6

Del Chiouardo . ~ ~ * ’ car. 1 36

Della Diffolatura, Z ` car. r 37

Del falſo quarto "car. 138

DeiCerchi’j -- ,z ' car. 13 9
DellaLRiprenſìitmtiv i car. r 3 9

De iFettoni ~ " cat.. 14.1 ,

Dell’Attinto '"Î ' , car. 1,4:. ~

Del bianco,o mal del Ginocchio. diaz. ,

Dello Spallato. ' ;.car. 14.3 '

De’polmöcelli,garreſi,ſpallaze,&e.c.14.6

Del prurito della coda . car. 147

Del mal ferito *cart 14.7

Della ſciatica,& della Curba car." 148

De i tumori, ò gonfiamenti fuori dell'ora

dine di natura,6c delle Galle car. 14.9

Del ſoproſſo , 8c Schinelle car. 15 r

Della Ierda car.

 

l 52.

Dello Spauano car. r 5 3

L Delle ferite ' car. 154.

Il fine della Tauola.

Rimedio della prima car. 1 c 8

Rimedi dell‘hnmoſale, che nell’humore ſi `

cagiona. ,~ * `car. rio

Rimedio della febre ſecca car. r lo

Rimedio del Diſſiuato car. I reg

De Lumbrici,o vermi ñ‘ ‘ car. 1 r _a

Dell’anticuore ſx car. I r z
Dei dolori 'i car. I r4.`

Della distillatione 7 car. 1‘16
Del Raffredato i car. 1 17

Del ciamorro ~ car. 1-18

Del diſcenſo . s car. 1 I 8

Del Bolſo F car. rzo ,

Della cataratta f car. l z 1 ì ` ~

Deltiro -, ‘ car. ‘12.2'. —

Delcapo Gatto ’ ‘ car. 12-4.

Del L'unatieo . car. 12.4.

Anotomid dell'oſſa /ì car. 12.9

<Lñ$z
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CAVALLO FRENATO
DI PIRRO ANTONIO FERRARO

NAPOLITANO-

CAVALLERIZZO DELLA MAESTA‘ CATTOLICA

DI FILIPPO IL RE DI SPAGNA N7 S

NELLA REAL CAVALLERIZZA

DINAPOLL

‘LIBRO PRIMO

NELQYAL SI TRATTA PRIMA DELLE BRIGLIE ANTICHE

8c di tutte ò maggior parte dell'ordinarie , 8c communemente vſate,

dando di tutte pieno ragguaglio ,

Pty-[Ja 'vera miſi-r4, (9* Anatomia da”; ?figli-:facilitata i” modo, che :golfo-fina ancora, Fbtffifitopraìc‘

fatrìfòrmflſì ildi/ègno d”a”- Briglia , o- rme!”- ragione didà, @fin-1mm‘d‘[1e Enza..

éffigſéf , .d Ted-fil” , (9_- dcffiloro fflìní .
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IN NAPOLI, ’Apprefſo AntonìoPace; ‘ M D I I.
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. ’TAVOLA DEL PRIMO LIBRO-ñ...:

A .1.5 C o R so dijbriglie antiche.

a car. _ ' . 4.

,ſeſÎ- ';Dinerſèopinioni d’antiehi pro

, ſorinell’imbrigliare. h. »15

Diſborſo ſopra tutti-i pezzi , 8c nomi del- ' \

Laguardia. x6

Nomi di tutti .pezZi .della guardianel

modo che in Regno ſi nominano,& c0 -

z_ ,- me differentemente perlîaltre parti de

Icalia.- ..-1 . , . ~,í

Diſcorſo dell'occhio della briglia cOn la

ſua‘ miſura,& ’di tutto,lo rimanëte— del— ;

~ ñ laguardia. \ " p ao

Regolazdi paſſerfidcfignare- vm?guardia

conzognigiuſiezza,.grande ò piccola

diuiſaip—ottoquadri… A, _ _2.

Sec-onda miſura della .guardia per quel

z .ñ che tocca alfiore diameza volta. z ñ, 30

Inquanti modi romper ſi può la miſura

17

4.

-- dell'occhio” i A i v A _33

Dell’osshiaalniöd'effcxtq che decine!“
lonaſce." " ì* ` ‘i 34

Dqllîocehioheſſciöc detti@ efiëttou 3+

Della, ſcaccia dipendente dal cannone. 5.6

Diſcorſo dellaſeconda ſpetieidi Miglia,

nominata campanello. 64*_

Del pero'dependen te dal campanello. 7c.

Della terza ſpetie,detta melone. ‘ ‘ 8 o

Dell’oliuetta dipendente dal melone. " * as,

Della quarta ſpetie dibrigliai, detta Ba

stonetto con fallo. 96,

` Del barrilotto, ò botticella. - 104.‘

Diſcorſo di briglie bastarde. ~ x :o

Dellebriglie Tedeſche- x 18`

TAVOLA DEL II. LIBRO.

E I. differente ſorti di guardie. 1 z 9.

S Diſcorſo d’vna guardia da caccia , 6c

’ gucrra,& vn’altra ſenza testiera. ` x 3 2.

Guardie~ per ridur ſuora la testa del Ca

uallo che s’impetta; 1 3 5.1 37

-Guardie per caualli,che p ingroſſare mol

to le labra , ne riceueſſero offeſa dalli

archetti,8c che toglieſſero con i labri i‘l

ginocchio dellelguardie. I 3 8 '

Guardie alla riuer a per ridur ſotto z &p

rileuare,& cacciar ſuora. 14x ,z ì

Detti-incaſtro.: -, '; ;ſ- ,,-, ;-_- ;i : e’ , . 3 s‘ Due ſorte di guardie p ridur ſuora , 8t al—

Dell’Archettg,fleljb v ’ one. Del pettine.3 6 zar in sù la testa del Cauallo. ` 14. 3

;Del Tondo. " 37 Diſcorſo ſopra della canna. ` , 14.4. '

-Del Ginocchio della-_guardiaç' 'i j 37 Modo di freno dipendente dalla canna

Del corpo della uz Zaia; . 3 8 di molto profitto p la giustezza,& ſer

Del fiore con ‘la äzita intiera; - -~ * 3 8 mezza del collo,& testa del‘Cauallo. 14.7
Delfiore a mezavoltae; ; , 5 . ' 3 9 Tre ſorte d’imboccature dipendenti dal-ì

Del Pedecinofic del ſuo effetto. 3 9 la ſua antecedente. 14.9
Dell’Armatura. ì : 3 A ſſ 3 9 Diſcorſo ſopra del istone. 1 50

Dellav gagliardezza, 8; fiacchezza della Tre imboccature dipendëti dalpistonm 5 3

.guardia. 'ì 40 Diſcorſo ſopra la pignatella. x 54.

_uante ſono le ſpetie dell' imboccature , Diſcorſo ſopra due altre imboccature in
-6c come ſi conoſcano. ì 4.3 ,uentate dal Pignatello. x 5 6

Delli due primi strumentiper raffrenare Diſcorſo di diuerſe briglie dall'Autore

ogni Cauallo. 44. - inuentate ſopra la Pign atella. . x 5 8
Della vera miſura z 8c giusteſſzza della im— Cannoni ſopra la Pignatella. x 6 x

boccatura, 4.6 Terzo modo d’imboccatura ſopra la Pi

Diſcorſo delli modi della guardia,& del cä- gnatella. r 6 3

none sſuſato, 48 Tre imboccature ſopra la Pignatella. I 6 5

Diſcorſo delle guardie , alla Calabreſe. ;o Chiap one riuerſato,approbatiſlìmo per

Diſcorſo del cannone ritorto. 5:. l’e etto che all’incontro ſi diſcorre. 1 67

Tre imboccat.diuerſe ſopra la Pign at. 1 69

Bat

.SF



uattro ſorte- d'imboccature di' molto " -

Qſei-uitio inuentate dall' Autore. 1 7 x .

. del . ' ‘ ‘

datti/id- imbòccature d'eccellentiſſimo ' q

(Li-audio , 8c fattura, per la ſcapola del- _i -

:la lingua ſenza monte. 17 5 .6c 177

Nuouo' modo di briglia p la ſcapola del

; ` 179.

Diſcorſo ſo ra vn'antico modo di chiap

Jone poſſo al cötrario per ritirare del

lingua. . 180

Treimboccature p ritirare la lingua del

' Cauallo inuentate ſopra lo chiappone

,. _ _osto alla riuerſa. r 83

Briglia per ritirar la lingua. ' z 8 5

Tre imboccature per ritirar la lingua. 1 8 7

Diſcorſo di briglie falſe. 1 8 8

` Tre imboccarure falſe. x 9 x

Diſcorſo di vn pero falſo. 1 92.

Diſcorſo ſula catenella , 8c cordella del

Grifone. x 94.

Nuouo modo di guardie per armarle, «Se

ſſ diſarmarle,alla diritta,& alla riuerſa. r 97

Diſegno di nuoue inuëtioni ſopra del be

uere della briglia,& della catenetta. 1 9 9

Nuouo modo di guardie per allungare,

..

-l

x 8c accertare. - . zo x

Tre diuerſe imboccature ſopra diuerſi ef

fetti. ' 'a o 3

Nuouo diſegno di guardia per allongar

la, 8c accortarla con vn ſecuro , &ſpe

rimentato modo. o 2.05

Nuouo , &ſecu-ro modo di guarnire di

. uerſe imbocca’ture in vna guardia: 207

Briglia p poterſi operare ſenza testiera. _2.09

Differenti maniere di barbazzali per diñ /

uerſi effetti, &.- principalmente p la giu

Rezza del barbazzale. 2. 1 r

a‘

Diſcorſo ſopra il cauezz'one.' ñ e n

Nuouo cauezZone inuentàto per Gaual—

lo duro alla mano òv di manifesta ore?"`

~' denza. l z tg
Secondo ‘modo di cauezzone per armarſi ì"

- ’ſottola teſtiera. 2.17

Diſcorſo ſopra muſaruole ordinarie; 'tr—Q

Nuouo modo di muſaruola dall’ Autore‘

inuentata peril gangheggiare’, ‘ 'an

Muſaruole di maggior lauoro , 8c castigo

dall’Autore trouate. z 2. 2. .8c -z 2.3

Diſcorſo a differente modo , 8c lauoro di

Canſarre. '- ' 2.24

Diſegno prodotto da Gio.Pietro Puglia

no. _ '12’, 2,7

Nuouo diſegno per reggere con vna or- -

`dinaria testiera, la briglia,camarra,ca

uezzone, ò muſaruola indifferëtemens

te ſecondo la neceſſità. ’ ` ' z”

Diſegno delle tiräte di camarre,& altre. 2. 35

Nuouoìzöc ſperimentato 'rimedio per la ‘I `

piega ò integrità di collo. 23 3

TAVOLA DEL III. LIBRO.

IALo Go 'n—{DDiego di cor‘

D dua ‘e l’Autore,doue ſi tratta dell' i

imbrigliare,& di altre coſe neceſ

ſarie. :43
Diſcorſo della Ginet *ñ- ì- - :.74

` TAVOLA DEL 11'111. anao.

DIALOGO tra il Marcheſe di'

Santo Eramo, e l’Autore , doue ſi

, diſcorre ſopra la dottrina de’ Ca

ualli , 8c di molte cOſe di particolari

Autori. _ - *91

Diſegni dibriglie Polacche , &Turche- '

.ſCheo 3 13

l \

FINE DELLA TAVOLA.
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"PR‘OEMIO.

ON O S C ENDO SI chiaramente che vna briglia , il più

delle volte ſia cagione , che vn Cauallo vada molto ordinato,

8c ſenza quella abandonato,e diſconcio ò che del tutto sfrena

to ſi mostri, `e neceſſario, che tutti coloro, che ſeguir vorranno

tal profeſſione , con diligenza procurino di poter apprendere

_, , U vn Vero modo, 8c ordine di ſaper ſrenare i loro Caualli; accio

- i i' ` -. ` che non procedano , come ſogliono alcuni principianti , che

.. ~ i e ‘ K- e ſenza ordine alcuno in questo ſi adoperano, 8c quel cheè peg

gio, allo ſpeſſo non ſanno conoſcerla differëza delle briglie, ne diſcernere in che mo—

do con quelle go uernìno i loro Caualli; n`e hanno di eſſe particolar cognitione :onde

auuiene, che ponendo à caſo, hor vna briglia, hor vn’altra, incorrono in infiniti erro

ri, 8c quando penſano d’hauer frenato i loro .Caualli , ſi trouano , non ſolo mal imbri

gliati , ma trauagliati di bocca , diſdegnati , &laceratinelle barre: Perlaqual coſa,

molti anni ſono, mi ſpinſe à volerne trattare,quantunque non tanto cöſumato allho

ra in queſio eſercitio, n`e tanto innanzi di età, quanto gli altri: Nondimeno, hora c5

fidato nelle fatiche di tanti anni, applicate non ſolo in diſegnare di mia propria mano

le vere forme , &i modi di briglie à comun benefitio di chi_ deſidera applicarſi à così

nobile eſercitio; ma nella ſperienza,che più volte hò voluto farne, per ſcriuerne poi il

Vero : hò preſo ardire di compilarne il preſente volume; 8c comandatomi poi dalla

Cattolica Maestà dell'inuitiſſimo R`e mio Signore à darlo in luce : Et ſe ben gli altri

co i loro ſcritti mi terranno vantaggio , non `e di marauiglia; Perciò che eſsendo stati

pri-mi, hebbero più largo campo da poter arricchire le loro carte: Con tuttociò non

volſero prëder molto trauaglio intorno à questa neceſſaria , 8c difficile materia di di—

ſegni', onde i0 trouando questo poco luogo nö occupato; mi ſono affaticato à ridur

ci tutto quello, che tanti altri hanno laſciato, ò ſia ſtato per dimenticanza, ò inauer

tenza, ò pure, per eſſergli paruta coſa di poco momëto; 8c auuenga, che il modo dell'

imbrigliare, ſia la più diſficil parte in tutta queſ’ca proſeſiione, nö perciò mi ſono ſgo

mentato ditogliere il piombo,& la riga‘in mano,& adoperarmi in quella, per ſodisſa
re al deſiderio ſſdi molti,che con la loro autorità,& prieghi,mi hanno ſpronato à ſarlo:

& aſsicurandomi, che nö hauerà da eſſere diſpiaceuole à perſona alcuna di buono in

telletto; deliber’ai perciò accompagnare questc mie ſatiche,'con gli ſcritti della buo

na memoria di mio padre: Ne vorreiperò ſi credeſſe alcuno,che con gli ſcritti,& coi

miei diſegni ſoli,ò‘di altri ſ1 poſſa aſſolutamente bene imbrigliare : ben_dico, 8c difen—

do, che con questi,& con gli altri ſi potrà con maggior ageuolezza giungere alla per

fettione di tal’arte 5 nellaquale non ſolo tanti valoroſi huomini ſi ſono eſercitati, ma

häno ſcritto anchora : Tra i quali piacciaui gradir quefia mia opera, benchc minima

ſia; Nellaquale non ſolo hò prodotta ogni ſorte di briglia; ma accostädomi con effi

caci ragioni, à i più veri principij di eſſe : viſi mostrano prima i freni più antichi, oi

le briglie moderne, in che modo hoggi fi nominano, 8c come hora cömunemente 1a-

doperano 3 ſoggiungendo minutamente quelle , che da particolari moderni a’ noſtri

tempi ſono ſtate ritrouate, con vna quantità di briglie, da me nuouamëte inuentate,

& hora poste in luce : Et hauendo io di quelle più volte fatta ſperienza, ſpero che do—

ueranno eſſer approuate anchora da gli altri profeſſori , maniſestando certo , che più

d’ogn’altra coſa, queſti miei nuoui diſegni ſono stati buona cagione di cſpormi al giu

ditio
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:litio-_del mödo : onde ne vien prodotta vna vera' regola di' poter diſegnare con la de

bita giustezza, vna bri lia grande ò picciola che ſia,& ſe ne ſcorge la cöueneuole mi

ſura dell’occhio; coſa fa altri nö ritrouata anchora, 8c con quella c’hò ridotto la mi

ſura,& vera proportione di tutti pezzi: Dalche ſi ſcuopre'la strada, nö ſolo à chi l'ha

uerà da ordinare, ma ancho a’maestri di lauorarla; Et per più chiara intelligenza, 8c

maggior ſo'disſatione, hò prodotte non ſolamente alcunebriglie intiere, ma guardie,

öc imboccature,che come differiſcono in Vista, così ancho producono vari effetti: le—

quali auuenga che fieno stîte vedute , 8c ſi veggano per il modo; il deſiderio d’hauer—

ne la ſperienza, mi hà ſoſpinto à publicarle, non ſolo a’brigliari per tal’eſſetto, ma per

mio gusto,& obligo anchozDati ancho libri intieri à Prencipi,& ad altri miei Signori.

Il primo donai ‘alla Maestà Cattolica delRe N.8. nell’anno I 577 . appreſſo al 1 57 8.

vn’altro al Sereniſs.Duca diFerrara , 8c nel medeſimo tëpo vn’alrro al Sereniſs, Duca

d’Vrbino: vn’altro al Sereniſs .Duca di Toſcana allhora Cardinale; 8c vn’altro al Sio.

Marcheſe Piſani allhora’imbaſciator nella- Real Corte del Re N.8. per la Maestà del

Re di Francia: Et nell’anno-8 5 . ne donai vn’altro all’Eccellëza del Sig.Duca d’Oſſu—

na allhora Vic'erèzöc capitan-generale in questo Regno; Et finalmente l’Vltima volta

ehe-ſono andato in Iſpagna nell’anno 1 5 8 6 , ne preſentai vn’altro posto in istäpa à ſua
MáestàCattolíca ſenza ſcritti,per non eſſer à quel tempo corretti. Perciò di maraui— i

glian'on'fiaáſe prima dell’vſcita 'di quest'opera,ne ſono comparſe alcune per il mondo `

diſegn'ate,& culorite di mia 'propria mano; Et ſe ~do oi diſegni di briglie ordinarie,ſe_

nér’itr‘uouanoalcune diſutili; come ſono leTurche che, le ‘Arabe,&b le Polacchezbeng

che ſieno fuordel nostro Propoſito, diletterànuo almeno la v'ista, di chi ſi compiace;
rà miſirarle: Et -accìo‘eh'e queſti. diſegni nonpaiano del tutto muti,parendomi di molta,

neceſſità la'voce Lvi’u‘a; hòñvoluto accompagnarg-lizöe adorna'r li, ſiecond'o che hò Po

tuto con alcuni mieií‘pochi ſcritti; accioch’e‘non foſſero ſiate parſe inÌVano‘queste fa—

tiche, tanti anni 'gia ono dame fatte à- commune benefitio de gli amici' , &Q- Profeſſori

di sì nobil arte :ñida'dñquali-ſpero difeſa tale, 'Che‘ distrug'gerà affatto la. maligriità delle

mordaci lingue del‘tnon'd'oü ì‘ F ’² › " ' ' "i ‘- `~ a ñ › " - ñ ‘ ~ - -

~_ ;.'›
-~
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i DISCORSO DI BRIGLIE

- ‘ANTICHE’
  

  

~ OI C HE chiaro ſi vede, che il tempo distrugge ogni coſa,& che

è"? ‘Tiſ- non ſolo i marauiglioſi edifici, le statue, Sci coloſſi, delle belle,8t

' "~ grandiſſime città hà poste in rouina, mailoro nomi anchora in

oblio; non mi è arſo perciò fuor di ropoſito , trattando ſo ra

questa materia i briglie , porre in diſii no ogni ſorte , 8c qu 'tà

di eſſe, ſecondo che hò promeſſo, non ol delle moderne , per vo

- -- ~ lerne trattare , ma etian dio delle antiche, accioche non ſene per—

da la memoria; Et l’hò raccolte con ogni accorgimento , così di uelle che hò vedu

te per ogni parte del mondo , come anchora procurato per diue e armerie di Pren

cipi , 8c ſimilmente vedutone in libri antichiſſimi, 6c poste in diuerſi diſegni, 6c con

molta diligenza‘n’hò ſcielte alcune ; Et ſe ben ve n’erano dell’altre di molta antichi

tà z 8c molto iù difformi, 8t poste con aſſai poca ragione , 8c meno intelligenza; mi

ſon rimeſlgal mezo, sì per non fastidire tanto la vista, come anchora, acciò che

ſi poſſa con maggior facilità conoſcere con eſſe , in che modo di dì, in dì,

ſi ſienopolitamente ridotte al ſegno , che hoggi ſi costumano , diffe

renti da quelle di prima, che à caſo, ſenza regola,& fuor d’ogni

ragione ſi adoperauano i Perloche riputandole inutili, 8c

indegne , per le ià dette ragioni, hò riſoluto , di

non . erderci e parole,ne trattarne, ma que

otempo ſpendere in più opportu:

no, 8c neceſſario luogo, come

appreſſo ſi vedra .
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LDIVERSE OPINIONI DI ANTICHI, ET 'MODERNI

profeſſori intorno all’imbrigliare :

WW

VNG O ſarebbe il diſcorſo, s’io voleſſi ridurui à memoria l’opinio

ni de gli antichi profeſſori; alcuni de'quali eſereitandoſi iri queſt’ar

te, volſero con poche lettioni, 8c briglie gagliarde, castigare, 8: por

sù l’anche i loro Caualli; ilche da ſe ſolo , ſenza vera , 8c continoua

z , diſciplina,adduceua più tosto offeſa alle bocche di quelli,che in Cffi.

_
- giustezza alcuna: laonde i moderni,& nostri maestri, hanno con ra

gione cö radetto, tenendo che prima ſi dee con vera dottrina diſciplinare il Cauallo,

6c al fine, con quanto meno ferro ſi potrà aiutare,& castigare :ilche Io ſempre loderei.

Altri moderni, delliquali `e la memoria aſsai freſca , fra quali fu Gio: Antonio (Ja-ñ_

damusta, volſero ſar andare i lor Caualli, di qualſiuoglia natura, 6c età, quaſi ſempre

co’l cannone', la cagione era ſolo per potergli correggere , nel modo che egli vſaua

con varij castighi , 8c diuerſe botte di mano 5 il che nö gli ſarebbe perauentura riuſci

to con briglie di lauoro,volendo il più delle volte porre iſuoi Caualli ſu l’anche, ſen

za adoperar calate ;coſa (à mio giuditio) cötra ogni ragione', 8c oltre à ciò pei‘ alleg

geririn alla mano, tanto nel trotto , quanto nel galoppo , vſaua di dar loro certe ſac—

cannate,per così dirle volgarmente,ritirandogli à dietro, tre ò quattro paſſi: ilche ſañ

rà ſempre impoſſibile à farſi , ſen za eſpreſſo detrimento delle barre , della barba , 8c

della lingua, 8c ſenza gran pericolo, come più volte habbiamo veduto; che in tal ca—

ſo i Caualieri , s’ häno tiratii lor Caualli ſopra ò diſgratiatamente gli han troncata la

lingua: oltre,che ſuole auuenire, che perciò il cauallo ſi auuiliſca,& diuenga timido:

Dalche perde l’animo,& gran parte di ſuria, che potrebbe tenere nel correrezöc in ciò

il batter della mano, ſarebbe il meno di quanto poteſſe fare; anzi per l’aſſicuramento

reſo dalla bocca, facilmente ſi potrebbe porre sù la briglia,& in diſperatione,& con

diuerſi motiui: fuggafi adunque tal dottrina ,riceuendo però il cannone vero strof

mento per ammaeſ’crare ogni Cauallo .

Altri han voluto difendere, che con ogni briglia, ſi poſſa imbrigliare il cauallo,te4

nëdolo in lena: perlaqualcoſa,ſarebbe costretto il padrone,tener il ſuoCauallo di c6

tinouo nella ſcuola,p hauerlo in tal modo ſempre ſoggetto,& vbidiente al ſuo volere.

Altri ancho vogliono à queſta età,che con vna ſola briglia ſi poſſa frenare ogni ca—

uallo, ancorche tenga biſogno di briglia di lauoro, 6c queſto mi pare pur coſa impoſ

ſibile', concioſiache , come creſcono gli anni al cauallo , &ancho le fatiche, così an

chora per lo più ſogliono cambiare le lor bocche : onde ordinariamente ſi vede , che

ſpeſſe volte con diuerſe briglie, biſogna rimediare. -

Alcuni altri han tenuto per fermo, che le varietà delle imboccature ſeruano poco;

ma io dubito che di eſſe non habbiano perfetto conoſcimento , dicendo , che il tutto

conſiste nell’aiuto , 8c varietà delle guardie : questo con quanta ragione poſſa eſſere

cos'ì; facilmente dall' opera delle uardie ſi conoſce , 8c dal valor dell' imboccatura,

, eſſendo gran differenza, tra gli effetti dell'vna,& dell’altra, come àpieno al luogo di

ciaſcuna diſcorreremo, à quäto ſeruano, 8c à che tempo,& in che modo biſogna ado

perarle : talche in riſpoſta di täte varie opinioni, dico, che hauëdo la natura formate

le bocche de’Caualli, l’vna aſſai differente dall’altra, fu di mistieri, che coloro, che di

questo han fatta profeſſione, al tempo antico, diuerſe briglie adoperaſſero, come an

che noi in qucsta età: nondimeno con quelle, che hoggi generalmëte ſi vſano , à pena

poſſia—
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poſſiamo alcuna volta rimediare alle loro neceſſità', anzi ne ſono state ſempre inuen

tate da particolari, hor d'vna maniera , & hor d’vn’altra, per poter bene imbrigliare,

' 6c ciò fi conoſce eſſcr vero dall'infinite briglie, che hoggi da tutti' variatamëte ſi ado

perano, 8: però difficiliſlima coſa ſarà, che con la mano, ò con la lena, aſſolutamente

ò con vna ſola briglia,ò vero con l'aiuto ſolo delle guardie ſi poſſa perfettamente be

ne imbriglíare. N On vorrei io però, che per questo mio ragionamento, alcuno ſi per
ſuadeſſe, che per ſrenar bene vn Cauallo biſognaffe vn centinaio di brigliezſſm'a ben mi

dichiaro, che queste varietà , 8c quantità di eſſe , tutte potranno in vn tempo ſeruire, ‘

quan do ſ1 farà perfetta elettione di ciaſcuna di quelle, 8c non ſi applicheräno à modo

dindouinare', ma con arte,giuditio,ſperienza,& à tëpo,conſiderando,che piùſono le -

diuerſe qualità di bocche,che non ſono le ſpetie di freni : Et perciò‘ſi douerà eleggere

di quella quantità, quell'vna ſola ,che più appropriata le flarà,douëdo il Caualiere da. ñ

quella,che terrà il Cauallo in bocca,giudicare il ſuo biſogno-.Cc prouata che gli haue—

rà la prima , &_conoſciuto, hauer con quella guadagnata forſe alcuna coſa; dico che

alla ſeconda,ſarà ſuo vero obligo rimediare al biſogno del Cauallo z altramëte ſareb—

be conſuſione; cagione di maggior tormento,& afficuramëto di'bocca; Et al fine, vn

indouinare,più che modo d'imbrigliare. Et eſſendoſi già per varie opinioni conchiu

ſo,che la briglia e il vero timone che guida questa tanta machina, pciò ingegnato mi

ſono, chiarirla, in modo che ciaſcuno la capiſca,per cömodità di chi hauerà ad ordi

narla-,SÉ di chi hauerà àlauorarla anchora,cos`i come per ordine ſi vedrà; prima per la

cognitione che ſ1 dà de i pezzi della guardia,nominati,& cöpartiti con Ogni propor

tione, 8c appreſſo poi, per mezo d’vna vera regola, con giustezza, 8c limitata miſura.

  DISCORSO SOPRA TVT—Tſii I PEZZI,

8c nomi della guardia :— -

L Caualiere che imbrigliar vorrà il ſuo Cauallo e obligato far elettione di tre co

Iſe principali, applicandole con molto riguardo. La prima ſia la guardia pro or
tionata,& corriſpondente alla ſua taglia, 8c alla qualità del collo . La ſecondi; la

imboccatura conforme al biſogno della bocca,& della natura di eſſa:& finalmente il

barbazzale, ſecondo il merito della barba: Et eſſendo la guardia principio di queſta

elettione, di eſſa trattarem'o prima, dicëdo in che modo la maggior parte dell’0 era,

8: caſtigo dell'imboccatura dipëde dall’aiuto della guardia,& quella è che più dill’al

tre gira, 8c gouerna il Cauallo, & forſe `e così detta, pche guarda,& mantiene tutto il -

moto,& lauoro dell'imboccatura; 8c pche nell’imbrigliare che ſ1 fa del Cauallo,ſì de—

ue conſiderar rima (ſe poſſibil fia) di rimediare con le parti estrinſiche,della briglia,

che ſono quel e che fuor della bocca operano,con minor trauaglio delCauallo,come

`e il barbazzale,& la guardia,& nö potëdoſi con questi,allhora potrà il Caualiere ſer—

uirſi con buon giu ditio,del castigo dell'imboccatura,col meno ferro poffibilezp tan

to mi `e parſo produrui prima vn’anotomia della‘ guardia, con. quelle ragioni, che dal

mio giuditio,& dalla lunga ſperienza hò raccolte, laſciandoui nel principio impreffi.

nella memoria tutti i nomi de’ſuoi mëbri,cioè de’pezzi che formano il ſuo corpo, co

me nel ſuo titolo hauete letti, accioche nel diſputare, che appreſſo ſi farà degli effetti

di ciaſcuno di effi, ſenza penſare vno , per vn’altro , poſſlate facilmente intendere di

qual ſi ragiona, 8c accioche ſappiate , che non tutti fanno vn medeſimo effetto vi di

co, che alcuni di eſIì operano, altri ſustentano, & accöpagnano gli effetti della guar.

dia, 8c altri ſeruono ſolo per ornamento , 8c proportione del ſuo corpo. - ó

DISE
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DISEGNO CON LI NOMI DI TVTTI I PEZZI DELLA

guardia, compartita con i ſuoi termini , nel modo, che quì in Regno fi dicono,

6c come differentemente per l'altrc parti d’Italia fi nominano.
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DISC ORSI DELL’ OCCHIO DELLA BRIGLIA.

8c miſura di quello , 8c della guardia , donde mostreremo ,

che il tutto dipenda.

R I M A che ſ1 entri in sì pericoloſa battaglia, fia di miſtiere, ac—

ciò che ſia il campo ſicuro a’ ſoldati veterani, &a’giouani, che

ſenza offuſcarſi entrino ſicuramente con iſperanza di riportarne

con infinito piacere la palma , conoſcëdo da queſto mio ſcritto,

85 miei diſegni, nö pur quello, che àloro vtilítàpotrà venire,ma

anche in beneficio de’ Caualli : perciò non mi E: parſo coſa meno

degna , che neceſſaria , il ritrouar il modo di poter conoſcere la

vera, 8: giuſta miſura dell’occhio della briglia; cöcioſiacoſa, che

il principio della guardia ſia l’occhio , 8c volendone particolar

mente ragionare,debbo da quello incominciare : ma ccrcádo quel che gli altri di ciò

habbiano ſcritto, non eſſendo io mai ſtato troppo appaſſionato partigiano dellamia

opinione; conſiderando quanto brcuemente il Griſone ne tratti a car.; 6.nel ſuo ter

zo libro ſtampato in Napoli , 8c à car.6 5 . nell'altro ricorretto in Venetia z perche mi

pareua poter cötradire all’effetto dell’occhio, quando ſarà alto, 8c quando baſſo, co

me particolarmente intenderete', mi paruc (prima che Vſciſii in campo) communica

re queſto mio penſiero , 8: rip-orlo al cömune giuditio de’veri amici‘, Caualieri eſper—

ti, ó’c eſercitati in tal miſtiere : onde ne diſcorſi vn giorno col Sig.Alſonſo di Ruggie—

ro, 8c col Sig.Gio .Battiſta Pignatello , come maeſtri principali in queſta profeſſione,

&anco col Sig.Marcheſe di Sant’Eramo, col Sig.Giulio Guindazzo,& Michele Co

ſcia a' quali, 8: altri, propoſi quel che con attentione intenderete.

Parlando il Sig.Federico nel luogo detto, dell’occhio , 8c volendo dir l’effetto che

faccia, alto, ò baſſo,& poi moſtrarci nello ſteſſo tempo la miſura di quello, lo produ

ce in vn modo,& con tanta breuità, che à mio parere, non sò come cla tutti s'intenda,

&ſcriue queſte formate parole. Dichiaro an chora, che l’occhio della briglia, eſſendo

alto rileua la testa, 8c il collo del Cauallo : 8c poi ſeguita, dicëdo, che loderebbe mol

to la via del mezo , 8c queſto fà ſenza dichiaratione alcuna, ma ſeguita , che non ſia

troppo alto, ne troppo baſſo, ma commune.

Senza moſti-ar ancho qual ſia queſt’altezza,ò baſſezza, ma ſoggiunge conchiuden—

do che ſia giuſta, ſecondo conuiene alla proportione della briglia,& queſto è quanto

non han voluto , non dirò potuto , notificarci, ma à mio parere dubioſamente ragio—

natone .

Propoſto queſto per chiarirmi , aco-ioche facilmente ciaſcuno mi poſſa intendere,

che altro p hora non deſidero; propoſi anch’il mio parere, che l’occhio alto della bri

glia, non poſſa alzar la teſta, anzi la riduca ſotto,per le ragioni, che à car.34.ſi diran

no,& che il baſſo, non poſſa metter ſotto, ma che più toſto conduchi la teſta in fuori,

come ſimilmente per ragione {aſſiſtente al ſuo capitolo dell’occhio baſſo à car.34. ſi

proua, ilche hora ſi laſcia, per procedere ordinatamente, 8c ſenza confuſione.

Propoſianchora, che metre il Sig. Federico intendeua dichiarar queſta altezza, 8c

baſſezza d’occhio, ſaceua molti effetti' z Et dicendo manifeſtamente che poteua eſſer

così; doueua ſoggiungerui la ragione , ma diceua poi, che deſideraua più toſto la Via

del mezoz ilche (per quanto io mi ſtimi) mai ſi potrà intendere da perſona alcuna , ſe

non ſaperà, quanto debba eſſer l’altezza; come per eſempio; ſe non mi ſi dichiara,chc

' ’ vn
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vn cotal bastone , ſia diece palmi , come ſaprò mai, che il centro ò mità di quello ſia

palmi cinque ?Et queſto pensò efgli dichiararci,‘con dir ſolamente, che n'ö foſſe trop..

po alto , ne tro po baſſo , ſènza arſi altramente intendere quanta ſia queſta altezza,
dicendo , che ebba eſſer commune. ſſ ' `

Ma perche al fine vuole che ſia giusto , ſecondo conuiene alla proportione della

briglia, cioè della guardia , come dourebbe dire, nö eſſendo però costretto da neceſ

ſità, questo è quello, che à me più ſodisfà , & pretendo dar à`conoſcere. ,

I detti Caualieri votarono in modo, che ſecero buona la mia roposta, del metter

ſotto, 8c cauar fuori la teſia , delche ſi tratterà nel detto'luogo: j a il Sig.Gio.Batti—‘ `

sta finalmente mi diſſe,che s’io haueſſi ritrouato, quanto veramente ſuſſe stata la giu

sta altezza dell'occhio , ſarebbe stato grandiſſima importanza; percioche da quella

poi facilmente ſi haurebbe potuto diſcernere,quando l’occhio haueſle tenuto dell’al

to, 8c quando del baſſo , 8c che conſeguentemente ſ1 hauerebbe potuto poi vn tal pa*

rere, con manifeste ragioni difendere, come intenderete . ’ ,

Hora dico, che volendo il Caualiere ordinar la briglia, per il ſuo Cauallo; quattro Ì'j FM‘? ;

coſe ſono neceſſarie , per quel che alla guardia ſi appartiene (che poi più appreſſo di tuo…?
ſcorreremo dellaimboccatura) . Prima ſaràla lunghezza, poi la gagliardezza, la ma— i 4:» “i"W WP**

- › › - . r. us-«M»
mera del fiore ', & l altezza dell occhio, delquale, hora trattaremo , ſecondo la nostra ’ca, MVP“

(i
promeſſa; dichiarando, che così come il Caualiere, volédo ordinare la briglia, toglie 'i

la miſura della ſua guardia dal ſuo debito , 8c ordinario luogo , che è da ſotto l’inca- ‘F

ſtro per inſino al pedicino,come vi dimostra,la prima,&ſecöda mano, nel paſſato di—

ſegno à car. I 9. così ancora, ſenza a portarui altra incommodità, ne altra nuoua mi—

ſura, hò voluto che da quell’isteſſa diipenda il tutto, 6c con tal ſicurtà, qual ſpero, che

debba trouarſ.

Potrete dunque (tolta che hauerete la miſura della guardia dall’ incastro da baſſo,

come hò detto , 8c come dalla figura vi ſi mostra ) togliere la 'mità da quella , nel mo

do che v’inſegna la terza , 8c ſeconda mano : come er eſempio , ſe la guardia fuſſe vn

palmo da quel luogo dell’incastro à baſſo, mezo pa mo rimarrà la parte,che ne torre

te,laqual cpmpartita poi in ſei altre parti,cSc vn quarto,come da vna linea nel diſegno

della guardia à car. 1 9. ſi conoſce 5 ne applicharete tre parti all'occhio, donde addita

la quarta mano , inſino alla quinta, due altre ne darete all'incastro, donde vi fa ſegno

la prima mano, inſino alla quarta,&l’v1tima parte, 8c vn quarto che vi rimane, la da—

rete al pettine , come v’inſegna la prima mano , inſino alla fine di quello , ilche tutto

trouarete nella ſopradetta guardia à car. r 9, come ho detto.

Et volendo io hora conchiudere , 8c communicare à tutti il mio penſiero , vi dirò,

che la vera, 8c giusta miſura dell’altezza dell’occhio, ſia quella che proportionatiflì—

mamente corriſponde `atutto il rimanente della guardia: io sò che alcuno dirà, di nö

intendermi : Mi dichiaro, che quello s'intenda eſſere, quando composta, 8c termina

ta haurete questa giustezza ò altezza d'occhio, con quelle tre parti,che pur dianzi vi

diſſi,& allhora ſi potrà dire,che l’occhio non ſia alto, ne baſſo, ma commune, come il

Griſone và diſcorren do , öc poi quando paſſerete, ò ſcemerete il ſegno delle tre parti,

allhora ſi conoſcerà che habbia dell'alto ò del baſſo : 8c ciò ſarà , quando coſtretti ſa

rete dalla neceſſità , come parimente dice il Grifone z Perlaqual coſa conchiudo, che

ogni volta che l'occhio terrà più di quelle tre parti già dette,allhora parteci arà dell'

alto:& farà quello effetto,che intëderete à car. 34‘.nel capitolo dell’occhio a to: quan

do ſarà poi meno di quelle, allhora hauerà del baſſo, 8c operarà contrario effetto, che

ſimilmente trouarete à car. 34. nel capitolo dell'occhio“baſſo. E

. - t
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Et auertaſi che quelle tre parti, lequali hò detto douerſi dare all’occhio della bri—

glia, come dalla quarta', inſino alla quinta mano vi ſi dimostra , ſia ſolo , per quel che

tocca alla _proportione della guardia: Ma ragionandoſì di quel che appartiene al la—

uoro,& effetto dell’occhio, ſi hà da intëdere,che ſia dalla quarta, inſino alla ſesta ma

no che è doue gli vncini, 8c eſſe ſi legano, 8c donde il lauoro del barbazzale naſce; 6c

al fine, ac cioche manifestamente ſi conoſca che questa regola ſia perſettiſſtma nö che

ſi :uraz mi riman ſolo à palcſarui che volendo il Caualiere diſegnare vna guardia, ſolo

per ſuo gusto , non già per imbrigliare Cauallo , perche ſarebbe allhora per neceſſità

costretto à cauarla dalla mità di quella lunghezza di guardia che vorrebbe adopera*

re, per caminare con quella miſura,& proportione, che vi ho tanto chiaramente pro

dOtta,accioche ſi conoſca,che ella ſia con vera ragione fondata: voglio che poſſa egli

liberamente incominciarla, non ſolo da baſſo, cioè da quella mità della guardia, co—

me ſi `e detto, ma di ſopra dico, dell’occhio, 8c ſarebbe à questo modo. Formato c’ha

uerà l’occhio, in quel modo , 8c di quella grandezza che à lui parerà , vò che lo ripar

ta in tre parti, donde vi fa ſegno la quarta, 8: quinta mano à can-1 9 . 8c che poi n’hab—

bia `a dar due altre ſimili all’incastro,ilche vi ſi mostra dalla prima,& quarta mano; 8:

al fine vn’altra al pettine , aggiungen dóui di più , come ſarebbe la quarta parte d’vna.

di queste : laqual coſa hauendo bene aggiustata, per ſormar poi la guardia, gli darete

tanto di lunghezza di ſotto l’incastro, inſino al baſſo,al fine del pedicino(come vi di

mostra la ſeconda mano, inſino alla prima nello steſſo diſegno) quanto ſarà due volte

quel che v’inſegn erà la prima, 8c quinta mano nell’isteſſa figura, 8c ſe ne vederä naſce—

re quella vera miſura, 8c proportionata corriſpondëza di guardia che à_ tutto il rima'—

nente che hauerà già diſcgnato,ſ1 richiederà.

Di questa mia fatica , naſcono à mio giuditio tre coſe: La prima che facilmente ſi

conoſca quale, 8c quanta ſia la vera, 8c giusta miſura dell’occhio , acciò che da quelìo

poi ſi conoſca , la ſua più ,_& meno altezza , come ſ1 è detto; & con ciò ſi è chiarito,

quel che il Griſone dice, ſen za diffonderſi, ne apportarui ragione alcuna , anzi c-ìfu

ſamente . Oltreche fi è dimostrato , come s’intenda quella parola d’eſſer coſtretto da

neceſſità : Dalche s’intëde ſimilmente ciò che Fiaſco dice à car.17.cap.zz.ſopra dell'

occhio, laqual coſa chiaramente ſ1 diſcernc, nel capitolo dell’occhio alto.

L’altra è, che facilmente ciaſcuno potrà per vero termine di miſura , ordinare vna

briglia al maestro, nelche negarnon mi ſi può , che inſin’ad hoggi non ſi ſia caminato

à caſo da’brigli ari, iquali ſe nel mestiere loro *s’affaticaſſero per ragione,& lauoraſſcro

con la vera miſura che à tutta la proportione della guardia ſi conuiene, chiaro e, che

molti più, 8c aſſai migliori artefici ſarebbono di quelli che hoggi ſono nel mondo; ſſa'

quali bene ſpeſſo troua chi intende vna coſa per vn’altra: colpa di coloro, che ordi

nando la briglia , aſpettano che parliil maestro prima; dalche chiaramente ſ1 ſcorge ,

quanto poco n’intendano, 8c conoſcano alcuni che di ciò ſanno profeſſione, tenendo

le loro ſperanze nel maestro, che mai non ne ſapcrà più di quello, che prima impreſſo

per auentura ſe n’haurà nella mente: eſſendo coſa chiariffima che quello ſolo effi bene

intendono, 8c imparano,che da vno eſpertoCauallerizzo fia loro dimostrato, 8c inſe

gnato z in modo adunque che potendoſi hora lauorare per ragione , ſe ne potrà trarre

maggior giustezza; cagion nö ſolo di miglior opera,ma che miglior effetto ne riſulta.

La terza,& vltima ſarà,che ciaſcuno che vorrà diſegnare vna guardia p ragione,

miſura,potrà eſeguirlo,cö molta ſua facilità,& ageuolezza,ſe pur accömodar ſi ſaprà

il Lapis ò il piombo nella mano: Hor questo è quanto hò penſato di fare, con la mag

gior diligenza , che à me ſia-Poſſibile , 8c credo fin quì hauermi molto bcn chiarito à

* tutti,
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‘ tutti, ſenza Matematica, 6c ſenza chÎmcrc ò delicatezze d'ingegno , come alcuni dia

cono,i quali non bene instrutti , ne inten denti di diſegno, vogliono che qucsta miſu—

ra , 6c Anatomia della briglia ſia di poco profitto ; ſeruirà adüque per coloro che ha—

L’ ueranno giuditio , non urgusto di porla in prattica , dalche facilmëte potranno co—

'? noſcer la verità , 6c l’e etto che ne naſce; 8c per altri, accioche veggano , & intenda

È; no, quello che infino à quest'hora, inteſo , 6c conoſciuto nonv hanno : Ne {i marauigli

“i alcuno , ſe nel miſurar che ſi ſa. di questa noſtra miſura , ſi ritrouaſſe iLCaualiere , al

4- quanto fuor di quella, che più-eſſer non potrebbe? ch—e la groſſezza d’vna linea, poco

î più ò meno z eſſendo impoſſibile, che per moltadiligeza che ci ſ1 vſi nello stampar di

;i quella , douendoſi prima bagnar la carta , 8c P01 con quella steſſa commodità ‘impri

z; mex-la , raſciugandoſi poi, non fi ritiri alquanto , ilche ca ionerà alcuna variatione:

Îî' Deue eſſer di molta eſcuſatione anchor-a, lo stampar che 1 fa in queste figure , ehe ſia

h prima il roſſo , 8c poi ſopra di uello ripor l’altra stampa del negro , coſe che malage

uolmente {i poſſono tanto giu amente affrontare , che per le gia dette cagioni, nö ne

 

è. ' ‘auuenga qualche ſcintilla almeno di diſcompostura; laqualconſideratione filaſcia:"2 all'arbitrio, 8c mtelletto del lettore: Ma 10 aſſicuro ciaſcuno , che elle: ‘

[L non potrà giamai dl tanto momento , che poſſa alterare , ne

‘z {proper-donare l'eſecutxone del diſegno ò miſu- _

33 , :a di nello, ne anche alterati-19,, , A .a L ._ . -

:5 crino,ne l'Autore. j ` "ó ñ . ,fi Lift' i'. i* < :’ÎÎÎ' ,i ` i
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-..ñ-k‘ 7 _w A HOra per ſaper applicare iſegu'e'ti quadri aÎla guar
… . **n-”11?- l. 'tr, , H W_ . `
i .‘Î ‘"ì ’u i‘ "‘ ſi 1"“ dia, che diícgnerete, preparato gia 11 Lapis(che e

 

.. . miglior del piombo)& il compaſſo, leggerete pri

' ~ - ‘ malo ſcritto delſeguente ſecondo quadro, diſegnando

i -- o nella maniera, che in eſſo ſi vede, 8c ſi leg e z Similmente

j‘". giungendo al terzo , lo diſegnerete ne o stcſſo modo.

:l: p ~' ' Apprcſio farete il quarto , 6c così ſeguitando di quadro,

Î . ì in q uadro 9 an darete riducendo àfine la vostra guardia ,

r i " * &torrete le miſure dal diſegno steíſo che farete z ma nel

modo che i quadri vi mostrano.
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i - , r v ' ' r ` i Olendo horaincominciare à diſeſignar la guardia;

i:: M" _WSLUOANDO (KVA—1F!) _ . . Pogqeimprimerele parti,‘&vn quarto, diui

. o… a *OWVMTQfa., ?zu-_WR .j ſein ottopugtiz‘comeíi y'cggono: Di queste ſei

"PL-…Se e… a- we** 6,» 37"“; "“Î‘QJ‘LL -— I’M-*K parti , 6c vn quarto , hauete gia inteſo , che tre ſe ne tor

Î* L…, *f: 4:! .îIMfè‘ÈL-;á / ranno per l’occhio; due altre, faranno l’incastro ', 8c l’vl

:KH-fl ”WÈÎMÎ'ÒBWA ' . - rima e’l quarto che vi auanza, ſeruiranno per ſormaril

l WC ?MTM KE“,?fa pettine: Ponete poi la punta del compaſſo , a] ſecondo

i Puffi-;fi EWT…, ca, o p punto di ſopra, 8c con l’altra punta girandolo , Formare

. (è ‘HZ-W 4…, te vn punto per banda amodo di croce, come ſ1 vede.
. ‘i' ſſ - ' ' i -

l ‘a9 DñQíffi’ſiñ‘ſi‘ “ka‘ - - .' u

p È 3… …wu-WMV ` s ì

. “WI. @a P?“'ÎT’MÎ

W--sz-.:îz (ZWD’ ”1 ì '

ñ- SH“? #4_ ..

’4’ . à Coda-*v ,-21,4- r 7 ſ7 Atti che hauçrete que'due punti à modo d'vna ero

è…, .c TE O Q"ÀTRÙ ce Vgualmente posti, ſenza muouere l’vna punta

,Aula- :mf LEVA., ſ del compaſſo dalſecondo punto di mezo', girando

*í ‘ÎVMÒÃPB.A . / . …L oi con l’altra, andarete formando Ia linea di ſopra del
* *L ' ò" l -nÈ, n ~ o .v2 ,L 9 ?Au'df/Mffiu‘aſfſiîî‘i la volta dell occhio ,laqual dimostra la mano: Ciò fat

a…~r&-*-*‘““"ì:2, A, ſ to stringerete vn poco il compaſſo, &girandolo nello

-~-v°ffl~7²~*ì"ſi'“*ì x íſ d f 1 ' 'ſ
(ì …z 'À’ ‘In-‘LSM V- i . ste o mo o , ormerete a linea di otto , non paſſando

4:, 7 CM‘ ſul” 4, í " più che l'altra dl ſopra, dall’vna punta all’altra dell'oc

b ;77‘443 7 L ;i514;MB ‘E chio, cio`e di que' due punti della croce; 8: quel poco di

“Le“ á‘îwz‘* j ;Was-ì c a L . - luogo che resta à chiuderſi, ridducaſi nel miglior modo,

’P - ñ of ì"sz ad} 1… *M o . come ſ1 vede infino al punto dl mezo ſenza compaſſo 9

- kn“ a; ZZ…, eau-5.7393; - maſolo col Lapis, 8c col giuditio.

.WW-z Www-*>— - ‘
fl…, (WM/‘4 AQ La.“ks’c‘ 1 ñ

, ”LR- (PE/CYP“L/Zew z t i

e (ww-P“ * o .,9 çfí - ‘
&m‘äzóukè'fyá‘cſig .

~ HWV—»all'3 “‘Î’ ' l ›
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Irate hora vna linea diritta, incominciando dalla W *‘ ““ì.

punta dell’occhio , ma dateli prima quel poco diI C‘ e
,-1 o o o "` ‘P

garbo nella ſua puta, come fi mostra, 8c pox dmt— 94……? 1153-

* * ' ' * . MZ» *L *’.ì
Q tamente la tlrerete mſino al paro dell vltimo punto, do {magrz‘:

  

 
 

ue ſi termina il pettine, come vi mostra la 4.. mano : Fat- "’- ' 24‘. c

to qucsto attraucrſarete oi vn-tanto di linea , come vc- @gp-w

ó dere, infin doue la ſeconga mano viſa ſegno,che ſarà per A“ "Îſſ ;A

ſopra 11 quarto punto , che inchiude le tre parti dell' oc— Lów `G'

chio: tirate poi vn’altra linea per ſopra il ſesto püto dell’ 44; PPL" A

incastro,doue la 3 .mano vi dimostra,& all’vltimo vn’alz Lg;

. tra linea , che ſarà il ettine , come la 4.mano vi moſtra-NW‘ _z ”á

Auertendo che ueíîc tre parti,che all'ÒCChio s’applica— Wu», e!” “"1’

no , lequali diui e ſono in quattro unti, ſono per la ſua èproportione ſolo , accioche corri ponda à tutto il rima- ſſſſ `

UA…,- J: ſu#

nente della guardla,come {i è detto,ma per quel che toc—
i Z. ”f QW’L‘L’ZÎ

ca all’opera,& effetto di quello, intëdaſi che ſarà ſolo da ça?” è, ..j-{LJ

 

qucffi(

1

 
 

:Html loogo , doue l’vpcmo del bar-bazzale ſ1 attacca , 8cMQ_’ ;

z: l là dlCO che ſi termina, 8c ſi dlülde la vera altezza , 6c ‘3

baſſczza dell’occhio, come ìù volte ſi è detto. ' "13“93’- ”4 A -

Elſùa vera giustezza; tirate ,Zar ;wEr finir l’occhio con

Pvna riga dall’altra punta dell'occhio, infino al luoó" 4*"?

o, doue la ſeconda mano v’inſegna; poi tirate v na
linea di là doue vimostra la z.mano infino alla 3.chcſa- 'ſi QLL', ’

rà per formare il bastone , nè laſciarete à queſto tëPO , di ‘PJ/.Maffi “dz

` non tirare , 8c formare la testa dell'Archetto , che e quel .- &riff- 5* C

_ ’che ſegnalato stà dalla 5.manoztogliendoío alquät o più étí‘ſiîfflójz

alto del terzo punto dell’occhio , miſurando dalla cima “Ì'ÎJ

- di quello,& fate che finiſca doue vi mostra la 5. mano al ì’, f; ` diritto, ne più alto, ne più b’aſſo delſegno della 6 mano,3:? ' 4“;

ì 8c che vada à finire tanto distantc dalla ſesta‘. mano alIaZÉÎ/ſi-t’i

quinta; quanto ſarà la mità di quello, che è ſegnato dalla

  

 

 

 

   :4-- mano, infino alla ſeconda .

 

  

1

l

i Olcndo diſegnare l'Archetto , togliete ia miſura, i

R/ per quanto vi mostra la 3 .mano,ìnfino alla ſecon— `

da, 8c fate che tanto ſia dalla linea di‘ détro al ba- i

 

 

'fione doue vi addita la 7.mano, infino alla linea di fuori ñ '

' dell'Arche‘tto, laqual vi dimostra la 8 .mano. Aucrtédo—

' ui , che la volta dell’Archetto , cioè fine , ò coda di eſſo,

laqualc la 4.mano v'inſefna hà à finir tanto lontano dal

la 3 mano, quanto ſarà alla ſesta mano, alla quinta: Ne

{ate che quella volta dell’Arche tto, ſ1 doni, ne più in al

to , ne più à baſſo , che doue la 8. mano vi accenna , che

farebbe di molta ſproportione.

d
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VOlendo poi prëder la volta del ginocchio,principio

Graſs@ -
ff Y… r ' dÎogni ſua fiacchezza ò gagliardezza,tolgaſi la miſu

ñ. 5E‘ i‘? "3 `ra, dalla 4.mano, infino alla zçöctanto ſia dalla linea

del pettine,doue moſtra la 5.mano, infino alla volta del gi

nocchio, laquale inſegna la 6. mano, 8c per poter darle mag

gior proportione,le darete, tanto di più della detta miſura,

quanto vn groſſo ſpago : Terminata che ſi ſarà queſta miſu

ra, hauendo à tirare poi la volta del ginocchio, prenderete

la metà di detta miſura,come ſi Vede,& ſarete che nel mezo

ſi ſtäpi il tondo,(cos`i detto) prima che diate la volta del gi

nocchio,che così con ſacilità,e talhor con maggior giuſtez

za,& minor ſatica la darete; Auiſandoui che il rincipio di
ſſ eſſo,ilqual v’inſegna la 7 .mano,ſì tolga al paro Iella linea di

ſotto l’incaſtro,laqual vi moſtra la3 .mano,la cagion delche

ampiamëte intenderete nel ca it. del ginocchio à‘ car. 37.

V Olendoſi dar fine a qpeſ a voſtra guardia , ſi ſarà vna

 

 

  

 

 
 

linea diritta , dalla Cima dell'occhio à baſſo , come ſi

vede, perlaqual vi ſaperete regolare, quanta gagliar

dezza, ò fiacchezza lc vorrete dare , quanto più la tirerete

auanti di detta linea,tanto più gagliardaſarà,& quanto più

lalaſcierete addietro , tanto più ſarà debole .

Se vorrete appreſſo tirar la guardia,douete cöſiderar be

ne, doue hauera a finire, 8c quanto hauerà ad eſſer lunga', il—

che ſi ſarà,togliëdo la miſura del diſegno ſteſſo che ſate,mi~

ſurädo da ſotto il pettine,alla cima dell’occhio,ilche vi di—

moſtra la 4.mano, inſino alla prima, 8c due volte tanto fate

che ſia dalla 3 .donde la miſura, ordinariamente ſi toglie,in—

fino alla fine di eſſa; come dalla 3 .alla 7 .mano ſi vede:Tolta

queſta miſura,ſateci vn poco di linea,come quì ſi ſcorge,ſot

to della 7.mano, 8.: ſarà L ſegno che nö ſi paſſi più ne' che ſia

meno; Ripartirete poi in 4..parti tutta la miſura della guar—

dia,come ſarebbe dalla 3 .mano infin’alla 7.& ſarete,che tre

parti ne rimangano alla guardia per ridurla al termine che

ſ1 vede; inſino alla quinta mano, 8c l’altra quarta parte, ſarà

per comporne il fiore, come ſ1 ſcorge .

La miſura del fiore,ſate che ſia tanto,quanto ſarà l'altez—

za dello ſteſſo incaſtro, che diſegnate, 8c tolta che ſarà ', co

me‘dalla 3 .infino alla z‘.mano,vi ſi moſtra,porrete poi l’vna

punta del cöpaſſo,doue vi ſegna la 5.mano, 8c l'altra punta

alla 6. gira.v 3 poi il cöpaſſo, 8c ſegnalate vn’altro punto p lo

pedicino,doue vi moſtra la 7.mano , ſenza paſſar la linea di ì

ſotto; con auertimento che volendo laſciar il pedicino più

addietro p-indebolir la guardia biſognerà p non paſſar la li—

nea di ſotto,p la punta del cöpaſſo, poco più addietro del—

la 6.mano,& per ingagliardirla, poco più oltre, tenëdo ſcr—

ma l’altra punta ſopra la 5.mano con laqual punta, paſſare

te poi alla 7.mano,tenendo ſerma l’altra ſopra il punto del

la 6mano, 8: ſarà per ſegnalare, illuogo del pedicino.
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, Er comporre l’armatura del fiore , delquale tratte-

Premo à car. 40. tirerete queste due linee conducen

dole inſino al punto della ſeconda mano , laſciädo

`quella linea dentro vn poco più corta di quella di ſotto

lequalí ſeruiranno per attaccarſi il pedicino.

 
 

 

mcastro , che diſegnate , 8t tanto fate che ſia la li—

'r- nea di fuori del pedicino, che vien dimoſtrato dal

la terza,& quarta mano,& poi quanto ſarà la metà di eſ—

ſa, tento fate che ſia la linea dentro, laquale v’inſegna la

quinta man’o, laquale tirata à questo modo, ne togliere

te poi anche la mità di eſſa, 8c tanto fate che ſia dalla ot—

taua infino aſla ſesta mano; Porrete poi la riga che toc

chi la punta della linea della quinta mano , 8c che corri

ſponda alla ſesta , 8c datici quel poco di tratto , che iui ſi

vede , ilquale ſia per la mità di quello che mostra l’otta—

ua, &ſesta mano *, con auertire , che quel poco di tratto,

che quì tra la ſesta , & ottaua mano ſi vede , non biſogna

laſciaruelo, come nel ſeguente quadro ſi può conoſcere,

iëc queſtoſi laſc‘ierà , con-non coprire d'inchioſtro , quel

' poco che vi hò detto .

-N questo vndecimo quadro dirò ſolo,che à ſimilitu

_T.Oglierete poi la miſiira dell’altezza dello ſteſſo
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ñ_ "dine del diſegno che 1 vede , tirerete queste due lu

nette, del modo che viſi mostra dalla ottaua , 8c no

na niano, più, 6c meno corriſpondente al diſegno che ſa

te :Alche altra miſura non vi poſſo proporre 7 che il giu—

ditio vostro steſſo .
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douete tirare quelpoco di volta che v’accenna la

ſeconda mano , voltandola per ſopra la lunetta in

quel modo,che lo steſſo diſegno vi mostra,& così quella

della terza mano per ſotto l’altra lunetta: Auertëdo che

le punte di queste due linee , dopoi tirate rimägano tan

to distanti l’vna dall’altra , che viſi poſſa nel mezo diſe

gnare il buco , ò pertugio del Buzonetto a doue ſi legala

catenella di baſſo, '

I A figura del preſente quadro; ſolo vi dinota, che

 
 

DA quest'vltimo quadro ſi prende la concluſione'
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del fiore, dädo fine à tutta la guardia, 8c ſarà con

tirarci queste due vltime linee tonde, lequali pp

trete far come vorrete , diritte ò tonde , come meglio vi

pal‘ranno a incominCiando ſempre con l'ordine detto di

quelle trepunte, che dalla quinta, ſcsta,8c ſettima mano

viſi dimo _ rano nel primo quadro del fiore , ricordädo

uiſempre, che dallo steſſo incastro che starete diſegnan

do, ſi prenderà la miſura di eſſo, onde il tutto dipende.
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ogni maniera ſe ne poſſono formare, de ?nali ſe ben i due primi paiono differë

ti da quello della paſſata miſura; ſono imilmente formati con la steſſa regola

de’tre punti già detti, che nell’ottauo quadro s’inſegnano. Il terzo è chiamato fiore à

mcza volta, che ſà diuerſo effetto: delquale tratterò à ’car. 3 8 .al ſuo luogo,& nel ſor—

marlo ſi hà da oſſeruar altro modo di quel che ſi tiene nel fiore di volta intiera,ò vero

di tutta volta,come altri lo chiamano: di cui ſi tratta anco à car. 3 8 .la regola dunque

di uel fiore à meza volta,& inſieme la ſua miſura, ſi torrà da quella che quì appreſſo

Ve erete in vna guardia col fiore à meza volta ripartito. Ricordandoui, che quanto

fi è ra ionatoBc ſi ragiona ſopra della paſſata miſura,& delle ſeguëti, circa le miſure,

tutte l'han da pigliate dall’isteſſo diſegno che ſarete,& ſe ben Vi ſi nominano i nume ~

ri,& le mani delle figure quì impreſſe, ſono per inſegnarui il luogo , onde ciaſcuna li

nea ſi prende , 8c il modo di tirarla : Perciò nö vorrei che V’imaginasti ſorſe,chc ſi do

ueſſero prëder dai quadri steſfi,pche non Vi riuſcirebbe,& v'aſſicuro che nö occorre

rà mai pr’e’dermiſura di pezzo niuno di filli che allhora diſegnarete,& che in quel të

po nel vostro diſegno steflo che starete formando non gli habbiate tirati, 8c compiti.

Hauendoui già dimostrato er questa Anotomia per quadro,in che maniera naſce

dalla mità della guardia,la miſiira,& la proportione di tutto il ſuo rimanëte:dalche ſi

è veduto apertamente qual’è la vera giustezza dell’occhio che più importaua , 6c in- _

ſieme n’è rimasta vnarc'gola perſettiſſima , 8c ſacile da poterſi diſegnare vna guardia,

etiandio da coloro,che mai in tal profeſſione non ſi adoperarono . Mi resta adunque

ſolo à dimostrarui,come debba ſarſi,quando altri voleſſe diſcgnar vna guardia,nö già

er imbrigliare Cauallo, ma per ſuo diletto , 6c non voleſſl valerſi della regola detta,

,della metà della guardia : On da: per ſarui conoſcer che ella `c ſondata con vera ragio—

ne, voglio ch’ein liberamente poſſa incominciarlamon-ſolo da baſſo,cioè dalla guar—

dia, come detta regola v’inſegna,ma da alto,cioe d—all’occhio,& formando quel gran

de ò picciolo , comunque gli piacerà ſi trouerà al fine, giusto , alle miſure , conforme

alla prima regola, ſeguendo il modo, che appreſſo s’intenderìp., _ S E

‘ HO voluto anchora produrui queſti tre modi di fiori, per dimostrarui , che 'di
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`.SECONDA MISVRA PER QYELLO CHE TOCCA

al fiore di meza volta :—

di meza volta,che dif

ferentemëte fitermi—

na dall’altro ; in questo mo

do farete: (auertëdo che li

numeri di ’ſuora dinotano

lc 4.parti della guardia , 8c

li numeri di dëtro ſono del

le linee) Condotta che ſa

rà la guardia alla quarta li

nea della ſua terza parte,

toglierete la miſura del ba

stone all'Archetto , che è

dalla prima alla ſecöda ma

no,& quäto ſarà detto ſpa

tio , tanto ſarete che ſia la

distäza di quel luogo della

guardia , ilqual dalla terza

mano s’inſegna , infin’al bu

co del buzonetto , doueſi

lega la catenetta di baſſo,

nel luo o che la quarta ma

no vi gimostra, 8c con la

steſſa miſura andarete an

cho formando i due altri

pñti, i quali ſi dimostrano,

dalla quinta,&ſesta mano.`

Auertëdo, che con que

ſ’co vltimo punto, ilqual vi

ſi dimostra dalla ſèsta ma—

no , ſ1 dà la fine comunque

“ vorrete alla vostra guar-

dia; come ſarebbe à dire,

quanto più l’andarete ac—

costando alla linea diritta,

come dalla ſettima mano

ì; vi ſi mostra,tanto più l’an

‘ darete ingagliardendo, 8c

i pero poſito ſarà il cötra

”l rio: uin ci adüque potre

te ſcorgere a doue neceſſa—

riamëte hauete à collocar

l’vltimo'punto, che è doue

finiſce la guardia,ilche dal

la ottaua mano vi vien in

. ſegnato .

P ER diſegnare il fiore
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Osti che hauerete i quattro unti ne' loro debiti luo

Pghi, ſeguiterete", come {aci mente in questo quadro {i

ſcorge, tirando vna linea per ſopra i detti püti nel mo—

do , che quì fi vede , incominciando r dal ſegno della prima

mano, in fine all’vltimo punto fine del pedicino,doue la ſe

conda mano vi dimoſtra,

N questo lëcondo quadro , auertírete di tirar quella li

nea della guardia, che ſola `e rimasta , doue la prima ma*

no del primo quadro v’inſegna , 8c la tirerete nel modo,

che dalla terza mano in'qnesto ſecödo quadro ſi dimostra ,

dalchè ne viene composta la lunetta del fiore, così detta,&t

il ſimile ſi farà nella linea del Pedicino z Per dentro ilfiore z
,doue la quartamano vi faſegno. ` ' ſſ ~

 

 

 
 

* Opra di questo terzo quadro , nò' mi occorre dir-'altro,

poiche dalla figura del primo,& del ſecondo facilmen

te ſi ha patuto , 6c può comprendere il tutto : ſol che

per compire il fiore , {i ha da tirar quella linea meza tonda

di là , doue mostra la quinta mano , infino al luogo del bo

zonetto della catenella, conchiudendouí, che tutta la dif

ficoltà del detto fiore, non cöſiste in altro, che in ue’ quat

tro rimi punti; percioche tutto il restante, eſſendo così ſa

cìle, come {i vede, ageuolmente ſi potrebbe comprëdere da

gli stefiì tre quadri, ſenza ſcrittura alcuna .
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IN (LVANTI MODI ROMPER SI POTRA' LA

miſura dell’Occhio',

. _ N C HORA che minutamente habbiamo ripartiti i pezzi della

‘ guardia,& cöſiderate molte coſe neceſſarie alla ſua miſura,& prin‘

cipalmente à quella dell’occhio , laquale ſ1 può vedere in che mo

do da gli altri ſia diffinita, 8c quanto breuemente la tratti il Griſo— Î

ne a car. 5 6 .del ſuo terzo libro; nondimeno,prima ‘che ſi tratti del_

"l" le operationi che da eſſo ‘naſcono, 6c de gli effetti, che ne dipende

‘ no, non ſolo dalla ſua altezza, 6c baſſezza, ma anche da tutto il ri

manente della guardia: Intendo chiarirui in quanti modi ſi potrà rompere questa mi

ſura dell'occhio . . `

Il rimo ſarà quello, che commùnemente accader ſuole, quando più del ſuo doue

re, al argaſſe il barbazzale, ilche ſarebbe cagione, che la guardia di gagliarda diueniſ

ſe debole; 8c conſeguentemente traboccan do,l’occhio verrebbe à far contrario effictf

to, perche, di alto , diuenterebbe baſſo , 8c per contrario , stringendolo più del douer

ſuo : l’effetto ſimilmente ſarebbe contrario .

Nel ſecondo ſi potrà ancho romper questa miſura , quando inauertitamente ſi ca

uaſſe , ò vero limaſſe più del ſuo douere il luogo dell’occhio , oue ripoſa l'vncino del *

barbazzale, dalche riſultarebbe la guardia più ò meno baſſa d’occhio , 8c conſeguen

temente più ò meno gagliarda.

Il terzo è in quella dell’Incastro , che ſi dirà nel ſuo luogo a car. 3 5 . ilche laſcio per
breuità, &accioche piſiu a lungo ſ1 poſſa giudicar questo mio nuouo penſiero.

Il quarto ſarà , che dopò hauer concertata la miſura dell'occhio , ne ſeguitaſſe vna

finiſurata altezza di monte , laqual ſarebbe cagione da ſe ſola di mantener la guardia

con maggior gagliardezza, 8c con minor opera dell’occhio, 6c ancho del barbazzale,

BC con maggior tormento _della bocca.

Vltimamente anchora romper ſi potrà nel modo che tratta il Fiaſco nel capit. 4.3 .

del ſuo primo Trattato, doue potendoſi vedere , non debbo io prolungarmi a tanto‘.

Hò ben voluto produrci questo mio diſegno; ilquale s’intëderà a queſto modozquan—

do per eſempio teneſſe il vostro Cauallo, vna Oliuetta,& che con eſſa portaſſe buona

la bocca, la testa ferma, 8c con buona postura; Ma la lingua , non in tutto al ſuo luo—

go; 8c voi deſideraste hauerlo vn poco iù leggiero alla mano; 8c con maggior libertà

alla lingua, eſſendo già chiaro, che l’O 'uetta dona molto poca, 8c quaſi nulla ſcapu

la,& taluolta anchora poca leggierezza alla mano : volendo rimediarui, ſe per ragio

, ne’vi ‘ſi poneſſi , vn fallo liſcio, o tagliato , ſecondo il biſogno del Cauallo , come quì

all’incon tro sta dipinto; allhora facilmente ſi vedrebbe rotta la miſura detta,& in vn

tempo alzatoſi l’occhio , ſecondo che il Fiaſco vorrebbe dire , ſe ben lo narra in altro

modo :Et volendone veder la ſperienza, ſe ne potrà prender la miſura dal luogo del

la quarta mano, infino al luo o della ſeconda, che trouerete alzato l'occhio, 6c la ſua

miſura tanto, quanto ſarà la (ſistanza dell’aſſento dell’oliuetta, a quella del fallo , do-`

ue è il ſegno della quarta mano. `

  

c DELL'
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DELL’OCCHIO ALTO."

NCH OR che molti vogliano , che l’occhio alto poſſa da ſe ſolo
ñ’ſi‘ ;t alzar la testa del Cauallo, nondimeno, per iſperienza,& per ragio

~ i _É' ' ne chiara, ſi oſſerua tutto il contrario , 8c ben che ſia coſa più diffi

` cile àmostrarſiin iſcrittura, che in atto, dirollo pure nel miglior

È( modo che miſarà poſſibile: Auertaſi adun ue , che eſſendo l'oc—

` chio alto,& battendo però il barbazzale al uo debito luo o,chia—

ramente ſ1 vedrà , che al. raccoglier della mano , l’occhio fástenta~

to dal barbazzale, per la estrema altezza che tiene , non così‘facilmente traboccherä -

verſo la narice del Cauallo, dalche il barbazzale,& eöſeguentemente la guardia,tro

uando maggior contrasto,Verranno maggiormente-ad ingagliardirſi; lequali coſe, ri

dotte a questo termine (ſenza apportarui altre ragioni) più tosto ridurrebbono la

testa fotto , che l'inalzerebbono , eſſendo regola generale , che ogni ſorte di gagliar

dezza, ò ſia per virtù della guardia, ò dellaimboccatura, ò peristrettezza, ògaó

gliardezza del barbazzale , come ſimilmente con quest’altezza d’occhio , tutte rac

colgono, &conducono il Cauallo a maggior ſuggettione: laonde per ſolleuarlo di

testa, non ſi rimedierà con l’altezza dell’occhio , come vogliono alcuni; ma dirò

bene , che le guardie , ſono quelle che l’alzano , &ſostentano , quando ſ1 conſeruerì -

la loro prima giustezza, ſecondo la neceſſità del Cauallo , 8c' poi con la ſua debita

proportione, corriſpondente alla taglia,& neceſſità di quello, come di ſopra ſi è det

to ; Ma laſciando da canto tante ſottilità , per non confonder chi legge , dico , che

hauendo il Caualiere diligentemente , 8c con buon giuditio ordinata la guardia, c6

ueneuole alla taglia , 8c neceſſità del Cauallo , l’imboccatura alla qualita della boc

ca , 6c principalmente che non impediſca l’effetto della guardia , come ſarebbe, per

occaſion della montata ò per altra ſorte di gagliardezza , 8c così ancho il barbazza

le, alla iustezza , &ſoffrimento della barba; conchiudo, che poco importerà per

ſeruitio el Cauallo , 6c meno per quello del Caualiere , ſe ſarà , vn certo che di più ò

meno d’altezza , ò baſſezza d’occhio, quando , nè l’vna , nè l'altra miſura, patirà del

lo estremo o ' ` `

  

.ì DELL'OOCHIOBASSO.

. Cauallo , perle ragioni dette; parimente , dico , che il baſſo non ha forza di

onerlo ſotto z ma aiuterà più tosto acacciar fuori il mustaccio del Caual

lo: la ragione `e perche quanto più ſarà baſſo l’occhio , tanto meno di forza hauerà

il barbazzale , 8c più ſacilmente gli traboecherà la briglia, perlaqual coſa, ne ver—

rà anche il Caualloaſommozzarſi, Bca condurſi col mustaccio in fuori, come hò

detto, 8c non a raccoglierſi perla baſſezza dell’occhio, come alcuni vogliono:Perciò in ogni modo vorrei , che eostoro a i quali questa opinione aggradirà,

mi diccſſero, ſe l’occhio baſſo, con la guardialunga, poſſa ridurre ſotto il Ca

’Uallo 3 ò ſe_ pure all' incontro, l’occhio alto, con la guardia corta, poſſa rileuarlo

per

HAuendoui già fatto chiaro , che l’occhio alto , non può ridurſi sù la testa del



LIBRO PRIMO. 35

Iç‘-";'‘è's‘.-7‘

"*lP1‘"’

W"La

per virtù dell'occhio: credo che àperſona di tal proſeſfione parrà strano; perche ſe

così foſſe , 6c vn tal effetto ſi vedeſſe ,i Caualli Todeſchi , che generalmente vanno

quaſi con la testa per terra,aiutati da quelle loro briglie così alte d'occhio, dellequali

alcune ſono tanto altc,che ſono vguali alla lunghezza della guardia,comc quì dipin

te ſ1 veggono à car. 1 1 9.andrebbono ſurti, 8c iù rileuati :Ecco adunque , che di quà

armi che ſi tragga certa concluſione, che l’a rezza dell’occhio , da ſe ſolo , non poſ—

ſia ſolleuare il Cauallo,ma più tosto porlo ſotto, come nel ſopradetto elſempio di Ca

ualli Todeſchi ſi i: detto 2 Hor,poi che con ben ſondate ragioni, ſi è inteſo , che l’oc—

chio quanto più alto ſarà, tanto meno potrà rileuare , ne il baſſo per ſotto , per le ra—

gioni allegate : Incontro à tal diſetto ſi adopererà il contrario di quanto nel prece

dente capitolo ſi è detto: Ilche ſarà valerui di guardia taluolta corta , ö: che habbia

del gagkliardo più, 8c meno , ſecondo la neceſſità vi moflrerà', non laſciando di dire

in que a occaſione, che ogni guardia gagliarda,quanto più hauerà dellungo,ſeguen—

do però la ſua gagliardezza, tantopiù diuerrà gagliarda, però fi deue operare il tutto

col concerto del barbazzale , & della imboccatura , delle uali , l’a erte , ſono le più
appropriate à queſto effetto, per ridur ſotto, più, 8c menojecondoiſe loro qualità, 8:

natura del Cauallo, 8c il ſoffrimento della ſua bocca.

DELLO INCASTRO.

Vantunque altri non habbiano ſatto mentione alcuna della miſura di queſ’co

incastro, tuttauia non ho voluto mancare di ſegnarlo con vn z. a carte 17.6:

a carte 1 9 . dalla quarta mano vien dimandato col ſuo nome; perche con eſ—

ſo anchora alcuna volta ſacilmcnte ſ1 viene à romper la miſura dell’ occhio,

delche poco dianzi hauea promeſſo ragionarui‘, Et auenga che communemente ſi di—

ca , che per altro non ſerue, che per incastrarci l'imboccatura, dalche ſi può dire, che

ne deriuaſſe il nome de Incastro :dirò pure, che da eſſo poſſa naſcere altro effetto an—

cho,& per questo importerà ſaperlo ordinare, per quello che ne potrà riſultare, come

allo ſpeſſo auuenir ſuole, che s’ordinerà vna briglia, 8c data al maestro la miſura, con

quelle tre particolarità , &ſolite miſure : prima l’altezza dell'occhio , nel modo che

dimostra a car. 3 2.. la terza mano, infino alla ſeconda, 8c poi la lunghezza della guar

dia, come dalla quinta mano, infino alla fine delpedicin‘o ſi vede, con quella ſorte di

fiore , che miglior parrà , 8c finalmente la gagliar ezza , ò fiachezza di eſſa , vſate co

tali diligenze ', altri ſorſe crederà eſſer fuori d’ogni altro inconucniente: Et erciò di

co, che quando il brigliaro inauedutamëte ſorgiaſſe l’in castro più alto, ò piu baſſo di

quello della briglia,& per ſarne proua, aggiùstata l'hauerete nella bocca, chiaramen—

te ſi vederà , chela miſura tolta del modo detto , ſia rotta; così quella dell’occhio ,

come quella della guardia , percioche alzandoſi molto l’incastro, ne riuſcirà la guar—

dia più lunga , 6c l’occhio più alto, delche volendo poi ſare ſperienza, per conoſcer

lo più chiaro , ſi potrà vedere , togliendone la miſura dalla ſettima mano , infino alla

ſeconda in quanto à quella dell’occhio, & per ?nella della guardia, dalla ſettima ma—

no , infino al pedicino , ilche a carte 3 z. nella ua fi ura ſi vederà: Apportataui , per

quel che il Fiaſco dice nella miſura dell'occhio: Et e quanto ſ1 è detto, parrà ſorſe ad

alcuni di estrcma ſottilità; parmi che d’ogni coſa l’huomo curioſo, debba cercar il fi

ne, n`e mai contentarſi del mezo, non che del prin cipio ſolo .

e 2. DEL
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i' DELLOAARCHETTO.

' .'Vesta parte della guardia `e quella che ſegnata stà con vn 3 . à car. 17. nella ſua

.figura,&ſ1milmëte à car. 1 9 .laquale oltre alla proportione che porge alla ſua

manoſattura, ſi può dire anchora, che ſerue tanto per ſostenere, 8c mantener

l’occhio, come anchora , accioche nö venga la guardia à sforzarſi nel racco

glier della mano, 8c quaſi aprirſi, come ſuole auuenire in quel poco di luogo,che e trà

il ginocchio, ö: il tondo ,'85 allhora ſarà maggior ſorza , 8c con maggior proportione

mostrerà l’effetto ſuo , ſtan do più poſ‘la indietro ſopra la volta del ginocchio di detta

guardia :ſuole anche ſeruire il detto Archetto all’opera della ſalſa redina, ilche anti—

camëte era molto in vſo, ma vorrei che ſ1 laſciaſſe affatto per ſcruitio de’Caualli, 8c ſi

vſaíì'e più toſto per commodità di Mulagià chela ſperienza ci fa chiaramente cono—

ſcere le grandi offeſe , che allo ſpeíſo potrebbono produrre nelle bocche de’ Caualli,

ne laſeiarò perciò di dire , che alcuna volta nö poſſano pur_ſeruire col buono tempe

ramento della mano, 6: col giudatio del Caualiere, 8L con la, qualità della briglia, mi

rando ſimilmente alla qualità del Caualio,che non ſia peſato, malinconico,& abban—

donato ſu la briglia, 8c mano del Caualiere , alche ſarebbe allhora appropriato piùil

cauezzone , che altra coſa *, delche volendo per hora trattarui , più tosto ne ſuccede

rebbe cOnſuſione, che concluſione; lakierollo adunque per parlare poi allo’ncontro
\

d’vn diſegno inuentato, {Se ſperimentato pei-.tal effetto a car. 1 9 3 .

-DELBASTONE.

  

I

ſi liga il bracciuolo della imboccatura , nellaquale ſi appoggia il Cauallo: Sarà

adunque neceſſario che ſi ſaccia groſſo,ò ſermo,tanto il bastone, quanto il brac—

ciuolo, aceioehe fieno di più lunga durata, Se che non così debolmëte ſipoſſa infiac

cbìr la briglia, auertcndo che queſta parte del bastone `e quella , nellaquale i brigliari

ſogliono facilmente ingannare il mödo, ó': vender le briglic vecchie per nuoue ;ilche

fanno, aprendo i bracciuoli dell’imboccatura,& limato il bastone, 8: allungatolo più

alquanto à baffo , verſo il pettine, 8c allungati ancho i bracciuoli , ve gli ribatteno in

modo tale,che stagnata la briglia,ſenza dubbio in quel luogo parrà come nuoua: IVIa

ſe ſarà il Caualiere accorto , la conoſcerà anchora ne i buchi , doue lauorano i buzo

netti delle redine , 8c così ancho doue ſi pongono i buzonetti della Siciliana, i quali

ſogliono eſſer liſci , 8c incauati : ſi conoſcerà oltre à ciò alla legatura dell’imboccatu

ra, 8c ſimilmente all’occhio, doue legato stà l’vncino del barbazzale , auuertendo ui,

che tutti i ſopradetti luoghi, anchor che le ſogliano l-imare , vengono di modo ad in

grandirfi, 8c infiacchirſi , che ſenza difficoltà, potrà il Caualiere conoſcerlo , percio

che non mostreranno così la loro proportione; ilche il tempo, 8c la prattica più facil

mente ſarà chiaro .

E L bastoncè quello che ſegnalato stà col numero 4.nella ſua figura a car. r7.doue

DEL PETTINE.

Vesta arte della briglia così detta, viſi mostra per lo numero 5 .n ella stcſſa'fi—

gura a car. 17. laquale auuenga, che ad alcuni pareſſe , non eſler di molta im

. portanza,ma ſolo per dar proportione,& ornamëto alla guardia; non l: "cio

` per
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perciò di dire, che per molti riſpetti ſi dee ſar ſmuſſato, 8c tondo, nel modo'chcfil di

ſegno lo dimostra nella ſua anotomia, 8c non con quella püta così acuta, come da al

cuni ſar ſi ſuole, laquale facilmente offende il labro, eſſendo stretta l’imboccatura, 6c `

da queſta offeſa, non ſolo il Cauallo potrà venire à battere alla mano , ma fuggire an

cho il mustaccio, girandolo più da vn canto , che dall’altro; potrebbe ſuccedere an—

cho, che il Cauallo trauagliato da questo , ſi auuezzaſſe à toglie re col labro il ginoc—

chio della guardia. Perital difetto ne'miei diſegni trouarete à car. 1 3 9. vn castigo mol

to appropriato , per eſſerne ſatta molte volte la ſperienza 5 oltre che nel trattato dei

barbazzali à car. 2.07. ne mostrerò vn’altro, aſſai più ſufficiente, delquale all’impron

to ciaſcuno potrà vederne l’effetto, 8c con ogni ſicurtà ſeruirſi di quello .

DEL TONDO.

vede, àcar. I7. 8:: I 9. ſotto il ginocchio della guardia , la volta delquale voglio

no alcuni, che quanto più larga foſſe, tanto più gagliarda ne riuſcirebbe la guar—

dia, e che per contrario poi, più corta , cioè stretta , &picciola di volta, più fiacca:

Altri ſono di contrario parere, 8c vogliono, che quando questa volta del tondo , che

ſi potrebbe ancho dire, volta del ginocchio,ſi prende stretta, ne naſcala guardia ga—

gliarda, 8c quando larga, fiacca’, ilche porta ſeco, maggior ragione ; ma volendone io

trattare quel tanto, che ne poſſa veramëte apportar vtile, 8c con facilità mostrar l’eſ—

fetto di questafiacca,& gagliarda, dirò che non conſiste il tutto , tanto nel principio

della guardia in qualunque modo che di là sù ſ1 toglia , quanto importerà mirar , doñ.

ue vada à finire, 8c con che miſura , che ſarà in que a arte della guardia , che noi di

ciamo, pedicino, ilche più chiaramente appreſſo nel uo lugo ſi diſcorre à'CZI--l-O.

DEL GINOCCHIO DELLA GVARD’IA.

IL tondo`e quelpoco di vacuo à modo d'vna meza luna , che con vn 6.ſegnato ſi

naſcere alla vgualità dell’incastro, nel modo che lo dimoſtrano la 3 .8c 7. mañ

no à car. 2. 6 . nel ſettimo quadro , doue ſimilmente del Ginocchio ſi tratta;

viſi mostra anchora dalle due mani , nella miſura , 8c nomi della guardia à

car. 17. 8c ponendo ò appicciando il ginocchio più baſſo di quello , che iui 1 vede ,ſi

mostrarebbe difforme alla proportione della briglia; 8c facendolo naſcere molto piu

alto , di² quel che vi hò mostrato , ne traboccherebbe facilmente la guardia; 8c ſe ben

da i moderni brigliari, non con tanta attentione viſi mira: non e però, che non ſia di.

gran conſideratione,per lo mal’effetto,che ne prouiene: Ritorno adunque à dire,’che

ſi ſaccia il detto ginocchio ſermo, 8c gagliardo di ferro, corriſpondente al rimanente

della guardia, accioche con questa ſattura'ſi poſſa mantenerla gagliardezza, ò debo—

lezza di detta guardia, laquale da quel luogo incomincia, 8c ha principio :Et per c5—

trario, eſſendo in quel luogo fiacca,& delicata di ferro, ſacilmëte al raccogliere .della

mano , ſi ` otrà auuin cere , torcere z 8c allo ſ eſſo ancho rompere , 8c principalmente
quando ſipeſſerciterannoin bocche gagliardîò con Caualli, che ſi abbandonano alla

mano, eſſendo manifesto, che questo `e il vero luogo, doue al raccoglier della briglia,~

la guardia ſa maggior forza', Et `e ancho obligo del Caualiere , auertire al brigliaro,

che la volta di questo ginocchio, qualunque ella ſ1 ſia, gagliarda, ò debole, debba eſ—

ſergli data a tempo , quando la ſorgerà , 6c non dopò limata, 8: quando ſara îafignata, .

m

Qîelche ſi deue mirare, 8c conoſcere in queſta parte del ginocchio è, che deue
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6t finita del tutto ſorzarla , con alcuni artifieii di morſa ò di martello , diſtemperan- i

dola, 8c mouendola dal ſuo luogo, per porla in altro aſſai peggiore : coſa da vſarſi più

toſto nelle briglie vecchie per prouarle, & ſarne la ſperienza, che nelle nuoue, lequaó

li deuono dal principio eſler ben ordinate dalCaualiere,con ogni ragiorie,&: da buo

no, 8c ſufficiente maeſtro, ilquale debbe ſapere, prima ben ſorgiarla (che è quçllo che

piùimporta), 8c poi ſeguentemente ben limarla,& porla in lauoro,& così ſara la bri

glia, fuori delle predette imperfettioni . Si deuono ancora fuggire le guardie tonde ,

percioche non compariſcono nella bocca del Cauallo , come l’altre , lequaliſe bene

ſon più carriche di ſerro,ſi potranno anche ordinare di meno ſpalla ò ginocchio,cos`i

detto , nel modo che più corriſpondentelparr àal corpo della guardia , 8c alla taglia

del Cauallo, come hò più volte detto, la ciandoſe le tonde più per Acche, 8c Ronzi

ni, che per Caualli grandi, 8c di maneggio.

DEL CORPO DELLA GVARDIA.

L corpo della guardia che ſi vede ſegnato con vn 8 . a car. 17. incomincia di ſotto

I il ginocchio , öc finiſce ſopra il fiore , 8c con eſſo ſi ouerna il tutto , come quello

perloquale con più ò meno vantaggio , ſ1 può guiäare il Cauallo; 8c la cagione ,

che così ſia, ſi_ conoſce, perche allongando, accortando , infiacchendo , &ingagliar—

dendo la guardia , ſi viene a ſorgere , a porre ſotto , a dar'appoggio, 6c parte ad alleg

erire, &finalmëte con queſto aumentare, &ſcemare la gagliardezza delle ardie,

ſ1 viene anche hora a diminuire,& hora à creſcere più,& meno l’opera, 8c l’e etto che

potrebbe ſar l'imboccatura , 8c queſta è quella parte con laquale principalmëte ſial—

za,& ſoſtenta la teſta del Cauallo,ſapendola ben'ordinare à luogo,& à tempo, per li

ſuoi veri ordini, come più particolarmente s'intenderà: Auertendo ancho , che aſlo

ſpeſſo vi ſi accompagnano in queſta guardia molti altri aiuti, 8c miſure differenti, 8c

principalmente quello del ſiore, nel modo, che in ciaſcuno de iluoghi loro ſi dirà', il

che debbo per hora laſciare, per non conſonder gl'ingegni, riſerbandomi à trattarne,

quando parlerò differentemente della guardia corta , 6c della lunga , della fiacca , ö::

della gagliarda; & quando della diritta alla Calaureſe ò à coſcia di gallina , ò vero

Voltata , 8c an cho della fallita, coſe tutte appartenenti al detto corpo della guardia',

8c ſe pur talhora ne'precedenti capitoli,ne habbiamo dette caſualmëte alcune parole

nö laſcieremo però di diſcorrerne particolarmëte ſopra ciaſcun diſegno di eſſi, acciò

che minutamente ogni parte s’intenda; lequal coſe quantunque ſieno ſtate tocche,da

più antichi maeſtri , voglio nondimeno recarui in mezo , il mio parere apertamente,

6: nö accennarle ſenza paſſar poi più' oltre nella materia, come alcuni han ſatto :Per—

ciò non paiaſouerchio il mio dire, che voleſſe io ſorſe replicarui ò pure auualermi, di

quel che altri breuemente han detto. `

DEL FIORE CON LA VOLTA INTIERA….

L Fiore è quello che appar ſegnato con vn 9.9. car. 17 . &ben che di coſtume, ſia

I per ornamento della briglia , o per capriccio dell’huomo , ſarſi di più , 8c variate

_ maniere, parlerò ſolo di quelli, dai quali ſi potrà riceuere Vtile , 6c giouamento.

.Et dirò che ſon tre: Il primo `e quello che noi dimandiamo , fior con la volta intiera,

come quì diſe nato ſi vede, 6c così ancho nella miſura della guardia a car.17. Il pro

fitto che da eſſo può peruenire, ſarà, che aiuta à raccogliere, &mantener ſotto il Ca

uallo,
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uallo, &la cagion che faccia tal’effetto z ſarà , che il ſuo pedicino, ſ’cà più posto auan—

ti, ilche ſi vede , già che accompagnafa liardezza alla guardia , come nel ſeguente

capitolo del edicino più largamente i correremo , intendendoſi però per quel tan

to, che da ſe ſtilo valere può; perche quando altri ſe ne voleſſe ſeruire , applicandolo

in vna guardia del tutto fiacca , chiaro è che da ſe ſolo, non farà tanto effetto .

DEL FIORE A MEZA VOLTA.

pedicino tirato verſo baſſo , come vedete , 8c come veder ſi può con maggior ſo

disſattione à car. 3 o .8c così per contrario, opera contrario effetto, di quanto nel

precedente capitolo ſi è detto , ponendo , 8c mantenendo in sù la testa del Cauallo ,

nelqual fiore ſ1 deue laſciare il pedicino addietro, verſo il petto del Cauallo, che ſarà

il contrario di quello , che prima ſi è detto : 8c non ſolo alzerà ſu la teſta , ma aiuterà

alquanto a cacciarla fuori; Auertendoui , che volendone maggior effetto , ſi potrà

accompagnare con guardia, che habbia più tosto del lungo che del corto, urche al—

la taglia del Cauallo ſi conuenga, ſe da altra neceſſità coſtretti non ſarete: l terzo ſa

rà della maniera che vederete nelle guardie Mantouane , doue ragionaremo nelle lo—

ro figure a car. 105.8: x 07. per non produrui tanti diſegni.

DEL‘ PEDECINO.

I L ſecondo è queſto che ſi nomina à meza volta , cioè il fiore , ò per dir meglio il

L pedecino ſarà queſta penultima parte della guardia , doue riſiede il buzzonet

to della redina che `e ſegnato con vn IO. nel ripartimento , &Anotomia de’ ſuoi

pezzi a car. 17. Et dirò così, che ordinandoſi la briglia ſi ha da mirare con ogni

accorgimento tanto in queſta parte, quanto in ogni altra di eſſa , anchor che minima

fÒrſe pareſſe ad alcuno: Dico adunque che quando il pedecino rimarrà addietro , da—

rà gran arte di fiacchezza alla guardia , 8c quando per contrario ſarà ſpinto auanti,

come ſi e detto, le darà maggior gagliardezza , auertendoſi anchora , che quanto più

lungo ſar`a il detto e,decino,tanto' maggior gagliardezza darà alla guardia,paſſando
erò con maggior flòrza auanti; 8c ſarà del mo o , che in diſegno a car. to 9. vedrete:

t tali guardie ſono appropriatiſſime per Caualli, che facilmente le briglie ſi traboc—

cano nella bocca: Et accioche ſi ſappia infino à che termine ha d'andare il pedecino,

per conoſcerſi che ſia più ò meno auanti , ſi vedrà per quella steſſa ragione, perlaqua—

le ſi diſcerne la gagliardezza,& fiacchezza della guardia, come vi dimoſtra quella li—

nea, che dall’occhio, per linea diritta, diſcende infino al pedecino, allaquale, quanto

iù ſi accosterà, ò paſſerà oltra, tanto più s’intëderà eſſer auanti, 8c hauerà erciò delgagliardo, 8c quando ſaràpiù addietro della predetta linea, verſo il petto die] Caual

lo, allhora s’intenderà che rimanga addietro , 6c hauerà dell’auuinto , come poc’anzi

fi è detto .

. DELL'ARMATVRA.

L'Vltima parte della briglia,ſarà questa dell’armatura,che ſ’cà ſegnata convn r r.

a car.i7.laqual ſe bene nell’apparenza mostra quaſi non ſeruire,ma più toſ’to eſ

ſer ornamento del‘fiore, 8c anchor che da gli antichi profeſſori non s’vſaſſe, egli

non `e però che non ſia di gran marauiglia , conoſcendoſi chiaro, che con maggiorlo

ñ . ro pe—
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ro pericolo ſiſerui'uano delle briglie› ſenZa questa parte, vſando in quel tempo ne’lo—

ro Caualli, i pettorali tondi, detti all’Imperiale ; i quali ſe pur dauano proportione a'

loro Caualli, er eſſer quelli di taglia maggiore, non toglieuano per questo il erico
i“ lo di porſi le i anghette della briglia , dentroi detti pettorali , come allo ſpe oſi ve

deua , alche con quest’armatura ſi è rimediato in tutto , con molto ornamento della

briglia : onde ben li conuiene questo nome, poiche da vn tanto pericoloſo incidente,

nelquale allo ſpeſſo incorrer ſoleua, arma,8c difende il Caualiere: 8c con ciò, ſia posto

fine à questa nostra anotomia della uardia,hauëdo dato particolar raguaglio di tut

ti i pezzi di eſſa : ſe perauentura ad a cuno parrà , che io mi ſia allargato troppo , ha

uendo minutamente diſcorſo d’ogni parte d’eſſa , potrà conſiderare egli, che eſſendo

tal materia, non anchora trattata in queſ’co modo da altra perſona,ſono stato costret

to a distinguerla così particolarmente almeno per la intelliaenza , 8c ſodisfatione de’

principianti, i quali in questo modo,(per quant? io mi ere o) poträno più facilmen

te il mistiere a prendere, 8c con maggior breuita di tempo. Pereioehe bene_ ſpeſſo,al

euni , laſciando di chiedere forſe per vergogna , ſono rimasti z 8c ne rimarrebbono

ignoranti . - ñ

 

DELLA GAGLIARDEZZA, ET FIACHEZZA DELLA -

guardia , 6c quando ſarà lunga ò corta .

A uardia, in quattro modi formar ſi potrà, fiacca, gagliarda , lunga, 8c corta;
I laſgeiando la fallita, per ragionarne in altro luo o , benche ſia coſa di apparen-`

za, 8c per varietà di figura, più che per altro efſetto,& ſecondo che dicono al

cuni, i quali a mio parere, ò vogliono disfare quello che tanti altri hanno oſſeruato,ò

pure non l’intendono, auenga che in vna intiera ſi può fare il medeſimo effetto,come

a car.14.ç.nel diſegno della guardia fallita ſi dirà; 8c ancor che ad alcuni areflero tal

coſe , aſſai communi , per eſſer state trattate da molti altri , pur l’obligo dìlla materia

mi costringe a trattarne , accioche con maggior facilità , poſſano i rincipianti , non

pur qual ſia la auuinta, ò fiacca, 8c qual la gagliarda , ò ardita , & gli effetti che diffe—

rentemente da eſſe naſcono; ma che non ſi ributtino , ò che di ciò confuſi non riman

ano, poi che al preſente ſi vede, che alcuni ſi pongono a contradire , 8c a propor co

e differentiflìme da quelle che da i nostri princi aliſſimi maestri, ne furono inſegna

te, 8c da loro prudentemente difeſe . Hor volendo conoſcere questa fiacchezza ò ga

gliardezza di guardia , facilmente fi comprenderà nella figura de i nomi a car. 1 9. 85

così ancho in quella della ſua anotomia , che poco iù addietro a carte 1 7. hò di

stintamente prodotta, 8c diſegnata, con tutti i nomi e’ſuoi pezzi,& linee; 6c er de

chiaratione di eſſa, biſognerà mirare à quella linea, che dirittamëte diſcende all’oc

chio verſo baſſo inſino all’ vltima parte della guardia , laquale quanto più trapaſſerà

auanti detta linea , allargandoſi dal petto del Cauallo , tanto ma iormente ſarà la
guardia gagliarda, come hò più volte detto; 8c il ſuo vero effetto ſérgà di raccogliere,

8c ſoggiogar la testa del Cauallo z Et quando ſi appartirà dalla linea , riducendoſi in

dietro verſo il petto del Cauallo , allhora ſarà auuinta , 8c l’effetto ſuo ſarà di condur

fuori il mustaccio del Cauallo,dargli a poggio,& aſſecurargli la bocca: Ne ſi ingan

nerà perciò alcuno , credendo che deb a rileuare la testa del Cauallo , come ‘alcuni

stimano , eſſendo molta differenza, tra cacciar la testa ſuori,& ſostëtarla ò alzarla sù.

Potrafli ancho conoſcere detta gagliardezza,& fiacchezza,_ſenz’altro diſegnonna

ſolo
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ſolo dalla ſteſſabriglia, prendendoſi la mira dalla parte di baſſo di detta guardia, che

ì: quella che finiſce ſopra dell'armatura ò principio di eſſa, 6c così mirare verſo la pun

ta del pettine , 8c dell’occhio 3 perche tutto quello che `ſi ſcorgerà auanzare auanti , ò

rimanere addietro, tutto ſarà di gagliardezza,ò fiacchezza della detta briglia; Auer—

tendoſi, che con molto accorgimento fi deue mirare, doue finiſce il pedicino, perche

quanto più trapaſſerà auanti , accostandoſi alla linea , tanto di gagliardezza aggiun~

gerà alla guardia, come per contrario anchora , quando rimarrà addietro , infiacchi

ſce la guardia, facendo quaſi l’effetto della Fallita . `

Ne mi basta quanto hò detto, perche parmi, che tutto ciò ſia, ò debba eſſer chiaro

à ciaſcuno , che di tal profeſſione‘ intenda , 6c che ſia ſtato da molti altri trattato : ma.

perche molte ſono le cagioni,*che di fiacca, la guardia diuiene ardita, 8c di gagliard‘a,

auuinta; perciò a mia ſodisfatione intendo minutamente di chiarirle: 8c così dirò,che

uella del barbazzale , ſia la prima coſanota à perſona di uesta profeſſione , perche

ringendolo _più del ſuo douere , farà che eſſendo la guarcſia auuinta ò per altra ca

îone traboccaſſe, operi come gagliarda : la ſe cöda ſarà l’altezza del monte, che dan

do contraſto, 8c impedimento al palato , ſosterrà ſimilmente la guardia in vn tal mo

do,che eſſendo auuinta ſi moſtrerà al raccogliere della mano di maggior viuezza, ma

non ſenza offeſa del palato , 8c standogli la muſaruola molto ſerrata , tanto ma giore

ſarà l’offeſa, &ſarà l’effetto maggiore in vna bocca coniglina, cio`e picciola : l’a tezza

dell’occhio le porge parimente arte di gagliardezza , &ſe ben non tanta , uanto le ,

altre due dette, pur non laſciera dargliene per le ragioni dette a car. 2.4.. 8c e a’ male

uoli paiono forſe queste coſe di poco rilieuo , à me paiono tuttauia di molta confide

ratione intorno queſta materia del traboccar della briglia, lequali , ſe non in tutto da

ſe ſteſſe fanno l’effetto, aiutano pure in parte : 8c così anche quando il Caualiere riſpi—'

gnerà addietro quella parte della testiera , per doue paſſa la muſaruola , che è donde

naſce il porta morſo, facendola ſtar ferma, 8c cucita ò legata nella muſaruola nel det

to luogo , perche manterrà ferma la briglia ſempre in modo , che non così facilmente

al raccoglier della mano , potrà la guardia traboccare , 6c per contrario buttandola

auanti, ſarà contrario effetto, diuentando traboccheuole, 8c fiacca.

In oltre ſarà di molto aiuto, quädo in ſimili occaſioni vi ſeruirete dell’occhio ua;

dro, come anticamente ſi ſÒIeua vſare', non sò, ſe er tal effetto , come ſi potrà vedere

nel diſegno a car. x 3 9.alche non baſterà ſolo, l'eſſxr l'occhio. quadro , ma per maggior

aiuto vi adoperarete il porta morſo di cuoio fermo , 8c duro , accioche vada bene in

caſato nel detto occhio , 8c non così facilmente poſſa ſuoltare; onde ne vederete star

l'occhio più fermo, 8c perciò le guardie più ardite . ‘

Vltimamente potrebbe anche nell’îpparenza moſtrarſi la guardia, quaſi come ga-`

gliarda, tutto che foſſe auuinta, quan o il Cauallo andaſſe molto impettato: Ma ciò

auu‘errebbe per ſuo difetto, 8c non veramente er gagliardezza della guardia.

Dall’altradparte poi, quando la guardia foſ e gagliarda, potrebbe per altre contra-Q

rie ragioni a operarſi al contrario , 8: moſtrarſi come auuinta: Sarà adunque lapri

ma , &'più commune , quando il barbazzale operaſſe piùlungo del douere , ò c ci]

Cauallo forzaſſe la mano, ortando il muſo in fuori .

La ſeconda ſarà , quandb il Cauallo ſarà di bocca molto fiſſa , 8c di barba molto

sfuſata , ſenza il ſuo vero , 8c naturale appoggio del barbazzale; perlaqual coſa po

trebbe facilmente traboccare, non trouando l’imboccatura il ſuo vero aſſento, per la

ſouerchia fiſſura , &la guardia meno forza , per la poca diſenſione che dal barbaz

zale riceuerebbe per cauſa della barba : 8c per tal difetto , appropriatiſſlma ſarà vna

ma*
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maniera di guardia,che à car, 1 09 . trouerete , 8c così anche 9 come ſi habbi‘a da rime

diare al barbazzale, ſpero apportarui appropriatiſſlmi, 8c ſperimentatirimedi à car_

z 1 I. Dee di più auertirſi , che quando ll Cauallo è pieno , & stretto di garza, ò vero

ſcauezzo di collo; l'uno, 8c l’altro può ſar ' li condurre il mufiaccio tanto ſuori,& an

da": tanto alto di testaa Che allhora per diétto del Cauallo, potrebbe la guardia sſor

zatamente mostrarſi, come fiacca, 8c auuinta; 8c così anchora , andando molto baſ.

ſo di testa, 6c accapp'ucciatomon hauendo forſe la guardia la ſua vera lunghezza , 6c

non istando il barbazzale ſermo al ſuo debito luogo , per difetto della barba sfuſata,

come ſ1 E: detto, ò per altro incidente z 8c occaſione , potrebbe ſimilmente al racco

glier della mano, per la ſorza che riceuerebbe_ , la briglia traboccare sforzatamente ,

5T mORrarſi come Minimal Auerſcndo z Che quanto ſi è detto ſuccederà iù ſacilmen

te con l’imboccature chiuſe , che con l’aperte , lequali hanno la loro di eſa dal mon

te’ 5‘ tanto maggiormente 9 quanto Più alto foſſea 6C all’hora facilmente riceuerebbe

offeſalabocca, coſa di molta importanza . `

Hàfinalmente la guardia, due altre proprietà , &ſono l’eſſer lunga , 8c l’eſſer cor

ta, delche , anchorche gli altri habbiano breuemente diſcorſo , come Claudio Cor

te , al capitolo z 9. del ſuo ſecondo libro : Il Fiaſco al capitolo 4 3 .del ſuo primo trat

tato, 8c il Griſone al capitolo 5 6. del ſuo terzo libro,hauen do però io diſcorſo in par

751‘101?“e il rimedi-0 dena guardia a non parrà diſconueneuole, nè ſuor di ragione, che

anchora di questo vltimo , 8c del tutto compitamente diſcorra': Dirò adunque ;che

la lungaſeruirà per alzare , 8c ſostentare in sù la testa del Cauallo , 8c quanto più

hauerà del lungo , tanto maggior effetto ſarà , ordinandola più , 8c meno lunga ſe

condo la taglia, 8: neceſſità del Cauallo : Nè per rimettermi‘ al giuditio del Ca.

ualiere , debbo laſciar di dirui , che ſarete tal’hora aſ’cretti , Qſleruare più tosto

la ſouerchia lunghezza della guardia , che la debita proportione corriſponde…

te alla taglia del Cauallo; &ſarà quando tanto ſuor di modo ſi poneſſe baflo , & ab*

bandonato sù la mano , & sù le ſpalle, 8c sù le braccia nel parare , non laſciando però

di conſiderare quel che più gli conuerrà nella imboccatura,come habbiamo diſcor

ſo: Reſta lunghezza applicar ſi potrà,come ſi ſuole in ogni maniera di guardia; alla

voltata, con ogni maniera di fiore, all’altra à coſcia di gallina, 6c finalmente alla Ca.

laureſe,cos`1 detta dai nostri, 8c in qualſiuoglia modo,che ve ne ſeruirete,ſemprc l’ef.

ſetto ſuo, ſarà di ſolleuare, & ſostentare la' testa del Cauallo . Similmente appropria

ta ſarà', per Cauallo,che ò per fiacchezza di ſchena,ò per debolezza di gambe,veniſ

ſe ad abbandonarſi, 8c accappucciarſi :ma gli è pur vero,che questa lunghezza ope

rarà maggiormente, con vna ſorte di guardia, che nö con vn’altra; come ſarà, con la

Voltata operarà menozla cagione e che al generale ſuole tenere più del gagliardo,che

del'debole , 8c così ſarebbe contrario effetto,& più, quando nella volta di baſſo,ſoſſe

accompagnata dal fiore,con la volta intiera, 8c tanto maggiormëte quan do il pedici

no ſoffe,ò del tutto,ò più dell’ordin ario,buttato auäti .Auiſandoui,(come credo ha..

uerui detto vn’altra volta) che eſſendo gagliarda,& hauëdo alquanto del lügo,porte

rà ſeco maggior gagliardezza: la ragion di queſ’to (accioche ne intendiamo) ſarà, che

quädo la gagliardezza della guardia,_ſi come incomincia dal ginocchio,cos`1 anco ſe

guitando ſempre mfino al pe icrno, tirandola ſempre auanti,quanto più ſi allunghe

rà, tanto più paſſerà la guardia auant1,aggiungendoſele maggior gagliardezza,&

accompa nando poi questa lunghezza , con la guardia , à coſcia di gallina , (co

sì detta (ſa noi) come à carte 4,7. _ſ1 vede , ſolleuerà aſſai più; percioche ſe non è

del tutto è in parte diritta , per non tenere à baſſo la volta del fiore , ma ſolo
i i la
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la volta detta di ſopra; 8c ſe a baſſo teneſſe vn mezo fior finito , come ſi può vedere

a car.; 9. non importerà coſa alcuna; anzi v’imbellirà la guardia , 8c a tal ſine fu in

uentata pochi anniſono: Et finalmente accompagnando questa lunghezza con la

guardia alla Calaureſe , hauerà tutta quella vera orza , 8c ſarà tutto quello effetto,

che veramente potrete deſiderare , per ſolleuare , 8c ſostentare la testa del Cauallo;

&ſarà di maggior forza, 8c di maggior effetto d’ogni altra coſa , ac compagnandoci

l’aiuto del Cauezzone , con l’aiuto , 8c castigo della mano , ſapendoſi bene , che co

tal foggia di guardie, ſono più per Caualli giouani, ò mali auuiati, che per altri, fatti,

8c affinati: Reſia adunque che per contrario poi, la corta generalmente induce la

_ testa del Cauallo alla più , 8c meno ſuggettione che vorrete , rimettendolo , 8c con

*ducendolo ſotto , 8c ſarà maggior effetto , quando accompagnata ſara con la ſua do—

uuta gagliardezza , eſſendo gia manifesto , che nè la lunga, participando del gagliar

do, ſolleuerà, ni: la corta accompagnata di fiacchezza, potrà ridur ſotto.

 

QYANTE sÒNo LE SPETIE DELLE IMBOCCATVRE.

Vtte le imboccature , qualunque elle ſi ſieno , ſ1 diuidono in due modi, come

ſarebbe a dire, le ſerrate, &le aperte; la proprietà delle ſerrate , è di eſſere più

piaceuoli, 8c di meno ſoggettione al Cauallo , 8c talhora ſeruono ancheper

trattenergli la lingua , più &meno , ſecondo il biſogno che ne haurà , &la proprietà

di quella: Auertendoui , che tra queste briglie ferrate , ne ſono alcune , che tengono

alquanto di ſcapola , come ſono, il Campanello ,la Scaccia à bastonetto , il Pero alla

rouerſa, il Bastonetto, 8c altre: Et erche potrebbe auuenire alcuna volta, che di cia

ſcuna di eſſe ſi vedeſſe maggior e etto in vna bocca, che in vn’altra; ciò ſarà per ha

uer il Cauallo la lin ua molto più ſottile del ſolito , 6c quando haurà il canale della

bocca aſſai più roëondo dell’ordinario , 8c perciò potrà il Cauallo allhora con mag

gior commodita giocar la lingua .

L’altra `e l’aperta , che ſù veramente inuentata per liberar la lingua,pii1,ò meno ſe—

condo il modo della ſcapola, 8c eſſendo la ſuenatura intiera, opererà maggior casti—

go , 8c ſarà di maggior ſcapola , 8c quanto più alta ſara di monte , tanto più ’gagliarda,

opererà la briglia, 6c con maggior castigo ſoggioghera il Cauallo .

Et benche il veder tanta varietà di briglie quì impreſſe , le quali tutte hoggidì fi

vſano , ſia per dare ad alcuni à credere , che di gran moltitudine fieno le loro ſpetie ,

nulla di meno tutte ſi riducono à queste cinque . i .

Vn Cannone , Vn Campanella ,

Vn Milone , Vn Fallo , 8c vn Bottone .

Da queste cinque , ſe ne compongono altrettante , 8c ſorſe più , come ſarebbe, dal

Cannone, la ſcaccia; dal Campanella , il Piro; dal Milone , l’oliuetta , 8c da eſſa poi

la ſpoletta, &finalmente dal fallo , la rotella, 8c anchor che ſarebbe stato bastante

produrui ſolo , le cinque prime figure , delle cinque ſpetie; 8c delle loro qualità

ſolamente ragionarui , tutta volta, non hò voluto in questo riſpiarmiar la ſpeſa, nè

il tempo , nè perdonare à fatica , accioche con maggior ſodisſattione , 8c intelligen—

za ſi poſſieda in vn medeſimo tempo da principianti lo ſcritto, 8c la figura di eſſe , 8c

dell’altre cinque , che da quelle dcriuano, 8c diſpendono; nè mi hò laſtiato perſuade—

re quel che gli altri han voluto , che il diſegno 1a di poco momento, 8c che ſenza eſſo

poſſa facilmente darſi ad intenderezAnzi hò voluto,nö ſolo produruifl’uno,8c l'altro,

2. . ma
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ma à campo ſerrato hò posto il diſegno e’l _ſuo diſcorſo: Dico dunque , che tutte l'al

tre, da qu eſte dipëdono, nè troucrete mai briglia, ne ſerrata,ne comunque ſi ſia aper

ta', come ſarebbe,vn chiappone, vn piede gatto ſano, ò ſpezzato; vn collo d’Oca,vn

Duchiſco, vn baſtardo, vn ſpecchio o, ò gin etto, ò altra ſorte di ſuenatura, che ſem

re ne i loro aſſenti ſi trouerà, vn Pero, vn Milone, vn Fallo, ò altro, come ſie detto;

Altri ſogliono, etiandio l'aſſento del cannone, ò ſcaccia , alterar con vn fallo benche

à mio giuditio , più toſto ſarà per ingannar la viſta , che per biſogno che non ſi poſſa,

, con altra foggia di briglie, ſar il medeſimo effetto : Ma negar non ſi può, che tutte nö

ſi compon ano dalle dette cinque ſpetie , le cui varietàgiouano molto ne gli aſſenti,

doue il caëigo ſi ſcema, 6c ſi accreſce, anchor ſi allegeri ce, 8c talhora ſi dà appoggio

al Cauallo.

 

DELLI DVE PRIMI STROMENTI

per raffrenare ogni Cauallo :

AVE generi di ſtromëti ſono ipiù principali,co’quali,Prima d’ogn’altro,ſi (le-`

‘ ue ’principiare, 6c ridurre à perfetta vbidienza o ni Cauallo :l’vno , `e il Ca

uezzone, delquale particolarmëte tratteremo a ſuo luo o a car-.2. 13~.all'in

contro della ſua figura , 8c anco nel capitolo delle credenze , ne ſecondo libro di

Caualleria ; l’altro ſarà il cannone, prima ſpetie di briglia , appropriatiſſimo per pol

ledri, ilquale quanto ſ1a di ſeruitio , ben ſ1 conoſce nel fermar che ſi ſa della teſta del

Cauallo con eſſo , 8c dall’appoggio, che con quello gli ſi dà; oltre che con eſſo ſoffri

ſce ogni poſſibil caſtigo della mano più_ ſic\uramente , che con ogn’altra ſpetie di fre

no 5 8c perciò ſarà ſem re di maggior vtilita per polledri, come ho detto, o altra ſorte

di Caualli giouani,ò atti, eſſendo dl poco appoggio: Sarà di molto profitto anchora

à Caualli , che teneſſero le barre tormentate , ò d’altri freni lacerate per aſſecurargli

delle barre 3 8c della lingua , 8c che con loro maggior commodità ſi poſſmo dottrina

re, eſſendo già noto, che la proprietà di queſta briglia , ſia di ridurre ogni ſorte di Ca

uallo , ſenza acerbità alcuna; anzi con ogni piaceuolezza , 8c giuſtezza al comando

del Caualiere,& queſto dico in quanto al cannone ſemplice,ilquale, quanto iù vec

chio ſarà, 8c fiacco, tantopiù ſarà piaceuole, 6c eſſendo pieno nell’aſſento delſimboc

catura, ſarà di maggior appoggio,per Caualli giouani.
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DELLA VER'A GIVSTEZZA

della imboccatura .

* E ben vogliono alcuni, che di ciò han trattato , che la commune
i ’ miſura dell’imboccatura ſia quanto il pugno dell'huomo,stringenó

_ b .j q dola con la palma della mano, che `e l’isteſſo, che in figura pro uce

, ` ' il Fiaſco; non vorrei però,che p er ha uerla an ch’io prodotta in que

;i sta figura foſſe inteſa ad altro fine ; ma ſolo per mostrarui,che in

‘aa-J quel modo , che il Fiaſco la pone , potrebbe il principiante restar,

ne ingannato, credendoſi forſe, che in queſio ſolo eonſisteſſe la ve

ra miſura della imboccatura; 8c quando così foſſe , errore anchor ſarebbe , a non ha

uerci incluſo più che quattro dita: percioche doueua ancho includerci il dito pri

mo della mano , perche accompagnarebbe maggior miſura in eſſa , poiche in quel

modo lo diſcorre al cap.4 3 . trattando della giustezza dell’occhio : Et così ancho mi

pare che ſemplicemente ſe ne paſsi Claudio Corte, a car. 84.. a cap. 3 1 . Et eſſendoſe

ne dimenticati gli altri in tal materia di dire alcuna coſa, conoſcendoſi euidentemen

te quanto piùparticolarmente tal materia debba chiarirſì : non hò voluto laſciare in

uestaoecaſione, dirne il parer mio; oiche dalla imboccatura,parte sì principale

della briglia , può la bocca del Caualſo riceuer molte offeſe : Onde ſ1 dee mirare che

con ogni miſura, 8c di tutta giustezzaſi faccia, accioche non ſia piùlarga, n`e più

stretta,nè con più, nè con meno altezza di monte , n`e larghezza di ſcapola di quel

che le ſ1 appertiene, n`e meno dilicata, ò più piena di ferro, di quel che ſop ortar dee

la bocca: Et perche ſono infinitiſſirni gli incidenti, che nelle_ bocche dei aualli na

ſcono :dobbiamo perciò con efficaci ragioni intenderli , 8c ’ſecondo la varietà loro,

così con più,& variate miſure ordinarle, nö laſciando di dire, che anchor che variate

naſcano, 8: che così differenti la natura le produca,non ſono però generalmente tan—

to cattiue, quanto tal’hora per colpa di noi altri difettuoſe diuengono,hora per mol—

te fatiche che ſe le daranno, hora per poco temperamento di mano, hora per varietà,

&confuſion‘e di briglie, 8c finalmente per poca dottrina,ò battendoſi aſpramëte ſuo

ra d’ogni ordine, 8c ragione; ilche ſuole generare diuerſi motiui d’animo, non ſolo di

bocca , ma di coda anchora: Deueſi adunque mirare che l’imboccatura non patiſca

del largo , n`e del stretto , accioche lauo ri vgualmente , nella bocca *, perche eſſendo

stretta , potrebbe cagionar due inconuenicnti ; l’vno , la offeſa del labro ; l'altro, che

farebbe voltar la guardia fuori, Oltre, che vi potrebbe generar poca fermezza al Ca

uallo; così anchora per contrario, eſſendo larga ſuolterebbono le guardie dëtro,con

maggior offeſa : l’altezza del monte, ſia come dice il Grifone a car. 55. del ſuo terzo

libro , ſolo quanto basterà a ſcapolar la lingua , accioche non poſſa offendere il pala

to in niun modo; laſciando però di ragionarui diſtintamente ſopra questo particola—

re inſieme eon vn diſegno de’miei a ear.167. ſacendoui manifesto in che modo po

trebbe facilmente il principiante nuouo al mistiere rimanere ingannato , 8c ſenza ri—

medio alcuno, dalle ſemplici parole dette di ſopra, 8c dal Grifone.

La larghezza della ſcapola , ſacciaſi ch e basti a ſcapolar la lingua; ſapendoſi già,

che al generale deue tener di ſcapola l’imboccatura , quanto foſſe il dito groſſo della

mano; nelche ſi ha da conſiderare, che ſe gli aſſenti,ò barre foſſero moltovicine l'vna

all’altra, cioè di poco canale , con molta difficoltà potrà adoperaruiſi la ſcapola,

I Seguita a car. 2. 34.doue la prima mano fa ſegno. hauendo
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*kw—em*- V E ſono i modi della guardia, la voltata,& la- diri‘tta,_che ſarà que

Î: ” r “, ,ſia che communemente diciamo a coſcia di gallina", _l'effetto della~

` ſi ` ' quale ſarà, eſſer piaceuole ſenza gagliardeZza , per aſſicurare il Ca

uallo; 8c perciò con molta ragione `e stata mÒÌto Vſ‘a-ta col Canno

ne, stromento appropriatiſſuno non ſolo per polledri , ò altra ſorte

di Cauallo giouane; ma comunque‘ ſarà quando biſogno gli fia , di

' dargli iustezza , aſſlcuramento di bocca, 8: finalmente fermezza,

t 8c appoggio alla mano; tſe bene alcuni hanno voluto, che debba eſſer intiera , ſen

za ſpezzatura al mezo , ſenza apportargli altra ragione; sò bene che volendola inga

gliardire, le ſi potrà dare parte nella volta di ſo ra detta ginocchio,& così tirarla in
ſino al fine; öc ſe la vorrete più fiacca dello stelÎPo luogo potrete dargliela , 8c eſſendo

ſpezzata al mezo nel modo che in questa figura ſi vede , & come generalmente ſi vſa,

non ha dubbio, che non faccia più bel vedere, 8c compariſca con maggior ragione di

diſegno: Potraſſi ancho, inſiacchire nello steſſo luogo della ſpezzatura, alla metà del

corpo della guardia, ò più giù, ſenza creder quello che alcuni vogliono che non poſ

ſa ſeruire', 6c ſarebbe nel modo che ſi vede a car. 145.

Ne laſcio di ricordarui , chela proprietà di queſta guardia , ſarà appropriatiſſlma_

nonſolo per polledri,per l’effetto detto di ſopra, ma anchora per ogni ſorte di Caual

li leggeri in modo tale che da ſe ffcffi ſi portino la tçsta per così dire, 8c come più vol

te viſi dirà; perche hauendo del dolce, -Sc dell’auuinto , ò fiacco , non farebbe l’effet

to; ilche più appreſſo intenderete al ſeguente diſegno.

Non vorrei che ſ1 faceſſe differenza,da questa guardia all’altra paſſata,e\ſcndo vm

ſteſſa coſa,~ſe pur non'cosi pareſſe ad alcuni, per quel poco di fiore, che tiene àbaſſo,

ilquale ,volta non ſi uò dire, ma ornamento, coſa da poco tempo in quà ritrouata,

non facendo altro, ne più effetto, di quanto ſ1 `e detto alla paſſata, con tuttociò cheſi
poteſſe dire, che habbia alquanto del fallito in quel luogo , oue la ſpezzſiatura ſi vede,

a cui differenza facilmente ſi conoſce. `

Ma circa l’imboccatu ra, laqual nominiamo Cannone sfuſato,ò vero allaTodeſca›

diremo che ſia di meno appoggio dell’altro precedente , 8c ſarà imboccatura appro

priata per Cauallo di picciola , & gentil bocca; 8c ſe ben tiene l’imboccatura pertu

giata per lo rimedio del ſale , non e che ad ogni maniera di Cannone non ſipoſſa ap

licare il medeſimo,& con maggior commodità, tenendo ma gior vacuo Vicino alla

ſe atura, doue ſi deue pertugiare : Con questa occaſione del ale ,il Cauallo viene ad

al enirſene la lingua, masticarne la briglia, _allegerirſi alla mano, 8c farci an ‘cho ſchiu

ma; ſe pur non ſarà di tanto ſecca bocca , 8c malinconica natura 3 al cui moto di lin

gua, non meno ſono di aiuto quei Anelletti anchora.
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O NCHO R che ſi ſia detto , che in due modi ſolo ſiano differente—

mente diuíſe le guardie , come ſarebbe , la voltata , 8c la diritta; vi è

ancho quest’altra, nominata la C'alaureſe , che ſi potrà dire del tutto

diritta; già che non ha volta, ne di ſopra il ginocchio , ne à baſſo z al

fiore; pur ſempre che ſi porrà con [imboccatura del Cannone; ac—

_ cioche nc intendiamo , ſreno ancora ſi nomina per altre parti della

Italia, doue queſta virtù ſi celebra,& ſi ſtima', la qualità di eſſa, ſarà di ridurre,& man

tenere all’in sù, la teſta del Cauallo,quando tanto accapucciato,& abbandonato an

daſſe : Et a’Caualli già ſermi , 8c di maggior appoggio , di maggior effetto ſarà cagio—

ne , appropriandola con imboccatura di Carr-panelîo , delche ho più volte fatto pe

rienza, poiche per tal’eſſetto ſimile imboccatura , communemente , & da Ciaſcuno fi

ſtima, che ſeruir debba.

Hauendo oſſeruato fin quì di apportarui prima le più antiche, per accoſtarmi con

maggior ragione alle moderne, fia ſorſe di marauiglia ad alcuni, che la preſente figu—

ra non preceda,parëdo più antica della paſſata; la cagione `e, perche al generale, ſuo~

le adoperarſi l’antecedente pri ma, 8c da quella ſcorgerà il Caualiere , ſe biſognaſſe al

Cauallo laſciarlo in quella poſtura , 8c con tal modo di guardia , ò rileuarlo di teſta

con queſt’altra, per le ragioni già dette, nell’vna, 8c nell’altra figura .
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‘ < VE S T O Cannone ritorto, così nominato,altro non opera più del

iano, ò liſcio, ſe nö che ſarà di maggior castigo, tanto,quanto dal—

ſa steſſa fi ura ſi può conſiderare , 8c non ſolo ne gli aſſenti, ma ſo

pra della ſingua anchora , 8c ſimilmente nelle labra , per quel tanto

o che ſopra di eſſe lauorerà: Della guardia che tiene , altro non ſene
i ._ conſeguiſce , eccetto quel che dall’antecedente conſeguir ’ſ1 ſuole:

Ne vorrei v’imaginaste (ilche altri falſamëte tengono) che per eſſer in quel modo foſ

ſe più gagliarda della Calaureſe: Anzi ſe trattar vorremodella volta , che ha da baſÎ

ſo, (che di quella del ginocchio non voglio(parlarne , perche non tiene di che poſſa

operar effetto niuno) dirò che ſcemi più to o che accreſca gagliardezza alcuna, cö

ſiderando quanto rimane addietro il pedicino , più che non ſarebbe ſe ſeguitamente

`diſcendeſſe la guardia , ſecondo diſc nata stà la Calaureſe; 8c perciò vi conchiudo

che ſia stata formata in questo mo o, ſolo per differirla dall’altra , 8c per l'appa

tenza che farà di maggior ornamento nella bocca del Cauallo , più che

di mag ior effetto , l accioche il Caualiere eſſendo costretto per

bi ogno del Cauallp , ſeruirſì di detta guardia allaCa— '

iaureſe , [accompagni ’con ſimili ornamenti,

accioche non tanto difforme‘al

publica ſi mostri :2
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, t ì’ A vera proprietà di queste tre imboccature è di dare Scapola, riparando al

w Î tingere, all’ingroſſare, all'ingorgare,& alla forza che ſuol far il Cauallo con
ſſ u á la lingua', intendendoſi per Cauallo di buona legge,& dolce bocca‘, dico di

temperato ap oggio,& con l’altre parti della bocca buone : nientedimeno,

‘ciaſcuna di eſle porterà eco più, 8c meno gagliardezza,&ſcapola; come ſarebbe à di

re 3 Da questo primo Cannone ſuenato, legato con bracciuoli, ſi trarrà ſcapola, 8c al

quanto di gacliardezza, per riſpetto de i bracciuoli z i quali, ſecödo che gli colloche—

rete, così vi fairanno l’imboccatura, più, 8c meno gagliarda: quando s’attaccheranno

più alti , 8c fuori dell’incastro , al luogo della Siciliana ; conducono maggiorgagliar—

dezza al racco lier della mano,& tanto più, quanto più alta foſſe di monte, oue ſo

no ſoliti legarſiî perche allhora ſon di tanto effetto , che quaſi vietano al Cauallo di

poterſi bere la briglia, oltre alla gagliardezza.

  

L ſecondo è il Cannone à piedigatto,ilqual non sò perche vogliono alcuni

' ſia primo,volendogli forſe attribuire maggior gagliardezza,vedendoſi per

iſperienza il contrario, che con ſimile ſuenatura ſi raccoglie il Cauallo , ri~

ducendoſi la testa più ſotto à maggior ſoggettione , vero ſegno di gagliar

dezza', dellaqual coſa stimo io , che ogni perſona della profeſſione habbia ottima inñ

telligenza, 8c ne habbia oſſeruata continoua prattica : Perciò dico, che da questa im

boccatura ſe ne terrà la steſſa ſcapola, 8c appoggio della ſua antecedente , vi farà il

Cauallo più ſoggetto , come hò detto , &tantopiù , quanta più alta ſarà la ſcapola ,

cio`e il monte di eſſa ,potendoſi però ſoffrire , dal Cauallo , per quel tanto di fermez:

za che hauerà . ñ

  

fl ` ~ L terzo , chiamato collo di_ Oca , appropriato ſarà per Cauallo meriteuoIe
i ' del medeſimo appoggio, ma che ſolo gli biſognaſſe maggior ſcapola,& che

7 per la ſouerchia groſſezza della ſua lingua , gli ſi doueſſe dar maggior fora—

' me , come queſta del collo d'Oca, maggiore dell’altre ià dette; hauendo

però ſempre riguardo in ſimili briglie , come starà fermo il Caual o di testa , ſe lo ſof

fí-iílà ,Se che il palato lo patiſca , 8c che capace , non ſolo meriteuole _ne ſia , qualità_

C 3 OCCB . '

  



LIBROPRIMO.
\

  

 

 

willM
(tt/KM

lA n

^WilmaI

I
4,A

  

\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\$\ì\
z *A \\\\`.\

\ \\`.\\\\`~\\\~\M

à \\\-~ - \ d

\\ "-\\ . di?“

\ ` \\\`g\\» \\\ as?“

\\\ W \ \`\`\ Q‘s?“

*EMA ` \ `02:0*
Q95; j

\ ` x .

` \\\\ .- \ y

.m \\\\\\\\\\\\\\\\\\\}\}\\ \ .\ \

\

1

v ' m

\\\\\ `

.-..u\\\\\\\\\\\` ` v …l

1

föWMfl

\HLLElHflhVON ’_

Biblìmh. .iu mm .ìes m:

55



56 DIPIRR’ANTO'NIO

  

   

ñ~ ‘z N questa figura di Scaccia dirò ſolo, ehe così come ella diſcaccia il

’- ‘ Cannone con apparenza di differente figura,con tuttociò facendo

la tonda, altro non opera al fine , che quello ſteſſo , che ſail Canno

ne : Et per chiarirui l’effetto di quella , dirò che ſia per Cauallo che

non ſi diſenda di labro, di lingua, di barre,ne di garze_,che biſognaſ

ſe ridurlo ſotto; ne accappucciato per ſolleuarlo;ma che ſia di buo

na'legge, leggiero alla mano, rimeſlo di teſta, 8c che da ſe ſteſſo ſe la

porti, &ſoſtenga (per così dire) con vera giustezza di bocca , 8c moto di lingua , 8c

biſognando ſai-la più gagliarda , ſacciaſi alquanto ammaccata, 8c ſe ,del tutto ſi ſarà

piana , ſotto negli aſſenti , ſcoprirà maggiormente le labra , 8c di maggior offeſa ſarà

nelle barre . *

Mi ha paruto anchor bene chiarirui la mia intentione,& la cagione perlaquale ne'

ſeguenti diſegni, non ſi ritroua à ciaſcuna imboccatura la ſua guardia; la cagione di

laſciarlo E: ſtata,non per riſparmiar ſpeſa, ne tëpo, ma per fuggire di accreſcerui mag—

‘gior volume‘: Et ſopra tutto, perche tutte le guardie, da cui vera, 8c perfetta Vtilità ſi

riceua, non ſon più che le due paſſate, dico le diritte, 8c l’altre due voltare, cioe l’vna

à coſcia di gallina , cos`i volgarmente , 8c communemente nominata31’altra del tutto

diritta ſenza volta, nè ad-alto, ne à baſſo : due altre ſono le voltate come ſi e diſcorſo,

8c in figura veggono :l’vna col fiore à meza volta a car.3 o. l’altra col fiore, detto di

tutta volta a car. 1 7. i quali fiori, hoggidì, da giouani ineſperti, häno vn nome acqui—

ſtato, come ſenon faceſſero effetto alcuno in eſſi: quello della volta inticra , lo chia

mano all’antica 3 che coſa fia, come ſi debba nominare,& che effetto faccia, a car. 3 8.

ſe ne diſcorre nel ſuo capitolo : l’altro fiore di meza volta , l’effetto delquale a car.3 9 .

ſi narra,e da loro nominato alla Mantouana , ilche auuiene per non ſapere i termini,

8c la ragione che da eſſi ſi dà, e altra coſa differente non ſolo nel lauoro, ma nell’effet—

to anchora , come nel ſuo diſegno ſi ſcorge à car.107. benche da queſte poi ne naſco

no le Fallite, 8c altre, come vi diſſi , più , 8c meno gagliarde , dellaqual gagliardezza,

parte ſe ne potrà dar alla Volta del ginocchio, parte à quella del fiore ', 8c vltimamen

te ne potrà accreſcere vna gran parte anchora al pedicino , come nel ſuo luogo vi hò

moſtrato: Seguita poi, che la prima guardia in ciaſcuno genere di briglie, procederà

con varietà, 8c appro riatiſſime pitture, pier diletto della viſta , 8c ornamento dell’o

pera', la ſeconda poi‘ itrouerà del modo eſſo , pome lauorar ſi deue; 8c ciaſcuna di

quelle ſarà di differente effetto, come dal Caualiere accortamente ſ1ſcorgerà:- `
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leggeriſce molto più d’ogni altra ſorte di Scaccia, intendëdoſi per

quelle, oue non ſieno falli ò altre ſorte di gastighi; la cagione è, che

di ſotto `e del tutto piana , 6c vi ſogliono ancho fare que’ filetti , co

7. ì A me nella figura ſ1 veggono; appropriata per Caualli , che con altre

x *I— ~ ‘ maniere di Scaece tonde , ò alquanto piane diſotto , ſi caricaſſero

i alla mano vn poco , 8c che del rimanente andaſſero poi del tutto bene di testa , di lin

 
 

 
 

gua, di fermezza, 8c di giustezza di bocca, ſold'che dell’appoggio ſi biſognaſſe alleg—

gerirealquanto più :

lama:‘

l'Uli
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, A alcuni questa prima imboccatura, ſi nomina ſcaccia à bastonetto, da altri
i' ‘4 <2- … à filetto,& da altri sfuſata; comunque ella ſi chiami,l’effetto ſuo ſarà ben ap

i ,_ ì " licato, per Cauallo di poca bocca; dico non molto ſ uarciata, ma che a

tiica del Coniglino ', non darà da ſe troppo ſcapola; anzi più toſio l’impedirà , cioe ſe

composto non ſarà il Cauallo di lingua delicata , 8c col canale concauo della bocca,

per doue poſſa facilmente maneggiarla;ilche dalla briglia steſſa viſi darà à conoſcere,

per l'opera che ne naſcerà, 8c dalla lingua per le cagioni dette, che mostrerà di nö troñ,

uare impedimento alcuno , anzi con quel tanto di gusto , che'potrà pigliarſi da i fal~

letti che vi ſono , eſſendo il .Cauallo , come hò detto , di buona legge , di leggiero ap

poggio, 8c di vbbidicnte bocca, non molto infiſſa, come hò detto.

  

E ben molti vogliono , che questa ſeconda imboccatura detta ſcaccia all"

Imperiale, faccia effetto di castigare,& alleggerire il Cauallo, che foſſe vn

poco duro di bocca,& che haueſſe biſogno di ſcapola, 8c nö ſoffriſſe mon

tata', 8c che ſia ancho cagione che il Cauallo mastichi la briglia, alche non

vi trouo ragione, per la ſperienza che in questo particolare mi ha parſo fare; dico,che

altro non farà,ſenon darui vn poco più di leggierezza alla mano , di quel che poteſſe

caricarſi il Cauallo con la ſana: diſarmerà anchora vn poco più' al raccoglier della.

briglia; la cagione è , perche ſcenderà vn poco da i lati al raccoglier che ſ1 fa di eſſa;

ö: con questo ne viene ancho à remere vn poco più sù le barre , diſarmando in parte

le labra, per la cauſa , che dal iſegno steſſo ſi _può conoſcere : la ſcapola che dona , ‘c

tanto poca, che ſe la ſottilità della lingua , 8c la concauità della bocca , non porgerà

alcuno aiuto in questo: dico, che molto poca ſarà quella che da eſſa riceuerà,& che

da ſe poſſa operare .

  

'.\

- A terza imboccatura, detta ſcaccia à bastonetto , legata con pezzetta, ſarà

1 q_ appropriatiſſlma per Cauallo di buona,& picciola bocca, cioè,che non ſia

,. á di molto ſquarcio,& che baſſe fieno le barre, dico non molto carnoſe,& al

` quanto strette : alleggeriſce , da piacere alla lingua , porgendole ancho a1

cuna parte di ſcapola più della prima, per cagion del fallo, che quanto più alto foſſe,

maggior ſcapola produrrà , '8c maggior offeſa , à tempo che maggior forza faceſſe con

le barre, 8c con la lingua .
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VANTO ſi e detto ne’ tre vltimi cannoni aperti: il primo le ato

con bracciuoli , il ſecondo a piedegatto , 8c il terzo a collo d’ ca,

baſterà ancho in queſte tre figure di Scacce , lequali tenendo vna.

ſteſſa ſcapola , non biſogna replicarui il medeſimo 3 8c ſe pur dimo

ſtrano in opera maggior gagliardezza, il tutto naſce dalla differen

za de i loro aſſenti,cioè di quella parte, che sù le barre, ò ingiue la

  

.rà , più che dalle loro ſcapole , conoſcendoſi chiaramente eſſer le ſte e ſuenatu.

re , che ne i Cannoni ſi ſon vedute : Rimane adunque da conſiderarſi , che

differiſcono ſolo ne gli aſſenti, ne i quali apportano più, 8c me

no caſtigo, ſecondo la forma che in eſſi terranno, per

le ragioni dette nella precedente Scac
cia ſempia a car. 57. ſi
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l

, E FF E TT O del Campanello ſempio , che in questa figuraſi ve

de,ſaraperCauallo di buona bocca; alleggeriſce piu della Scac

cia : la cagione è che girandoſi quaſi di continouo nella bocca, per

f i tal moto , il Cauallo non truoua così facilmente luogo da Oterſi

ì appoggiare‘, dalchc restando ingannato,viene ad alleggerir 1,8: anf

"l/“È cho à ſolleuarſi di testa, come ſi preſume : la lingua ſimilmente ſe le

alleniſce, riceuendone alcuna parte di Scapola; 8c ſi alleggeriſce di

più,perche ſi diſarma dai piumacciuoli; perlaqual difeſa, ſouente ſuole appogiarſi al

la mano , 8c quäto più ſarà imbottito, (che d’altro modo ſi dice , col tompagno à vol

ta, che ſarebbe per eſempio,quanto più voltato foſſedi tompagno) tantopiù diſarma—

'to ne rimarrà: Et ſc ben dicono alcuni , che al cä anello per fargli 'operare ilſuo vero

effetto, ſi debbano porre i falletti dalla parte di ſiiori , Io loderei questo accöpagnan

do li con altre ſorti d’imboccature, che più biſogno ne tëgono, come Meloni,Bot

toni, 8c Falli.; ma col campanello, che da ſe ſolo può farlo , non eſſendo per volergli

accöpagnare maggiore , ò duplicata forza nel ſuo lauoro, per vna forzata occaſione,

mi par coſa ſouerchia: conoſcendoſi facilmëte che ogni volta che più imbottito ſarà,

ò che di maggior volta ſia il tompagno, come altri lo dicono , ſarà il medeſimo come

accreſcergli numero di falletti,ò rotella: gli ſi può adunque dar il vanto, poiche da ſe

ſolo può ſeoprir le barre,ributtando le labra fuori: Vtiliſſima briglia per Caualli,che

difenderſi di lingua non ſanno; &nel ſolleuargli di testa, ſarà di alcuno effetto,&:

accompagnandola con guardia alla Calaureſe , ò in altro modo diritta , purche non

habbia del gagliardo,produrrà maggior effetto :
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L Ca mpanello col tompagno piano, ſi potrà dire,che altro non ſia,

che vn Cannone çh'eyolta‘, già-che non differiſce molto da eſſo: tie

ne la medeſima Sc‘a‘pola,& la steſſa dolcezza inquella parte che ap:

poggia sù le barre , come tiene il Cannone ſano-3 ne opera altro di

p’iu,’ſe non'clie dà alla inſipidezza della lingua , maggior gusto per

lo mouimento'che fa,giranvdoſi per ognilato; .perilche fa ancho ll

_ , Cau allo più leggiero alla mano; tenendoſi regola certa, che quel

le imboccature che nö stanno ferme, 8c mantengono-alcun moto nelle parti degli aſ

ſenti, come ſi e diſcorſo, tutte rendono maggior leggierezza alla’ mano‘: Nell’ordinar

che ſifarà di queſta imboccatura , à due coſe ſi dee‘particolarmente auue-rtire : l’vnaè

’ il tompagno, che quanto più ſ1 può, ſi dee far piano; l’altra, che ſi accosti quanto ſarà

poſſibile al bracciuolo, 8c all’incastro, accioche , nel girar che il Campanello farà ,.11

taglio delia ton dezza-del tompagno, non poſſa ferir il labro, ponendoſi tra il tompa

gno, &l’incastro, ò bracciuolo dell'imboccatura ,come per iſperienza ſi potrà uede

re; Et per euitare in tutto tal’offeſa, .ſi potrà fare l’imbo ccatura , alquäto più larghet

ta, ma non tanto , che poi le guardie riuoltaſſero in dentro, come ſuol facilmente au—

uenirezNe laſcio di ricordarui,quel che à car.54.diee il Griſone,parlando di due ſor—

ti di Cäpanelli; l`vno col tompagno iano, 8c l’altro voltato, ilquale vuol, che àcia—

ſcuno di eſſi ſi poſſa porre vn fallo dalla parte fuori, perche farà più gagliardo il

lauoroLQLiesto, accioche ſappiate, non potrà stare, ſe non col votato, òvero imbot

tito, come ſi dice, 8c come hò diſcorſo, 8c con eſſo farà maggior forza, in diſarmarle

labra; ma con quello del tompagno piano,difficiliſſimamëte potrà far questo effetto;

perciòche non giungerebbe al ſuo debito luogoñcon vn falletto ſolo, 8c ſarebbe il me—

deſimo che hò detto , che offenderebbe le labra , 8c ponendoſi due , ò tre , ò pur due

groſſi falletti , non la paſſerei per briglia di sì buon lauorov,;c›he‘al fine non offendeſſe

alle barre ,_ ò in alcuna altra parte della bocca , con quello ~acuto , 8c dilicato taglio

della tondezza del ſuo tompa no; 8C al fine volendo in tal-.modo operare , di molto

più giusto lauoro riuſcirebbe iſCampanello col tompagno,voltato , come nell'ante—

cedente figura,vi hò diſcorſo. Laſciando adunque il piano per il ſuo vero effetto,& il

voltato ò imbottito per lo diſarmar delle labra appropiatiſſlmo per alleggerire al

quanto , 8c in parte ſolleuare la testa del Cauallo , come già ſi è detto , 8c con vere ra—

gioni ſi difende :

  



`LIBRO PRIMO.

"—'Vì

 

LYON

EDw
…
IL

.
'
l
l

v

A

sX
I
V

d.
B

.
m
m

*
a
d

I
.u
d.
D
.

i
.
O
.
l

…
N

'
i
l
‘

-
I

‘

  



63 DI‘PI-RR’ANTO-NIO

RIM‘ I queſte tre imboccature 3 la prima ſi nomina Campanello a faccette , ilqua

` le diſarma per la ra ione già detta nel precedëte, 8c per la ſteſſa diſarmeran—

no ancho l’altre clge ſe uitano di queſta ſpetie; 8c appropriata ſarà ancho

queſta prima per la inſipidezza ffella lingua per cauſa delle ſaccette ; dalche ne viene

ancho il Cauallo ad alle gerirſi, più che non ſarebbe con l’altro detto,per.eſſer liſcio;

& à ſolleuarſi di teſta: on ſaprei la cauſa, perche dal Griſone a car.5 3, ſi prohibiſce

douerſi vſare, non oſtante che da valenti profeſſori ſia ſtata vſata, 8c perciò damepiù

volte ſperime ntata; 8c così ancho potrà ogn'altro vſarla,appropriädola però nel mo—

do che Conuiene; perche altramente,& queſta,& l’altre tutte ſarebbono di poco pro—

ſittlp applicandole con poca ragione, 6c fuori di termini, natura, 6c neceſſità del Ca

ua o .

    

 

 
‘=ì> ’ A ſeconda, 'detto Campanella ſellato, alleggeriſce , &nientedirneno diſaré

ſi è Î E ma , 8c rileua , ma alleggeriſce, 6c caſtiga più di eſſa, 8c appropriata ſarà per

1- á barre alquanto ii: couerte di carne, 8c per l’aſprezza, 8c calloſità della lin

gua : Il tutto fara più dell’altra , per eſſer così fellata , nel modo che ſi vede.

i

L Campanello fallito, che E: queſta terzaimboccatura, molto vtile ſarà për

barre aſſai più carnoſe; diſarma , 8c alleggeriſce maggiormente per cagion

ai’é’ì "ì‘ de i falli , 8c tantopiù opererebbono ſe per trauerſo foſſero tagliati : rileua.

an chora; 8c a riſpetto di detti falli, la bocca ne riceue guſto; 8c ſe ben caſti

gano ancho la lingua , le porgono pur parte di guſto; diſarma anchora , 8c cos1 diſarc

mati le labra rimangono caſtigate dal ritorto che iui ha;11quale deue tenere tanta di

ſtanza dall’in caſtro al ſallo, ò al bottone,ò altro,come dal tompagno,del Campanel

lo, che commodamente viſi poſſano collocare le labra del Cauallo, ſe non facilmen

te rimarranno offeſe : uesta imboccatura di Campanello ſallito, ſi deue da’brigliari

con molta diligenza lauorare , che fieno giuſtamente limati i falli-ñ, accio`che poſſano
i vgualmente lauorare à talche, non offendano come ſogliono, quando piu alti ſtanno

poſti l’vno, dall’altro, ò falſamente limati .
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v p - N queste tre imboccature trouarete , che la prima detta Campanella lega

—’ to a pizzetta , con nocella nella cima; diſarma , tiene alquanto iù di Sca—

pola, che ſe foſſe legata con la'ſolita legatura al mezo, 8c la noc a , terrà il

Cauallo alquanto più ſortito , 8c rimeſſo di testa, ilche non ſia però inteſo z

per Cauallo graue, 8c molto abbandonato sù la mano. ì.

  

  

, è‘ i, A ſeconda,chiamata mezo piedegatto con Campanella, legato con basto—
ì È netto, ſcapolerà la lingua, ridurrà ſotto la testa del Cauallo, 8c diſatmerì le

L __ labra, con dolce, 8c conueneuole appoggio.

  

3,»

’U
  mf); I ſono tre modi di chiapponi , come ſarebbe a dire; intiero d’vn pezzo ;il

'ſi ſecondo di due pezzi ,quando starà legato al mezo della montata; 8c l’al

tro di tre pezzi, come questa terza imboccatura, che ſi dirà, ehia pone di

tre pezzi con Campanella, incastrato con ritorto , laqual porge capola,

8c molto più che ſe foſſe legata al mezo del monte ; la cagione è che starà erma la ſua

apertura per lo furar della lingua, ilche non otrebbe operar così, con quella di due

ezzi : la ragione ſarà che al raccoglier che 1 farà della briglia, viene à ristringerſi , 8c

a ſerrarfi alquanto il forame; Et di più questa imboccatura, porta ſeco, che diſarmati

i piumacciuoli, le labra rimangono del tutto castigate dal ritorto che tiene : l’altra è

quando il chiappone ſarà ſano , 8c intiero , cio`e tutto di vnpezzo ; perche allhora ſe

ben terrà intieramente la ſua Scapola, nö laſcia però d’eſſer i maggior gagliardezza.
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,. ,p A proprietà delPero , che al Campanella di figura s’auuicina, dirò
` \ ` ,i o che diſarma pure,ma vn poco meno;cosi come di diſegno differiſce

' " A, fl vn poco da eſſo; Et la cagione `e,che eſſendo il ſuo tom agno tödo,

_ nö hà tanto vi ore di poter diſcacciare le labra fuori egli aſſenti,
` ñ' ."i nel modo che ifarebbe col Campanello : Ilche facilmëte diſcerner

.~ ſi può dalla figura dell'vno, 8c dell’altro 3 non facendo dubbio , che

. iu dibiſogno ſaranno i falletti dalla parte di fuori, al Pero , che al

CampaneHOsPcr dargli maggior forza nel diſarmare, benche all’vno ioui,& all'altro

non nuoccia: Perciò dico che questa imboccatura communemente Farà per Cauallo

di picciola bocca, di piaceuole , 8c conueniente appoggio; 8c er maggior chiarezza

dico , che altro non farà più del Cannone ò della Scaccia ton a', ſol che per lo moto

che tiene, alleggeriſce più, 8c tiene anchora alquanto più di Scapola, per cagion del

la pizzetta che tiene per legame,& non per cagion della ſolita agroppatura,o legatu~ `

ra, come vſar ſi ſuole :
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j j VE STA imboccatura ſi dimanda Pero alla rouerſa,briglia di molto .

, 3 ſeruigio; la cui vera proprietà, 8c effetto ſarà di allegerire, 8c caſti are
ſi *" …a nelle barre,con vn dolce,& moderato aſſentozdona gran parte di ca—

__ 7 ` _ f pola partep lo modo della legatura che tiene piegata,& bottata ad al—

ert-.4; to,parte anchora p la tröba che tiene,più che non ſarebbe con la Scac

cia,ne con la ſua antecedente:ploche ne ſarà ancho dima ior caſtigo nelle barre più

dell’altro paſſato per eſſer briglia ſerrata: vedeſi ancho neſëin'occhio della guardia di

queſta imboccatura vna catenetta, laqual ſerue perprohibire , che nöpoſſa il Caual—

lo afferrar la guardia con le labra, 8c talhora eo i denti : Alqual’ difetto produco io

vn’altro rimedio aſſai più bello, 6c di maggiorprofitto à car. 145.8: così anche vn’al~
tro à car. 1 3 9. per caſtigo del detto difetto. ì
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s» ‘ " A prima di queste tre imboccature `e quaſi ſimile alla paſſata5-talche lo steſ

Î 4'" ſo haurei da dirui nell’opera de’ſuoi aſſenti ; ſol mi rimane , che dal ritorto

a á che tiene ne vengono le labra à ſentir maggior eastigo; 8c per cagion della
ſi' Siciliana , come vorremo dire ch’è intiera , ne viene la imboccatura à lauo

  

rar più ſalda , 8c nell’opera con maggior gagliardezza , Ge maggior Scapola, per non

poterſi così facilmente piegare , 8c così ancho in parte , per la ragione già detta nella.
pizzetta . i

ON vorrei che questa ſeconda imboccatura nominata Pero dop io ,- ſi

e vſaſſe ſolo per lo diſarmar delle labra, come da alcuni ſi dice ’eſſer ata a— '

,g doperata, poiche chiaramente ſi è veduto quanto questa ſia vera proprie
' - i‘ tà del'Campanello , potëdoſi con eſſo eſſeguire con maggior piaceuolez

za , 8c meno ferro , eſſendo però per difetto ſolo delle labra; Et quando biſognaſſe in

vn medeſimo tempo alleggerirlo , 8c diſarmarlo , facilmente potrà farſi CO i alli, dei

quali nelle ſeguenti figure della ſua ſpetie , tratteremo con infinita ſodisfattione ; pe

rò`non vorrei che à tal effetto vi perſuadeste , che foſſe stata inuentata questa imboc

catura; anzi perla ſua qualità, poco ſarà l’effetto che da lei naſcerà , 8c con poca giu

stezza lauorerà nella bocca del Cauallo :la ragion fia , che ſe pur le due Pere dentro

giügeſſero à lauorar ſopra delle barre nel modo che la imboccatura di ſo ra con mag

gior facilità dimoſtra; l’altre due di fuori, non ſaprei à che appropriar ſi cſebbano,che

per qualſiuoglia occaſione che foſſe, con la steſſa imboccatura di ſopra,non ſi poteſſe \

fare : dirò nondimeno , che ſarà briglia di maggior castigo, ma di minor giustezza , 8c

che lauora diſu ualmentenella bocca del Cauallo; nelche non vorrei, che da alcuno

s’intendeſſe forſe, che tra le due Pere doueſſero, ne che poteſſero per ragione lauorare

le barre; perche oltre che facilmente ſ1 conoſce che impoſſibil ſarebbe per la distanza

che ì: dall’vna, all’altra parte, oltre che ſarebbe ancho fuori d'ogni ragione à penſarſi,

non ſolo ad operarſi.

  

, SQ‘? V E S TA terza, che Imperiale ſi dimanda , hà proprietà di apportar ſeco

",ſ arte di gagliardezza; 8c allhora ſarà più , 6c meno gagliarda , ſecondo la

1:; petie con laquale ſarà composta; hor che guarnita stà con i Peri, opererà
- ñ ì" -ne gli aſſenti, nel modo detto negli antecedenti : Tiene ancho alcunapar

te di Scapola ; diſarma la ſua parte anchora per due cagioni ; la prima per cagion de’

falleti; la ſeconda per lo modo, come hora aſſentati stanno i Peri, che il tompagno, ò

tromba di eſſi calano verſo baſſo ad appoggiarſi , perloche al raccoglier della mano,

faranno alquanto di maggior forza‘alle loro labra, ſpingendole in fuori,& così ancho

alle barre, porgendo loro maggior caſtigo, per cagione detta!
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_ VE S TA prima imboccatura ſi nomina Piedegatto con Pere , legato da

ſi è' ,A bracciuoli con pizzetta; dona-Scapolia , _8c negli aſſenti opera quel tantq z

che poco addietro ſi `e detto negli altri: quel poco di ſaliuera dona alqua

**ì‘ to di gusto alla lingua , & que braCCiuoli danno parte diflgagliardezza a &

maggiormente quando legati non stanno dentro l’incastro nello ste o bastone , dquc

legato stà il bracciuolo della imboccatura, 8c quanto più alti steſſero, tanto maggior

ſaſebbe l’effetto, delche al luogo delle preſe ne tratteremo à cara-oz. ‘

  

  

ad" A ſeguente ſarà detta mezo Piedegatto; l'effetto che da eſſo naſce , ſarà di

,kW-'W raccogliere ſotto , la testa del Cauallo; Et applicandola col Pero alla ro

uerſcia, come hora ſi Vede ſarà di ma gior castigo, che ſe foſſero posti per la.

loro ’dirittura', come nell’altra di ſopra , dalche ne viene medeſimamente ad accom—

pagn arſi di maggior Scapola per l’altezza della ſua tröba, ò tompagno : Auertaſi pu

re, che in tutte le Scapole, qualunque ſieno, quando la Siciliana pende al mezo, quä

to più pen derà, tanto più darà parte d’impedimento al furar della lingua, 8c volendo

per contrario fuggir questo, ſi potrà paſſar per ſopra,` 8c che caſchi alla parte contra

ria, che ſarà di maggior libertà, 8c ſenza impedimento della lingua_.

  

j z, L terzo detto Chiappone ſano,con Pere ſempie,& anelletti p fuori diſarma

:.-f’ molto, per la quantità degli anelletti, che più-dentro riducono la forza del

Perozdona Scapola più dell'altre due:la cagione `e,perch‘e.è mangior il fora

. . me,&anco ,p eſſer intiera; dalche ne viene più gagliarda; Auiſaiidoui che o

gni imboccatura aperta,cos`1 come quando ſarà intiera, ſarà più gagliarda, 8c di mag—

gior Scapola ;q così ancho eſſendo ſpezzata , ſarà più debole, ò floſcia nell’operare, 8c

di meno Scapola, per la ragione già detta nel Campanella à car.7o.
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‘V ,E S 'TA briglia, che Milone ſi dice-per laſomiglianza che ha di tal Imc;

  

, …i to ſù inuentata per euitar la diſenſione della lingua , 8c la ſua inſipidezzz

i’ l’alleniſce, 8c fimilmente diſarma la ſua parte , er cagion de i due falletti,

. che tiene dalla parte di fuori, ~;Sc finalmente eggeriſce più che non fifa”

rebbe colCampanello,ò col Ppro :
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~ ‘ - .ñ - i '- ON è in vero,poco degna di laude,la curioſità de'Profeſſori,di ha

‘, A, ` ucr ritrouate tante ſorti di briglie; tra lequali dee ſempre il Caua
i - i licre valerſi di quelle , che con minor magistero di ferro , maggior

’ opera fanno: Manon perciò laſcierò di dirui, che questa imbocca

tura , che Campanella vol armente ſi nomina , altro non fa più del

- `Î Melone , ſolo che ella è piu leggiera , eſſe ndo vacua in ſe ; perloche

tiene la commodità di poterui metter del ſale : Percioche dà matc

ria al Cauallo di far parte di ſchiuma; 8c quel fallo che hà nel mezo porge alcun ca

stigo, ma più per fuori,che non al mezo delle barre: come in questa figura ſi vede,nel- A
laquale ſappiate, che per errore di stampa, ſi ritruoua l’imboccatura , alquäto più delſi

ſuo douere larga di Scapola, quanto poco meno vn di quei paternostri; onde eſſen—

do iu stretta ſe accosterebbe maggiormente la Campanella, 8c principalmente il ſal

lo {apra degli aſſenti, 8c ne ſeguirebbe maggior effetto; diſarma alcuna parte per cau—

ſa de iſalletti che tiene due per banda: `e briglia di meza Scapola , come ſi vede , coſa

Vtile per Cauallo che non ſoffre molta montata; purche dalla ſouerchia groſſezza, Se

' difenſionedella lingua nonfoſſe impedita.
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a., DIPIRR’ANTONIO

.ì ,' t ì 4,: A queſta prima imboccatura tenghiamo maggior castigo, che dalla prece

-ñ-.l' _. dente , peri due falli che ſimilmente al mezo tiene; i quali ſi deono applicar

, , i in modo,che girar ſi poſſano per ciaſcun lato : diſarma anchora,per li tre ſal

]etti, che maggior forza dell’altre due in ciò le donano , maggior ſara ancho l ope—

ra, per eſſer laÎ Siciliana d’vn pezzo , come ſi vede: Ilche e cauſa , che mantenendo la

imboccatura più ſalda, maggior castigo produce .

  

  
. 4 ì... V E S TA ſeconda imboccatura , ſarà dell’altra di aſſai minor castigo , 8c

meno ancho diſarmerà, peril meno aiuto che tiene daiſalletti , l’auanze

rà ſolo nella Scapola per quel tanto, che per la pizzetta, più che dalla ſoli

` ta aggroppatura ſi riceua 5 la Siciliana in tal modo ſpezzata, 6c le ata con

vna conchiglia, molti vogliono, che per Caualli che portano il mustaccio piu dall’v

na parte che dall’altra banda, ſia rimedio appropriatiſſimo : Alche giouerà molto an

chora l’vn capo della redina più corto dell’altro , adoperandolo dalla' parte contra—

ria : Auertendo però, che in questa materia di briglie , 8c in ſimili occaſioni, questi ri

medi, come ſarebbono,la conchiglia ò nocella posta da banda, l’aiuto detto della re

dina , [imboccature falſe , 8c cos`i ancho l’aiuto del barbazzale‘, tutte ſono coſe che

poco effetto da ſe ſole faräno, ſenza vn vero,& perfetto tento, ò magna di mano,(co—

me ſi ſuol dire) accompagnato alcuna volta dallo ſperone,come vi dirò à car.; 3 2..

  

‘ A terza imboccatura , detta Melone fellato , non pur alleggeriſce più del

- È *ì l’altre precedenti, ma ancho castiga più per cagione delle ſue ſelle , lequa—

w è li deono eſſer vguali , 8c giustamente limate , 8c quantopiù ſaranno cauate,
' 'ſſ ſi tanto maggior castigo ſeco porteranno,& ſe più pieno ſarà il Melone,mag

gior ſarà il castigo, 8c maggior la Scapola che daràper briglia ſana ; 8c non ſolo casti—

gherà nelle barre 5 ma anco appropriatiſſima ſarà per l’aſprezza, 8c calloſità della lin

a; diſarma per le ragioni dette, 8c con maggior castigo nelle labra, che non farebbeſeuvi foſſero anelletti, 8c finalmente la nocella che ſeco tiene , alleggeriſce alquanto, p

l'effetto che nel palato fa, 8c al medeſimo tëpo prohibiſce il paſſar della lingua perſo

pra5ma viſonCaualli(ilche nö fia di marauiglia) che talhora con eſſa ſorgono di testa,

ma in uel modo (come ſi dice)ponerſi garzero; nè vorrei s'intëdeſſe per Caualli gra

ui,ba i ditesta,& abbandonati alla mano, per eſſer loro dibiſogno altro mestiere,co

me altroue ſi diſcorre: Perciò non gli ſi dee dare il nome di ſolleuare, ò ſorger di testa,

come ſi voglia dire :—_ '
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86 DIPIRR’ANTONIO

N queſta prima imboccatura di Piedegatto legato ~con pizzetta , lo ſteſſo

i haurei da dirui,che nel Pero ſi è detto à car.7 8 .tanto per la Scapola, quan

to er gli bracciuoli', altro non vi `e di più , ſolo che ſarà di maggior caſtigo

’ſi ne gli aſſenti, 8c di minor ſorza nel diſarmare, per la maggior altezza,che il

Pero tiene nel ſuo compagno, in cauare, 8c ſostentare le labra ſuon, come dall vna, 8c

d all’altra figura potrete facilmente accorgerm.

 
 

3;‘. A ſeconda imboccatura communemente Chiappone di tre pezzi ſi nomi

: na: tiene maggior Scapola,che ſe foſſe legata al mezo,come la legatura che

á tiene il collo di Oca, che ſ1 vede nella ſua figura à car.; 5. produce moto,&:

` ' guſto alla lingua , con quella ſua Saliuera alla Tedeſca, 8c negli aſſenti, ſa

quello ſteſſo effetto, che nell’altre ſi `e detto.

.o

E’².

  

VE STA terza ſi dice Chiappone intiero,che ſarà di maggior ga liardez:

Q za, ſi per l’altezza che hà, co‘me per eſſer ſano, 8c per cauſa de i fi etti , che

;3B iui aíttaccatltli ſt;an , liquali ſe più alti ſteſſero , maggior effetto ſarebbo—

”- . "‘- “ _ no, ara an_c o 1 maggior caſtigo,per quel poco di magiſtero che tiene nè

gli aſſenti , ne meno rimangonp caſtigate le labra dai ritorti che vi ſono dall’vna , 8c

dall altra parte , 8c appropriatiſſima arà ancho per lo cauar della lingua , laqual vie

ne a caſtigarſi con la nocella , che Viene à lauorar verſo baſſo , laqual ſtà in cima del

detto chiappone, acchiappata, 6c ben ſaldata. '
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, Carte 43 . diſcorrendo noi delle cinque ſpetie di briglie,& quali ſie

~ . Ì. ,Ìz no l'altre cinque, che dalla loro ſimilitudine ſi cöpongono, fu det

_ to, che l’Oliuetta deriuaua dal Melone , 8c così conchiuderò , che

ÎÎ " ,, ` i q ñ da eſſo differiſce in eſſer d'aſſai più dolce , 8: iaceuolc appoggio,

e _i_

A ' eſſendo più delicata, 8c più piana : Dichiarädlòui in uesta ſua pri

~ i maſpetie, quello che in tutte l’altre, ſarebbe ſastidio a coſa à repli

` carui : Affermando che l’Oliuetta comun ue ſia, da ſe nö diſarma,

ne alleggeriſce, ne pur dona Scapola alla lingua, anzi in vna occa piana , 8c di oco

canale più tosto gliela im edirà; Sarà dunque appro riata per Cauallo di genti e , 8c

pic-ciola bocca, che non 1 appoggi, ne di lingua, ne ibarre , 8c che neceſſità nö hab

bia, che gli ſi liberi la lingua: Briglia , che ſerue facilmente per Caualli agili , diſcari

chi, di buona legge di bocca,& così ancho di buona di ogliatura,& che leggiermen

te da ſe steſſl ſi conducono la testa: Auertendoui, che fîcilmente più d'ogni altra bri

lia traboccherà, per la pocaſostanza, 8c pienezza che tiene in ſe ; ſe dal conſerto del *

garbazzale , 8c dall'altezza dell’occhio , ò gagliardezza della uardia , non viene ad

‘ eſſere ſostentata, 8c difeſa; alche porgerà ſauore in parte la Siciſiana anchora alquan

topiù alta del ſolito , 8c i patcrnostri alquanto più‘ groſſetti; 8c eſſendo intiera , darà

'. maggior aiuto.
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/_`

 
 

figura , ſolo che ſarà di maggior gusto al Cauallo per quelle ſpeſſe

` righe che tiene, lequali porgono alquanto di castigo,& molto lie

‘ v - , uemente ſenza diſpiacere; ne por e ancho vn’altralparte à riſpet

~ ñ, ` to del fallo che al mezo tiene , 8c arà maggiore; da che ne dipen

_, ~ -_ de ſimilmente vn poco più di ſcapola , porgendo anchora alcuna

“ -. ` . parte di ſapore alla inſipidezza della bocca, e ſarebbe appropria

ta per Cauallo che s’appoggiaſſe alquanto con briglia ſimile , ò poco meno della ſua

precedente, ma che delresto andaſſe bene ſenz'altro motiuo, ò altra difeſa :
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ñ, 5 VE S TA prima imboccatura doueua eſſer fellata , ilche è rimaſto per er
' ’ì ror d’intaglio, er moſtrarui il ſuo ritratto, 6c_ allhora apporterebbe mag—

gior caſtigo neſle barre, come ancho nella calloſità della lingua,ilche non

ſarebbe così nella ſua precedente z‘ `

  

._ : Sſendo queſta ſecon da imboccatura ,la Oliuetta cos'i ritorta , per quanto‘ſi_

può dalla ſua qualita,compiutamente caſtiga per ogni parte della bocca,&

1 " _ principalmente negli aſſenti, 8c con quella parte che 'reſta dallo aſſento,all’

‘ incaſtro,caſtiga le labrazcon l’altra parte che reſta,dall’aſſento almezo del—

la ligatura, doue vi ſtà la rotella,caſtiga.la lin ua, compiendoſi con detta rotella tut—

to il caſtigo che ſuol darſi , aceioche il Caual o ſi ritiri la lingua , quando da fuori la

porta: Alche non sò,come il Grifone à car. 5 3 .della ſua prima ſtampa,& à car.6 3 .del—

  

la ſeconda,diſenda il contrario: dicendo,che per conto niuno ſi debba vſare ſimil ca-`~

ſtagna ò rotella, come coſa peſſima: Poiche chiaro ſi vede, che mai Cauallo non ſarà,

che porti la lingua di fuori per ſua difenſione , che non ſi appoggi alla mano : perciò è

ſtato ſolito vſarſi da eccellenti profeſſori, come ap ro riatiſſimo rimedio à tal difet—

to, ilche da qualſiuoglia comprender ſi può dallo ffe o diſegno; ma sò ben’io , che à

Cauallo di pochiſſimo appoggio, 8c di niuna fermezza, ſarà non ſolo peſſima, 8c con

poca ragione appropriata; ma ogn’altro rimedio ſarà loro impropriiſſimo per ſimile

occaſione, che non offenda la parteprincipale, per potergli dar fermezza , 8c appog

gio alla mano . ñ

Fa‘ ~"—-‘Î ’ A terza,& vltima imboccatura di Oliuetta, hà la ſua ſolita dolcezza,diſar

,\ i ma vn poco più dell’altra ſua precedente, per cagion del baſtonetto , doue

. ‘ j potranno con mag ior facilità accommodarſi le labra , 8c con maggior ca
’ ì' ſi ì ſtigo , che ſe viſo ero anelletti *, 8c ſe pure in ciò non ha molto vigore , ſarà

baſtante alla poca occaſione doue applicar ſi deue'. Non tiene ſcapola alcuna, perciò

ſaràcper Cauallo à cui ſia a ropriato il ſuo aſſento, per le ragioni già dette nella pri
ma itutte l'altre di queſtalſrpecie : Per due cagioni ancho ritiene alcuna parte di ga—

gliardezza; l’vna per gli bracciuoli, ò filetti, come ſi vogliano dire : l’altra, per la no

cella che al alato ſi riduce al raccoglier della mano , laquale potrà ancho impedire,

lo paſſar defia lingua, per ſopra l’imboceatura,come ſogliono fare-alcuni Caualli nel

modo che più volte ſi è detto . ’
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_‘ ~ ` A proprietà di questa prima figura di mezo Piedegatto ſano con Oliuetta ,

- ſarà di maggior gagliardezza , 8c di maggior ſcapola , che ſe foſſe ſpezzato,

_. á riduce ſotto la testa del Cauallo, come per iſpenëza ogni di ſi vede; 8c que

sto ſarà per quanto tocca al monte , anchor che vi pareſſe forſe il contrario

di quello che il Grifone dice a car. 5 5. della ſua prima stampa , 8c à 6 5 . della ſeconda,

che appropriato ſia per ſolleuar di testa: In quanto poi à quel che le tocca per gli aſ

ſenti , è stato già detto nella prima Oliuetta , ſolo che farà vn poco piùdi effetto nel

:liſarmare della prima , per cagion de i due falletti che tiene , 6c `e vn poco più pieno

mezo ~. ' `

  

  < j è, ;i Ominarſi ſuole qpesta ſecöda imboccatura, Trabocco,~ ſſ erca 'on di quel-ſi

a.; la Saliuera alla _edeſca, che tiene, con la ſua nocella a 'alto el Chiappo
'ì` ne, che fa lo steſſo moto quaſi del Trabocco , ogni volta, che con la lingua

ì' ""` ‘ l’an derà mouendo il Cauallo, che toccandolo leggiermente nel alato, fa

rà che ſi raccoglia, 8cmaggiormente s'alleggeriſca alla mano,& al fine, dir ſi potrà vn

Chiappone ſano,appropriato per Cauallo che ſi carica,& à cui non_ ſolo ſi debba ſca

polar la lingua ; ma dargli occaſione che le vada mouendo, 8cnon tenerla ferma , co

me ſogliono alcuni Caualli tenerla , dopoi hauerglila ſcapolata‘. Da ſe, questo modo

di Chiappone ſarà agliardo, tantopiù, quanto negli aſſenti terrà altra ſpetie di mag—

gior gagliardezza questa Oliuetta, che hora tiene; laqual p eſſer à modo d’vn Cam .

panello fallito,ſarà alquanto gagliarda, 8c appropriata per Cauallo di poca bocca,8c

di barre, non molto çarnoſe, 8c che ſi vada in eſſe appoggiando.

/

i‘ › zo Piedegatto ſano , ſolo che negli aſſenti haurà aſſai meno di gagliardez

za; 8c la cagione è per eſſer l’Oliuetta iù sfuſata à modo di ſpoletta,dimi~

nutiua di eſſa : In. quanto poi alla ſua ſiienatura, haurà anchora iù di dol

cezza,per non eſſer tutta di vn pezzo,& ſostcnterà ſeco ma giormente la capola per

cagion della Trauerſa , ilche non opererebbe così, ſe tene e la. ſua ſolita legatura al

mezo del monte, comepiù appreſſo difemo‘z

WVESTA vltima imboccatura altro non differiſce dalla prima detta me:
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i - N questa ſpecie di Briglie , questa prima ſi nomina Bastonetto con

fallo, 8c anchor che alcuni habbiano voluto eſpreſſamente vietarlo;

non perciò ſi laſcierà di dirui, che da eſſa, come da briglia ſerrata , ſi

~ ‘ cauano tre effetti principali: l’vno che diſarma, come ogn’altra bri—

glia à tal effetto fabricata, l'altro che porge negli aſſenti quel più, 8c

meno castigo , che al giuditio del Caualiere parrà , quando più alti,

8c più ſottili, &quando più baſſi, 8c più roſſi ſi ordineranno i falli;

Il terzo effetto ſarà la ſcapola, che più d’ogn’altra briglia ſërrata darà, ap reſſo al Pe

ro alla rouerſa, 8c ſarà più, 8c meno,ſecondo l’altezza,& baſſezza, che il allo hauerà.
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‘i, .s N quest’altra fi ra, altro non ſi vede più , che la ſcapola maggiore

al ‘-5 della ſua prece ente, aiutata dal modo della legatura , come vn’al—

_ ` x tra ſe ne vederà à carte i 77 . da me inuentata, di molto effetto,& di
ì i maggior ſcapola : Sarà dunque per Cauallo di dure barre che di la

_. b a 1 difenda , 8c che habbia uel tanto di neceſſità di ſcapola che

. ___ ñ in eſſa ſi vede, non eſſendo forſe meriteuole di briglia aperta,per cſ

ergli ſouerchia, ò per fuggire la ſoggettione, che dal monte ſi riceueíſe :ñ `
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WA prima di queſte tre , Baſtonetto pur vien nominata con vn fallo per ban

da, 8c con due altri falletti, l’vno per fuori , 8c l’altro per dentro 3 non tiene

ſ` ’zi-’i la ſcapola del ſuo precedente, ma diſarma pure,& lo eſſo caſtigo porge '

ì" le barre, ſe ben nö con tanta ſorza,per eſſer più groſſo il fallo,& anchor piu

baſſo : Seruirà dunque per Cauallo à cui biſogna meno ca igo negli aſſenti, meno

ſcapola alla lingua , che non ſi farebbe col precedente‘. quel ſalletto che tiene per le

parti dentro,ſarà per lo moto della lingua 3 8c la conchiglia diſopra per lo ſteſſo effet

to che ſi è detto nelle paſſate imboccature . ‘i ‘

  

i Veſta ſeconda , per non replicarui il medeſimo , dirò che altro non'ſarä di

` più , ſe non che porgerà maggiorgu‘sto alla bocca del Cauallo , con la ſua

. .differente Siciliana; ma maggior guſto darà, 8c più occaſione di non tene

re in vn luogo ferma la lingua ,ma maneggiarla p cagione de itre anelletti

che tiene, tanto dall’vno, quanto dall’altro lato della ſua legatura, &ſeruirà per Ca

uallo, che teneſſe le barre alquanto carnoſe,& piene, 8c la lingua vn poco groſſetta,öc

con neceſſità di diſarmarin i piumacciuoli.

  

` L caſtigo di queſta terza , 8c vltima imboccatura , per tre cagioni , 8c in tre

_ luoghi e maggiore di quello delle due di ſopra . Prima per lo fallo fellato ,

per quanto tocca alle barre . Secondo per lo ritorto, per quanto tocca alle

` ` ‘ labra. Terzo per la caſtagna, ouero rotella che caſtiga , 8c riduce dentro la

lingua, quando di ſuori il Cauallo la orta : Et cos`i diremo che gli ſeruirà, quädo ſoſ—

ſe aſſai più duro di barre di quel che {ſe trattato di ſopra , à riſpetto delle felleappro

priate alla calloſità delle gengiue, 8c pienezza di garze; non laſcian'do di ricordarui ,

che per Cauallo di boccarſpap'pata, (come volgarmente ſogliamo dire) & di calloſe,

6c groſſe labra , non è-rimedio per lo loro caſtigo più appropriato del ,ritorto , come

quì ſi vede‘, ilquale quanto piùſi farà cauato,tanto maggior caſtigo apporterà alle la

bra, quando tolti ſaranno da ſopra gli aſſenti da vn ſallo,ò da vn Campanello ò altro;

6c finalmente la Siciliana inticra che tiene , ſa il lauoro della imboccatura più giuſto,

6cpiù gagliardo nella bocca del Cauallo :~
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m DIPIRKANTONIO

ò L 'VE S TA prima briglia ſi dirà Piedegatto legato con trauerſa , 8c ſarebbe'

' veramente quello, che gli altri han detto quadretto , anchor che nö l’hab

› -Î biano dedicata à questa ſorte d’imboccatura; 6t in vero molto-appropria

-- ' V*- ta le stà, poiche quadratamentc mantiene il ſuo lauoro , 8c la ſua ſcapola,

perla trauerſa, che così la ſostiene ; Ilche ſarebbe aſſai meno , quando legata foſſe con

pizzetta ò à chia po; riceue an chora alquanto di ſcapola , per l’altezza de i falli ,i

quali il ſimile ca igo portano nelle barre, 6c nel diſarmarc delle labra, come più vol—

te ſi è detto.

  

’< ~ a ;- On meno della precedente, questa ſecöda dà libertà alla lingua; quella per

i ' pr la trauerſa, 8c questa per lo Chiappone ſano; ilquale ſe ben'anticamente ſi

* 7 vſaua; hoggi er la ſua imperfettione ſi laſcia; Ilche procede dalle due le

- ‘ ‘ " ature di baſſi) , che offendono oltre modo le barre , occupando anche il

vero luogo, doue il fallo deue ap o giarſi, per potere giustamente lauorare ne gli aſ

ſenti; & ſe per dar rimedio à queſſo ſistringeſſe la ſcapola, oltre che i falli non giunge- \

rebbono al loro luogo, ſi p‘crderebbc la libertà della lingua,& ciò facilmente ſi cono

ſce dal diſegno steſſo ; Non potendo anche ne arſi, che maggior castigo nö porga al- .
le barre , per i due falli , i quali diſarmando le lgabra , non laſcia il ritorto di castigarle

nel ſuo luogo : De iFiletti à carte ao z. mi riſerbo àragionare.

  

On perche non habbia forſe la ſua Vera altezza quest'vltima imboccatura, ì

_, p. - — (che mezo chiappone ſi nomina) maperche non tiene la ſua vera,& intie—

1 . "K z . ra volta,con quella larghezza,che ſi uole negli altri chiapponi: Perloche

. - . ſe, ben darà tanta ſcapola farà pur il Cauallo più ſoggettomö ſolo con l’al—

tezza‘del monte ; ma ancho per quella de i falli , 8c ma iormente per eſſer fellati , 8c
posti nel modo che ſi vede; Ilche vorrei che ſempre s’oſglëruaſſe al poſſibile nelle im

boccature aperte àfine che poſſa giuncgere al debito luogo, doue porger deue il casti

go : Auertendo ancho che questo mo o‘ d'imboccatura, ſiſuol dire, chiappone ſpez

zato di fuori, laqual ſpezzatura altro nonfa , ſe non che aiuta à diſarmar le labra con

maggior castigo, coſa non vſata vniuerſalmente,ne da tutti inteſa, ne conoſciuta,ma

piu tosto opinione particolare di alcun profeſſore,
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LLO ſ eſſo ſogliono alcuni profeſſori ſeruirſi di questa briglia,no~

o \ minataÈotticella , quando iloro Cauallis’appoggiaſſero , ò batteſ

` ‘ſero alla mano , col Cannone , ò ſcaCCia ſempia , 6c anchor che fieno

` piane, liſcie, &ſenza casti o, non vi fia di marauiglia, ſe rimangono

alcuna volta le barre oſſeſámantencndo il Cauallo,quella parte ap

; poggiata à ſimilmateria,come ſi ſcorge: Diremo adunque,che alleg—

erir ſi potrà per due cagioni : La prima perche in questa trouerà il Cauallo maggior

ſcapola, che non ſarebbe nel Cannone: La ſeconda per lo moto che tiene, volgendoſi'

per ciaſcun lato-,dalche rimanendone il Cauallo ingannato,per lo steſſo effetto ne re—-`

sta leggiero alla mano , 8c finalmente non laſcia di tenere in sè , quello ſemplice , 8c li

ſcio appoggio nelle barre ſimile al Cannone,appropriato per Cauallo di barre piane,

8c poco carnoſe : Auertendoſi particolarmente in che-maniera gli ſi darà la ſcapola;

ercioche eſſendo molto larga , non potrebbono battere le barre al mezo della Bot

ticella , 6c facilmente offenderebbono negli aſſenti col taglio del tompagno 3 Equal

Botticella , ſi deue ancho auertire che nö potrà riuſcire di vera giustezza ne li en- .

_ti con briglia aperta , come ſarà con la chiuſa, il che ſenza altro diſcorſo , o fieſſo
diſegno fi _ſcorge :ó ì; ì f ‘
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3 . ì‘ ‘
L nome che communemente ſi dà à cotal briglia , `e Chiappone alla

` ' › Fräceſe,ilquale oltre alla ſcapola che tiene ſimile all’altre paſſate, por

` ;i ge molto guſto alla inſipidezza della bocca, per riſpetto de gli infini

* ‘ ‘ ti anelletti che tiene negli aſſenti, doue oltre à ciò alleggeri ce , por—

gendo lieuemëte con eſſi parte di caſtigo nelle barre , 8c quelli che ſo

‘ “ no nel chia pone p ciaſcun lato , porgono infinito guſto al moto del

la lingua,con occaſion ba ante di fare ſchiuma nella bocca, coſa principale,& dilet—

teuole alla viſta: Egli è poi da conſiderarſi , che ogni volta, che così in queſta , come

in ogni altra imboccatura aperta, paſſerete la Siciliana per di ſopra il Chiappone , di

co al contrario di quello che hora batte, ò lauora; ſi donerà maggior commodità alla

_lingua di ſeapolarla , 8c con minor impedimento , öc maggior guſto del Cauallo; 8c

quanto più Hoſcia anderà, maggior ſarà l'effetto .

La ſua guardia `e quella che veramente dir ſi può alla Mantouana , 8c `a mio giudi

tio è queſta del miglior garbo di quante iui ſe n’vſino : Al generale le loro proprietà

ſon quaſi ſimili alle fallite , 85 la cagion naſce dal fiore , per la ſua grandezza , 8c per

prenderſi tanto alta la ſua volta , 6c laſciandoſi oi il Pedicino addietro , 8c tanto in

queſta, quanto nella ſua precedente viene ad eſſizr aſſai più debole :f
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` ññ VE S TA' imboccaturaogni voltache 'ſifarà così baſſa di möte, ne

piùpiena di ferro , come ſi vede ; Piede-gatto ſi potrà dirle ato con

bracciuoli, &ſarà per Cauallo di icciola, 8c nonltrìoppo ſſa boc

ca, di barre carn'oſ'e, 8c di nonmo to groſſa lingua, ma che ſi difen

da di labra, lequali diſcacciate dal fallo, ;rimangori poi castigati da

  

i Ritorti . ' . ~ i

La guardia ſarà per effetto contrario alla precedente , 'Volendo inſerire , che ogni
volta che hauerete Cauallo di tanto granſquarcio di bocca_ ,’ſiò'cfié" eÎogn’altra oe

caſione facilmente gli ſi traboccaſſe ogni altra ſorte di briglia , queſſa uardia gli ſai.

rebbe a propriatiflima. Ma prima che ſi entri à trattarnervoglio che i ſappia, che in

tre mo i correger ſi può ſimil difetti); 8c in vero ſon tutti degnidi cöſideratione ; ma

con molto giuditio,& buona,prattica ſi deuono oſſeruare: _Il primo con l’altezza del

monteyſoffcrendoſi dal Cauallo‘ , 8c ,al raccoglier della briglia , questo’ſarà il più vio

lente de i tre: Il ſecondo con l'altezza de i filetti, ò braçciuoli, ma iu'inodo che tolle—

rar ſi poſſano : Il terzo ſarà la steſſa guardia, veramente rimedio appro'Priato à tal di

fetto,col mezo però dell’artificio del fiore3ilquale Svedein che modo conduce mol—

to auanti il pedicino, 8c po'b oltre alla gagliardezza che aggiun e ‘, celaqu’el t'áto che ~ .

brutto parer otrebbe, in veder vnaguardia tanto vſ ta auítiéí m'aniera che quan- *

do non ſi ſoffi-irà l’altezza del monte , ne de i filetti ò bra cciuo‘li, abbaſſando loro in
parte,ſosterrà la guardia il rimanente; 8c in tal guiſa,ſaràl’aiuìtoi comparatameme di.

c

 

viſo, sì che gli cſi tti ve ne porgerauno intiera odisfatyione_ if.“
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.\ q VANTO haurei potuto dire in ciaſcuna di queste briglie, mie

' iz, E parſo dirlo in questo principio , per non replicar uaſi lo steſſo che

,PZ ne i paſſati diſegni diſcorſo habbiamozdoue ſe ſaro stato ben’inteſo
ſi ñ i ’ ſenza dubbio mi perſuado, che ſi comprenderanno ancho gli effet

a Wei-1@

    

  

o -ti che da queste procedono, per quello, che allalor'ſcapola appar

tiene :Intorno al castigo che negli aſſenti differentemëte ſeco por

tano ,.fu ſimilmente trattato ne i precedenti diſegni, 8c particolarmente in ciaſcuna

'delle loro ſpecie, come ſarebbe: d'vn Fallo, d’vn Bottone , d’vn Melone, d'vn Pero;

Ilche hò laſciato di replicarui,accio che non ſi tenga per empitqra di libro: Dirò ron

dimeno , che dalle figure steſſe ſi conoſce , che ſieno le più gagli rde ,d’ogn’altra ſorte

di briglie , s`i per l'altezza delle loro imboccature ſostenute da ſloro, barbazzali , co

me anchora per eſſer accöpagnate dalla lunghezza, &gagliardezza'delle nostre guar

die a dette alla Stratiota: Cotal qualità di_ briglie , farà per Caualli peſati , alla mano '

  

ſſ - . . . ñ ~ . 'v l . .

carichi , garzuti, 8c groſſi di testay"carnoſi nelle barre ,--hauen do particolarmente ri

guardo , che’l _Cauallo non tenga tal natura dibocca, che-non'ſolo, non ſofferiſſe, ma

ne anche capace foſſe di.t`an_to monte, come ſarebbe ; eſſendo di b‘occa picciolä,&cö

gli ſcaglioni forſe postigli-_dalla natura tato alti, come ſuole :Allh‘ora temperar ſide:

l'altezza della i mboccatura,& che caſchi, 8c lauori neg-li aſſenti, 8t coh quanto meno

ferro ſi può, 8c che il barbazzale batta nel ſuo luogo, i tal modo, che la briglia-nö gli

trabocchi,eſſen do più largo‘del douere : coſa de na molto accórgimëto per tal eſ

fetto con ſimil briglie z 6c tra l’altre di tutta queſſa ſpecie , quando teneſſero la lingua

groſſa, il ſpecchiuolo ſarà il più appropriato : Ma che dirò di talflbriglia , con laquale
mi eſiì più volte auuenutó di far contrari effetti, come p iſperien-za'vi a prouo; auuen

ga che .alcuni Caualli della natura che `detta habbiamo , ſe _ne ſieno al e geriti-g Altri

in gran parte, non ſolo ſe neſbno alleggeriti, ma ſorti di testa, i 'qualifſiëtti procedo-V*

no non ſolamente' fuori-della regola, ma per contrarie ragioni ', come ſarebbe : Vedere

con vn ſpeclçhiuolo, eſſendo briglia aperta, ritrarſi la lingua : Ilche auuëne in vn baio
del Sig.Hettoſſi~r;e Caracciolo , 8c con tutta la ſua gagliardezza , 8c altezza di monte ,

vn baio che operaua del Sig. Don Carlo d’Aualos , Cauallo Siciliano, diuenne ſorto,

8c alzato direſta; 8c vn‘altro mio Cortaldo della razza del Prencipe della Scal‘e‘a, nö

ſolo alleggerito, ma ſorto di testa: Ilche non dico erche ſia questo inteſo ' er regola,

eſſendo come hò detto cötra la regola', ma perche ſi conoſca la marauiglioſa difficol

tà , che tal materia ſeco adduce : Et perciò fia di mistiere à chiunque in tal‘profeſſio

ne vorrà eſercitarſi , acquistar grandiſſima rattica in eſſa , più che vna polita Teori
ca z Ne vorrei però , che per quanto hò :ſiatto ſi laſciaſſero i veri ordini, 8c ’rego- i

le, dellequali hò distintamente trattato, 8c quando altramente ſuccedeſſe

alcuna volta , allhora auualerlſi deue l’huomodel buon giudi

ñ tio ,guidato da vna lunga , &.' perfetta ſPerienza ,

ì‘x. ññ - come ſi e detto :-z
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118. x DIPIRR‘ANTONIO

 
 

-* . P P R E S S O alle noſtre briglie, che con' tanta giuſtezza, 6c miſu

ra s’inuentarono , cagione che con eſſe‘, ogni difetto nelle bocchF

de' Caual li ſi ſcorgeſle 3 più che altra qualità di ’briglie dir ſi potra

veramente che le Tedeſche ſieno eccellenti3 6c anchor che tra eſſi”

alcune ne ſieno,che alla viſta paiono di grandiſſima gagliardezza,

8c di ſpr‘oportionata difformità; non ha dubbio che così ſarebbe

` " no con ogni qualità di Caualli, ſuor che coi loro ſteſſi; Et queſto,

per eſſer quelli, (come ſi sà) graui,& abbandonati più de gli altri,& differentiſſimi an

chora nella qualita delle loro bocche3come quelli che ſogliono per lo più hauer mag

giore carnoſità negli aſſenti: Allo ſpeſſo ſono di bocca coni lina, piana, carnoſa,&di

ſtraordinaria inſipidezza 3 8c ſe pure alcune di eſſe, ſono di ſmoderato caſti o, ciò ſo—

uente auuiene, per eſſer da loro, fuor di conueneuol occaſione ado erate: Ba queſta

qualità di briglie, con tutta la loro difformità,hauëdo il Caualierebuon intendimen—

to, 8c co nitione di eſſe,& prattica di diſegni, ſempre trarrà col ſuo buon giuditio al

cun pro tto3 oltre che danno molte altre belle occaſioni d’inuentarne alcuna, ſce

mando, 8c moderan do, doue meno, 8c doue più il lor caſtigo, riducendole à maggior

proportione, 8c ſeruigio : Ne laſciar debbo di ricordarui , poiche alla viſta vi trouate

della preſente figura, che ſi habbia riguardo all’altezza dell’occhio,che tengono que

ſte maniere di guardie, 8c ſi conſideri, come con eſſe non ſi poſſa condurre,&ſoſtener

sù, la teſta de iloro Caualli,per le ragioni che ap orta il Griſone nell'altezza dell'oc—

chio à èar.5 6. della prima ſtampa, 8c à carte-6 5. ella ſeconda; poi che ſi'baſſa , 8c ab

bandonata laportano; delcheà car. 34.. di queſta_ noſtra opera ſi è largamente trat

tato ;f , , 1
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LI-BRO SECONDO;

NELQYALE SOPRA MOLTI DISEGNI DI PARTICOLARI

profeſſori, s’aggiunge , 8c manca, rendendo ragione del tutto.

Can 'ma quantità diparticolari dxſègm’ di 'Pv-{gliacìaueçaonù Camorra, Maſi-”013,25 altri aiuti,g5’ castzglaí.

da lui ritrauati, (yz çfficrimmatí in molti L’auaL’í, diPArtical-eri Caualieri.
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DI PIRR’ANTON-IO

VB I T O, che da molti ſeguaci della regola di coloro,che han pen

ſato ſenza parlare eſſer inteſi, ſarò tacciato d’hauer detto molto , 6c

ſouerc hio a quello che la materia ricercaua',à i quali p dar vniuerſal

riſposta , hò penſato con questo dire , che quel che mi ha ppsto m ſi

ran campo è stato ſolo il riguardo de'princxcpianti ;.1 quali (ſecon

äo che io stimo) non hanno inteſo, quel che a molti eccelleti pro

ſeſſori di quest’arte è stato breuemente ſcritto ; che credeuano ſor—

ſe, che fi come Cffipoſſedeuano , 8c bene intendeuano quel che da loro ſi ſcriucua,_con iſperienza vera lo poneuano in atto prattico , così da tutti etiandio foſſero stati

ben’inteſi, ilche parmi malageuole à credere ', anzi dico, che dal nö intender quel che

molti eccellenti huomini hanno ſcritto, 8c dal ſouerchio preſumere d’alcuni; `e~hogg1

ridotto il Mödo à tanta penuria d’huomini rari, 8c di Caualli, com’erano prima; per*

ciò s’io hò poi-‘to ſouerchia ſatica nel lungo ſcriuere per intelligenza de’ principianti,

hò poſ’toancho gran studio ne’diſegni,auenga che per opinione di alcuni Scrittori no

ſia coſa neceſſaria; Ma io dico eſſer neceſſariiflìmi, non ſolo in questo Libro, doue di

queſto ſ1 tratta, ma à Gaualieri che di ciò ſanno profeſſione ,i quali douerebbono ſa

pergli di lor mano diſegnare, ilche ſenza dubbio ageuolerebbe a cognitione,8c tanto

maggior facilità alla ſperienza accreſcerebbe ; che non sò certo, ſe io haueſſe mai po

turo giunger à tanto, ſe non haueſſi ſaputo di mia propria mano ciò ſare', dalche ſono

poi nate queste tante inuentioni , che qui appreſſo ſi veggono , che con gli ſcritti par

`che donino ſpirit-0,8: voce all'opera:Et ſe in questo m’è stato di maggior tempo dc li

altri, dibiſogno,è stato pur con maggior mia ſpeſa: Debbo adunque perciò, iù to o

riportarne loda,che biaſimo : Percioche con queste mie fatiche vederfi potra,ſe il par

lar breue , <3: ſuccinto , basta, per eſſer da ciaſcuno inteſo, 8c ſei diſegni ſon ſouerchi:

Anzi ardiſco di dire, che non questi ſoli, ma mille volte tanti, ſenza il cötinouo eſer

citio, la prattica , 8c la voce viua , che può mostrar più aſſai, di quel che ſi mostra in

. carte ſcritto,nö potranno ridur mai huorno à perſettion di sì degno eſercitio: Et per-`
' ì ciò s’io con molta mia fatica à benefitio dc’posteri hò portato non pur le coſe ordina

rie, ma molte straordinarie ritrouate da me, come quì a preſſo ſi veggono,lequali nö

hò voluto prima publicare,ſe ſatto non haueſſl io di queſle più d’vna volta ſperienza;

ſe ben con mia poca ſodisſatione , percioche ſenza i brigliari , i quali ſono andati pu—

blicandoli à molti, non ſi poteuano lauorar brighe, ne vn modo di Cauezzone di cui

hora s’intenderà la ragione,ne vncini per l’aſſento giusto del barbazzale,ne chiappe

ni riuerſati , ne alcun’altre ſorti di uardie , che in questa nostra Città , ſi ſono vedut.e

vſare,& da poco tempo in quà ſi váno ', 85 ſon ur viui i mastri, che prima de gli altri

(8c ſolo per ordine mio) l'han poste in lauoro: t ſe l’eſagerare in ciò tanto, ap aia ſo

uerchio, dirò che à ciò mi muoue il veder così publicamente rubar nel mödo: erche

non vorrei che altri ſi ſeruiſſe di me tanto, quanto alcuni ſi ſon &miti-dell’opera del

la buon’anima di mio Padre, 8c altri dell’altrui fatiche, i quali nelle steſſe materie , nö

ſolo han dette le medeſime coſe, ma sſacciatamente le medeſime parole: Il campo `c

largo aſſai, 8c potrà ciaſcuno à ſuo talëto proceder più oltre, mi basterà eſſerui entra.

to', ſol per condurui altri,che à lor modo anchora,& à benefitio de’posteri poſſano ſi—

curamente ſcorrere il ſarto, 6c operare, ſ1 come hò detto à benefitio di coloro che ap

preſſo verranno con maggior deſiderio d’intendcr coſe nuoue, ò ſorſe più appropria

te alla materia :

_ ;ZX
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SEI differenti maniere di guardie ſon queste , che nel principio di questo nostro

ſecondo libro compariſcono, lequali ſono state da me ritrouate, non ſolo per gli

effetti che poſſono produrre, come o n’altra guardia, ma rincipalmente per la

Varietà della lor figura; dellequali,non voëendo operar coſa orciinaria,potrà il Cana

licre ſeruirſi, sì per ſuo trastullo, come ancho per maggior ornamento del ſuo Cana!—

lo 3 come ſarebbe; indorata , &ben uernita in vn‘ uartaldo , 8c alcune di effe in vn

Ginetto, ò altra vaga ſorte di Cauaño : Accorgendoui, che tra eſſe ve ne ſono alcur e

più, 8c meno gagliarde dell'altrc z Se che maggiore, 8c minore effetto facciano , come

dalla steíſa figurafacilmente fi conoſce .
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13an DI`PIRR'ANT,ONIO

ER C I O CHE `e ſolito dirſi, che la neceſſità , ſouente ſa l'huo-v

mo industrioſo, 8c d’ingegno ;voglio perciò inſerire, che non ri

trouandoſi di continouo il Caualiere per campagnezdoue com

modamente poſſa ſar bere il ſuo Cauallo,doueua à quefio inuen

tarſi rimedio appropriato, concioſiacoſa, che tuttoCiò auuenáa

ò per lo mancamento dell’acque, che ſon poche, ò perle uar e

, della briglia,che ſono perauentura lunghe; alche oltre 11 ohto dl.

distaccarfi il barbazzale , ſono anchora in vſo le briglie alla Gi

netta per ſimil effetto, in occaſione di caccia, ò di camino per la

commodità delle guardie corte , lequali à mio gtiuditio , oltre che non ſi poſſono ap

propriare ad ogni qualità di Caualli z dico che rapazzando poi, ò pericolando per

altri ſentieri , malamente ſi poſſono con quelle ſoccorrere , ſi che al raccoglier della

mano perſostentarlo,& ridurlo sù per forza, quaſi nö vada à trappaſſar più oltre cpn

mag ior pericolo del Caualiere : Allaqual coſa ſpero hauerui apportato il rimedio,

non olo à mio commodo , 8c dc gli amici : Ma à gusto, 8: ſeruigio di molti Prencipi;`

laqual inuentione appropriata_ con imboccatura meriteuole , &proportionata alla

qualità del Cauallo, farà l’effetto, che di eſſe vi ſi ragiona, 6c ſacciane ſperienza chi ſi

vonlia . ’ `

Iîîe vi ſia di marauiglia ſe di ciò vna ſola guardia vi ſi produce , già che bastäte ſarà

à ſarui capaci del ſuo effetto , ilche con molta facilitàdallo steſſo diſegno ſi conoſce;

6c la ſua opera ſia questa che cacciando il Caualiere la mano della briglia ben’auanti,

tanto che riduca le redine quaſi fuori della testa del ſuo Cauallo,ſi vengono à pie ele guardie nel modo che dipinta ſi vede , 8c in tal maniera , che i fiori , ò punte Elli-le

guardie amendue vengono piegate, come ſi ſcorge,8c ſe inalzeranno tanto, che trap

paſſeranno ſopra le narici del Cauallo; l’vna per vna arte,&: l’altra per l’altra,in m0

do che potrà con ogni ſua commodità bere , ,per pocfiiífima che l’acgua ſia ; 6c il tut—

to ſi eſeguirà dallo steſſo Caualiere ſenz'altro aiuto di perſona, ne à auallo,ne à pie

de, &ſenza diflacCargli il barbazzale, come ſi `e detto, ma con ogni facilità , anchora

che armato steſſe: Nè ſarà di minor profitto nelle guerre,volendo.il Caualiere rinfre

ſcare il ſuo Cauallo; percioche in ſimil occaſione , ſenza temer che ferma , 6c gagliar

da non ſlia al raccoglier della mano, tanto in ritenere,8c correggere, quanto in casti—

gare il ſuo Cauallo , potrà adoperarla. "

L'altro diſe no , così come ſi applica nella bocca del Cauallo , ſenza testiera , 8c à
testa ignuda , ſgecondo viſi diſcorre ſopra il diſegno à car. zo 8. così anche hò voluto

prouarla con minor apparenza di guardie , come ſi ſcorge , ilche ſarà di aſſai miglior

viſ’ca, 8c di maggior marauiglia à tutti coloro , che di ciò ragione non tengono , ò che

  

del mefiiero ven profeſſorinon ſono :



LIBRO SECONDO,
[33,

a

Buona da caccia,

BC per armare.”

Per operarlaſen; ² i . v ,

za testiera. x
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134 DI PIRR’ANTONIO

  

O LT I Caualli ſono, che nell’operare, & nell'andardi paſſo, talmente

` ' ' ;W vanno impettati, che ſenza grandiſſima difficoltàcondurnö gli fi può
‘ſſ la testa al ſuo debito luogo; perciò al Caualiere,che conoſciuto habbia

tal diſetto di Cauallo ,ſa di mistiere ſaper trouare il rimedio , che da ſi

cattiua impreſſione lo diuei'ta : L’effetto dunque di questa guardia ſa

rà che il Cauallo ſugga la testa , allargando il mustaccio dal ſuo petto;

ma ſia neceſſario , che inſieme con l’opera della briglia , tenga il Caualiere gran tem—

peramento di mano, con an darlo con molto giuditio di volta, in volta col tento del

pugno tillicando, accio’chc riceua nel luogo doue và per diſenderfi,il castigo, che ſa

rà in quella parte, doue poco più ò meno,gli ſi accosteranno le guardie,& la maggior

auertenza, che tener ſi deue in questo , ſarà il non attaccarſi alla bri lia , ma con ogni

destrezza andargli ingannando l’appoggio , perche non caricandoſiil Cauallo , non

ſia costretto il Caualiere à fermarin täto la mano , che quegli ſproni gli ſi appo giaſî

ſero al petto in modo tale , che in vece di ſar profitto , ne deriuaſſe contrario e etto,

con vn ſouerchio castigo; Ma guidandofi il Caualiere nel modo detto , ne verrà il

Cauallo à castigarſi del ſuo difettozEt dopò alcuni dì hauendolo in tal maniera casti

gato, gli potrà porre l'altra guardia per mantenerlo ,in quel corregimento addottri—

nandolo per alcun tempo in queſto modo, inſino à tanto che diuertito ſia ſenö in tut

to, in parte del ſuo difetto. › —

  

rofitto, 8c eſſendo 1 più volte adoperata , ſe n’è ſempre tale ſperienza veduta

VE STA ſeconda uardia à Caualli giouani, che s’impettaſſero , `e di molto

P

cagione intenderete nel ſeguente diſcorſo.
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;ſe DIPIRR‘ANTONLO

N due ~lodi impettarſi ſuole il Cauallo; neill’vno caricandoſi fit la ma:

no; nell'altro ſenza appoggio 3 Et per darui ragguaglio, del primo-duo

` che `e tale, clic non uò eſſer peggiore, 8c è quaſi fuor di rimedio; ilche

auuenir ſuole, perche ritrouandoſi il Cauallo à tal vitio inchinato 3 ca

pita perauuentura in mano di perſona poco eſperta nel miſtiere; ca

... ~ ricandoſi,(come hò detto) tantoſto per correggerlo,gli applichera bri

glia taluolta ardita di guardia, 8c forſe molto più di quel che gli coniene; oupro ga

gliarda d’imboccatura, tutto contrario al ſuo biſogno; Auertendo che faCilmete po

trebbe il Cauallo ridurſi è queſto, quädo dotato foſſe dalla natura di ganaſſe,alquanñ

to più diſtanti l’vna dall’altra ;perlaqual coſa ſuol ridurſi la teſta tanto Vieina al pet

' to , che iui la barba quaſi tocca; doue giunte le guardie del morſo , perdono la forza

del loro lauoro 3 perilche di leggiero ſcne ſogliono andar di bocca : Pereiò dunquenon poco appropriata l'inuentione della palla , che vſar ſi ſuole , ( dellaquale non di

ſcorro , eſſendo coſa tanto vecchia ) laqual poſta tra le due garze , 8c empiendo quel

luogo, mantiene la teſta fuori, 8c è cagione che la briglia poſſa allhora più commoda—

mente lauorare; alqual difetto mediocri fieno i caſtighi,s`i di guardie, come d’imboc—

cature, fuggendo i monti; Et ſe per forar la lingua, biſognaſſe auualerui di tal briglia,

ſia baſſa al più poſſibile di monte,& conueniente caſtigo, ò vera-nel modo che ſi dirà

à car. r 74. 6: 17 6. ne ſieno le guardie molto gagliarde , ne lunghe; accioche l’vna non

arrecchi ſouerchia ſoggettione 3 8c l'altre per la lunghezza, non giungeſſero al ſuo la—

uoro, cioe, che trappaſſaſſero il lor douere: L’altro modo d’impettarſi ſarà ſenza ca—

ricarſi alla mano in niun modo; Talche per le ſudette ragioni, più lieue ſarà rimedia

re à queſto, che all'altro; Et che ſia vero: Vn leardo del Sig.Placidello di Sangro, del

la razza del Sig. Marcheſe di Triuico , ilquale fu comprato dal Cardinal di Ferrara,

che lo mandò à Carlo Nono Re di Francia, fu alcun tempo caualcato con la paſſata

guardia alla Calaureſe, dico con quella ſenza ſprone,con la fattura che ſi vede,8c all’

vltimo poi reſtò imbrigliato con queſta prima, 8c nell'imboccatura vi era vn Campa

nello, poco imbottito, dico, coi tompagni poco riuerſati; allaqual guardia, ſimil im

boccatura fii appropriata per tal difetto: le cagioni ſon queſte: prima la fiacchezza

che hà, coſa principale per tal imperfettione; ſecondo, il fiore così lungo, 6c dato ad

dietro; ilqual fa, che al rimetterſi che fa il Cauallo, ella prima ò giunge al petto,ò po— 3

co più ſopra,& forzatamente hà da ſoſtentar fuori la teſta; auertendo però, a non dar

troppo lunghezza al fiore, aceioche nö porti ſeco alcuna difformità, ma ſiippliſca in

arte il bozonetto, ilqual terrà vn cannuolo al ſuo collo, che in queſta figura, per di

fetto della ſtampa, non ben ſi ſcorge, 8c quanto ſi è diſcorſo intorno à- ueſto ſecondo

modo d'impettarſiil Cauallo, ſi hà da intendere, come nel principio ſi è detto , cioe,

V uando in niun modo ſi caricaſſe , 8c non altrimente , perche l’effetto di queſta guar

dia ſarà ſolo per riparatione di ſi cattiua poſtura,accioche non faccia s`i brutta appa

renza . .

L’altra compagna in ſimile ſeruirà, ma in più leggiera occaſione, dico,per quando

meno s’impetteràil Cauallo.
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› \. »a ’V E S TA prima guardia, in uentata ſu per vn baio, nominato Baiardo'
` che _da queſta reſial Cauallerizza ſu mädato in corte di ſua Maestà 'l’an—

" no 7 8. 8c ſe bene ſu Cauallo d'aſſai bella taglia , 8c nellcſue Cauallerie,

gagliardo molto, bello , &aieroſo; ſu nondimeno imperfettiſſlmo di

bocca; öc tra l'infinite imperfettioni che haueua, come à ca. I 9 5 .ſopra

la terza imboccatura intenderete , haueua tanta groffezza di labri , 8c

nell’operare ,tanto ſuor di miſura gli ſ1 ingroſſauano , che era impoſſibile hOrmai di

trouargliſi rimedio; Percioche caricandofi il Cauallo , 8c difendendoſi con eſſi , tal

mente s'ingroſſauano che p larga che ſoſſe, non vi era imboccatura ,nellaquale'rima

neſſe luogo da poterſi collocare, che non ſi foſſero dimostrati quaſi'ſuor dell'indastro,

douc così ridotti al raccoglier della briglia, parte dall’archetto, parte 'ancho' dàll’vn—
cino, 8c eſſe del barbazzale, reſ’cauano in tal modo offeſi’, vche ſouente‘ſì'rompeuanoà

ſangue; dalche l’effetto che ne naſceua,conſ1derar ſi può; che ilmeno,era quaſiì'il bat

ter alla mano; onde ne ccſſaria fù l'inuëtione dell'in castro ſerrato, come nellafigura ſi

ſcorge , ilquale ſu rimedio tanto appropriato , che non ſolo ſenza-difformità parea la

guardia,ma con‘v perſettiflimoriparo,quella brutta imperfettioneſl tolſe,per la cui eſe

cutione fa biſogno ſcorrer anche quello che nella ſua imboccaturaìà car” 5 .fi tratta.

  

, ,I ~ a "x

I ſono Caualli che di continuo , vanno affermando il ginocchioiìlella guardia

col labro di ſotto; coſa in verobrutta, 8c pericoloſa, nè moltoſacile à torgliſi:

Pure per dal: caſtigo àſimil difetto, appropriata gli ſarà queſîaſe‘cñcln guardia,

dallaquale riceuera ll Cauallo castigo tale per quel tempo che s’aueZZer‘àà Portal-la,

che ſpero non gli biſognerà altro : Ma non baſ’cando , potrà applicarglíſcne v’fl'altro,

da tutti ſolito vſarſi, rodotto nel primo libro à car. 75. 8c ſarà lo fieſſo che »apporta

il Fiaſco à car.74. ne’ſuoi diſegni . Vn’altro ve ne hò prodotto di maggior effetto , 8:

tanto ſecreto , che non facilmente s’inten derà da altri , come ſarebbeàdi‘re legare te

l’vncino, ò l’eſſe del barbazzale, all'Archetto della guardia, ſolo per quellá\partè,do

ue commette l’errore ; in due modi lo potrete legare ; l’vno all’improuiſo , &ſarà'con

vna stringa; l’altro, ſeruendo per continoua occaſione ſi legherä con vn’anellettozh el

modo che quì appreſſo vedrete à car. 14.5 . nel diſegno della canna, 8c tengaſi ` er a'p

gouatonîc eccellente che in conto niuno potrà fallire, ne ſaràpoſſibile, che il anal-l

, commettapiùſimil errore i'. i 4 z
, ~ y_ l ~
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... ~- 7 ~. VE STA prima guardia, che diſegnata ſi vede alla-riuerſa, non' vi paia
ſſ" tanto impropria,& difforme, che non debba eſſer`e.`di rriòlto profitto al

' ’ raccogliere, 8c ridurſotto la testa del Cauallo,p ‘nel che ſperar ſi può

.- .i . - ‘ ſolo dall’effetto della guardia: la cagione è dim ta Cottſiderationefic

' " ›- :4- conſiste in tre luoghi: Prima ſarà nel ginocchio , .donde ta] effetto ra

ffl gioneuolmente principia'r dee z perilche al raccoglier- della mano ope

rerà con maggior gagliardezza del ſolito, tirando con maggior _rza à ſe l’incastro,&

il bastone, doue attaccata stà l’imboc‘çatura, nel modo che ſi vede; cagion che quella

maggior opera ſaccia : Secondo potrète conſiderare, influalmaniera, 8c con quanta

ſorza, quella parte della guardia della catenctta à baſſo, inſinſiñal'fiorez] reſpinge à die— -

tro quella parte della guardia dalla catenetta in sùzilchedallosteſſ'o diſegno, cö mol
ta ſacilità ſi comprende : Terzo’ il‘fiore , niente mega“.opera inìqſiuesta" guardia che in’

quella dellaquale vi hò trattato à car. 1 o 8 . doue `lsygni partic‘olaritììl'effetto di eſſo
viſi dimostra', Onde ConcHÎudo,che ſai-adi molto", rofitto,iperlç giàzdettze ragioni,&

guanto più~auanti ſi porta quella partedfella guarcäaflioè delxametèîin g'ù, maggior

  

arà la forza;/È maggior effetto produi-rà :- i `

'Lr , , Î ;I 15
_ A _ á ~- .Ì_,_ ;x

` / È_ ~ `~ 'ſi L‘ ì*

‘ ’~" ` A ſecondaguardia, che di proua ſi dice, in cur\commòdamente l’imbocca

: ture mutar fi_ otranno, ha forza, 6c virtù di ſolleuare ,’vflc ſostentar sù la te

á sta del Canal ` g ſperimentata ſù in vn leardo delh razza di Montecaſino,

che ſu del SigAntonino Bologna,ilquale,dopò rriqſt’e ſatiche,diſciplinan

  

dolo con Ia guardia alla C'alaureſe‘zal fine con vna imboccatIÎ‘u-a,’div C‘äpanello, (ma

teria à ciò appropriata) coäotto ,53( ſostentato dalla detta guardia ,-.z’imbrigliò , 8c

'\ ` ‘ñ. \
\.

.
‘ r

`

gli ſi ,rimeſſe la testa, al ſuo
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'A pit…" ivi ESTA prima guardia,per contrario effetto,della’precedentecprima

,a 3,; " ` ‘ ì ;e (llflîlOthT ifoſitto, come ſi ſcorge,per Cit-69131* fuori\la teſta del anal:

.‘- . ;A Èlo, quando ç’impetta , 6c ſu ſperimentata-in vnaAcea del Sig. vBernabo

iCaracciolo; in vn Quartaldo del Sig.Gio,—Battiſta Sifolo, 8c finalmen
fidì'iſîîi‘î -Aſin' tte in vn’Acca dell'Eccellëza del Duca d’DſſunaflllhoraYicere in que

ſtoR egno : dellaquale hauendo io più volte fatto ſpemſienza ( come hò detto); hò da

ta occaſione Ché‘ñlOltl l’habbiano veduta , 8c vſata ; Però non ſiald-i’marauiglia ſe quì

` laproduco,eſſenÎdo mia la.vera inuëtione di eſſa,& hò ſdflito vſarlaî con lo ſpecchin

lo, appropriato per’alleggerir'Acche, 8c Qqartaldi : N‘e'Îanno detteiguardie mala vi

ſta nella bocca ,anzi ſon diäfnblto profitto , quando ſi ſono impettati‘nel paſſeggiare,

6c caricati, come hò detto ;laqual imboccatura, faretd alquanto buttata indietro ,il

che ſarà per non dargli occaſione dimaggiormente impeìtarſi al raccoglier della bri

glia 3 Auertendo‘f, ehe nonpeîròycniffe à lauorarne il barba“zìaſe talme'nte largo , che

ne traboccaſſe p"9i‘;la b'rig‘lia` 3 ma deue"çoncertarſi ing-ſnodo‘, che ell’apoſſalauorare al

ſuo debito luogó; perchçjla guardia oìſſa da ſe cacciçare,8ç‘mantenär fuorila teſta del

Cauallo, 8c chel`imboccatura allo e'ſſo tempo, per'ila ragion' dettalnö_ poſſa ſoggio

garlo; perciò dico, che quanto'ſi _butterà indietro l’i ocoatura, tanto s’hà da conſiderare, che ſi faccia più ſt’rettp’ il barbazzale, acciocnliìnö trabocchi,& che reſti l’im

boccatura al ſuo luogo.,"& la‘giiardia poſſa adoperare ilſuo Effetto , che il Caualiere

‘ i’ I

  

  
Il

l .

`.\.

col ſuo giuditio facilmenteñi-l comprenderà . \ ~. À}

fix—

\

4' l ſi -" 'È

'A LTRA’guai-dia', ſenon tanto, poco meno, valerà aiiehoiiáper ſimil effetto;

l l &ſe beneènon hau'erà` tanta forza ,in tal caſo ſeruirà per ~ auallòche non hab

bia di ciò tanta neceſſità, come nell’altrahabbiamo detto.\_` - ',..h 'ñ’ "xx ' i
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DJ ~PIR3RiANTONIÙ

H, A z.; I deu: anche bene cöſiderare il modo di questa guardia , laqual na—
' ' i ſi* ſce dal'íginocchio con molta gagliardezza infino,allamexa d]. eſſa ,

y all'uogo della prima Catenclla,donde poi cambiaìſefſe‘ttOSÎIîon ſ0

lo nell’a parenza per la ſua fattura , ma nell’opera anchora; infiac—

chendoſſinfino al pedicino,ilquale rimanëdo `urta-to indietro, co

me ſi vede ', farà che la guardia nella fine di eſſa produca contrario

effetto, che non fa nel prin cipio ſuo; come farebbe, ,nel gmpccluO:

l’opera adunque ‘cheda eſſa perle dette ragioni deriua,ſi è di raccogliereg la gaghar

dezza , che ſeco portain quella parte , dalla volta del ginocchio in 'n'p'alla meta; 8c

con l’altra dalla metà in giù,rilcua,& ſostcnta alquanto fuori; ridotto aquestomodm

che il Cauallo ſiia alto , 6t rimeſſo di testa , che ſi ſuol dire , porſi garzèro, ſara-;conga

_uello che il Fiaſco racconta à car.43 .nel cap.” . Il che approuerei‘, quando la guar

dia s’ingagliardiſſe,dalla metà in giù,cio`e dal luogo dellaCaten'ella infinp al fiore?”

me egli racconta, coſa veramente falſiſſima . Ma facendoſi dal ginocchio ,J-coin’e‘ſo

lito, 8c com’è di douere , vero luogo , 8c principio della ſua gag‘liafdezza ,ſuſino alla

metà, potrà quindi ſempre paſſar più auanti per maggior ſua gagliarelezza, Per op—
poſito, potrà rimanere indietro anche, per-infiacchirla,ilcheſidal diſegno ſteſſa: horaſi

ſcorge in guiſa tale , che da ſe stpſſo ſi difende , 8c Vi dimçſira , come naſce ‘21 {ginoc—
chio, che gagliardezza ſeco porta,& in che modo finiſeeſſ il fiore,îö,:’l’e,ffe~tto²che`;_ne na

ſce; & questo ſi può applicare in ogni forma di guardiavecchiä, 'òjiu'óua‘che ſia, per

infiacchirla; coſa che ſarà faciliſſima à farſi,con due ‘Ei-_tre botted'rèmartello,& in quel

luogo, ſenza pericolo di romperla , compiacerà alla vifia, 8c così- còme ſarebbe falſif

  

,. . . , ` , . fl x_ . .

ſima la regola d ingagliardirla in quel luogo , 0031 in valeria m’fiaC-Chzre › ſarà Ottimoa ,

6t perfetto, & farà ilçontrario di quel che egli biaſima d’haiter vedu-_t'oyſare .

Volendo hora trattarui dell’imboccarura,che canna ſi norriinflaſſaqualfl appropria—

ta al vocabulo,par quaſi,che ò poco, ò nulla vaglia; dirò che l’effetto edi mplto vtile

per Caualli che hanno il_collo molle, così detto,perche in ciaſcun la‘tqzche löávjolgerà

il Caualiere, in quello anderà il Cauallo , ſempre piegando floſciamente il collo-,con

ſimilimboccatura, ſe ben ſi ſcorge, che nö tiene ſcapola niuna,ad alcunaàſorterdi Ca

ualli, potrà facilmente ritirarſi la lingua; non vorrei però eſſer inteſo, che pòf—

ſa operare in ogni qualità di bocca,ìpotendo facilmente auuenire il contrari of, cirie ,

quando il Cauallo foſſe tanto delicato di lingua, alto di barre,& cOn tanta profondi

tà neÎ ”anale della bocca, facilmente la porrà con l'aiuto della natura datogli,neléhe

non biſognerà altro artificio, ſàpendoſi per general regola , che tutte le`cofe naturali,

ſono di gran lunga migliori delle artificiali ; 8c con ciò parrebbevforſenon eſſerſi ;Het

to il vero; Finalmente in queſta steſſaì briglia, hò voluto addurre il‘rimedio, che‘Pro

meſſo vi hò approuatiſſlmo più che tutti gl'altri, quädo il Cauallo‘VOrrà con" le‘ labra.

diſotto appiccicar il ginocchio dellalguardiadlquale ben ſi vede nel modo,~'ch‘e dipin

to Prà, con vn’anelletto che ritien‘el’VnC-ino del barbazzale, con l’Archettó della bri

glia, 8c in questo modo ſi vſèrà in caſo ordinario; 8c occaſione accidentale :,l‘o ſteſſo ſi

potrà fare con vna stringa ; auerçendoſiche mai più non ſi vedrà permettere ſimil di

fetto; ilqual le ame ſi deue adoperare da `quella parte,per doue'I’errorCommette‘: Sa
rà anchora fuffgi

ba lauorare al ſuo luogo , allhora lo legherete dall’vna, 8c l’altraſſparte , 8c vederete

con effetto, quello che forſe’ impoſfibil vi parrebbe nel ragionare

ciente rimedio , quando vorrete che in ognlmodo il barbazzale debñ'

,,
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146 DI‘P‘IRR’ANTONIO

  

j O N laſcierò di dire al ſudetto propoſito , quäto con iſ erienza hò

i ;j tocco con mani, che eſſendo venuto in mio potere vn ëauallo del

~ î - Sig.Don Ottauio Carrafa, Marcheſe d’Anzi; di natura così molle

di collo, gli ſu posta vna canna nel modo detto di ſopra; perlaqua

p , ;i u le, anchor che haueſſe preſo alquanto di fermezza di collo› non ſe*

;mîçz - neua perciò tutto quell’appoggio che gli conueniua: la cagion’era,

  

w..

che ſi offië lîſcanna andaua volgendoſì er Ciaſcun lato , daua men’o coaſione di ap—

poggiarſi,tantopiù› non trouando in e a, ſcapola', Ilche daua maggior occaſione di

vaneggiar con la testa; ſi p la debolezza del collo, alche era quaſi rimediato con det—

ta canna, come per non trouar da ſcapolar la lingua; Onde per dar aiuto al poco ap

poggio, mi riſolſi poi d’inchiodarla, accioche da niun canto ſi volgeſſezlìt rimediato

a questo nel ſudetto modo fu neceſſario di rimediar anche allo ſcapolar della lingua

col preſente diſegno inucntato da me , colquale il Cauallo tosto riceuè la giustezza ,

6c fermezza del collo , 8c l'appoggio ſuo conueniente , 8c trouò parte bastante di ſca—

ola : Il modo di questa guardia, l’liò tolto da freni antichi, 8c due altre volte,hò ſpe

rimëtato lo steſſo vna volta in vn bai0,della razza dell’Aquila,che ſu di Gio.Battista

Criſpo; &vn’altra volta in vn baio della Real razza , che ſu del Sig.Michele Coſcia;

laqual briglia, ben dimostra agli occhi l’effetto che produce, ponendoſi la guardia p
l’vna , &per l’altra parte del collo; caſſgione che’l Cauallo non poſſa così facilmente

piegarlo, hor dall’vno,& hor dall’altro canto, mediante anco il buon tento della ma—

no, come ſarebbe ſenza eſſazanzi ſarà costretto ad anneruarlo,inarcarlo,& incaſCiarſi

la testa così dett0,& fermarin il collo,8c conſeguentemente appoggiarſi alla mano.

ì
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DI PIRR’ANT‘ONIO

, . V E S TA prima imboccatura, ſe ben nel diſegno, 8c nell'opera, ſi mo,

Î ' ſtra ſimile alla ſua antecedente , differiſce nondimeno nel poterſi lega

; rc, 6c disfare con la vite che tiene; ilche ſeruirà, quando nella ſteſſa im
› Îf-?ſi boccatura , occorreſſe d’allenir la lingua del Cauallo , {Se dargli guſto,

. .- ' -- `~ con occaſione di muouerla, perche allhora ſi potrà disfare, 8c iui facil—

mente armare,quelle ſopraueſti, quali nella terza imboccatura ſi veggono,che poſſo

no fare , quaſi l‘effetto del Cäpanello col tompagno piano , come dalla mano V1 fidi—

moſtra; öc iui al mezo poträno anchora porre tre ò qüattro anelletti, ſecödo che a tal

miſtiere biſognerà : Per quanto poi biſognaſſe caſtigargli le barre , allhora per ciaſcu

naparte della imboccatura, ſi potranno porre, tre, quattro, cinque, ò ſei anelletti,ſe—

condo che l’opera ci dimostrerà il biſogno , al uanto iù groſſl, congiunti ben inſie

me, che faräno l'effetto quaſi del Cam anello Pallito, (ſal diſarmare in fuori: 6c volenñ,

doípaſſare poi più oltre à maggior ca igo delle barre:all’altro di eſſi per ciaſcuna par

te ipuò porre, come ſi è detto, vn fallo; 8c ſe in ciò la lin ua anchora haueſſe biſogno

di maggior caſtigo, potraſíi nel mezo, dico nel luogo de l’annodatura, Porre vna ca

ſtagna , ò vna rotella , per caſtigo di detta lingua, 8c cos‘i ſcemare col mezo di queſto

diſegno, 6c accreſcere il caſtigo, ſecondo che il biſogno richiede, *3c l’ingegno,&~pra

tica del buon Caualiere, conoſcerà . , ‘ "
l A ſeconda , altro non opera più della prima , ſe non che il modo della ſcapolſia;

  

gione, già detta, del collo molle.

ſopraueſta che tiene, con laquale ſi darà parte di le ereZz‘a alla m
* , ` o , i ano er cagion del motp che ha in eſſa ,perche volgendoſi dagoggni ,came , non haiirà oc

caſione il Cauallo di trouar così facilmente appoggio , onde poſſa' fermarſi, 8c mag

giormeligte apgpggiarlſi , 8c fîlràíquaſi lo ſteſſo effetto del Campanella col tompagno

piano; e mo rei-a a tro ne a ua a arenza che vn ſem li ` ’ -
lo che par di fuori, ſi ſcorgerà l’operîîhe fa diritto. P ce cannone, ne per quel

l il o \ . A‘ ; i

- LA terza imboccatura, ſidira cannone veſtito, volendo e‘osì dirlo perqnella

\

.

l \. o

.

,che ſarà maggiore, 8c farà ſimilmente lo ſteſſo effetto, a; ſeruírà.Per la ſtella` Cai
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V questaſorte d'imboccatura inuentata dal magnifico Coletta di Reſpi
F 'ſſ no, perſona aſſai valoroſa in cotale eſercitio , diſcendente da quel legnag

'- ~- gio, che tanti valenti huomini produſſe , come nel fecödo libro della buo

na memoria di mio padre ſi diſcorre: Cannone à pistone ſi nomina, 8c così

come dalla figura ſi ſcorge, ad altro fine ritrouata nö ſu, ſol che per dar ſcapola à Ca

ualli giouani, ò altri, che non ſofferiſſero briglia aperta; dirò che buona foſſe l’inuen—

tione per tal mistiere; Tuttauia ben ſi diſcerne, che adoperandola nel modo che hora

ſi vede, non ſarà perciò libera la lingua , non hauendo già bastante ſcapola per tal ef

ſetto : 8: accioche intendiamo; auertaſi, che allargando la ſcapola, er lo steſſo ordi

ne che tiene, porterà ſeco altri due inconuenienti ; l'vno farà inquelſa‘parte , doue la

prima mano vi fa ſegno, che offenderebbeìù le barre ;' l'altra ſarà, che con quell’altra '
parte, che dalla legatura naſce, laqual vi mostra la feconda mano,‘allarìgandola mol

to dall’vno, all’altro lato, per dargli maggior ſcaPpla, verrebbe à calar talfnente sù la

lingua, che tanto meno fcapola gli rimarebbe: Però ſenza rifiutar l’opera altrui,per la.

ſpenenza che n’hò fatta , vi apporto nuoua inuentione ſopra la Preſſa materia , come

  

  

quì appreſſo vdirete .:— . . i. ,,
1 i i i

A- .

'
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zsz DI PIR~R`~ANìTONIO

. . “ 45;“ Ouendoſi per neceſſità ſcapolar la lingua à Cauallo giouane ò altro che foſſe

"z dipoco appoggio ò di poca fermezza , 8c che la ſcapola del monte per poco

M , , che ſoſſe gli porgeſſe offeſa ò altra occaſione di fare alcun motiuo , potraſſl ,

per la ſperienza fattane, ordinargli vna di queste tre , 6c distribuirle, ſecondo la mag

giore ò minor neceſſità che ne haueſſe, della prima, ben sò Io, che alcun dirà, hauerla

già molte volte veduta vſare; ma non laſcierò , come poſſo già dirui, che ſ1a coſa mia;

8c che ſia vero; non sò s'alcun di loro hauerà conoſciuta l’improprietà, che in eſſa, do

pò inuentata ci ritrouai; 8c è che facilmente trabocca, con laquale imboccatura, do

uete adoperar la guardia alquanto più ardita,& di maggior altezza d’occhio, di quel

che ſi ſarebbe con l’ordinario Cannone: uesta imboccatura lod'erei ſempre che foſ
ſe la prima che ſi poneſi al polledro, per quel che ordinariamente n'hò ſperimentato,g

aſſuefarlo alla libertà della lingua , per lo cui impedimëto allo ſpeſſo ſi generano infi- ì

niti,& brutti motiui nella lor bocca,come più volte habbiamo diſcorſo: Intëdaſi Per ‘

hora, quel che tocca all’imboccatura per tal effetto , 8c laſciſì quello che imperfetta

mente opererebbe à tal tempo, come di ſopra hò detto; la guardia,ò la mano gagliar- í

da,&ſoggetta, come ſogliono alcuni ineſperti far con polledri prima che `a cotalſog

gettione ridotti, 8c auuczzi fieno . ' ›

  

troua nel terzo luogo , 8c l’hò formato a questo modo , accioche volendolo

operare ſi fugga l'inconueniente, che nella paſſata figura del pistone ſiè det

to: Et in questo modo , benche haurà maggior ſcapola , 8c più ſicuro appoggio negli

aſſenti; pur ſenzatema io affermo che potrebbe danneggiare alcuna ſorte di Caualli,

non facendoſi tonde, liſce, 8c ſode quelle volte della ſua ſcapola , doue la mano vi fa

ſegno, 8c così anche ne iù larga di quel che conuerrà alla diuiſlone , 8c distanza del

le barre, per le ragioni ette nel precedente diſegno.

ÉÈÃOuerei più appreſſo ſar ſoggiungere il pistone , ilquale per error d'intaglio ſi

, ſeconda imboccatura, che anche dourebbe eſſer la terza per proceder re

î 4"." golatamente eſſendo vn poco più agliarda , ſarà pur di maggior ſcapola,

. è 8c er la steſſa gagliardezza , non arà per ſeruitio molto più aſpra delle due

' à ſxfirire; ricordandoui, che nö ad altro fine ſe ne apportano tre, l’vna mag—

gior dell’altra ne iloro effetti, che perla differenza , che più, 8c meno ſi trouerà nelle

bocche dei Caualli, ilche particolarmente ſi rimette al giuditio del Caualiere, 8c nel

ñdiuiderle, 8c nell’applicarle appropriatamente :
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154. DI PIR.R`-A--NTO,NIO

  

' VE S TA figura di briglia , che Pignatella ſi dice , fu dal Si Gio.

' a Battista Pignatello ritrouata,che tanto ſingolarmëre in que a dot

5 trina ſi eſercitò ; il fine della ſuainuent‘ione fu , perche porgeſſe li

~ -- bertàalla lingua, 8c che il chiappone facendoſi addietro al raccor

re che ſi fa della briglia, come ſi sà,non haueſſe forza di offendere il

palato , conlaqual offeſa , potrebbe il Cauallo ſoggiogarſi , ò porſi

iù ſotto: Auertendo che coral artificio ſi è ſoluto applicare , così

con la briglia di lauoro, come anchora per Caualli leggieri alla mano, con cannoni,

8c ſcacce; 8c per contrario con altri meriteuoli di maggior castigo, con Meloni, Bot

toni, Falli, ò Peri alla riuerſa, & altri; N e però laſcio di ricordarui alcune coſe , che

‘ in ciò ſon degne di douerfi tenere à mente , lequali naſcono dalle ſuelegature , come

quì appreſſo vederete; Et perciò prudentemente pensò'l’Autor di eſſa rimediarci,ac

corgendoſl, come ne’ſeguenti diſegni appare; che ſenza dubbio la legatura di eſſa, la—

quale la prima mano vi mostra , apportaua infinito detrimento ſu le barre , 8c in qua

lunque modo ſi foſſe, non poteua però giungere al ſuo debito luogo l’aſſento dell'im

boccatura; cio`e quella parte,‘che la ſeconda mano v’inſegna; anzi la legatura, laqual

vi mostra la prima mano, era quella come hò detto, che rimaneua nelle barre, laqua

le recaua quella offeſa che da voi conſiderar ſi può; Onde con molto giuditio ſi riſol

ſe ritrouar vn’altra ſorte di legatura , come appreſſo nell’ altra prima imboccatura ſi

vedrà, laquale v`inſegna laſeconda mano, 8c anchor che ſia differente, non di tata of

feſa ,laſciando da parte quel che altri dicono , che ſia poco dureuole, à me pare , che

non ſia tanto poco; ma comunque ella ſi ſia, non è che non mantenghi ſimilmente gli

aſſenti, dall’imboccatura larghi alquanto , 8c appartati dalle barre , 8: ſe non quanto

l’altra, pur non ceſſa, che non apporti alcuno impedimento , dico a dunque , che ſen

za togliere l'inuentione à chi prima la ritrouò,ma ſolo affine che del ſuo effetto auua

ler ci poſſiamo ſenza offeſa alcuna delle barre, ne del palato, quando con iù,& qua

do con meno libertà della lingua, ne tampoco con tema,che così 'allo ſpeſſo ſ1 disfac

pia; ne lólò inuentate alcune, nel modo che _quì appreſſo ſi vedranno, _da carte 159. in

mo a 1 5.
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\

  

p ñ p V E S TA `e la ſeconda imboccatura, che il Pignatello ritrouò , per ri-.

` parare alla imperfettione della precedente ſua prima inuentione, ap

ñ ' ‘ plicata allo steſſo effetto già diſcorſo :Et benchc alcuni vogliano , che

ſia di poca fermezza,& che in breue tempo da ſe, ſi apra,& disſaccia in

quella ribattitura del bracciuolo, ilquale la mano vi addita: A mio pa

i questo in altre briglie veduta la ſperienza , dirò che ſia täto dureuo—

le, quanto ogn’altra ſortedi legatura ò ribattitura,come vogliamo dire (laſciando da

arte la paflione, che molti hauer ſogliono ingiudicar l’altrui fatiche) cöchiudo,che

ſer’uirà aſſai meglio che la prima; Non parlo ell’cffetto che può operare, eſſendo ſi—

,mile, 8c vna steſſa coſa; ma della legatura ſolo. ,

` l’vltima che inuentò,per ſodisfattione de’profeſſori, che la pri

queſta ſua vltima inuentione , euitare , non ſolo l’inconuenienti , che in quelle

` ’Alti‘a a preſſo e _

/,, - - ’ ma,& econda taccrauano ; 8c ſe bene l’autor di quelle , s’ingegnò di voler con

l‘.

`_\"

\

l

due ſi proponeuano circa le loro legature; cio-è,che la prima haueſſe cagionato offeſa

nelle barre , 8c la ſeconda ſi foſſe da ſe facilmente disfatta , er lo riſpetto poco prima

t ' detto; s’imaginò anche hauer guadagnato,che l’aſſento del a imboccatura haueſſe c5

maggior facilità,& giustezza lauorato sù le barre .Et in questa terza imboccatura,nel

modo che’l chiappone naſce , mai non potra vſarſi con Peri, Falli, Meloni, 8c altri ma

x ſolo con barrilettilìt finalmente conoſcëdoſi,che piegare il chiappone nel bracciuo

x10, ilquale la terza, 8c la ſecöda mano vi mostra, accmche vſcir poſſa del luo o,che la

‘prima n"Îano v’inſegna,ſarebbe di mistiere far tanto grade apertura nello’ steſlëo luogo,

affinche commodamente dal brigliaro lauorar ſi poſſa; 8c per rid urla poi in buona

apparenza , ſcrrata, 8c giustazvi fia biſogno di molto stagno, 8c altri ripari; laſciando

da parte la molta larghezza, che’l chiappone ſeco porta, 8c il ſouerchio luo o che to—

glie , oltre il non poter tenere il ſuo perfetto moto , ne facilmente piegarſſaddietro

inſino al ſuo debito luogp,n`e anche ibarriletti intieramente volteranno,impediti già

dg_cüappone, come ſacrlmente ſi ſcorge :f
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‘ -" O R A ſenza offeſa di-pcrſona, ſolo per chiarirui la ſperienza delle mie

ñ”: "z fatiche , durate in tanti anni , debbo produrui differenti imbocca

ture ſopra questa materia, con differenti modi, da poterſi facilmente

adoperare, aiutate da perfetto lauoro,che ſien durabili, facciano l’ef

fetto, & ſenza offeſa dellabpcca: Perilche dirò prima, che belliſſima

ſu l’inuentione della Pignatella, ma douerebbe eſſer generale per ogni

qualità di Cauallo,& che le lor bocche non offendeſſe; perche volendola vſare in Ca

uallo di dolce appoggio ò di delicata bocca, à cui foſſe neceſſario vn Cannone,ſe be-_

ne in ſe ſarebbe dolce nello aſſento, nondimeno, dalla`le atura rimarrebbe il Caualñ`

lo offeſo ; Perciò credo, che ciaſcuno facilmente ſcorgera che dall’opera, conformeà

questo diſegno, ſ1 ~riceua il vero aſſento , come ’dal cannone ſ1 deue : la ſcapola più, 8:

meno, ſecondo il biſogno del Cauallo, &che uesta foggia di legatura , non produca

in modo alcuno offeſa; laqual non vorrei chäor pareſſe debole , che per hauerla Io

ſpeſſe volte vſata, poſſo ben dar certezza, che facëdoſi quel pernicciuolo, chela ma—

no vi mostra, conuenientemente groſſo , farà l’effetto in modo tale, che ognuno ſi ac- L

corgerà quello non far forza alcuna, 8c quando non ſodisfaceſſe, appreſſo ne trouerc

te vn’altro di maggiorgagliardezza, 8c dello steſſo effetto .

— l.
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DI PIR'R‘ANTONIO ñ

~ m V E STA foggia di cannone, ſi come `e apprppriata per lo ſteſſo effetto

` ?fait della Pignatella , cos`i anche per due ragioni , due altre commodità ſe

’, ` ‘ co porta; Prima volendo il bri liaro porla in lauoro, ſarà (per quanto

fl_ v i‘ ‘~ Io mi ſtimi) di faciliſſima maniſattura; ilche per maggior ſodis atione

L hò voluto in parole, non che in diſegno chiarire; laquale per eſſer vite, ‘

auertir ſi deue,che al voltar che ſi fa della imboccatura,che vada la vi

te à ſinir di ſerrarſi verſo il palato , dico quello di ſopra , 8c non verſo la gola, perche

poi nel raccoglier che‘ſi fa della mano,oltre alla ſcapola che à riceuer ſe n’haurà,poſ

ſa anche il chiappone facilmente ritornare indietro per il ſuo effetto, fuggendo l’offe

ſa del palato, come anche quella delle barre, non hauendo già legatura alcuna, come

per le già dette ragioni, in ogni modo doueua hauerne la ſua parte.

  

L’altra cömodità che da queſta ſorte d’imboccatura peruiene è , che quella ſopra- i

ueſta (cosi'da noi detta) che ſtà nello ſteſſo cannone , come beniſſimo ſi ſcorge , nel

luogo doue la prima mano vi fa ſegno , oltre che porta ſeco lo ſteſſo appoggio d’vn

cannone ordinario, reca anchora maggior leggierezza alla mano,&täta, come fi foſ

ſe lo ſteſſo effetto del campanello col tompagno piano,come nel ſopradetto capitolo

del cannone veſtito ſi e detto à car. I4. 8 . lo chiameremo adun ue cannone veſtito, il

quale da tutti ſarà giudicato per vn cannone ſempio, non moffrando in ſe altra diffe

renza , per quel che di fuor la bocca ſi vedrà, 8c per gli ſteſſi tompagni che in quello

ſono . '

' "ì' ’ i‘ A L L’altra ſeconda,& terza imboccatura,che ſono vna ſteſſa coſa,l’hò pro—

`á dotte, 8c diuiſe in queſti due modi, ſolo per facilitarui il fatto, moſtrandoui

e… ` l’opera, arte ſerrata, 8t parte aperta, per maggior intelligëza,& perche più

facilmente ſi poſſii) conoſcere la ſua manifattura ,in che modo ſi armi: Prima porrete

ſopra di quel baſtone, che lo numero 3 . vi moſtra , quella parte del cannone , doue il

numero 4..vi fa ſegno,& poi v’inſilzerete quel fallo, per così volgarmente chiamarlo,

ilquale viſi moſtra con vn 5. 8c oſto che ſarà nel modo , che dall’altra parte dell’im

boccatura iſteſſa, potrete conoſcere, con vn pontillo ſi ribatterà dal brigliaro quella

punta del bracciuolo, doue vi fa ſegno vn 6 . 8c finalmëte tutto il lauoro vien poi co—

perto, con vn tompagno à vite, che il tutto naſconde, come in quello della imbocca

tura di mezo, ſi vede ſegnato dalla terza mano . ~
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9

RA tante imboccature che vi hòfrodotte per lo fieſſo effetto,che
i i la Pignatella fa , niuna credo che 1a iù facile al lauoro ò con mi

_l ., i:nore artificio nella chca di questa: 'ſ’iene la ſcapola co’ſuoi casti

N ‘è’ ' ghi , non meno di quante briglie aperte, communemente , 8c ordi

‘ nariamente ſi vſano ; cade indietro non altrimente che laPignarel—

la fa , 8c in modo legata viene nel bastone che dalla mano vi s’inſe

gna , che non vi puo promettere di ſe pericolo alcuno , cioè facil

mente disfacendoſi , &ſe purnon bastaſſe il darſi tanto addietro , quanto il biſogno

richiedeſſe, potrete anchor vſare in eſſa,quel che poco appreſſo intëderete del chiap

pone riuerſato indietro à car. 1 6 6 . Et finalmente i falli volteranno negli aſſenti con

maggior castigo, 8c giustezza, per la ragionegche lo steſſo diſegno Vi dimostraz Mifid"

   

nel modo caricati, che ſi veggono.

.\'
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fl d_ _ A prima di queste imboccature , diremo che ſia vna Pignatella ſerrata ſuf

" ` ficientiſſima,&: più volte ſperimëtata àCauallo che portaſſe la lingua ſuor
e della bocca, cio`c la cauaſſe , per diſotto, ò per ſopra ò da ilati; 6c per tal -

effetto fuſgià in uentata, come. ſi ſcorge dalla figura steſſa, nel modo che vi

ſi produce : Talche l conchiude, che con questa ſorte di Chiappone , ſi to lierà tal

difetto à Cauallo checauaſſe la lingua da alcuna parte della bocca , come ſſë detto;

«Se anchora che cadeſſe indietro , ſe per l’alteZZa di detto _chiappone ſi faceſſe alcuna

ſorte di offeſa allCauallo, ſi potrà ordinare che ſi faccia anche più baſſo , ſe fia di biſo

no, non ſolo piegatoindietro, donde la mano vi mostra, verſo la radice della lingua

del Cauallo,&lo ſteſſo modo di Chiappone,ſi potrà ap licare,cos`1 in briglia di lauo

ro, come in vn Cannone, ò Scaccia, ſecödo la qualità ell'apPoggio del Cauallo, che

piùò meno richiederà ;- ` ,

  

_ , A ſecon da ſarà per ſcapolarglilla lingua,coíi vn mediocre castigo,come dall‘

, oli‘uetta minutamente fellata ſi conoſce . Il donarſi addietro la imboccatuñ

, .. ,._ñJ ra ,‘Và per la ſteſſa regola, come poco auäti ſi è detto nel cannone con lavi

_te à car. 14.9 . conoſcendoſi chiaramente an chora, che poſſa facilmenteoperar questo

.modo : Et oltre che il chiappone caſca addietro, per cagion della vite; potrete ſimil

mente (biſognando) pie are il chiappone dalla metà in sù , nel modo detto poco pri-v -

ma, nella precedente im occatura, 8c in questa maniera di briglia, ci potrete ancho- `

ra commodamëte per cagion della vite, cambiar più,& variare 'ſorte di castighi negli

aſſenti, comeſarebbe; in luogo dell’Oliuetta, vn Pero, vn Mellano, Falii,` ò altro. .

. r _

  

i .

1 , L f',

*r* RA tante varietà,che nelle bocche diCaualli,nàſconostitrouerete anchor

.‘ ~Î T ,j- bocche tanto alte , 8t diſcarnate dl palato, che quaſi à mule ſi ſomigliano,

ì 8c ſogliono allo ſpeſſo eſſer talmente inciſe che ſquarciate è ſolito nomi

~ ñ - ' narſì ) ; Onde facilmente ne peruiene , che il Cauallo ſibeua la briglia , 6c `

Her tal cagione, nö ſolo ne traboccherà, ma che ſi carichi anchora ;Sarà dunque que

a vltima imboccatura appropriatiſſima nonſo’lo à questo,ma ad altri eſſe tti; 8c peró.

ciò diremo , che delle ſue preſe, quella diſo ra farà l’opera , che nonſe la poſſa bere:
l’altra di mezo riterrà la lingua, che nö paſſiPper gli lati: I Falletti ſopra il monte, dan

gusto, 85 alleniſcono la lingua :la molta ſcapola, con tanta altezza, ſarà per la cagio—

ne prima detta', 8c congiunta con la ſaliuera, danno commodità, 8c occaſione di por

re la lingua à baſſo’, per il ſuo debito luogo: Auertaſi anchora, che così come eſſer de—

ue per ragione, tanto alto i] ‘monte,quanto à ſcapolar la lingua bastäte ſia; apportan—

do poi offeſa nel palato, la potrete vſar ſpezzata, nel modo, come, ‘&’ doue la medeſi

ma ſp'ezzatura v inſegna a &ſa-rà con cio stromento ottimo‘ per rimediare à tanta im—
perfettione ;ñ ` i z ’ ì ____ ,,_ ;,.-'
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VAN TO ſi `e detto , 8c ſi `e inuentato nelle precedenti imbocca

ture, tutto e stato per aggiunta della Pignatella, 8c per venir alfine

del nostro deſiderio , come ſarebbe à dire ; ſe la Pignatella libera la

lingua , 8c non offende il palato , lo steſſo ſi eſeguirà , non ſolo con

questa, ma con l’altre che ſeguitano,anzi oſſeruarete, che con que

- … sta ſorte di briglia ſi uadagnerà vn vantaggio ; pche oltre che ſer'

uirà com aperta,& ſenza möte: Qual iuoglia ſorte di castigo che orrete in vna bri—

glia di queste,façilmente giungerà à gli aſſenti,& con maggior giuſſezza iui lauorerà;

coſa importantiſſima in questa materia da imbrigliare, ilche ſenza dubbio alcuno nö

potrà così commodamente operare , non ſolo nella Pignatella , per riſpetto delle ſue

legature, come viſi dimostra, nella ſua figura ; ma in ogn’altra ſorte di bri lie aperte,

comunque ſi ſieno, per cagione del bracciuolo del chiappone,cos`i detto iſa i briglia

ri :Et accioche s’intenda, dico ch’è quella arte , che nel chiappone riuerſato ſi vede

a car. 1 67.mostratòui dalla ſeconda mano:EI`alche facilmente conoſcerete quäto più

  

ſ ‘~._ _J‘A'T'L- .a .. ,1. -

libera ſarà la ſcapola in questa ſorte d’imboccatura,ſenza impedimento alcuno perle~

ragioni gia dette,& finalmente con aſſai men ferro, anchor che vi ſia quel modo di fi- `

letto,ò trauerſa, laquale fa l’effetto di tener ſoda,& ferma l’imboccatura, perche non

faccia motiuo alcuno; 8c quella steſſa parte che ſi muoue , 8c ſi fa indietro, nOn meno u

della Pignatella, come, 6c doue la mano vi fa ſegno .

  

z
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x72 DI PIRRANTONIO

  

i’ N ueſta prima imboccatura, il ſimil auuiene di quanto habbiamo narrato
:.ÎſiÎ_ nella ſua recedente, oltre che la lingua alleniſce, con diſarmargli ancho le

_ i, labra nel o ſteſſo modo , che con la paſſata ſi fa , ma con minor faſtidio; 8c

" ` con maggior eommodità del palato , doue il Cauallo , non riceuerà in al

cun modo offeſa .

L

"; : Pera queſta ſeconda, con maggior commoditä, come ſi vede, auertendo the

i’ quella parte della mötata ſi faccia riuerſata indietro,nel modo che nel pre

j cedente chiappone habbiamo diſcorſo; ſi piegherà nel luogo , doue la ter

' . za , 6c quarta mano v’inſegna , come ſtà diſegnata , aceioche così di ferro ſi eſſegua,
_ 8c ſi faccia , ſenza crederuiforſe che quella punta del bracciuoſilo , che dal chiappone

naſce,& che la feconda mano vi moſtra,non foſſe tutt’vno col bracciuolo: la cagione ì

è che ſe diuiſi foſſero ,il baſtonetto doue i due falli ſtanno incaſtrati , non ſtarebbono

fermi, ne lauorerebbono in modo alcuno, anzi anderebbono ſuoltandoſi, hor in quà,

6c hor in la. *~ g

  

1-

7 Ella terza non hò altro che raccordarui , ſol che l’effetto del trabocco , il

‘ f -' quale non ſolo porge molto guſto alla lingua, nel furar che con eſſa farà, .

ñ ` .` a..? per la ſaliuera che tiene* ma le darà anchora parte di leggierezza alla ma
-" ì no , con quel poco di -aſtigo , che nel palato gli porgerà la rotella , cos`i

volgarmëte detta; perloche allo ſpeſſo i Caualli ſogliono con tal caſtigo raccoglierſi,

ſorgëdoſi alquäto, con porſi garzero: Altrettanto ſarà detto dello ſteſſo caſtigo nelle

barre, i quali falliztper la diſtanza, Che dal bracciuolo tengono, diſarmeranno anche

ilabri,non meno el precedente :

  



LIBRO SECONDO. 173

  

VILLE LF. LYON

Ìsi‘giozh. du Î'uÃJÌö Ma



DI PIRì'R A‘NTO’NIO

" I ſi potrebbe dimandar la cagione, perche le paſſate , 8c vltime im

’ boccature foſſero tutte ſane, 8c non ſPezzate alcune di eſſe al mezo

con l’agroppatura; perciò e stato di mestiere in uentar quest’ altro

nuouo modo an chora, nö men bello che vtiliſſimo : 8c l’effetto che

ne naſce, ſarà, che opererà come briglia aperta, ne con altra appa

renza che di ſerrata, 8c ſenza monte; ne con impedimento alcuno,

anzi con ſcapola quaſi di bri lia aperta, ne maggiorluogo prende

rà nella bocca, che vna ſerrata farebbe; &finaſmente appropriatiſlima ſarà, per Ca

uallo che haueſſe biſogno di ſcapola, 8c non ſofferiſſe il monte , ò che per la ſouerchia

piaceuolezza della bocca facilmente l’offen deſſe ancho la Pignatella,& ſimili, perle

cagioni già dette a car. I 5.4..Ilche particolarmente ſarebbe così,quädo conighna foſ

ſe la bocca,stretta di barre,& di poco canale, perloche malamente la briglia_ aſſentar

gli ſi poteſſe al ſuo luogo;.dalche potrebbe procedere anchora, che il Cauallo,nö co

sì facilmente con briglia ſana, nc ſcapolaſſe la lingua: Con questo modo d’imbocca—

tura, ne porgerete anchora maggior aſſento nelle barre , potendoſi maggiormëte ac

coſtare in eſſe quella parte del Pero, che dalla prima mano vi s’inſegna ; che tenendo

legatura al mezo , ſarebbe cagione , che non tanto i Peri ſi appreſſaſſero , come hora

ſanno, 8c così ancho maggior gagliardezza, al raccoglier che ſi farà della briglia, na

ſcendo l’imboccatura dalla fine del bracciuolo , 6: non dalla metà ſecondo il ſolito,

come la ſeconda mano vi mostra , dalchc ne prouiene l’occhio della briglia più alto,

6c con maggior gagliardezza, ſecödo la miſura del Fiaſco, che di ciò particolarmen

  

te diſcorre al C.4. 3 .del ſuo primo Trattato,6c Io,p me l'approuo,che ſarebbe da quel-‘

lo,che la prima mano vi mostra,inſino all’occhio; dellaqual miſura hò voluto non ſo

lamente ragionarui,ma portarui vn diſegno per maggior intelligenza a car. 3 9 .ricor—

dandoui che in eſſo, potrete anchora facilmëte conoſcer in quanti luoghi della guar

dia ſi potrà applicare alcuna parte di gagliardczza,che non ſolo ciaſcuna di .eſſe ſac

cia l’effetto , ma clze tutte inſieme poſſano in vn medeſimo tempo ancho facilmente

operare : la prima arà,ohe eſſendo l’occhio della briglia quadro,doue il porta morſo

della testiera opera; Allhora eſſendo groſſo di corame, non potrà così facilmente gi

rarſi nell’occhio , 8c con ciò ſ1 mantenerà la guardia più ardita: Secondo, ſarà, quan

do l’occhio starà buttato indietro, come ſi vede: Perlaqual coſa , due altre ſon le ca—

gioni perlequali gli ſ1 aggiungerà gagliardezza; l’vna `e, che la guardia non potrà con

tanta ageuolezza al raccoglier della mano traboccar auanti; l’altra che‘ il barbazzale

Caderà con maggior facilità, 8c giustezza al ſuo debito luogo: Aggiütaſi la terza poi,

ch’è per la gagliardezza che nel ginocchio hà, come nel diſegno ſi dimostra, piglian

dola nel modo che ſi ſcorge, di volta corta,&: così buttata auäti;Finalmëte che trap

paſſando la guardia la ſolita miſura della linea retta, nel modo che in diſegno nell’A—

notomia della guardia a car.17 .8c 1 9.vi s’inſegna,& parimëte per le ragioni,che ſopra

ciò ſi adducono a car.4o.nel cap.della agliardezza,& fiacchezza; Et oltre à ciò per

la ca ion del fiore', ſarà ancho gagliar iſſima già che tanto auanti paſſa il pedicino,

delcfie hò aſſegnata particolar ragione a car.3 9 .8t ſarà quella ſorte di fiore,ilqual più

chiaramëtc ſi conoſcerà: com'eſſer deue a car. :o 8.doue del medeſimo ſi `e ragionato.
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VE S TE tre imboccature fanno l’isteſſo effetto , per la ſcapola della linfl '

‘Le ‘ gna, ma con maggior libertà , 6cpiù d’ogn’altra briglia ſana , che ſaranno

A ,D di molto ſeruitio per Cauallo , che niuna ſorte di monte ſofferiſſe per po

co che foſſe, ò vero che gli biſognaſſe poca ſcapola: In quanto poi al ca

go delle barre , la prima ſeriuraper alleggerire alquanto il Cauallo con vn dolce,

e.- temperato appoggio.

con maggior diſarmatione delle labra, s`i per l’altezza e’ falli, come p la ing.

ga distanza, che fra eſſi, Sci bracciuoli ſi ritruoua.

i A ſeconda, opererà con molto più castigo degli aſſentiper riſpetto de’falliaöc

  

ONDVCE ſizco maggior ſcapola dell’altre, questa terza , per cagion di ñ

- . quel picciol modo di chiappone, che iui ſi vede; ilqual potrete,cos`i dirit

9-_ to, come riuerſato adoperare; nè ſolo porterà ſeco aſſai minor castigo ne

’ è” gli aſſenti, ma etiandio maggior dolcezza, con vn tem eratiſſimo appog

gio, 8c occaſion di dar moto alla lingua, per l’oliuetta che l’alleni ce: Di molta conſi

deratione vorrei ancho che vi foſſe il modo dell’oliuetta,laqual dal ſuo diſegno facil

mente ſcorgerete, quanto dall’ordinaria differiſca,con quanta più giustezza,& mag—

gior effetto giunga l’o era di eſſa sù le barre, più di quel che ſi farebbe,con l’oliuetta,

che ordinariamente v ſiſuole, qualdiſegnata stà a car. 8 9. ’

. L,

.

 



. . [LB-;RDS SLBLCAOJN; D O. 17-7.

  

\

U ...- C’:

o

I

I

\ .o

I I

’ I.

‘C

q a o' l Add 0 - Aut. . * _ o v _ ‘o q. v* ‘

«I

.
,

V

I

Ì

I

o

  

ì

1xJ;W _fi

O ,6/1__

Ïñi‘ì~ 1'"Î'

   

 

 

 

 

  

    

  

  

  

‘ . ‘ (‘**r

I _ -v n.

_ j

. :`

Ç;

î
l

.i .Î

. .J

;33’

|-‘ _ r. l, ' . . _ "x

(k'\;`\\-. \- t ' V I M

A“MAW iffy/j Ì/

VILLE DE LYON .

mm…, du remis des ms o

I -



  

EL A fine di queſte, volendo dar (per quanto i‘o poſſa non minor ſo

disfatione di quella, che nell’ altre imboccaturehabbia data; hòperciò

diſegnate queſt'altre due, con altra nuoua inuentione:- la prima aceioche

ſi Conoſca, come ſi può applicare nel cannone à Cauallo , à 'cui di quello,

faceſſe meſtiere negli aſſenti, per lopoco appoggio, ò minor fermezza cheha’ueſſe.

a..? "Altra, per moſtrare, come poſſa applicarſi in qualſiqulia briglia di lauoro,

è anchor che foſſe alla ginetta; 8c per quel che biſogna e a gliaſſenti , varia

. ,á tamente potrete armarle , hora rinforzando , 8c hora ſcemando il caſtigo,
ſi nel miglior modo che pareſſe neceſſario ,ſecondo la natura, e'l biſogno del

  

  

Cauallo .

L’opera che dalla lor fattura naſce, ſi `e il dar la fcapola alla lingua , ſenza impedì.

mento alcuno ;ilche ſe ben hò penſato moſtrare con l’altre precedenti, ritrouate per

tal effetto; con tutto ciò haueuano in ſe qualche impedimento, doue hora non è coſa

Che ſaCCÌR ſeſistenza Verunaa come nello ſteſſo diſe no ſi ſcorge. N ñ- - ’

Facendoui ſapere, che’l barbazzale che ſi vede aſla ginetta e così prodotto, accio

che lauori in far l’effetto che la legatura farebbe, per far, che‘non s’apra l’imboccatu

ra : Et dopo fatto tal barbazzale , di conueniente groſſezza ,_ vorrei .che foſſe zampe_

ratoñ Perche non P°ffi> Per cagion alcuna allargarfi, percioche allargherebbe ancho

ra la ſua imboccatura, che da quello `e ſoſtentata : Ne ſarà queſto ad altro effetto, già

che il barbazzaleordinario della briglia haurà ad operar nel-ſuo debito luogo, 8c far

l’effetto che gli ſi Göui’ene:Ma acciochequeſto ſi poſſa ben eſſeguire, faccianoſi quel.

le poche maglie, doue ſtà legato l’anello , di numero iù ò meno , quanto basteranno

à poter giungere à paſſar la muſeruola,per dentro il etto Anello3affine che manten

ga tant’alto queſto barbazzale di ginetto,(per cos`i nominarlo) che ne poſſano naſce.

re dui effetti; l’vno, che per diſotto aqueſto , poſſa commodamente lauorare nel ſuo

debito luogo, il vero barbazzale della ſua— briglia; l’altro', accioche non reſti tant’al.

to, che non ſolo apriſſe le labra del Cauallo, ma che l'offendeſſe oltre modo .

  

 



LLBRO.8ECOND‘O.' :79

[fl

.`ó

u`

i

i ‘I

.m.

` .‘L'ñ‘

m.

vh

“…J-….nfflfih“'‘*ó
av~*‘ſi

"‘3''“n"fl

A.̀u~.< A

.‘j\.`̀ \\'

.unu-a*“innoI. H"7.1% A A,

1;?“ u*

l ‘

o ,

Q ‘

'- ~'
~.

\

-

.T.

‘.2 `

*2

A

\

l

v l '

. a a f

.

C

1 -

' l

'K

d

.

\
I

; U

_
..
_
.

=

K

.i

  

\. (E

O
'j ~ di"

;/

4

,

ñ’: ,

/
/ſ

,4
l, `

I

l,

’o /

' z

7/”

  

 



D I .EB IZRs—:RîiAji N …T Q Ni LQ180 ‘e,

 
 

E -ben vogliono molti, che questa qualità di briglia ſia statainuen

, tata perritirar la lingua del Cauallo; con queſta occaſione diſcor

rere dobbiamo, non ſolo,…la qualità di eſſa , che ſia per questo effet

to: Ma che ſerua per cauaflo,-che-nella ſua bocca tengavn profon

do canale, que altra briglia non giungeſſe à far l’effetto; che ſe tan

to profondo ſarà, non meno duro, che ſoffrito, biſogna che ſia; per—

che poſſa ilCauallo al raccoglier della mano,ſo portar tal castigo,

a ppartata che haueſſe la lingua da tal luogo :Et perciò ſarà beni lmo che da' princi

pianti s’intenda , che non ſia questa ſola appropriat`a per tal difetto ', ne che poſſa ſer

u ire ad ogni qualità di Cauallo difimil natura di bocca,ma che ve ne ſien’ancho dell'

altre, nella medeſima occaſione ſperimentate, applicate però, più, &'meno, ſecondo

  

il ſoffrimento,& natura de’Ca-ualli (come hò detto). Perciochead alcuni talhora c5- q

uiene vna canna appropriatiſlima à tal :difetto,quando foſſe il Gauallo di gentil boe

ca, leggiero alla mano; Et tanto più’ appropriata'ſarebbe, ſe debil foſſe di collo,& per

molte altre ragioni, come s’è detto à car. 144 .la ſpoletta, ſarà ſimilmente in alcuna o..

portuna occaſione per Cauallo di poco app‘Og io,di delicata lingua,& di bocca pia.

na, cio`e di pochiſſimo canale, ottima per tale etto , commettë o il difetto con ri

glia aperta,ò di meza ſcapola : vi ſono poi le filze ſane,che ſe ben ſono di maggior gu,

o alla bocca per la lingua, ſono ancho di ~maggior castigo,& ſi ſotgliono vſare hor li

ſce, 8c hor tagliate,ſecöda la calloſità della lingua ò barre : Vi ſi v ano ancho ne' luo~

ghi de’loro aſſenti, bottoni, falli, ò altri, i quali ſe pugper maggior castàgo, ſi vſaſſero

di maggior altezza, darebbono parte di ſcapola, 8c e ,endo baſſi, ſi per crebbe arte

di castigo alle barre , con minor‘libertà della lingua :,'Vi ſono oi vltimamente ſi: ro

telle , ò vero castagne , che à questo ſine ritrouate furono , 8c ahnentc ne compari

ſcono dell’altro anchora, quì appreſſo damgmuentate :ñ- I . ì ' l

ò
. .
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\

- _-. _a P E R O facilmente , che da’ profeſſori , per mezo del loro buon giudi

f ‘ tio, 8t con la prattica ſi conoſcerà ſenza molto affaticarſi, in che modo

ſu" -’ queste tre iinboccature, poträno ſeruireíper lo steſſo effetto, come nel

., ‘357 la precedente briglia amplamente ſi `e di corſo ; nondimeno volëdo di
i r; "-ìñ ;vi alcuni-particolari di eſſe accennarui; Sarà la _primadimolto ſeruigìo,

' er Cauallo, che diſotto, per gli canti, ò per diſopra cauaſſe la lingua;

ne eſſendo il cliiappone ſano, auertaſi, che ſofferente, 8c meriteuole ſia la bocca di tal

castigo, che biſogn‘ando mitigarſi tanta gagliardezza, ſi potrà in due modi adopera

re : l’vno con piegarſi indietro quella parte del chiappone, come più volte habbiamo

detto; ilquale lamano vi dimostra: l’altro ſarà,che ſi applichi negli aſſenti quella ſor

te di castigo che più ſia piaceuole al Cauallo, 8c che meno l’offenda, non intendendo

forſe che ad ogni qualità di Cauallo lo steſſo ſeruirpoteſſe: Raccordandoui anchora,

che allo steſſo ſarà appropriatiſſima la prima imboccatura , che veder potrete à car.

.x 6 9. 8c così ve ne potreste ſeruire à Cauallo di dolciſſima bocca.

  

* A ſecondad'e ben darà maggiorgusto al Cauallo,per gli tanti anelletti; or

‘ erà ancho maggior castigo er quella parte,che ſù la lingua, lauorar eue:

îîelc'he anertirete , che conſiirme al castigo di che meriteuol ſarà il Caual~

lo, così stia più, Cc meno buttata auanti verſo il palato quella parte diſotto

'dell’imboccatura, laquale la mano vi mostra( ilche in pittura, non hòpotuto paleſar

`ui appieno) accioche al raccoglier della mano, non ſia`maggiorl’offeſa, che della lin

gua la reſistenza: Perlaqual coſa ſarà tale la briglia , che di ſimil lauoro neceſſario fia

più per Cauallo di molto ſquarcio , 8c concauità di bocca, che di picciola , 8c di pia

`ceuole appoggio ; Onde ne hò anche dell’altre più ſotto portate , appropriatifiîmeà

“tal difètto : '

  

a ‘- i

.-'l"

À ì 1 x ON fu mai riputato lodeuole il coſtume di coloro, che ſi ſogliono intito

;j lar l’altrui fatiche, ſi come altri di questa imboccatura han fatto; Et ſe be—

, z i ne per modestia laſcio di nominarlo, non debbo però in questamia opera ì

‘ ' `-` ' quel che er difeſa d'altri hò ſatto,per mio Padre laſciar di fare,dechiaran—
do al mondo , che ill-’vero` inuentor di eſſa , Fu e li ; raccordandomi , che ilprimo Ca—

uallo à cui ſi applicò, fù vn Corſiero ſaginato ſe] Si .Camillo Brancazzo, Caualiero

"che di questo mistiere ſu aſſai vago; il uale, veggenäo il Cauallo tanto ben’infrenato

--‘che maipiù non mostrò poi ſe o del uo difetto , lo inuiò er la razza della Maestà

della' Re ina di Polonia: l’e etto della cui imboccatura , ſarà appropriatiflimo per

Cauallo ' molta bocca: alleggeriſce non ſolo à riſpetto del chiappone eſſendo di vn

pezzo; ma in parte anchora per Io campanello, ilquale diſarma,& la castagna rimane

per castigo della lingua,,che queſto ſarà ſempre il ſuo vero effetto, ancora che alcuno

autore ci conti-adito. 2- `
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3; ' E F FETTO di queſta imboccatura ſara di molto caſtigo,

"î appropriatiſſima per lo-riſpettogià detto della lingua’, Auer

tendoui , che oltre il moderato caſti o, che ſenza;- offeſa nelle

~barre haurà , per cagion de i bottoniſodi , 6c tondi; difarmerà

anchora per lo ripartimento che .i due anelletti fanno in quella

diſtanza , che dal bottone , al bracciuolo ſi vede : Il rimanente

poi della imboccatura (come ſarebbe quella parte del monte)

` non vorrei che vi perſuadeſte, che foſſe tutto di vn pezzo: anzi

vò che ſap iate, che ſana, 8c intiera ſarà viſa parte",quella che dalla prima mano viſi

moſtra in ſno alla ſeconda : l’altra poi ſi muouerà, 8c ſarà doue la terza mano v’inſe

gna, 8c quel modo—_di níon‘te ‘ iouerà al caſtigo del palato,6c tantopiù, quanto più al—
to foſſe, 8c ſecondo la neceſſigtà del Cauallo: Seruirà ancho più,8c meno à²ridur10ſot~

to; 8c ſimilmente poi, la nocella, rotella ò due falletti giunti inſieme, come il diſegno

vi dimoſtra, ſeruiranno per l’effetto della lingua, aceioche ſela ritiri;

  

., a ,ñ a plicandogli,

come,&al luogo che ſivede,& à Cauallo, che meriteuole ne ſia. Poteri oſi ancho far

iù, 8cmeno larga', 8c più, 8c meno bottata auanti per minor offeſa, quellaparte, che

L, ſecondamano vi moſtra. , - i i _ ,_ 7
L‘ ' ._ ñ ~ - “5…. "e i i. “5‘: ih‘: i l' ~ ' ` \,- L' ñ 7 i", ’ k A *'- 1 "4,5.
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REDO ſenzaſaruilungo diſcorſo,basterà dirui, che ciaſcuna diquestc

› " imboccature, farà il ſuo‘effetto per la lingua,aiutate indifferentemente da
i’ ‘Le diuerſi aiuti negli aſſenti: come ſarebbe; la prima ſarà-aiutata da vn mo

“çì’ìì’ì deratiſſimo appo gio, per nö dir ce stigo di vna Oli'uetta, &ſi appropria

rà à Cauallo, che duro non Èa di barre,ne che molto biſognohabbia di diſarmarſegli

le labra: Della conchiglia che hà nella Siciliana , tre ſono gli e‘ffetti :v Prima gioua in

parte, accioche non paſſi la lingua per diſopra , non cauandola per gli lati, ò pur per
ì trauerſo : ſecon do dona alcuna parte di leggierezza per quel poco ’di tillicam'éto che

nel palato potràfare : terzo cagiona anchora, che ſe ne rileua,8c ſorga alquanto la te

sta, auuenga che altri ſi ſlimi il contrario , ilche non `e così; anziper non hauerſorza,

ne gagliardezza in eſſa, ſolo per quel poco di tillicamento (per così dire)"che al pala

to porge, e cagione che il Cauallo ſe ne ſostenti, 8c ſorga alquanto di testa ; Auerten

do particolarmente che quella parte diſotto dell’imboccatura, che per castigo della

lingua ſifproduce, non hauerà da lauorare diritto verſo baſſo,zſopra la lingua, come il

diſegno orſe vi mo stra,ilche non hò'potuto altramente diſegnarui,ma piegata auan

ti verſo il palato, nel luogo doue la mano vi mostra, a-ecio-che'al raccoglier della bri

glia non offenda ſouerchiamente la bocca,n_e 'dia tanto gran tormëto ſopra la lingua,

ma piegarla (come hò detto) più, 8c meno, come la calloſità,&~difenſion~della lingua

richiederà; 6t questo ſimilmente s’intenderà per ciaſcuna dell’altre due; non laſcian-`

do di dirui, che potrebbe ancho ſuccedere, che foſſe il Cauallo tanto ostinato,& con

tanta ſicurtà di lingua in quel difetto,che appena gli bastaſſe lo star così diritta uel

la parte della imboccatura, non ſolo , che piegata , come hò detto, 8t allhora biſiigna

dargli maggiorgrandezza, perche maggior castigo gli porga , 8c che ſtia ancho quel

la parte più diritta. “ ‘

_ A ſeconda imboccatura , lo steſſo farà per la lingua , ma con minor castigo

ſopra dieſſa, per occaſion del Pero così posto alla riuerſa ; farà maggior ef

’ . »á fettordell’altra al diſarmar delle labra , 8c con maggior castigo nelle barre,

8c questo ſarà con la tröba, ò vero imbottitura di eſſo, così detta; ilche di

fenderà in parte anchora,accioche non così comodamente poſſa il Cauallo per quel
la parte, cauar la lingua per trauerſo. . ,. ‘ - ì . _

_ E L tutto ſarà la terza più gagliarda dell'altre due , diſarmerà con maggior
..cl

Fri. gagliardezZa, 8c con maggior forza castigherà nelle barre; &l’effetto steſſo

dell’altre due ſarà nella lingua, Sci filetti, che così alti legati ſono , produr

ranno maggior gagliardezza alla imboccatura,che non cos`i facilmëte ne trabocche—

rà la briglia, anzi con ma gior forza lauorerà nella bocca ,ſaranno ancho reſiſtenza

alla lingua, cauandola il auallo er li lati, ne meno ſeruirobbe-la conchiglia , quan

-do il Cauallo per di ſopra il mede imo faceſſe, 8c ſarà con minor tormento del Caual

lo;& così come v’hò detto,che quella parte di ſotto dell’imboccatura,laquale la ma

no vi hà mostro,ſi debba buttar auanti, così er contrario la conchiglia ’deue starpo

ſ’ca dietro, accioche non offenda il palato, a raccoglier della briglia , piegandolape.

rò più,_& meno, ſecondo la neceſſita del Cauallo.
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A dichiaratione di questa figura , ſarà che di due coſe contrarie,

ne poſſa naſcere vna-Pe etta , come ſarebbe , dalla briglia che ſe

ne ritiene il Cauallo, ‘al ſprone, che per contrario lo ſpinge a

uanti, ſe nè riduca ilÎCauaÎIIO al fine con tanta vbidienza,per ſer

" uirio del Caualiere} lo'st'eſſo anche otremo dir dellaimbocca—
i ' Î tura,pſiefla"`cſiontraria operatſòn’eî dHPÈEÌëlstEñ—do lîqa mità, di c6

trario, effetto all’altra, chelperlaìſuhÉÉF—raria'opçratione , briglia
ſalſaſicómmunemente"ſinominaÎEt’ſe _bene alcuni ` ògliono, che

5; ,çfimiſiſſbrigligſieno' ſeruibiliäperÃe’ÎiÎredÈzìedeÎGaI i li : Altri an

chora, che della dottrinahannoìſcrittoä'îiiëontyche à tal difetto r edi ap r0

batiſfimi, non ſolo uesto,madi afgilicarnoſinellejom testiegç²alcpne echette,o al

tri piccioli 'chiodiJ'dalla parte Più ura del-;Cauallodequali-ſitütti perſi, ili effettipo—

trebbono forſe ,Honar alcuno,aiuto ; Pe‘rqpelîelfe io hò ſperimentatq‘i "tanti anni, mi
ſanno non ’ſolo’credere , anzi'perſuade’rìii , ehe ſe non ſi emenda per mſièzo del cauez

zone, operato non ſolo con forza di braccio , ma con destrezza, accompagnato dall’

aiuto della briglia, guidato da vn gran tento , 8c magna di mano, 8c con‘ l’aiuto dello

ſprone (stromento non meno degli altri principaliſſimo in questo), &finalmente con

industria della dottrina, 8c con regola tale,& perfettamente ſperimentate,8c applica

te in ſimil occaſione,mai il Cauallo ſiridurrìaſgperfet‘ta giustezza,8_c vera vbidienzaz'

’che perciò creîer ijíon ſideye, gheſi'to‘l'g’a la credenzaiper; dichiodi , ſechette,

B: altri gia detti,fe`il Caualiere col ſu`o buon’intellet‘t’omöappíìca nominati stro `

menti,accompagnati con veri ordini’di Caualieria , che ſonò‘Î A ori , 8c più ap—

prouati, conicjampìiament’e ſi diſcòrre_ nelſecothWgaua t doue partico

larmente ſi diſſin‘gluono le ſorti colloflaffniſl _ ëte er quan
te cagioni , duro, rìil ,` , la'mano;Maffiendnuîconöliifide e l’eflEetro , che

'da questa qualitìjdi brigliaflyèndei'diròlclîèdi ’ ì *’ genere i ſia, ſi ſogliono

’alcuna volta Qplérare a per aggiustar ilgiustapgráó del Ùàuallo , per togliere le
credenze; Non negandoui , che taluoltaſicon questo non mostri ilſſflduallo , che ven

ga alquanto maggiormëte ad inchiuder il collo à quel lato, in modo, che l’aggi—ustarſi

di mustaccio , 8c quaſi inchinar il collo ( come hò detto ) roc ederà per ſentirſi mag

giormente offendere , 8c castigare da quel-‘lato , doue più Euro staua ; ilche fi ſarà con

quella parte dell’imboccatura, che dallo steſſo canto più gagliardo ſarà, come la steſ

ſa figura diſtrofia-;Ne per questo vorrei diem; ſi diceſſe,che inchinandoſí il collo,gli

ſi toglie la credçnààzlîltezà giò riſpondo,`;r`:heñplte volte accade'd’ha'iier il collo pie

gato; 8t la cred'c'za agohÒtaîcgſì dl molte'ttzaniaglip alMallerizzozèt perciò veg

ñ gaſi al capitolodelle gplſcqpndoBBQ (homeliò detto ) , in

'chemodo indáfl'e‘rentemcnteíèëíe ’reggae-*eq ‘ r; , 1,. .,

7’ › i i“. '. T'
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, i, 'le auanti diſcorſa , non ve ne fuſſero dell’altre; dico che d’Ògni modo , 8c di

’L _ qual ſi voglia genere ſe ne poſſono comporre , che per eſſempio hò voluto

- rodurne alcune , tra le quali appropriatiſlima dirò che ſia queſta prima L

tal effetto; la cagione `e, che dal canto più gagliardo dell’imboccatura, ſarà tale laſua

opera , che ſenza molto offeſa , darà moderato caſtigo da quella parte , doue più in

tiero ſtarà il Cauallo, 8c ſimilmente poi l’altra parte dell’imbo‘ccatura , lauorerànon

ſolo con più giuſtò appoggio , ma con mag ior guſto nell’affento della bocca, perla

cui differente operatione , ne verrà il Canal o ad inchinarſi , 8c facilitarſi alquanto à

quella parte del collo più dura :— ‘ ñ

WÎ'ÉON ſi creda forſe alcuno, che per l'effetto di ſimile imboccatura, poco

ai

… a ‘ I R EMO la ſecon da imboccatura , di proua,-come ‘veram’éte operar ſi po

-. trà al modo d’vna filza,armädoſi cö quella vite nella maniera che ſi ſcuopre,

… _ ſopra di quel cannuolo3potrete oi armarci,hor vna filza di paternoſtri,hor

di rotelle , 6c quädo con anelli al luogo eſt gli aſſenti :Potrà anchora armarſi con due.

i Peri congiunti alla riuerſa , che la tromba dell’vno , ſi affronti con l’altro, che all'hora

porgerebbono arte di caſtigo alla lingua, particolarmëte con quella rotella al mezo

dell’vno, 8: del ’altro Pero; i che facilmente dal diſegno ſi compreſi de, 8c tanto iùò

meno alta, uäto mag ior caſtigo meritaſſe la lingua : Et ponendoin poi täto diſtäti

l’vno dall’ a tro , che cſiſſeparati ſteſſero , con quattro, ò cinque_ anelletti al mezzo,

all'hora, haueranno parte di fcapola , öc con contraria operatione; 6c quanto più alti

foſſero Peri , tanto più fcapola riceuerà la lingua , &i Peri maggior gaſtigo daranno

alle barre 3 6c finalmente ſe falſa vorrete armarla , falſa opera Vi produrrà , non meno
dell’altro :ñ ſi` ‘ '

  

’~ A terza ſarà do piamente falſa,ne ſolamente per lo contrario effetto che ſa—

? È; __
rà; ma aſſai piu falſa ſarà, per eſſer l’vna parte dell’ imboccatura , aſſai più

- . - á lunga dell’altra, con laquale farà maggior forza all’aſſento, applicädoſi nel

' modo dettozTutte que e ſorti d'imboccature ſi ſogliono‘ armare, con guai _

die lauorate à due faccie, cioè lauorate di dentro , 8c di fuori , aceioche quando vor

rete quella parte dell'imboccatura che lauora d'allaparte manca , ridurre alla diritta

ò doue più biſognerà delle due; allhora ſenza far altra briglia,diſarmando le catenel—

le delle guardie , 8c mutanda il barbazzale , baſterà ſolo voltar le guardie dall'altra

parte, 8c iui armarlgö: _con ciò hauerete il voſtro intento, che con ogni facilità l’eſc—

guirete :_- ‘
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i V E coſe Principali diſcorremo ſopra queſto diſegno; l’vna,l`opera

tionc dell'imboccatura , che come falſa , per raccorre miglior effet

to , con la ſalſa redina s’vſerà; 8c l’altra della falſa redina , laquale,

molti anni ſono da alcuni, non ſolo vſarſi ſolea con Caualli , cheà

, .- pena il cauczzoncmon che la briglia intendeuano; ma in luogo del

i "1 " cauezzone, quaſi l’adoperauano; stromenw‘veramente più da mu

le, che da Caualli, adoperandoſi in tal maniera; ma adoperandola

ii Caualiere à tempo , 8c al ſuo debito modo , ſarà di molto ſeruigio nelle occaſioni:

come ſarebbe; quádo vi foſſe Cauallo; non abbandonato alla mano; ma tanto addor

mentato, 8c aſſicurato nel cauezzone, che in conto niſſuno gli giouaſſe ;allhora po

trà ſeruirſcne; Et eſſendo vn Cauallo, non ſog etto al cannone, in vn medeſimo tem

po la briglia ſalſa, gionta con la falſa redina , aranno di profitto: Auertendoſi però,

ehe non ſarà, ſe non per Caualli che intendano,& ſoffrano l’aiuto della briglia,& del

la mano : Della inuentione di questa briglia, guidata dalle ſalſe redine, fu cagione vn

laſorello del Sig.Prcncipe di Scille, dotato dalla natura di collo tanto duro, corto,8c

intauolato che mai ſu bastante con aiuto ſolo del cauezzone piegarlo ſu la man man

ca; laqual briglia non voglio che di molta marauiglia vi ſia; vedendoſi forſe l'vna nil

tà dell'imboccatura aſſai più lunga dell’altra; anzi alquanto più lunga di quel che il

diſegno vi mostra , ſarà di maggior effetto , 8c con maggior iustezza della bocca la

uorerà in tal occaſione, 8c questo ſu quäto per maggior pro tto s’inuentò; atteſo che

ben ſi sà, che tiran doſi la ſalſa redina, facilmëte ſi tira la metà‘ dell’imboccatura,quaſi

ſuor della bocca del Cauallo , &.- che ſo q ra di quella gengiua verrà poi à fermaruiſi la

legatura dell’imboccatura, non ſenZa dîtrimento ò altro diſcöccrto del Cauallo, nel

modo che ſi vede , 8c ſi diſcorre: Percioche in quella parte , doue legata starà la falſa

redina‘, lauorerà principalmente l’imboccatura , dico quella parte della tromba del
Pero, ò altro, come la mano vi mostra; non ſen zaſidetrimëto della ge‘ngiua del Caual

lo, 6c perciò voglio che ſia più lunga , come liò detto; 6c ſe ben la diciamo briglia ſal—
ſa, non è erò, che non ſia di Più giusto, 85 perfetto lauoſiro, di uello che dimostra,in

tal occaſiòne accompagnata di buon tento di mano, 8c aiuto della falſa redina; &in

queſta maniera piegando il ſudetto Cauallo , douc ſi conueniua,~alto à mezo aere , 8c

baſſo, fe s`i, che [Altezza del Sig. D. Gio. d’Austria nell'anno 71 .che aſsò all’armata

di mare, volſe pagarlo ottocento ſcudi , ilqual Cauallo .già era stato ſestinato , perla

maestà di Re Filippo , 8c prima‘che partiſſe diſauenturatamente mori : Deueſi adun—

que, per ben operare la falſa redina, mai ingagliardir tanto la mano,ſopra di eſſa, che

da q uella parte ſenta il Cauallo molto violentarſi , credëdoſi la perſona vſar con eſſa,

quello che col cauezzone vſar ſi ſuole,ma in modo tale che’l Cauallo leggiermëte ſen

ta operare,& premerſi quella" parte della briglia ſopra della gingiua, accioche viſi ri

duca per vera piaceuolezza,& per arte,con magna dimano; dc nello steſſo tempo ap—

plicarin non ſolo l’aiuto della briglia , che tutta l’opera non rimanga nella falſa redi—

na ;ma anchora quello dello ſprone ; stromento non meno appropriato er tal difet

to; öc il tutto ſia eſeguito continuamente con piaceuolezza, 8c n'ö con aſ’prezza ò ga

gliardezza di mano, dalchc potrebbono ſucCedere diuerſi inconueniëti; come ſareb

be, farſangue, ò rottura à quella parte battere la mano` ò almeno aſſicurarſi in quella,

8c diſperarfi; 8c finalmente porſi ſu la bocca,ò ſu la briglia così detto; 8c queste ſareb

bun poi le Vere occaſioni, che biaſmar farebbono le falſe redine , non già per lor col—

pa, ma del Caualiere, che eſperto non ſarà forſe nel mestiere,& o erandole à caſo, ſa

rà quello, che hauera veduto far dà altri ſenza ſaper il perche ſi ſiccia.
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“ iz; a; I SC O RR E il Grifone a car. 5 3 .del ſuo 3 .Libro,circa il castigo della cor
' ñ 'ſſ della ò catenetta , mostrando che legata dall’vno , 8c l’altr’occhio della bri

ñ P _v glia,nel modo ch’ein diſcorre alleggeriſce ſommamente il Cauallo, quando

ſi appoggiaſſe ‘più di quello, che gli conueniſle,& che per duro che ſia di barre,ſi fac

cia in modo leggiero,con ſimil artificio ,che non potrà far più difeſa con eſſa,ne forza

alcuna,p dolce che foſſe la briglia : lo prima che paſſi a tal diſcorſo voglio auertirui,

quel che lui lAſCia di dire ,che al por che-ſi fa della catenella , deue mirarſi , che vada

inſino‘a quel ſegno tirata,che al raccoglier dellabriglia, debba prima gionger l’opera

della catenetta,che quella del barbazzale,altramente nö farebbe l’effetto, con lo che

ſi potrà poi operar il Cauallo ſenza barbazzale,coſa veramëte più per ingannari cir

costanti,non intelligëti ſorſe del mistiere, che per altro: raccordandoui anchora, che

ſimil mistiere, per eſſer di molta pena, non ſi creda alcun pr’incipiante, che rieſca con

ogni Cauallo : Ma erch‘ Vuole,che stando legata bene all’vno,& all’altr’occhio del

labriglia, non ſarà uomo, che di tal mistiere s’auuegga, dico in ciò, che tolta ſolola

cömodità che vi`e da poterſi vſar all’improuiſo in ogni ſorte di briglia,& in ogni luo

go, in quanto alla maggior ſecretezza , nel modo che in questa prima figura viſi pr0~

duce, chiaramente ſi conoſcerà, che non può eſſer di ma gior ſecreto : 8c perche più

appreſſo nc tratteremo, laſciò per hora di dirui molte coſe .

@e a" N questa ſeconda imboccatura ſi comprende, che facilm'éte vi potrete ſer

' 'Fi-'53 uir di eſſa con la catenetta, 8c ſenza, & togliendon‘e quella Siciliana , brac
ſſè ciuoli ò filetti, che legati stanno,& ſostengono la pizzetta, cio`e deſuiando

la, doue la mano vi fa ſegno,vi ſi potrà porre vna ſemplice ciciliana in iſcä

bio di quella, legata nell’occhio della briglia,nel modo che ſi ſuole: Et volëdola vſar

con briglia ſerrata, ſarà nel modo che nella terza imboccatura ſ1 vede :Et concioſia

coſa che il Grifone vuole ancho,che quest'artificio poſſa ſeruire à diſarmar i piumac

ciu‘oli,à mio giuditio ſarà di maggior ſecreto,& con minor artificiome con tanto tor

mento del Cauallo, operan doſi con vn campanello, Pero, ò Bastonetto, 8c con mag

gior castigo, 8: più forza di tutte l’altre : Vuole an*cliora,che operädoſi in questo mo

do la catenetta,che fia di molto ſeruigio à ritirar dentro la lingua del Cauallozöc que

sta mi par coſa,che non poſſa capire,per ragione alcuna in mente di chi ha pratica, 8c

dottrina dell’imbrigliare :Similmente diſcorre , che poſſa ſeruir al bere, che il Caual

lo farà della briglia; 8c di questo particolare tratterò a car. I 9 8. all’incontro d’alcuni

diſegni, che in ciò vi hò prodottimon men belli, che facili,& vtili a tal mistiere.

Pero che ſarà a ciaſcuno d’aſſai minor marauiglia , lo strano modo di quest’vltima

imboccatura,che la maraui lioſa eſecution di eſſa,inuëtata con grandiſſima occa
ſione p vn baio della razza di ſguaMaestàdlquale doppo ridotto con infinita faticafli

maſe pur con quel duono,che dalla natura hebbe; cioè con vna bocca tanto cartina,

8c di tata imperfettione, che oltre la pena di riporgli la lingua al luogo ſuo, ſu poi im

poſſibile, che non ſ1 appoggiaſſe, & apriſſe la'bocca, 8c‘ con maggior occaſione di for

bici;&liberädoſegli, a ponea poi fuori oltre miſura; al ſine li ſi tagliò,nel modo che

ſe n"e trattato innanzi, 8c rimediatoſi a questo ; ne anche ſoffſiua alcuna ſorte 'di mon

te,& il peggio, che ſu le barre,non vi era ſorte di castigo,che non l’offendeſſe,carièan

doſi intolerabilmente alla mano; ingroſſaua oi le labra talmëtezche biſogno fu ritro

uargli quel modo di guardia che a car, 1 3 9,ſinede,& di eſſa ſi diſcorre,laquale non fu

di minor vtilità L rimedio delle labrazChe questa imboccatura per i difetti della boc

ca; laquale fra tante improprietà, vi era anchora, che non gli ſi poteua appoggiare ri

I Seguita a car.:- 3 6 .doue la prima mano viſa ſegno. medio
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i_ l l‘ O D l variati di guardie di proua (così dette), ritrouate ſi ſono , &or—

; dinariame nte adoperar ſi ſogliono , perche in vn medeſimo tempo , ci

poiiiamo ſe ruir di più,& diuerſe imboccature con eſſe,allequali hò vo

luto io aggiügcre alcune altre, vſcite da alcuni miei nuoui penſieri,per

› ' maggior mia iodisfatione, 8c commodità di coloro che vorräno vſarle:

ln quanto alla prima,che così ſtà ſegnata,& ſecödo l'ordinario diſegnata `e da notarſi,
eèiſie dalla stefſa guardia,ne poſſono naſcer due contrari effetti,& amendue notabili,&

di ſomma importanza; l'vno ſarà , che stando la guardia posta alla diritta , come viſi o

dimostra , ſarà molto auuinta ; 8c l’effetto di que o , procederà dal modo steſſo della

guardia , che tanto indietro tiene il fiore , 8c il Pedicino , che ſenza dubbio alcuno vi

mostra quanto ſia la ſua fiacchezza che al raccoglier della mano, in eſſa ſi truoua per

riſpetto delPedicino, &perla ragione già detta al ſuo luogoñà car.3 9.

‘fa‘, W’Altra ſecöda guardia notata, posta alla riuerſa, come ſi legge, nella-quale ar

mataſi poi l’imboccatura dalla parte c6traria,cio`e da quella del ginocchio

~ á nella maniera che ſi ſcorge,& come la mano V1 mostra, ſara allhora agliar

da; l'effetto dellaquale verrà per contrario à quel che ſi i: detto del edici

noi ilche ſi laſcia per non replicarui vna coſa steſſa,come à car. 3 9 .ſi legge: ſn che mo—

do debba armarſi, facilmente ſi può compren dere dalla terza guardia, che alla riuer

ſa vi ſi dimostra, diuiſa nella fine del bastone, 8c dell'Archetto,come nominati ſi veg

gono; nelquale auertaſi,che. tutta la parte dell'occhio,archetto,& bastone; ſe ben’ho~

ra alla riuerſa , ſimile al rimanente della ſua guardia ſi mostra; deue _ſarii‘à due facce,

cioe,cos`i dall'vna,come dall’altra parte limato, accioche quädo ſi muterà da vn ver

ñſo all’altro , debba ſempre mostrarſi lo steſſo lauoro , come il resto della ſua guardia:

Facilmente anchora ſi conoſce , in che modo, 8c douc ſi aggiungeräno per poterſi le

gare que’due buchi, l’vno del bastone, 8c l’altro dell’archetto; ilche chiaramente viſi

notifica dalle due vite isteſſe ; Auertendoſi ſolo al porre che rima ſifarà dell’imboc

catura,accioche vada al canto dell’auuinto-,ò del gagliardozſDue altre coſe rimango

no à douerſi cöſiderare in eſſa: prima il modo dell’occhio,che non per_pittura,ma per

opera dell'effetto in quel modo vi ſi dirriòstra; ercioche eſſendo così piano di ſotto ,

douc ſi aſſenta,8c opera; il portamorſo stà più ſàldo,& fermo, ſenza poterſi così facil

mente ſuoltare in eſſo,& tanto iù‘,quanto iù fermo è il corame del portamorſo, dal

chc nè stara la guardia più giusta,& iù arîita nell’operare: l’altra ſarà,che di quei tre

paternostri, che ſono nell’occhio de la prima guardia, ne potrete alzare, &,ì abbaſſare

l’occhio della guardia,come ſarebbe; rimettendogli di ſotto,ne ſarà l’occhio più alto;

6c paſſandogli ſopra, l‘occhio ne rimarrà più à baſſo,come il Fiaſco dice nel ſuo libro;

_ñ ma non che foſſe l'inuentione ſua,& che prima non ſi vſaſſe : De’duo bozzonetti,&: a

‘ nelletti delle redine, vi ſeruirete hora dell’vno,& hora dell’altro,ſecondo l’opera,che

.la guardia hauerà à fare , 8c che rimangano tutti due , poco importa , già che indiffe- l

‘ rentemente hauerete ogni volta à ſeruirui d’vno di eſſi x- ‘ ›

l
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D. L RLR R’AN'T ON I o

` z, S S E N D O SI largamente trattato poco addietro à car.i94.della

z catenella,per quel che il Grifone ne `diſcorre à car;57 .come hò det—

‘ ‘ to,che~tra l’alrre qualità, che gli dà; vuole che ſia appropriatiſſimo

ſecreto, p Cauallo,che ſi beua la briglia, ſopra ilche mi ricordo lia

uerui promeſſo,non ſolo di ragionarne,ma d’apporrarci nuóui diſe

,x ' gni:.Et accioche da ciaſcuno ſia intieramëte inteſo: dirò prima,che

in niun modo poſſa ſeruire per ogni qualità diCaualli,dico di quelli che ſe la beuono;

atteſo che in due modi ſolo , ciò potranno fare :l’vno farà caricandoſi molto alla ma

no; Se di questo ſorſe egli intende; l’altro poi ſarà per contrario, quando il Cauallo ſe

la beuerñà, con tenere vn giusto, 8c conueniente appoggio, ò con tanto poco ,- quanto

ſuole ancho accadere; che nell’vno ò nell’altro modo che fofle,ſarebbe opera diſpera~

'ta per eſſo; Ma per dichiaratione di quanto ſi diſcorre,intendaſi an chora, che in qua—

lunque modo che_ il Cauallo ſe la beeſſe, la principal cagione, che à ciò ſi può addur—
re è, che ſaràſidi bocca più tosto feſſa,che giusta,& conueniëte al ſuo dou‘ere,& così di

remo,che quando il Cauallo ſi carricherà beuëdoſi la briglia: è la cagione; perche al

lhora toglie l’opera,& l’effetto della imboccatura, appartandola dal ſuo lauoro, cioe

da gli aſſentidelle barre',ñ’in`modo che ſe ciò farà il çauallo caricandoſi alla mano, al

lhora dico,che ſarà’ rimedio appropriatiſſimo ſecondo l’opinione del Grifone , ſe ben

Ceſare Fiaſco à car.z7.del ſuo primo libro vuole,che nö ſolo ſia di poco ſeruigio, ma

tanto violenta, che er la paſſione che’l Cau allo ne riceue, non pur l’auuiliſc‘a, ma lo

debiliti di forze : deſehe mi rimetto à giuditio de’Lcttori, che vorranno ben conſide

rar quel che ne diſcorre: Per contrario poi,quando il Cauallo ſe la' beuerà, nö appog

iandoſi alla mano. Allhora farebbe il rimedio non ſolo fuor di termine, ma in conto

niuno potrebbe far coſa perfetta : Et lá ragion di questo ſi è che allhora farebbe mag

gioril_castigo,che l’appoggio del Cauallo; In questo'particolare,mi ſo`uuiene,n el prin

cipiojîdel nostro Dialogo , hauerui apportato tutti ilrimedi , che operar ſi deuono nel

bere d‘elmorſo: Et hora vi produco queſta prima imboccatura nel modo che la mano

ve la mostra,che nel me deſimo niodo ſi potrà vſar con ognialtra ſorte di briglia ſana:

. 8c ſarà di tanto valore,q`uanto la traueÎi*ſa,-fpezzata,ò ſana, con vn cannuolo, òſenza,

ch’è quanto con le bri lie ſane ſi costuma; Aſſicurädoui che l’opera di questa imboc—

catura per tal effettoſzirà àpPropriatiſſima,& non ſolo da me inuëtata, ma ſperimen—

' tata, in vn baio del Sig. Fabritio Mormile , della-Preſſa razza , nominato il Moriſco,

' (Cauallo ſegnalatiſſſmo’in quel tempo ) l’effetto che da eſſa'nafce ,ſarà per cagione di

, quel poco di piano, che dalla mano viſi mostra ch’è quello che al labro fa refistenza,

_ - _ accio che ſorgèr non poſſala briglia in alto,& questo facilmente conſiderar ſi può dal

-'difegno steſſo: In quanto poi' alla catenetta, che operar poſſa l’effetto, che_ il Grifone

dice, del bere, che il Cauallo farà della briglia,& che non offenda, come narra il Fia

ſco,& che ſi poſſa ſimilmente operare con Cauallo' leggiero alla mano, come da noi ſi

`e detto, 8c finalmente al raccoglier che ſi farà della briglia, che' nöbimpediſca il lauo

ro del barbazzale, nè il barbazzale, quello della catenetta;ne prëdcrete prima la mi

ſura con vn ſpago,nel modo,& nel luogo,che la steſſa catenetta v’inſegna,& aggiusta

'ta che ſarà-'inſino al ſegnoche vi arrà he basti ſenza offeſa del Cauallo,& nello steſ

  

fo luogo che dice’il Grifone, tra ` labro di ſotto , &la gingiua, doue incastrati ſonoi

denti di fott‘o: A questo modo, non ſolo con verità potrò dirui , che non ſi‘potrà mai

da perſona conoſcere, come da voi hora cöſiderar ſi può: ma che in modo niuno p0ſ

fa mai il Cauallo beerſi la briglia, ſia pur catenetta,ò laccio,ilqual ſarà di minor offe

Î Seguítaa gara.3 7 .doue la ſeconda mano fa ſegno. q ſa
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E GAR non ſi può, che di gran ſeruigio non ſieno le guardie,cheà

_ vite , ò di proua ſi ‘dicono'appropriate_ alle neceſſità che hauerſi

‘ _› ſuole d’infinite briglie , negli ſpeffl , 8c nuoui incidenti che nell’im
brigliaſire accaderſogliono; 8c L questo modo, con pochiſſlme bri

, , -- ’~ gliezpotrebbe il‘Caualiere facilmente aſſaggiar alcuniſiſuoi penſieri,

_-…L `~ nell’infrenar dc’Caualli; 8c allhora quelle ſaran perfette, che à que

;íl modo ia opereranno; cio`e che ſieno di poco artificio,ferme,ſode, reſistenti non

*ſolo alla imperfettione del Cauallo, 8c alla ſorza della bocca;ma ancho à quella che’l

Caualiere potrebbe con la _mano operare,che hauerà da cötradíre,& reſistere à quella.

del Cauallo, 8c che il tutto {i poſſa far ſenza motiuo d’aprirſi , torcerſi , 8c auuincerſi,

;Bebe fi poſſano ancho cö facilità, allungare, 6c accortare gli occhi,& le guardie,& c5

-varietà di fiori: coſe che variatamente ſeruono; hora la lunga accompagnata dal fiore

-di meza volta, per rileuare , &ſostentare la testa del Cauallo ;8: hora la corta Col fio

re di volta inticra : 8c variatamente ancho ſeruirſi degli occhi, quando dell' alto, 8c

quando del baſſo, nelle occaſioni, di che à car.3 4.1i è distintamente diſcorſo:

, l
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Dl PIR—R’ANTONIO

7, i. n`uouc inuentioni ſogliono alcuna volta dare maggior ſodisfatio

* 2 ne nell`opera,che nella vista,öt ciò auuenir ſuole-,quando nö s’inten
l - r

  

e“ tie-,ò vero non ſi hà perfetta cognitione della materia: Ilche io con

ſiderando deliberai diſcorrerui la preſente materia , nón con ſcritti

ñ ſolo, &ſenza diſegni, ne con diſegni lötani da’loro ſcritti, come al

~ -.ññ è cuni han fatto; ma nel modo che‘ uò vederſi ; che ſ ero eſſer tanto

ben’inteſo,che non ſolo nell’apparir ſiexi buoni queſſi miei nuoui penſiëri, ma che nell'

`opera,& negli effetti debbano anche riuſcirezEcco adunque tra tant’altre,questa_ pri

ma imboccatura, laqual diſarma, dona ſcapola', 6c finalmente porge nuouo modo di

appoggio dolce;& ſe ben’e liſcio è anche d'vn moderato castigo,perche come s’ande

rà dal Caualiere raccogliendo la redina, così anche maggiormente ſarà l’effetto, ſog

giogando il Cauallo,& questo dal diſegno steſſo facilmëte ſi vede-nel luogo della ma

no,& il Caualiere accorger ſenc potrà poi con' l’effetto, perche quäto più anderàrac

cogliendo la briglia,tantopiù verrà calando ſula gingiua,la parte più stretta dell’im

boccatura, come ſi ſcorge : Tale imboccatura ordina'riamente v arſi deue'non ſolo

con la guardia che habbia dell’ardito, ma co i filetti, ò preſe legate nell’occhio più,&

  

p‘ e" l.,

meno alte-,ſecondo la qualità della bocca_,8c neceſſità del Cauallo,accioche'ſi ſoſien‘-` p

ga, nè eosi facilmente trabocchi nella'bocca al raccoglier che ſi farà della briglia .

Mi ricordo hauerui promeſſo di diſcorrere delle briglie di due , 8c di tre preſeà

car. ro z. non vorrei ch’altri penſaſſe poi, che ſolo per tal’effetto, ſieno queste due qui

prodotte , ma per mostrar prima quanto a propriate ſaranno perla varietà della lin

gua, laquale variatamente andaſſe il Cana lo cacciando hora per vn lato , hora p vn’

altro , 8c quando per diſopra , 8c che in niun modo voleſſe laſciarla per lo mezo della

ſcapola; laqual imperfettione haueua vna iumenta della razza del Prenci e di San

ſeuiero, rara , 8c valoroſa Caualla , 8c fu taſe l’inuentione , che la riineſſe al uo debito

luogo, rimanendo non ſolo in perfetta apparenza , ma con molta vbidienza, 8: come

quella ſu vna ſcaccia,cos`i anche potrete negli aſſenti adoperare ogn'altra ſorte di ca

stigo, più, 6c meno, ſecödo la natura,& biſo no del Cauallo: In quanto poi al diſcor

ſo delle reſe vi cö,chiudo, che la rima ſia :ſetto per quella parte d'imboccatura,che

ſu gli aſlgnti _opererà : la ſeconda ſarà quella di mezo , che ſeruirà ſolo , acciò che 'per

quella parte il Cauallo non vada cauando la lingua , come ſi è detto : Et finalmente:

la terza ſarà quell'vltima di ſopra ch’è quella, che veramente da ſe ſola opererà,che il

Cauallo non ſi beua la briglia, ne che poſſa così facilmente traboccar nella bocca,n—

'che in più luoghi dell'0 era habbiamo diſcorſo in diuerſi modi , 8c variare occaſioni:

l’vltima imboccatura, ſi) medeſimo o ererà ; ma eſſendo, che per ` ì ,ettione della

bocca, non ſi poteſſe dal Cauallo ſoffiire tant’altezza di monte, allhora facilmente ſi

mitighe'rà in parte, nel modo che ſpezzata ſi vede nella cima della ſuenatura , coſa di

molto profitto, 8: con infinita commodità della bocca, 8cgusto del Cauallo.

I
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a‘ ON ſarà questa minor inuentione,tra tante ſorti di guardie di pro

" , i ua che fi vſano , 8c che non habbia le già dette qualità , come l’eſſer i

v ferma, ſoda, 8: che reſista all’imperfettione, 8c forza del Cauallo,&

.. M all'aiuto, 8c castigo della mano: in che modo fi allunga,8c {i accor

ta, ben {i vede da quel pezzo di guardia ſegnalato da vn 3. che ad

- ì ’i altro fine non {i Produce , ne ad altro ſerue , che per mostrarui, che

quando starà il fiore diſguernito , lenza alcuna ſorte d’armatura , otrete armarla nel

modo che il diſegno allo’n contro vi mostra , ilche non hà potuto Farſi con le due fleſ

ſe guardie, dellcquali l’vna {i mostra armata come corta, 8c l'altra come più lunga: ln

quel pezzo di numero 3 . facilmente vi accorgerete,doue fi applicherà l’armatura del

fiore, ch’è quella parte che dalla terza mano viſi mostra ,,la ual poi rimane ſerrata,

come dalla 5,mano vi s’inſegna,& questo strin e,& mätiene ` bozzonetto,ilche chia

ro vi fa la 4.8: 5 .mano.Et deſiderando la guarëiapiùlunga vi applicherete l’altro pe

dicino, con l’armaturapiù grande ſegnalato dalla 3 .mano 5 auertendofi che l’effetto,

che il bozzonetto fa , nella picciolaznella grande fi ſarà con la vite , 8c nel modo, che

1a z .mano v’inſe a, lequali guardiefacihnente fi ſcor e, di quanta apparëza,& pro

portione, non ſo o di gagliardezza z madi ſeruigio rieléono, 6c per abbaſſare,& alzar

gl’occhi della uardia, 8c ſarà nel modo che fiſcorge, come coſa più volte vſatazalzij

do le vite dcg ' fieflì che hora vi ſono,` ò con farai de gli altri :3
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, 'Ì O L EN DO io, che con meno diſpendio, più diligëza,& maggior ſodis—

q ` ſatione,ſ1 poſſa,no'n ſolo farlo steſſo che han fatto vari proſeſſori,ma in vn

;jF 'ñ tratto ſi oſſano porre in ordine , più, &variati modi d’imboccature ,ſe

*ì ‘- “ condo clic la neceſſità v’astringera; vi hò inuentati questi cinque differen—

ti modi di bracciuoli, co i quali infinitiſſime imboccature s’armeranno ; come ſareb

be à dire; con quel primo,& ſecondo filetto, che la ſeconda mano vi mostra , ſ1 arme
rà qualſiuoglia ſorte di castigo,per ſeruigio d’imboccature ſane, 8c vna parte dellſſim

boccatura, ch’è quella che ſopra le labra lauora , che la terza mano Vi mostra , facen

doſi quadro il buco di quello, il filetto starà fermo, come tutti gl’altri ordinari} , 8c ſe

ſaranno tondi volteranno, 8c faranno gli effetti degli anelletti, 8c con maggior piacc—

uolezza; 8c dopoi infilzato che hauerete nel filetto,il pezzo della terza mano,lo paſ

ſerete al bastone per quel buco della ſeconda mano ,'&appreſſo vi porrete quella ſe

conda parte del bracciuolo , ilquale la prima mano v’inſegna , 8c con ciò rimarrà del

tutto armata, come già ſi vede nell’altra parte dell'imboccatura .

. E“ “i" O L terzo, 8c quarto filetto viſi armeranno i chia poni, Piedegatti, 8t al
e‘? -“` tri, ſecondo che vorrete comporgli, 8t co i medeſpimi ordini che ſi ſon det

ti;& con l’vltima,cos`i come qui `e vno ſpecchiuolo, potrete à vostra poſſa

far che ſia ducheſco, arbuglio, ò altro , 8c con eſſi potrete ſimilmente ar

mare quelleparti à modo di queſcastigo vorrete negli aſſenti : Et finalmente nö hab

biate per co a imperfetta la maniera del barbazzale , che la quinta mano vi ſcuopre ,

anzi ella `e ſperimentatiſſima in vn’Acca , che fu dell’Eccellenza del Duca d’Oſſuni ,

allhora Vicer‘e in questo Regno, datagli dal Sig.Fabritio di Sangro , che rottaſegli la

barba, dellaquale non ſu mairimedio di guarirla, in modo che perpoco che viſi ado

peraſſe il barbazzale, non rimaneſſe del tutto offeſa; ſe le inuëtò questo modo di bar—

bazzale, accioche regeſſe il gouerno, 6t castigo dell’imboccatura; 8c non perche steſ—
ſe come ſi vede, nelmodo piegato in sù, restò 'ſidi operar lo steſſo effetto, ma ſolo , per

che non poteſſe battere, 8c lauorare ſopra il Iraq-ga offeſo : Non fe più' il Cauallo mo

tìuoalcuno a già che à molto pericolo del ça ere s'inalberaua , 8c infinitamente ſi

carricauaallamano :3
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, i ’_ regga da ſe, ſenza testiera, più commoda , più ſicura , 6c con minor

,th apparenza di questa eſſer potrebbe'. Il pezzo, che il numero ſecon

' do-v’inſegna , farà quello , che le labra stringe , ilquale resta dentro

~ la bocca , cio`e fuor delle mole , tra le gingiue del Cauallo , &le la

bra,& conſeguentemëte l’occhio della briglia nel ſuo luogo per di

fuori; 8c in quella vite che la bozza tocca , ſi orrà prima il pezzo

che dalle lettere ſi nomina, come nell’altra guardia facilmente ſi conoſce , che rimeſ

ſa st`a nel ſuo luogo, ilqual pezzo ſi regge da due vite; l’vna farà quella del pezzo che

ſi attacca nel labro , ilquale lo numero terzo v’inſegna; & l’altra vite farà quella che

la mano vi dimostra; la testa dellaqual vite , intendaſi che stia per l’altra parte di

fuori: Et questo conchiudo che ſia il mi lior modo di briglia per tal effetto,la piùſer

uibile, (come hò detto) 8c che in vn mecſeſimo tempo_ poſſa per dui effetti commoda

mente ſeruire con maggior leggiadria, 8c che miglior vista faccia; 8c togliendoui tut—

ti questi pezzi, potrà acilmente il Caualiere ſeruirſene nella proua di diuerſe imboc

-cature .

Auertendoui, che quäto più altoſarà l’occhio della bri lia, con maggior commo

dità ſi applicherà nella bocca del Cauallo , atteſo , che ſi árà ma ior preſa nelle la

bra, dalche starà il Caualiere più ſicuro, hauend‘oſi però grandi ima auertenza nello

stringere che ſi fa di quella vite, ,che ſia fin’ad vn certo termine, che non offenda molz

to, ò che al fin non ſe ne cada :
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\

- E R molta fatica che ſi prenda nell'ordinar della briglia,täto nell'

' opera dell’imboccatura, quanto nell’effetto della guardia', il tut—

to vien nulla al fine , quando ſostentata non ſia con buon reggiñ

m'éto,& giustezza del barbazzale,che dir ſi può vero gouerno del

tuttozöc s’e li è vero; dirò così: che ſe ſouerchio lo ſtringa-credo

uerchia fara non ſolo la gagliardezza della guardia , ma anchora

ñ. ~ - il caſiigo dell'imboccatura : Dalche talhora ne verrà aumento di

forza,& di caffigo gioueuole per vna qualità di Cauallo,& taluolta diſordine pervn’

altra , 6C allargandolo molto , opererà il contrario; 8c finalmente distaccato, ò rotto

che foſſe; farebbe nullo l’effetto di qualſiuoglia ſorte di briglia: Ecco dunque, che L

fettamente fi deue intendere,n6 ſolo di ſaperlo bene aggiustare, che batta fermo, giu

sto,& Vguale nella barba del Cauallozíenza mai,al poſſibile offender quella parte do

ue {i poſa, per qualſiuoglia coſa che’l Cauallo faccia; 82: particolarmente ordinaruelo

in quel m0do,& castígo,che conforme {ia à tal barbazEt perciò intëdo con buona 0c

caſione hauerui prodotta quella varietà di barbazzali, perche narrädoui particolar

mente la loro qualità, Poſſa mostrarui anchora,(quel che ſorſe altri non hanno penſa

to non ſol trattato: Et anchorche il Fiaſco haue e mostrato distintamëte ra ionarne

al cap. 1 1.6: x z.del ſuo libro ; in che modo ſi debba intendere la erfettion (ſellaban

ba,& lo eſſer‘ mal composta, dice,che la bontà della barba COHſiKCNhC habbia vn ca

r—ale in ſe,doue poſſa, non ſolo collocarſi il barbazzale, ma in quel luogo perfettaan—

te lauorare, 6c al fine conchiude nel cap.iz.che nella tonda,& nella ſecca malageuol

mente fi regge il barbazzale : Alche vuole, che ſalendoſene sù , fi debba laſciar ballo,

perche al raccoglier della briglia andrà egli al ſuo luogo , nè anderà più in sù delqu

douere’, Et ſe la briglia traboccaſſe, per tal riſpetto vuol che ſi alzi l’occhio,fenza ap

portarui altre ragioni;` n`e tampoco il Grifone fopradiciò tratta coſa alcuna,& io per

me dirò,che ſe bene la barba tonda altrimente detta carnoſa, 8c la ſecca, com’ein di—

ce,che sfxiſata anche fi nomina , faranno meno cattiue , di quella che falſa dir ſi ſuole;

nondimeno dopoi rotta , rare volte {i vedrà ben guarita del tutto , anzi di penvio in

  

'peggio andrà ſempre; alche vi hò prodotto fufficxente rimedio nel precedenfädife

gno a car.zo7 . Et _p eſſer molte quelle barbe, che ſogliono hauer hora del tödo,ò car—

noſo,& hora del sſuſato,& ſecca,come hò detto,perciò vi apporto tanti modi di bar

bazzali,accioche con l’vno,ò con l’altro,{ì poſſa à tal imperfettione facilmente rime

diare:A queste ſorti di barbe,che così fo liono i barbazzali fa]irfene,che sfufata dir ſi

fuole,vari rimedi ci ſono fiati da profeflgriflpportati: Il Fiaſco a car. i 8 .diſcorre,che

con vn modo di barbazzale,come quello, che tra gli altri miei à quella figura, ſegna

lato stà col numero ſecondo ch’è tutto d'vn pezzo communemente detto incannel—

lato,vuole,che collocandoci due ò tre bottonetti tondi ò à punta di diamante, facil

mente il barbazzale ſ1 fostenterà nel ſuo debito luogo, perfuadendoſi , che le punte ſ1

attaccheranno nella barba,& che in tal modo, da ſe quaſi in quella ſi reggerà: (àuesto

à me'non pare ragioneuole , non potendoſi così facilmente da ogni Cauallo ſo rire;

atteſo che auuenir potrebbe, che in vn medeſimo tempo , eſſendo il Cauallo di barba

fecca,& sfuſata, foſſe anchora di tanto poca fermezza ò appoggio, che in niun modo

lo ſofferiſſe, anzi gli ſarebbe di molta offeſa , eſſendo al fine quel membro di carne‘, 8c

negar non fi‘ può,che tra vn'oſſo,& vn ferro continuamente trauagliato nö ſia:A que

sto il Si . Geronimo Capece, tanto celebrato Caualiere in questa profeſiione,inuëtò

quella orchetta , che tra questo numero di barbazzali stà dipinta, doue facilmente ſ1

I Seguita a car.: 3 6.doue la 3 .mano fa ſegno. ſcor
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i L primoistrumento inuentato ſu il Cauezzone, per ridurre ,` ſog iogare il Cauallo dal .principio _della ſuadoma, 8c fu otti—

' *‘ mo a tal effetto , come vero fondamëto d’ogni buona dottrina,
ſſ l ' i che nel Cauallo deſiderarſi débba:Et concioſiache infiniti ſien

quelli, che inmolti,& variati modi di castighi,continonamen~

  

4 ' - ‘ ra, che a mio giuditiotre ſon qüegli , che da' eſperti Caualieri è

stato ſolito v‘ſavrſi,& adoperarſi principalmente,& Con eſſi,`p'erfettiſſimi Caualli ſono

stati dottrinati; come ſarebbe; quello di corda, per Caualli delicati, di mustaccio’in- ‘

te'da diueſſi profeſſori ſono stati inuëtati;con tnttociò'laſcian- ' _

dogli da parte nelle loro più opportune occaſioni3dìirò per ho—- -

ſofferente,& di poco appoggio: l’altro quello di ferro, detto ämaìgliaò vero ad ſſ. Et > ~

il terzo ritorto,ò d'altro modo che ſia, ma ſpezzato al mezo,che arà il lauoro giustm

8c bastante àtal principio , 8c di maggior effetto atteſo che non così facilmente può

ſuoltarſi nel mustaccio del Cauallo : Et perche quello di corda , ad altro n'ö ſerue più

che à quäto vi hò detto, per lo principio della ſua doma; laſciar ſi deue da parte l’opi—

nione di coloro, che lo vo liono adoperare 'ad ogni Cauall`o;perſuadendofi,ñ che con

altre loro in dustrie,lo poſá‘nomö’ſolo alleggerire, ma’castigag'r à tem o; ilche difficil

mente ſi potrebbc'eſſeguire, anzi generalmente ,da ciaſcuno, ſon ve uti i lor Caualli,

non ſolo con la barba continiíamentçrottaizîçc'co i loro barbazzali- auuolti di pez`za,

per tal cagionezma ſpeſſo aſſicur’íiti più del ſito douerealla mano, per batterſi auualu

to ilpCaualie’re ſpuente della bri lia , non h’aiíehdolo potuto eſeguire col cauezzone,
in modo,che“ tie-l"e-astioo che adgopçrar‘ſi .doueua nel mosta'ccio eolcauezzone diſer

ro, riceuuto l" aurà il èaua’llo nplla bocca, non pur—nella barba ; coſa peſſima : onde

per ogni ragioh"e`fiiggir`ſi~douedi condurgli a takter‘ininezjlghe aſſomigliar potéeb

be all'hónotd-'vna döñaellatçhe'dopPo zione-;ae corotta‘ vna Volta , paſſerà p0i²per

cento maniäfògahdo i ſnoiìáppetiti: (ma rimente il Cauallo,doppo hauergli rot

ta la barba,aſſic’uratogli labòcca,& al ‘fine er tal cagione fattogli aſſaggiare infinite
briglie; laſció‘à'giüditio ſicoloro,ché pi` imc ſanno in ehestatoritrouarſiſì poſſa,8c

che—rimedio gli ſia neceſſariçìët perciò', vorrei che tai destrieri ſi tratteneſſch col 'più,

8c meno' castigo ,Îëçcho‘in‘V'ñ‘tempìo tutti aiuti ſi auuaieffero diſtintamente, come

ſarebbe; hora;cie;l-'cauezzone,h9…raſi.della briglia, 8c talhoraùdçll’artefcîvero. destrezza

del Caualiere, de i luoghi,&_modydifferentiáöáoche cómpartitab ni coſa à tempo,

8c di ciaſcuna la parte iù nſeriteuole , g'onñ‘i’i-iduca il Caualiere allarmi-'za ch’ein

ſaceflffiffiostretto, ò po troperia del Cauallo ) per non poter castigarlo con la bri
lia ,‘53: quello che artificipſamente ſi Haurebbe à fare çol cauèzÎzzònev di ferro nel mu—

ſiacóio, forza ſia che lo ſofferiſca la barba, 8c la bocca dall'aiutip, 8t castigodella ma

ſino: Ecc‘o adunque,che ſe ip Caualli, ndn tanto agili,& ;Ieìggieri ~alla mano ſi foſſe ado

Peratò quello di ferro,la barba,& la boccaſistarebbono Hacks: non intalvguiſa lacera—

n.543: guaste; con tuttociò nostro tempi) ivi ſono stati altri anchpra , che non ſolo nö

hanſ‘lqdato, il c`aue~zzone ;malîhanno alìfin` stimato di siäpoco’ valore nella dottrina
dellqr Cauallìi,eo-me ſe ſenz'ax_eſſo,ſi haueſſe otuto eſeguireilxutto, dico ad vn_ certo

tempo dellaîlorſidottſ‘ina, ſenza confidefar uello, che peizſu’o mezo ne ſegue ,ò forſe*

confidati‘nel lor ſap'ère,al tento,&magna ella mano: Et‘ſèjſi abbandona,… ehe_ mo- " i

do ſi alleggeriſce,`6c corregge?“ò come ſi castiga , ſenon lo ſoffenterà il cauezzon'e, 8:

al fine,comeſi‘condurrebbe all’vna,8eaü*áltra mano,non stando del tutto ben diſpo;

sto, 8c vbidiente alla briglia, 8: così anche nelle lor reſistenze ? conoſcendoſi chiara

{Seguite a car.: 3 8 .doue la z .mano fa ſegno. mente

'7. ,e ")
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O SA facile ſarebbe , qualſiuoglia perſona mostr‘ar di ſapere per me,
i zo dell’altrui fatiche : Ma io mi rimetto al giuditio di ciaſcuno , ſe il

,contrario in quest'opera ſi conoſce eſſer stato oſſeruato da mezDic‘o.

perciò, che molti ſono stari coloro, che di queſto _modo di canezzov

ne_ inuentori ſiſono fatti : Ma che ciò non ſia 'vero, lo 'dimostra il've

- , derlo da eſſi applicare fuor degli ordini , 6c in modo che allo ſpeſſo

opera contrari effetti, ſenza far differenza del più,& meno ap oggi-o che hà il Canal

10,6: ſenza mirar che doppo legat-a'quella parte di corame, ( ringirora da me detta)

  

i .vien quaſi à _farl’effetto d’vnia muſer‘uola di ferro, coſa contraria per-Caualli giouani,

f
;

Se di poco appoggio,& meno fermezza :Et la ragione `e; iii-'violenza, 6c ſouerchio cas

~stigo cherſeco porta; che volendoſi d‘are appoggio,fermezza,animo, 5c volontà d’anv
dar auanti àftai Caualli, ſi dona peſirc‘ontrario maggior castigo‘ , occaſione d’andar

più vani,& più diſconci di testa, non folo,che raminghi,& arrestati ſecondo la lor na—

tura: Etcomc mai poſſibil fia, che'l Cîaualiere,per ſcorgere, 8t ſolleuare il ſuo Caual—

lo,poſſaauualerſi delle corde del cauezzone , che facendo forza con .eſſe , 6c alzando

le mani per tal effetto, nö ſi riduca ſu il cauezzone, 8c quaſi vicino all'occhio del Ca

uallo, ſenza far alcuno effetto, Come nell'opera, ſe ne vede la ſperienza; 8c la cagione

di ciò ſarà; l’eſſer _legate le_ corde in quei anelli,che tanto auanti inchiodati stanno,nö

già per tal effetto;— ilche-'nbnóriuſcirebbe così, co i ſoliti caueZZoni, atteſo che le loro

cordeanafcono dalle due anella della testiera isteſſa del cauezzone nell’antico modo,

come nel precedëte diſegno ſi ſcorge; dnde ne naſcerà il ſuo vero,& appropriato aiu

to, di ſolleuare,& far ſorgere la testa del Cauallo, 8t volèdo io dechiararui à che tem

po il Caualiere di questo ſeruir ſi debba , 6c finalmente che effetto nefucceda : Dico

che appropriatiſſimo ſarà per Cauallo duro alla mano , ò di manifesta credenza; ma

ſarà , quando starà il Cauallo in termine che guidar poſſa con la briglia , 8c che _l’in

tenda:Allliora dico che ſi potrà adoperar’cön‘vna cauezzaglia_ legata nell’anello del
la ’parte piùdura;& ſi farà l'effettopiù che c_on`ſipgn’altro cauezzone,@fi piegherà dal

z'. Cáuahere con maggior fa ciliſſt’à, 6c‘ ſi condurre.;con minor forza al ſuo volere : questa

,z tanta facilità-'6c questo effefto, arredare-iis

1.

”̀If

›

`

rocede dallafredina ò cauezzaglia che

-‘ lçgata ſ’cà in quegli anellétti’tanto‘auantiñ-*Krerst la ſpezÎfitura 'del cauezzone : Auer

tendÒuì, che‘ daìalcuni ſi ſuol onere tanto auanti , chepoial fai-'dellaforza , che dal

` Caualiere adoperar ſivorràzſizine viene ad alzare a &tirare il cauezzone tanto in sù',
Come hò deue,che non ſarÌaſidi tanto’effetto,come nell‘atto'conoſcereteíEt finalmen

` ;e quel pezzi-’io di corame (strin 'toi-a da me detta) eheper di ſotto ſi ſtringe, _in-modo

?ghe non poſſa' ſuo’ltarfinel e :cio del Canali” quello, che operaquaſrtutto l'eſ

; etto :- “-4. “x. ..x :A ,. p … - ,.- -

' 24.:" - '\…/ -ñ i _ . . r'.
.` ,'i Hſifl- . ñ’ ‘i .t*a ~ ñ ". ‘h Î ,‘: "e" . _i ‘, 'I »7"
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:fl e, VTTE le coſe , che in ciaſcun mistiere ſi poſſano far di minor ap

arenza , 8c che meno fastidiſcano la vista’ , tali {i deuono eſeguire:

Et perche ſpeſſo occorre con qualſiuoglia cauezzone che ſi adope—

ra tanto ad ſſ. come di due pezzi, che continuamente al stringere

che da ſe steſſo ſi fa per la forza vfata dal Caualiere', viene talmente

à premere ſopra il portamorſo della briglia quellaparte del cauez

zone che iui lauora,che facilmëte ne ſuccede il torcerfi della guar—

dia per di dentro,oltre il non poter giustamente lauorar nella bocca del Cauallo,anó

zi con occaſione di porgerin alcuna offeſa, 8c così maggiormente ſuccede quädo le

ato stà nell’arcione della ſella, ilche io non lodo, anzi biaſimo; 8c la cagion“e quella,

che al capitolo delle credenze fi tratta nel z . libro di Caualleria: Ma per ridurmi al

mio prima ragionamento; dirò, che volendo fuggire, che er la cagion detta del Ca

vezzon e, la briglia non laſci di lauorare al ſuo luogo , 8c iſCauezzone nel ſuo poſſa

operare, & che non ſia di molta ap arenza; nel modo che quì ſi vede farà appropria

tiſiimo per tal effetto,& ponendo 1 al Cauallo prima che la briglia ſi ponga, le corde

vſciranno al lor luogo , & il Cauezzone alſuo opererà , 6c quelle poche catenelle la

voreranno all’intorno del mustaccio fotto la testiera, con aſſai minor apparëza à'cir

costantí, oue produräno anchor alcuna parte di castigo meriteuole d’ottimo effetto.
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;Lì/È? ' ;5; ì n OLENDOVI chiarire,quanti ſieno gli effetti, che ſi raccogio

-ÎjÃSÈ-:-g _g …z ‘ no ‘dalla muſeruola di ferro, nel modo che quiſi veggono, <3: come

in tanti anni vſare ſi ſieno, dico che rimarra il Cauallo con eſſe ben

grz"; ;i _ ñ‘ castigato à_tem o che ſi appoggiaſſe alla mano,guerceiädo la boc—

/ l ` . ca, &facendo orbici, &perciò talhora vi ponîeſſe ancho lalingua

  

per `diſopra, lequal coſe tutte vſar non le potrà‘il Cauallo, che non

apra la bocca,facendoſi poca-stima della muſeruola di corame; allhora ſarà tempo di

adoperarla , 8c nel modo più_ stretto che fia poſſibile , acciocheznon commetta tal er—

rore, 8c in vn tempo rimanga_castigato,s`i nel mustaccio, come ancho per diſotto col

barbazzale _della muſeruola in quella parte più meriteuole, cioè in quella dou’ò il di

fetto; come ſi sà, che al torce-re che’l Cauallo fa della bocca,non vorrei ch’alcuno in

eſperto ſi penſaſſe che amendue l'oſſa della bocca ſi moueſſero , _atteſo che quello di

ſopra stà continuamente fermo , &la parte—di ſotto e quella che-ſolamente ſi muoue ,

come facilmente in ſe steſſa ſi conoſce; conchiudendoui con questo, che ſufficientiſÌ

ſim’o stromento ſia, per raffrenare il gangheggiare, ò forbici , &delle infinite cagioni

di tai difetti,ſe ne diſcorre à-pieno nel mio dialogo; onde ridottogli la lingua ſotto,8c

ſerratogli la bocca, la briglia ne lauorerà al ſuo luogo, 8c finalmente ſi farà il Cauallo

-più leggiero alla mano, rimetterà al ſuo ſegno la testa , l’vnirà , 6t raccoglierà, 8: ſarà

ridotto alla. ſua. debita ſoggettione :
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aa’o' DIPI-RJL’ANT—ONIO

S S END O SI diſcorſo del particolare della muſeruola di ferro,à

, "ì ’Î quanto ſerua, 8c l’effetto che produca, debbo ancho paleſarui, l’in

\- conueniente che ſeco porta adoperandoſi nel modo che nel prete;

. `. è!? dente diſegno ſi ſcorge, ilche communemente ſi vſa,fcnza tener c6

_. to della fua improprietà,che ſe ben dimostra eſſer poca,`c ur di tan

` -- '. to momento nell’opera, che volendola stringere , non vi ffpo'trà a1

tra diligenza vſare, n`e maggior forza,che cödur l’anelletto del bar

bazzale quanto più stretto ſiipotrà, che ſarà infino all’vncino , doue communemente

ſi appunta,& all’hora ſi ccno cerà, che tutto quel tanto‘che auanzerete il barbazzale,

per condur lo anelletto di quello alla punta dell'vncino, ilquale per molto corto che

foſſe, appuntato che l’hauerete , ne vien poi la muſeruola ad allargarſi tanto, quanto

farà la distanza , dalla punta dell’vncino , inſino alla fine della ſua volta , doue hà da

, cadere il detto anelletto; in modo che rimanëdo per tal cagione la muſeruola floſcia,

8c coſi larga, poco farebbe l’effetto; 8c principalmente per rimedio del gangheggiare:

Ne laſcierò di raccontare il modo, che al tempo paſſato ſoleua io vſarla , 8: operarla,

che la poneua alquanto più baſſa del ſolito, & iui al poſſibile ben stretta, l’alzaua poi

ad alto, riducendola alla parte iù groſſa al ſuo debito luogo del mustaccio, con ac

cortarla testiera, aCcioche iui imanteneſſe: Et al fin vi conchiudo, che ("lsto diſegno,

ilquale hor vi produco , farà per vltimo rimedio di quanto ſi `e detto, potendoſi con

eſſo castigare il Cauallo in cquel luogo , con la maggiòr forza poſſibile , 8c stringerla

quanto vorrete con quelle ue corregge , ò con la stringitora , (per coſi dire)che ſarà

di maggior effetto, farà maggior forza,cSc con maggior castigo del Cauallo,tanto per

` di ſopra , quanto per diſotto il mustaccio , per le cagioni che ſi diranno nel Dialogo

~doue ſi tratta del gangheggia re ., 8; di altri ſimili difetti; 8c posta al Cauallo per ſimi—

le Occaſione ; potrà ancho il Caualiere nello steſſo tempo , con molta giustezza , con

più cömodità ſua, 8c maggior castigo del Cauallo, ſeruirſenemö meno che del cauez

zone,eſſendo nelCauallo,piega,durezza di collo,credëza,-ñò altro,applieando ne’fuoi

anelletti le corde , 8c feruendoſen'e perla steſſa ragione , 8: per gli steſſi ordini, che vi

hò diſcorſo nel ſecondo libro di Caualleria , ſopra il diſegno del mio Cauezzone;

Talche ſeruirà al fine , non ſolo per muſeruola di ferro , ma per Cauezzone anchora

nello steſſo tempo , come ho detto , non laſciando di ricordami , che ſe ben dirò nel

luogo delle camarre, che ſi debban fuggire i castighi, che ſon cagione di molta offeſa,

ſi hà da conſiderare , ch’è coſa m‘olto differente applicarſi nelle camarre , doue il Ca

uallo và con repentina furia, forza, 8c diſdegno à ribattere col mustaccio, che nonin

`questa , laquale tanto offenderà , quanto voi la stringerete , 8c al fine tutti gli aiuti , 8:

caſ’tighi, qualunque ſieno, eſſer deuono più, 8c meno offenſiui, ſecondo la natura,& il

biſogno del Cauallo,alche c6 molto buon giuditio applicar ſi deuono dal Caualiere.
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21.4. i DlPI-RR'ANT-ONIO

ì - ' I come vari ſonoi difetti de’Caualli, così vari anchora ſonoirime

ñ‘ di per eſſi ritrouati, 8c applicati con diuerſi-stromenti, tra’quali ; il

@ge/(ñ primo ſu ll Cauezzone; il ſecondo la briglia; il terzo la muſc

ruola di ferro; l'vltima la camarra , dellaquale hora tratteremo , 8:

?Li- ſe bene ſon diuerſe, cioe, l'vna più gagliarda dell’altra, al fine tutte

~ _ ad vna steſſa coſa ſer-uono; ma non perciò vorrei, che di fatto ſi ve~

niſſe à ſimili castighi , n`e tanto aſpramente ſi adoperaſſero , come ſi hà ſoluto , 8c ſuol

ſare; ne tampoco , come altri, che ſuor di ragione'vogliono, per alzar la testa del Ca

uallo, dottrinarlo per alcun tempo con eſſa cortamëte legata, che ſia rimedio appro

priatiſſimo, dandoſi à credere, che ritrouandoſidibero il çauallo , dalla ſoggettione

riceuuta di quel castigo , con iſperanza di fuggirla, perciò debba ſacrlmente forget

di testa; laqual coſa à me par ſuor d'ogni termine; n`e vorrei perauentura in ciò eſſer

conuinto, per quel che mi ricordo hauer più volte veduto , 8c narrato dà alcuni, che

quaſi per regola ordinaria conducono cötinuamente 1 lor Caualli col Cauezzoneat

taccato nell’arcione, immaginan'doſi,che questo ſolo basti à piegargli il collo,& ſpe

rando di torglicla : Ma ben ſ1 ſcorge al fine,che in vn ſubito,distaccato ch“c ii Caual

lo, riduce il :collo , &la testa al ſuo primo luogo : Non vorrei adunque (com’hò det
to) che pier queſto mi ricalcaſſe alcuno, n`e che perciò ſi credeſſe da perſona, che poſ

ſa eſſer così; eſſendo diffcrëte coſa, piegar il collo,& girar la testa alla mano douc me

no inchinato stà il Cauallo,& alzar-lo,& mantener per tal ragione la testa al ſuo debi

to luogo, ſe non ſarà per mezo de’rimedi, &‘ragioni dette al z.libro di Caualleria; re

gola più tosto di poca fatica, che di molto profitto :vorrei che in questo particolare,

non ſi vſaſſcro que' tanti crudi ritorti , accompagnati da que’ bottoni à punte di dia

mante, tutte coſe di grandiſſimo lauoro, che lacerano , 8c rouinano il Cauallo ; ma ſe

ur ritorti eſſer deuono, ſicno almeno tre, piccioli, 8c baſſi , nel modo, che il diſegno

dimoſtra,i quali non ſaranno cagione di si profonda offeſa , come due ; alti , & inca

uati; ò come vn ſolo di ſimile fattura; ma i tre baſſi (come hò detto) l'vno `vicino all’

altro,& ribattuti, anchor che portino qualche castigo (che à tal fine ſi adoperano)nö

ſaranno almeno di tanta offeſa, perloche ſogliono, non ſolo diſpcrarſi , ma acc’orarſi:

Et perciò loderei ſempre il ſervirſi del mediocre ; 8t à Caualli, più docili, 8c di meno

difenſione,ſi potrebbe porre di forro,purche ſia di lauoro piano,& liſcio : 8c hauendo

biſogno di minor casti o, ſi potrà vſar in vn modo, come ſarebbe ,per quanto volge,

8c gira nel mustaccio ſe] Cauallo quel ferro della camarra, ò muſeruola d'eſſa,(come

vogliamo dire) d’vn lauoro di corame ſolito lauorarſi da ſellari , delquale più volte

(in luogo di cauezzone di corda) ſeruito mi ſono‘ : n`e vorrei tampoco ſi adoperaſſe

tanto tirata, come alcuni ſogliono, credendoſi forſe, che stando così , non poſſa bat—

tere alla mano : 6c che rimanga ben castigato: Io vorrei di questo tutto il contrario ,

cioe che steſſero le tiranti della Camarra,alquanto lunghetti,a ccioche non miſi pro

hibiſca i‘l goue‘rno della briglia, 8c della mano, che à luogo,& tempo gli ſi potrà por

gere,& farlo in molti modi conoſcere al Cauallo : Et la cagion che debba stargli al—

1quanto lunghetta, ſarà, che dandoſi poi la botta alquanto di lontano, prenderà da ſe

eſſo, maggior percoſſa, con maggior castigo,poi che per tal cagione gli ſi pone: Per

' ciò dunque ſarà bene, che alla mano , non s’impediſcal’aiuto -, (Se castigo di eſſa : con

chiudendoui, che tal strumento ſarà appropriatiſſimo per tirar ſotto , 8c ſoggiogar il

Cauallo, perche lo mantenerà aſſai più raccolto, farà, che incaſſi (per dir così) la te

sta,allegeriſca,& castighi Caualli abbandonati, che ſi appoggian o alla mano,& quel—

! Seguita a car. z 3 9.doue la prima mano fa ſegno. li, che
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DI PIRR'ANTONIO

O: Pietro Pugliano gentilhuomo Coſentino,ilquale per molti an~

` , ni, inſino al ſine di ſua vita,diinorò a’ſeruigi della maestà dell’ Im
ſi‘ ì* -' p peradore--ó per ſuo Cauallerizzo: ſi faceua inuentore del preſente

, i diſegno, dicendo hauerci ridotti Caualli ‘di vna ſomma vbidiëza,

" z 8c di molta stima , 8c che facilmente haurebbe potuto ſeruirſene il

Caualierc,nel modo ch’egli diceua hauerſi ſeruito in vn medeſimo

. - a , ‘ › tempo,per briglia,muſeruola di ferro,per cauezzone,& p Camar

ra; il tutto ſostentato da vna ſola testiera; ilche parmi non poterſi vſare,con‘ buono,&

giusto lauoro,c3c al fine,che non ſia con molta offeſa del Cauallo: delche eſſendo mol

te,& apparenti le cagioni,credo faranno da gli altri nello steſſo modo cöſiderate; Ma

per difeſa dell’lnuentore,non laſcierò di dirui,che potrebbe ben’eſſere,che in quei Fri

ſoni,col ſuo buon giuditi0,tëto di mano,& lunga ſperiëza di Cauallería, ch’ein poſ

t fedeua,ne haueſſe conſeguito,quanto dice: Pur volendo chiarire quel che da meſe ne

ſcorge: dirò prima, che per muſeruola di ferro ſarà impoſſibile,'non eſſendo con iun

ta_ con eſſa quella parte , con laquale ſi stringe il mouimëto prin ci ale della rn cella

,di fotto del Cauallo, come nel ſeguëte diſegno della muſeruolaſi diſcorre-ſopra il di

ſegno à c. 2. 2. 9.Et qsto faeilmëte ſi conoſce,vedëdoſi quella parte inchiodata nell’oc

chio della briglia,doue quei unti mostrano,che poſſa ancho ſeruire per Cauezzonc,

nè anche ſarà cosi,per le steſ e ragioni,che a car.: I 6 .ſi narranozperche tirädo poi per

operarlo come Cauezzone, ſi tira il Caualiere intieramëte tutta la briglia à fe, cagio

nando quella offeſa,che da voi conſiderar ſi può: Et finalmente nö potrà ſeruire in vn

medeſimo tempo per briglia, 8c per Camarra congiunte,come intenderete; Et perciò

volendo il Caualiere ſeruirſene per briglia,& per Camarra in vn tempo, ſostentati da

, vnatestiera ſola; nello steſſo tëpo hauranno molte imperfettioni,che operando le re

dine nell’archetto della briglia(come il diſegno dimostra)non poſſono far l’effetto,ne

Con vbidienza ſi guiderà il Cauallo': ilche da perſone della profeſſione facilmenteſi

conſidera,per non trattenermi in questozPoi al tëpo ch'haueſſe à ſeruire per Camarra;

' vInten‘dëdoſi prima da voi nel retroſcritto diſegno della Camarra, come dourà tal ar

tificio operarſi,che allhora potrete con maggior facilità giudicarlo: dirò ſolo,per ho

ra(come ben ſapete)che l'opera,&: il castigo della Camarra,dipëde dall’effetto, che le

tiranti fanno; lequali legate nelle lor cigne,quando il Cauallo poi beccheggiaſſe,ò al

tra diſenſion faceſſe, con moto ditesta, vien allhora à prenderſi il castigo da ſe steſſo,

, con quella parte dellaCamarra’che ſul mustaccio gli lauora,& ſe così ſarà,come dun

gue potrà mai operar vn’intiero,& ſufficiente lauoro con buon‘effetto,che nello steſ

` o tëpo non ſi facci offeſa al Cauallo, non ſolo nelle barre , ma neinſcaglioni , ò forſe

ne’denti anchora ? ilche facilmëte dal diſegno steſſo manifestamente ſi conoſce; &la

cagion di questo, ſon le tiranti legate nel luogo, doue nel diſegno ſi vede, come dagli

accorti lettori, non ſolo da’lproſeſſori, col lor giuditio ſi potrà più diſtintamente c6

prendere quanto in ciò ſi di 'corre; eſſendo materia , che difficilmente ſi hà potuto in

, questo-mio breue fcritto,farſi chiara; Ma ſpero con vn’altro mio diſegno in ſimil ma

teria quì appreſſo, con maggior facilità farmi intendere :
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- E ragioni, che per lo precedente diſegno ſi ſon prodotte, hora con

à le fieſſe , ma in contrarij effetti ſi vengono à dichiarare , 8c conſer

,i _ marſi quelle del preſente diſegno ritrouato dame per lo fieſſo effet

` " to, che mirandoſi da voi con ogni attentione, trouarete la testiera,

il portamorſo, perla briglia, le redine, cauezzone 3 8c che ciaſcuna

i ~~ - ?xè coſa di eſſe , stia nel ſuo debito luogo , &finalmente volendo poi il

C ríène per Camarra congiunto con la briglia, 8c ſenz’altra_ offeſa 3 nulla

più di quel castigo, che da ſe ſola deue operare, 8c particolarmente haurà ſeco quella

parte ,conlaquale facilmente ſi castigherà quel luogo di ſotto la maſcella", stringen- p

dola, così quando ſeruirà1per muſeruola , come anc ora adoperandola per camarra:

Naſcono poi le tiranti da ſuo vero luogo della camarra , 8; la briglia dal ſuo z perlo

chela bocca del Cauallo , giamai non potrà riceuer offeſa alcuna , come facilmente

comprender fi può; 8c per la cagione già detta nel precedente diſegno: Et finalmente

le corde ò corregge del cauezzone, ſimilmente al ſuo luogo; nè ſeruendo in luogo di

cauezzone, potrà venirſene appreſſo ſuoltandoſi, come ſuole nella testa del Cauallo,

ilche' potrebbe facilmente ſuccedere con l’altro diſegno, non eſſendo‘in quello coſa ,

che lo ſostenga nel mustaccio del Cauallo; ilche per contrario facilmente fi può co—

noſcere in questo mio : Et per maggior facilità, 8c minor confuſione , ciaſcun pezzo,

mostra in ſe, il ſuo nome a accioche in Vu ſubito poſſa il Caualiere comprenda-gli , 6c

conoſcergli, 6c l’effetto che da tal stromento, raccor ſi poſſa.
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DIMPJRR’ANTONIO

O ſteſſo ritratto è questo delle tiranti,che all'antecedëti camar

` re, häno à ſeruire legate,nel modo, 8c doue già ſapete,& è quel

la che raramente opera, 6c da forza alla eſecutione , 8c all'effet

to della eamarra , che ſenza quella ſarebbe nulla: ilquale stro

mento‘non fi deue à mio parere in ogni qualità di Cauallo vſa

re; percioche, vene ſon di quelli che ſe -ben ſi caricano,ſarà però

- ., _ ſenza gangheggiare, ne difenderſi in quell’attione con le barre;
’ ’ ' ì ſſ " ` 8c allhora sì, che farebbe maggior effetto la camarra,per cagion

del barbazzale che tien ſeco,& attaccato al ſuo luogho castigherebbe quella parte di

ſotto, che commette l'errore, ‘come al luogo della camarra vi hò moſ’crato *, Et perciò

dico, che `a quegli che ſi difendono ſolo col mustaccio, tenendolo in fuori, 8( batten

do alla mano , non vorrei fargli meriteuoli di tanto casti o , nè di così apparente mi

stiere, ma ſolo adoperar le tiranti leg ate à quelle anella fel Cauezzone steſſo,che ſon

quelle, per douc le corde ſ1 paſſano,& dopoi legate alle cigne nel lor ſolito luogo,an

darete à poco à poco ammaestrando il Cauallo,con le ſue ſolite,& proprie lettionizöc

con ciò rimarrà non meno castigato, che ſe operata vi ſi foſſe la camarra: In altra oc

caſione, niente meno biſognoſa, appropriatamente ſeruito mi ſono delle tiranti , per

laqualcoſa da me allhora inuentate furono; come ſarebbe, con polledri ſcluaggi: di

co, dopoibene aſſolati, 8c che liberamente , ſenza ale-una reſistenza vadano auanti:

percioehe in quel tempo, 8c in quella loro età ve ne ſono alcuni, che con eſſer ſcauez

zi di collo, 8c posti dalla natura tanto alti di teſta, che à gran pena ſ1 poſſono correg

~ ere dal Caualcatore di bardella, ne ridurre à ſuggettione , ſenza che contra ſua vo

lontà , 8c quaſi per forza non venga ad attaccarſi alle redine , 8c prcualerſi della bri

glia,`dalche facilmente ne ſuccederebbe che’l Cauallo s'appoggiaſſe fuor di modo,ſo

pra di quella, gangheggiando, 8c taluolta fuggendo la lingua, ingorgandola, 8t al fin

paſſandola per di ſopra : Altri ve ne ſono anchora , che ſaranno diſuniti nelle lor for

ze, 8c attioni, più impatienti,& incorrigibili, ſpinti da poca ſorza,& taluolta dal ſo

' uerchio animo, che hanno misto di sì poco ſòfſrimento,che per nö arrenderſi all’huo

mo, hora s’attrauerſano per vn lato,& hor trappaſſano‘, con auäzarfi molto più auan

ti, di quel che loro conuerrebbe mal grado del caualcatore) dando della testa,pcr

l’vno,& l’altro lato,& con molta floſcezza di collo, piegandolo, hora in quà, 6c hora

in là, 8c taluolta facendo violenza con la testa , contra il cauezzone , riducendo con

moltaforza il mustaccio in ſuori : In tal guiſa di polledri , nö ſi vogliono punto ado
perar legate nelle anella del cauezzone , doue legare , 8c appuntariſi ſuole la testiera,

come poc’anzi vi diſſl, 8: ſia pur il cauezzone di corda ò di ferro , ſecondo il ſuo me—

rito,& forza che faràzrimeſſoſi poi,& raffrenato che ſarà aquanto il Cauallo _p tal ca—

fligo,potrà poi il caualcatore della bardella più ſacilmëte ſ'ostentarlo con le braccia,

8c con ſua maggior cömodità guidarlo p le ragioni dette, nelche douere mirare di nö

_adoperarle molto tirate nel princi io, infin’à tanto, che a poco a poco non habbiate

riconoſciuto il Cauallo, come da e steſſo vi farà noto che fi vada ſoggiogan do, (Se ri

mettendo a qllezEt eſſendo che auuenir ſuole,clièp ſimili Cauallimon ſempre tro-ua

raſſi caualcatore di bardella gagliardo,& habile in quel milliere, al fin poi, comüque

egli ſi foſſe hauendoſi riſ etto all’infinito diſauantaggio che ſi tiene più nella bardel—

1a,che nella ſella,acciocfie con maggior forza,ò maggior cömodità delle braccia(eo-`

me hò detto)cödurſi poſſano tai Caualli; cöchiudo, che fieno le tiranti di tanto pro—

fitto, 'quanto creder ſi può; 8t ciò dic-o p_ la ſperienza fattane in queſta Real Caualle

rizza, laqual ſperienza, potrà farui di ciò pieniſiima ſede :- -
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..f ` … I come nel capitolo delle credenze ho detto, questo castigo, ò aiu

ff , to di ſperone (come vogliamo dire ) è coſa di molto profitto, così

i . \ a ancho hora l'approuo; poi che per eſſo,con molta facilità, ridurre,

‘ W J 8c piegarev ſ1 può il collo del Cauallo alla mano che vorrete : Et ſe

p <5 ben mi potrestc dire,che da gli antich1,& moderni profeſſori ſia sta

, _7 _ ` 4.23‘ to operato, & ordinariamente vſato, ſimil aiuto, magna, ò castigo,
come vOgliamoſitíire (dico dello ſperone) porgendolo al Cauallo per tal effetto, tra il

gouitello,& la cigna,ccme al luogo della cre enza promiſi di dirui: hora vi dico,che

bauendolo Io, non men'o,che gl’altri adoperato in quel luogo; mi paruc al fine , che p

minor trau aglio del Caualiere, «Se con minor moto di gamba,& ſenz'altro brutto mo

tiuo di perſona, ſi debba, non ſolo ſi poſſa adoperare,n ella maniera che ſi vede,& con

la staffa à molinello(cos`1 detta)accioche in vn tratto ſi poſſa,per ciaſcun lato del Ca—

ualiere, cambiare: In due modi la potrete vſare; l'vno ſarà porla nel fieſſo staffile del

la ſella, 8c in quel modo continouamente ſeruirſene : l’altro, laſciando lo staffile, 6c la

staffa della ſicíſa ſella legata al ſuo luogo,& cö vn staſfile appartato, legato in vn cap

pelletto , 8c poi posto nell arcione della ſella , à modo di ſiaffa di poggio àleuatora; ò

vero porrete vn rampino paſſato nello flaſfile , 8c quello poi appiccheretc alla fibia :

onde lo staffiie della ſ‘tafſa ſi paſſa , 8-: ſarà ſecreto , non ſolo commodo ,in ſimil occa

' ſione , ma commodiffimo da poterſi vſare nelle staffe per ordinario; potendole in vn

tratto cambiare, da vna ſella in vn’altra ſenza diſarmare gli staſfili,da vn paio di staffe

in vn’altro :Et à questo modo l’vſarete , quando vorrette , doppo haucr adoperato il

Cauallo, leuarla, accioche da qualche perſona non ſi vegga il magistero 3 benche con

minor artificio, 6c maggior ſecretezza ſi potrebbe anchora operare, con ſar ſolo quel

ſperone à vite,8c accömodato nella steſſa, 6c ordinaria staffa, 8c adoperato, che ci ha

uerete ſecretamëte il Cauallo,ne la torrete', 6c à uesto modo ſi potra vſare, ſenza che

perſona poſſa accorgerſi che in quella staffa ſia adoperato tal castigozfacëdoui accor—

to , che non ſia la ſalda della ſ’caffa tanto dilicata , che la vite non ci trouaſſe ſostanza

da poterci dare, due, ò tre volte: ll modo, come ſ1 douerà operare', ſarà, che nel prin

cipio debba il Caualiere affaticarſi in maniera tale,che vëga il Cauallo quaſi da ſe ad

accorgerſi di quel che da lei ſi vuole *,b 8c queſto ſi farà con tenerlo ſermo in luogo , 8c

poi andandogli accostando lo ſperone, tra il gouitello,& la cigna della ſella, attenta

tamente, 6c con molta conſideratione, accioche non ven hi il Cauallo a diſcoſ’carſi , -

fuggendo da quello, anzi che per quel continuo moto,til icamento, ò stimolo di ſpe

rone, porgendogliſi lieuemente venga à voltarſì ; ilche fatto c’haurà vna volta, ritor—

nerà cent’altre‘volte à farlo, 8c ſempre che vorrete 5 8c in queſto modo ſenza ſdegnar

lo , 6: ingannandolo à tal modo , lo ridurrete , ſenza che il Cauallo ſe ne diſdegni, ne

' che viſivfi violenza, ò contraditione alcuna :
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OVEST] POCHI S RITTL CHE QYI A

*ſono fine di diuerſi diſcorſi , che non otendo capire ciaſcuno di efli nella ſua

facciata, ö: all’incontro de’loro diſegni, ſi ſono quì ridotti, quali non

, ſolo chiamati, ma ſegnalati nel modo che ſi vede z ſi potrà

facilmente intendere lo lor finito ragionamento.

M

I Seguita questo ragionamento, il diſcorſo a can-,6 .

hauendo del grande ò largo,per poter battere il rimanente dell’imboccatu

ra ne’ ſuoi aſſenti: laonde Vi hò addutto vn modo d’imboccatura d’ottimo

rimedio à questo : Ma ſe aſ’tretto dalla neceſſità, biſognaſſe darle m 1ggior

larghezza, auertaſi non ſia tanta, che l’imboccatura ſe le calaíſe dalla parte ,

di fuoriflra la gingiua,& il labro; coſa degna di molto auertimento,eíſendo -

queſìsa la parte principale dell’imboccatura, laquale batte sù le barre, 8c con ella p'uò

accreſcerſhöe minuirli il castigo,& darſi più,& meno appoggio al Cauallo : Et perciò

ſi deue mirare , che in ogni attione poſſa lauorar ſopra degli aſſcnti , per ciaſcun lato,

altrimenti potrebbe allo ſpeſſo il Cauallo commettere alcun diſattino . Et le qualità

delle briglie,che potrebbono facilmëte incorrere in questozſon quelle che ſon guerni

te di Bottoni,Meloni,& più ſe ſaran guernite con falli,ò vero con rotellezllche nö po

tra accadere,con Cannoni, Scaccie,Cäpanelli,& Peri, ſe posti nö ſaranno alla riuerſa.

Deue anchora [imboccatura cſſer alquanto leggi era,dico non m01`to carica di fer

ro,accioche non empia più del douere la bocca del Cauallochc così deue eſſer ancho—

ra tutto il rimanente della briglia-,ſimilmente ’leggiera al oſſibile, nö perdendoſi pe—

rò in eſſa quella parte di fortezza,clìe ſe le richiede,& ſi dîue principalmente mirare,

che corriſp'óda alla qualità,& grandezza della bocca,per l’effetto-ch’haurà àfare, nö

dando orecchio al detto dialcuni, i quali dicono , che non importa il ſouercbio peſo

della briglia, perche la testiera lo ſostiene, nè di minor conſideratione ſarà il mirar

molto bene,che tanto l’vna,come l’altra parte dell’imboccatura ſia vguale , 8c giusta

mente limata, 8c aſſentata, perche operando poi l’vna parte più dell’altra , potrebbe

facilmente fargli inchinar la teſta più d’vn lato, che dallÎaltro , 6c' ſarebbe dallapch

più offeſa . -

E pur neceſſario il modo, come ſi deue aſſentare, 8c porre in lauoro l’imboccaturaa

8c con che miſura darli la vera giustezza, quando la briglia ſ1 pone in alto, così detto

da’brigliari; cio`e fi congiungono,& collocano i pezzi ne iloro luoghi, coſa (come hò

detto) molto importante adinten derſ1 da’brigliarimö meno che da’Caualieri,perſa

perlo ben ordinare:Prendaſi adunque’lá miſura dalla metà dell’imboccatura verſo lo

mcaſtro,come per eſempiozſe ad vn bastonetto voleste porre vn ſallo,auertaſi di por

lo tanto distante dall’agroppatura, ò vero legatura,che poſſa,& debba giustamëte la—

uorar sù le barre, in qualunque ſorte di bocca ſi foſſe , 8c niente più distante l’vn fallo

dall’altro di quel che gli ſi conuiene , accioche poſſa commodamente ſcapolar la lin

gna; Et così ancho ſia detto volendoui armar vn Melone, vn Bottone, ò vero alcuna

ſorte di rotellazcome pur in vna tromba di Pero,ò Campanella posto alla riuerſa ;mi

‘ ran
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rando di non porglitanto distanti, che lauoraſſero ſuori delle barre , ilche potrà più

facilmente ſuccedere, con le briglie aperte, &: in bocca coniglina. '

Si deue poi hauer conſideratione al rimanente dellaimbocCatura, che ſarà dall’aſ- .

ſento, infino all'incastrmilqual luogo,ò ſia liſcio,ò ritorto,ò pieno di anelletti, reste

rà al giuditio del Caualiere ordinarlo , 6c del brigliaro ben ripartirlo , ſecondo la ne

ceſſità delle labra del Cauallo, ſacendoui ſapere , che vi ſono alcuni Caualli, di gran

groſſezza di labra: & altri che col caricarſi ſu la brigliazvengono talmente ad ingroſ

ſarle,che non trouando luogo, doue poſſano commodamente appoggiarle , offeſi poi

dall’archettoaöc vncino del barbazzale,vengono ſacilmëte à beccheggiare, 8c hauen

do io hauuto nelle mani Cauallo tale , che in ogni modo restaua offeſo per ſimil groſ

ſezza di labra , inuentai vna maniera di guardia , come vedrete a car. I 3 9 . 8c così anf

chora, doue ragionerò de’barbazzali,& ſi mostrerà il modo,accioche ne lo ſſ.ne l’vnñ_ _

cino,poſſa porgere offeſa alcuna: Hor finito questo diſcorſo dell'imboccatura, 8c del

la guardia,con le lor miſure; non resta altro, ſe non dargli il ſuo vero aiuto, 8c gouer—

no del barbazzale, delquale minutamente ragionerò al ſuo luogo a car.: zo.

I Seguita questo ragionamento, il diſcorſo a car. 1 66 .

to iù ſarà il möte alto,tanto più lo ſarà ſoggettntcco adunque,che da ſar

lo ſîggetomon starà liberozne alto di testa,com’eſſ1 vogliono;& che eſſendo

baſſo il monte ſarà più liberona perche ſeguita POiaöC dice che la più gran

a che ſi deue dar al montezſìa. ſolo quäto basterà à libera'r la ling'ua,& che nö

debba offender al palato in modo alcuno 3 ilche vuole , che molti anni addietro foſſe

stato in vſo,ſi come veramente con ottima ragione diſcorre; così per la steſſa ragione

dirò io er eſempio; che quando vn principiante vuole aſſaggiare al ſuo Cauallo vn

modo i briglia aperta,per ſcapolargli la lingua, 8c non liberandola, come ſuol acca

dere,ſi riſoluerà ad accreſcer di monte, per giungere al ſuo deſiderio ; 6c al ſegno, che

l’Autor diſſe, che doueua eſſer tanto,<1uanto bastaſſe à ſcapolargli la lingua,come fia

di ragione: 6c così ſatto,poi dirò', che tacilmëte potrebbe con questa regola rimanere

ingannato,non prouedendogli altro,ne dandogli altro rimedio; la cagione èzche ſe il

primo monte foſſe stato poco col ſecondo,ſarebbe ſorſe stato tanto,che ſe ben haueſ—

ſe posta la lingua,per cagion della grädezza del monte, che maggior ſcapola gli por—
geua,facilmëte ne potrebbono ſeguir poi altri diſordini5come ſarebbe,accapuìcciarſi,

batter alla mano, gangheggiare, ò vero andar timido,& arrestato, ò ſenza la ſua vera

postura, 8c debito appoggio; perciò ridotto il principiante in questa confuſione, che

à tal ſorte di Cauallo , la mediocre altezza non bastaſſe, 8c l’alta l’offendeſſe 3 vi dico,

che tutte quelle che appreſſo la pignatella vi hò addutte,ſon ſufficientiſſſme à poter

ui rimediare : atteſo che sì come vi ſono di molta diuerſità , 6c di variati effetti, così

otrete con eſſe variatamente hora alleg erire,& donar ſcapola,& hora. appoggio,&:

ìapolazöc quando menmöc con meno ca igo,6c finalmente in vn tempo ſcapolaflon

castigo,ò appoggio con buona postura di testa,& ſenza ſoggettioneme offe a. veruna.

per geloſia del palato,ò altro,che occafione deſſe à i già detti motiui; concioſia coſa,

che da buon giudìtio del Caualiere, il tutto ſia appropriato z come distmtamente fi è

diſcorſo, ſe pur ſiamo statiinteſi.
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I Seguita queſto ragionamento, il diſcorſo ‘a car.r 94..

  

‘ medio alcuno per castigo delle barre; que’due falli così alti, 8c grandi che lar imboccatura tiene ſi poſauano fuor delle barre,cioè al fin della gingiua, traeſſa,& il labro: In vn medeſimo tëpo ſi vidde alleg erito, 6c rimeſſo, 8c fu di

meraui lia, che nö fe più forbicizöc fu in preſenza ell’Eccellenza di Möde— -fciar alstiora Vicerè in questo Regno,che vedëdolo'con tanta habilità, vbi- A*:

dienza,&leggierezza operare,& particolarmente di tanta furia ne irepoloni , ii tolſe

di memoria l’impreſſione che del Cauallo teneua, che allo ſpeſſo tolto s’haueſſe il fre

no,& andatoſene di bocca : poiche per cötrario allhora ſi vedeua leggiero alla mano,

per cagion del nuouo aſſent’o, fpumoſo di bocca, per la libertà, ör gusto della lingua:

ne faceua più forbici; 8c cagion ne furono le due gran rotelle,che per li canti difende

uano, 8c castigauano il moro della bocca: non laſciando di dirui, che gli ì: dibiſogno

vſarſi, non potendoui negare , che alla lunga non foſſe di molta offeſa, per cagion del

luogo doue lauorano i falli ;Et perciò due coſe douete con eſſa vſare ;l'vna non ope

rarla di continuo, ma ſolo in giornate ſegnalate; come farebbe , di mostra: l'altra, nel

tempo che adoperarete il Cauallo ingannargli l’appoggio col tento della mano,& nö

attaccarſi alla briglia; accioche,quanto meno è poſſibile appoggiarſi poſſain eſſa; 8c

;finalm’éte con altra briglia di minor castigo mantenerlo in lena nelle'lettioni: Ne vor

rei,non riuſcendo dita nto effetto in altro Cauallo, che perciò mi ſi iinputaſſe à men

tita,già che ordinariamente da’profeſſori ſi vede,& ſi pratica,che l’effetto d’vna steſla

bri lia, ſarà appropriatiſſimo per difetto d’vna bocca di Cauallo s -öc poi ſuole acca
dergbene ſpeſſo, che inv altro Cauallo di ſimile imperfettione,o era il contrario;& ciò

da altro nö’procede,che dalla diuerſità delle bocche de’Caualli, come più volte hab

biamo diſcorſo: Perciò‘fia dibiſogno che’l Caualiere in questo mistiere d’imbrigliare

?tenda più alla Pratica, che alla Teorica, &ſla nel modo,che nel nostro Dialogo di

corremo .

  

\
.

{Seguita questo ragionamento,il diſcorſo a car. I 9 8 .

'3 0; ſa;ne tampoco potrà riceuerne offeſa alcuna al raccoglier della mano, er le

_,g _ cagioni già dette:Ne vorrei vi penfaste,che in vn medeſimo tem o vi d’one

-Îa` ste ſeruir delmodo dell’imboccatur'a, 8c della catenetta, ma di erentemen

tenöc ſeparatamente,& come (per eſempio)vi ſi produce l’inuëtione in questa imboc

catura: così potrete ancho accommodarla in ogn'altra ſorte di briglia, dico la cate

netta; tanto nell'aperta,etiandio di maggior ſcapola,quanto nelle ſerrate , ſenz’altra

offeſa più di guella,che da ſe steſſa porge: Ecco adunque, che il Grifone hauerà il ſuo

effettozil Fia co nö potrà contradirci,che non poſſa ſeruire per ogni ſorte di Cauallo,

8c finalmente Io non haurò inuentato coſa fuor de’ſuoi termini, ouero fallace.

  

I Seguita queſto ragionamento, il diſcorſo a car. 2. I o .

  

  ſcorge in che modo nella muſeruola concertata và vna vite ſemina , doue la

maſcola opera; laqual forchetta s’allungherà più, 8c meno , ſecondo il biſo

», gno,infilzata poi al ſſ.di mezo del barbazzale, ven a tanto gagliardamente

à mantenerlo à baſſo,che in conto niuno al raccoglier della Èriglia , poſſa ritirarfene

in sù,& vſcir del ſuo luogo: Etperche facilmente da questo ſi può conoſcere, che per

ha

\\' 4
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hauer ritrouato ll detto Caualiere tal rimediomon vi era cognitione alcuna di quan—

to hora Vi mostro in diſegni , 8c cosr ancho vi diſcorrerò : però mi hà paruto trattare

particolarmente dl piu, 8c diuerſi rimedi , 8c di `nuoue inuentioni , con perfetta eſecu—

- tione ,ſolo da me introdotte: ma hoggi communemente vſate: la prima ſarà , che in

. tempo dl neceſſita, hanendo il Caualitre biſogno di detta forchetta nella campagna ,

potrà all’improuiſo ſeruirſi d'vn tanto di bacchetta groſſa, laquale tagliata àmiſura

quanto ſarà la distanza del barbazzale alla muſeruola, porrete la punta di‘quella,

entro l’ſſ.- del barbazzale , 8c la forchetta alla muſeruola , laquale stia ben ſerrata , 8c

ſarà lo steſſo effetto , tenendo talmente il barbazzale al ſuo luogo , che in conto niu

no di la potrà vſcire , oltre , che ne lauoreranno le guardie con maggior gagliardez—

za: la ſeconda ſarà, che in que] primo occhio , doue ſi vede, che ſopra la legatura , 6:

mouimento dell’ſſ. 8c dell’ vncino del barbazzale , vi stà vn'anelletto 3 terrà questo in

tal modo ſoggetta la le atura dell’ſſ. &vncino , che non potendo quaſl muouerſi , n`e

anche potrà ſalirſene ifrimanente del barbazzale; 8c ponendoſi detto anelletto per

contrario , dico di ſotto , ſarà quaſi lo steſſo effetto , ma darà maggior altezza all’oc

chio: l’altro `e quello che la prima mano vi mostra nella punta di vn’ occhio , atteſo

che quella punta eſce aſſai vpiù dell’ordinario , di quel che dallo steſſo diſegno ſi pro

mette , doue legato che ſarà l’vncino , &l’ſſ. del barbazzale, al poſſibile strette; in

'niun conto Potrà ſalirſene, per la forza, 8c impedimento, dalla detta punta , ma ſia in

-modo, che liberamente poſſa girarſi: Il terzo è quel modo di barbazzale di c‘orame:

ilquale ſi ordinerà nel modo che vedete coi ſuoi ue vncini,accioche commodamen—

te tplgliere , 6: _riponerfi poſſa nell’ occhio della,briglia , 8c ſu detto , che ſi ſaceſſe di

~ gro a camorcra, ò di Dante , accioche ſi poteſſe lauare per indolcirlo , quando fihà

ad operare :Et eſſendo di altra qualità di corame, doppò operato, per ca ion del ſu—

dore rimarrebbe talmente dura, che non farebbe l’effetto, non potendo aſÈntar bene

con la barba del Cauallo , per pigliarne il ſuo vero appoggio , 8c aſſicurarſi ſopra di

quello; Ma volendo particolarmente ragionare, in che maniera ſi poſſa aggiustare vn

barbazzale nella barba del Cauallo,p isfoſatifiìma che ſoſſe,ò ſecca, come il Fiaſco la

nomina : Dico , che molte coſe ſi deuono particolarmente bene intendere , come ſa

rebbe, alle tre ss. del barbazzale , che fieno ben raccolte , tonde , 8c della minor lar

ghezza di volte , che fia poſſibile nella loro legatura: Tre ſono queste ss. ordinarie ,

6c alcuna volta , non ſolo ve ne ſeruirete di due , ma anche d’vna ſola , accioche per

tal effetto ne stia più fermo 5 8c da questo ne prouiene l's s. 8c l’vncino più lungo , che

è quello che maggiormente importa à ſostentare il barbazzale al ſuo luogo; ſecondo

gli anelletti, che per l’vna parte appuntano il barbazzale, 8: per l’ altra lo legano con

l’ss , fieno ’piccioli . 8c tanto corti, che non ſia più_ , che il mouimento in quelli , come

'nel diſegno ſi ſcorge; 8c alcuna volta , per dar minor moto al barbazzale , potrete

toglierne del tutto gli anelletti , tanto ſe il barbazzale ſoſſe di tre ss. come eſſendo di

due, ò di vna , atteſo che allhora ne starà aſſai iù legato , 8c fermo, ilche toltone , bi—

ſognerà poi applicarlo à maggior lunghezza di: gli vncini , 8c ss. del barbazzale , per

l’effetto predetto; terzo che l'vncino, 8c l'ss. di questo barbazzale, così come per ogni

briglia ordinariamente deuono eſſer tanto lun'ghi,che à finir vadano , ſopra il ginoc

chio della guardia,hor’à tal barba,& à tal ſorte di barbazzale, fia dibiſogno che fieno

aſſai più lunghi , come hò detto , &tanto più , quanto più neceſſità ſe ne teneſſe;

Auertendo , che quanto ſi è detto , così come andarete allungando gli vncini , così

biſogna ſminuire dal restante, ci0`e dagli anelletti , 8c grandezza , ò numero di ss. ac

ciò che ſi truoui ilñ barbazzale _al ſuo .douere , 8c al ſuo ſegno , altrimen-te ſi vſcirebbe

dalla
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dalla miſura ſua; come per eſempio; riuſcendo corto il barbazzale, non batterebbe, al

ſuoluOgo; ne torcerebbono le guardie, oltre i motiui di teſ’ca‘, che ne naſcerebbono ',

&per contrario riuſcendo lungo, ne traboccherebbe ll morſo , 8:1 vno , 8c l altro fa

rebbono brutto vedere: Et di più deuono eſſer questi vncmi,& ſſ legati con vna pic

cioliſſlma volta nell’occhio della briglia, accioche non poſſano così facilmente ſa—

lirſene . Deuono tener anchora vna gran volta, 6c piega (per dir così da vn capo

all'altro, come ne gli vncini del barbazzale delnumeroa. ſ1 vede nel diſegno. Et tal

hora, biſognerà vſarſi aſſai più di quello che ll diſegno dimoſ’cra ; atteſo che in vn me

deſimo tempo facciano due effetti: l’vno, che nö poſſano premere ſopra del labro del

Cauallo , doue facilmente ſogliono rodurre offeſa , 8c particolarmente quando gli

vncini del tutto diritti ſon fatti dal rigliaro , ſenza auertenza di chi caualca ( ilche

è coſa ordinaria) z allhora vederete manifestamente che al rac’toglier della mano , la

' tromba del cannone alza il labro ,in modo , che ſubito rimane offeſo dalla fleſſa trö

ba, 6c dall’vncino , 8c ſſ. che ſorzatamente fia, che caſchino ſopra della tromba del

cannone, 8c quaſi nella ſcaccia piena di tromba ſimilmente, non tenendo la detta.

volta; Et la lor longhezza , ſia quanto biſognerà; perche tutta quella parte , che to

lie’rete delle tre ſſ. (come ſ1 è detto) non ſeruirà ad altro fine , eccetto che per al—

ſungare gli vncini, accioche tanto per la lunghezza, quanto per la gran volta,che gli

ſi darà , non ſolo poſſano ſaluare il labro , ma mantener ſoggetto verſo baſſo quella

parte del barbazzaie , ò ſia di tre, ò di due, ò d'vn ss, ò incannellato d’Vn pezzo , ò di

altro modo z vi aſſicuro, che mai potrà ſalirſene ; fuggendo l’openione di coloro, che

Per rimediare à questmvogliono, che ſ1 faccia al Poſſibile baſſo l’occhio della briglia,

perche ilbarbazzale batta al ſuo luogo , non accorgen doſi , che con questo ſe ne vie

ñne ad infiacchire , 8c trabocchar la guardia; loche non bene flarebbe per ogni Canal

. lo, oltre, che ogni volta che foſſe di mestiere accommodarſi il barbazzale,ſi biſogne

rebbe far vna nuoua briglia; ò vero nel modo che il Fiaſco lo tratta , come poco pri

ma vi diſſi', alche per eſempio di queſio vi dirò ſolo , che lo barbazzale della ginet

ta , ò bastarda , perciò ſia fermo nel ſuo luogo più~ d’ogn’altro barbazzale , per eſſere

tutto (ſvn PEZZO a & anChO più gagliardo per naſcerda vna tanta altezza , ch’è quel

la-del'monte , ch’è il vero occhio della ginetta1Ecco adunque , che quäto meno mo..

uimento haurà questo nostro barbazzale , tanto maggiormente fermo starà , 8c più

giusto lauorerà nella barba del Cauallo , ſenza ſalirſene , aiutato , 8c ſostentato però,

dall’vncino, 8c dal ss. nel modo detto , tutto d’vn pezzo; 6c in tal occaſione periſpe

ì rienza ſi vidde in vn Cauallo Turco del Sig. Marcheſe di Sant’Eramo , che per ordi

hario gli ſi rompeuano i labri nel luogo_ de gli vncini , 8c accommodatigliſi vn bar

bazzale tutto d’vn pezzo , come quello che ſegnato stà colnumero 5. fu di tanto eſ—

fetto,che in conto niuno,non ſolo mai non patè ſalirſene, ma ſ1 ſaluorno li labri, do-ſi

ue più patiua l’oſſeſa , &ſeneceſſario vi foſſe vſarlo di maggior ap oggio , non meno

che l’incannellate vi ſeruirad’altro ch’è ſimilmente d’vn pezzo,& egnalato vi ſtà dal

la 2.. mano, dalquale ſi riceuerà la difenſione dei labri,&l’appoggio che gli ſarà di bi

ſognozconchiudendoui,che d’ogni maniera che l’vſerete al modo detto,in conto alcu

no mai non trouerete, che ſe ne poſſa ſalire , anzi lauoreranno di continſſouo con ogni

giuſtezza al ſuo`debito luogo, ſenz’altro aiuto, che lor produceſſe offeſa , ò pur di tal

apparenza, che a Circostanti foſſero di marauiglia. `

I Seguita questo ragionamento, il diſcorſo a car. z 1 z.

mente che taluolta vorràil Caualíere preſ’co toglierlozo‘nde naſcono infiniti

diſordini; come il batter della mano,ò’ver’o appoggiarſi ſouerchiamente al

la bri
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la briglia , gangheggiare , ingorgarſi la lingua , 8c taluolta paſſarlo. per diſopra, 8c

non ſolo la integrità del collo , ma al fine lc credenze anchora: in modo che doue—

uano per vna alſa regola, 6c con poca ſpcrienza procedere in queſto: Nè vor

rei perciò eſſer inteſo , che del tutto adoperati haueſſero continuamente i loro Ca

ualli ſenza cauczzone , che ſarebbe ſtata coſa im oſſibile nei lor principij , come

hò detto; ma voglio che s’intenda , che ci ſono ben ati molti di coſtoro, la memoria

de’quali tanto Vecchia non è , che ſe nominar gli voleſſe , da ciaſcuno à queſto tempo

:onoſciuti non ſoſſero , già che tanto riſolutamente l’eſeguiuano , che appena erano

ſpeſolati i lor Caualli,che toglieuano loro à quel tempo il cauezzonc, tenëdo per ſer

mo,che allhora ſoſſe ſouerchio trattenergli' più con eſſozma che più tosto ſi doueſſero

aſſueſar ſolo con la briglia,che ne ſarebbono riuſciti in mäco tempo, più vbidienti al—

la mano ; percioche {i afficurauano , 8c aſlueſaceuano più presto alla briglia, diſacre

dendoſi del tutto, dell’aiuto della mano: Certo che per ogni ragione, {i àfficurauano

iCaualli,& in tal modo, che perdeuano il timore del Caualicre, anzi con molto loro

vantaggio, hor fi igliauano la briglia aſſicurandofi in elſa, 8c hora non voltauano al—

la mano,riſoluti i non potere à quel tempo ſoffrir gli aiuti,& castighi dc la mano ſo—

la,ſenza l'aiuto,& guida del cauezzone: Ecco adunque, che come in tal mistiere ſen

za eſſo, nulla à vero, 8c perfetto fine ſ1 riduce, fia neceſſario, che s’intëda l'effetto, che

da eſſo trar ſi può", mediante l’industria , 8c valor del Caualiere ,in che modo, 8c con

che vantaggio operar ſi deue; ilche nel ſecondo libro di Caualleria ampiamente fi

tratta, nel capitolo delle credenze , 8c perciò creder dobbiamo, che’l Cauezzone ſia

quello con che ſi guidano ne i‘lor principij, 8c ſi alleggeriſcono, correggono, 8c caſti

gano i Caualli vani d]. teſta, diapoca vbidienza, 8c in diſciplinabili, 8c con eſſo ſi ridu

cono à buona , 8c perfetta vbi ienza, i valoroſi , 8c braui : degni di Prencipi , 8c di al

tri Signori.

Seguita questo ragionamento, il diſcorſo a car.: 2.4..

li , che il mustaccio porgono in fuori, ſacendoui noto , che il tutto fi go

uerna al fine , con l'aiuto , 8c tento della mano , 8c castigo del calcagno , ò

ſ rone , appropriati però con vera dottrina , 8c guidati dal giudicio del

aualiere : Nè vo lio che da’ principianti ſ1 cre a che con ponere la Ca_

marra al ſuo Cauallo , quaſi a ſorte , ſenza accompagnarla con detti aiuti, & per li

già detti termini , in tal modo poſſa da ſe ſola perfettamente operare , nè anche ere,

de rei quel che Claudio Corte dice a carte 1 03. nel capitolo ;5. del ſuo ſecondo Li

bro , che il Cauallo poſſa andar leggiero , 8c fermo di testa alla mano d’vn Prencipc,

caualcandoſi dal Cauallerizzo , prima col Cannone , 8c Camarra , tre ò quattro fia

te, nelle steſſe lettioni , per quel che il Prencipe vorrà ſeruirſenc: conchiudendo al fi

ne :che ſia di tanto effetto , che dopoi rimeſſo ſotto di eſſo con la ſua ſolita briglia ,

ſe ne debba lodar molto: Oltre che queſto non mi par coſa di ferma riuſcita, chiaro è

anchora , che ſe il Cauallo è di buona legge , non gli ſarà ciò dibiſogno , 8c eſſendo di

mala natura , creder ſ1 deue, che in tre caualcate non fi riduca à tanta vbidienza, che

per vn Prencipe ſia fatto degno. .
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CAÙÀLLO FRENATO
` DI PIRRQ ANTONIO FERRAnRO

NAPOLITANO

CAVALLERIZZO DELLA MAESTA‘ CATTOLLICA

DI FILIPPO II, RE DI SPAGNA Nv Sv

NELLA REAL CAVALLER’IZZA

‘ - -DI NAPOLI,

LIBRO TERZO

DOVE SI CONTIENE VN DISCORSO IN DIALOGO, TRA
i' i l’IlluſLriſſimo Sig. Don Diego di Cordua , Cauallerizzo maggiore

di ſua Maeſ’cà , 8c l’Autore z- -

fa cui trattandoſi deLl‘bnlzrigliare,fid-ì privatamente ”gg-taglio deüe bacche de’ Cas-Bi, di diunſìgmeri di
i i i 'Bright, c5’ def/ora :fi-tti, fa” *pn Difiorfiparfffoſzreffifra le Briglie Spagnuolo .
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DON DIEGO, ET PIRRO ANTONIO. i

  

a mattina, prima del mio ritorno, mie ato di ſommo conten—

l a ~ _ to, per hauerui à trattare , quanto m’auuenne hieri nel Pardo,

, ‘ b caminando per quelle campagne con ſua Maestà, circa il ſat—
i ' to dell’Armellino , nelquale caualcauala Maestà ſua , *3c con

- -
" - molta ſodisſatione, per la briglia postagli da voi.

P.A. Doppio `e il piacer mio , sì per vdir questo da V0i ,come Per giunger à tempo di

poter ſarui compagnia. ,

D.D. Intorno à questo fatto ſi trattò molto,& in particolare della difficoltà che ſi tie

ne nell’imbrigliare ; 8c hauendo più volte deſiderato cömunicarui alcuni miei

penſieri ſopra di ciò; mi riſoluo hora che ſiamo in campo trattarne,conoſcëdo

che di tal materia,ſia di gran profitto il ragionare,& il più che ſi può; ſe bene,p

poterne ottener l’eſecutione,biſogna al fine la ſperiëza,maestra di tutte le coſe. ~

P.A. Dite beniſſimo; tuttauia,quel che più mi par dibiſogno in questo mistiere e,che

la perſona, habbia hauuto prima buono, 8c ſufficiente maestro,& che oi hab

bia tenuto ſotto la ſua diſciplina,caualli aſſai,& d’ogni qualità,acciocìe n'hab

bia potuto venire alla ſperienza; 8c non come alcuni,che non hauendo princi

pio,ne fine del ſatto,voglion’eſſer tenuti maestri di tal dottrina,p ſciëza inſuſa.

D.D. Veramente è così,& questoì è quel che mi confonde,oltre il veder,che ne hanno

ñ trattato tanti valent’huomini in questa Real Corte , 8c nell’ altra paſſata della

ſel.mem.dclla Maestà di Carlo Quinto,doue ſi è täto celebrato questo mistie

re marauiglioſo,&. pur veggo in fine; che continuamëte biſogna andare per di

uerſi camini; 6c Io per me dico, che ſo ra tutto ci biſogna grandiſſimo giudi

tio, ilche parmi che habbiate laſciato idi're. _

P.A. Chiaro è che niuna coſa fi può guidare, 6c ridurre à pſettione, ſenza ’il giuditio.

D.D.Voi ſolete ſerbar regola in questo?ò vi ſeruite di qllo,che all’improuiſo vi ſouuie

neèò pur vi gouernate,con prouarpiù,& diuerſe bri-glie, nell’imbrigliar che ſa

te? Perche m’auueggio hauer molte volte posto vna briglia ad vn Cauallo, che

oi, per lo medeſimo diſe tto,ſarà stata mal applicata ad vn’altro. `

P.A. Sig.-D.Diego:in questo c’hauete detto ſi rinchiude quaſi iltutto,& però dite be—

ne,che viſi richiede gran giuditio;8cſi come colui che facendo vn’inſalata,per

ridurla à buon ſapore, la và componendo di più , 8c variate-herbe; così chi im

brigliar vorrà diuerſi Caualli, dalla ſperienza paſſata,& da quello che in ſarto

vede, deue con molto riguardo ſcorgere , il più , 8c meno biſogno della bocca,

acciò che ſappia accreſcere, 8c minuire il castigo in eſſa , al miglior modo , che

per biſogno del Cauallo à ſuo giuditio parrà.

D.D. Nel vostro Libro,dico quello,ilquale ſua Maestà vi ha comandato,che faccia

te stampare,credo,che ſarebbe di gran profitto, trattare, il modo, che deue te

nere il Cauallerizzo nell’imbrigliare , à che ſarà obligato,per regola; quale ſie—

no quelle coſe, che formano vna bocca cattiua, 8c falſa , 8c per quante cagioni

poſſa eſſer così, applicando al tutto i rimedi. .

` E S S ERM I* incontrato con `voi Sig. Pirr’Antonio questa

h h a Bello,
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P.A. Bello, 8: vtile `e il vostro enſiero, 8c ben ſi conoſce in questa, come in ogn’altra

coſa il ſuo bel giuditio; ì/Ia non sò,ſe la debolezza del mio ingegno,ſarà baſic-v

uole ad eſſeguirlo: Pur‘ſe voi vorrete incominciare `e proponere, io mi sforzerò

di riſoluerui, al miglior modo che potrò: Et eſſendo voi cagione di sì vtile , 8c

bel diſcorſo, ſarete, ch’io. ’vene rimanga per ſempre obligato . .- ›

D.D. DÒgliomi,che’l camino ſia così breue, ritrouandoci in così diletteuol ragiona- A

mento, Pur nö 'laſciaremo perciò di trattarne, 8c quelche prima deſidererei in

--tendere è , che vorrei mi narraſſero à chi ſi debba mirare , per -dar principio à

quello, che poco prima Vi hò proposto.

PA. Infinitamente mi rallegro, che non mi hà ingannato il mio penſiero , poiche voi

mi proponete coſe,gran parte dellequali,vengono diſcorſe nell’opera Preſſa:Et

‘ per ſo disfar appieno alle ſue proposte,m’ingegnerò venir dall’vniuerſale,al par

ticolare: Et alla ſua prima dimanda che fu, dicendomi, à- chi ſi debba hauer ri—
guardo nell’imbrigliare; Dico,che prima d'ogni altra coſa,ſi deue mirar con oſi—

gni particolarità al Cauallo , 8c maggiormente non eſſendo creato in proprie

.mani ;facendo paſſeggiare,& andar di trotto, & poi di _Galoppo; 8c finalmente

veggaſi correre, non vna,ma due volte anchora; ſe vien ſortito,& leggiero d’a—

uante,ò pur baſſo,& abbandonato ſu le ſpalle; veggaſì in che modo viene à pa'

- rare,& con che vbidienza,& attitudine ſi pone l’anche,& ſe vi viene di natura, .

ſe per forza di mano, ò per violenza di freno, ò pur’per’ vbidienZa di dottrina, ~

8c finalmente ſe n’è cagion l’eſſer floſcio,ò debole. di ſchiena : Come viene vbi-_

diente alla mano,ſe caricandoſi,ò' leggiero‘,ſe’con poca fermez_za,& 'meno ap—

poggio in eſſa, ſe giusto di collo,di testaédi bocca, ſenza farui alcun motiuo, ſe

alto, ò baſſo di testazöc più, ò meno rimeſſo di quel che gli conuiene. ’

D.D. Basteràſolamente il veder cotesto che mi dite, ſenza eſecutione, ò proua? ‘ ì'

PA. Non dico; ſe ben alcuna volta fidandóſièil-Ca'ùaliere nel ſuo valore, ò~ per rela-ì- ì

.tione dicolui che di ſopra gli ſiarà ,' dc per quello che gli occhi gli dimostranoá

.potrà argomentare il biſogno del‘Ca’uallo~ : Ma ‘perche questo può fallire ,‘de-t

-ueſi per maggior ſicurezza , 8c ſodisfatipne ,alcuna volta riconoſcer di perſo

na, tuttociò che con gli occhi ſi può cöſiderare; 8c la ragion ſi è, che molte co

ſe da baſſo`esteriormente ſi Veggono, che diſopraintrinſicamente ſi conoſco*

no, 8c col tento della mano ſi toccano. r' i ' v" -

D.D. Negar non ſi può,che quäto dite, non ſia neceſſariiflimo,8c vero principio d’o

gni buono,& perfetto fine,& ſono accorgimenti tali,che non ſi poſſono per ra

gione, ne ſi deuono per obligo del Cauallerizzo tralaſciare : Ben credo , che ſe,

alcuno p'oco eſperto di questo ci steſſe hora appreſſo,direbbe ſorſe,che ſon co

ſe communi,& che ciaſcun le ſappia,ma non'direbbe,che ſon coſe degne da ſa

pere, 8c che al generale da tutti non ſi vſano. - -

BA. Poco caſo ſar ſi deue di coſ’coro , 8: aſſai meno m’importerebbe questo: quelche

più mi diſpiace è che Veggo brieue il camino, 8c nö vorrei darprincipio ', ſenzaÎ

poter ragionaredparticolarmente della boCca, nellaquale , con molto accorgi

mento mirar ſi eue, eſſendo più le diuerſità di quelle , che la varietà delle brió,

glie, anchor che io potrei laſciar di farlo, potendone ciaſcuno hauer contezza

nell’opere degl'altri, per non mostrar d”auualermene tanto, quanto alcuni han'

fatto, che nö ſolo han trattato la medeſima materia, nello steſſo modo, ma ſer-L

uitoſi delle proprie parole: Perlaqual coſa, non vorrei che alcuni giudicaſſerov

altrettanto dirne. … . ñ ñ ñ ñ ñ '

-' .›. S n Bet-lio

A
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D.D. Quello voſtro penſiero non mi piace in modo alcuno , nè ſia bene di ogni c‘oſa

ſtare all’opinione di vno ò di due :Date perciò principio à queſta particolarità

della bocca,che.non può fare,che non ſia di molta importanza,& finiſca,douc

finir voglia, che dimani ſorſe,nö ci mancherà tempo,8t così ſi vedrà l’openione

ó degl’altri,& la vostra anchora: Et affinche ſappiate, hò anchor io'l etto la parte '

mia,& veggo che alcuni dicono,& non diffiniſcono‘: Altri dicono,& non ſi la—

~ſciano intendere: Et Io per me dico,che non ſolo allo ſcrittore conuien 'dire,&

-riſoluere i ſuoi penſieri,8c con ogni lungo, 8c particolar ſodisſatione ſarſi inten

dere 3 Ma inuentare ancho coſa nuolua, 8c degna del m-istiere: Imperoche (per

prortare alcuno eſſempio) hauendo Homero ſ1 chiaramente ſcritto la guerra di

roia', Non per queſto laſciò di trattarne Vergilio an chora,& dopo di eſſo,al

Îtri moderni ſcrittori; In modo che neanche douete voi in questañm-ateria , la—

ſciar di dire il concetto voſtro anchora '. ~

P.A.Anzi Io penſo inanimarmi à questo,eſſendomi da loro mostro il camino,con che

ñ rocurarò moſlrarui di quante `varie qualità ſia compoſta la bocca del Caual—

-ſo , lequali nominarò tutte, dicendoui; che ' rima ſi deuc mirare alla qualità

della teſta, ſe è groſſa, ò picciola, ò s’è molto ſunga,& non ſcarnata, 8c monto—

nina, nelmodo che ſi richiede.

S’è carico di ſpalle,& ſe nel garreſe,è tondo,carnoſo,ò baſſo, 8: non ſecco, 8c al

quanto ſolleuato, ſecondo il ſuo douete. ’

Deueſi anche mirare, all’animo, alla forza, 8c ſe pur poltrone foſſe per natura, ò

rincreſcioſo ſi dimostraſſe, perìmancamento di .lena. , ,

Et conſeguentemente à quel che tanto importa , ſi deue particolarmente guar

dare alla qualità della bocca, 8c alla ſua debita feſſura. ~

Alla lingua, che ſuole eſſer uando lunga, 8c roſſa per difetto, 8c quädo lunga,

& ſerpentina, che così dir 1 ſuole quando è ſottile , che miglior ſarà.

All’ingorgar che il Cauallo ſa con eſſa.

nando di ſuori la caccia. _

Al luogo della bocca , che diciamo Canale , doue poſa la lingua , mirar s’ein è

piano, ò cauato . .

Alle gengiue , che communemente barre nominiamo , ſe ſaranno carnoſe , ò ve

ramente ſottili,& ſcarnate, 8c finalmente ſe dalle briglie offeſe ſono.

.Al gangheggiare , che ſar forbici communemente ſi uol dire ,v che per lo steſſo

potrà cagionarſi, 8c ſe per la briglia, ò altra occaſione auuiene. ‘

Se il mustaccio giusto, Se al ſuo luogo Porta. o z‘ >`

Alla varietà degli ſcaglioni, quando più alti, 8c quando più baſſi posti l hauera

la natura. ñ
Alla qualità delle labra,.ſe ſarannoizgroſſe, ò ſottili, 8c in che modo ſi poſſa il Ca-`

uallo armare, 8c diſender con eſſe, ilche far piumacciuoli dir ſi ſuole.

Se hauerà la barba aſciutta, ò carnoſa, & ſe foſſe folta di ’groſſi peli, ò vero tan

to sfuſata, che malamente il barbazzale appoggiar viſi poſſa.

Se hauera le Ganaſſe larghe, ò strette, ò carnoſe; -

.Al collo, ſe groſſo, ſcauezzo, ò corto, ò lungo, posto alto, ò baſſo , 8c finalmen—

te ſe il Cauallo foſſe fiacco di ſchiena , debole nelle gambe,~& così anche-nella

corona delle mani, ſe piene, ò baſſe foſſero ne’calcagni , ò vero con altra infer- -

mita . , . …

D.D. (Dante coſe hauete dette , tuttemipaiono , appartenentifiime allo »imbriglia- '

. . re,
*‘
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re-,ſeguite'ad`unque, diffinendole nel modo che ſi vede . . . ~ .

P.A. Ilproprio della natura, (come ſapete)è produr coſe varie, &marauiglioſe, Però

non è clëe il ſimil habbia operato nella ſeſſura della bocca del Canali-o, ſormä

dola in due modi: L'vno, eſſendo troppo ſquarciata', (Sc l’altro, eſſendo piccio—

1a,cio`e di poca ſeſſura,chc comunemente coniglina ſi dice: In quanto alla pri

ma in tal mo'do inciſa, con molta difficoltà al ſuo luogo aſſentar ſi potrà la bri—

glia,che al fine,ò non trabocchi,ò che facilmente non ſe la ritiri in sù: Ilche'tra

noi,beUer ſ1 dice: Eſſendo così, deueſi prima mirare, ſe il Cauallo porta briglia

aperta, ò ſerrata, 8: ſe ſarà chiuſa, ſenza obligare di porgli alcuna filza doppia,

(come altri vogliono) potrete con la medeſima imboccatura fiädogli bene del

rimanente,rimediare alzandogli la Sicilian a,laquale eſſendo di'due,ò più pez

zi,la porrete tanto alta, quanto vi parrà baſtare à poter mantenere la briglia al

ſuo luogozauertendo però,che nö gli rimaneſſe molto fioſcia, perche al racco—

glier della mano,‘non farebbe l’effetto; Et eſſendo di due pezzi,dell'vno ò dell'

altro modo che ſoffermſi hà da mirare di non Porla molto tirata,perche forza

tamente ſarebbe voltar la guardia dentro,& tanto maggiormente facendo ſor

za con la lingua', Et eſſendo tutta d’vn pezzo posta del modo,& tant’alta, co—

me conuiene', ſi potrà ſar piena di paternostri,ò d’anelletti liſci, ò vero guarni

ta d’vn cannuolo intiero’ (come ſ1 ſuole), 8: dell’vno, 8c dell'altro_modo , tutti

ſaranno di molto ſeruigio, 8c ſenza offeſa del labro, 8c tanto maggiormente eſ

ſendo aiutato dall’altezza dell’occhio , 8c concerto del barbazzale , accioche *

non gli trabocclii: Ilche ſaria di molto danno ,ì& con brutta apparenza della

bocca:Ne anche laſcierò di dirui il rimedio che all’improuiſo vſar ſi ſuole nel

le campagne , attrauerſandole vn palmo di bacchetta per di dentro da vn’ oc—

chio all’altro della briglia,& ſe ben“e coſa communemö è però, che all’impro;

uiſo non ſia di alcun profitto :Auertendo che nö ſia à tempo che la bríglia foſ

ſe ſouerchiamente alta di occbio,gche ſarebbe cagione d’aprirgli la bocca con

ſua molta 'penaç Si può anche vſar’altro rimedio, tanto con l’aperta, quäto con

la ſerrata,ſacendo il'portamorſo della briglia,di`corame duro,& groſſo; &poi

paſſato all’occhio della briglia , ſi potrà cucire vicino à quello , accioche non

poſſa l’occhio ſcorrere, 8c ſalirſene sù per dentro il portamorſo , &,- con questo"

non potrà il Cauallo,cos`1 facilmëte bcuerſi la briglia : Ma io credo hauerpro—

dotto v‘n modo d’imboccatura (come a car. 1 9 9.1i potrà vedere, 8c nel ſuo di

ſcorſo a cal-.19 8 di molto profitto,per ſimil coſa: Oltre à ciò mi ſouuiene quel

che nelGriſone a car.; 7 .fi legge,nel 3 libro della ſua prima stampa,& a car.67'.

‘ della ſeconda flam’p'a_ postillata in Venecia, oue diſcorre dicendo, che quando

il Cauallo ſi beue la briglia, ſi può rimediare, con porgli vna cordella , ò cate

netta,` tra le gengiue,& il labro di ſotto: Ilche non vorrei trattenermi hora, re- '

standomi da dir aſſai ; ma lo laſcio per hauerne più appropriatamëte trattato,

8c con maggior ſodisfatione al luogo del ſuo diſegno , à tal difetto inuentato

a car. 194..

DD.Hò inteſo quello, che circa la briglia ſerrata, detto mi haucte; Et hor che (cre

do) mi vorrete trattare ſÒrſe dell’aperta: mi ricordo che il Fiaſco, al 3 .caPito

lo del ſuo primo libro,trattando di questo,vuole ehe ci dobbiamo ſeruir di eſ

ſa,non ſolo delle due,ma delle tre preſe, dice egli,'per potergliſi empir la boc

ca; 85 che ſi miri particolarmente all’occhio, che non ſia alto, in modo Che la
ſciaſſe‘ di la’uorare il ba’rbazzalemè anche baſſo,che non traboccaſſeſſla briglia.

No
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P.A. Notate di gratia Sig.D.Diego questo che hora dite dell'occhio baſſo,quäto im

}porterà per hora,quan do ciò leggerete a car.34..di questa nostra opera.

D.D. 'ora vorrei mi diceste in che modo ci haueremo distintamente à ſeruir di eſſe,

volendo perſona ſeruirſi delle tre preſe,ehe non ve nghi l’occhio per la steſſa

cauſa ſorzatamente ad eſſer alto,& eſſendo cosi,& principalmente in vna bar

ba sſuſata ſenza il vero aſſento del barbazzale, come_ in vn medeſimo tempo ſi

rimedicrä all’vno, 8c all’altro. ’

P.A. Poi che mi dite hauei* letto il Fiaſco nel capitolo terzo del ſuo primo libro, cre~

do che ancho vi raccorderete, che nel medeſimo capitolo promette trattar an—

cho del barbazzale al cap.: z.dello steſſo libro, doue credo che habbia diſcor—

ſo alcuna coſa a rimedio di tal difetto. -

D.D. Così stimo , ſe ben non mi ricordo; ma ditemi di gratia , che ſareste voi in ſimil

caſo ſecondo il voſ’cro parere?

P.A. Volendo riſpondere alla ſua prima dimanda, delle tre preſe, direi,che v'na di eſ—

ſe `e quella che fa ſolo l’effetto,cio`e la prima,che `e quella che più alta ſia vicino

l’occhio della briglia,come a car. 2.12. .ſ1 vede,doue più particolarmëte ſi diſcor

re, della prima, ſeconda, & terza preſa, 8c degli effetti, che differentemente da

,eſſa naſcono. .

D.D.Non resto meno ſodisſatto , di quanto detto hauete, che deſideroſo di veder il

'diſegno della briglia che mi hauete propoſto , 8c quello che del barbazzale , 8c

di quanto vltirnamente habbiamo ragionato, mi hauete à dire. ~

P.A. In queſto del barbazzale,deſiderarei che vedesti alcuni miei diſegni, posti a car.

2. 1 Lſra’quali Vie anco il _diſegno predetto, 6c molto ſperimëtato a quell'efſet

to,oue come applicarſi debbano, particolarmente ſi diſcorre.

D.D. Mi contento che lo laſciamo,accioche con maggior cömodità,8ç gusto,ne poſ- .

ſiamo trattare,ſopra gli ſteſſi diſe ni; ma che mi direte della bocca coniglina?

P.A. Con difficoltà a bocca di póco ſe o , potràaſſentarſi- bene la briglia, ſe non ſarà

con poco ferro, ò vero ſerrata; perche così ſarà di maggior piacere al Cauallo,

8c al raccoglier della mano, di minor tormento al labro: Auertendo, che la Si

ciliana ſ’cia baſſa al più che ſara poſſibile,& floſcia, accioche non offenda quel

la parte di ſopra,alzandogli ſorſe il labro,ò facendogli aprirla bocca: Ilche ol

tre che ſarebbe di molta importanza, ſarebbe anchora brutto à vedere, 8c tan—

to ma iormente l’aprirebbe , quando per difetto del barbazzale ,che non la
uoraſlgegal ſuo luo o, ò per altra occaſione, le traboccaſſe la briglia: Deueſi mi

rar anchora,ch’eſäzndo la bri lia alta d’incaſ’ero,per inauertenza del brigliaro,

ò di chi l’hauerà ordinato , o tre che ſarebbe di maggior gagliardezza, delche

amplamente ſi tratta a car. 3 g .nel ſuo luogo : verrebbe à lauorare anchora più

alta la Siciliana, perilche ſarebbe lo ſ’ceſſo effetto; & ſe ſarà cannone ò ſcaccia,

auertaſi,che tantopiù gli empirà la bocca, dico, negli aſſenti,per la loro ſouer

chia tromba,alzandogli,& aprendogli le labra,in quella parte,quädo così Pie

ni,& tröbuti fi ordinaíſero,ſenza minuirne quel più, ò meno, che gli cöueniſſe.

D.D. Di modo,che non ſarà ſuor di ragione,che in tal caſo ciſeruiamo più tosto,dell'

incastro baſſo, che dell'alto, accioche poca fiala tromba: Deſidero intëder an

chora, vquali fieno quelle imboccature a tal effetto più appropriate.

P.A. E coſa chiara,che tutte le briglie ſerrate, ſonle migliori; la ragion è, perche non ,

tengono tanto ferro, ne monte, ne bracciuoli,& filetti,ò preſe,come ſi dicono,

ſe bene n`e ſono anchora. delle ſerrate,ſatte in vn modo,che poſſono operar c5

‘ trario
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trario effetto,& contrauaglio della bocca: Deueſi mirar pure,che ſogliono al

cuna volta i Caualli hauer gli ſcaglioni più alti del ſolito; Ilche apportarebbe

maggior difficoltà ad aſſentargli il freno nella bocca; 6c principalmente ſe ſol:-`

ſe aperta : Et ſe ben vogliono alcuni,che ci ſia briglia aceömodata appropria

tamente à tal difetto; ben ſappiamo noi, 8: e noto à coloro, che di questo han—

no ſ erienza , che non può così ſpeſſo il Caualiere auualerſene in diuerſi `Ca

ualli, diche ſgſe alcuna volta hauerà perfettamente ſeruitoſi in vn ſolo.

D.D. Credo mi vogliate dir quello,che al principio del nostro ragionamëto mi ricor

do hauerui detto, che mol'te volte mi ſon ſeruito d’vna briglia,che poi in vn’al—

j 'tro Cauallo, er lo steſſo difetto, non ha fatto profitto alcuno. .

P.A. Qqesta è la difficoltà , che nell’imbrigliare ſi hàz‘ma riſpondëdo a quel che poco

prima mi hauete domandato,dirò,che à questa qualità di bocca,potranno ſer

uire, l’oliuetta ſellata,ò liſcia,ſeaccia ſempia, ò à bastonetto, bottone, filza de'

paternostri, &finalmente il bastonetto ordinario,ſopra delquale, n’hò inuëta

to vn’ altro, come a car.177 .nella ſeconda imboccatura,ſi potrà vedere,che nö

men degli altri castigherà,& ,diſarmeràz anzi hauerà vna gran parte di ſcapola,

più d'ogni altro z certificandoui, per ſperienza ſattane, che ſia di molto profitñ*

to; non laſciando però di lodarne aleun’altre di più, 8c meno ſcapola, lequali,

per eſſer molte, le laſcio à coloro,che ſanno ſeruirſene,& che hanno intelligen- '

za del mestierc : Et perche ſogliono eſſer di molto Vtile à ſimili caſi , 8c in ſimili

;bocche alcune ſorte di briglie , di meza ſcapola, mi è parſo ſopra ciò addurnc

alcun'altre , come ſ1 potranno vedere a car. 17 x. 6c 173 . per minor tormento

della bocca,& prin cipalmente del palatozöc eſſendo aperta di cömune miſura,

come l’altre ordinarie, vi sforzarete dargli la meno altezza poſſibile nel möte,

8c di tutto il rimanente leggiera di ferro: La Siciliana fioſcia,perla ragion det—

ta; ma non vorrei, che per giouare all’vna parte,offendeste l'altra; perche ſtan,

do tanto Hoſcia,ſacilmente potrebbe dar impedimento al forar della lingua in

alcun tempo : laonde volendo fuggir questo inconueniente,{i potrà operare in

vn’altro contrario modo , che ſarà paſſandola per di ſopra la ſuenatura , 8c che

batta alla parte contraria ch’è quella di ſuori, verſo il palato del Cauallo; per

che ſenza dubbio le darà maggior libertà,con minor impedimëto della lingua,

come in atto vederſi potrà; Et perche da alcuna ſorte di rimedio , ne ſuole an:

chora naſcere alcuno inconueniëte,come ſarebbe,che posta la Siciliana in que—

ſto altro modo, facilmente al raccoglier della mano , potrebbe offendere il la

~bro di ſopra 'del Cauallo,tenendo così poco ſeſſo,dirò,che Aallhora potrete del

tutto leuarla, 8c così gli starà la briglia in bocca di miglior ap arëza, ſenza a1

z’argli il labro, 8c ſenza offeſa, ma con maggior ſua commodita,quando nö ſoſ—

ſe cagione,che doppo tolta non gli traboccaſſe la briglia in bocca,ilche hò ſat

to altre volte,& n“e ſeguito tal effetto, ma städogli la briglia,più toflo gagliar—

da, che auuinta leuando la Siciliana, ne ſeguirà maggior giustezza, 85 ognuno
m’inteſinda, che ſenza la ſperienza, à ciaſcuno parranno coſe impoſſibili. A

r D D. Per.dirla,voi mi ponete quaſi in confuſione, dicendomi tanto; 8c l’vna coſa diſ

ſerente dall'altra, 8: contraria. '

P.A. La confuſione ſi genera (come altra volta credo hauer detto) dalla fieſſa varie—

tà delle bocche , dalla contrarietà deglieffetti , dalla confuſione de’rimedi , 8c

finalmente dalla diuerfità de'freni; Et poiche così differëti ſi ritkuouanoſe ſor

za , così difiintamente trattarne , accioche del tutto ſ1 habbia perfetta cogni

none;
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tione; 8c non ſolo prouedere con opportuni rimedi ad ogni coſa , ma prove—

dere anchora quanto potrebbe ſuccedere.

D.D. Qgesto vorrei che mi chiariste , 8c in che modo far ſi poſſa.

P.A. Dico che ſi potrà facilmente eſeguire, quando non ſi darà occaſion tale al Ca

uallo, che la qualità della briglia, ò per mala diſciplina l’habbia à ſare , come

appreſſo diremo. ‘ ì *

D.D. Concludemo come ha da eſſer il feſſo della bocca , accioche non patiſca dell' '
t _vno,nè dell’altro estremo . i

P.A. Hauendoui già dato di ciò ragguaglio , 8c rimedi ai duediſetti di eſſa, 8c det

toui anco che non debba tenere, ne dell'vno, ne dell’altro estremo; così dico

anchora che deue tenerepiù resto del feſſo,che di altro; Solendoſi dire, che

il Cauallo deue hauere dellaR/'olpe , oltre l’orecchie , 8c _la ſollecitudine , la

bocca anchorazTalche fipuò conchiudere, che_ la bocca hà da eſſer più tosto

beneinciſa, &ſquarciata ſouerchiamente , che picciola , ò coniglina ( così’

nominata) per _ben collocare il freno. -
l‘ . .

D.D. Hora fatemi intendere,&' diſcorríarnoſopra il trauaglio, che nell’imbriglìare

per cagion della lingua prouar ſi ſuole, poi che promeſſo me l’hauetezgià che

tanto variatamente- con eſſa ſ1 difendono, ingroſſandola, 8c ingorgan ola, 6c

per contrario in più modi ,hora per li lati, hora per di ſopra l'imboccatura ,

. 6c quando er di ſotto cauandola fuori . i _

P.A. L’in roſſa-,Sella linguanogliono alcuni,che di questo hanno ſcritto,che pro
cedga ſolo ‘dal tener il Cau_allo,il canale della bocca, pieno , 8c carnoſo , che è

,done poſa la lingua , 8: che’da questo ſolo , nel furare impedita rimanga ;Di—

cono anchora , Che eſſendo à questo modo , non ci ſia br]glia piaceuole, er

poterla liberare, come dice il Fiaſco, nel quinto , 8c_ ſettimo capitolo del ſito

rimo libro. u

D.D. ,n che modo eſplicheremo questa parola di piaceuole? dobbiamolaìíntendere

per quella parte dell'imboccatura, che hauerà da ſcapolar la lingua,ò p quel-L

la parte, che potrebbe offendere le barre? , i

P.A. Volendo perſuaderci,che non ci fieno briglie piaceuoli,star’e’mo in error gran

diſſimo, eſſendocene , non ſolo piaceuoli , ma piaceuoliſſime ; come ſono, la

.Scaccia,il Cannone, ò Campanello,& altri, per quanto all’aſſento delle bar:

,reg allequali briglie, ſi potrebbe in alcun tempo applicare quella ſorte di ſue—

_x ' patura , che piùò meno conueniſſe per commodita della lingua , per la groſ—

‘ .ſezza di eſſa : Et in questo modo à mio parere ſaranno piaceuoli: Però po:

‘crebbe ancho parere ad alcuno , che non ſolo , ,non haueſſero del iaceuole,

ma che foſſero aſpriſſime,& qucsto accaderebbe, quando il Caual o foſſe de

licato di bocca , dico ,-di oco appoggio , 8c di poca fermezza; 8c il medeſi—

vſimo ſarebbe , quando anîaſſe baſſo di test 8c gli ſiapplicaſſe vna delle tre

nominate dal Fiaſco; come la stroppa , cîſe vuol dire , vn bastonetto con

'chiappone , ò vero vn bastardo , dalche facilmente ne ſuccederebbe , che la.

ſouerchia montata, Iaqual ſoſſe per commodita, ò ſcapola della lingua', nuo

cerebbëpoi, così alla poca fermezza, come all’an dar baſſo di testa : Et eſſen

do cos`1,n`e anche ſi potrebbe vſare con eſſi , cannone , ne ſcaccia à Piedigat

to , ò vero à collo di Qca , 8c perciò non ſi potrebbono mai dire piaceuoli:

ſopra delche , alcune imboccature per tal effetto hò prodotte , come ſi ve—

deranno in diſegno acarte r 5 3 . Et queſte ſeruiranno per_ çaualli faîili, 8c
~ ì‘ 1 l. eg— ì'



$50 DLPLRKANToNx-o
leggieri alla manmöc di poco' appoggio, &ìdi‘ poca ſerx'nezz‘a, con quella ſor— ‘ '

te di libertà , che più ò meno biſognerà: ve ne'hò ſimilmente inuentate alcu

ne altre, a carte 17 5 ó 6c 177- appropriatiffime', 6c molto ~ſperimentate a Ca

ualli , che ſono an dati baſſi di teſ’ca , 8c abbandonatialla mano , per poter ri

mediare_ alla groſſezza della lingua , &- fuggirel’altezza a _8c gagliardezza del

chiappone , ò altra ſorte di ſuenatura, ò monte a con che ,ſiviene ln vn mede— o

ſimo tempo ad alleggerire , non dargli' occaſione di aCCÎ-PPUCCſ-arfi , 8c libe-z

rargli la lingua; non negando però, che per Cauallo di ouercl'uo appoggio,

6c di maggior ganaſſe, ò più carico di collo"ò di più rouinoſe barre, non poſ—

ſano ſeruire anche, le tre nominate dal Fiaſc'o; ma dirò, che per ſimil bocche

ſaranno, non ſolo piaceuoli , ma piaceuólíſſlme z ſecondo la qualità de i Ca

ualli . ' ’ ‘ '

D.D. Il contrario di queſ’co, par che voglia il Grifone a car.; ;mel terzo libro della

ſua opera stampata in Napoli ,Se vuole che col mezo piedigatto ſi poſſa ſol—

leuar la testa del~ _Cauallo portandola baſſa , 8c abbandonata , 8c con la boe:

ca inſipida , öc ſecca, di modo che mi paie tutto il contrario diquanto_ vox ‘ '
dite . . - ì ‘ ` ' '

PA. Aſſai più differente pareä me, ſecondoil mio g'iuditio, poiche nella stefia car? -

ta che m'hauete detto a Poco più_ appreſſo, credo che dica il contrario a par—

lando della giustezza , 8c altezza di monte , ò altra briglia aperta; dicendo . ,

chiaramente che quanto iù ha dellÎalto, tantopiù lo farà ſoggetto ', Ilche ſa- ~ -

' rebbe contradire a ſe steſſd , eſſendo come voi dite , conforme à quelche egli

diſcorre :Però dico, che potrà alcuna volta accadere, che volendo il Caual

lo liberar lalingua , andaſſe con~ molta forza ſommozzando {opta la mano -,

volendola forſe paſſar p ſopra l'imboccatura,& donandogli poi occaſione di

ſcapolarla con briglia aperta , ò. che ſia mezo piedigatto , come dite che egli .

ſcriue , ò con altra ſorte di aperturazma' forſe maggior di uella che prima '

portaua; 8: dico-che questa ſolapotrebbe eſſer la cagione iridurgli la testa

al luogo ſuo, perche al fine , coſa chiara è à ciaſcuno , che la montata ſoggio—

ga piùtosto il Cauallo , che lo’ rileua di testa ; anchor che alcuni tengano il

contrario , nè sò con che ragione lo vogliano difendere , che per questo che

auueniſſe vna volta voleſſe la perſona oſſeruarlo: Ilche ne er ragioneme per `

regola ordinaria può eſſer ſicuro : 8c il tutto ſ1 otrebbe piu tosto vedere per

iſperienza .in atto , ehe diſputando in parole :Le vorrei (per dirla) che con

queſte vostre proposte ſpeculatiue, mi andaste traſportando inìvari, 8c diſſe—

renti ragionamenti, fiche da altri foſſe poi tenuto maldicente,& gloſſator di

libri.

D.D. Non vi diſpiaccia di gratia,perche ſe ben pare, che ci appartiamo dal nostro

camino, non è tanto,che non ſia pur bene à non laſciar di raccontare alcune

coſe, che mi ſouuengono di più , ſe ben ſon fuori di questo nostropropoſito,

eſſendo non ſolo vtili, ma ancho diletteuoli ad intendere. `

P.A. Per'tornar al nostro ragionamëto,l’ingroſſar della lingua potrebbe cagionarſi

alcuna volta, ſolo per difetto della briglia, come ſarebbe per cauſa d’vna ſpo

letta, per vna oliuetta, per vna filza, ò vero per vna canna ſana, con lequali

difficiliſſimamente può la lingua godere il ſuo intento , atteſo che ſono del

tutto di contrario effetto in questo; che allo ſpeſſo le isteſſe briglie ſogliono
più tosto trattener- la. _lingua dentro , che ſcapolarla per la loro qualiltèf I * -ì

. o ó
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D.D. Molte volte hò oſſeruato il contrario, di quanto hauete detto, perche ſpeſſo hò

poſ’to a’ Caualli delle ſteſſe briglie che mi dite, &l’hanno portate ai ſuo luogo

‘con libertà della lingua , 8: guſto della bocca. '

RA. Facilmente ciò hauera potuto auuenire alcuna volta,nel modäo che dite,& que

ſto ſarà ſucceſſo con maggior gusto del Cauallo,con la filza e’Patern oſtri,che

con l’altrc che hò nominate,ſolendo bene ſpeſſo da tal briglia vſcire ſimil effet

to, per ragion del gusto, che la lingua hà trouato, più .in quella,che nelle altre,

come hò detto . Ma io non mi marauiglio punto, che tanto ſtrano vi paia quel

che v’hò detto: Onde Vi auiſo, che la natura ſuol dotare il Cauallo di vna qua

lità di lingua tanto ſottile, 8c dargli-il canale della bocca tanto cauato , che ſa

cilmente l’haurà ſcapolata nel modo che mi dite‘, 6c à queſte qualità di bocche,

con molto poca ſcapola ſi può liberar la lingua:~& à questo modo ſorſe ſarà ſta

to, quel che mi dite hauer alcuna volta oſſeruato.

D.D. Vorrei anchora che mi dieeste *, quando il Cauallo l’haueſſe lunga' più dell’or—

dinario , 8c continuamente la portaſſe ingorgata , procurando paſſarla per di

ſopra , &anchorche la ſca claſſe alcuna Volta vn poco, 8c la ingorgaſſe pur al e

fine, 8c ſi diſendeſſe con eſlii; come remed'iareſ’tc voi à ſimil difetto?

P.A. Allhora ci doueremo ſeruire di maggior ſorame ,come ſono i colli d’ocche ,

chiapponi ſani , &ſpezzàti , 8c così an cho di tre pezzi, della qualità de i quali

hò trattato al loro luogo a car. 70. & in tal caſo , quando ſoſte oppreſſo dalla

agliardezza , ò altezza di eſſe briglie , vi potrete ſeruire , per euitar l’altezza'

del monte, dell’imboccature che ſi-vedono a car. 17 1 . 173 .8c 177. Et per-ſug—

gire la cagione , perche l’aſſento dell’imboccatura non eſca fuori delle barre,

ne trouerete ſimilmente vn’ altra aſſai appropriata per tal effetto a carte 1 7 5 .

8c finalmente appropriatiſſime ſono anchora , quelle che ſi veggono a car

te 177. 8c 179. lequali opereranno , come briglie ſane , 8c quaſi Come aperte,

per la gran ſcapola che tengano; doue ſ1 dà ragguaglio,perche potranno lauo—

rare à queſto modo. - ‘ -

D.D. Et ſe poi faceſſe altro motiuo, come ſarebbe,~tenerla ſerma in vn luogo, tra l’aſ'~

ſento della ingiua, 8c la briglia, ſorſe per ſuggir quella pena,ò caſtigo in que l—²

la parte,& iſendendoſi cosi,ſi caricaſſe alla mano,& per caſo portaſſe vn can—

none, ò ſcaccia, ò Pero, ò~altri ſimili di così poco castigo , che coſa ſi potrebbe

egli fare, per distorlo, da ſimil difetto P '

P.A. Portando il Cauallo , alcune delle briglie che già dite; ſaciliſſlmamente fi po

trà rimediare , quando con vna ſcaccia, ò bastonetto ,i guernita con vn botto

ne per banda , ò vero vn ſallo , 8c quando con vn bastonetto , 8c eſſendo il ſal

lo comporteuolmente alto , ſarà di maggior effetto , 8c la cagione di queſto è ,`

che ſentendoſi il Cauallo quella ſorte di castigo maggiore ſu la lingua, tenenñ‘

dola nel modo che dite ſopra della gin iua, ſarà costretto à ridurla al ſuo luoñ~

go , ſ’traffuggendola da quella parte , eſoue per ſua diſeſala poneua , &mag-I

giormente poi , per quel tanto di ſcapola che viſi trouerà , 8c non baſiandcr~

questo à ſcapolarla, ingorgandola, ò tingendola , allhora gli ſi potrà con buo—Î _

niſiima , 8c perſetta ragione prouar l’aperta, di quella qualità , che più ò me-"

no gli’ſi richiederà,accioche poi poſſa con maggior commodità giuocar la lina'

gua , liberandoſi da quel difetto, per diſenſione della gingiua, ſenza apportar

gli altra ſuggettione -. - * - ‘ ‘ ' -

D D. Ottime ſòno le ragioni,& irimedi che mi proponete; ma non `e che in ſimile 0c—

ii 2. caſio
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caſioni di continouo non mi ſoprauengano diuerſl penſieri,& nuoui dubbi in-l

tqrno à questo nostro diſcorſo; 8c pciò deſidero che mi diciate', Rimediato che

ſi foſſe nello steſſo modo c’hauete detto , 8: ſcapolatagli la lingua, con gli steffi i

' rimedi che hauete proposti, come ſi riſoluerà il nuouo ſcolare , ſe in quello 1n-.

stät'e,ò di là à poco tëpo,ſ1 riduceíſe il Cauallo,nö ſolo à ſcapolarla,quato.ſoſſe

conueneuole, ma à tenerla ſuor della bocca, come ſuole allo ſpeſſo auuemre?

P.A. Sogliono à questo alcuni adoperare il chiappone alla riuerſa che ſi vede a car.

1 8 1 .ilche credo che anticamente ſi adoperaſſe, 8c ſarebbe il medeſimo, che dis

ſende il Fiaſco con la ſua briglia,detta meza ſregna: Ma ſieno pure come ſi vo-.‘

~ gliono,pochiſſ1me volte ſaranno adoperate da perſone, che habbiano qualche?

prattica in questo : Altri ſ1 ſeruono della paletta , nel modo che ſ1 vede nel ſuo.

~ diſegno a car. I 8 3 .laquale non e che non ſia di rofitto,ſeruëdoſene,nel modo,

che all’incontro del ſuo diſegno ſi dicezPotraſiſancho castigare con vna rotel—.

la,ſacëdola tanto più,ò meno grande,ſecödo la proſondità del canale, 6c groſ

ſezza,& diſenſxone della lingua,& ſi potrà vſare con la briglia ſerrata,acchiap-.

pata in due legature,& la rotella al mezo,come ſi potrà nel ſuo diſegno,meglio

conoſcere a car.9 3 .che in altro modo non ſi potrebbe,ò vero intiera d’vn pezó_

zo, 8c nel mezo la rotella : Si potrà anche vſare,con le briglie aperte , dico con _

la montata,che allhora perderà l’eſſere aperta,ſacendoſi ſorzatamente tutta di

vn pezzo,dico intiera,ſenza legatura al mezo, ma al luogo della legatura la ro

tella,nel modo che a C.1 8 3 .vederete,&ſi potrà vſare, (come ſarebbe) nel chiap—

pone,Piedigatto intiero,ò vero ginetti, 6c altri, 65 ſargli più,& meno grandi di*

rotella,come hò detto,ſecondo il castigo che ne vedrete riceuere al Cauallo:Si
l ſuole detta rotella tagliare, non ſolo minutamëte,& per trauerſo,ma à denti di

can e,cos`1 detta da’brigliari; Tutte ſono l’vna di maggior castigo dell’altra 3 Et*

volendo all’vltimo fuggire le gagliardezze del chiappone alla riuerſa,la inſipió,

dczza della paletta, laquale impediſce à tutti modiil castigo degli aſſenti, co

me ſi potrà conſiderare nel ſuo diſegno a car.: 8 3 . Et volendo anche ſar poco

conto della rotella, come dicono alcuni, che non l’hanno ſorſe bene ſperimen

tata', deſiderarei che particolarmente ne andaste mirando, ſette, ò otto, che hò

prodotte a car. 1 8 3 . I 8 5 . 8c 1 87 . Et che conſideratamente ne adoperaste alcu—

ne,lequali trouarete di più,& meno castigo,differëti l’vna dall’altrazMa per ri—3

durci à quanto poco ſa habbiamo detto , vorrei che ſempre ſ1 veniſſe dal casti

go minore al maggiore , 8: che ſimiraſſe di poterlo prima ſare cÒn briglia ſana,

come a dir,cö Pero,i Falli,Bottoni,ò Meloni,ma che ſieno baſſi al più poſſtbi—

le,accioche diano minor ſcapola, ò con filzaſpezzata, ò vero ſana : Alche non

potendo rimediare ſolo con eſſe, allhora potrete vſar la rotella legata al mezo,~

come appare a car. 1 8 3 . nel ſuo diſegno , &porgli la ſua Siciliana vn oco più

alta del ſolito, con tre ò quattro catenelle,che nö paſſino il luogo del ’aſſente,

accioche non gli diano occaſione di cödur la lingua a baſſo,ma più tosto trat—

tenerla sù; Et quando la Siciliana foſſe ſana , al raccoglicr della mano ne starà

più intiera l’imboccatura , 8c potrà maggiormente operare la rotella, guernita

di anelletti,ò paternostri tagliati per trauerſo, che nö ſolo ſaran di maggior gu

sto, 8c di maggior trattenimento alla lingua , ma eſſendo anchora alquanto in—

curuata,ne starà il Cauallo più ſoggetto,& più raccolto alla mano; allaqual Si

ciliana,ſ1 ſuole anco attaccare,vna nocella,cos`1detta,ò vero conchi lia,come

ſi vede in diſegno a car. 1 8 7 . 8c ſ1 ſuole appropriare a più,& diuerſi eíáttizl’vno

' acero—
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accioche non paſſi la lingua per diſopra; l’altro per dare al Cauallo occaſione,

che ſi raccoglia vn poco più :Et per contrario, in vn medeſimo tempo , dargli

occaſione di ſolleuarſi alquanto. . . -

D.D. Potraſſi con questo rimediare ad ogni ſorte di bocca , con ogni Cauallo , di ſi—

mil diſenſione di lingua, 8c di tal difetto? 'ì z '

P.A. Mi ricordo hauerui detto , cheprima dobbiamo riconoſcere la natura del Ca

uallo à poco a poco: ben chiariti di eſſo , trattarui col meno ferro poſſibile , 8c

eſſendo forzato adoperar briglia al fine con montata , ilche ſi hà da intendere

che habbia à ſeruire L Cauallo di maggior bocca,&~ che ſia meriteuole di mag

gior casti o, & finalmente per Caualli, che ſi appoggino alla mano: Et allhora

s’intendera c’habbia da eſſere nel modo detto , quan do vorrete castigarc in vn

medeſimo tempo, non ſolo gli aſſenti, 8c la lingua , ma ancho la arte di ſopra,

come ſarebbe il palato: Ilche non ſarebbe POſlibllt‘, con le ſane,o altra ſorte di

- briglia ſenza montata, volendolo ſorſe più ſoggetto.

D.D. Beſſo che V0i dite mi par contrario à quel che trattammo , parlan doſi di bri—

glia ſerrata p ritener la lingua; Mi proponete briglia con montata,laquale non

potrà eſſer che non ſia aperta,coſa Contraria,come hò detto à quäto ſi ragiona.

P.A. Non è tanto contraria, quanto voi dite; perche voglio anchora che ſappiate , '

che la briglia, non importa eſſer’aperta, accioche tenga montata,per applicar

la à ſimil effetto, come intenderete : ma ſarà di tanta poca ſcapola , ò vero con

. tali impedimenti che per conto niuno potrà mai il Cauallo liberar la lingua: Si

ſuole ancho porre nella cima del chiappone, ò altra qualità di monte, qualun

que ſi ſuſſero, (eſſendo però ſano) alcuni anelletti piccioli, liſci, 8c tagliati, ac—

cioche diano gusto alla lingua, 8c occaſione di muouerla; benchemolte volte,

porge anchora occaſione di trattenerla,sù le cui figure ſi può vedere a car.165 .

8c I 69. Et non bastädo questo;ſi potrà anche vſar vna catenella,ò vero trauer

ſa, ſimilmente guernita nel medeſimo modo 3 maposta vn poco più baſſa della

metà del ſorame,come ſi potrà veder nel diſegno.Et ſarà per dare minor ſcapo

121,8:cper mag ior castigo,& maggior impedimento della lingua ; Ilche non ba

stan ole, gli i potrà poi all'vltimo porre alla portella del ſorame , vna rotella ,

iù ò ‘meno alta , comeſi conuerrà per le ragioni dette, ò vero vna nocella in

chiodata nel chiappone nel modo, che ſi vede a car. 87 .8c il chiappone ò mon

tata che dite, ad altro non ſeruirà per allhora, che per lo castigo che procura—

mo ,dar’al Cauallo, 8c per mezo di quello alleggerirlo , eſſendo però ſopporta-

bile, 8c ſufficiente per quello. -

D.D. Anchor ch’io vegga che voi lodate molto questa vostra rotella, non è che io nö

la lodi anchora,& che non ſia di molto profitto; ma dato,che quäto habbiamo

detto non bastaſſe, non ci ſarebbono altre briglie, 8c altro rimedio?

P.A. Non tanto l’ho lodata, quanto anchora sò di quanto ſeruigio ſia,ne meno hò la

ſciato per questo, di nö produrne dell’altre di maggior profitto, 8c di maggior

castigo, come ſe ne potranno vedere l’vna a car. 1 8 5 .&l’altre, a car. 1 87 .

D.D. Aſſai più mi occorre domandarui, perciò ditemi di gratia, ſe doppo hauer vſa

te queste vostre briglie, 8c hauendogliela ritirata, 6c posta, ò rimeſſa al ſuo luo

go, vi foſſe Cauallo, che andaſſe procurädo gli steſſi motiui detti, come ſareb

e, paſſarla per li lati , ò per diſopra , ò per baſſo , 8c che foſſe poi per contrario

vn Cauallo di tanto mediocre a poggio, che non gli steſſe bene vna briglia ſa—

na , nè alta di monte , come ſi è «ſetto , ò vero guernita con bracciuoli ò preſe,

. come

* a
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come mostra il Fiaſco a car.7' 8`.ne’ſuoi di'ſegniz‘in che mÒ`do ſi rimedierà, per le'

cagioni dette,che non venga’il Cauallo ſacilmëte à ſoggiogarfi, più di gucl _che

gli ſ1 conuiene, ò VCI'O àtener meno appoggio alla mano di quel che gli fa dibi

ſogno . ' n ‘

P.A. L’ingegno,& la ’lunga ſperienza che hauete, v’induee àpropormi'tante coſe,che

hormai non ſaperò più che riſponderui’, ma ſperando di eſſer molto ben’inteſo,

s`1 per quanto ſi `e detto in più, 8c piùluog’hi , sì ancho Per quello che;poco pri—

ma habbiamo ragionato quaſi in ſimil fatto :mi credo che il Fiaſco potrebbe,

riſolucrui à quel che haueſ’ce à ſare; ma con tutto ciò ne potrete anCho vedere

vna a car. 1 6 9.Laquale ſe non vi ſouuiene è quella che ſu inuentataſperlo Baio

Pagano,vno de’q’uaranta Caualli vltimamente condotti à ſua Mae à Cattoli#

ca, ilquale mi ſ1 morì in vna giornata di mare tëpestoſa: Cauallo certo di mol

ta eccellenza, & di gran valore; prodotto (credo) dalla natura, nel modo , ſi

mile al caſo che mi hauete propostozcon laqual briglia ne potrei raccontar an
chora degli altri Caualli,che hò perfettamente imbrigliati,&ll’approuo di tan—

to giouamento in ſÎmil effetto, che maggiore eſſer non potrebbe: con 'elſa non

otrà il Cauallo paſſar la lingua per niun luogo,ne anche riceuer ſdegno,ne 0ſ—

. feſa alcuna dal chiappone , ne meno porſi più baſſo della ſuapostura , ne tener

meno appoggio di quello che ſoleu’azRicordandolui ancho-,che per conſeguenñ‘

za quando il Cauallo teneſſe meno ,appoggio , ſi potrebbe ſar lo steſſo con Vn

cannone, delquale ho ragionato a car. 1 6 8 . , ' _ `

D.D. Chiaramente ſi conoſce che quanto ſi `e detto `e: ballante a dar rimedio à quanto `

vi ho proposto , ma non laſcierò di richiederui-anchora ; percioche doppo hañ

uer vſata ogni diligenza , alcuni Caualli ſogliono quietarſi che gli ſia liberata ,

8c Così anchora alcuni altri, che glifi ſia ritirata, 8c compariranno con buona.-~

postura di testa, di bocca alquanto leggieri,per allhora, Se fermi alla mano; ma."

non mi potrete anche negare, che-:lopoi d’hauerglila ritirata', ilche ſarà à qua-ñ"

to obligato {ia il Caualiere per ragione; che non vi ſia Cauallo poi, che venga

a forza con la l`ingua,caricandoſi alla-mano,&`altri,che procurino paſſarla per

diſopra‘, 85 non potendo, vengano facilmente à ſarſorbici alcuna volta,& tor

nando 'a liberargliela, la‘porteranno ſmiſuratam'ente ſuor della bocca, con' di

uerſi altri motiui. ‘ ' ’ " ~ " ’ ' ~` -- * '

Non ha dubbio alcuno , che potrebbe Veramente auue‘nire quanto-mi dite; ma*
nö potendo alcuna volta coprirſi ſenz’alcuni artificijſii difetti'di natura, ne' an:~

che dobbiamo obligar il Caualiere , che doppo hauer vſati i "veri termini dell'
arte, per mezo dellaqualc più, nè ad 'altro deue eſſervv obligato, che a libera'rla ò

ritirarg‘liela; ilche fatto, naſcendOne poi quel che dite, che non poſſa anchora,

non ſolo che debbia auualerſi di altri rimedi , già che giunto che ſarà tra due eñ'

stremi , ſarà costretto con Caualli‘ di tanta imPerſettion‘e , di venire à termine

tale, che pat-rà ſorſe ad alcuno, che non fia modo d’imbrigliare; ma che più to

fio ſia ſuor di regola, ſe ben non è ſuor di ragione, di tagliarla : Ilche ſenza duó’

bitare, ſ1 potrà ſarſacilmente, 8c con niun 'pericolo del~ Cauallo , ma con buon

giuditio del Caualiere; Et accioche la lingua rimanga nella ſua forma, ſu inu'e'

tato da me vn modo di tenaglia,come dopoi s“e Vſato generalmente,conlequa

li gli ſi può tener la lingua à bell'agio,ſerma,ſacëdo lo fieſſo effetto della ſchio'c

ca,che ſoleua vſarſi; Ma in queſto modo , oltre la ficurtà , gli rimarrà ancho la‘

lingua nel modo detto: Et doppo troncata, accioche la 'puca dell’orZo non ‘gli'

` ' ' ` offen

r
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da la ferita, in vece di biada, gli ſi darà brenna mista’con gran parte di ſale pe- ì ì

sto per due ò tre giorni : Et er stagnar il ſangue,ſogliono alcuni,ſopra il detto ‘

tag ioñporre vn poco di inasticezdan doſi poi vn tratto di 'fuoco,tengaſ1 per co—

ſa di poco momentozpotendoſi eſeguire nel modo detto,ſenza tanti magisteri,

- nè con pericoloácome hò detto,)& vſcendone molto ſanguemö vi ſmarrirete,

perche con l’iste ja brenna che mangieràzal medeſimo tempo ſi-vedrà stagnarc,

6c basterà ſhlo non caualcarlo per iſpatio di otto giorni, accioche non resti ofó

feſo dalla briglia,& maggiormente ſe foſſe ſana,ricordandoui però,che ſempre

ſi faccia prima la debita diligenza con quelle ſorti di br~ig’lie,che per tal difetto

ſ1 richiedono,acciò non ſi poſſa dal padrone ò da altra perſona dire,che ſ1 ven—

ga à ſimil atto, ſenza neceſſità, 6c con vera ragione . ,

DELLA_ SICCITA DELLA BOCCA.”

D.D. Se ben ’mi ricordo, credo che nö m’habbiate promeſſome preſa 'occaſione di ra—

gionarmi di Caualli, che aſſai ſecca_ ſogliono tenir- la bocca ; Alche non hò po

tuto mai trouar rimedio perfetto; n`e credo che habbiate VOi coſa da poterui

rimediare.

P.A. Anchor che ſia coſa difficile all'huomo, prouedere, doue la natura ha mancato,

ure, rima che entriamo in altri particolari, dirò che non touarete mai, che à

Eaua lo alcuno fi ponga vna briglia,ſolo per questo fine che mi proponete; ma

líſarà ordinata prima,per alcuna delle cagioni principali,lequali ſogliono eſ

ſer infinite, come ſlè diſcorſo , 6c diſcorreremo: Et P01 è ſolito con certe ſorte

d’aiuti ordinarij, andarſi riparando à tal imperfettione; ſe ben le briglie aperte

ſogliono eſſer di gran giouamento in questo, hauëdo il Cauallo neceſſità di eſ—

ſe,come ſarebbe il chiap one alla Franceſe,ò altra briglia, con alcuni anelletti

posti nel chiappone ste o z ò altre ſorti di ſuenature con anelletti posti p li lati

cö alcuna ſaliuera allaTcÎdeſca,accioche datogli opcaſione di giocar la lin ua’,

ſe ne poſſa ſperare alcuna parte di ſpuma; &trattando di briglie ferrate , 1 po

tranno vſare , come ſono le filze guernite di paternostri minutamente tagliati,

così anchoi cannoni sfuſati alla Tedeſca , con alcuni anelletti: Eſolito vſarſ‘i

ancora il cannone pertugiato , 8c poi pieno di ſale; 8c per Caualli più duri di

bocca,è di moltoprofitto il Campanella fallito , quando però non ſuſſero ca—

gione alcuni di eſſi d'impedire il forar della linlgua ; ilquale furare ſarebbe ca

gione, che il Cauallo faceſſe qualche poco di puma: Non laſciando però da

parte, certe ſorti di catenelle , 8c altri pendenti che nelle Siciliane ſi pongono ,
‘6c ſimilmente vna pipatella di Salui‘na, ò vero di miele,ma nö in tempo di estaì

te; lequali coſe tutte per vn poco di tè' o ſogliono dar occaſione di far ſpuma,

6c per contrario alcuna volta laſciano ſit bocca aſciutta: ueste bocche così

cattiue, ſogliono alcuna volta con quella loro ſiccità, mandar fuori della boc

ca, alcune lunghe baue , che quaſi à modo _di olio eſcono fuori, vero ſegno di

rouinoſa bocca z 8c di eſſima natura: In questo più volte hò ſperimentata la,

poluere di pelatro,& ſfrafuſania ſecca ben oluerizzata,posta nel freno che ſia

agnato prima-,6c oltre molta quantità di puma che farà gli vederete prendere

in nito gusto, della briglia mastigandola; cagione anchora , che ſe il Cauallo ſi

carrica , ſi faccia leggiero alla mano , come hò già iù volte ſperimentato , 8t

con ſpuma nella bocca , mentre durerà il piccarb ella poluere , ch; ſarà per

patio
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iſpatio di poco più, ò meno di vn’hora .

i…",WW D.D. Deſidero hora inten dere,che mi potrete dire nel particolar delle gingiue,parte

’LC

,LM5,57) e,
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uffa-w’.

P.A. Per ri

to‘ principale della bocca,doue iltutto ſ1 gouerna, 8c il vero appoggio ſi ſostiene,

l‘36 8c doue ogni ſorte di castigo ſi accreſce,& minuiſſe,più,&: meno,ſecondo la na

tura del Cauallo,& la differëza nell’eſſer più,& meno ſcarnate ; cagione che al

cuna volta ne diucnti il Cauallo di tanto poco fermezza, 8c di tanto poco ap

poggio alla mano, che malamente poſſa ſeruirſi di eſſo il Caualiere , 8c così anf

cho er contrario eſſendo carnoſa, 8c quando ſarà dalle barre offeſa .
Iſpendere à questa vostra dimanda, non sò come mi debba fare, per non in*

trare in parte di quello,che altri han trattato,benche alcuni non ſi stendano in

uesto,come Claudio Corte,& altri; come veder ſi può quelche tratta ſopra di

ciò il Fiaſco,al capitolo 1 r .del ſuo primo libro ; ma rimettendomi à quanto nè

diſcorre il Grifone a car.; I .nel ſecondo della ſua_ opera,non laſcierò di dirui il

mio penſiero ; che quando la natura hauerà prodotto vn Cauallo (come dite)

tanto delicato di gingiue, 6c di così poco appoggio, che in-niun modo ſoffriſſe‘

l’aiuto della man o,dico che oltre quel tanto,che i ſopradetti, hanno ſcritto; Il

principal rimedio in ciò, ſarà il ben diſciplinarlo , con molta diligenza , come

ſarebbe à dire di ſcola, 8: con gran tento di mano , 8c prouederlo prima di fre

no,- che non habbia del gagliardomè'alla imboccatura,ne alla guardia,nè tam

poco nel barbazzale; ma cheſia vn cannone molto vſato, la guardia ſia auuin—

ta, 8c à coſcia di gallina , baſſa di occhio , accioche gli stia men gagliarda nella.

bocca; 8c volendola abbaſſar d’occhio,facilmëte ſi potrà fare, con limare quel

tanto che vi parrà nell'occhio , doue aſſentati stanno gli vncini del barbazza

le,& ſarà il medeſimo. Et il barbazzale opererà al ſuo luogozDeueſi ancho auer

tire, che il cannone, non ſia tanto trombuto,come alcuni vogliono, perche fa—

cilmente ſi potrebbe ingannar la perſona, credendo ſorſe,che la ſouerchia trö—

ba faccia prendere maggior appoggio al Cauallo ; Ilche hauendo alcuna volta

diuerſamente ſperimentato , dico , che ſi faccia il Cannone , quaſi Vguale della

tromba inſino all'aſſento,&'non sfuſato,perche ſarà di mag ior appogio; dan— -

doui ragione, perche farà maggior effetto; ma comunque 1 ſia, auertite che in

ſimil- caſo, ſi deue porre la briglia-ſempre vn poco più alta del ſolito , 8c del ſuo

douere, ilche darà maggior cagione alCauallo di appoggiarſi,8c condurlo per

alcun tempo,ſenza barbazzale: Dopoi potrete operarne vno di zagarella,eſſen

do coſa,che oltre ch“e di profitto `e stata già detta da altri:potrebbe eſſer ancho

di ſoatto, ma che ſia molto delicato, 8c largo più di vn groſſo dito , accommo

dato con due piccioli vncinetti,per poterlo adoperare,& leuare ad ogni occa—

ſione,come lo vederete a cam. 1 I . Auertendoui , che ogni volta s’habbia à ba—

gnare,percioche, per lo ſudore del Cauallo ſuole diuenir duro, 8c farebbe con

trario effetto à quel che trattiamo : Si potrebbe ancho vſare di Dante, che nö ſi

farebbe così duro,& tutti questi ſaranno morbidi,& fermi,& hauendo poi pre—

_ſo vn poco di afppoggio,& che venga ad aſſicurarſi alquanto ſula mano, potrà

allhora vſarlo atto di ferro, tutto di vn pezzo, detto in ca nnellato: Ma per eſ

ſer vacuo,come ſi è vſato,non potrà così facilmëte lauorare, clic alcuna volta,

non gli ſi faglia per cagion della ſua le gerezza , 8c perciò ſarà bene vſarlo pie

no di piöbo : 8c ſe per neceſſità foste sliîrzato à ſeruirui di guardia aſſai iù au—

uinta,&: di maggiorfiacchezza,credo che à car. r 3 g .ne vedrete vna,& ara que

sto biſognandoui che ſia diritta :6c ſeruendoui la voltata ne vedrete vn’ altra

a car
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‘ ‘a 'cat-.r 37 .Et ſe benall’incontro di quelle ſi tratta dell’impettare,non `e che ap—

propriate nö ſieno anchora per questo effetto . In quanto poi alla dottrina che

'ſi conuerrà; le calate ſaranno appropriatiſſime,& ſieno di tutta ſuria,accioche

nel parare venga ſorzatamente ad appoggiarſi,& riconoſcere la briglia,& arſen'

tire l’aiuto della mano,laquale ſi deue 'portar ſalda,ba1ſa,& molto ſermañöczche

cesì ferma rimanga al fine del parare ſenza muouerla , anchora che il Cauallo

’ faceſſequalchemotiuo con-la testa , 'per liberarſi daquclla ſoggettione, stando

ſimilmente ſermo sù la ſella,& con l’aere della perſona,& aiuto della gäba,but—

tandola ſempre auanti,che così manterrete il Cauallo appercepito, 8c posto a—

uanti,& non‘per darſi addietro,che ſarebbe per alleggerir ſe ſteſſo, 8c leuarſi la
ſoggettione e gli aſsëti,& così tenerlo ſenza dargli lamaſino in niun modo, in

fino à tanto che non habbia rimeſſa‘ la testa 'al luogo ſuo,& perſisten do cosi,Ve
drete,che da ſe steſſo lo ſarà,ſſnon diment’icandofi il Caualiere del pericolo,che

in ciò potrebbe paſſare,volend‘o ſorſe con molta gagliardezza di mano traſcu

raramente porlo tanto ſoggetto , che dando il Cauallo della testa ſoſſe tanto,

che non poteſſe il Caualier liberarla; 8t ne ſuccederebbe quello, che allo ſpeſſo

ſi vede.Similmente trottarlo ne’m‘ai’eſi,ſarà di molto profitto,& à ſimili Caual

li ſarà conceſſo galoppargli lentamente, & più, 8t meno, ſecondo vederete che

vada diſendendoſi, o vero prendendo appoggio : Così anchora il galopp'ó alla

lüga gli giouerà molto,& nelle volte anchora,& nella biſcia ò ſerpeggiare, così

detto dal ſerpe; .allaqual ſorte di Caualleria, gioua il cäbiar ſpeſſo le mani, tan

to per l'vno,quanto per l’altro lato; il che ſi hà da ſare tantopiù, 6c meno largo,

quanto potrà ſoffrire il Cauallo , accioche non faccia motiuo con la testa , ma

che venga ad aſſicurarſi al mouimento,& all’aiuto della mano, laqual biſogna 7

_tener ſempre baſſa in vn luogo, come hò detto , adoperan do il pugno , {3C non il ‘

braccio , come da alcuni' ineſperti ſi ſuole: Seruono à queſto anchora i luoghi

falſi,doue lo menerete di paſſ0,di trotto,& talhora di galoppo,nel miglior mo

do,che il Cauallo,ò il Caualiere potrà, 8c principalmente lo an dar verſo baſſo,

_8t quanto più pendinofi luoghi potrete: la ra gione`e questa', che il Cauallo,per

lo timore che haurà al porre de i‘ piedi , 8t delle mani ſul ſalſo , gli ſarà ſorza al

:fine p aiutarſi,& diſenderſi,appoggiarſ1 alcuna volta al ſreno,& da queſto ver

rà à poco a poco ad aſſicurarſi ſu la ma'no: A ſimili Caualli ſarà conceſſo di ſar- i

ſi vn poco più di male,ſecondo ſoppOrterà la ſua ſorza,hora in vn fiato,&: hora

ſcompartitamente accioche,ò per mancamento di lena ò per stanchezza, vëga

forzatamente a prender appoggio,& aſſicurarſile barre: Vo liono anchora al

cuni,che à ſimili Caualli,ſecondo che eſſi hanno vſato,cos`1 1 debbano ſpunta—

re gli ſcaglionizllche ſe ben hò vſato anch’io,non però vi trouo ragione alcuna,

così come non-vi hò trouato niun profitto, concioſia che nö ſuſſero tanto alti,

che ne rimaneſſe offeſa la gingiua di ſopra,che allhora ſolo stroncarglili ſarebbe

A di profitto,& eſſendo Cauallo non tanto ostinato à questo,do.ppo hauergli vſa

ti tuttiiſopradetti rimedi , vorrei anchora che aſſaggiaste l’aiuto delle tiranti

da me inuentate, legate nel cauezzone, come a cara. 3 1 . ſi vedranno, 6c diſcor

remo di eſſe rima che veniamo al castigo della Camarra .

D.D. Hauendo di corſo delle gingiue , ſarebbe anche a tempo che trattaſſimo quali

ſieno l'occaſioni, che poſſano indurre il Cau allo à gangheggiare, cro`e a far for

bici, coſa veramente bruttiſſima alla vista,& di‘non minor trauaglio al Caua- J ` _

liere per volerui rimediare . A!M
- i k k Non

fl *Shaw/15465“
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P.A.Non ſarà (credo. io) di molto intrigo Come dltflflflZl piu tosto facile a Ciaſcuno

il rimediarci ; Et eſſendo come Vogliono alcuni , che V1 ſono maniere dl freni ,

nominatamente appropriati à questo z potrebbe eſſer facrle anchoxamel modo ’

che lo diſcorre Claudio Corte a car. ro 5 ,nel ca , 5 6 .del ſuo quinto libro; ilche

eſſendo com’egli dice, non ſarà gran difficoltà arui rimedio ', Ma P01 che deſi

derate che ne ragionammconuiencache con iù lunghe ragioni, maggior r1

medi n`e diſcorriamo ; concioſiacoſa, che in nite ſiena le cagioni, perlequahſî

può il Cauallo ridurre à fimil imperfettione, 8c mag‘iormente nö potendo_ dl;

la ragione della ſua offeſa , ilche potrebbe alcuna vo .taprocedere per 51 lleue

cagione,che ſolo stringendogli la muſeruola .fi rimediera al tutto: Puo anchora,

ciò eſſer cagionato dall'hauer la briglia maggior castigo nàgh aſſenti,d1 quello_

che può il Cauallo ſoffrire,& Clsto ſi conoſcerà dal motiuo ella bocca,Î& dalla.

poca ſodisfatìone che darà alla mano,& procedendo ſolo da questozdalla steſî

ſa briglia ſi conoſcerà il ſuo biſogno, potendoſele alcuna volta rimediare , con

altra qualità di briglia di minor lauoro,e di maggior piaceuolezza negli aſèëtí.

D.D.Et ſe ſaràCauallo,che doppo vſatagli la diligëzazöc ſcematogli il castigo nel mo

do detto,veniíſe ad appoggiarſi alla mano,rimediareteall’vno,ſenza che rimä

a I’,er imperfetto? '

P.A. Allhora deue il Caualiere auualerſi degli aiuti di.fuora,come ſarebbono c5 mag

gior gagliardezza di guardia,hauendo riguardo alla postura della testa, accio

che nö ſi poneſſe più baſſo,ò vero impettato: Può ancho ſeruirſi d'alcun modo

di barbazzale, riguardando ſlmilmente al ſoffrimento , 6c qualità della barba ,

che in conto niuno gli ſi venga a rompere, &non potendo il Caualiere ſeruirſì
aſſolutamente del castigo del barbazzale , ne anche di quello dellaſigUardia ſo:

lo, per le cagioni dette z allhora con giuditio ſi darà quel vero , 8c appropriato

rimedio,che potrà ripartire a questo: Cöpartëdo il castigo parte con l'aiuto, del

barbazzale,& parte con quello della guardia, così anche con quello della mu#

ſeruola, allaquale ſi potrà alcuna volta aggiungere qual-che artificio di ſerro,il

meno però, che ſarà poſſibile,come al ſuo luo o ò diſcorſo a car.: zo.accioche

ne in tutto dall’vno, ne dall’altro rimanga il auallo offeſo 2 ma da tutti inſieñ

me distintamente aiutato . ‘ '

DD. Sarebbonci altre occaſioni di queste? b 5

P.A. Potrebbe ancho procederezpcr non poter il Cauallo ſcapolar la lingua per diſet

to della briglia quädo foſſe ſerrata volëdola aperta, 6c così anchora eſſendo di

poca ſcapola,& gli biſognaſſe maggiore,ilche ſarà coſa facile a conoſcerſi da P_—

ſona eſperta,& an cho a darui rimedio, dandogli täto maggior ſcapolaz quanto

biſognerà al ſuo difetto, 8c alla groſſezza della lingua; Auertendo però di dar—

gli questa ſcapola,parte nella larghezza,& altezza del monte, ma in modo che

nö gl'empia molto la bocca;& parte nella larghezza della portella del forame.

D.D.Tutto che questi ſieno rimedi ſufficiëti à ſcapolarla lingua: Vi d‘imädo anchora.

ſe ſempre fi otrà operar queſto in ogni ſorte di Cauallo 5 cioè in ogni bocca? `

RA. Coſa manifeſia è, che quanto ſi `e detto, tutto ſi deue operare dal Caualiere con

molta cöſideratione,atteſo che la steſſa apertura,potrebbe poi in due altri mo

di oſſendere,& ridurre il Cauallo a ſimil atto; Il primo ſarebbe,quädo il chiap

pone ſoſſe di tanta grandezza,& altezza di monte,per volerglila in ogni modo

liberare, che facilmente potrebbe cagionare alcuna offeſa. 5

D.D.Come ſ1 otrebbe 1puedere à questo sì,che ſi poteſſe in vn’isteſſo tëpo rimediare

’ all’vno,ſ?enza impedir l’altroſecödo il modo che dite? Di

`
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P-A, Dirò coeì,che doppo hauerui adoperati i primi rimedi,come ſarebbe à dire,alcu,

na ſorte di briglia-di meza ſcapola,& non bastando,& eſſendo il Caualiere co—

ì strettoia liberarglila con täta ſcapola nel modo detto, gli giouerà in tal caſo ſer

, uirſi del chiappone riuerſato indietro,che più volte troucrete pro dotto in que

sta mia`opera,c"$c con eſſo ſi rimedierà alla ſouerchia altezza del m5te,accioche
non vli offenda,& gli ſi manterràla libertà della lingua,come particolarmëte ſi

potra leggere all'incontro della ſua figura; 8c ſe ſara Cauallo di minor appog

, gio,'& di maggior leggerezza alla mano, potranno indifferentemente ſeruire a

i äuesto;alcun’altre mie,lequali hò trouate ad imitatione della Pignatella, ſecö—

o che vedrete in più,& diuerſi diſegni a car. I 5 9 .con le ſeguenti.In quäto poi

allav larghezza del ſorame,ſarebbe cagione , che l'imboccatura gli ſi calaſſe-per

l'vna ò per l’altra parte degli aſſenti, &.questo ſarebbe l’altro ſecondo modo di

A gangheggiare: Non ſi faccia adunque di tanta larghezza la portella della ſue

natura ò ſcapola, 8c questo mi pare che ſia il ſuo vero, 8c appropriato rimedio.

D.D. Potrebbe questa ſeconda ragione, che mi apportate , accadere in ogni ſorte , 6c

ualità di bocca? i -

P.A. Non così facilmente in ogni qualità di bocca, come particolarmente auuerreb

be in vna coniglina,stretta di aſſenti, ò di canale, nel modo che poc'anzi mi ri

cordo hauerui detto,che vi hò ſimilmente recate alcune briglie di molto-rime,

dio aquesto hauendo ſempre infinito riguardo,& cöſideratione, che qualſiuo

glia aiuto-di briglia: che ſi opera a questo fine, ſia piaceuole (come ſi è detto)

del minor castigo:poſſibile, ſopra gli aſſenti, per le ragioni ſopradette , 8c come

nel luogo della gingiua, poco innanzi, credo hauerui diſcorſo. ‘

D.D. Se b'en mi ,ricordo,hò pur veduto Caualli , che tutto che nö ſieno stati di bocca

coniglina,come dite,in ſi è pur calata l’imboccatura,_p vna parte degli aſſenti.

P.A. Sig.Don Diego; lüga,& trauaglioſa materia è questa dell’imbrigliare, 8c quelche

importaè ch’io dubito di non poterla finire con voi,che tanto eccellentemëte

poſſedete non ſolo la teorica,& la' prattica,ma ſete, anchora tanto ſpeculatiuo

in eſſa: Ma egli nö è coſa dubbioſa hauer veduto ciò che mi dite,eſſendoci Ca—

uallo, che per vera impatienza ſi‘ rimena con la lingua l’imboccatura , hora per

i vna, 8c hora per vn'altra parte :Et ſuol eſſer questo ò per non ſoffrire i] castigo

ne gli aſſenti, ò per diſgusto che riceue dal monte ò pure , ſe la briglia non hà la

ſua debita ſcapola. Et pche ſogliono alcuni Caualli,non ſolo in queste,ma in al

tre occaſioni difenderſi con la lingua täto gagliardamëte che con molta lor ſa—

cilità riducono vna arte dell'imboccatura p vna parte della bocca , ſuor dell’

aſſento.Si deue in qſſo cöſiderar la cagione; laqual tolta ſi leua ancho l'e ffetto,

, 8c conoſcëdolàſiaòilmëte ſi vedrà,-che nö ſa dibiſogno d’altra nuoua inuëtione

d'imboccatura,ma ſolo emëdar quella steſſa,di _quel che nuoce al Cauallo; co—

_me ſarebbe in quäto allÎaltezza del möte darglielo. più baſſo, ò 'nel modo detto `

oco prima indolcir la gagliardezza degli aſſenti,& ſe ſou,erchia fo/ſſe la ſcapo

ſai,vnirla alquanto più,accioche non gli ſi cali, non ostante che non teneſſe del

coniglino, come dite. '

D.D. L'eſſer ſpeculatiuo,ë’virtù di chi deſidera imparare,8c pciò addimando: quädo

vorremo stringer la ſeapola,p vnir gli aſſenti, accioche più giusti poſſino lauo—

rar ſopra le barre;come ſi ſarà,ſe’lCauallo da qstOVeniſſe à nö ſcapolar la lígua?

P.A.A qsto propoſito dílflue ſu appropriatiſſima la diſputache ſitenne vn dì;tra me,

attöc il Sig.Gio.B a Pignatello,trattädoſi della ſua briglia1detta la Pignatella.

k a vti—

\
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vtiliſſima per la cagione che all’incontro' di cſſa ſi `e detto a car-..1 54',laquale ſu

` j ‘ ca gione che io ne in uentaſſe alcune , lcquali trouerctç a car, 16 5 . rimedio ap—

’ ì ` propriatifflmo per la vostra dimanda, . ñ ~~ ~

D.D.Ditemi digratia (poiche mi nominate ilPignatello) non è egli pur quello-,il cui

nome s’intëde tanto celebrare p l'vniuerſo,dalquale;(per quant’io odo) ſu dotó,

trinato il Sauro Torremaiore ,ſo ra delquale dauatç lettione all’ Altezza del

Prencipe Ladislao,ſratello della gilaestà dell’Imperador Ridolſo,la prima vol

ta che veniste à queſta Real corte l’anno 1 5 7 8 .ilqual Cauallo, certo eradi gran

Signore, atto ad ogni ſorte di maneggio.

RA.SigDon Diego fate pur torto al Sig.Gio.Battista,trattädo di vn Cauallo ſolo in**

Lſona ſua; ma poiche mi nomniate il Sauro della razza diTorremaiore, `e ben

che'ſi ſappia,come nello ſteſſo tempo anchora, l’Altezza del Sig.Don Giouäni

d'Austria,ne menò vn Morello della steſſa razza , che in Napoli in vn iuoco

li ſu ferito ſotto da vn Toroſiattura ſimilmente delle ſue mani', non laléiando

i addietro il Baio Saporito della razza del Sig.Cöte di Ruuo,destro,& aſſai va

loroſo Cauallo , che ſu mandato al Re di Polonia: ma che dirò d’vn’altro Ca—

uallo nominato il Ruuo della steſſa razza , ilquale pësò la Città di Napoli c6

rare doppo i fiioi romori à tempo dell'Eccellenza del Sig. Don Pietro di T0

ledo allhora Vicer`e del Regno,per mandarlo alla Maestà del Re N.8. allhora

Prencipe di Spagna,tanto fu raro,& eccellente Cauallo: Nè e meno di memo*

ria degno vn Cauallo della ſleſſa razza,ilqual hebbe l’Illustriſſ. Card. Carraſa, ,.

nepote della Santità di Papa Paolo Qnarto , che poi lo donò al Re di Francia,

C uallo certo di gran valore, &ſegnalatiſſimo tra tutti-i ſegnalati : Nè ancho

de bo laſciare di nominarui(che.ben me lo raccordo)vn Saginato della razza

della Maestà del Re N.S.che allhora era del Sig. Geronimo Pignatelli), 8c poi

, fiadell’lllustriſs. Cardinal Farneſe, che lo mandò all’ Eccellenza delPrencjpe ` ‘

di Parma , quando andò in Inghilterra con la Maeſtà del Re Filippo , ſopra di

cui s’ammaestrò lo detto Pren Cipe , 6c doppo il ritorno di Spagna , lo rimandò

al dettolllustriſſimo Cardinale, ilquale ſi contentò ridonarlo al Sig.di Turit—

to per la ſua razza, dalquale diſceſero brauizöc valoroſi Caualli:,Ma l'obligo in

che io mi ritrouo non comporta , che in altra materia mi trattenga, tantopiü

che ſono infiniti; ne io perl’età mia, ſaprei dirne tanti, quanti appreſſo ne per—

‘ ta il ſuo valore , dirò ben questo , che le ſue fatiche , illuſtrano le granCaualle-e

rizze di Prencipi , - -

Et quel che da ſue mani non rieſce, .

E ben d’ogn’altro, ſciocca, 8c vana im reſa. 7

D.D. Mi rallegro d’hauer inteſo quanto mi hauete etto , 8c che mi habbiate conſer

mato,quel che da molti hò ſempre vdito: Ma per tornar al nostro fatto del gan

gheggiare,vorreiancho intender da voi,ſe ſono altre occaſioni,oltre le già det

te", & eſſendo così vi priego non mi teniate per ſp_eculatiuo,ne vi ſia di molestia
il volerle narrare. ` , , ` ì

_ P.A. ,Chiaro è, che quanto iù andaremo cöfiderando,troueremo ſem re nuoue oc

_ cafioni di allungare i nostro diſcorſo; 8c vltimame'nte dico,che_ arebbe il peg—

gio in queſto piu che in ogni altra cagione , quando il Cauallo ſoſſe stato male

ammaestrato nel principio della ſua dottrina, prima di afficùrarlo, 8c fargli c6

ogni piaceuolezza conoſcere il freno, che hora- diciamo cannone, primo ſiro

mento dellaſua dottrina, lo haueíſero ſubito raccolto alla manoíenza alçuna

’ ‘ " — ñ fer

l
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fermezza ò altra ſorte di conuenientc appoggio,poncndolo con ſouerchia ſog

gettione ſul freno , perlaqual coſa vn pouero Cauallo timido, ö: non au uczzo

in eſſo, haurà ſacilmëte cÒminciato à fuggir la lingua con ingorgarla,& paſſar—

la per diſopra, aprendo la bocca,& finalmente condottoſi à questo nostro par

ticolare di far ſorbici,& di gangheggiare,crcdendo forſe liberarſi dalla ſogget

tione della mano,& del ſouerchio castigo della briglia,da questa,& da .ogni -al-~

tra occaſione che perueniſſe,come ſogliono anchora altri Caualli,che per vera

peſſima natura da ſe steſli lo fanno: A ſimil difetto, doppo hauer vſati i rimedi

già detti,finalmente la muſeruola di ferro ſarà vltimo castigo, come ſtrumento

principale à questo , nelche particolarmente diſcorremo nel ſuo diſegno, ope

randoſi~il'tutto,'con piaceuole dottrina,& tëto di mano,& così anche di ſpro—

ni,cos`1 nel trotto,come di galoppo,ilqual‘e gli dia lento,& ſoaue,& per il e6

trario,nelle'calate biſogna laſciarlo andar con furia, ma che l'vnozöt l'altro ſia

ſempre quanto più ſi potrà ſu l’anche ,con la mano leggiera , 8c ferma nel ſuo

uo O . ‘. z .

D.D. Cerfi) che mi diſcorrete coſe di cui hò ſempre stimato il.contrario,come hò già

molte-volte vſato,cio`e di hauergli fermata la man 0,8c baſſa _al poſſibile, p dar—

' gli ma gior ſuggettione,`affin che maggiormente ſentiſſe il castigo dieſſa. '

7 P.A. Riſpon o à qxuesto p conchiuderui la mia proposta, 8: non negandoui la vostra,
ì con tutto c e vi paia il contrario di do uerſi .in tal caſo cödurre il Cauallo con

la mano leggiera; 5c la ragione ſ1 è , che quanto meno ſentirà il Cauallo conti—

nuamente ſoggiogarſì dalla mano, tanto minor castigo riceuerà nelle barre , 8c

minor occaſione haurà di far forbici: ma riſpödo hora alla vostra dimandazap

prouandouìache ſarà bene alcuna volta fermarígliſi la mano,ma ſia à tëpo quan

do gli ſeruirà per castifgo, 6c quando Venga nö oloà fare il motiuo di gangheg- … .,

'giare,ma quaſi faccia orza alla_ mano,allhora sì, voglio che ~ gli ſr-fermi, &riti

randolò due paſſi indietro,& ſostentandogli la mano inquel modo,ſi manten

ga così infin’a täto,che conoſcerete,che il Cauallo ſi ſenta castiga‘to del ſuo er

rore,& che da ſe steſſo venga à rimetterſi la teſ’ta, 8c alleggerirſi alla mano: Per—

loqual castig'o ſuole il Cauallo rimaner quieto,fermo,& giusto di bo-cca,appar

tandoſìtdal ſuo ſolito motiuo. . i - - '

D.D. Parui che poſſa giouar molto à questo, quelche dice il Grifone a car.8.7. del ſuo

libro, come ſarebbe di darſi vna calcagnata gagliarda, 8c ferma dal lato cötra—

rio, da doue eſſo gangheggia?` . - ñ

P.A- Io non tanto lodo questa, quanto loderei anchora, che perſistendo il Cauallo-in

ſimil atto, per diuerterlo al Poſſibile dal ſuo costume, 8c per maggior ſuo castió

go: dar li alcune bacch'ettate adhora adhora gagliardamëte ſu le ſpalle, quan—

do dall vna, 8c quando dall’altra parte,tal`uolta di paro con amenduo gli ſpro

ni, mirando però 'alla ſua ſenſitiuezza,& ſoffrimento. Et à questo tempo, dico,

che ſarà ſimilmëte tempo di fcrmargli la mano, accioche il Cauallo non ſi sba

ratti,& incorra in alcun mÒtiuo, mache ſ1 vniſca, 6c ridotto in ſe, riconoſca il

ſuo errore, cagione del castigo, 6c in tal modo castigato , ſi vedrà diuertere al—

quanto dal ſuo costume :Auertendo anchora àſostëtarlo continuamente ſu le

anche in qualſiuoglia ſorte di maneggio,ò altra lcttione,che gli ſi darà, mante

nendoſi il Caualiere in ogni attione con la perſona indictro,öc fermo contino

uamente in ſula ſella, percioehe quanto più ſi manterrà-il Cauallo ſoggetto ſu

Panche, tanto più verrà leggiero ne’ſuoi moti, con le parti dauante facce? me#

no or—

i‘
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no forza alla mano; dalch`e nc ſeguirà anchora,che dal‘castigoriceu-ſiuto dalÎfre

.-no per la mano , 6c dalle ſudette lettioni , minor occaſione prenderà di gan

- ’gheggiare; ‘ ' , ‘ ~ _

D.D.-Molto più lungo e stato il diſcorſo di quel che io mi p’enſàua , perciò potremo

. entrare homai in altra materia, ſe pur in questa‘ non vi occorreſſe altro .

P.A.Non laſcierò ancho d'addurui altro rimedio ſperimentato in ſimil difetto , co

meſarcbbe andarlo castigando in questo mod01Potrà iſCaualiere prender vna

redina con vna mano, 8c l’altra con l’altra, 8c stando con gli occhi di continuo

ſul fatto, andar di paſſo; 6c ſe ſarà di trotto,ſia corto,& lento; 8c così come an

ñ drà il Cauallo gangheggiando,cos`i l'an derà tillicädo col tento,& castigo della

. mano, accioche riceua il castigo à tempo, 8c da quella parte, doue più neceſſa—

rio parerà al Caualiere: come p eſempio; ſi torcerà dalla man dritta, con la re—

dina diritta; ſe da man manca,con la manca : ma ſia questo castigo in modo ta

le,che non apporti ſeco laceramento di barre,& diſperatione al Cauallo ò ma—

teria di maggior errore: Ne ſarà di minor conſideratione , che al medeſimo të

po gli ſ1 laſci cadpre il calcagno al ſuo luogo, nö ſolo per la parte contraria,ma

ancho per la steſla, doue commette l'errore,pche così come l’vn castigo diuer

te,l’altro ſarà per l'occa ſione steſſa riconoſciuto dal Cauallo; städo il Caualie~

re-continuamente intento ſul fatto,& mantenëdo il Cauallo ſopra di ſe, accio

che per timore del castigo che starà aſpettando, ſi diuerta dal ſuo cattiuo pen

ſiero, cofe tutte di gran giouamëto , ma degne di adoperarſi da perſona di gran

- tento,& di temperata mano,& non 'di mal accorto ingegno.

D.D. Certo che tutte ſon coſe ſufficiëtiſſlme à ſimil materia, ma par che habbiate det

. to poco anzi doucrſi liberar la mano al Cauallo in ſimil caſo , coſa contraria à
uesta vostra vltima riſposta . ſi

P.A. Et io vi replico, quel che più volte credo hauerui detto, che nell'arte del caual— `

care,&*~ in questa dell’imbrigliare, vale più d'ogni altra coſa il giuditio del Ca—

ualiere; Come p eſempio; non credo che ſia stata mai perſona eccellente in que

ñ sto, auanzando ſolo con quel tanto, che dal ſuo maestro haueſſe imparato : vo

lendoui inſerire, che in vn'incidente ſoccorrerà più col ſuo giuditio all’impro

uiſo,che con tutta l’arte,c,he haurà imparata per tutto il tëpo addietro; 8c er

ciò Vorrei che m'intendeste,che questa liberta di mano, ſia ſolo quanto basterä

a dargli occaſione di poter facilmente masticar la briglia,8c prëder gusto di eſi

ſa; perche ridotto che foſſe il Cauallo a questo , ſarebbe ſenz’altro fuor del ſuo

difetto; eſſendoui chiaro,che mentre il Cauallo mastica,& gusta il morſo,lnon

, può mai così facilmente non ſolo trattenerſi in ſimil difetto, ma ne anche cari

_ carſi alla mano, come ſogliono i Caualli malinconici,& altri che tanto fermi ſi

v appoggiano ſopra di eſſa .

D.D. Non niego ch’io non resti ſodisfatto , 6c che con questo nö habbiate conchiuſo

il tutto.

RA. I’o non dirò che habbia conchiuſo il tutto, 8c ehe altri nö vi poſſa dir d’auantag—

gio; nondimeno,nel modo che s"e detto,ſ 'ero che verrà il Cauallo ad allonta—

nar-ſi,ſe non in tutto,in gran parte da queſia ſua imperfettione; non laſciädo di

ri-cordarui ſopradiciò vn Cauallo,nominato baio Baiardo,che io menai tra gli

altri in questa Real Corte l’anno 7 8 . Alquale doppo vſati molti rimedi er ſi

mile difetto ; all’vltimo gli fu fatta vna imboccatura , 8c `e la. terza che vede

a car. x 9 5 .laquale ſe ben vi parrà difformemon-fu ſe nö appropriatiſſima,come

ſpero
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'ſ ero che nel diſcorſo di eſſa vi parerà, ne meno appropriatiſſima ſu vna guar—
dIia, che a tanta imperfettione di bocca ſu neceſſario in uentarſi,che a car. I 3 9.

ſi vede. - . `

D.D. Hora io resto conſuſo,chc trattandoſi d’imperſettione di bocca, mi producete

rimedio di guardia. '

P.A. Westa ſu la grandiſſima imperfettione che hebbe detto Cauallo , che n'hebbe

tante,& tante,che mai credo non ſi trouò Cauallo di ſimil bocca;a cui ſu dibi—

ſogno dappo molte, 8c continue lettioni, vſar grandiſſimi artifici , non ſolo di

dentro con la imboccatura, ma anche di ſuora con vna tal ſorte di guardia-,co

me nel ſuo diſegno vedrete .

D.D. Hauendo diffinito,& particolarmente ragionato delle gingiue, & del garègheg-ñ

giare vorrei hora che mi diceste degli ſcaglioni,come ſarebbe a dire,quä o ſon‘

posti più alti del ſolito, 8c quando non stanno vguali, 8c giusti, ſecondo l’ordi

nario della natura.

Vanta mi domäd ate,tutte ſon coſe che credo habbiate lette,e\ſendo state trat—

tate da altri Autori; pciò vorrei mi richiedeste d’altre coſe differëti da queste.

P.Ã.

D.D. Anchor che ſia materia trattata da altri (come dite), non per questo non debbo`

deſiderare d’intenderle ancho da voi,perche

ſione di oterne dire alc‘un’altra coſa di più. _

P.A. Il Fiaſeo ſifio diſcorre articolarmente quando gliſcaglionî stanno l'vno più alto dell'altrmöc quan dio ſogliono stare voltati con le püte verſo dietro, 8t quan

do verſo ſuori,ilche rare volte ſi vedrà; perciò nö ſarà di marauiglia, ſe altri nö

ne hanno ſcritto. Claudio diſcorrendo degli ſcaglioni a car.8 5 .nelcap. 3 3. del

ſecondo libro,quando staranno posti molto più alti dell’ordinario (ilche ſuole_

accadere) porta per rimedio à questo,vna briglia di due preſe,& vuol che l’vna

habbia da lauorar dalla parte di ſo ra, 8c l’altra da quella di ſotto,& che lo’ ſca-4

glione rimanga in mezo, coſa che ſin quì ‘credo nö 1a stata vſata, ne che per ra

gione alcuna ſi debba operare; come sò che ſi potrebbe veder nell'effetto, per—

che la arte di ſopra di questa bri lia nö potrebbe ſar effetto alcuno, al racco

glier clic ſi ſa di eſſa, appartandost quella parte di ſo ra gli aſſenti; 8t quella di

ſotto rimarrebbe ſuor d’ogni regola,con molta offe a della bocca. ’

D.D. Che ſarebbe dunque quello che in ciò adoperareste ſecondo il vostro giuditio ,

poiche‘niuno degli altri ne ha trattato come mi dite"? .

P,.A. Per eſſer coſa tanto ſacile,non per altro mi credo io, che gli altri non ne habbia

no ſcritto,ma ſi ha da ſaper prima,che qualſiuoglia ſorte di briglia che vſarete,

. in 'ogni modo lauoreràin luogo aſſai più alto dell’ordinario , perche cosi biſo

gnerà aſſentarla, tenendo il Cauallo gli ſcaglioni così altamente collocati; Et

er tal cagione ſi haurà da mirare a tre coſe principali2Laprima di vſar briglie

ſcrratefll meglio che ſi potrà. La ſeconda che il barbazza e batta al ſuo luogo’,

osta più alta del ſolito : La terza, ſi deuono ſuggir le bri—

ſpero che viſi rappreſenterà occa

Le; ’hi’- -ñ PM

‘MWſi’î’í'

per istargli la briglia
glie aperte al poſſibilia, percxoche il monte le potrà facilmente offendere, stan- _- '* i

dole posta così alta : Et perciò vi potrete ſeruire , come ſarebbe di cannone , ò

ſcacce meze ſuenate , parlando di Cauallo di poco appoggio , 8c leggiero alla

mano, di Melonilegati con vna pizzetta,& di vna canna’ſPezzata,altramente

nominata barriletti , legata nel medeſimo modo per Caualli di vn poco più di

appoggio,& il ſimile ſanno i Peri posti alla riuerſa, vn bastonetto con falli inca

strati,& quando liſci,8c biſognando ſieno ſellati,ò minutamente ſegnati,8c ſer- ~

uiranno
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uiranno perC aualli degni di maggior castigo , _8c volendoui ſe-ruire—~ di briglie

ſerrate,& che facciano quaſi l’effetto delle aperte à car, 1 77 , ne trouarete alcu~

ne,& così ancho a car.17 9.8( eſſendo all’vltimo sforzato à ſeruirſi delle aperte,

dico di tutta montata, la trouerete ad vn modo diſegnata à car'. 1 6,3 .Stemi pu

re à car, 1 6 5.ſenza che il Cauallo n`e poſſa in modo alcuno riceuerdoffeſafll cui

modo dibriglia potrete à vostro piacere porre quella ſorte di castigo , chemi

glior vi parra aggiungendo,& minuendo in eſſo, ſecödo la neceſſita del Caual

lo; facendoui chiaro,che standogli la briglia così alta,per la cagione detta, ha

urà ſempre maggior libertà la lingua, con aſſai meno ſcapola , che'non farebbe

A städogli il' freno più baſſo,al ſegno che ſi ſuole-,dico anchora,che ſi auerta in tut

ti modi al barbazzale,che lauori al ſuo luogo, standogli (com'hò detto) 81 alta
la briglia. i ~ i .. * ~

D.D.Et ſe la briglia foſſe alta d’occhio,& che del rimanëte gli steſſe bene', potrebbeh

facilmente rimediare,ſenza farne altra? vſando quello che altri ſogliono di far

buco nell’occhio, tanto più baſſo dell’aſſento del barbazzale,& vncino,q,uan-‘ '

to gli ſarà dibiſogno . , l . 0 ñ _

P.A. Si può ben rimediare come dite *, ma hò ſoluto vſare vn modo di non minor vtr

le,& miglior vista: Ilche ſarebbe (come poco ſopra hò detto) limando nell’oc—

chio nello steſſo luogo dell’vncino,quel tanto che ſaràneceſſario, accioche ſia

cagione che il barbazzale b'atta al ſuo luogo; Auertendoui che quanto hauete

proposto,6c quanto vi hò detto,anchor che fieno cagione che il barbazzaleca

da al ſuo ſegno, potranno ancho facilmente infiacchire la guardia , non aggiu

standoſi inmodo il barbazzale, che non lauori largo nella barbazper quel tan

to chelo hauerete ſceſo di Occhio. , _ , ` . .

D.D. Non vorrei vi dimenticastc ragionarmi delle barrecarnoſe,&~ quando offeſe ſ0
i ,no dalle briglie. ‘ ñ `,- ñ » .- ` . . -

P.A. Se vorremo, oſſeruare l’opinioni di alcuni-chevoglion-oz che ſidebba rimediare_

con bri glie gagliarde,& di molto lauoro,haueremo ben poco che dire; però ſe

condoil parer mio 5 ſe ben quella parte mostra eſſer difeſa da ſou'erchia carne ,

ne ſegue ,che eſſendo il Cauallo di ſpirito ,~a›rdente, Se ſocoſo, p'er la'ſua ſoueró

Chia fuga,anderà facilmente a porſiſu la mano,& ſcaldädoſi p0i`le gingi'ue, tan

to _meno ſentirà il castigo della briglia, ilquale eſſendo molto graue, ne può ri.

ceuere alcuna offeſa quella partechc ſe ben poi paiono facili à guarirſime ſucce

de questo, che per ogni minima occaſione ò ſia per la briglia ò per difetto della

mano, ſi vengono ſubito à röpere, 8c impostemare, doue ſuol creſcere certa ſu~

perfluità di carnezonde ſ1 mettono alcuni à darui il fuoco, come hòveduto far

in alcune parti; perciò ſi deue conſeruar al poſſibile la bocca,del Cauallo, ſen

za fargli conoſcere ad vn tempo vari castighi , che già ſi vede ne i corpi huma—

ni,che di robusti,& ben compleſſionati,diu_engono infermi,& difettoſi, per gli

molti rimedi, che da i medici ,loro ſi'danno. ' ñ -

D,D. Vorreste ſorſe con questo ricordarmi del lear‘do , nelquale il Sig. Conte di Cin—

cione v’intrigòà cui ſi era già dato il castigo che voi dite ? 6c_ con tuttoeiò non

laſciaua andarſene di bocca,& in questo mi auuidi,quanto.poſſa alcuna vol-ta,

più l'arte, che la natura; eſſendoſi ridotto tanto eccelle-ntemente, &fatto vbi

diente al parare, con lo steſſo ſuo freno _alla ginetta? . . . .

P-A. Buona memoria hauete,poiche vi ricordate di tanto:Ma per ritornareal nostro

ragionamento vorrei al parer mio,che à tal ſorte di Caualli,non fideſſeìtlílf'to il

' ’ ca 1



a,

_v fl ’LI'BR O TſiERÎZ-O‘ſi ' ' "2.65

castigo. ſu le barre ſolo; ma che ciaſcun luogo di—quel mëbro -ne riceueſſc,&ſen

tiſſe la ſua parte; dandone parte prima alſuogo-principale , cioe alle barre, ma

che non l’offendeſſe:Appre_1ſo ſe il Cauallo haurà biſogno di briglia aperta,ſene

otrà dar vn'altra parte al monte di eſſa; mirando però,che il Cauallo nö vada

baſſo di testa: Et ſe la barba potrà ſoffrire laparte ſua,darglila per lo barbazza

le quadro,ò al più,che ſia ritorto,ſuggendo la tanta va rietà’ di eſſi, 8: maggior—

mente quanto più gagliardi ſoſſero,& di maggior offeſa;& finalmente accöpa—

gnerete quanto ſi è detto, con l’aiuto della guardia gagliarda,ſe così biſognaſie

ò vero lunga,per aiutare àſostentargli la testazLe briglie :i mio giuditio appro

priate à questo,ſaranno,il Pero alla riuerſa ſolleuato di tromba liſcio,ò minuta-.ñ

mente tagliato; il Milone, e’l Bottone ſaräno anCho ottimi,ma ſolleuati al me—v

zo:il Fallo liſcio,& quädo tagliato:Tutte queste ſi poſſono ancho vſare ſellate:

Auertendo,Che le loro ſelle, ſieno più, 8c menorileua_te,conſorme al loro biſo—

gno; pche ſono di grandiſſimo castigo,& ſogliono allo ſpeſſo cagionare in que’

uoghi alcuna offeſazTutte queste imboccature,ſi come potranno ſeruire nelle

briglie ſane,& haueranno vna parte di ſcapola,qual più,& qual meno;cos`1 poſ

ſono ancho ſeruire con l’aperta,& allhora ſaräno di maggior castigo,& di magñ

gior ſcapola,vſan dole ſecödo la neceſſità,& difeſa della lingua1Ci ſono ancho

rale rotelle liſcie,più,& meno ſottili, 8c talhora tagliate‘à dente di cane,lequa—

liſi ſuggiranno quantopiùſi potrà,atteſo che rare volte auuiene che non rom

pano le gingiue, 8c perciò vorrei, che nö ſenza grandiſſima occaſione ſi vſaſſeñ

ro: perlac‘lua'l ragione ne'laſcio alcun’altre alla volontà di coloro che häno pia

Cere di v arle,nö biaſimando però lo ſpecchiuolo alla,,bastarda: anzi lodádolo,

8t ap rouandolo con ſalli,però che tengano del tondo,liquali cögiunti con la

guar ia alla stratiota,portano tanto aiuto con eſſa,che tanto meno ſcrro ci bi—

Ògnerà ſu gli aſſenti,boniſſime perAcche1Wartaldizöc Caualli peſati-.con la

qual briglia,p iſperienza vi dico, che molte volte in atto vedrete ſimili-Caual

li,non ſolo alle'ggerirſì,ma ſorger di testa,ilche vi parrà impoſſibile in diſcorſo.

D.D. Deſidero hora ſapere ſe ad ogni qualità di Cauallo ſaranno ben applicate queste

ſorti di briglie,& particolarmente queste ‘vltime, che mi hauete nominate?

P.A. quanto habbiamo detto,ſ1 dee operar differentemente con due ſorti di Caualli:

l'vna ſarà con Caualli da paſſeggiare,da negotiare,& da camino:con_qu`esti po

tra la _pſona auualerſi di ciaſcuna di dette briglie gagliardezl’altra ſarà con Ca,

~ ualli da mane gio,che hanno aſoffrire,quando vn’aiuto di mano, 8c qu-Îido vn’

altro castigo i eſſa,& hora hîno a paſſar per vna,& hora per vn’altra mano, Ex:

hanno a ſoffrir più,& meno ſatica,con più, 8c diuerſe ſorti di maneggi: Allhora

dico che il Caualiere dee vſar_ cö eſſi ilmeno ferro poſſibile, 8c il meno castigo;

ma ſupplire con dottrina, s`i p manco tormento della gingiua, come p maggior

riputatione del Cauallo, 8c del Caualiere , accioche non lo maniſesti degno di

tanto artificio: Potrebbeſi anchora castigare con vn cauezzone di ſerro qua—

dro,ò ritorto,ò d'altro lauoro di maggior castigo,alleggerendolo in più, 85 di»

uerſi modi comeſi ſuole, quando nelle calate,& quando nel diritto, 8: cos`i an—

cho nelle volte, più, 8c meno larghe, ſecondo il ſuo biſogno,& ſia ſempre ilga—

loppoſostentato néll’Anchc , alleggerendoſi il Caualiere steſſo ſu la ſella con

la_ perſona indietro , & le gambe auanti ,mitigandogli il tento della mano ,in

modo che resti il Cauallo talmente rimeſſo,& ingannato, che venga da ſe steſſo

`a portarſi lavtesta (quel che volgarmëte ſi ſuol dire)accioche ſenza eſſo,rimar

` ,ll- ga
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ga poi con maggior vbi diëza,& quäto più ſaràCauallo giouane,tätopiù vi do.:

uete auualer della ſcuolazpiù che d’ogni altro artificio,& violenza di briglia. .

D.D. Mi occorre dirui,quel che hò letto in vn moderno autore,ilqual vuole che que

sta ſorte di carnoſità,ſoglia venire alcuna volta, quädo di fuori, tra la gingiua,

8c i] labro,& quädo di dcntro,tra la lingua,& la gingiua,ſopra il che ci nomina

il modo della briglia. ` - _
.P .A. i uesto credo che ſia vn Pedro Ferräte d’Andrada di Siuiglia, ilquale ha ſcritto

in lingua Spagnuola molto bene : Ma mi perſuado ch’egli non habbia (illa ſpe

riëza della briglia ò della ſiratiota (come ſi ſuol dire)che hà della ginettazEt p

ciò vediamo quel che `e ſiate diſcorſo da eccellëti maestri,come ſi legge nel Fia

ſco a car. 1 I .nel c. 1 3. parlando ſopra la gingiua offeſa dalla' bri lia ò che foſſe

ſpeſſo ſoggetta ad offcn derſi,che vuole,che ci poſſiamo ſeruire vna briglia no

minata meza ſi-egna,& ſregna intierazöc la ragione che ci apporta `c con qste pa

role1Che qsto freno nö tocca niente la predetta gingiua,anchor che nö fia tira

ta troppo la briglia, pche quätoſpiù raccoglie, tantopiù ſi allontana da quella.

D.D. Westa guiſa di reno,credo che eruirà più tosto à ritirar la lingua,che à quello

ch’egli dice; parëdomi d'effetto ſimile al Chiappone alla riuerſa,ilquale hò ſem

Prc inteſo,che anticamente ſia stato inuentato à talfine,& però dubito,che per

voler ſorſe rimediare, 6c iſchiuare vn’offeſa, non n e produceſſe vn’altra, laqual

briglia, ſe hà ſomiglianza di quel che hò detto : 8c nel ſuo diſegno‘ a ‘cane 5 . del
ſuo rimo trattato ſi può vedere . , ì , ' n .

P.A. Veſio e il parer mio,& così vcredo ſi tenga per fermo da tutti; anzi Io enſauo

che inſieme mi domandaste ,come ſi debba euitar la graue offeſa, che ſgntiràil

Cauallo ſopra la lingua, 8c che per la steſſa cagionenö venga à fuggirla, ingor

arſela, 8c battere alla mano, & ſar altro motiuo. ' `

D.D.Ma ſe il Cauallo ſ1 cai~ica1ſc,&teneſſc le barre rotte,ò tormè'tate dalla briglia,ri~

trouîidoſi ancho pieno di carne, Se ſuor di lena; 8c così come L ragione nö vi ſi

potrebbe appoggiar bri glia di lauoro , così anco dubito che ci") briglia di poco

castigo,appoggiädoſi, maggior ſarà'l’offeſa: Come ſi ſarà volendolo eſercitare,

ſi che nel medeſimo tëpo ſi caſ’tighi del ſuo diſetto,& ſi guariſca nelle barre?

P.A. Dcue il Caualiere in ſimil caſo , auualerſi quanto meno potrà, anzi—fu gire ogni

e ` qualità di briglia gagliarda,(& ſe POffibll fia)col cannone, ò'ſcaccia ſempia ſo

lo operare il tutto: Ma ſe fia di mistiere alleggerire alquanto il Cauallo z potrà

ſeruirſi del campanello,ilquale nö minor dolcezza hauerà del cannone,& del

la ſcaccia negli aſſenti , 8c non ſolo giouerà per alleg erirlo , ma àſolleuarlo in

parte,& diſarmarlo anchora,ſecö do la più,& meno árza, 8c diſenſione che ſa

ràzAuertendo che qualunque imboccatura,che gli ſi porrà'debba aſſentarglila

alquäto più alta del ſolito,affin che non tocchi l’offeſa2Et quel castigo,che gli ſi

cöuiene etiandio p le parti di dentro,d arglielo in altri modi,& la maggior par

te,dalle parti di ſuora:Similmente ſarà dibiſogno,oltra i castighi, alleggerirlo,

con dargli lena,ilche ſ1 potrà ſar col trotto perluoghi Edinoſi,& falſi, 6c quä—

do col galo po lëto,& ſu l`Anche allegerëdolo,in morſo che da ſe, ſi portila te

sta,come piu volte habbiamo detto in altre occaſioni, nö dislodando in ciò la

muſeruola di ſerro:Et parëdo mi più eſpediëte,che prima ſi'Pruoui co] minore,

8c poi ſi attacchi al maggior cafiigo,V1 propongo vn cauezzone di due pezzi,

a c. '2.17.10 vedrete a qſio fine molto apJppriato: ilquale porterà parte di castigo

ſimile'alla muſeruoladi ferro; Et ilmaggior profitto che produce,ſarà il casti

go
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go che gli ſi potrà porgere di quando, in quando, con l’aiuto, 8c' corregimento

della mano,castigandolo,& mantenëdolo ſu l'anche come ſapetezEt non come
alcuni, che ſopra vn tormento riceuuto, credendo forſe, che con ma gior tſior

mento ſi poſſano ridurre, ſogliono nello steſfo tempo che il Cauallo ia lacera

to nelle barre , ò nella barba , aggiungerin le imboccature più gagliarde , &i

barbazzali di peſſimo lauoro, 8c attaccandogli vn poco più al~ti,ſi perſuadono

hauer fatto il tutto,& ſimilmente castigädogli con catenelle, & muſeruole co—

uerte, pëſano ingannar il mödo,non__accorgëdoſi,che con tal modo tormenta— i

no il Cauallo,öc ingänano ſe steſli,8c la battaglia,e ſol di ferro, 8c di carne viua;

DD.Non laſciamo di gratia , di ragionarc alcuna coſa , intorno alla groſſezza delle

labra, 8c del modo che con cffi ſi armano,& ſi difendono negli aſſenti,ilche vol

armente fogliame dire, far piumacciuoli. - ' *

P.A. Anchor che potremmo far paſſaggio di questo,pcr eſſerne stato tanto chiaramë

te ragionato dal Griſone a car.; 2.8: anchora dal Fiaſco a car.iz.cap.i 5 .del pri

mo trattato;'6c ſe bene i nomi delle briglie che fanno tali effetti,ſono dalFiaſco

in altro modo detti; come Stroppa, meza Stroppa,Fiafco,Biuagna, 6: altri; nö

è Però che gran tempo fa,non-fieno stati in altra forma vſati, 8c all’vltimo ſono,

‘le steſſe,che hoggidì vſiamo,come ſarebbe,vn Pero,vn Campanello, la ſcaccia,

con vn fallo,& quando con v_n Pero,queste ſon quelle, che ſaranno appropria—

te a tal effetto: Et ſe vogliamo dir prima, quel che il Fiaſco tratta come ſi po

tra vedere nel detto ſuo capitolo) dirò, che ſi debbanolaſciare täte rote, 6c ro—

telle nella Siciliana, 6c negli aſſenti , 8c con tante ſorti di preſe: nè ſaprei in che

modo otrebbe ſeruire il ſecretoìche-mostra il Grifone a~car.g7.parlando del—

la corcfella , ò catenetta di ferro , per Cauallo che ſi beua la brigliañ, che vuole

‘ſimilmente che poſſa ſeruire à qucsto;& ripara-re à i'piumacciuoli,attaccandoó:

la dallÎvn ocChio della briglia all’altro, Se che cada tra il labro, 8c la gingiua di

ſotto,ilche vi dò per impoziibiledſíquàhtò all’effetto di bere la briglia,nel mo- Lì. .

do che lo diſcorrez & per le ragioni che ſi diranno allo’ñncötro del diſegno pro—

ddttoui à tal effetto a car.`194.‘.- pot'endo‘Vederſene la ſperiëza per lo effetto che

ne naſce a &ſecondo che nedifc‘orrìema anche nel luogo della catenella - a car.

te'i 8. i - -7 - ~~ .

D.D. Tu’tiie mi Paioìn c‘óſ'e‘ poco appropriate,&s di minorrimedio a quanto diſcorria

'nio rie anche-pattini che’l caſo-ſia di tanta importanza, che con minor magiſte

ri'o non .ſi poſſa-rimediare‘. ”- ' _ ' i "ñ > . . ' i ` ,

P.A. Sarà facil coſa‘rimediareîà—questo con’ ciaſcuna delle briglie nominate3haucndo

’prinCipalinèñteñl’ócchio?alla 'difenſione 'che il Cauallo fà delle labra,.& ſecon

`da la neceſſità ,8c malignit'à del rimanente-‘della bocca , andare applicando le

infraſcritte briglie; come ſarëbbe a dire;p’er v'n (Sangallo di‘buoganliegge,d1.6.0.n

’nen-iente a poggio z 8c' c‘heal‘ fuo luogó'p0r'ti-la lingua ;L ‘ſi potra porre“ per tal

cagione il , ero' aggrappit‘o', &ſi; v'ìîíaranno due falletticper di fuori , come ſi

ſuole, maggiormente diſarmeraìn'hò,& così anchora per auallo di gentil boc- .

ca, farà ſimilrñente’ben'e appropriato il campanello, ilquale, oltre ‘che diſarma A

con maggior forza, ſeruirà molto a ſolleuarlo di ‘teſta , 8c tanto maggiormepte

acCompagnandoui l’aiuto di guardia per tal effetto z. Auertendoui , che eſſen—

do il Cam anello col tompagno piano, come vuole il Grifonp , dico che egli e

impoſſibi epoter fare tal’opera , ſe non gli ſi pongono due , o tre falli per di`

fuori, come più particolarmente nel ſuo diſegno intendelrete a car.~66.D i
‘ i l 2- ite—
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D.D. Ditemi pur, pchc Volete che poſſa ſar maggior effetto il Cäpanello,che il Pero?

P.A.Facilmente dal diſegno steſſo ſi potrà conoſcere,& la cagione è che il tompagn’o

‘e più alto,& più imbottito, col che viene à cauar facilmente, 8c maggiormen—

tele labra . - ,, , ’ -

D.D. Ne anche intendo questa parola clic mi dite d’imbottito . _ .

P.A. questo è vn vocabolo vſato da brigliari,& così ſi nomina communemente, &`e '

quädo il töpagno del Campanello stà voltato in dentro, cio`e verſo la legatura

dell’imboccatura, (K quanto più'starà così,tanto iù imbottito ſi dirà, &magl—

giormente diſarma; Si ſuol porre con vn falletto ſiiori,& quädo ſenza, &tutto

ſarà p dargli maggior forza à cauare il labro fuorizöc questa `e qlla ſorte di cam-.ñ

panello che il Grifone nö loda vſarfi à faccette,come già detto habbiamome sò

_p qual cagione; ma sò bene,& così affermo, che ſia di grande Vtilità , 8c di gran

profitto , &,ſeruirà quädo il Cauallo teneſſe vn poco più d’appoggio di quello

c-he gli cöueniſſe col capancllo liſcio: anzi più tosto nö vorreiſeruirmi del C5.

panello doppio tanto da lui approuatozöc la ragion’è, che l’vno diſarma,che ſa

rà quello che vicino stà all’incastr-o ; ſi ha da mirar molto bene , che effetti poſ

ſono fare,& qual de’due batterà perfettamëte ſu gli aſſenti,& che l'vno, 8c l’al

tro non faccia offeſa, ò il primo alla gingiua, non istando bene aſſentato , cioè,

che non batteſſe più fuori,ò più dentro;ò che l’altrovicino alla legatura 116* dia

impedimento ò alcuna offeſa alla lingua , ò verjo in alcun'altra parte della boc—

ca', 6c pciò dico,che potendoſi ciò eſeguire col cäpanello, ò_ _con ciaſcuna d‘elle

altre nominate , fuggir ſi deuono _idue campanelli congiunti ,ſe 'per altro fine

non ſono neceſſarij : Almedeſimo potrebbe ancho ſeruire la ſcaccia , ò baſſo,—

netto con vn bottone ,N85 ſarà perçauallo di maggior appoggio , 6c picciola

bocca, .8L à talche poſſa- far maggioreffexto, -ſiavn poco alto, ſecondo la forza}

,8c difetto del_ labro‘, ,öcſoffrirnent-o diBarre . ’ _ - ' ’i’ p z_

D-D- Vorrei Che mi dif—‘CRC 5 doppo l’liauenyſate,queſle briglie ,_ dellequali mi hauefffi
ragionato, ſe foſſe vn _Cauallo di maggior appoggio,& degno dimaggioricſiasti

go , non vi ſaranno altre ſorti di briglieyche facciano-questo medeſimo effitſito

di diſarmare,& che lofacciano_ ancho vpiù-leggiero, alla mano? fl ~

RA. Sò che ve ne ſon dell'altre',anchor che il Grifone a car. 5 3 . nello steſiſſoluogoſiſido.

ue trattav delle steſſe b'riglie,prohibiſceeſpreſſamëte il bastonegto,.ilquale vſuo'r ,L ‘

le che ſi debba fuggire,& rare volte adoperarſilo per me dico,che.tu`tt.e lab-rſs` `

glie s`i come ſono differenti,per differenti effetti furono inuentateJGC differen;

tementeîanchora ſi deuono adoperare,öc tantevoltefluantebiſognerà-z ſaperi::

doſi certo che ogni perſona-che hà perfetto. ‘con.oſcirnent0,ij$;:` [ironica d'j‘mbzi; `
gliarezſ’cäde. bene al ſue Cauallo ;LCäpan-.Îllo Î'ÌſFÈÌanon :glieloporrà à faccſiçtà

te; ne anche ‘ad vn’altxoche vadabçnecon la ſcaccia ò bottone,porrà ilibastoió_

netto co ‘ì falli ,altí’cqm’egli dice;maquädo ſarà‘líſçiQsò taglíaiofikíà daimen;

dere che ſia-_B Cauallo ;che ſ1 carica alquanto più, allamano, ilqual fallo'vó-gljó

che ſia alto cöuenientemëteflccioche poſſa diſarmaire,& dareallîaſſento il: fiiä

debito castigo,& che nö habbia del ſottile,ſenzamolta occaſione, che farebe
p Cauallo di maggior durezza,&: maggior carnofità di barre : ilqual bastoin‘e‘tè

to,fa tre effetti:Primo castiga le.barre,ç8c alleggeriſce; Secödo diſarma le labii;

Terzo dona parte di ſcapola alla lingua: Düque nö ſi dee fuggire,ma vſare-per

tal effettoiſaranno_ alcuniancho, che hauran biſognordi maggior castigo nelle
labra,& ſi potrà allhora dal fallo indietrowerſp il bracciiuoloſiar vn ritort0,co

ſi ì ‘ mè ſi ſſ
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meſi può vedere _a car.6 9. nella terza imboccatura, briglia~ di gran ſeruigio,6ç

di moderato'castigo,& il ſimile castigo applicato con briglia aperta, vcd rete a

car.7 1 .Potraſſene ancho vedere vn’altra a car. 1 o x. nuouo modo di bastonet-`

to,nuouamente ritrouato da meg; le ſudette raoioni:Si dee anchora-notar,c,che f

ci ſarà Cauallo(come p iſperienza hò veduto) che ha le labra tanto groſſe , che

dopo hauerle nö ſolo diſarmate, ma castigate,nö trouerà più luogo douc poſſa

locarle:In questo s’haurà da vſare l’imboccatura larga più dell’ordinario,a uer

tendo che ("lsta larghezza gli ſi doni ſolo dall’aſſcnto, infino all’incastro *, llche

` appropriatamëte’ haue‘reteveduto in quella figura di bastonctto a car. xo 3 .ncT

cioche-resti l'aſſento al ſuo*lu0go,& ha da eſſer di tanta distäza,quäto vi ſi poi}

ſano co-mm'odamente poſar le labra,ne ſi hà meno da intendere;che con"tuttoe

ciò_ alcuna volta mi `e auucnuito non poterui rimediare , che caricandoſi il Ca,

ualloz ne'll'operar viene àf’ar tanta ſorza con effe,& ingroſſar le labra, che quaſi

ſi vedrannopaſſare,&›most_rarſi dalla arte_ di fuori dell'incastro,plochc vcngò

no ſpeſſo à'romperſì,pe’r istare oppte 1 dall’Archetto della guardia : per lo cui

rimedio ſi vedràik diſegno- d’vna guardia inuëta‘ta a car. 1 3 9.8: particolari-nen

te'ſperimentataznel Cauallo detto Baiardo,vno dei 2.4. che da me ſi cöduſſero

la prima. veltaà _ſua Maeſtà_ della ſua real Cauallerizza diNapoli,ilquale ben;

che ſoſſcìſìato ridotto, con grandiſſima fatica, fiinondimeno raro Cauallo, 6?:

dirò Maeſtro di tuttizi-Paggizche stauano ~allhora in ſuo Real ſeruigio .D.D. Già ſi puòzdire, che ſiamo quaſi al ſinedel nostro diſcorſo, poiche ci auuicinia; i

.i

m0 al ragionamento della. Barba,aſſen_to del barbazzale, ilqual ſipuò,chiar_nar

tenerle. ,ella,briglia,-&,g9uerno_debuttò, mentre ſi opera al ſuo luogo.

P.A. Veramente quanto ſi è detto,ſarebbe nullaſenza il gpuerzno del hai-bazzale,re

.gímentn di. tutta'la briglia:: came voi' dite z .eònciníla che molte Volte auuiene; , .L

ghe ›per`_iinauuertenza del Caualierej` ſi—Qpffleràìtut-.tOLi-l contrario; cheſtaluol’ta

biſognerà-castigare le-Part-idi ſuora-,zötrſi east’igabo qùelle di dentro ; come ſa—

rebbe“- ì'direzquel _che fiibátictebbezà .faremalaguardia,öé col barbazzale, ſan—

19,conl’iriaboccatura,xcà;gí.cmflkîhel’illle Et l’altro .ſia irnperſettó a con non mi*

nor trauaglio delLGauallóaehnWÎ-fufione delflaualiç're-..Ma per ridu'r‘cial no
flrppaſihtixolare dqlLaMrbazdixòznhe' ſi deeſhitar-allatviírietà* di eſſeiin due diſ

fek‘entimpdiychezlîxnb ſatàdi ?fleràcamqſaaöc l'altro diſcarnata- ; -öc allhora aſ—

ſenterà, beneil-barbazyzaíezànell'Vnosëò ’nell’altrmmodo cheſia, quando la na-ñ

rural’haeerà rpuednuà’yazcanalextesveroaſſento eſſo,doue c‘on 'Più giu‘

ſtezza pçìtrà ,ai'ugrarez-,m'a quando lîvna,&-l’altra ſarà talmëte sſuſata, cOme ſo

gfionotenereGauallingreſchizTurchi,Batbarigsc,Spagnuoli, allhora ſi potrà

.vſare quëlláſój’xçdihfltbQZZälcze he’ megliore gli &ara; di quanti ne vedre te ri—

.tratti-a (ian. 2:1_ ;idonea largamentene hòzragionato, dando ragguaglio di eſſi, 8c

…mostrandotqual—ſarà dimag‘gipr appgg ich-,qual di maggior. caſtigo ,v 8c qual di

ma ior'aſſe'ntg ,` accioche i—poſſa pe i ettam'ente rimediare , ſecondo la neceſ*

.ſità _ el Cauallmötche finalmente batta azlzſuo luogo,per molto che_ foſſe sſuſa'

xtra la barba., aſciutta, òcarhoſa, lequali vallc'ì‘ſpeſſo ſogliono rompere , 8c più ſas

cilmente ſuole accadere nell’aſciutta , hauendo poca difeſa di carne per istar

.talmente oppreſſa, tra—il‘ ferro, 6t vn oſſo duro, &il ſimile eſſendo carnoſa , per .

eſſer viua ; 8c alcuni ſi penſano ſorſe castigarla con barbazzali gagliardi, 8c per

eſſer tanti, gli laſcio di nominare , poiche altri han ſu plito à que o: Dirò be

ne z Che-'mi marauiglio. z come alcuniſì riducano al e di vſargli à ſerra, coſa

' , - ‘ ì ‘ più
v
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iù per muli, che per Caualli , ſenza mirare, ſe ſia difetto 'di barre, dilabra b' di

ſingua,ò ſoldi briglia, come potrebbe ancho eſſer ‘per fiacchezza di ſchiena”

debolezza di gambe; delche p0co più appreſſo tratteremo: Talche vorrei, che:

,in questa neceſſità della barba,doppo hauerla rime'diata che il barbazzale bat

ta al ſuo luogo, non vorrei che ſ1 adoperaſſero, nè tanto ſtrettamente legati, ne

täto gagliardi, come alcuni ſogliono, ne ancho dargli tutto il castigo nella bar.

i ha` col barbazzale ſolo , anzi deono auualerſì dell’ aiuto dell’ imboccatura in

differentemente,come più volte habbiamo detto, hora del monte,& hora dell' _

aſſento , & quando di tutti inſieme , a giuditio di chi ſarà ſul fatto : Et così an-Î

cho auualerſi della guardia , 8c finalmente poi del barbazzale in quel miglior

modo, che ſi conoſCerà eſſergli neceſſario , 6c con la minor fortezza poſſibile;

'alche quando per vltimo non ſi rimedierà, col quadro, ò col ritorto accompa

gnato da gli ſopradetti aiuti; tutti gli altri ſaranno di maggior offeſa,& con nö

poca cagione, che il Cauallo fac cia alcun motiuo con la testa, laſciädo da‘ par

te quello’ che il Fiaſco ne mostra,nel ſuo capîz 3 . del primo libro , dicendo ché…

'per poterſi rimediare à questo,in mantenere il barbazzale al ſuo debito luogo,`

ſi debbano vſare i barbazzali quadri, 8: à bottoni, 8c vuole che ſia vqueſſ:a la ra;

’ ` ,’ " gione,che ſi attaccano migliormente alla barba,non correndo così facilmente

(Tu-li" ,F …in sù: Ilehe non sò come poſſa eſſer ſenZa-oſſeſa, ö: molto tormëtodell'alba'rbañ:
ila ÙMÎMD.D. Oltre à ciò,deſiderarei interi dere,quando il Cauallo teneſſe la barba-ſallzamioì

~`

.BJ-&ro- Wër‘ffi 'ſoggetta à romperſi-,8t nelìmodo sfuſata,come hauete‘ detto, & che-*ſoſſenö {5-3, 'ÎÎ "

M .
@ſv-‘r J i d" ® "d' ‘n ſi’nta 'i‘t d "ib b-rÒ-iſ' t' li

3 , O ipoco,ma [CO uenre C O, enen OPC! a 'ar _Sflclu {13g

i *fwflfçëìffií ſi deu‘ono forſe vſare ſimili barbazzali , accioche' poſſano lauoräre alſüo 11101._

ad‘? M fm 0,8c’chenoh'cosifa'cilm‘enteſc'ñeſaglianoinsù. _ :i 335,—… . x ,

ÎjfiíſmMP.A. acilcoſamipare,àpot'erſi:eſeguire,cheb~attail-bai-b zzaleal-ſuóluogo,ſeſa~.

-rò i-nteſo,nel‘modo che neu-atto;nd’Vi hò promeſſo ragioname; ?ilche ſaírà' in

-diue’rſi mOdi,come petrà` vedetfiä‘ma mi‘Îocco`rrc,8c 'nö'ìfuor di própoſi’to,di _di-L_

rc coſa,che vi-parrà non pur n-uouaçmafoìrſe’i ſſ ’ ſſibile;chìe ti’ít—WÌGÃÌffUenſi

-zeldi barbe, vene ſia alcunaçcome ‘ſia nelMoi-Òſſg’Maſand‘rino,ilquale iv‘ltima- ’

mente hò meritato in questaReal Corte),`che èjſolta cſi-lunghi; 82*, groſſi peli; a1'

che ſi ſperimçntorn’oì'due rimedi ; l’vno dit‘itgli’añ‘ ' li, 81*een il d'atto’Cáuallo’ſi

conduſſe per alcun tempo con molta vbidieiaÎZazí-ma-ridmtoſi '_ i‘à'no'ri ſoffri
re,che gli ſi toſaſſero, cOme troppo 'zeloſoñ- ch’egl-“iT Gradi tutt‘añlaliſizc‘ca; 6c della

testa,creſciuti poi al ſolito .ii peli,non‘ ſeñtë'do in-modo‘aîl'cuno il'castigo 'del bar

-bazzale,p quadro ò ritórto~ 'che foſſe‘: :gli'ſu postO'aI fin‘e-vnîbarbazzale riccio‘,

,le cui punte entrando per? gli peli,lo riduſſero al'ſuöîdebito castigogAuertendb

che le punte di questo barbazzale -non’Lf-'iſognaeſſer molto acute,maquaſi ton’—

de, 8c mediacremente ſoſleuate à' di vn me‘Zo nemo-di grano; -Gli eſſe,ſie‘

‘ no vguali,& del tutto giustamentelimatkricordandouiñſempieche ilbarbaz’à

~zale di molto poco artificio che ſiazíſempre dee eſſere operato da ‘dolce,& tem

perata mano ; conchiud'endoui ,-'ch'e'ſa‘ barba, non dee eſſer molto aſciutta, ne

molto carnoſa , mache ſia ſolo‘l’oſſ’ol, tanto difeſo dalla carne, &’tar‘ito carnb’î

ſo, quanto per dargli aiuto, 8: ſoffrimento'gli ioui.- - › ~ ‘ ‘7' 7

D.D. Mi resta di ricordarui , che ’nö laſciamo hora i dire alcuna coſa nelle differen

ze delle ganaſſe, ò garze, che ſogliono alcuna volta eſſer in modo, che impedi—

ſcono che il'Cauallo poſſa à pena prender fiato,8c7difficilmente ridurſi ſotto.

RA. Eſſendo talhorail Cauallo s`i malamentedotato, biſogna contentarci di quello

._; che

D*
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che ha fatto la natura, 8c douendo rimediarci in alcun modo , ſia il tutto ſenza

violëza:Tali Caualli ſogliono hauer le loro ganaſſe grandi,cioè ſpatioſe,& lar

ghe d’oſſo, 8c con poco ſp'atio dall’vn’all’altra , 6c alcuna volta molto carnoſe;

6c ſe pur teneſſero alquanto del picciolo , ſogliono hauer le punte di eſſe garze‘

rìuoltate in dietro,& di molta strettezza,coſa peſſima,& di poco rimedio, non

potëdo il Cauallo collocar uella parte del collo,detta,la digogliaturazdalche

ne vien impedita , 8c oppre a qlla parte principale, come ſono le due oſſa, che

naſcono nelle radici della lingua,lequali ſeruono p lo ſpirare,& reſpirar del Ca‘

uallo,come nella ſua Anotomia ſi diſcorre,riceuëdone‘ ſatica,& diſdegno,p nö

’ poter ſoggiogarſi àtanto: Ve ne ſono ancho degl’altri, che naturalmëte ſi pon—

gono così ſuori,'ſenza quest’occaſione, che non ſaranno cos`i difficoltoſi à porſi

, otto;perciò dobbiamo laſciare l’openione d’alcuni,che credono ridurſi-c6 vio

lenze d'imboccaturc,ò almeno di ſouerchio monte; Altri con forza delle guar

die ſolo,facëdole corte, 8c molto gagliarde, 8c chi con cauezzone attaccato, ò .

con molta gagliardezza di Camarra,ſenza mirare al poſſibile, 8c impoſſibile.

D.D. Talche al vostrodire , nö vorreste che ſi vſaſſero iſudetti rimedi in niun modo.

P.A. Non dirò io, che non ſi offino vſare in alcun tëpo, ma non vorrei che ci confi

daſſimo in tutto in ſimile artificio,n`e che sëza altra aura,ò altra dottrina,pri—

ma ſi vſaſſerotanti castighi; ma che ſi miraſſe bene,ſi:) il Cauallo foſſe di conueó
niente appoggio,ſidi maniera che ſoffriſca l’aiuto,& gouerno della mano,prin ci—

pale stromento in questo;prouedendolo prima d'imboccatura tale,che ſi poſſa

ridurre ad alcuna ſòggettiongmirando ſempre che ſia inſin’à quel termine,che

ilGauallo viſi poſſa mantenere con poca violenza; Ilche ſi potrà ſare con‘vn

Cannone,ò.con ſcaccia à mezo piedegatto,accioche vëga à rimetterſi, con ha:

uer ancho la libertà della lingua, c'ome’Io feci ad Vn baio del Sig. Fabritio La:

naro,hoggi Cöte del sacco,nelquale doppo hauer adoperate molte ſorti di bri

glie,al fine con la ſcaccia à mezo piedegatto, lo riduſſe à termine, che con ogni

vbidienza ſiadoperauain ogni Caualleria,non ſolo ſotto perſona ſufficiëte nel `

mistiere,ma ancho ſotto fanciulli, 8c altri ſorastieri; 8c qsto ſarebbe contrario 'à

quello, che poco fa mi ricordaste, che il Griſ. dice a car.5 5. che il mezo piede

atto rileua la testa del _Caualloz’öt biſognando ſi potrà ancho farla ſcacciamö

ſolo tonda, ma piana ſotto l’aſſenſo; che ſarà di maggior castigo: Voglio che le

guardie corriſpondano alla ſua tzäglia,& ſe pur alquanto corte,nö tanto,quäto

vogliono alcuni,ne tanto gagliar‘ ezcredëdo, che queste duecoſe ſolezſieno ba

stanti à ridurlo ſotto;ma c’habbia del gagliardo,quäto al Caualiere parrà che ſi

poſſa ſoffrire`,& che gli stieno bene,pche oltre il nö ſoffrirle,ſaräno ancho brut—

to vedere,&.facilmente ſi poträn‘o distornare,hora p vn lato, 85 hor p vn’altro,

sì p _la gagliardezza di eſſe,come er la forza che il Cauallo potrà far con la lin’
gua,ò gangheggiäd`o,p non farſi ſdgſigettoz Et ſe conoſCerete che nö poſſa ſoffri-'

re quella ſorte di apertura,ò möte,come dir vogliamo,ma che ſoſſe più baſſa,&

di meno castigododo che in ogni modo debba tener alcuna ſorte di ſcapola; 8t

in tal caſo, ſi può vſar vn modo dilibertà, di vna delle tre ſorti di cannoni che

a car. I 5 3 .ſi vede, ilche ſi Potrà ſimilmëte applicare nella ſcaccia töda, ò Piana

come s’è dettozöc d’vn’altra maniera anchora,come ſi vedrà a car. 177.Et pche‘

-ſi viene à ſcemare quella arte di aiuto,& ſorza che ſaceua l’altezza della‘ſuena

tura,allhora gli ſi potrà di” più di gagliardezza alle guardie,mirádo che al rací

cogli-_er della mano habbiano à lauorargiuste,& ch’in og'ni modo il barbaZzale‘

' _ lauo

/
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lauori al luogo ſuo,&vltimamente ſi dee condurrecon buona dottrina,in luo

ghi falſi, che nö ſarà male doppo l'hauerlo diſciplinato alcun tempo nel piano;

ne ſarà di minor profitto laſciarlo andare 'allo ſpeſſo nelle calate, 8c quanto più`

pendinoſe , tantopiù ſaranno migliori, 8c il tutto ſia finalmente gouernato con

l`aiùto,& ſoggettione della mano, donde il tutto quaſi dipende, accompagna,

to alcuna volta dallo aiuto dello ſprone,porgendocelo nelle cigne, tantoſe ſia

fermo,quäto trottädolo nelle volte,ò di paſſo,& al fine del parare,tenergli ſeni

pre la mano ferma,öc baſſa ſempre in vn modo, inſino à täto che da ſe steſſo ve-_

drà ‘orſi ſotto , 8c cacciandolo poi auanti pian piano , tante volte ſi tornerà al

mecfèſimonnſino à täto che da ſe fieſſo conoſcerete che ſi vada ponëdo al bene.

D.D. Et ſe il Cauallo foſſe giouane ſenza ſermezza,di prima dottrina,& che nö ſoffriſ

ſe l’aiuto,ne la ſoggettione della mano,& che andaſſe così alto di teſ’ca,come ho

detto,ò vero teneſſe alcuna dell’im perfettioni dette,che ſi farà per rimediarci.

P.A. Allhora dirò che per forza biſognerà che il Caualierc ſi ſerua di alcun’ artificio ,
quädo non ſi potrà al tutto rimediare con la forza delle ſue braccia , 6c princi-ſſ_

almente p douergli conſeruar la bocca, pche forzatamente la barba, le barre, .

o vero la lingua verrebbono à riceuere alcuna offeſa, 8c perciò vorrei, che Vi ſi’

andaſſe con ogni destrezza riducendolo al miglior modo che ſi potrà,tanto c6

la mano,quäto con l’aiuto del cauezzone,inſin’à täto che ſi ſarà alquäto accö*

modato,nö ſoggiogädolo in vn tratto con forza di briglia,ò d'altro magiſìero,

c'öcioſiacoſa,che nö ſi torrebb'e così facilmëte dall’vſata ſua libertà accöpagna

ta dalle ſudette imperfettioni: & doppo vſato queſ’to p alcun di, ſi potrà ſeguió.

tar col ſuo ſempio cannone,& nel cauezzone che porterà, di corda, ò diferro,

come ſi ſia gli ſi potrà porrevna tirätezcosi nominata,nel modo che à car.2.31.ſi

vede:ilche potrebbe ancho ſeruire al collo ſcauezzo,& questo per più facilità,

per nö hauere à portare altre ragioni,cos`i nell’imboccature,come per hauerda

eſſer più toſ’to gagliarde,che fiacche,le guardiezAuertëdo che la corta ſarà più

appropriata à qsto dall’altezza della ſcapola', _quale ſarà parte principale, p ria

durlo ſotto,& l`vno,& l’altro ſia ſenza diſgusto,& detrimento del Cauallo: c6—

.chiude-n doui,che in ſimili Caualli,doppo l’hauerui vſata ogni diligëza,ci dob—_

biamo contentare di ſermargli , 8c che ſi restino con la .maggiorv vbidienza poſ—

ſibile,& in quella poſ’cura che ſi potrà,ſe 'nö come ſi potrebbe deſiderare, 8c co—

noſcere,anchor che nell’apparenza ſidimostraſle vn poco fuori,ilche nö impor

terebbe,rimanendo però con vbidienza,con fermezza,& ſenza diſdegno come

hò deito ; il che mi pare aſſai meglio che hauerlo ſoggetto , 8c poſſo ſotto in vn
modo,che nö potendoui al fine rimediare,col deſiderio di liberarlo,non venga i

poi à cömettere qualche peggior diſordine; come io mi ricordo hauer ſperimëſi '

tato in vn Cauallo del Sigl‘abritio Mormile,della ſua razza,nominato il baio

ſauorito,ilquale fu cagione,che tra gl’altri artifici vſatigli in quella occaſione,

gli fur trouate ancho vn paio di tiräti,come ſi vedräno à car. 2. 31.che furon apó

propriatifiime,& di gran giouamento alla ſua impfettione,poiche gli ſi riduſſe

a testa al più' poſſibile38cſe ben rimaſe alquäto ſuori,nö già del tutto al ſuo de—

bito luogo,nö furono già pdute le fatiche, pche restò in quella postura, giusto‘

di collo,ſermo di testa,& vbidi’ëte’ alla mano; delche mi par che debba il Caua

liere contentarſi,p non isforzar piùla natura; 8cper le ragioni dette, fu perfet

tiffimo Cauallo di campagna, gran maneggiante,& grandiſſimo corridore, le*
quali coſe, ſe ſempre con buonagiustezza, 8c grande vbidienza alla mano. i

In
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- In"m°d0 01168000 menosche ci potremmo _ſeruire di ciò,che”ſi i: detto per rime~
diare adſivn `auallo,che haueſle il collo corto,& groſſo, come ſe lo haueſſe ſca

uezzo , &ſottile. . .

P.A. Per o ni ragione potrà ſeruire cosi;eſſendo che poche volte ſi trouerà Cauallo a

ñ uesto modo, che nö ſia di ran ganaſſe, 8c che nö porgano offeſa all’effetto del

~ - fiato, 8c c5 molta cagione impedimëto à ridurlo ſotto ; Et ſe ſaräno larghe di

' oſſo, poco loro giouerà alcuna volta l’eſſer aperte, cio`e distäte l’vna dall’altra,

che la molto groſſezza del collo è qlla che impediſce molto à quella parte; 8c p

la groſſezza,& cortezza ſua, ne diuiene il Cauallo di poca lena, 6c difficultoſo

all’imbrigliare; Et oltre à ciò, ſi vedrà alcuna volta,p la tanta integrità, eſſer di

oca habiltà,& leggierezza ne’ſuoi mouimenti; 8c talmëte ſogliono tener il col

ſo intauolato che con molta difficoltà delCaualiere ſi poſſano piegar all’vna,&

all’altra mano,accioche debba ilCauallo mirar la volta’che farà à ciaſcun lato .

D.D. Et ‘e poſſibile che tanta difficoltà vi occorra, p correger Caualli che habbiano

‘ ' ` ` '1' "ſimile imPerfettione di collo . '

P.A'.Io vi aſſicuro certo, ch’è il maggior intrigo, che habbia trouato anchora , come

~ *i: -1’- fu in vn Cauallo Morello del Sig. Prencipe dello Sciglio; ñ , › _

D'.D.Ditemi,egli fu forſe quello,che l’altra volta che veniste in questa Real Corte;mi

1 ‘ ' "diceste, ch’era s`i brauo Cauallo,& che l’hauea dato à ſua’Macstà;

'P.A.-Di quello vi ragiono,ſopra delquale, dop o hauer prouati tutti arteſiCi, 8c vfati

" , ~ ,a mille stenti,nö fui bastante à diuerterlo alla ſua cattiua piega, cagione che mi

l - L ì aguzzò tanto il ceruello,che gli feci vna briglia falſa, guidata con vna falſa re

. dina,& con gran magna di mano,come a c. 1 9 3 .ſi può vedere,öc oltre à qsto vn

- ` ~ nuouogarbo di ſprone gl'inuentai, come vederete a cara. 3 3 . ilqual‘fu di tanto

` ' profitto,che a ſuo diſpetto gli leuò l’impfettione,öc lo riduſſe a tale, che ne por

tai la palma;& riuſcì di tal valore in ogni ſorte di Caualleria, alta, 8c baſſa, che

inuaghitoſene [Altezza del Sig .D.Gio.d’Austria,lo volſe pagar 800 .fcu.ilche

_ _n.6 hebbe effetto,efsëdo stato promeſſo allaMaestà del Re,benche morìprima‘.

;D.D. Non sò che poſſa , ne io, ne altri chiederui più intorno a questa materia, già che

mi pare hauerne tratta la quinta eſſenza: ne credo ſia pei-ſona che in tal ſugger

to poſſa imaginarſi coſa , laquale non ſia con ogni ragione , stata minutamente

trattata, rimediata, 8c riſoluta.

‘P.A.Et io mi pfuado hauerui 'ragionato à pieno di tutte le cagioni,che inducono mo'l

- te volte il Cauallo all’impfettioni di bocca:8c con questo ſodisfatto ancho ailc

promeſſe fatteuizMa nö laſcierò à dirui,che non meno di tutte l’altre dette, ſo

gliono cagionare tai difetti, l’eſfer fiacco di ſchiena,difettoſo di gäbe, baſſo ne’

calcagni,tener0 nella corona delle mani,& pieno nelle piäte,lequali coſe, p ef

ſer imperfettioni di natura, è impoſſibile rimediarui c6 l’artifièio della briglia

ſolo; ma in ran parte hà da adoperaruiſi il tento della mano , 8c in ciò valerà

molto l’arti cio del Caualiere,oltre gli aiuti,& rimedi detti;8c finalmëte le‘fer

rature,de Idonei,& ſufficiëti Marifcalchi: Perciò Sig.DsDiego,hauendo io già

così distintamente diſcorſo intorno a questa materia,parmi pure,che ſe nö for

ſe à ſuo cötento,come l’acutezza del ſuo belliſſimo ingegno deſideraua, ò ſpe

raua1almeno ſia così chiarita ogni dimanda,&parte di dimandazche n`e a me re

sti in ſimil materia coſa da dirui,nè à rincipianti coſa,che minutamente, 8c c5

ogni loro ſodisfatione nö capiſcano: t in ciò poträno .à voi hauerne gran parte

d'obligo, che a_täto m’hauete ſpronato con le vostre accorte, 6:': ſottili dÈnÎide.

min -
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DlSCORSOPARTICÒLARE
SOPRA LA CAVALLERIA DELLA' GI'NETTAÎ

6c particolarmente ſopra l'effetto, 6c giustezza della briglia ginetta.

  

‘ N C HORA che due moderni Autori in Spagna s habbiaflo ac

‘ "‘ cortamente ſcritto ſopra queſta materia, negar non ſi Îpuò con tutà

to ciò , che non habbiano intieramè’te imitati i-noſ’tri paſſati Auto

ri, procurando (quello che di eſſi trattato ſi `e della briglia) ‘applië:

car,quaſi per le steſſe regole alla loro ginetta,8c con alcune ragioni

datone luce à gl’altri,& alcuni d’eſſi recatoui diuerſi diſegni,i quas

l li credo che ſieno d'alcun profitto inquellaloroCaualleriazl’vno

è nominato Capitan Pedro dell’Anguillara; 8c l’altro, Pedro Fernande's d'Andrada :

Et concioſia coſa, che differëte ſia la materia: con tuttociò, hò voluto paleſarui que

-sti pochi miei,& nuoui penſieri, per dimostrare al mondo quello , che infino ad hoggi

non `e stato da loro ſcouerto; com’è il modo d’armare diuerſe imboccature in vn paio

'di guardie di proua,& che stiano giuste di lauoro,nonſolo gagliarñde,& ferme,con tre

:diuerſe imboccature da m‘e inuentate per riparo della lingua; l’vna per trattenerla, 6c

.l’altrodue' per liberarla,congionte con altre diuerſe ſorti di guardie,non pur belle al

.la vista , ma di ſomma importanza , 8c al ſine il'modo-del cannone nelle guardie della ;

-ginetta,accioche ridur ſi poſſa il Cauallo più cömodamente, 6c con maggior fermez— '
-za,& minor tormëto di bocca all’vbidienza,& volontà del Caualiereì,ilche molto c5

trariamente eſſi vſano,operando non ſolo l’imboccatura di tanta gagliardezza,ma le

guardie cortiſſune,lequali non porgono aiuto,ne ſostentar oſſono in tal occaſione,i

‘Caualli ne i lor principij deboliſſimi per eſſer di trenta me 1, & quaſi di due anni, co

me giouani,& non ſolo deboli,ma tanto violentemente tormentati,ammaestrando li

in alcune proſon de maieſe,con vna maniera di briglia,commune da lor nominata;Èt

da questo ne peruiene poi,che ne rimangono debilitati, 8c infermi di baſſo, 8c guidati

al fine con questi due estremi , dico della guardia , 8c della' imboccatura , ne rocede

poi,che facilmente il Cauallo,con la testa vaneggia,non trouando in quella fxrmo ri

poſo, in modo, che ne con dolcezza d’imboccatura,ne ſostëtati dalle guardie, ne an

.che con vera industria di Caualleria ſi dottrinano i lor Caualli: Et ſe bene ſcriuono ,

6c dicono che ancho eſſi vſano il Cauezzone,questo e ſolo per voler vſare quel che da

altri han veduto operare;& al più ſi vede,che ſi pongono nell’isteſſa mano della redi

na amëdue le corde del Cauezzone,ſenz’altro artificio,& indirizzo, 8c con quella ſo

la, ſenza operarlome applicarlo, come debitamente ſi dourebbe : Ecco adunque, che

'così come da ſe steſſo il Cauezzone-operar non può coſa alcuna , così anche ſi cono

ſce che da loro operar non ſi voglia , o non ſi ſappia ; atteſo che ſe_ pure vpei* li veri ter

‘ mlnl
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mini ſi voleſſero,ò ſapeſſero affaticare, mediante il tento, aiuto, 8c arte ridurrebono à

;miglior giustezza i lor Caualli: Ma come à tal fine potranno mai condurgli,ſe nöiſolo

della lor ginetta-,ma/della briglia, far profeſſione non vogliono? non hauendo princi

pio ne fine di queſ’ca diſciplina da perſetto maestro, niuno di quegli almeno che a mio

tempo hò vedutozparlando di coloro,che in ciò attendeuano; ma ſi hanno creduto g

ſcienzainſiiſa ſaperlo,ò forſe per quel poco che da alcuno han-o Vedutoſare: Et s’egli.

`e vero,qual Cauallo ſi vede de’loro che di testa fermo ſiaPMa ciò vogliono eſſi naſcon ~

dere, difendendoſi, c’on dire che i lor Caualli debbano andar diſciolti,cioè con liber

tà di testa; alche’ben diſſe vn Caualiere, ritrouandoſi in vn ſimil diſcorſo.

Sen ton gran pena gli altri; 8c voi piaceri‘

Del vaneggiar hauete,,de i destrieri.

Non voglio celare io,quel ch'è manifesto à tutti,cioè di non hauer veduto pratticarſi

tal diſciplina nella Castiglia in miglior modo,che dal Sig.Conte Pugnarostro, che tan

to ſaldi,& fermi riduCeua i ſuoi Caualli in' quella loro Caualleria; Ma che dirò io del

mio Sig.Don Diego di Cordua9Caualier di tanto valore nell’vna,& nell’altra? ilquale

hà sì pregiatamen te, non ſolo dominato,eſercitatogli,& difeſe appreſſo la Maestà del

' gran Re Filippo; ch'io credo certo,che ſenza l'aiuto,& fauor ſuo,ſarebbe del tutto e—

ſ’cinta la memoria di eſſe,laqual non ſi nega,che vaga, 8c leggiadra Caualieria non ſia;

ma quanto maggiormente cos`1"ſarebbe,ſe i lorCaualli,maggior fermezza,& maggior

vbidienza haueſſero,8c ſieſlero almeno più ſaldi al partirc?llche-differentemëte ſ1 de—

termina tra lorozAlcuni vogliono che’l Cauallo aſpettar debba al capo della'carriera;

Altri, che ſen za dar tempo in quello‘ſ’teſſo, partire debba ;8c al parare , che'di natura
perfettamente fanno, quanto più ſod'isfaſirebbo’no alla' viſ’ca de’circostäti, 8c alla mano

del ſuo Caualiere,ſe fermo di testa, '8c con ſicuro appoggio andaſſe P. 8c‘ girando poi,

quáto più ricolto,& con maggior vbidienZa alla mano, ò’c con maggior‘prestezza vol

tando, ſarebbe alſuo nemico ? Ne meno più fermo,che giuſlo vſcirebbeal-rimettere,

che con maggior forza allo ſcontro riſponderebbe :Perche chiaro ſi sà da eſperti Ca

ualieri, che quanto più ſi vniſconole forze del Cauallo, con maggior ſicurtà delſuo

Caualiere,dà,&~riceue lo’ncötrona ioſenza acc_o,rgermi,appartato mi ſono alquan—

to dal nostro diſcorſo, ſenza enſiero' di trappaſſare a ſimil materia ;ma ſolo di ragio—

narui la propri-età del freno :ſella inetta; nellaquale vò ſcorgëdophe degni ſono pur

di ſcuſa, già che malageuolmente ſ1 può con ſimil enere di briglia, compitamente,ne

appropriatame'nte rimediare à tanti difetti,che ne le bocche de’ Caualli naſcono, per

alcune imperfettioni, che allo ſpeſſo in eſſe ſi ritrouan’o; lequali briglie, dirò , che ne
ceſſariamente ſono ’così in tal modo applicate da loro 3 ſſEt concioſia che tutte dell’e

ſ’cremo tengono; non ad altro fine,credo che così s’inuentaſſero, che per ornamëto,&

vnirlealla vaghezza,non ſolo del guernimento (Adrezo) da lor detto,de i lor Caual—

li,ma an cho alla Caualleria,8c leggiadria loro; come ſarebbe particolarmente l’estreó_

ma certezza , che le lor guardie tengono; nelqual genere di briglia , Tre coſe da loro

' com-munemente vſate ſono; Prima la’ç’strema altezza dell’imboccatura,laquale p ne

ceſſità‘, biſogna che ſia così, dipendèndo quaſi da quella,tutta la forza,&ñl’opera del

la briglia,laquale‘altezza d’imboccrtura,ſostiene il barbazzale,eſſen do quella il vero

occhio della_ briglia ginetta, operando lo steſſo effetto’, non altrimente di quelche fa

rebbe l’occhio’nella guardia della nostra briglia,atteſo che allhora quando foſſe più ò

meno,alt0-ò baſſo il monte della ginetta,come l’occhio della briglia alla stratiota, ne

ſarebbe più ò meno gagliardo ò fiacco il lauorodel freno alla inetta, per le ſ’ceſſe ra—

gioni dette a-car.34;nel-cap.dell’occhio alto; ò baſſo della noära briglia: La ſeconda

. `e la
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‘e la molto ſoggettione che il barbazzale ſeco porta,per la molto strettezza che com

munemente in eſſo vſano; ilche fanno, per due effetti t l’vno,perche mátenga la uar

dia più ardita,& di maggior gagliardeZza, perche non potre be da ſe giungere a tan

to per l’estrema ſua cortezzaz come hò detto :l’altra perche ſostëga l'imboccatura in

dietro, accioche con la ſua ſouerchia altezza non faccia offeſa al palato del Cauallo

al raccogliere della mano; dalche -ne ſuccederebbe oi,l’aprir della bocca,far forbici,

* ì 5c altri motiui; oltre che ne traboccherebbe la briglia,& ſarebbe brutto vedere anco:

la terza imperfettione è quella della guardia , 8c ſe ben n’adoperano anchora dell’ al—

tre,come alla Portugheſe, ,6c alla Mareſca, & altre ; ſono tutte di tanta cortezza, che

ſenza l’aiuto del monte(come s’è detto)da ſe steſſe,non poſſono operare coſa perfetta;

Et con ciò ſi conehiude,chc con eſſa non ſi poſſa rileuar la testa del Cauallo,ne ſosten

_ tarla: llche non' par così, atteſo che generalmente non vi i: la neceſſità, ne viſi appre—
ì ſenta l’occaſione che lor mostraſſe la ſperienza di questo,per non eſſer Caualli talizgiì

.che la natura,oltre l'hauergli dotati,di leggerezza,ſpirito,vbidiëza,& vigore; per na

tura loro,p ordinario vëgono posti aſti di testa,anzi,che baſſi,& abbandonati;& oltre

à eiò,del continouo ſi ſcorge,che ne anche con vera,&intiera perfettione ammaestra

ci ſono, er‘le ragioni già dette; che auuenturati ſon certolquei Caualieri', per hauerla

natura-ſi” proueduti di Caualli di minor perſona, dei no ri, che à tanto ſo liono eſ

ſer ſoggetti; «Se quegli per contrario, di maggiore ſpirito, più a ili, 8c vigoroſidiſcari—

chi,ſcarnati di ſpalle,`nö ſolo di collo,& di testa,& al fine dociſì,& di natura vbi‘dien

ti al Caualiere,& che per quella lor Caualleria adornati di ſimil Adrezo,conchiud_o,.

che ben compariſca tal freno, che_ come freno loro conduce , ſoggioga , 8c ritiene, nel

modo detto . ' '
4-`› .
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CAVALLO FRENATO

7'”

DI PIRRO ANTONIO FERRARO.

N A P O L I T A N O

CAVALLERIZZO DELLA MAESTA‘ CATTOLICA

DI FILIPPO IL RE DI SPAGNA Nv Sv ~

NELLA REAL CAVALLERIZZA

DI NAPOLI,

~LIBRO QVARTO

DOVE SI CONTIENE VN DISCORSO IN DIALOGO TRA‘

l'Illustriſfimo Sig.Marcheſc di San t'Eramo, Luogotcncntc del Cauallerizzo

maggiore di ſua Maestà in questo Regno,& l’Autore:

WELQVALE (09( MOLTA FACILITA‘ Sl 'DlSCORRE 1:7( DOTTRIDLA

de’ Can-[li , defla proprietà, (9- míſiora deffia briglia. O* altriparm' di da‘ueyſioíutari s

Canada-m‘ diſegni di briglic *Pol-mb: , 0* Turcheſe/u.
    

.Zññ' )

1.". .

`

gag-.11147

. .È` ..t~ A.
  

 

  

 

 
  

 
 

, VILLE DE LYON

v - b "wſff”“*/ Rtx-Howe'… b'aìais das MLS

ñ: «WMV è‘ÉÎſmflſi’ÎüTÌſiÎ/Ì .

   

  

 

 
 

 

 

 

  

IN NAPOLI, Apprcſſo Antonio Pace: M C-Llfſil.



"s

*i

.\

’o

*o

‘

-~



  

MARCHESE, ET PIRR’ANTONIO.

› OLTI giorniſono , che hò deſiderato._ragionar con eſſo voi

Sig.Pirr’Antonio, per trattarui d’alcune coſe appartenenti all'

opera vostra,(i'ntitolata il Cauallo Frenato) che ſiate per man

dar in istampa , quale hauendola vista , 6c reuista molto bene ,

m’è stato ſopra modo caro, il vederla gionta à questo termine:

Et ſe bene nel diſcorrerla hò inteſo vn poco di trauaglio , per

‘ alcuni dubij, che appreſſo gli proponerò’, altro tanto `e stato'il

mio trastullo in mirarla,e leggerlaffl per la varietà di täte coſe intorno all'imbri—

gliare; come p lo modo d'introdurle,diuiderle,& facilitarle; lequali tutte, certo

ſon di stupore , ö: marauiglia: ne mai hò voluto diſcoprirui questa mia volontà,

inſin’à tan to che finito haueſſe dileggere alcune opere intorno à questa profeſ—

ſione, di diuerſi valentiſfimi autori; ht perche vi hò conoſciuta grandiſſima va—

rietà, non ſolo tra di loro, ma con voi anchora a (che mi pongono in confuſione)

perciò deſidero estremamentezdiſcorrer con eſſo voi à lungo,acciò resta del tut

to ſodisſatto à pieno, 8c nelle occaſioni poſſa difenderla, come ad opera merite

uole, 8c di vn tanto amico, quanto voi mi ſiate.

  

P.A. Fortunatiſiìmo chiamar mi poſſo (Sig. Marcheſe)~che questa mia opera, ſia così

fauorita,6c difeſa da lei,& che tanto minutamëte habbia mirate,8c diſcorſe que—

ste mie sì lunghe fatiche: Dico lunghe per hauer‘io ſpeſi ventidue anni della mia

› _Î_ età, in elſa ;Et ſe bene li primi diſegni aſſolutamente 3 furono da mè Patti à caſo,

&ſol p mio ſollazzo; Tuttauolta , mi riſoluetti poi donarli àſua Maestà, la pri—

ma volta,ch‘e andai a baciar i ſuoi Reali piedi: Et per hauerli ri ceuuti molto' ca

ri; ſi degnò comädarmiz che doueſſe in ogni modo stamparli ; Perilche mi fù ne

ceſſario ſcriuerci anchora à lungo ; come hò fatto , del meglio modo che hò po—

tuto, 6c con la mag ior dili enza, che hò ſaputo (però contra mia volontà, non

eſſendo mia profeflfone lo ériuere) appoggiandomi ſemplicemëte à quel che hò

poſſeduto, per arte, 8c lunga iſperienza, non hò procurato maggior limatura, 8c

politezza di parlare di quella, che la natura mi diede,dalche credo hauerà preſo

fastidio ad intenderla z 6c da ciò procederanno gli dubij che vorrà proponermi.

Mar.Non voglio entrare in ſi lunga prattica,&in parole di bel dire: poiche (oltre di

non eſſerm tempo) l’opera `e tale, che communemëte in ogni parte datutti ſi de—

ſidera,& ſpero che'à tutti darà ſodi-sfatione: Et in quanto al modo di dire; sò be—

neçche communicata l'hauete col Sig.Aſcanio Pignatello,Sig.Pirr'Antonio Ca

racciolo,& Sig.Gio.Battista della Porta, ingegni tutti,che per dottrina,& prat

tica, ne poſſono giudicar aſiai bene: Et più volte hò da loro inteſo , che quanto

viè di buono è la fraſe ſchietta,& intelligibile, non richieden doſi in tal materia,

n‘e più grauemè più magnifico stile: con hauer fuggito quel diſetto,d`affettatio~

ne, nelqualeîincorſe la buona memoria del Sig.Gio.Battista vostro padre, con le

' o o a tante
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tante filoſofie del Sig.Don Costätino Castriota, che la correſſezEt che questo ſia

vero,vegganſi hora quei quattro libri-di vostro padre,nel principio di questa vo

stra opera,come ſi laſciano ben'int'e'dere: Et hò giudicate di ſomma vtilità quel

le regole di caualcare, che ſiate andato inſerëdoui :le figure,nell'Anotomia del

la Mareſcalcheria: l’obligo del Maſiro di Stalla, 6c altre coſe appartenenti àtal

materia: Sig.Marcheſe,questa è vn'arte difficiliſſima,come ſi sà; 6: come ſon va

rij gli effetti di eſſa,cos`i ſon ancho varij gli pëſieri degl’huomini; 6c ciaſcuno che

in tal camino ſi pone , anchor che s'affatichi , ingegnandoſiſpuanto più puote di

giunger al poſſibile ; non `e , che ingannato riinaner non po a alfine :perciò de

ſidero intendere, che coſa è quella che da me ſaper vuole . _

Mar.Sappiate che pochi giorni ſono, per ordine dell'Eccell.del Sig.Conte di Miräda

Vicerè di questo Regno, vidde vn’opera di D. Gio. Gamboya, nellaqual tratta '

infinite coſe,veramente degne ad inten dere,intorno di questa materia; tanto del

dottrinari Caualli, uäto dell'imbrigliare;& certo che p eſſer(come dite)diffici~ `

liſſima quest'arte; inënite ſono le fatiche che ſi durano in eſſa, p le tante regole, e

tanti artifici,ehe viſi richieggono,p ridurre vn Cauallo à tanta vbidienza,e tan

to valore; Et al ſine, non minore,anzi maggiore conoſco eſſer quella dell’imbri

gliare; coſa che biſogna trattarſi con tanta ſperi'éza,arte,& giuditio; ni: con tut

t-ociò ſi può mai giungere al ſuo pfetto finezEt pciò lodeuole è il vostro pëſiero à

diſeorrere nel modo che fate col Sig.Don Die o di Cordua nel paſſato Dialogo,
done tanto particolarmente andate diuidendgo qſia materia, 6c tanto maggior— '

mente così mi pare, quanto, che andate allegando,& hora approuando, hora ri

fiutando altri pareri,& nuoui pëſieri intorno à quel che tutti gli altri häno ſcrit

to,& questo à me pare che facciate ſolo per iſpianar la materia,6c quella orgere

con la maggior intelligëza che ſi può a’ Lettori; 8t anchora che in tutte 'attioni

ſue debba la pſona con maturi penſieri determinare; in quanto à me, nöſarebbe

stato male,che vi fuste affrettato vn poco più,prima,che tanti valentiſſimi huo—

mini di questa Profeſſione ſi moriſſero; Percioche lo m’imagino, che non meno,

a’futuri,che a'preſenti ſarebbe lorostato caro goder il frutto‘delle' vostre fatiche. ſi

P.A. Vi ſono alcuni,che trattato häno di quest’honorato eſercitio,& profeſſione d’im

brigliare,& ſi han creduto con la lor ſollecitudine,& con vn'acconcio modo di

dire, haucr ſodisfatto ad ogni perſona; ilche ſe bene han mostrat’o fuor-i prima di

me; nö `e però-,che quando eglino han cominciato,allhora nö haueſs‘io quaſi for

nitoma hò voluto prima diſrozirla p il mondo (per così dire)non che publicar—

la à gli amici,& che dopò faceſſe vn così gran ſalto, parlädo di principianti, Ccà.

questo fine fu ſempre il mio pëſiero inteſo da dodici anni con affaticarmi in (1ſt'

opera di briglie, in cominciando per ordine da i ſuoi veri principij: Ilche non hò

cos`i tosto potuto cöpire, ne cacciarla in campo per cagion de' diſegni; i quali ſe

ben molto tempo prima furono con molta mia fatica diſegnati di mia mano,per

intagliarli poi,&~ fornirli per mano di M.Giouäni Franzeſe, così eccellëte in tal

mestiere, ciò non hà potuto farſi ſenza tardare, prima cinque anni con tinoui, 8c

6c dopo il ſecödo viaggio dalla Real Corte, altri due,che volen dola ridurre à p...

fettione, (Se al volume che ſi troua con molta mia ſpeſa, non ſolo ſi è dato tempo

ad amici di vederla,com’hò detto,(ilche m’è stato ſempre di gran cötento)ma a'

brigliari particolarmente, p poter loro cömunicarei miei penſieri, 5c fargli por

re in opera anchora; accioche , così come da me inuentati furono tanti diſegni,

i quali hora con verità dimostro, ſi foſſe ancho di eſſi prima veduta la ſperienza;

PCI'
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Perche non ſolo con la Teorica, ma per vera prattica ſe ne foſſe renduto conto:

Qiindi è,che corrono per il mödo infinite imboccature,&: guardie da me ritro—`

uate,come la giuſ’tezza del barbazzale,con quel modo d'vncini,come a c. 2. I x .fi

tratta: Il cauezzone con l’anella,come s è detto a c.u4.. Il chiappone alla riuer

ſa, delquale ſimilmente hò ragionato a car. 1 6 6 .8c altri de’quali i brigliari ſi ſono

non ſolo ſeruiti in opera,&: in diſegno a ſeruigio di forastieri, ma molti altri ſe ne

ſon ſatti veri inuentori.

Mar.Niuno potrà ſame più piena ſede , che gli steſiì brigliari , che in ciò, adoperati fi

ſono,& da questo ogn’altra pſona potrà accorgerſi chi stato ſia il vero inuentore

di cotesti lauori che voi dite', 8c quando mai non ci ſoſiero brigliari al mödo che

di ciò poteſſero render testimonianza, nö lo ſa chiaro l’hauer dato tante volte in

più luoghi,& à più perſone così hònorato cöto di ſe? non ſolo per la Francia,& g

la Spagna coi Rè di quei Regni,ma an chora con la Maestà dell'imperadore Ri—

dolſo, per mezo di tanti Caualli, che in più volte hà riceuuti da queſta Real Ca

uallerizza, tutti fatti per vostra mano *, onde douete pur contentarui , 8c render

gratie al Sig.Iddio,di quel che più volte v'è ſuceelſo con tanti Prencipi dell’Ita—

lia :Non ſu picciola proua 'divoſ’tra perſona, quel che mostraste , quando l'lllu—

striſs.di Medici, hoggi gran Duca di Fiorenza vi comädò, che caualcaste il mo—

rello ſaltatore della razza di ſua Maestà , q ilquale parea che ſ1 teneſſe ſolo per ſar

proua delle perſone, 8:2 ſolazzo del popolo, come altre volte era riuſcito il ne—

gotio con molto lor riſo: Ma il cötrario auuenne con voi , che dopo tante volte

eſſerne stato pregato dal detto Signore,al fine p forza vi ci cöduſſe l'Alt-²² di Par

ma, allhora Prencipe, doue cöcorſe quaſi tutta Roma, öc gran parte del mondo,

che ben poſſo così dire, eſſendo nel tempo dell'Anno Santo: onde vi erano ſenza

numero , ſorasti‘eri d'ogni parte , 8c vi erauamo andati _anchora noi .per tal effetg`

to? Et al ritorno di Spagna, non ſu grande la gratia riceuuta dall' Altezza del

Duca di Ferrara ,Volendoui veder à Cau’allo , 8c dell’Altezza del Duca d'Vrbi-A

no per la steſſa Cva-gione? E; al ritorno ’dello stcſſo viaggio,non mi ricordo [o,che `

paſſando di quà-l’anno 7 r .che andammo alla giornata_ nauale , ogni mattina era_

quaſi nella vostracampagna, 8c alllzora infiniti furono, 6c molto publichii ſano—L

ri, che riceueste dall’Altezza del Sig. Don Giouanni d’Austria, che molto ſpeſſo,

vi comädaua,che fuste in Palazzo,ò in Caſ’tello,hora co i ſuoi Caualli, chetene

uate nella Real Cauallerizza dellaMadalena , 6c hora coi vostri ,di particolari

Caualieri 5 &hora mi par di vedere i] gran diletto che ſi prendeua , quando ſa-ñ

ceuate an dar lo 'stiglianello del detto Signore , che haueuate ridotto à aſſo, 8:

ſalto, 8c in quel modo gli ſaceuano ſaltare ſette,& otto picche, l’Yna poäa auançf

ti all’altra, poco, meno di quattro palmi alto di terra-1‘ Souniemmi ancora, che il

Sig.Don Diego di Cordua , ſcriue alla buona memoria del Sig. Aſcanio mio pa-`

dre , il tanto che di voi diſſe il detto Signore , alla Maestà del R`e Signor nostro:

Hora di gratia Signor Pirr’Antonio, rendete pur lode à Dio , che vi ha fatto , di

tanti meriti degno. ~_ t. _

P.A.Di tutti i modi poſſibili, mi ſono sforzato di ſodisſar al mondo , non ſolo di per

ſona , come dite , ma‘ di questo particolare di briglie (per tornar al mio dire) vi

hò dato 'appieno ragguaglio, non ſolo del tëpo che l’inuentai , ma con che occa—

ſione, Sc in quai Caualli ſoſſe inuentata ciaſcheduna di eſſe, con vere ragioni, 8c

con ogni loro debita miſura applicate,ſenza cognitione di Matematica, come ſi

preiſumono, alcuni,ne deſidero intëderlame ſaperne,p non cöſonder me, i prin
ì ì cipian—
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cipianti; Ma a doperato mi ſono, ſolo per mezo d’aleune chiare , 8: vere regole‘,

6c con vn ſemplice modo di dire,accioche ſieno da loro, non ſolo facilmente in—

teſe, ma da eſperti Caualieri corrette, ſe degnelne ſaräno,non eſſendo lo mai ſia:

to appaſſionato ne’miei penſieri, anzi continuamente communicatogli co’ miei

veri amici; Ma poi che questi miei penſieri paiono ad alcuni fondati per regola

di Matematica,dallaquale ſono tanto lontano,quäto ſono dall’Astrologia,ven~

go ad aîgomentare, 6c à co noſcere che ſieno regole , non pur vere, ma veriſſime;

poiche a vna ſem lice regola trauagliata dal mio penſiero (come ho detto) par

che ne venga la Nſatematica regola certa, & approuatiſlima.

Mai-.Il communicare i concetti con gli amici , è coſa degna veramente di douerſi da

ogni perſona oſſeruare,dicendo quel commun prouerbio ; che vn ſolohuomo ſa—

per nöápuàquel c he da tutti gli huomini ſi sà;Et questo veramente mi pare il ve

r'o mo o,di poterſi perfettamente facilitare Ogni strano,& iſcrolpuloſo ſuggetto;

8c certo, che la maggior ſodisfatione, 8c gusto che in questa vo ra opera di bri

glie ſi ſente è che trattandoſi di ſimil materia, all’impronto,ſènza perder tempo,

ne far molto penſiero; non ſolo periſcrittura con molta facilità ogni coſa s'in

t’enda, ma che dai diſegni anchora, posti l'vno all’incontro dell’altro nello steſ

ſo tempo ſi vegga, 8c breuemente ſi ſcorga ciò che ſi tratta .

P.A. Westoè quel che io dico, non eſſer stato ſin quì fatto da altri, 8c con tutto que

sto che conoſcete ſecondo c'liauete detto,& con tutta la mia lunga, '8c continua

ſperienza,prima d’hauer mátenuta in questa città vna fioritiſſima, 8c accorfatiſ

ſima campagna dieci anni continoui ſenza n'iuno interuallo, 6c à cömune ſodis

fatione di tanti Prencipi,& altri infiniti Caualieri,(come ſi sà) & finalmente poi,

altri ventidue anni continui, in questa Real Cauallerizza , doue fui ridotto , 8c

quaſi sfo-rzato dall’lllustriſs.di Granuela,allhora Vicer`e in questo Regn0,9 me

zo della buona mem. del Sig.Aſcanio padre, che allhora reggeua lo steſſo carri

co,c'hoggi V.S.tiene;conoſco_ appena poſſer ſodisfare in parte à quello ch’io de

ſidero,& à quäto dourei,p ſodisfatione,& quiete de'lettori; hot—come volete che

ſi creda,che con l’eſerCitio di due ò di tre anni, 6c cö molto interuallo, ſi poſſa di ì'

. tal dottrina dar cöpito ra guaglio,n'e venirne à perfetta cognitione: Et perciò ſi

dee credere quel che d’inſſnifi,& allo ſpeſſo da mio padre hò inteſo dire infin'all’

altro hieri; che quando erano conſumati, 6c inuecchiati in tal eſercitio, allhom

in cominciauano a conoſcere,& gustare d’alcuna coſa ſopra questa lunga,& dif—

ficil'inat’eria: Et per questa'eagione non ſi trouano più ‘a'tempi nostri di que’va

loroſi Caualieri, de’quali, nel fecondo libro di Caualleria vi hò fatto mentione 2:

Ma per tornar al mio propoſito, hauendo più volte communicatoi miei penſie—

ri,credo che a caſo forſe inteſi da'profeſſori a giuditio di eſſi; 8c rimasta poi libe

ra la volontà à trattare alcune steſſe coſe d’vna medeſima materia , quale ſpero

’ che hoggi ampiamente da diuerſi, 8c acuti ingegni ſi leggeranno, &ſaranno con

ottimo iuditio conſiderate, 8: ben'inteſe. - - ` _

Marlo non árei caſo di uesto,attefo che ciaſcuno fa quel che può,& sä,& à più eſſer

obligato non dee; 13a al ſine quel che à me nOn piace , `e che veggo, che alcuni ſi

a‘ppoggiano(per vn certo modo di dire)al lor gusto, 8c con poca intelligenza de

i veri ordini, ſolo à compiacenza de' lor capricci, 8c à quel che raccogliono da.

gli altri, nel modo come ſi vede, ſpiegarli, 6c applicarli col loro ſottile ingegno;

nelche (à mio giuditio ) conchiudo , che malamente ſi poſſa ragionare di ſimile

materia , 6c quella distinguer bene , 6c darne compito ragguaglio ,, ſe per mezo

' ’ - . d'vna

w
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d'vna lunga a, 6t perfetta ſperienza non fi poſſiede ; al che aggiungendo poi (eo

me dite il parere , ſecondo il giuditio z 6: intelligenza di veri profeſſor-1,8: ami

ci z all’hora erederò. bene , che riuſcir oſſa ogni coſa perfetta , 6c proposta coi

veri ordini, come da periti Canalieri perar ſi dee z Ma poiche ſiamo gionti axi

tozöc in tal modo trapaſſati dalla mia prima dimanda: quel che da voi vorrei in—

tendere,`e che io trono infinita varietà tra voi altri Signori Scrittori, come poco

anzi vi hò detto ; ciò dico, per quel che hò_ letto, 6c veduto _in tutti gli altri, che,`

hanno ſcritto, che tutti fiati di differentiſfime opinioni .
\P. A, Facilmente potrà parer cosi , ma ſorſe diſcorrendoſipoiì alla lunga vi pari-ì il

contrarioi che tutti ci riduciamo à termine talez che in n01 appariſſe porpochiſ~

ſima differenza. ‘

Mar. Ben conoſco. Io , à che fine dite così , ma negarnon mi potrete ch’io non vegga

come ſi tratta sù le differenze de’ maggiori , che quali , 6c quante fieno z &in che

modo da gli altri ſe ne ſia diſcorſo; Prima dal Grifone , poi particolarmente dal

Fiaſchi , non dico da Claudio Corte z perche mi par che habbia tolto. da tutti z

in modo che da questo , 6c da quello che hò inteſo da voi , non veggo da nian

giungerſi al numero di dieci a come vuole D` Giouan Gamboia,che fieno. '

` P.A. A me non pare questo di grandiſſima importanza z per hauer ſem re inteſo , Ge ~

veduta per lo mondo,che continuamente vi ſono state, 6c ſono del e perſone in-e

finite , non ſolo in questa , ma in qualſiuoglia altra proſeſſlon e, non ſolo di conñ

trario parere, ma de differenti re ole: In quäto alla openione di numeri di ma-`

neggi, Ceſare Fiaſchi non vuole umilmente che ſiano 14.. per quello che in diſc

gni ci mostra , 6c nel modo che gli và diuidendo con vari diſcorſi z 6c in quanto

alla differëza delle regole del caualcare,il Grifone non tenne l’ordine nel canal

care così stret’to, 6c ſoggetto , 8c era di openione tale., che voleua z che i ſuoi Ca—

valli, quaſi nö iunti à cinque anni, foſſero ià fatti, 6c quelli dottrinaua in luo

ghi stretti a 8t l pochiſſima campagna ,6c oggetti ancora di mano , come ſi sà ,

8: ſi diſcorre ; Dalla ual pianta, 8c dottrina ne nacque il Sig. Gio. Matteo Gar—gano, che tal regolaclaſcio poi, 6c così anche ſece il Sig. Geronimo Capeeemella

quale openione valſe ſolo morire l‘lllustriſsdi Cöza,pr~imo Prencipe di Venoſa;

6c al fine,i1 Sig.Archileo Gambacortaznon la laſciò ſimilmente à tempo che vſcì

da’ ſeruiggi di questa Real Cauallerizza della Madalena , che per molto tempo

poi, tenne vna fioritiſſlma campagna; 8c per contrario , il Cadamusto mio an

tec eſſorein detta Cauallerizza, non oſſeruò , prima che entraſſe in quel luogo

l(fame ſi sà) vna regola tanto larga , che prima a che’al ſuo Cauallo haueſſe dato

ne ad vna volta intiera , altri ne haurebbon fatte due 2 6c nello steſſo tëpo non

vi erano di più tanti altri valentiſiìmi Caualieri , che caminauano fra le_ due;

come fù il Signor Gio. Franceſco Sanſeuerino ,il Signor Gio. Battifla Pignatel

lo , &il Signor Gio. Luggi de Ruggiero , il quale sì buon ſaggio di ſe diede per

molti anni in uesta Real Cauallerizza 5 Dalla cui pianta , nacque (fra tanti al

tri ) il Signor lſonſo di Ruggiero, il uale dopo ſeruito l’Eccellenza del Vaſto,

8c di Mont'Alto , ridottoſi per ſua ingrmità à non poter caualcare , ( ilche non

`c ſenza molto perdita , 8c danno di questa città) al fine , per la lunga ſperienza

fatta , con la preſenza ſola, 6c la parola, ha fatti tanti rari , 6c brani canalli , 6c

Caualieri ; tra i quali il Signor Antonio ſuo figlio , che tro po ,acerbo volſe la

morte leuarci , per maggior fatica, 8c trauaglioidel padre, i quale haurehbe cer—

to ſoſtenuto, 8c rimeſſo sù il nome di ſuoi anteceſſori, per la ſperanza che cdiiîde

~ e
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del ſuo valore infine a' ſuoi vltimi giorni: Et al fine mi auuefggo , che questaarte

ſia, come il tirar, che ſi fa al berſaglio, doue alcuni vanno à erir troppo alto, al

tri più baſſo, ö: altri tocca il ſegno, 8c in ſomma , tutti hanno la mira ad vno steſ

ſo fine : Soleua dire à questo propoſito la buona memoria di mio padre (Che poñ'

chiſſime parole in tal meſtiere vſaua) che egli ſe _rimetteua del tutto ài Caualli

steſſi, i quali auuenga, che come irrationali non parlano , ſi laſciano nondimeno

anche bene intendere,6c che chiara testimonianza porgono de’ Caualieri,& del

la lor dottrina : Ma per ridurmi alla dimanda fattame della quantità de'manegó'

gi *. in quanto à me, 8c per quello che in tanti anni per lo mondo, 8c in questa cit

tà, madre,& Academia di queſta dottrina, dico non hauer mai pratticato eſſer

ne àmio giuditio quanti mi dite; Ma sò bene, che ſe cento foſſero , tutti ſi chiaé

marebbono maneggi, 8c accioche ci intendiamo , dirò , che qualſiuoglia canal

leria, che dal Caualiero ſi faccia fare al ſuo Cauallo , ò ſia in aere di Crouette , ò

altro, Ciaſcuna'di eſſe ſarà vna ſpet ie, 8c vn modo di maneggio; come per eſſem

pio, quei carogoli, ò vero lumaca (dice Claudio, oltre altri diſegni di maneggi,

che egli dimostra in quel ſuo libro) tutti ſi può dir che ſieno tanti maneggi: la ‘

zingara, laquale inuentai,& concertai in otto perſone aſſistenti in vn circolo,&:

altri tre per intermedij , laquale ſi f: nell’anno x 570. tra i quali furono l’Eccel—

lenza di Biſignano Berardino,l`lllustriſs.Don Pietro di Toledo Duca di Ferran

dina, hoggi generalcdel‘le Galee di Napoli, il Si . Duca di Traetto, il Sig.Mar

cheſe di Sant’Er-amo, il Sig.Barone Seripando , Carlo di Loffredo, &il Sig.

Don Gaſpare Siſcara, 8c i Signori Aſcanio,8c Mutio Pignatello, figli del Sig.Sci

pionePignatello , primo Marcheſe di Lauro , con due Caualli ſaltatori , & così

anchora il Sig.Gi0.Battista Pignatello comparue ſopra vn ſuo brauo, 6c valoro

5 ſo Cauallo , tutti tre per in termedij de gli altri otto Caualli continuamente ſi

conduceuano in mo’ti differenti , operando , hora ſolo , quando à due à due , tre

per tre,&talhora à quattro à quattro,& al ſin tutti congiunti, & ſempre con dif-1

ferenti mutanze, che così veramente ſi poſſono chiamare , poiche ſempre forni

uamo nell’accadenza del ſuono , coſa di che stupi il mondo , ſenza diſordine al

cuno : laonde, dico, che tutte ‘queste ſarebbono stati, 8c ſi potrebbono perauen
tura dire, tanti differenti maneggi. ì i

Mar. Ne anche douete tacere il giuoco che faceste auanti mia caſa nell’ accaſamento

del Marcheſe d'Ariëzo, figlio del Sig.Duca di Maddaluni, ‘ilquale non fu di mi

nore ſpeſa,& aſſai più bello,come coſa conſistente tutta in atti d’arme, ſe ben gli

ſi tolſe lo ſprito, per douerſi far armato, 8c non da Amazone.

P.A. Perciò l’inuentai in Corte, 8c dopo mostrati à S- M. coman dò che ſi faceſſe vn'

altravolta in altra occaſione,& quella entrata che facemmo, qual maneggio più

bello ne iù Caualleroſo, ne più armigero di quello, far ſi potrebbe; doue furo—

no l’Illuſſriſiimo di Sulmona, il Prencipe di Castel Beltrano, il Prencipe di San

toBuono, il Si .Don Pietro di Toledo, il Duca di Bonino, ilDuca d’Andria,&’:
il Sig.Don Ceſäre de Auolos: Tutte quelle attionſii, ſi poſſono anchora dire tan

ti maneggi ; 8c quel repulone in quattro , come ſi vede , non ſarebbono altri due

maneggiá quali vi hò più volte mostrati ſopra quel Baio, nominato ilNaue,che

mandammo in Corte ; 6':. qualſiuoglia altro capriCcio , che ad vn vbidiente Ca

uallo ſi faceſſe fare , ſcorrendo à terra , à terra il campo , non ſi direbbe vn’altro

maneggio? Et parlandoſi del maneggio à repoloni à terra, di tutto tempo, di

mezo tempo, 6t contra tempo, ſarà altro che vna coſa, dico vn repulone, ma di

~ ñ uiſo
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viſo in vno in due, 8c in tre tempi, più, 8c meno nel parare, ſècondo la differenza!

già detta di quel maneggio; &ſe ben lo dicono communemente tre ſorti di ma—

neggi, non `c, che non ia vna coſa, vna ſpetie ,~ 8c vn maneggio detto à repuloní,

6c in qualunque di eſſl,ò ſia à terra,ò ſia in crouette,comunque al Caualiero pia—

cera, an chora,che al capo di quello ci toglieſſe, nö ſolo vna meza volta, ma vna,

6c meza,& ancho due ingänate,ò alte con calci ò ſenza à volte d'anche come di—

ce il Fiaſco,che infino a'torni p Caualli giouani,hà posto nel numero de'maneg

gi,& vuole`che fieno quattordici,com’hò detto; conchiudo nö eſſer altro,che vn

‘- mane gio a re uloni; ma diuiſi erò m quei tanti variati aieri, com’hò detto: Et
quan o il Fia chi a car,Io4.del ſſuo libro apporta due diſegní,volendone tratta

re,& mostrarci le volte raddoppia te,& nel titolo del capitolo, dice, del maneg

gio detto volte raddoppiare,perehe nö dice, de’maneggi delle volte raddoppiañ,

tePEcco che è vn ſolo maneggio,& gli diuidc in due aieri,dicendo à terra à terra,

& l’altro a mezo aere.Perciò dunque@ mio parere)dirò ch‘intorno à questa ma

teria ſi potrebbono produrre infinite Cauallerie,& à ciaſcuna di quelle dar tito_

lo,ò nome di Vn maneggio, nelchè nö vorrei tanto ſaſl’idirla, potendo di questo

ſar paſiaggio,poiche limitatamente dir nö ſi dee,che,ſieno dieci, ne quattordici,

come vogliono; Et ſe voleſſe io mostrar ſorſe di dir coſa noua,ſi potrebbe ancho

dire,che nö fieno più,che due i maneggi;come ſarebbe,il maneggiare a’re uloni,

8c il raddoppiare,da`quali poi,come moti per diretto,& circolare, indiffiirente

mente ne naſcono,inhniti,& variati maneggi à commune ſodisſatione,& volon—

tà del Caualierezöe così anchora diremmo,che li aieri nö foſſero ſe nö due,come

ſarebbono per voce cömune,alto,& baſſo;ma eſa questi quattro-poi ſe ne vengo—

no à cöporre tanti,quanti 'il Caualiere vorrà,hauendo‘ la materia atta,öc diſpoſia

al ſuo volere‘, che ſe ben`dicono alt0,ò baſſo,nödimeno ne naſcono molt’altri aii

ri,ll`vno differëte dall’altro,come ſarebbonoà terra in crouette à mez’aere,& alti

in capriuole con calci,& ſenza', 8c appartatam'éte ſi potrebbe anchora dir vn'al

tro maneggio,l`andare à paſſo,8c ſalto, ilquale à mio giuditio non ſi dee alterare,

nè da qllo cauarne altri maneggi,atteſo che nö ſarebbono bel vedere,anchor che

Claudió'Corté ſi dia à credere,ſecödo il ſuo dire,che foſſe stato egli il primo,che

haueſſe ſarto raddoppiare vn Cauallo à paſſo, 8c ſalto; ilche piaccia à chi piacer_

Voglia,'cne à me nö piace,p_erò conchiudo, nö occorrëdomi altro in tal materia.

Mar.Non credeua , che occorreſſe sì lunga diſputa à questa mia dimanda , ne sò co

me tratterete quest’altraſhauendo veduto io quel che ‘dite nel vostro ſecondo li

bro del Caualcare,volendo inſegnare come star debba il Caualiere à cauallo,di

co di porſi ſu la ſella,ilche diſcorre an chora il Griſone nel ſuo libro prima stäpa-_

to a car....& nel ſecondo a cam:. non veggo che ſi vada L vn camino; perche mi

ricordo che’l Gamboia ſopra lo steíſo, vuole, che per istargagliardo il Caualiere

in ſu la ſella, debba storcere la perſona, 6c nello stelſo dice anchora, che la mano

della briglia dee star ſopra dell’arcione,ſen za diuider questo,ne diflinguerlo con

altri’modime p altri termini ; 8c nella maniera come hò veduto che ſare voi, & il

Griſoncmhe ſe ben vi cötradite cö differenti opinioni,nödimeno,l`vno,& l'altro

di voi dimoſtra,'che in tre modi ſi debba adoperare,& tenerla mano,com’hò det

to,& l'vno di voi,vuole che ſia con più,& l’altro con meno ſoggettione di mano;

P.A . Poi che voi dite hauer ciò veduto ne gli ſcritti,non accade ch’io mi trauaglià fa—

stidirui con replicare lo steſſo ; ma dirò ſolo , che ben mi ricordo hauer anch'io'

letto qnd che dite, 8c p la steíſa ragione che voi ci apportate, che oltre l’ſeſſer co..

p p p a Vie
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ſa vietata 9 8t peſſima à vedere che’l Caualiere ſi vada storcendo in ſu la ſella ,in

cambio di laſciarſi caſcare, ò fermarſi in quel diritto, 6c ga gliardo, perlo mezo,

che dite hauer letto, nel ſecondo nostro libro di caualcare,& ſaldo anchora, ma

~in modo tale che non ſi mostri affettato in quello; à me fa chiaro tutto il contra

rio, per l'eſempio steſſo,ch’egli dice,che potrà questo conoſcerſi dallo star il Ca

ualiere dritto ſu i piedi,& torcëdo il corpo,che vedrà,che vno dei due ginocchi

ſi stringerà con la ſella; vero è, che giran doſi il Caualiere à man diritta, il ginoc

chio manco ſi acCosta alquanto verſo quella, ma p contrario , il diritto s'allarga,

come facilmente da ogni perſona all’impronto ſi può conoſcere, per la steſſa ra

gione che egli apporta, oltre il mostrarſi brutto , 8t diſgarbato, com'hò detto , 8c

perciò mi rimetto à quäto n'hò diſcorſo nel detto ſecondo libro;& della mano il

ſimile à quanto il Grifone ne dice per termine,& biſogno della ſpada; Mapl’oc

caſione,& biſogno del Cauallo,& modo di addottrinarlo,& farlo andare, mi ri—

metto à quanto ſe n“e detto nello steſſo capitolo.Et per eſſer breue,dirò ſolo,ehe

ſecondo la neceſſità della testa, & della bocca,~volontà, forza, 6c cuore delCa

uallo, così biſogna in più, 8c diuerſi modi, hora più baſſa, hora più alta,-Sc più,

8c meno auanti, 8c più ò meno gagliarda, ò ſoggetta operarla.

Mar. Che mi direte’ in quel che il Fiaſchi dice a car.1 i 8.cap.1 3. del ſuo ſecondo trat

tato del modo come aiutar ſi debba il Cauallo al maneggio di paſſo, &ſalto, di

cendo, che fatto oi ſubito quel paſſo, 8c che ſi vuol leuare il Cauallo p fari] ſal—

to,doue viene ſu ſi) ahi?(com’egli dice)allhora,Vuole egli,che’l ſuo aiuto' ſia d’al

lentar più la briglia,ò: allhora pügerlo con ſprone;ilche,oltre che à me pare lon~

taniſſimo dal vero, conſideriſi da chi lo sà conſiderare,l’effetto che ne potrà na..

ſcere, 6c nel modo che voi lo trattate in quel ſecondo libro di‘vostro padre,veg

o che dice tutto il contrario, con diuerſi, & contrari aiuti. ' '

P.A. Et perche nel ſecondo al cap.14._. appreſſo à quello che citato hauete,dice lo steſñ

ſo,& lo conferma con le steſſe parole, non hò che riſponderui, ſolo che ogni per*

ſona, potrà, non ſolo questo, ma quanto ſi diſcorre, ben legg. re, 8c studiare, ac

cioche ſi vegga quanto mi proponete, & quanto viſi riſponde. _

Mar.Non `e vn’altra falſità,quel che Claudio Corte dice a C.4. 1*.c.34..che tra l’altre co

ſe,che poſſono dinotar ſegno di gräd'animo nel polledro;s'egli ſi ſpauëta d'alcu

no strepito,ò rumor che ſenta,gliè vn gran ſegno d’animo;&il Gäboia tra ſe stcſ—

ſo (che mi par aſſai più) nö ſi contradice,volèdo difendere,che le guardie lunghe

nö poſſano alzar la testa del Cauallo?& in altro luogo, parmi il cötrario, dicëdo

che p due cagioni il Cauallo ſe n’anderà di bocca, l’vna per fiacchezza di ſchie

na,& l’altra,perche la briglia nö l'aiuta à rileuare di testa,& il Fiaſchi mi raccor-`

do,& anche il ,G riſone, che ne dicono il contrario, 8c voi ſimilmente lo steſſo di

fendete in quella vostra Anotomia della guardia; coſa certo diletteuole , 8: di

profitto, anchora che alcuno dica, che ſieno ſbſisticherie , 8c delicatezze d'inge

no,ilche ci chiariſce,non eſſer altresì instrurto, 8c intelli ente dell’arte.

P.A. Sig.Marcheſe,ſiete andato troppo trauagliando intorno a queste nostre fatiche,

con leggere,& táto minutamcnte pöderare quäto habbiamo detto,delche vi por

to grandiſſima inuidia, per la memoria, che dimostrate, non ſolo nel ricordarui

tante particolarità, ma nel riferirle con le steſſe parole; 8c in quanto à quel che

mi dite, che Claudio Corte dica dell’animo del poliedro,potrebbe eſſer che egli

inteſo l'haueſſe in altro modo , ò che altro haueſſe voluto dire , perche certo

non ſi può difendere, che non ſla fuor d’ogni regola, 8c d’ogni ragione: Volendo

pci



L’I' B R'. o @ma .T …or->2: a”

riſponde-'rea quanto'mi‘domandate delle guardi‘eilun' lie,per'qu`el*che-il Sigí

_on Gio. Gamboya dice, ben veggo, cbea-nchor‘a egli raccoffa èa-lle_ regole di

Proportion‘e,& ſe ben 'dice,ch‘e ciaſcuno l'intèda- bene,non sò, ſe da~tutti ſarà be- i

ae inteſo, mentre,` ehe-nö ſi chiariſce in altro modo , tutto che dica bene per vna

Parte; Ma non però ſarà bastante- er ogni-perſona con dir ſolo,& così ſemplice-È
mente , che' laìguar'dia eſſer deueſscondoìconuiene alla giustezza che tocca alla‘

proportione della postura del Cauallo, ſenza altra diffinitione, ò altra proua.
Mar.A`estoisteſſoìnon lo dite anchoravoi? i ~ , -i

P.A. Differente‘e quel, ch'io diſcorro, 8c‘ ad' altro fine l’apporto,rìe anche'dico le guai"

die l’ungbenbn poſſono ri'leuare la testa del Cauallo . ñ*- ñ ñ

Mar.Anzi egli vuolezöc dic: "che fieno per tal effetto dannoſiſſimenna conchiude che

debbano eſſer 'corriſpondenti' alla proportione della postura del Cauallo, come -`
` hauete detto. ſſ - ' L i

RA. Pur tutt'auia' veggio andare attorno questa voce di proportione,laquale nö vor- -

rei che foſſetenuta da altri'per coſa täto facile‘, che creda eſſere inteſo da ciaſcu

no, ſolo Con questo nome’, ſenza'che di molta ſperienza ſia il Caualiere, che leg

ge, acciò col ſuo buon-giuditio, &pi-artica ,ſap ia, <81: poſſa determinare questa

lunghezza,ſecondo la' proportione della ſua po ura,(COm'egli dice)ilche giudi

co i0 ben"dett‘o, come“ poco fa vi‘hò chiarito. Ben `e vero, che non distinguendo

lo", ne te'rmin andoloin ‘qual’clie modo, uò recare più tosto confuſione a'princiñ

pianti,‘pro'ponëdoſi loro coſa: dubbioſiî, ſenza chiarirla con alcuno eſempio; n‘o

anch'io-trono b‘e-ne applicato quèsto'n‘ome di proportione in ſimil caſo,s`1 che nö ~

sieſplicaſſe :molto meglio con la ſua ordin aria voce,(come ſarebbe a dire) ſecon

do lanec'eſlìtà-della ſua postura,&ñnö‘ſet:0ndo la portione della ſua postura,co~

me diem-‘Aloha riſpondo, che'mai lunghezza di guardia,apportò danno p tal'eſ

- ſetto; &pci-ò Vorrei, che n"ó ſi ,ppon‘eſſe mai coſa,che dal Lettore nö foſſe inteſa.

MarLI-Iora cöſeſ‘lbäefl’ercoſa‘neceſſaria quel-lo,ch'altre volte m’hauete detto,che quan

do l'autore ſcriue in uesta materia dfimbrigliare , deue affattiearſi, per due fini

principalizl’vrmper‘darîëompito ſaggio di ſe ä-gl'in`tendenti,& iſperim’étati pro—

feſſori, che‘leggono; l’altro 'p dar ſodisfatione,& chiariſſlma intelligenza a’prin—

cipianti,che‘di ciò han-‘Vaghezza,& voglion farne profeſſione;& questo più vol*

te m’hauete detto à riſpetto di coloro , che vogliono , che ſouerchia ſia la fatica ›

fatta-in qu'esta vostra opera , non ſolo con lo ſcritto , 6t le figure, ma per hauerui

posto infino alle mani, conlequali andate ſegnalando quello, che puntualmente

volete mostrare, tuttociò, per ſacilitarui, 8c chiarirui nel vostro dire , & que

sto`e appunto, quel ch'io diſſi al Gamboya riuedendo la ſua opera, cioè, che mi

pareua breue,& molto stringato i] modo del dire;& egli mi riſpoſe hauer ciò fat

to, accioche coloro che leggeuano haueſſero ben riletto , conſiderato, 6c fatica

to, per intender bene quello ch'egli voleua dire .

P.A. Questa è vn’o inione in gran parte ſimile à quella del Griſone,che nella fine del

ſuo libro conſſ‘glia ogni perſona , che non ſia chi ardiſca in quella ſua opera ſare

àzniuna guiſa il repertorio , ilquale laſciaua di fare per cagione, che quanto più

ſpeſſo ſi rileggeuano quegli ordini, i quali dice, che conſisteno, (come veramen

te `e) più nella prattica, di tutta la ſciëza, che nella teorica d’vn particolare,tan

to maggiormente ſi ſarebbe poi fatta perfetta la coſa, che ſi cercauar

Nlar-ln modo che per voler intendere , 8t ſapere vna ſola coſa , mi ſarebbe stato forza.

leggere tutta l’opera', Ecco ,che non Fe male colui chela ristampò in Venetia ,

cacciando nel margine con breuiſſime parole , quel che à lungo in ciaſcuno di—

‘ pp a ` ſcorſo
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ſçorſo -ſitratta', ma sò che 'con molto vostro_ diſgustmöczingannoyiinfiluſc iſtebri dell'opera del Sig.Gio.Battista vostro padre:. *.-ñ Î e -. " ' '

` nP.A.LÎvvìſurparſi le. fatiche altrui ., e411 vero mod di ſtampa!“ coſe aſſai ſenza trauaglio

i .del,,ñconrpoſitore: Ma lo steſſo ì, che mi hauete detto-r, penſauadirui anch’io , che_

ſia ben ſarto , quel che la perſona dice , dirlo in modotlie ſia facilmente inteſo:

Hora perridurci al nostroprimo diſcorſo., dico.,- chen'on deue erſona perſua

dérſe, che-per vn tantopiù , che foſſe la guardia più lunga di que lo , che cenno-

niſſe alla propr -tione della postura delCauallo,poſia mai eſſer dannoſiſſima- co-;z

nie-egli dice-:anzi vi fò ancho chiaro, che tutta questa‘lunghezza di più, mai ſap; _ 3. _.,

rà dannoſa nelle guardie lunghe , come ſarebbe nelle corte , intendendoſi però.

ciaſcuna per lo ſuo effetto,& principalmente con Caualli giouanit ~ p

Mar.Egli conchiude in ſihe,& vuole, che questa ſouerchia lunghezza di guardia non

oſſa in conto alcuno alzar la testa del Cauallo,ma che più tosto la riduea fuori.

PA . t -io vi ſoggiungo, che qualſiuo lia lunghezza di guardia, (8t ſia pur com’egli

dice) nö verrà mai à far questo effetto d'alzar la testa del Cauallo, che nello steſ

ſo-tempo forzatamente non vada ponëdola alquanto in fuori per poterla ridur-~

re sù: 8c questa `ecoſa, di che io per me non potrei mai in forma di ragionamento

farne altrui capace , ſolo l’ingegno , 6c la ſperienza steſſa lo dimostra: 6c mentre

« vorremo ragionarne tanto ſottilmente, ſempre ne naſceranno nuoui dubbi, 8c

i maggior confuſione, ſi come poco prima vi hò detto : l__a cagione ſii: , pel-ie men

tre ſi vuol limitare vna coſa , ſenza apportarui la ragione, p lo più apportar ſuo— ,

le maggior.intrigo,come per eſempio,mentre vorrà‘dire,che ſia ſecondo che c6

uiene alla proportione della ſua postura, biſognerà, che per maggior intelligen

za de'lettori , 6c ſÒdisfatione di chi vorrà imparare, dopo proposto il detto a o

p'ortarui la cagione,& finalmente determinare in qualche modo quäto haurà :ſa

eſſer qnesta lunghezza di guardia, accioche ſia ben’inteſo, 8t che il tutto dipen

da per diuiſione , 8c dichiaratione del ſuo ingegno , 8c non dal giuditio dell'eſe

cutore . p

Marjîcco dunque,che da questo io cöchiudo, che costoro s'ingannano,& ſi ritrova—

no molto fuor del douere, volendo dire, che ſiîa delicatezZa d’ingegno,quel che

con tanta fatica hauete dimostrato nella vostra Anotomia , &miſura della bri

glia, 6c per chiarire principalmente quella. dell'occhio, donde è nato tutto il ri

nÎanen te, coſa che tanto oſcuramente `e stata da tutti generalmente trattata.

RA. Mi riſoluo, che tutte le coſe del mondo ſi diſcorrono,&ſi determinano ſecondo.

la perſona le intende, & perciò facciamo fine vi prie o.

Mar.Non poſſo io così preſto ſornire,ſe prima non mi ſocſisfaccia di questo mio pen—

ſiero,come vi hò detto,anzi per-_paſſar più oltre: Il Grifone ſimilmente non con*

tradice à ſe steſſo, quando a car.; ;della ſua prima stampa, 8c della ſecöda a car.

65. arlando del mezo piedegatto , doue vuole con eſſo rimediare à Cauallo che

va a col capo baſſo,& poi poco appreſſo nella steſſa carta, dice, che quanto più

alto ſarà il monte,täto più lo farà ſoggetto; Ecco adunque che ogni altezza pro

duce parte di gagliardezza, 6t di là ne viene poi, il ſoggiogarſi, 8t porſi ſotto; 8c

questo mi ricordo anche ha uer veduro nella vostra opera , doue della steſſa ma

teria parlate col Sig.Dón Diego di Cordua.

P.A. A questo non occorre altra riſposta , ma mi rimetto ſolo à quanto dite hauerne

letto, ilche ben mi ricordo hauer distint‘amente trattato in quel Dialogo. i

Mar.Non veggo anchora io quel che particolarmente altri diſcorrono ſopra la giu*

` - stezza,
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Rezza, &miſura-dell’occhio della briglia , quel che il Griſone ne di'ce'ä car. 56.

del ſuo terzo libro della prima stampa, 8c della ſeconda a carró g . & voi anchora

quel che ſpecialmente ne dite a car.2.o .nell'Anotomia della guardia,doue anda

tre difendendo il contrario con tante efficaciſſime ragioni *, &É‘ çqngzuatçociò, dico…

ilñGamboia , hauer trouato egli la vera giustezza_ dell’occhiofldgçzbiärando con

Hueste parole steſſe;che quella ſia la vera giustezza,& miſura dnHZíMflio,che ba-î

era à tenere il barbazzale tanto alto,che il rampino,& ancino di eſſo nelracorís

ne della -mano,non prema,ne offendail labro del Cauallo vnendoſi eonl'imboçz

eat-tira', &.intornoquesto, (dice egli) hauer ſatto lunga cöſideratione,& che à lui,`

are vnon poter ſuſſistere quelche ne. dite nel 'voſiro libro à earn. 1 . 8c 34.. nel ca

itolo dell’occhio aito,& baſſo. Etio mi ricordo. hauerlo molto ben letto,& cö-~

ſiderato,& iui dimoſiratemonſol-o guai ſia la vera' miſura dell'occhio,& ſua giu

ſiczza,²ma anche limitatamente .d imostrate, quand 0- teneua del baſſo,& quando,

dell’alto, 8t con: che ragione, &.miſura ſi poſſa conoſcere, donde dipenda, come

s’intenda,& comeſi prëda ladettamiſilr'a-,öc à-ſvele ſpiegate mi ſono aceorto,che;

con tutta la chiarezza poffibileanidate ſpianando , 81 difendendo quel che dite,

ilche io nö hòvddntome conoſciuto in’ quel ſuo bfflue‘,& ſuccinto-ragionamëto.

P.A. Al mio potere ſoniandato cötinuamente traſuggëdoſlmili dimande,& tali pro

pone, lequali mihan'ſem'pre mostrato vn modo-di-diſpute, ilche nö istà bene ad( '

ogni perſona; Et pernon venire à' q-ueſio, hò ſemp're‘procurato, che ciaſcuno ri—

maneſſe Col ſu`o:l\/la perche veggo inquestó atto eſſer daViS.richiesto,8c dal Sig,

' Don Gio.ſpinto (per quel che mi racconta) à farmi eſprimere Per iſcritt-urazquei

che'hò ſchiſatoaltre "v olte di fare ñà bocca così all'impi-'ont’o ,~ 6c- prin cipalm-ente.

con-leizche con tanta fettorica‘m’i hà più,& più. volte aſſalito, & hauen do io co**

”aſciutti il fine delle ſue-dimäde,& propoſie, volſi più tosto tace're,& al fine tut

te quelle coſe., Înel’lequalimi dite' ch'egli habbia fatta gran conſideratione , à me'

are,-che fieno de nerp’rima" d`vna grande'ſperienza,& dibuona conſideratione,

per l’effetto ch'egëi dice, ma p‘ riſpondereà quèſ’ta miſura d'occhio,ſarei costret-v

to àñ replicare quel che in piùcarte hò distoſo, come dite hauer veduto ,8; tutto

non ſarebbe altro che proliſiità, 8c lunga confuſione , 8c perciò la priego, ſia ciò

p'er riſposta ad Ogniperſona che ſi 'contentarà leggerlo,&i‘ui ſa re lunga conſide

ratione, 8t ſe lungo trouerà il mio diſcorſo, la materia lo richiede , 8c con questo

mi ſon ingegnato diſingannare il mondo , 3c s’è vero che così ſia ; conſideri V. S.

uanto poco lo chiariſca il Sig. Federico Griſone a car. 5 6. del ſuo terzo libro,

ſiercondo che mi dite hauer letto, 8c il tutto così, nö perche non ſia stato tra i pri

mi, tanto valoroſo , 8c iſperimentato Caualiere , 8c eccellentiffimo nel mistiere,

ma per eſſerſi portato in queſio tanto breue, 8c così corto nel conchiudere 5 non

laſcierò di ricordarui, che ancho ella ſi accosta alla proportione , dicendo , che`

l’occhio della briglia debba eſſer ſecondo che cöuiene alla proportione di quel

la,ch’e quant’io-hò ſaticato‘per chiarirlo; 8c à queſto propoſito, dice anche Don

Gio. che le guardie lunghe, ſieno ſecondo che conuengono ſimilmente alla pro

portione della postura del-Canallo; & al fine io veggo, che giunti,che ſiamo alla

dichiaratione di questa proportione,alcuni lieuemente ſe ne paſſano, alcuni vo

gliono, ehe gli altri ſalliſcano di entrare alla dichiaratione di questa materia , 8:

à ſimil diſputa, 8: altri nö ne dicono coſa alcuna per dar materia a’lettori, ò pro.

ſèſſori, che studiano come dicono: Ecco ch’io non sò come poſſono costoro con

la loro breuità compire alla ſodisſatione di chi non così facilmente intenderä,&

. all'vti*
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áîl’vtile di chi vorrà alcuna coſa di questo imparare- : Vorreipur intendèrdaco-ſit

fiqro‘, & che ſi dichiaraſſero ſe vi è altezza ;d occhio ò nò ,~ &ſe da quellonaſce

op‘erat‘ione alcuna , ilche non mi ricordo che ‘m’habbiate, ne. di- hauerlo inteſo im

quel-la ſua' ”pei-2,1% è quello che veramente ſarebbe stato neceſſario intëdere,con.~

che ragionp4®niiſura lo haueſſe chiarito,& diſeſo,poiche ſenza eſſer inteſo,vuo-_

le che non pìfllii_'ſuſſistere la mia promeſſa , pro'cedëdo à guiſa di negligente giu-s.

dice,che prima 'condanna, 8c poi ſi riſerba à vedere il proceſſo à modo d’indoui‘ä'.

no; & perciò non è di marauiglia, che dica nonpoter ſuſſistere, nö hauendo egliñ

non pur cöſiderata, ma ne veduta, ne letta l’opera-,ilche eſſendo così, malamen--Î

te potrà mai caminare la negatiua dell’argomëto; 8c‘ accioche bene inteſo ſia, al—Î`

t'r‘o non `e stato il mio intento, che di chiarire la .dimanda fattami, dal Sig. Gio.

Battiſta Pignatello , volendo che ſia ſtato di grandiſſimo momento ch’ io ritro

üaſſi', (come credo con molta mia fatica hauer'fatto) quanto, & quale ſia la vera

altez'za,& iustezz’a dell'occhio della briglia, che da qllo poi ſe ne ſarebbe trat

ta vna er etta cognitione dell'eſſer baſſo, & alto , 8t che con. questo ancho ſiſa

rebbe ſiicilmente difeſa la mia proposta fattag—li, contra l’opinione del Sig.` Fede

ricÒ, che è quanto il Sig Gamboya dice,ò intende egli di voler dire; ma hauen—

do io questo tanto chiaramente intro dotto , cos`i nel diſegno , come per iſcrittu
tia, ſpero che con molta chiarezza,8r~ ſodisfatione ſiveda a cara. r .Et perciò c5

uien- che per hora mi caccia: Ma questa ſua giustezza d'occhio che produce ſen

za allegarui raoionealeunadc ſenza dargli altezza,ne baſſezza,dicëdo ſolo, che

ſia quella, che bastza à tener i1- barbazzale tanto alto, che il rampino,ò vncino di

e-ſſo,non prema, ne offen da il lab ro del Cauallo vnen doſi all'imboccatura (queç

sto tanto alto io non intendoñcaminando per gli termini della‘ragione) non PO*:

tendo mai il barbazzale portar ſeco giustezza alcuna, mentre dice questa paro

la d’alto', là doue io credo voleſſe dire al ſuo debito luogo; eſſendo chiaro à cia

ſcuno,che quäto da noi operarſi può,& procurar ſi deue,è che’l barbazzale bat

ta in giudico nel ſuo douere,& nö alto,perche da ſe steſſo, per difetto dellabar-ñ~

ba,ò per poca giustezza,& minor concerto che teneſſe, in vn ſubito alto ſi riduó'

ce, & fuor del luogo, doue poſar dourebbe; - J ~

IſarRicOi-dateui bene, ch'egli vuole, che queſta giustezza d'occhio debba reggere il*

barbazzale tanto alto, accioche il rampino ,- ò ancino d'eſſo, non prema , ne of*:

ſenda il labro del Cauallo, vnendoſi all’imboccatura. -

P.A. Ne questo ancho à me piace; la cagion ſi è,perche non dee l’occhio della briglia

star ſoggetto alla giustezza del barbazzale;& sò ben’io,che l’obligo del Caualie—

re è d’aggiustare in tal modo il barbazzale, che commodamente , &ſenza offeſa.

alcuna lauorar debba nel ſuo debito luogo, in qualunque modo che l’occhio ſia,

& in qualſiuoglia qualità di briglia, (dico della stratiota) che ſarà il contrario di.

quello, ch'egli dice; 6c questo è quanto con o ni giustezza vi hò mostrato à car.

2.1.6: ‘perciò nò detto, che vorrei ſi dichiaraſléro, come intendano questa altez-Î

za , 8c questa baſſezza d'occhio. —

Mar.Hora' che m’auueggo eſſer noi entrati nella prattica del barbazzale ò iustezza

di quello, mi vò ricordando quello che D.Gio.ne dice alla fine del ſuoſibrowo

lendo 'mostrare, come ſi poſſa far battere il barbazzale al ſuo debito luogo,& aſ

- ſento; & con tuttociò , che dica mai eſſergli ſucceſſo vn ſimile caſo , vuol pure

mostrar, che ſi debba aggiustare à questo modo,cioè con la giustezza della guar

dia,la pienezzadella imboccatura,_ò proportione dell’occhio,& ſcapoladi bare;

- ' ` bazzale `
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bazzale vniti , 8c legati i ſuoi effetti , in modo che vn ſolo capello, per iſcarnato

che foſſe il barboccio,& diritto, che ſarà poſſibile mai muouerſi dal ſuo luogo.

P-A.‘Staua io pure aſpettando , che altro ha’ueſſe potuto egli da ſoggiungermi à que

sto, ma poi che mi dite, che con ciò incomincia, 8c conchiude, io non ſaprei che

riſponderui , confeſſando non conoſcere , che ſla quello , che vorrà mostrare , ò

‘dire per tali parole.

ÎMarDite pur di gratia, che vi ci occorre .

P.A. Non altro, ſe non che mi rallegro,pereioehe molto ſpeſſo odo nominare la pro- -

portione, ma-perche à me non `e conceſſo parlarne, nö entro in ſimil materia più~

di quel, che entrato vi ſono, 8c credo ancho eſſerne felicemente vſcito merce del

Signorlddio. ì

Mar.I\' on mi basta per quello ſolo, che tante volte hò veduto, che hauete operato aſ

faticandoui con quell'ordine,& cöcerto de gli vncini,& ſſdel barbazzale, ilche

mi ſon accorto,che ſiete andato concertando(in questo modo) hora leuandone

alcuna del ſſñöc hora in due anelletti,& in ogni modo che stato ſoſſe,il tutto ope

raua,& ſi ſostentaua al fine per gli effetti, 6c opera, che naſce dal concerto de gli

vncini,i quali veramente io conoſco,che ſieno quelli, che ſostëtano, 8c manten—

ono il barbazzale al ſuo vero, 8c debito luogo, nel modo come l’andare aggiu—

äandoflr ſia pur quanto ſi voglia_ l’occhio,come ampiamente mostrate a cam. I.

8c questo hò io con molta,&chiar`a ſperienza Yeduto,& conoſciuto, non ſolo in

vnleardo del Sig.Ottatiio Garraſa,ma in molti altri,& in particolare,credo,che-s

il primo stato ſolſe il mio Turco,il ſimile ſi ſe poi al Baio Salamone,& al Cäpio~

ne,ehe`andarono i‘n‘Corte,&altrettanto nel Baio'Scarlato,& al liardo della raz

za del Sig.Mareheſe-di Lauello, del SigRegente Martos, 8c finalmente al Baio

Tempesta della Cauallerizza,alche non penſaua io mai che ſoste giunto,eſſendo

?della barbabosì'Sſuſata ſenza appoggio alcuno,& à questo mi ricordo che’l Fia.

chi porta perrimedio il barbazzale co i bottoni, la ragione , perche iui ſi attac

ſſcano, ilche credo nö‘ſia mai ſenza molta pena del Cauallo,& intereſſe della bar

ba di quell'animale`._`

P.A. Di modo , che ſe ſoſſe vn Cauallo di poco appoggio , ò di poca fermezza , in tal

neceſſità gli ſi dourebbe adoperare il ſimile; ma perche mi ricordo in altro luo—

go hauer trattato di questo , torno al mio primo ragionamento , dicendoui , che

tuttii barbazzali , quando imperſettamente giocano, auuiene, perche battono,

6t lauorano alti ſuora del lor luogo, ,öc allhora dico, che ſe l’occhio della briglia

foſſe alto,ò baſſo come ſi è detto,ilquale neceſſariamente ſ1 deue applicare ſecö

do la neceſſità del Cauallo, 8c per concerto della guardia, come potrà star dun

que,che ſi ſoggioghi al lauoro, 8c giustezza del barbazzale ? 8c che ſecödo la eſe

cutione di quello, così ſi debba comporre l’occhio più, ò meno alto, ò baſſo? eſ—

ſendo maniſesto à chi dell’arte s’intende , che il barbazzale ‘e quello , che ſi deue

accomodare al concerto dell’occhio , 8c non l'occhio al concerto, 8c lauoro del

barbazzale, come laſperienza, 8c l’atto facilmente vi dimostra; Et perciò ſi ſap

ia, che inuentati ſurono ibuchinell’occhio della briglia , per ſare più , 8c meno

alto, ò baſſo l’occhio, per la cagione detta a car.zz. ma nö perche ſi creda alcu—

no, che ſia per abbaſſare il barbazzale , accioche più baſſo vi lauoraſſe , come li’- `

mar ſi ſuole anchora per tal effetto , quella parte dell’occhio , oue l’vncino , &ſſ.

del barbazzale ſi aflentano, lauorano,& legati stanno, per ſarmi meglio intende—

re,& per cont’rario poi, ſotto la volta, 6c la legatura de gli vncini, ſi pongonoaló

. cunt
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. cuni anelletti per alzare l'occhio,8c nö per fare,che il barbazzale batta alto,cheſarebbe l’appoſito del ſuo vero effetto, ò lauoro , 6c questo io vi dicop eſempio,

non che ciò per ragione ſi poſſa pretëde're; Ecco adunque,che da ciaſcuno veg

gOzche ſi miraà tal verfaglio d'alzare,ò baſſar l’occhio,come coſa principale,che

da lui poi diuenga l'effetto del barbazzale, 8c non che dal barbazzale venga l’ef

ſetto dell'occhio,come da alcuni ſi crede à mio giuditio falſamente,& ſe ben po

co prima ve'l diſſi , m’offero mostrarlo à chi vorrà da me intenderlo chiaramëte,

6t perfettamente in ogni qualità di barba , 8t molto meglio in atto pratico, con

cioſia che ampiamente mi hò fatto intendere a cam. r r .8c di ciò,chiariſſima testi

monianza ne potrà fare il Sig. Ottauio Carrafa , (poiche me l’hauete ricordato)

che tanto tempo hà fatto , 6c fa profeſſione in questo con molta ſperienza di ſue

fatiche, come vltimatamente delle ſue steſſe ſe ne mädò vna borrella à ſua Mae

stà dal Sig Duca di Bouino,(dt per tornare al mio dire)il detto Caualiere ne farà

fede, la cagion ſi e, per vn barbazzale accomodatoſi ad vn ſuo liardo, & prega

tto da me ancho à mostrarlo al detto Sig.Gi0.Battista, con chi hauea hauuto il dì

‘primo lungo ragionamento ſopra queſta mia nuoua,giusta,& pſetta inuentione,

8t mostrandomi che gli pareiſe alquäto difficile,volſi farglielo vedere con l’ope

ra steſſa,riſponden dogli queste isteſſe parole: quanti anni ſiamo andati attorno a

questo eötinuamente con le pezze , principalmente per fuggir l’oſſeſa delle lab—

` ,.bra,& hora ſi vede tanto perfettamente a ciò rimediato, & da tutti vſato, ſi che,

l'opera steſſa farà testimonianza,& eternafede di quanto hò detto.

Mar.Deſidero anchora,che più chiaramente mi dimostriate, ſe questa offeſa di labbra

ch'egli dice poterſi riceuere da gli vncini , potrà accadere con ogni forte d'im
boccatura, ò vero ſe il rimedio che dite de gli vncini basterà al tutto. i

PA.Hò detto che s`i,ma con queste vostre repliche continuamente mi monete nuoui'

,dubbi,6c eſſendo il tutto particolarmente stato detto nel diſcorſo de’ barbazza

li,come vi hò più volte chiarito, torno di nuouo à notificarui,che nö potrà così

.dannoſamente ſuccedere con ogniſorte di briglia,come alcuni ſi credono,& par

ticolarmente iui ſi mostra con qual Plù,& con qual meno,dichiarandoui ancho

ra, come ſi debba fare,pche lauori il barbazzale, per molto baſſo,ò alto che foſſe

l'occhio della briglia, che à mio parere è quanto volete intendere .

Mar.Vello rimedio della catenella legata al barbazzale , 8t a’ due bozzonetti della

_ſecon da eatenella delle guardie, ſarà rimedio bastante à mantenere il barbazza

` le al ſuo luogo, come Don Gio. dice.

RA. (Liesta è coſa già detta da altri, & nel libro del Fiaſchi ſi vede in diſegno; maà

mio giuditio hò ſempre stimato ch’egli è impoſſibile che oſſa mai operare alcuna coſa di buono1 ilche facilmente ſi conoſce dall’opera stieſſa, come per eſempio

ſi può vedere,che in raccoglier la briglia,in vn ſubito appreſſo à quella vederete

venirfene la catene—tra anchora , 6c allhora conſeguentemente il barbazzale non

haurà coſa che gli reſista a nö porerfene ſalir sù, anzi in vn medeſimo tempo ven

gono à fare vna steſſa cofa,dico in alzarſi;& p l’effetto che egli dice, biſognereb

be,che à quel tëpo la catenetta faceſſe forza verſo baſſo,ilche nö potëdo così ſe

guirewi cöchiudo eſſer nullo l'effetto,che da quello ne poſſa mai naſcere,& 1pciò

~ ſpero, che ciaſcuno rimarrà ſodi-sfatto di quello,che a car.” Lſi `e detto.

Mar.Non mi ricordo ha uerlo letto. _ e -

RA. Mi obligate Sig. Marcheſe a replicarlosteſſo , che mi ricordo alla lunga , 8c di.

stintamente hauer diſcorſo,& perciò dirò ſolo,_conchiudendoui per hora breue

mente
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mente che in qualſiuoglia ſorte di barba, perisſuſatiſſima che ſia, 8c ſia ur l’oc

chio , 8c la qualità della briglia, comunque ſ1 voglia, (parlandoſì della ratiota)

accioche debba, 8c poſſa battere il barbazzale al ſuo luogo, gli ſi ordineranno le

ſſ. 8c vncino tutti d’vn pezzo, v uali di lunghezza, ſacen dolo trapaſſare vn po

'co più del ſuo ſolito douere , cioe alquanto più baſſo della volta del ginocchio,

ſopra delquale conuien che ordinariamente caſchi,& in queſla giustezza lo por

rete, dopò hauer dato all’vno, 8c all’altro vna intiera , 8c giusta volta , &che ſia

tanto inarcata , che al raccoglier della mano , non debbano , ne poſſano toccare

sù le labbra , nè à quelle porgere offeſa alcuna; 6c queſlo principalmente ſucce

derà à Caualli , che per caricarſi molto ſu la briglia , ingroſſano in tal modo le

labbra , 8c con quelle talmente ſi difendono , che in vn ſubito vengono à riceue—

re alcuna offeſa in quel luogo , dalche ne potrebbe peruenir poi, non ſolo il bat;

ter della mano , ma il condur'il mustaccio più per vn lato , che per l’altro , ore

dendo di fuggir quella pena; perlaqual coſa ne potrebbe fimilmente il Cauallo

gangheggiare , come ſogliamo dire: la volta del ſſ. 8c vncino ſarà in quel modo

inarcata, come nel diſegno ſi vede , più , ò meno , ſecondo la neceſſità , 8c come

al vostro giuditioparerà (che altro non viſi può dire) auuertendoui, che quan-ñr

to hauerete allung'ati i rampini , tanto dÒuete accortare le tre ſſ. del barbazza

le, ricarcandole, 8c così ancora i due anelletti, cioè l’vno che regge il barbazza..

le , 6c l’altro che ſ1 appunta al rampino , accioche il barbazzale non venga à far—

ſi piùlargo di uel che staua , ò di quel che conuiene , 8c con questo ne vederete

buoniſſimo etto: Et perche ſimili barbe ſono più , 8c meno dotate di tale im

perfettione , più , 8c meno ſieno anchora i rimedi; 8c perciò eſſendo maggiore il

difetto , leuarete i due anelletti , öe tanto maggiormente ſarete lunghi gli vnci

ni, &l’vno legherete alla prima ſſ. &la terza ſi appunterà poi all'vncino: Vi

ſono anchora barbe sfuſate , magre , 8c diſearnate ſenza niuno appoggio per lo

barbazzale; 8t allhora ridurrete il barbazzale , 8c l’opererete ſolo con due ſſ. 8c

altre volte mi `e auuenuto ridurlo con vna ſola , dando vgualmëte alla lunghez—

za del ſſ. 8c vncino , quel tanto , che andarete togliendo del barbazzale , de que

sta ſſ. ſola , ò due che ſono legherete con i due ſoliti anelletti, ma in vn modo ta

le , che non gli rimanga , ſol che il mouimento libero , come ſi `e detto: Talu‘ol

ta vi ſarà forza di aggiungerui altro aiuto , 8c altro rimedio , che è quello , che

nello steſſo luogo de i barbazzali vi ſi mostra dalla rima mano in vn’occhio di

briglia , delquale ſimilmente lo stcſſo , poco fa vi di i 3 ſacendoui noto, che a

uertir ſi deue, che da questo concerto , Se giuſl‘ezza di vncini, 6c lſ. potrà naſce

re ſimilmente vn poco di gagliardezza ſouerchia al barbazzale più dell' ordi

nario, 8t di quel che gli ſi conueniſſe, & tutto questo dipenderà dalla forza, che

faranno gli vncini , per quella inarcata volta, che à forza per tal’effetto biſogne

rà dargli', 8c à questo valerà per vltimo rimedio il giuditio,& accortezza del Ca

ualicre, ilquale guidato dalla ſperienza , 6c prattica, che tenera in questo eſerci—

tio anderà mitigando quelle volte , 8c aggiustando di modo il barbazzale , che'

non faccia il Cauallo tanto ſuggetto, 8c che operi il ſuo effetto , ſecondo, la qua- -

lità di quello , ò vero infiacchire la guardia alquanto inſino à quel termine , che

il Cauallo rimanga con la ſua debita libertà, 8c non ſoggetto , come poco pri

ma ſi `e detto , 8c più di questo per hora non ſi può , mentre che_nel caſo , ò fatto

non ci ritrouiamo presti. `

q q Mar.Anf
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,MarAnchora che ſodisfattiſſimo mi rimanga anch'io d’ogni mia dimanda, l’occaſio

ne m’inuita anchora à paſſar più oltre,& à nuoue coſe, deſiderädo che ſenza paſ

ſione mi diciate con che ragione ſi poſſa difendere , che ſi debbano fuggire itor

ni ſecondo quello, che il Gamboia-ne dice , coſa che ne in quçsto, ne in altro t'é

po credo, che mai ſia stata detta, ne inteſa ñ Hor questo s`i che io direi eſſer in ve

ro capriccio, 8c ostinato parere pieno di ſottilità d’ingegno.

P.A. Mi ricordo di questo paſſo che V.S.dice, ma io nö intendo,ch’egli voglia difen

dere,che ſi fuggano i torni,ſolche non vuole egli vſa rgli al ſuo debito tempo, ſe—

condo la commune opinione di tanti, 8c tanti, che non ſolo così hanno vſato, &

vſano,ma ampiamente ſcrittore,& questo intendo io à tal modo,per quel che mi

are, che il detto Sig.Gamboia pretende, di voler prima ben fermare il Cauallo

di testa,& alleggerirlo d’auäti per lo diritto,(& riſoglio)laqual parola (ſe diſcor

retion deiſcrittura non è) io non intendo; Dice ancho volerlo obediëtiſſimo al—

la mano prima,& intëdente del castigo,& dell’aiuto,& come in tal’atto gli ſiſarà

fatto ſoggetto,giusto,& intelligëte,allhora poi ſi riſolue volerlo lieuemëte porre

in alcuni torni,accioche pigli animo,& che gli faccia con ſincerità che cöuiene.

Mar. uesto à me non basta,ne ciò dimando; vorrei ben’intendere così da voi, come

da ogn'altro, ſe questo che dite, ſia buona,& perfetta regola, perche ſe così-foſſe,

tanti valenti huomini , i quali han fatto questa profeſſione , nominati da vostro

padre in quel ſuo libro , che parla particolamente di ciaſcuno,&itanti Caualli,

che nello steſſo ſecödo libro mostrate c’habbiano fatto , farebbon nulla , ne uoi,

ne eſſi, ne tanti, quanti mai furono haurebbon mai ſaputo coſa alcuna, ſe volete

dirmi, che questo foſſe il uero modo; onde qui ſarebbe ben detto quel gratioſo

motto,che in quel ſecödo libro di Caualleria apportate;che imparauano in Fri

cia igiouani prima di mettere ne gli stromenti, che à ſonare; 8c in Toſcana, pri

ma à uerſificare, che à leggere: 8c nel nostro Reame hora potremmo dire, prima

à dottrinar i Caualli,che a caualcare,volendo (ſenza offendere perſona) cöchiw—

dere,ch’e non istia bene,ne che ſia la vera, non ſolo l’vniuerſal regola, che ridur ſi

debba vn Cauallo a tanta perfettione, com’ein dice, prima che conoſca itorni,

8c non ſolo rimetterlo di testa , ma che stia alleggerito d’auanti per lo diritto , 8c

che stia obedientiſſimo alla mano, 8t intendente del casti o, 8c degli aiuti, ilche

mi par, che ſia di molta conſideratione , 8c a preſſo poi, átto che ſarà ſoggetto, -

giusto,& intelligente,allhora gli ſi debbano faire lieuemente trottare alcuni tor- —

ni,per far che pigli animo: Hor questo vorrei,che mi dichiaraste, per quai termi- ì

ni,& perche mezo ſi poſſa ridurre così breuemëte à tanta ſoggettione, intelligen

za,ſoffrimento,& vbidienza, ſenza quei primi, 8c ottimi principij, che da'vostri -

:ci antichi maestri,inſino à questa hora da tutti vſati ſi ſono; eſſendo da credere,che~

ſe prima ridotto ſarà il Cauallo a questo, poeo biſogno poi haurà de i torni.

P.A. Che ſpera V.S.ch’io poſſa riſpondere à questo,ſe non che nö ſieno tutte coſe ben
dette,vere,& che tutte ſieno perfettioni, che a buon Cauallo ſi richiegganoſſ ;ma

non `e,che maggior piacere non haureste hauuto,& con maggior occaſione di ri

fposta, ſe egli haueſſe distintamente dichiaratoſi, in che tempo,& in che modo ſi -

debba , 8c poſſa operare ciò che m’hauete proposto , 8c in quanto tempo , come"

con che regola, 8c con quali ordini, prima , 8c poi; 8c questo alleggerir d’auanti

vorrei hauerinteſo , come , 8c perche terminiſi debba fare , 6c questa parola di

ſog ettione infino doue la tira , a quella età del polledro , & particolarmente

l’e er vbidientiſſimo alla mano , 8c inten dente del castigo, 8c dell’aiuto : Mira

~ te be
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‘fe bene, che qucste tre coſe tanto principali,chemolte volte ſi crederà alcuno di

"hauer‘addottrinato il ſuo Cauallo, &îpure gliene mancherà alcuna , ò che non

ſarà così vgualmente vbidiente all'vna , 8c all’altra mano , com’ein dice , ò non

t‘anto intendente del castigo,& dell’aiuto, coſa che tanto particolarmente,& in

differentemente ſi dee dal Cauallo ſoffrire , 8c intendere , quanto dal Caualiere

ſaperglielo ſar conoſcere; 8c questo credo non poterſi eſeguire, ſol che per li ter

mini perimentati da vna vera dottrina , 8c al fine mi dite, che quando egli l’ha

'urà, che per mezo di ſimil’arre gli fi ſia ſarto ſoggetto, giusto, &- intelligente, all’

hora poi lo ſarà trottare lieuemente in alcuni torni: Tutto questo che ſi è det

~ ‘to , 6c quanto egli doucua diuidere , ö: quello particolarmente dichiararci, per

eſſer bene inteſo, 8c perche mezo mostrarci, ſ1 riduca il Cauallo à tanta vbidien—

za, come propone , *Br infino à quella età, eſſendo chiariſfimo l’eſempio , 6c noto

à tutti, che nei corpi humani steffi ſ1 vſa , che in tutte le loro attioni corporali ,

ſ1 riducano prima al più ſacile , 6c poi al più difficile , 8c cosi i Caualli anchora,

dal largo,al più ſii-etto; 8c ſaràſguesto ‘il vero ordine,che da i periti,& eſperti Ca

valieri hò veduto , 6c veggo o eruarſi; Ma perche à me pare Sig. Marcheſe eſ—

ſerci allargati molto più, di quel che doueuamo, non vorrei perciò, che foſſimo

paſſati più per gloſatori di libri, che V.S.per curioſo, 8c io per obligato à riſp0n

dere, perciò diamo ſine al nostro dire (ſe così comanda) perche tempo vi ſarà di

ragionarne.

Mar.Vn’altra ſola dimanda penſo di ſarui, 8c habbiate pur patiëza, 8t poi affatto ſor-ì

niremo il nostro diſcorſo; Iaquale è ſopra vn particolare,che molto tempo mi hà

trauagliato la mente, 8c ſe ben dico particolare , potrei quaſi dire vniuerſal o’pi—

nion‘e, che non ſolo pochi di ſono mi Fu proposta dal Sig. Duca d’Atri, ma moi

te altre volte in diuerſe occaſioni da molti Caualieri,ſoldati vecchi,& altri eſper

ti nell’eſercitio militare: E‘ egli vero , che il mostrar delle crouette àCaualli di

guerra per tal miſ’tiere ſia noceuole , & apporti loro diſaggio , ò impedimento

alcuno . i

RA. Niuna ſodisſatione potrò darui io in questo, eſſendo materia cöſistente più nell’

atto prattico, che nel diſcorſo, come coſa dipendente non ſolo dal Cauallo , ma '

dal Caualiere, ſapendoſi di quelli ſeruire nelle occaſioni,che repentinamente gli

oſſono ſuccedere , atteſo che in questa nostra materia di Caualli , ſogliono allo

ſpeſſo alcuni Caualieri , non pur ſoldati , darla colpa al Cauallo, & non ſorſe al

loro poco’ſapere: Perciò dunque à coloro,che cotal arteſeguir vorranno, ſia di*

` biſogno,`più la pratica, che la teorica.

Mai-.Ditemi almeno quel che ſorſe n’hauete veduto nell'opere di coloro , che distiná

tamente hanno di questo honorato eſercitio ſcritto , ch’è quel che ne dicono. , &:

come ciſiriſoluono; ,

P.A. Tra tutti gli antichi,& moderni, che di queſto honorato eſercitio hanno copio-4

ſa—mente,öc distintamente diſcorſo, 8c di {quanto à così degno mestiero ſaceua bi—

ſogno, non hò trouato alcuno , che non olo habbia ſcritto intorno à questa ma

teria, ma ne ancho toccatone punto.

IſtanPerciò ditemi digratia, che ſarà quello, che 'più, ò meno a voi ne pare,ſecondovostro giuditio , 8c per la ſperienza che n’haùete, accioche mi riſolua di quello

che pochi di ſono diſeſi contra l’opinione d‘alcuni Caualieri, i quali ſe ben m’ap‘

portauano molte ragioni, non mi paruero però del tutto ſufficienti.

PA. La ragione e tale, che da ciaſcuno bene giudicarſi può , 8c `e , che mentre con

q<1 a ogni
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- _ogni giustezza,& perfettione ſi veniìua al compito deſiderio di hauete vnbuono

-cauallmfatto per così eccellenti mani, come erano_ quelle _de' nostñri antichi pro

_ſeliori,& ſi conoſceua anchora da‘ admni la lor-o perfettionezöc eccellenza,ma~

`nutenendo loro con buoni ordini, e fatiche fattene i lor Cauallimon ſolonö di

`;ſ’cruggeuano il fattmma gli auanzauano,contentandoſi più tosto vbidire à quel

lo c’ne da i lor maestri gli era detto,& ordinato, che componendo da lor ceruel

lo,far muſica ſenza conſonanza alcuna; ilche eſſendo hoggi oſſeruato da alcuni,

i qìiali preſumono di ſa er molto, 6t giudicano le coſe d’altri, ſenza di ſapere,ni=

il come, non toccandoſe lor proprie, reſtano puniti poi conforme alle loro oſſi

lnate voglie. `

Mar._Q\qeſ’to che voi mi dite , è per mostrarmi quanto hoggidì i Caualieri poco ſi de

lettino nel caualcare , 8c che per non eſſer ben’instrutti al mestiere , come prima.~

eſſer ſoleuano, non poſſono, non ſolo mantencr i loro Caualli, ma appena ſaper—

gli adoperare . ~ -

P’A.Voglio ancho mostrarui Sig.l\ſarcheſe,che quinci auuiene,che inſorgono al m6—

do coſe nuoue,& nuoue dimande sù questa materia,& non perche da n‘ostri anti

chi profeſſorffia stata mai laſciata addietro coſa alcuna , che da loro non ſia sta—

ta perfettam'nte operata; Ma per veni-re al noſtro propoſito , dico , che le cro—

uette non ſolo ſi deono mostrare in Caualli galani di giuochi , 8c feste, ma ancho

in quelli da guerra,pur che non ſieno Caualli raminghi di due cuori,&: che il Ca

Ualicre nö poſſa prometterſi da eſſi buona volontà, 6c prötezza, con ottima riu—

ſcita. N`e pche ~il Cauallo faccia crouette, s'impedirà in vn’altra ſorte di maneg

gio, 8c in ~ciò non potrà perſona con tradirmi, potendoio per eſempio dirui , che

differente i: l'aiuto di crouette à quello di ſalti , ò capriuole; contrario è l'aiuto

del Cauallo che và a terra, à quello che và alto;& il far partire il Cauallo,&ilri

tenerlo poi, non ſi fa con differente modo? Horſe così è chi potrà negarmi, che

mentre con l’aiuto della mano,ò della polpa della g’ába,ò della bacchetta,ò del—

la l ngua, dc al ſine dello ſprone,ſecondo al Cauallo farà di mestiere,mi auualerò

di eſo nelle crouette biſognando, ò volendo poi partirmì , in dargli la mano, in

allargare la gamba,ò dandogli vnaſpronata ſe ſia dibiſogno, non poſſa partirmi,

" non eſſendo(come hò detto)di mal cuore, i quali nö ſono di tanto meriteuole, 8c

poi con l’ordine ritenerlo quando vorrò con crouette,ò con ſalti, ò ſcorrendoin

tefra , ilche tutto puòfarſi, 8c ſi fa ne iCaualli fatti, con ordine, 8c caualcati da

Caualieri che intendano; 8c dallo steſſo poi partirſi, 6c andando à parare, voltar

meza volta , vna intiera , ò più , 8c vn’altra volta venire allo steſſo :Ilche benche

aia difficile, 8c quaſi impoſſibile, à chi nö ha _dottrina in tal mestiere, è però fa

cile,& poſſibile à chi c_ol vero ordine caualca , ò fa caualcare il ſuo Cauallo, ne

ſarà poco il conoſcere, che da questo conoſcimento ſi verrà all’effetto : Potrei di

uesto dare molti eſempi in iù Caualli , ma laſciando da partegli altri, dirò ſo

lo di tre: Del liardello del ufo celebrato così er Napoli per l’eccellenza ſua:

Del Sauro del Sig. Alfonſo Piſcicello; 8c del orello del Sig. Ottauio Carrafa, .

hoggi Marcheſe d'Anzi. ll primo,partendo dalla mano come vn ginetto di Spa

gna, ſi raccoglieua poi al parare-con quäte capriuole il Caualiere voleua,& par

‘tiua quädo al ſuo Signor piaceua , 6c in questo modo ripartiua vna picciola car,

riera in tre, ò in quattro parti à ſimil modo non ricuſando, nel fine del parare,re

:star alto , ò baſſo a comando del ſuo Caualiere , 8c di non alzarſi , ſe il Caualiere

non voleua, & voltando, di voltar alto vna, ò più volte, quanto al ſuo Caualie

re pia
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re piaceua, ò partirſi della steſſa furia, con molta flemma galoppare , &ſcorrere ‘

il campo, come ſe maií ſaltato haueſſe . ` - - ‘

Mai-.Io ben mi ricordo il Tufo , che ſu del Sig. Gio. Antonio del-Tuſo, 8: piit volte

l’hò caual~cato,prestatomi da lui; ma il ſimile anchora potrei dire del nostro Fri

ſone della Cauallerizza della picciola di Puglia , che certo non credo, che que

ſto ~gli habb'ia 'vantaggio` '

PA. Il ſecondo ì: il Sauro,c.he raddoppiaua con le redine legate nella cintura del Ca—

ualie’re, 8c cesì partiua, & andaua a voltare, non vna, ma iù, 8c più volte :Et il '

terzo, non andaua egli ad ;ſ1 paſſo,& vn ſalto,& nel fine (Fei ſaltare, voltaua per

,la` punta delle redine, due volte in vna mano in terra, 8c tornando vn’altra vol

ta ad alzarlo per lo diritto quanto vn repolone ſimilmente ad vn paſſo,& vn ſal

to‘, ‘al ſinir‘di quello ripigliaua altrettante volte in terra all’altra mano con vbi~

diènza infinita , ne meno la teneua nei repuloni di tutta ſuria, 8t il tutto ſe con-z,

tinuamente con molta-vbidienza,con barbazzale,& ſenza, quando in tal modo

gli ſi ricercaua da chilo caualcaua; intendeua con ſimile cenno il partire,& vol

tare ſenza diſordine alcuno: Hor come impediran no le cropette a Caualli di

buon cuore, 6t ſinceri, com“e detto di ſopra al partir del Cauallo, ò al voltar, ò

galoppare del capo, doue ſarà più l’aiuto, 6c il tento della mano, che quella del

1a cintura, come noto a tutti : ne ſia di marauiglia questo, (ben c‘ne paia alquäto

strano) perche eſſendo differente l’vno aiuto dall’altro., non potiamo in vn tëpo

er vna coſa fieſſa, ſeruirci di due coſe inſieme contrarie; come per eſempio; vo-ñ

ſer che'l Gauallo parta dalla mano, 6c tenerle redine ben tirate, ò voler che vol

ti,& tener la mano ſalda,& ſenza aiuto di quella,n`e cötrario, ò di polpa di gam

ba,ò volerlo arare con gli ſproni a iſianchi, ſenza tentatamente tener la'mano,

laſciandolo ſgorrere: Hor dunque ſe differenti ſon questi aiuti,&t differentemen

te ce ne ſeruiamo,chi negar otrì, che dopò l'vno, non oſſiamo ſeruirci dell'al—

tro? Et perciò nei Caualli diſguerra di buon cuore(diro ſempre)&nöraminghi,

iquali meglio ſeruono per l'e ercitio de’carrettoni che di guerra; non ſolo nö ſa—

ranno lor prohibite le crouette, ma (per modo di dire) ſaranno neceſſarie : le ra

gioni ſon molte; ma per eſſer breue,dirò ſolo,che il Cauallo ſpeſolato, verrà per

v‘ciò più vbidiente,più attentato, 8c più ſicuro al parare sù l’anche; anzi dirò più,

che da questa ſicurtì , verrà poi al partir più libero , 6c l’arriuar più presto ;per

che molti Caualli ſono , che p fuggire il parare eſſendo loro con mal ordine mo

strato, non vorrebbono arriuar mai, per non parare,ſ3r~ nel meglio della lor furia.

ſi vanno quaſi arrestando.

Mar.Et per contrario,n on ſapendo quello ordinatamente ſare,(come voi dite) potrà

anchora a mio parere, per tal cagione trapaſſarne il ſegno,& con molto diſordi

. ne, non ſolo per male, ma ſ1 mostrerebbono quaſi andarſene di bocca, ilche non

ſolo e di brutta vista, ma può eſſer di gran danno , ſe ſeguendo l’inimico con mi

glior Cauallo giongerà il ſeguitato, non poſſendo quello, ne fuggire , ne parare,

ne voltare per le ſopradette ragioni.

P.A. Più di questo vi potrò dire, che i quarti, che per moltè eagioni,(come ognun sà)

ſogliono venire à Cauallomon ſolo molte uolte ſuecederanno nel correre p bot—

te che ſi deſſero, ma nel parare anchora,perla forza che in quell’atto ſanno,(del~

che mi ricordo hauerui particolarmente diſcorſo)& ſacilmëte potrà così ſouue—

nire facendolo di mal modo , 8c abbando‘natamente ſu le braccia , 8c mani ; Chi

potrà dunque negarmi,c_he parando il Cauallo attentato ſu l'anche,& ſpeſolato,

non
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non ricau erà minor trauaglio nelle ſpalle,öt conſeguentemente nelle mani? 8c ſañ'

rà così ſicuro di nö incorrere anchora in tal diſagio, oltre ,che ne ſarà più destro,

più habile in ogni occorrenza di foſſi, pietre, di falſi,& altri mali paſſi;
Marflſſai ſodisfatto rimangoſiio per certo,& à ciaſcuno dourà parer lo steſſo, non co—

noſcendo, in ciò che dite, contraditione alcuna, anzi tutte (per quant’io ne ſap

Sia) ſon coſe neceſſarie , ne ſaprei qual coſa hormai , etiandio i maligni, &inni-z

ioſi potrebbono opporui.

P.“A. Così oſſero perſone aſſai nel mödo,che giudicaſſero fuor della loro ostinata paſ—

ſione , 8c ‘che ſi accostaſſeroralla ragione; come ve fi ſono infiniti, che del con

‘trario ſi dilettano, non ſolo ſenza mirare àguanto dicono,ma (con loro ſopporñ~

etatione) ſenza ſaper punto del mistiere, 8c nza hauere alcuna ſperienza di quel

-che ſi tratta; ma stiaſi pur ciaſcuno nel ſuo capriccio , 8c chi non lo sà , pongalo

in opera, mostratoli però da huomo che lo ſappia, lo intenda, 8t ſappia mostrar

lo, che trouera, che quanto ſi ‘e detto tutto `e Veriſſimo . Et eo sì ſia fatto fine al

nostro ragionamento.
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